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Alle 9,30 manifestazione 
al Metropolitan 
degli studenti comunisti 
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La DC e la sinistra 


I L DIBATTITO parlamen¬ 
tare conclusosi nei gior¬ 
ni scorsi, l’intervento di 
Piccoli con le sue forti ve¬ 
nature integraliste, le gran¬ 
di manovre che si intreccia¬ 
no in modo sempre più con¬ 
vulso all’interno della De¬ 
mocrazia cristiana, l’acca¬ 
vallarsi di dimissioni di mi¬ 
nistri e di membri della di¬ 
rezione di quel partito sono 
tutti avvenimenti che sem¬ 
brano scandire i ritmi di 
una pericolosa marcia che 
volge verso il logoramento 
dell’attuale quadro politico 
italiano. 

Tali pericoli sono resi an¬ 
cor più acuti dalle incer¬ 
tezze dello schieramento dei 
« rinnovatori » sempre più 
attestato nello sterile immo¬ 
bilismo di una politica del 
« confronto » che rischia di 
non indicare alcuna pro- 
«pettiva dinamica. 

Ma ciò che è più grave, è 
che dietro il paravento del¬ 
la mancanza di idee di quel¬ 
la parte del gruppo diri¬ 
gente democristiano che al 
congresso impugnò la ban¬ 
diera del rinnovamento, si 
muovono nella DC diverse 
componenti che cercano la 
strada della formazione di 
un blocco moderato, e che 
sono a loro volta in con¬ 
flitto tra di loro nella de¬ 
finizione della natura di 
una nuova politica di destra 
e, persino, delle caratteri¬ 
stiche stesse dell’assetto 
istituzionale del Paese. Ed 
è così che nell’incertezza 
tra l’ipotesi della costitu¬ 
zione di un blocco modera¬ 
to, sia pure moderno e in 
funzione di una politica di 
alternativa alla sinistra e 
di esclusione di ogni colla¬ 
borazione governativa con 
i comunisti e la ricerca di 
un recupero subordinato 
del PSI al governo, il parti¬ 
to di maggioranza relativa 
finisce per scaricare ancora 
una volta sul paese la pro¬ 
pria crisi interna. 

I L RECENTE CC del PSI 
è giunto, dunque, come 
un interessante momento di. 
chiarificazione che dovreb¬ 
be svegliare la DC dai tor¬ 
pori e dalle illusioni di una 
politica definitivamente su¬ 
perata. 1 socialisti, nel loro 
massimo organo dirigente, 
hanno chiaramente detto di 
no al « recupero » del PSI 
a una politica di centro-si¬ 
nistra comunque camuffata. 
Questa presa di posizione, 
cosi netta, mette la DC di¬ 
nanzi alle proprie responsa¬ 
bilità e la pone davanti al¬ 
l’esigenza di una scelta pre¬ 
cisa tra la linea dello scon¬ 
tro e quella della costruzio¬ 
ne di un equilibrio politico 
più avanzato. 

La prima strada, è bene 
dirlo con chiarezza, è illu¬ 
soria e maschera soltanto 
un senso indistinto di de¬ 
bolezza, di insicurezza e an¬ 
che di paura. Tuttavia pro¬ 
prio perchè la tentazione ad 
un arroccamento integrali¬ 
etico viene alimentata dal¬ 
la convinzione di poter de¬ 
terminare un logoramento 
del PCI finisce per essere, 
oltre che illusoria, estrema- 
mente pericolosa per le sor¬ 
ti del Paese. Coloro che cre¬ 
dono di farci perdere qual¬ 
che penna puntando sul de¬ 
terioramento di tutta la si¬ 
tuazione si illudono se ri¬ 
tengono di poter trarre dei 
vantaggi per la DC; com¬ 
portandosi in questo modo 
seguono, in realtà, una lo¬ 
gica di tipo cileno che fini¬ 
rebbe per travolgere lo stes¬ 
so partito cattolico. 

In questo contesto, cosi 
irto di insidie, la posizione 
responsabile assunta dal CC 
del PSI è ancor più apprez¬ 
zabile perchè, escludendo 
ogni mossa precipitosa vol¬ 
ta a fare cadere un gover¬ 
no di cui anche noi siamo 
insoddisfatti, ha deciso di 
non anticipare i tempi di 
una crisi che fornirebbe un 
alibi alla DC per scaricare 
sulla sinistra le sue con¬ 
traddizioni e per nasconde¬ 
re la sua responsabilità pri¬ 
maria nel non voler sceglie¬ 
re l’unica soluzione valida 
che è quella della prospet¬ 
tiva di una svolta democra¬ 
tica. 

Con la loro presa di po¬ 
sizione decisamente contra¬ 
ria a ogni cedimento alla 
DC i compagni socialisti di¬ 
mostrano di voler concorre¬ 
re. in modo unitario, alla 
definizione positiva di un 
nuovo quadro politico. Si 
tratta, indubbiamente, di 
una rilevante novità che 
qualora venisse coerente¬ 
mente perseguita sarebbe 
destinata 'ad aprire una 
nuova fase nei rapporti in¬ 
terni alla sinistra c nei rap¬ 
porti tra la stessa sinistra 
e la Democrazia cristiana. 

Si verrebbero così a ca¬ 
povolgere i presupposti su 
cui si fondava la politica di 
centrosinistra, che ‘ erano 
quelli di un incontro di tut¬ 
ta la DC con una sinistra di¬ 
visa, per andare invece al- 
fjaeontro tra una sinistra 


unita, pur nelle sue interne 
articolazioni, e una DC che 
deve cambiare, deve rigene¬ 
rarsi, e che, soprattutto, 
non può più accarezzare 
l’illusione di una facile via 
di uscita a spese del Par¬ 
tito socialista italiano. 

L A CHIAREZZA tuttavia 
devo essere portata al¬ 
le sue estreme conseguenze. 
Occorre che sia a tutti pre¬ 
sente, e in ogni momento, 
che la pressione unitaria 
della sinistra sulla DC, per 
essere conseguente, deve 
poggiare sulla consapevolez¬ 
za che l’austerità è una scel¬ 
ta obbligata, e che la lotta 
all’inflazione è la condizio¬ 
ne necessaria per difendere 
e sviluppare la nostra de¬ 
mocrazia. 

Esiste quindi un rapporto 
stretto tra l’obiettivo fon¬ 
damentale — che è quello 
della lotta all’inflazione — 
e la determinazione di un 
quadro politico efficiente e 
capace di sostenere tale 
lotta. E chi vuole l’inflazio¬ 
ne, e con essa l’incontrolla¬ 
ta ripresa di un neo libera- 
lisiho che andrebbe ad esclu¬ 
sivo vantaggio dei più forti, 
punta anche a indebolire il 
nostro sistema democratico 
e a impedire l'iinità tra le 
grandi componenti popolari 
della società italiana. 

Per questo concordiamo 
con i compagni socialisti 
quando pongono l’esigenza 
di dar vita a un governo 
di emergenza, non come una 
proposta di schieramento 
ma come la risposta poli¬ 
tica alla eccezionale gra¬ 
vità della situazione e, in 
definitiva, come l’unico qua¬ 
dro politico funzionale alla 
scelta programmatica di una 
lotta all’inflazione che sia 
capace di determinare un 
diverso sviluppo della no¬ 
stra economia. 

Diciamo francamente che 
dinanzi a • questa necessità 
poco importa discettare — 
come faceva ancora l’altro 
giorno II Popolo — se tra 
la politica del « compro¬ 
messo storico » e la propo¬ 
sta socialista di un governo 
di unità > nazionale ci sia 
una sostanziale identità di 
posizione; ciò che ci preme 
sottolineare è che, comun¬ 
que la si voglia chiamare, 
questa è una politica che 
non intende nè emarginare 
nè, tanto meno, schiacciare 
le forze intermedie. 

C I SEMBRA dunque del 
tutto utile e legittimo 
che, proprio nel momento in 
cui possiamo con soddisfa¬ 
zione registrare tra noi e i 
compagni socialisti una con¬ 
vergente valutazione delle 
caratteristiche della crisi e 
della necessità di affrontar¬ 
la attraverso l’intesa e il 
concorso di tutte le forze 
democratiche e popolari, si 
apra anche una approfondi¬ 
ta discussione sui principi 
che ci guidano nella costru¬ 
zione di una nuova società. 

Ma per sbarazzare tale ri¬ 
cerca da falsi problemi oc¬ 
corre anche superare — 
certo non escludendo la di¬ 
scussione — le diffidenze, 
affiorate anche nel CC del 
PSI, nei confronti di una 
nostra natura immutabile e 
votata alla ricerca di una 
egemonia totalizzante. A tal 
fine sentiamo che è neces¬ 
sario far comprendere e 
approfondire meglio la co¬ 
noscenza della matrice ita¬ 
liana e gramsciana del no¬ 
stro concetto di egemonia, 
che non è sinonimo di do¬ 
minio — come troppe volte 
si crede — ma che, al con¬ 
trario, sta a indicare la vo¬ 
lontà di perseguire una di¬ 
rezione fondata sul consen¬ 
so e capace di muoversi nel 
contesto di una società plu¬ 
ralista. 

Deve essere tuttavia al¬ 
trettanto chiaro che una 
volta affermati il principio 
deU’alteraanza e la nostra 
disponibilità di tornare al¬ 
l’opposizione, qualora venis¬ 
sero meno le condizioni de¬ 
mocratiche di una nostra 
partecipazione al governo, 
non si può ridurre il plura¬ 
lismo a un astratto gioco 
democratico fine a se stes¬ 
so. Rimane del tutto legit¬ 
timo, per un partito che è 
portatore di nuovi valori so¬ 
ciali e ideali, perseguire la 
via di una egemonia fonda¬ 
ta sul consenso e che punti 
non a un ricorrente altale¬ 
narsi di governi progressisti 
e conservatori, ma all’obiet¬ 
tivo storico della trasforma¬ 
zione della società. 

E 1 su questo terreno che 
la DC deve sperimentare il 
suo pluralismo. Da parte 
nostra siamo pronti a una 
sfida concreta sul terreno 
dell’emergenza, delle neces¬ 
sità impellenti del Paese. 
Solo una sperimentazione 
politica di questo genere 

f iotrebbe aprire, al di là del- 
e dispute astratte, una nuo¬ 
va fase nella storia politica 
del paese. 

Achille Occhetfo 


SERRATO CONFRONTO DI POSIZIONI SULLE MISURE ECONOMICHE 


Martedì il governo Passare subito 
decide sul «blocco» alla fase di rilancio 
oltre gli otto milioni degli investimenti 

Confermata la annunciata riunione di ministri • li congelamento verrebbe limitato Un'intervista del compagno Barca • La polemica contro le accuse di Andreatta - La 
agli scatti di contingenza ed ai loro effetti sui vari istituti • Non verrebbero toc* trattativa tra sindacati e Confindustria non può essere a senso unico - Le dire- 
cali gli aumenti contrattuali - I sindacati sollecitano l'incontro con it governo zioni della ripresa: edilizia, trasporti collettivi, agricoltura - No alla crescita zero 


Anche se non vi è stata al¬ 
cuna convocazione ufficiale, 
si sa, però, che è conferma¬ 
ta per martedì la annunciata 
riunione di ministri, nel cor¬ 
so della quale il governo de¬ 
ciderà quale deve essere la 
sorte del proposto blocco to¬ 
tale degli incrementi delle 
retribuzioni al di sopra degli 
otto milioni di lire. Sembra 
non sia escluso il ritiro, da 
parte del governo, degli e- 
niendamenti presentati in 
commissione ' finanze e te¬ 
soro de! Senato; secondo voci 
ufficiose il governo si appre¬ 
sterebbe. però, a preparare 
dei nuovi emendamenti, che 
confermerebbero il blocco de¬ 
gli scatti di contingenza — 
parziale o totale a seconda 
del « tetto » delle retribuzio¬ 
ni — estendendolo anche a- 
gli effetti degli scatti di scala 
mobile sulle varie voci retri¬ 
butive. 

In sostanza, sulla falsariga 
delle due modifiche annun¬ 
ciate da Andreotti nelle con¬ 
clusioni del dibattito alla 


Camera, il governo sembre¬ 
rebbe orientato a tenere fuo¬ 
ri dal blocco generalizzato 
gli aumenti derivanti dai 
rinnovi contrattuali e quelli 
collegati alle promozioni. Il 
governo appare dunque in¬ 
tenzionato a non mantenere 
il primitivo testo del decreto 
che prevedeva solo il blocco 
degli scatti di contingenza, 
ma ad apportarvi in ogni ca¬ 
so delle modifiche. 

In quale misura sull’orien¬ 
tamento di Andreotti e dei 
ministri peserà l’orientamen¬ 
to delle forze politiche e dei 
sindacati? Si sa che tutte le 
forze politiche — a cornili 
ciare dal PCI — hanno e- 
spresso serie riserve nei con¬ 
fronti degni ' emendamenti 
presentati giovedì mattina dal 
governo. I comunisti hanno 
ribadito che bisogna procede¬ 
re alla conversione in legge 
del decreto che limitava il 
blocco agli scatti di scala mo¬ 
bile, con una serie di modi¬ 
fiche migliorative. I sinda¬ 
cati, da parte loro, dopo una 


serie di riunioni a vari li¬ 
velli hanno confermato ieri 
mattina, la richiesta di un 
incontro urgente con Andreot¬ 
ti — nel giro dei prossimi 
giorni ‘— per discutere enti¬ 
tà e modalità del prelievo 
fiscale e la destinazione del¬ 
le risorse cosi reperite. In 
questo contesto, hanno detto, 
essi affronteranno anche la 
questione del blocco degli sti¬ 
pendi. 

Una posizione critica nei 
confronti delle modifiche del 
governo al blocco della sca¬ 
la mobile è stata espressa — 
come si è detto — anche dai 
socialisti, mentre ieri, par¬ 
lando a nome dei repubbli¬ 
cani. Mammi ha rilevato che 
il blocco totale delle retribu¬ 
zioni « colpisce una fascia di 
lavoratori a reddito fisso che 
non sfuggono al fisco * e ha 
aggiunto che « la natura pere- 
quativa del provvedimento di 
blocco della scala mobile ri¬ 
schia, pertanto, di tradursi in 
punitiva a. 


□ ANCHE ANDREOTTI 
RISPONDE A FANFANI 

Dopo Zaccagnini, anche il presidente del Consiglio ha 
polemizzato (senza nominarlo) con Pantani. Il presidente 
del Senato aveva giudicato non conveniente per la DC 
l’attuale situazione, e Andreotti replica che data la gravi¬ 
tà della crisi è un dovere fare tutto il possibile, « senza 
assumersi altrimenti gravi pubbliche responsabilità ». 

A PAG. 2 

□ MIGLIAIA DI DONNE A NAPOLI 
MANIFESTANO PER IL LAVORO 

Un grande e vivace corteo ha attraversato la cit¬ 
tà. La giornata di lotta, alla quale hanno parte¬ 
cipato delegazioni provenienti da tutta Italia, è sta¬ 
ta organizzata daH'UDI. A PAG. 4 

□ L'OCCHIO DEL PARLAMENTO 
NELLA GIUNGLA RETRIBUTIVA 

L’inchiesta delle Camere procede speditamente e dovreb¬ 
be concludersi in aprile. A colloquio col compagno Fer¬ 
nando Di Giulio sulle prime indicazioni politiche del la¬ 
voro della commissione. A PAG. 7 

□ PROCESSO Al CARNEFICI 
DI CRISTINA MAZZOTTI 

Martedi si apre il dibattimento a Novara. Mafia c banche 
svizzere dietro Tassassimo della ragazza. Il padre mori 
per il dolore poche settimane dopo il ritrovamento del 
cadavere. Ventuno imputati. Mancano i mandanti. 

A PAG. 9 
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Terminata la visita del presidente Perez 

Tra Italia e Venezuela 
più stretta cooperazione 

Diffuso ieri il comunicato conclusivo sugli incontri con Leone e Andreotti 
Udienza in Vaticano da Paolo VI - Colloquio con il compagno Berlinguer 
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A Roma migliaia ai due cortei 
contro le aggressioni fasciste 

Con due grandi manifestazioni unitarie a Monteverde 
e a Trieste Salario, migliaia e migliaia di cittadini hanno 
espresso il loro sdegno e la loro ferma ccndanna per le 
violenze che i fascisti hanno scatenato in questi giorni nei 
due quartieri romani. Ai cortei organizzati rispettivamente 
dal comitato antifascista della XVI circoscnzicne e dal 
comitato di quartiere Trieste, hanno aderito le forze poli¬ 
tiche democratiche, sociali e sindacali e la giunta comunale. 
Nella foto: un momento deila manifestazione al Salano 
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La giornata di ieri è stata 
quella conclusiva della visita 
del presidente Carlos Andres 
Perez il quale, terminati i col¬ 
loqui con il presidente Leone, 
con l’on. Andreotti e con l’on. 
Forlani, si è recato in visita 
in Vaticano e si è intrattenu¬ 
to per circa quarantacinque 
minuti con Paolo VI, in un 
colloquio privato. 

Successivamente, In un in¬ 
contro ufficiale. Paolo VI e il 
capo dello Stato del Venezue¬ 
la hanno scambiato brevi di¬ 
scorsi In questa occasione, 
Perez ha ripreso il tema della 
« ricerca di un nuovo ordine 
internazionale, basato sulla 
giustizia. l’uguaglianza, l’in¬ 
terdipendenza e la coopera¬ 
zione tra i vari Stati, quali 
che siano l loro sistemi econo¬ 
mici e sociali»; tema che, 
come si sa, è quello centrale 
della discussione tra paesi 
industrializzati e paesi in via 
di sviluppo, in vista della 
conferenza che si svolgerà a 
Parigi dai 15 al 17 dicembre, 
e si collega direttamente al 
problema del prezzo del 
petrolio. 

Perez ha detto a questo pro¬ 
posito che l'auspicata coope¬ 
razione deve «correggere le 
disuguaglianze e riparare le 
attuali ingiustizie, eliminare 
le crescenti disparità tra I 
paesi sottosviluppati e 1 pae¬ 
si in via di sviluppo e garan¬ 
tire alle generazioni presenti 
e future uno sviluppo econo¬ 
mico e sociale sempre cre¬ 
scente ». Da ciò in definitiva 
dipende, ha rilevato i! presi¬ 
dente, la soluzione del proble¬ 
ma della pace universale e del 
problema posto dal flagello 
della fame. 


Del legame di interdipen¬ 
denza tra - progressi nella 
« cooperazione nord-sud » e 
contenimento de! prezzo del 
greggio Perez aveva parlato, 
come si ricorderà, nella sua 
conferenza stampa di vener¬ 
dì, in termini che riflettevano 
Io intento di evitare un ina¬ 
sprimento del contrasto e di 
salvaguardare la possibilità di 
soluzioni positive per l’insieme 
dell'economia mondiale. Nello 
stesso spirito. Perez aveva af¬ 
frontato il problema dei rap¬ 
porti tra il suo paese e l'Ita¬ 
lia, annunciando tra l’altro 
la decisione di depositare una 
parte delle rilevanti riserve 
valutarie del Venezuela presso 
la Banca d’Italia. 

Oltre all’udienza in Vatica¬ 
no, il presidente Perez ha 


avuto ieri una serie di incon¬ 
tri, ricevendo il segretar.j ge¬ 
nerale del PCI Enrico Berlin¬ 
guer, il segretario dei PSI 
Bettino Craxi e numerosi 
esponenti del mondo indu¬ 
striale e finanziario. L’incon¬ 
tro tra il presidente vene¬ 
zuelano e il segretario comu¬ 
nista è durato circa un’ora 
e. a! termine. Berlinguer ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: « E’ stato un incon¬ 
tro molto gradevole. Ho potu¬ 
to constatare con soddisfa¬ 
zione il buon esito della vi¬ 
sita in Italia del presidente 
della Repubblica del Venezue¬ 
la. Ho trovato il presidente 
molto attento agli sviluppi 

(Segue a pagina 18) 


Da martedì giornali con 
sole 8 pagine di testo 

Per decisione; della FIEG <Federazione italiana editori di 
giornali) i quotidiani da martedì prossimo, usciranno con 
a! massimo di 8 pagine di testo. Si tratta di una grave 
decisione, che avrà rilevanti conseguenze sulla compie 
tezza deinnformazicoc c sulla possibilità di commento de¬ 
gli avvenimenti. Questa crisi, che si è determinata a causa 
deU’aumento del prezzo della carta, conferma, una volta 
dì più. l’estrema urgenza di affrontare la situazione dei gior¬ 
nali sia con provvedimenti immediati, sia nel quadro della 
riforma generale del settore dell’informazione. La Federa¬ 
zione sindacale unitaria dei rivenditori di giornali ha in¬ 
viato un telegramma al presidente del Consiglio ribadendo 
la richiesta di no nuovo incontro con le altre categorie 
deU’infcrmazione « per un esame generale delia situazio¬ 
ne ». al fine di ccnsentire una rapida attuazione delle misu¬ 
re di riforma atte a garantire l’occupazicne e a tutti I 
cittadini la libera informazione sancita dalla Costituzione. 


Con le decisioni prese dal¬ 
l’ultimo consiglio dei mini¬ 
stri, Il governo ha completa¬ 
to la sua manovra di prelie¬ 
vo fiscale, per una cifra che 
arriva al 5000 miliardi; la 
questione centrale contìnua, 
perciò, a restare quella della 
utilizzazione dì queste ed ol¬ 
tre risorse, in modo da ga¬ 
rantire In necessaria congiun¬ 
zione tra ì «sacrifici» e la 
ripresa produttiva. Sono que¬ 
sti i temi sui quali continua 
il dibattito tra le forze poli¬ 
tiche c tra le forze sociali e 
di questi temi discutiamo in 
una intervista con il compa¬ 
gno Luciano Barca. 

Negli ultimi giorni è sta¬ 
ta mossa da parte di Do- 
nat Cattin, di Carli , di 
Andreatta l'accusa al PCI 
di trovare un punto di 
convergenza con Andreot¬ 
ti su una linea dejlattiva. 
Si parla addirittura di un 
asse PCI-Andreotti per la 
« crescita zero ». 

Distinguerei nettamente tra 
le posizioni di Carli e Donat 
Cattin da una parte e di An¬ 
dreatta dall’altra, perchè mi 
sembrano interessanti anche 
politicamente (Andreatta è 
da tempo il consigliere eco¬ 
nomico di Moro) taluni segni 
di mutamento nella posizione 
di questo ultimo (ma su ciò 
si può tornare). Quanto alla 
accusa di essere deflazioni¬ 
sti (cioè di voler puntare ad 
un drastico taglio della do¬ 
manda ed allo sviluppo ze¬ 
ro) si tratta di una accusa 
assolutamente falsa e che 
respingiamo seccamente. Tut¬ 
ta la nostra battaglia contro’ 
l’inflazione si è svolta in al¬ 
tra direzione. Siamo certa¬ 
mente contro 11 partito della 
svalutazione, che punta a sva¬ 
lutazioni successive della li¬ 
ra, nella illusione di conqui¬ 
stare in questo modo spazio 
per le esportazioni sul mer¬ 
cato internazionale. 

Lo stesso Andreatta, del 
resto, considera oggi impos¬ 
sibile puntare alle svalutazio¬ 
ni per migliorare la competi¬ 
tività E questo perché trop¬ 
pi meccanismi di indicizza¬ 
zione sono presenti nella no¬ 
stra economia e inoltre la 
svalutazione peggiora per al¬ 
meno sei-nove mesi la bilan¬ 
cia dei pagamenti, perché gli 
effetti sulle esportazioni, am¬ 
messo che ce ne siano, sono 
differiti rispetto all’immedia¬ 
to effetto sul valore delle 
importazioni. 

Noi abbiamo ritenuto neces¬ 
sario un prelievo fiscale netto 
per allentare la minaccia 
pressante sul tasso di cambio 
dello lira e per rendere ga 
vemnbile l’economia Italiana. 
Ma ciò che ci d.fferenzia prò 
fondamente da Andreotti è 
che abb : amo immediatamente 
rivendicato che venisse usata 
questa riacquistata governa¬ 
bilità dello economia e che 
non ci si fermasse alla fase 
del prelievo fi-vaie 

I 

Per Andreatta il passaggio 
alla seconda fase consiste 
nel puntare ad un rilancio 
delle esportazioni e ad 

una azione di intervento 
j sul costo del lavoro e in 

• questa chiare egli critica 

i le nostre proposte per la 

l ripresa produttiva, accu- 

I sandoci di non comprende- 

! re il ruolo del commercio 

| internazionale. 

1 Devo dirti che la prima 

j reazione che suscita l’ultimo 

! Lina Tamburrino 

| (Segue a pagina 18) 


DIETRO IL DRAMMA DEL PASTORELLO CHE SI È UCCISO 


« La fatica serve a far di¬ 
ventare uomini » è un pro¬ 
verbio antico che è servito 
per decenni, in molti paesi 
del Sud. da comodo avallo 
ad uno sfruttamento assurdo 
di bambini di poco più di 
10 anni. Ma può diventare 
«uomo» un fanciullo costret¬ 
to ad una fatica disumana, 
dall’alba al tramonto, nella 
più completa solitudine, con 
in saccoccia un po’ di pane e 
formaggio e, forse, un giocat¬ 
tolo di pezza? 

Un giudice, per la prima 
volta, ha detto no, condan¬ 
nando (con pene variabili da 
8 mesi a un anno per il reato 
di maltrattamenti) non solo 
l'ultimo padrone di Michele 
Colonna — il pastorello che 
a 14 anni si uccise, in un 
angolo selvaggio della Mur- 
gia, con un colpo di fucile, 
dopo essere scappato dalla 
masserìa dove > accudiva 380 
pecore perchè accusato di 
averne smarrita una — ma 
1 tutti i padroni che il bam¬ 


bino aveva avuto da quando, 
nel 1971. per la prima volta 
Iu «affittato» nella piazza 
di Altamura per 40 mila lire 
al mese e qualche forma d; 
formaggio. • 

C’è voluto « il coraggio e 
VinteUtgenza del sostituto pro¬ 
curatore dott. Magrone e dei 
giudici della 111 sezione del 
Tribunale di Ban — afferma 
il compagno Castellaneta, av¬ 
vocato di parte civile durante 
il processo — a determinare 
la svolta, nel senso che. con 
forte acume giuridico, essi 
hanno ritenuto di ravvisare 
nella violazione alla norma- j 
tiva sul lavoro minorile, non | 
solo reati contravvenzionali, 
ma un comportamento san- I 
zionabile come delitto di mal- 
trattamenti ». « Ora è auspi¬ 
cabile — conclude il compa¬ 
gno Castellaneta — che la 
sentenza individui in maniera 
chiara e netta l’elemento 
materiale del reato di mal- 
trattamenti nell’aver assunto 
e avviato al lavoro un mino¬ 


re la cui personalità è par¬ 
ticolarmente tutelata dall’in¬ 
tero nostro sistema normati¬ 
vo, a cominciare dalla Carta 
costituzionale ». 

Il «no» del giudice rap¬ 
presenta, comunque, un’altra 
conquista del movimento di 
lotta ad Altamura e nella 
Murgia contro un fenomeno, 
quello della « tratta dei pan¬ 
taloncini corti ». che per de¬ 
cenni è stato tollerato dalle 
autorità pubbliche nonostante 
le sdegnate prese di posizio¬ 
ne degli enti locali e delle 
forze democratiche e sociali, 
e le circostanziate denunce 
della stampa. 

La «tratta», certo, è scom¬ 
parsa dalla piazza principale 
di Altamura, ma è continua¬ 
ta nelle viuzze del centro 
storica nelle auto dei «ca¬ 
porali », tra le mura delle 
masserie, per la dichiarata 
incapacità degli Ispettorati 
del lavoro di porre fine alla 
vergogna di bambini sfrutta¬ 


ti. in lavori faticosiss.m.. al 
posto degli adulti. 

Quando un intervento c'è 
stato, non si è avuto il co 
raggio di andare oltre la con¬ 
travvenzione che. per il pa¬ 
drone, sul piatto della b.lan- 
cia pesa forse quanto qualche 
chilo di olio. 

Anche in tribunale, prima 
della sentenza dei giorni scor¬ 
si, non si è andati oltre. C'è 
un precedente emblematico. 
L’anno scorso apparve dinan¬ 
zi alla n sezione del Tribu¬ 
nale di Bari il padrone di 
un altro pastorello. Girolamo 
Cannito. « punito » bestial¬ 
mente dali’agrerio che ingiu¬ 
stamente Io accusava di aver 
rubato un orologio. 

Girolama allora undicenne, 
fu colpito al capo con un 
uncina poi legato per il collo 
nella stalla e sollevato fino 
a quando i piedi toccavano 
appena terra. Il fanciullo sì 
salvò da una morte certa sol¬ 
tanto perchè una mucca gli 
si adagiò vicino a dormire i 


e lui ebbe la prontezza di ap¬ 
poggiare i piedi sul dorso dei- 
l’ammaie m modo da potersi 
sollevare, liberarsi dal nodo 
scorsoio e fuggire. In tribu¬ 
nale il suo padrone fu accu¬ 
sato di maltrattamenti, se¬ 
questro d: persona e lesioni, 
ma fu condannato a 6 mesi 
soltanto per il reato di le¬ 
sioni! 

S: comprende allora la pau¬ 
ra dei piccoli ad affrontare 
questa vita che pure è stata 
contrabbandata, dagli avvo¬ 
cati difensori dei padroni del 
piccolo Colonna, come vita 
agreste che recupererebbe i 
valori della civiltà contadina 
tenendo lontani i ragazzi dal¬ 
ie tentazioni della società dei 
consumi e dall'alienazione 
della vita moderna Ma quale 
vita, quale civiltà per quei 
bambini costretti a « rifiuta¬ 
re » la scuola e il progresso? 

C’é un’inchiesta condotta, 
partendo dalla propria con¬ 
dizione di vita e di lavoro, 
dai bambini della V-d della 


scuola elementare « Roncal¬ 
li » di Altamura nel 1974 sul 
loro giornalino di classe, che 
cast.itu.sce un documento 
drammat.co sulla piaga de! 
lavoro minorile in questo pae¬ 
se del Sud. 

I risultati di quell'inchie¬ 
sta, coordinata dal maestro 
Tommaso Cardano, sono sta¬ 
ti già pubblicati su questo 
giornale l'anno scorso, ma 
va! la pena riesaminarli oggi. 
Sedici alunni, su 32, lavora¬ 
no nelle botteghe o in cam¬ 
pagna. e tra loro soltanto 
due hanno un patto di la¬ 
voro, gli altri sono tutti 
« abusivi ». costretti a turni 
massacranti e. spesso, anche 
a star svegli di notte per 
« fare i compiti ». 

Su! giornalino vengono ri¬ 
portate anche alcune osser¬ 
vazioni sconcertanti: « it pa¬ 
drone a me dice bestemmie 

Pasquale Cascai la 
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Il distacco della CSU 


dalla CDU al Bundestag 

Disegno 
di destra 
nel 

divorzio 
di Strauss 


L'annuncio del divorzio di 
Strauss dalla CDU è arrivato 
a Bonn, è stato scritto, con 
l'effetto d'una bomba. Dal 
tempi di Adenauer la sigla 
CDU-CSU indicava l’insìema 
dei democristiani tedeschi oc¬ 
cidentali inquadrati per vi¬ 
cende storiche in due partiti 
formalmente distinti, ma ben 
saldati insieme. 

In realtà il blocco democri¬ 
stiano e in crisi da parecchi 
anni. Una crisi sotterranea 
che gli appuntamenti eletto¬ 
rali hanno portato sempre 
più alla luce. Fino al falli¬ 
mento dell’assalto alla can¬ 
celleria il 3 ottobre sotto la 
guida del presidente della 
CDU Helmut Kob.: un can¬ 
didato che Strauss ncn vole¬ 
va. che anzi chiaramente di- 
sprezzava, ma che aveva do¬ 
vuto subire. Il rapporto di for¬ 
ze fra la CSU e la CDU non 
gli aveva consentito altra 
scelta. 

Ma nelle elezioni il partito 
di Strauss ha conquistato nel¬ 
la sur riserva, la Baviera, 
un successo strepitoso: il 60 
per cento in confronto al qua¬ 
le sono apparsi trascurabili 1 
guadagni della CDU nel resto 
del paese. 

Proprio questo successo, se¬ 
guito da una lacerante rissa 
interna, ha persuaso Strauss 
a mettere In tavola le carte 
d'un suo vecchio e non igno¬ 
to disegno strategico: porta¬ 
re la CSU fuori della Bavie¬ 
ra e trasformarla In partito 
federale, cioè nazionale. Far¬ 
ne il quarto partito della 
RFT. accanto alla CDU, alla 
SPD e alla / FDP. Il primo 
passo non poteva non essere 
ristituzione d’un quarto grup¬ 
po parlamentare nel Bunde¬ 
stag. quello appunto della 
CSU. Ciò è avvenuto venerdì. 

Qual è la sostanza del pia¬ 
no di Strauss? Affiancare al¬ 
la CDU un partito dal profilo 
(reazionario) più marcato, 
porto d’attracco per tutte 
quelle forze di destra che o 
non hanno voluto schierarsi 
con la CDU o che hanno dato 
adesioni diffidenti e condizio¬ 
nate. Le file del partito di 
Kohl si indebolirebbero, na¬ 
turalmente, e il rapporto fra 
le due formazioni demo¬ 
cristiane s i rovescerebbe. 
Strauss cesserebbe cosi di es¬ 
serne il leader ombra, sgra¬ 
dito e contestato, delle for¬ 
mazioni democristiane di 
Bonn, per diventarne il capo 
a tutto tondo e a tutti gli 
effetti. Incaricato di condur¬ 
re in prima persona la cam¬ 
pagna elettorale del 1980. 

Non si creda che le cose 
siano precipitate dt colpo. 
Da moito tempo gli uomini 
di Strauss stanno lavorando 
fuori della Baviera. In quasi 
tutti i «Lacnder» si è costi¬ 
tuita negli anni scorsi una 
« Aktionsgemeinschaft Vierte 
Partei ». una società di pro¬ 
mozione del aquario parti¬ 
to ». Tale società — sigla 
AVP — ha tenuto nell’aprile 
1976 a Bonn il suo primo con¬ 
gresso federale. Nei documen¬ 
ti approvati si propugna la 
riunificazione della Germa¬ 
nia. il ritorno dei territori al 
di là deH'Oder Neisse e via di 
questo passo. Insomma un 
partito oltranzista, in tutti 1 
campi. Ebbene ecco cosa tìn¬ 
se il suo presidente Bahner 
nel discorso d’apertura: « Noi 
ci identifichiamo con gli o- 
bletlivi della CSU. La nostra 
direzione di marcia è così già 
tracciata. Dobbiamo mante¬ 
nerla assolutamente. La CSU 
è l’unico vero partito nazio¬ 
nale nella Germania occiden¬ 
tale ». 

Tutto ciò ha un suono lu¬ 
gubre. L'Europa che aveve 
salutato con soddisfazione 1* 
sconfitta della CDU-CSU pro¬ 
prio perché era in primo luo¬ 
go la sconfitta di Strausi, 
non può non guardare con 
inquietudine ai nuovi svilup¬ 
pi di cui il divorzio annun¬ 
ciato dal leader bavarese 
sembra essere foriero. 

La destra guida in questo 
momento una subdola offen¬ 
siva m tutta la società delle 
Germania occidentale. Ne he 
fatto le spese il 3 ottobre le 
coalizione governativa, che he 
visto la sua maggioranze 
scendere ad appena dieci de¬ 
putati. 

Di questo movimento, el 
quale danno insieme alimen- 
i to l’arroganza nazionalistica, 
il qualunquismo piccolo-bor¬ 
ghese. ranticomuoismo in¬ 
cancrenito, Strauss è stato 
finora il profeta. Ora vuole 
esserne anche U generale. 

Non è detto che il suo di¬ 
segno riesca, tutt’altro. Ma le 
minaccia esiste. Ed è una mi¬ 
naccia che non riguarda solo 
gli equilibri politici interni, 
cioè della Germania occiden¬ 
tale. ma riguarda tutta Iff» 
ropa e il suo bisogno di di¬ 
stensione. 

•• c*. 
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Fino a qualche settimana 
fa vi era, tra gli esponenti 
della DC, chi coltivava la 
candida illusione di poter 
vivere - in un’olimpica > cal¬ 
ma, quasi che, pur nella dif¬ 
ficoltà del quadro politico 
nato rdalle elezioni del'20 
giugno e anche sotto rincal¬ 
zare della crisi economica e 
sociale c della necessità di 
farvi fronte con misure ri¬ 
gorose, lo scudo crociato po¬ 
tesse sentirsi al riparo da 
ogni sussulto, scaricando le 
tensioni sugli altri partiti 
e sulle forze sociali. Gli av¬ 
venimenti degli ultimi gior¬ 
ni ' hanno - dimostrata che 
non è affatto cosi. Vicende 
abbastanza turbinose si so¬ 
no susseguite proprio nel 
partito democristiano. 

Pressioni contrastanti di 
notevole consistenza hanno 
investito gli stessi vertici 
del partito e la linea' po¬ 
litica 1 che attualmente si 
esprime nel binomio di Zae- 
cagnini alla segreteria e di 
Andreotti al governo. E’ 
stato il « forzanovista » Bo* 
drato a denunciare il « ri¬ 
torno di fiamma » di gruppi 
moderati e anche reaziona¬ 
ri, che minacciano « l’attua¬ 
le equilibrio interno di par¬ 
tito » e puntano a un « coa¬ 
gulo di posizioni conserva¬ 
trici ». Ed è stato il mini¬ 
stro De Mita a parlare di ca¬ 
renza politica da parte del¬ 
la segreteria dello scudo 
crociato, una carenza della 
quale approfittano quelle 
forze che mirano ad abban¬ 
donare la linea del confron¬ 
to con il PCI per imbocca¬ 
re la via dello scontro e 
delle elezioni anticipate. 
Con questo atteggiamento 
critico De Mita ha motiva¬ 
to le sue dimissioni dalla 
direzione democristiana. 

Un caso del tutto diverso 
è quello di Donat Cattin, il 
quale, pure lui, è stato al 
centro delle polemiche di 
questi giorni. Per comincia¬ 
re, il ministro dell’Industria 
si è schierato al fianco di 
quei gruppi politici e del¬ 
l’imprenditoria che puntano 
alla svalutazione della lira 
c all’inflazione, attaccando 
cosi la linea di politica eco¬ 
nomica del governo di cui 
pure fa parte. L’esponente 



CRAXI — Un governo 
di unità democratica 


(assai discusso, ormai) > di 
« forze nuove * ' ha poi con¬ 
tinuato a sparare bordate 
in diverse direzioni, contro 
i comunisti, contro il mini¬ 
stero monocolore, contro la 
segreteria del suo partito, e 
ha finito con l’annuncia¬ 
re l’intenzione di lasciare il 
governo (senza precisare 
però quando darà attuazio¬ 
ne a tale proposito). 

Per quanto diversamente 
motivati e con un ben dif¬ 
ferente grado di serietà e 
senso della responsabilità, i 
gesti di De Mita e Donat 
Cattin hanno comunque 
creato la sensazione di un 
convergere di tentativi per 
mettere in moto un mecca¬ 
nismo destinato a determi¬ 
nare una situazione nuova e 
difficile, in una fase politi¬ 
ca estremamente delicata. 
Tanto più che a tali inizia¬ 
tive si aggiungeva una sor¬ 
tita del sen. Fanfani, il qua¬ 
le esprimeva riserve sull’at¬ 
tuale situazione parlamen¬ 
tare e governativa. 

Contro il pericolo che da 



DONAT CATTIN — Per 
Il partito della svalu¬ 
tazione 


riparo 


una smagliatura tra le com¬ 
ponenti della maggioranza 
congressuale traessero sti¬ 
moli e vantaggi i gruppi più 
conservatori, • hanno però 
reagito le correnti della 
« base » e di « forze nuove », 
che hanno confermato il lo¬ 
ro sostegno a Zaccagnini e 
la necessità di non intacca¬ 
re l’attuale quadro politico. 
Da parte sua il segretario 
della DC, in polemica con 
Fanfani e altri ■ esponenti 
del suo partito, ha afferma¬ 
to che dalla situazione di 
crisi politica non si esce per 
la via dello scontro frontale 
e ha ribadito l’appoggio al 
governo Andreotti. 

Sulle vicende nella DC 
hanno certamente influito 
anche l’andamento e le con¬ 
clusioni del Comitato cen¬ 
trale del PSI. Dalla relazio¬ 
ne di Craxi e dagli inter¬ 
venti dei principali espo¬ 
nenti. che pure hanno 
espresso motivazioni e ac¬ 
centi diversi, si è manife¬ 
stato un grado più elevato 
di unità del Partito socia¬ 
lista. Dal dibattito è emer¬ 
sa una chiara critica alla 
DC, invitata a compiere le 
scelte necessarie in un mo¬ 
mento tanto difficile, ed è 
stata ribadita l’osservazio¬ 
ne sulla inadeguatezza del¬ 
l’attuale soluzione governa¬ 
tiva, pur avvertendo ehe i 
socialisti escludono decisio¬ 
ni affrettate. 

Il documento approvato 
dal Comitato centrale affer¬ 
ma che « l’unica e sola pro¬ 
posta politica di partecipa¬ 
zione al governo del PSI è 
quella di un governo di 
emergenza formato da tut¬ 
ti i partiti democratici » e 
che « non sono quindi accet¬ 
tabili altre ipotesi, come 
quella di un governo DC- 
PSI, che non corrispondono 
alla situazione di emergen¬ 
za ». I socialisti sottolinea¬ 
no quindi la « evoluzione 
positiva » dei loro rapporti 
con i comunisti, e mettono 
in rilievo Pimportanza del¬ 
la < comune assunzione di 
responsabilità del PSI e del 
PCI di fronte al governo e 
nella nuova situazione po¬ 
litica ». 


Andrea Pirandello 


Con una intervista alla « Discussione » 


Il v . . 

Andreotti (come Zaccagnini) 
polemizza con le tesi di Fanfani 

Il presidente del Consiglio rileva che la serietà della crisi spinge a far lutto 
il possibile: altrimenti peserebbero sulla DC «gravi, pubbliche responsabi¬ 
lità » • Il presidente del Senato parla anche di ipotesi di elezioni anticipate 



In vista del prossimo Consi¬ 
glio nazionale della Democra¬ 
zia cristiana, continua ad es¬ 
sere abbastanza chiaro to al¬ 
meno trasparente) il tema 
principale in discussione al 
vertice del partito. Si discu¬ 
te, specialmente dopo la re¬ 
cente sortita di Fanlani, del 
governo attuale, e della sua 
possibilità di operare. Il pre¬ 
sidente del Senato aveva in 
sostanza fatto intendere di 
non ritenere conveniente, per 
la DC, l’equilibrio stabilitosi 
dopo il 20 giugno; e Zocca* 
gmni ha risposto che la so¬ 
luzione della « non sfidu¬ 
cia u è il mezzo per evitare 
ritorni alla politica dello 
scontro o per scongiurare le 
« fughe in avanti » ttipo nuo¬ 
ve elezioni politiche antici¬ 
pate). 

Con un’intervista alla Di¬ 
scussi one, il settimanale uf¬ 
ficiale della DC. lo stesso An¬ 
dreotti ribadisce ora le stesse 
argomentazioni svolte dal se¬ 
gretario del partito a Peru¬ 
gia. Egli afferma, infatti, di 
credere che esistano le a pre¬ 
messe politiche » per uscire 
dalla crisi, poiché « la condi¬ 
zione prioritaria perchè il go¬ 
verno. qualunque governo, 
possa efficacemente operare 
è la certezza del consenso 
< non dissenso) parlamenta¬ 
re ». La polemica del presi¬ 
dente del Consiglio con Fan- 
fani risulta ancora più espli¬ 
cita. quando Andreotti af¬ 
ferma che « la gravità della 
situazione economica del Pae¬ 
se è tale che nessuna forza 
politica può sottrarsi al do¬ 
vere di fare quanto le è con¬ 
sentito. senza assumersi, al¬ 
trimenti. gravi, pubbliche re¬ 
sponsabilità ». 

Quanto alla specifica atti¬ 
vità del governo, egli affer¬ 
ma che « non si può doman¬ 
dare la mobilitazione dei cit¬ 
tadini, dell'opinione pubblica 
se non si procede anche a 
forme esemplari di giustizia 
tributaria, come alla lotta al¬ 
le erosioni fiscalt, che (l'ho 
documentato alla Camera) 
comincia a dare i suoi frut¬ 
ti ». Andreotti ricorda anche 
che entro un mese, tra sin¬ 
dacati e Confmdustrla. dovrà 
essere trovato un accordo In 
materia di costo del lavoro 
(scala mobile, scatti retribu¬ 
tivi. mobilità, produzione In¬ 
tensificata. festività, assentei¬ 
smo. ecc.ì. trattandosi di ma¬ 
teria derivata da una prece¬ 
dente contrattazione sindaca¬ 
le. «Afa poiché — soggiunge 
Andreotti — sono in giuoco 
rilevanti, essenziali interessi 
nazionali, ore l’intesa non 
fosse possibile o soddisfacen¬ 
te. la questione verrebbe por¬ 
tata in Parlamento per la 
conseguente definizione legi¬ 
slativa ». 

Alla domanda, infine, se 1 

C munisti, non votando eon- 
• 11 governo, non facciano 


il loro giuoco. Andreotti ri¬ 
sponde che in politica non 
vi sono « donatori di san¬ 
gue ». « Questo — aggiun¬ 
ge — vale per l comunisti, 
per i socialisti, e per tutti 
gli altri partiti, compreso il 
nostro. Qualcuno brontola 
perché Voli. Berlinguer è an¬ 
dato a Reggio Calabria per 
fare opera di convinzione 
sulla necessità della politica 
di austerità. Ma forse — si 
è chiesto Andreotti — la si¬ 
tuazione italiana si sarebbe 
avvantaggiata se tosse an¬ 
dato a lare le barricate co¬ 
me i facinorosi del "boia chi 
molla?". Noi — ha concluso 
— non abbiamo paura della 
democrazia e. Stiamo ad oc¬ 
chi aperti, ha detto, ma con 
a grande lealtà » nei confron¬ 
ti dei partiti che si sono 
astenuti. 

Fanfani. con una dichiara¬ 
zione alla stampa, ha insisti¬ 


to ieri nelle sue tesi, rispon¬ 
dendo a Zaccagnini. Egli ri¬ 
pete che è stato opportuno 
richiamare l’opportunità di 
rendere l'attuale situazione 
« veramente ponte verso la 
costituzione di una tnaqqio- 
ranza ». Queste considerazio¬ 
ni, a suo giudizio, sfatereb¬ 
bero le « pretestuose insinua¬ 
zioni » di chi vuole che cosi 
facendo si facciano progetti 
o si incoraggino a fughe in 
avanti ». compresa quella — 
afferma Fanfani —, « sicu¬ 
ramente piena di gravi inco¬ 
gnite per tutti, di una terza 
anticipata consultazione elet¬ 
torale. che proprio la costi¬ 
tuzione di una maggioranza 
potrebbe evitare ». Qui la po¬ 
lemica con Zaccagnini è ab¬ 
bastanza esplicita. Fanfani 
continua, comunque, a non 
dire qual è l’alternativa che 
egli prospetta all’equilibrio 
politico creatosi i! 20 giugno. 


Ulteriore passo verso la 
spaccatura dei MSI. Al ter¬ 
mine d; una riunione del CC. 
il gruppo che si definisce di 
«Democrazìa nazionale», dopo 
che era stata respinta una 
sua richiesta di rinvio del 
congresso fissato per il 13 
gennaio prossimo, ha annun¬ 
ciato che non parteciperà al 
lavori dello stesso congresso. 

Il CC dei MSI è stato molto 
teso, con scontri a ripetizione 
tra ì seguaci di Almiranle e 
il gruppp che contesta i'at- 
tua'.e segretario. Questa oppo¬ 
sizione frontale si è tramu¬ 
tata in un voto quando 5! 
senatore Michele Pazienza, a 
nome di «Democrazia nazio¬ 
nale», ha chiesto di rinviare 
il congresso. La proposta è 
stata respinta con 161 no. 61 
sì e due astenuti. Subito dopo 
il voto i componenti del 
gruppo dissidente, che è gui¬ 
dato da Nencioni, Tedeschi. 
De Marzio e Roberti, ha 
abbandonato i lavori del CC. 

« n no al rinvio del con¬ 
gresso — hanno dichiarato 
ad un'agenzia di stampa Te¬ 
deschi e De Marzio — signi¬ 
fica respingere le motivazioni 
di conciliazione con le quali 
le proposte stesse erano state 
avanzate e. quindi, noi ce ne 
andiamo per lasciare ad Alml- 
rante e alla sua maggioranza 
la responsabilità di voler de- 
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Si è concluso a Bologna il convegno nazionale del PCI 
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Perché è necessario estendere 
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ovunque i consigli di quartiere 

Soltanto con il decentramento e una più ricca e diretta partecipazione dei cittadini al 
governo, i Comuni potranno risolvere positivamente i difficili problemi locali - Tenere 
conto delle diverse realtà - L'ampio dibattito e le conclusioni del compagno Cossutta 


l’Unità / domenica 21 novembre 1976 


Tesseramento e reclutamento in Toscana 


Lavoro politico 
del Partito in una 
zona non facile 
come la/Lucchesia 

Una attività organizzativa, soprattutto quest'anno, 
che non ha nulla di scontato e rituale - Recuperare 
un ritardo storico - L'iniziativa tra gli operai 


Dal nostro inviato 

‘ BOLOGNA. 20 

Costituire in tutto il paese — nelle grandi come nelle piccole città — i consigli di quartiere; affermare ed estendere nel¬ 
la pratica quotidiana un modo realmente nuovo di governare, fondato sulla partecipazione e sul controllo popolare; fare dei 
nuovi organismi — sulla linea di una rinsaldata unità comunale — la sede In cut si esprime il pluralismo, si-esalta II metodo 

democratico, si realizza l’autogoverno. Confermando pienamente questi concetti — già contenuti nelle relazioni introduttive 
di Renato Zanghen e Marcello Stefanini e ampiamente sviluppati nel dibattito — il compagno Armando Cossutta ha con¬ 
cluso stamane a Bologna il convegno nazionale del PCI sui temi del decentramento c della partecipazione. Cossutta ha ricor¬ 
dato come la legge n. 278. __ 

in base alia quale già net 

prossimi - giorni numerose <- • • • r > 

voto diretto per costituire a ! All'Assemblea nazionale la FGCI discute sulla lotta per la rilorma 

nuovi organismi (domani . ... - ... 

Novara, domenica prossima 
Firenze. Arezzo. Perugia ». 

abbia solo raccolto e coordl- • i # , • -■ * 

&2SS2&S Movimento unitario di massa 

date affermandosi in molte 

regioni. L'adozione della leg- # 9 t 

degli studenti contro la crisi, 

presente e viva nella socie- "" 

tà italiana, quella spinta e 

avuto inequivocabile riscon° H discorso del compagno Torlorella - Criticala la posizione di chi generalizza i fe- 
tr ? criteri'ielSiiii^Kena nomeni di disimpegno politico dei giovani - Stamane manifestazione ai Metropolitan 

legge sono contenuti debbo- 

I!? »^v!» rie Attorno ad un’analisi ap- lismo, ma. anzi, si è giusta- ne verso masse consistenti 
r«itJ culi» ««Irifl rffile (ri- profondità delia crisi dell'im- mente valutata la gravità di giovani. 1 quali, da que- 

rtwinni rumo e-nerienze del pegno politico giovanile, e del dalla situazione attuale. Sem- sta situazione di obiettiva di¬ 
ti nhe i-Tratterì 7 - problemi posti dalla creazione pre più spesso ormai, è sta- visione, andavano traendo 

It? pel Ulta l .Iti HI . im'accnniaiinna ctiufpntp. In rw»r pcpmnin nrìt atri ir» ni. mnt 1 va 7lnn i Hi riiuarcif à r* Vizi 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 20 

Non ci vuol molto a con¬ 
vincersene: quest’anno il tes¬ 
seramento al Partito non ha 
mente di scontato e di ritua¬ 
le, ma è un momento fra 
i più significativi di un dibat¬ 
tito al quale 1 compagni, e 
tutti i democratici sono chia¬ 
mati a partecipare. Diciamo 
di più: visto che tanti parla¬ 
no di «difficoltà» del PCI, 
di una base « irrequieta » e 
Incerta, del tentativo delle 
forze moderate di logorare il 
rapporto del PCI con le mas¬ 
se tentiamo una piccola ve¬ 
rifica dal vivo. 

Cominciamo con la Tosca¬ 
na. Ma. anche se si tratta 
di una regione « rossa » per 
tradizione, dove il peso del 
Partito è grandissimo e assai 
esteso il tessuto democratico 
e civile, nulla dando per scon¬ 
tato e sempre rifuggendo da 
ogni trionfalismo. Sentiamo 


del suo 34 per cento del voti 
in città. 

« Si — dice Paolo Giorda¬ 
no. della segreteria della fe¬ 
derazione comunista — solo 
da 3 o 4 anni si è avviato 
un processo di crescita del 
Partito che si è concretizza¬ 
to in un buon successo elet¬ 
torale e in un irrobustimento 
complessivo del PCI. Abbia¬ 
mo 400 iscritti in più e circa 
300 reclutati. Abbiamo costi¬ 
tuito una sezione aziendale al¬ 
la Cucirini Cantoni, la più 
grossa industria della zona e 
slamo finalmente presenti. In 
modo organizzato, anche nel¬ 
le zone tradizionalmente più 
difficili della Garfagnana e 
della valle del Serchio. 

« Voglio dire, con questo, — 
rileva Giordano — che tutto 
va bene? Proprio no. L’espan¬ 
sione della forza organizzata 
del Partito non è certo ade¬ 
guata, e persistono notevoli 
difficoltà nel penetrare so 
prattutto in quel ceto medio 


ii iv/uiaiioiuu, izviikiuiiiw , _ » - . _ 

Nello Di Paco consigliere re- I f! ie \ P er esem P*o a Lucca clt 

. a ... to il lllln tirnrnn r.» minila 


Attorno ad un’analisi ap¬ 
profondita delia crisi dell’im¬ 
pegno politico giovanile, e del 
problemi posti dalla creazione 


lismo, ma. anzi, si è giusta- ne verso masse consistenti 
mente valutata la gravità di giovani. ì quali, da que- 
dalla situazione attuale. Sem- sta situazione di obiettiva di- 


gionale e responsabile dell’or¬ 
ganizzazione. « Abbiamo fatto 
il punto sulla situazione or¬ 
ganizzativa proprio alcuni 
giorni fa — dice —. Posso 
dirti in tutta sincerità che le 


uana situazione aiiiwie. «rui- sin situazione u. ooieuiva ai- cose vann0 abbastanza bene, 
pre piu spesso ormai, è sta- visione andavano traendo che non ci sono fenomeni evi- 


zano le diverse aggregazioni un’associazione studente- to per esempio notato in al- motivazioni dì diversità che denti di cui ci si debba preoV- 


Sui temi relativi ad una 
giusta visione del decentra¬ 
mento. il dibattito si è am¬ 
piamente soffermato. Dagli 
interventi è risultata chia¬ 
ramente confermata la ne¬ 
cessità di seguire, per quan¬ 
to riguarda le funzioni del 
consigli di quartiere, criteri 
sostanzialmente dissimili in 
città che una tale differen¬ 
ziazione portano oggettiva¬ 
mente con se: Napoli — è 
fin troppo banale — non è 
Perugia. 

Non necessariamente ugua¬ 
le dapnertutto — ha ins sti- 
to il dibattito —- deve esse- 


sca di massa si è sviluppata cum interventi, la FGCI si oggi li portano in alcuni casi 
ieri la discussione dell’Assem- trova ad essere l'unica orga- ad organizzarsi sotto il se- 


ieri la discussione dell’Assem- trova ad essere l'unica orga- 
blea nazionale degli studenti nizzazione operante in questa 
comunisti che si conclude og- o quella scuola e ciò. lungi 
gi al cinema Metropolitan, al- dal costituire motivo di sod- 


nizzazione operante in questa gno dell’integralismo o del- 
o quella scuola e ciò, lungi l’aperta reazione. 


le 9.30 con un discorso del disfazione, ci deve preoccu- 


compagno Chiaromonte. 


pare, non solo perché rischia 


Il superamento di alcuni er¬ 
rori ed in particolare di quel- 


cupare. Anzi, riscontriamo 
tendenze molto positive, l’au¬ 
mento cioè della forza orga¬ 
nizzata del PCI, in fabbriche 
come la Piaggio, la Fiat, la 
Motofides di Marina di Pisa. 


Molte sono state le voci cri- di indurci ad un certo inte 
tiche nei confronti della ec- grafismo, ma specialmente 
cessiva sottolineatura, diffu- perché è indice delle difficoi 


sa e accreditata da certa 
stampa e da certe formazioni 
politiche, delle reali dimen¬ 
sioni del* fenomeno del disim- 


gralismo, ma specialmente ohe la FGCI di eccessiva in- 

perché è Indice delle difficol- dulgenza verso le logiche de- 

tà che trova un impegno piu- gll schieramenti politici di 

rafistico e di massa. vertice, causa prima del di- 

Proprio su questo [dotte di stacco dai bisogni reali de- 

analisi critica che rifiuta di ori» ctnrVnti Kta nwi «n a 


10 che ha visto peccare tutto Qualche ritardo lo abbiamo a 

11 movimento e talvolta an- Firenze e ad Arezzo, proba- 


siom dei tenomeno aei aisim- analisi critica cne rmuia ai „i: studenti «t» nani!im¬ 
pegno politico dei giovani, ed fermarsi alle formule (assai v. ase non a caso ha costi- lizzanti. Ma non siamo venuti 

in particolare degli studenti, interessante a questo propo- tult0 uno dei temi D ortanti per farci r tran( l u,| lizzare... 

E’ vero - è stato detto in sito è stata nel dibattito la ^fia relazioni di effi» i ttCerto ~ afferma anc .°™ Di 

vari interventi — che è Dre- ricerca delle cause dell'attua- _ 1 _ Paco — ci sono stati nelle 


burnente perchè il Partito è 
impegnato in queste città per 
le elezioni dei consigli di 
quartiere ». 

Sono dichiarazioni tranquil¬ 
lizzanti. Ma non siamo venuti 
per farci tranquillizzare... 


re il criterio da seguirsi per ^tej fra i giovani «rischio 


la loro costituzione; fermo ™ un esienaersi aeua s i- 

restando che nelle grandi ducia verso la politica, di un 

città il metodo non può es- ripiegamento sulle esigenze 

sere che quella della eiezio- individuali e private, mai e 

ne diretta, con un suffragio ve j° anc h€ che non si 

universale da parte di tutti uf,f® re a , ne L^ r fj r , e ^1,. 

i cittadini, nelle città mino- btnre ai «segnali» della cri- 

ri e soprattutto nei centri investe essenzialmente 

di poco superiori ai 40.000 [f. avanguardie estremiste, le 

abitanti (per i quali pure la dimensioni di un fenomeno 

legge prevede la facoltà di c ^ e riguarderebbe la grande 

voto diretto) non è detto maggioranza delle masse po¬ 
che un tale criterio costituì- vanlli. Numerose testimonian- 

sca la scelta migliore. ze — e fra di esse, determi- 

. . . .. nante quella del voto del 20 

Quale che sia il metodo. giugno — dicono Invece che 
quali che siano le funzioni. f ; piovani vi è una enorme 


vari interventi — che è pre- ricerca delle cause dell’attua- 
sente fra i giovani il rischio le stagnazione delle lotte nei- 
di un estendersi della sfi- le scuole e del parziale fal- 
ducia verso la politica, di un limento del «cartello» di 
ripiegamento sulle esigenze movimenti giovanili che fu 
individuali e private, ma è un momento importante del- 


j , _ rotu -- LI DUI1U ola LI lidie 

hfii 8 i « i scorse settimane momenti di 

blctì ) della esigenza di cosi ni- ^irn nn itx »i n pi.» 


blea) della esigenza di costru- 
zione di un’associazione na¬ 
zionale degli studenti, nella 
quale si realizzi la sintesi fra 


ividuali e private, ma è un momento importante del- sviluppo e crescita del movi- una consapevolezza 
o anche che non si deve l'Assemblea nazionale degli mento unitario. dei problemi grossi e 


studenti comunisti svoltasi 


buire ai «segnali» della cri- l’anno scorso a Rimini) si è 
si che investe essenzialmente innestata l’esigenza di una 


Su alcuni temi come quello 
del rapporto fra scuola e la¬ 
voro e del rinnovamento idea- 


difficoltà. Ma oggi ho l'im¬ 
pressione che ci sia una mag¬ 
giore coesione nel Partito, 
una consapevolezza unitaria 
dei problemi grossi e difficili 
che ci stanno davanti. Se 
qualche problema abbiamo, 
esso ci viene non tanto dalla 


le avanguardie estremiste, le maggiore attenzione verso il d ella società si è itrrisma situazione politica complessi- 

dimensioni di un fenomeno mondo cattolico giovanile. In ^ o «e na società si è insistito ya quanto da|]a sempr e mag- 

maggKn^deiie masle^o* fèwtò “sp^o^sfVsifeSuto . 5?Ste5£to a d^T^com^no deSScratS* 1 che®compone 


resta tuttavia il fatto che la 
stessa attività del comuni 
non potrà subire un muta¬ 
mento sostanziale in conse¬ 
guenza della costituzione dei 
nuovi organismi. Im hanno 
rilevato amDiamente nei lo¬ 
ro interventi Donise di Na¬ 
poli. Tarameli! di Milano. 

Locchl di Perugia. Montefu- 
sco di Bari, il compagno De 
Sabbata e numerosi altri. Si 
tratterà, in sostanza, di e- 
stendere il metodo della 
partecipazione popolare non 
in astratto, ma di rendere 
nei Tatti consapevole e pro¬ 
tagonista la collettività del- NAPOLI, 20 

le scelte che via via si com- Si è riunito ieri, alia pre- 
piono, e non soltanto in rap- senza del compagno Gianni 

porto alla migliore utilizza- Cervetti, il Comitato regiona- 

zione dei servizi, alia cresci- j e de ] pc; de fi a Campania 

ta ordinata delle città, al pe r discutere l’assetto della 
più adeguato funzionamento segreteria a seguito della ri- 

degli uffici, ma più in gene- chiesta di mettere a dispo- 

raie in rapporto ai criteri sizione della direzione nazio- 

complesslvi che ispirano la naie del partito il segretario 

politica amministrativa del- regionale, compagno Abdon 

l'ente locale. E di questo con- Alinovi, eletto deputato al 

corso sono gli stessi cornu- Parlamento. Al termine del- 

ni ad avere assoluto biso- la discussione è stato eletto 

gno. specie in un momento all'unanimità a nuovo segre- 

come l'attuale, mentre con- tario regionale il compagno 

ducono una battaglia decìsi- Antonio Bassofino, membro 
va per la sopravvivenza, mi- del Comitato Centrale, 
nacciata da una crisi finan- n Comitato regionale ha 
ziaria di proporzioni sempre messo in rilievo il contri- 
più allarmanti. buto appassionato e fecondo 

Decentramento e parteci- che il compagno Alinovi ha 

pazione: è questa dunque la dato, nel periodo che va dal 

costante cui si ispira i'atti- XII congresso ad oggi, allo 


vanlli. Numerose testimonlan- che nelle scuole ì giovani cal¬ 
ze — e fra di esse, determi- tolicl non esistevano, lasciane 
nante quella del voto del 20 di»!’-trarre in inganno dalla 

giugno —- dicono Invece che loro assenza dagli schieramen- 
fra i giovani vi è una enorme ti palesemente attivi fra gli 
potenzialità di energie e di studenti. Non ci si è ac- 
combattività. corti che si compiva cosi, sep- 

Nel dibattito, però, non vi pure non coscientemente. 


1 intervento „ dei compagno 
'M.A. Manacorda) e su di essi 


di»!’-trarre in inganno dallà' sl è soffermato in parlicola- 
loro assenza dagli schleramen- re il compagno Tortorella. 
ti palesemente attivi fra gli II PCI si impegna con tan- 
studenti. Non ci sl è ac- ta forza per il rinnovamen- 


sono stati accenti di trionfa- 


Bassolino nuovo segretario 
regionale della Campania 

Il compagno Alinovi passa ad altro incarico presso 
la direzione del partito 


corti che si compiva cosi, sep- t 0 delia scuola perché com- 

™ n A Prende che nella lotta per 

una azione di emarginalo- fondare una societ à che si 

- basi su valori diversi da quel¬ 
li attuali. Il valore della cul- 
m 9 tura rappresenta un momen- 

vo segretario to irrinunciabile. I comunisti 

® sono consapevoli del legame 

Iq Pomnoni O fra la crisi della società e !a 

Vttllipallld crisi della scuola: una scuo 


di costruire un Partito sem-. 
pre più in grado di riflettere 
i processi nuovi che avven¬ 
gono nella società ». 


Una realtà 
particolare 


I neo-fascisti ormai alla spaccatura? 

Una corrente del MSI 
non andrà al congresso 

L'annuncio dato da rappresentanti del gruppo di « De¬ 
mocrazia nazionale » dopo una tesa riunione del CC 


terminare una frattura ». Alla 
domanda se il gruppo andrà 
a! congresso, gli stessi hanno 
risposto con un secco * no ». 

Dopo il voto. Covelli ha 
detto che con l’assenza dal 
congresso della corrente di 
« Democrazia nazionale », il 
MSI rimane * mutilato » d: 
una parte che he definito 
« la p:u qualificata ». Ed ha 
aggiunto che la «destra na¬ 
zionale » non è a più quella 
che era quando è nata » e 
che la base è stata s est re 
mizzata ». 

De Marzio ha però detto, 
dopo l’annuncio che :1 suo 
gruppo non andrà al con¬ 
gresso, che questo atteggia¬ 
mento vuole «evitare la rot¬ 
tura ». negando cosi l’evi¬ 
denza dei fatti poiché !a rot¬ 
tura è già in atto da tempo. 
Una dimostrazione ulteriore 
viene dal fatto che anche 
un’altra corrente, quella di 
« Destra popolare ». si è spac¬ 
cata sullo spostamento della 
data del congresso. 

Ad Almirante, nel tentativo 
di fornire una parvenza di 
c omogeneità » al partito, non 
è restato che far approvare 
«norme di comportamento» 
per la discussione precongres¬ 
suale: la più importante 
vieta agli iscritti di rilasciare 
dichiarazioni alla stampa. 


vità del comunisti degli en¬ 
ti locali; e lo è più ancora 
da quando la loro responsa¬ 
bilità è cresciuta. Da ciò 
— ha aggiunto Cossutta — 
non può che derivare la no¬ 
stra opposizione nei confron¬ 
ti degli orientamenti di 
quanti vorrebbero fare del¬ 
la istituzione dei consigli 
una occasione di scontro e 
di contrapposizione strumen¬ 
tale. quasi per ottenere una 
rivalsa per le sconfìtte subi¬ 
te il 15 giugno; ed è anche 
per questa opposizione — 
che si salda strettamente al¬ 
la nostra concezione com¬ 
plessiva dell'autogoverno e 
della partecipazione — che 
intendiamo orientarci ver¬ 
so la presentazione di liste 
unitane, non rigidamente 
legate alle formazioni poli¬ 
tiche ma tali da esprimere 
ia varietà del pluralismo po¬ 
litico. sociale, culturale che 
rende cosi viva e ricca la 
società italiana, e che trova 
forme di autentica espres¬ 
sione ne: quartieri e nelle 
città. 

A questa impostazione il 
convegno svoltosi a Bologna 
ha inteso dunque portare 
un significativo contributo. 
Il suo valore non è sfuggito 
ai 600 compagni presenti, ai 
numerosi g.orna'.isti che han¬ 
no seguito i lavori, ai rap¬ 
presentanti delle altre forze 
politiche democratiche che 
sono intervenuti nel dibatti¬ 
to: il repubblicano Trocooli 
(che ha espresso vivo ap¬ 
prezzamento per l'impegno 
del PCI sui temi delle auto¬ 
nomie e della partecipazio¬ 
ne. confermando al tempo 
stesso la sensibilità del suo 
partito), il socialdemocrat : co 
Fiorentini (che ha auspica¬ 
to l’approvazione di una leg¬ 
ge che modifichi l’arcaica 
normativa relativa al comu¬ 
ni), il democristiano Rubbi. 

Eugenio Manca 


sviluppo della politica e dei- 
fi influenza del partito in 
Campania, al suo rafforza¬ 
mento e rinnovamento ed ha 
formulato ai compagni Ali¬ 
novi e Bassolino calorosi au¬ 
guri di buon lavoro nella 
loro nuova attività. 

Il Comitato regionale ha 


inoltre preso atto della ri- “tà che hanno un eli 

chiesta dei compagni Mario perverso nei confronti c 

Gomez (eletto presidente del nostra economia, perché 

Consiglio regionale) e Be- duce una domanda dist 

nito Vi5ca (presidente delia rispetto alle necessità 

seconda commissione del Paese. Noi ci rendiamo 

Ccnsiglio regionale) di es- to — ha affermato T< 

sere sollevati dall’incarico di rella — delle insufficienz 

membri della segreteria re- certe analisi che non ha 

gionale ed ha chiamato a valutato a sufficienza I g 

far parte defia segreteria re- di problemi che alla se 

gionale i compagni Biagio ed alia società avrebbe p 

De Giovanni e Michele Tarn- fi pur positivo fenomeno 

Murrino. j a scolarità di massa, à 

- Il nuovo segretario regio- guasti oggi sono palesi: 

naie campano. Antonio Bas- feria del mercato dei la 

solino, e nato ad Afragola non risponde alia richieste 

irLi ioj 7 V1 2 a ia A d, i e N8 *?° 1 olii! viene dalla scuola, perché ia 
ninnarti la - , ^ uola stessa non è stata 

mÌÌ? 2 -rq & rinnovata ed anche alcuni 

aHaitratti nuovi come gli organi 

rettivo^della federazioie dì Sniffi® n la S £ fl S . 
Napoli e del Comitato regio- 

naie. Nel maggio del 71 è °Pf, ra ìf ^ 

stato eletto segretario della “ r l a i£ u ® la 
federazione di Avellino, in- c.a. Da qui la centralità 

carico che ha ricoperto fi- prob.ema del nnnovam 

no al luglio del 75. Dal lu- dei.a scuola e la eonsai 

glio del 75 è nella segrete- c , he esS j contrita 

ria regionale del partito. E’ a ^ a salvezza del Paese. 

inoltre membro del Comi- IUI* 

tato Centrale. Marisa IVU 


to irrinunciabile, I comunisti Se questa è, a grandi linee, 

sono consapevoli del legame ,a situazione regionale voglia- 

fra la crisi della società e la m ° pero cercare una verifica 

fra «a cosi ae ua società e ia , n una rea , tà p ar u co i ar e. E 

crisi della scuola, una scua ovviamente, date le premesse 

la che non funziona esa- da CU1 siamo partiti, non ci 

spera i mali esistenti nella soffermiamo su qualcuno dei 

società. Fra l’altro, la scuola grossi comuni o delle città 

attuale è improntata a fina- toscane dove abbiamo II 60 

lità che hanno un effetto per cento del voti e una al 


perverso nei confronti della tisslma percentuale di iscritti, 

nostra economia, perché prò- Andiamo invece a Lucca, iso 

duce una domanda distorta ia « bianca ». nella Toscana 

rispetto alle necessità del « rossa », zona dove quel- 

Paese. Noi ci rendiamo con- l’esteso tessuto democratico 

to — ha affermato Torto- cui si accennava all'inizio esi- 

rella — delle insufficienze di ste solo in minima parte ed 

certe analisi che non hanno è ancora, in gran parte, so- 

vaiutato a sufficienza i gran- statuito dalla parrocchia, tra¬ 
dì problemi che alla scuola dizionale centro di vita asso¬ 
di alia società avrebbe posto ciatlva. 

il pur positivo fenomeno del- E’ un fenomeno che ita ori¬ 
la scolarità di massa. Ma i gini storiche, che si può spie¬ 
guasti oggi sono palesi: l'of- gare, cioè, ricordando che per 


feria del mercato del lavoro { molti secoli Lucca e la Lue 
non risponde alia richiesta che i chesia sono state separate dai 


resto della Toscana, mante 
nendo una propria spec.ficità 
politica, economica e cultura¬ 
le. Si tratta insomma, per 


collegiali e la stessa speri- quel che riguarda il PCI. di 


mentazione non hanno potu- recuperare uno storico ritar- Diamo trovato nena L.ucca 

to operare con pienezza in do che significa, in pratica, « bianca ». Consapevole dei 11- 

una scuola decrepita e mar- avere ancora una percentua-* mit i della sua azione, ben de- 

eia. Da qui la centralità de! le di voti molto più bassa clso ad agire per superarli, 

problema del rinnovamento che nel resto delia regione. con un gruppo dirigente gio- 

della scuola e la eonsapevo- di superare una situazione per vane e preparato, e un* si- 

lezza che esso contribuisce cui Lucca è l’unica città del- tnazione politica in movimen- 

alla salvezza del Paese. la Toscana, dove, invece che J 1° 
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tà, è una presenza notevolii- 
sima. Insomma ancora non 
riusciamo ad essere presenti 
su tutti i piani della vita »o- 
ciale. e questo è tanto più 
grave in ima realtà nella qua¬ 
le la presenza operaia non è 
dominante ». 


Espansione 
e arretratezza 


Oltretutto, chiariscono altri 
compagni, la realtà lucchese 
presenta notevoli squilibri. Vi 
sono zone di forte espansione 
industriale e sacche di vero 
e proprio sottosviluppo ila 
Garfagnana) dove c'è stato 
anche un notevole fenomeno 
migratorio. L'industria, tutto 
sommato, « tiene », anche per 
il massiccio ricorso al cosid¬ 
detto «lavoro nero». C’è sta¬ 
to anche qui un fenomeno di 
massiccia fuga del giovani 
dalie campagne. 

Ma per tornare alia questio 
ne del Partito, vediamo come 
vanno le cose in fabbrica, in¬ 
contrando appunto alcuni 
compagni della sezione Cuci¬ 
rmi Cantoni. « All'inizio dì ot¬ 
tobre — dice Giuseppe Fran¬ 
ceschi — difficoltà ce ne so 
no state. Adesso c’è più chia¬ 
rezza. anche sulla questione 
dei sacrifici, perchè con i la¬ 
voratori se ci si ragiona ci 
sì intende sempre ». « A me 
pare — interviene Giuseppe 
Maffei — che il tesseramen¬ 
to, molto più che negli anni 
passati, sia un grosso momen¬ 
to di confronto politico, di ve¬ 
rifica e non un fatto burocra¬ 
tico. Tanto è vero che se 
qualche difficoltà abbiamo, è 
da parte di quei compagni 
che non hanno mai parteci¬ 
pato molto alla vita del Par¬ 
tito. che forse abbiamo tes¬ 
serato negli anni scorsi ap¬ 
punto in maniera un po’ bu¬ 
rocratica. Ma abbiamo, al 
contrario, parecchi iscritti 
nuovi, che maturano I a loro 
decisione appunto dopo il di¬ 
battito e la discussione. Però 
in fabbrica gli scontenti, quel¬ 
li che dicono « siamo sempre 
noi a pagare » ci sono, inu¬ 
tile negarlo. C’è anche una 
forte iniziativa de] sindacato, 
che ha permesso di supera¬ 
re certe difficoltà e sbanda¬ 
menti ». 

Significativo il fatto che. ai- 
la cucirini, come ci dice un 
altro compagno, si siano rac¬ 
colte, e solo in alcuni repar¬ 
ti, 100.000 lire di quote ver¬ 
sate dai simpatizzanti (trat¬ 
tandosi di quote da 500 o, 
al massimo l 000 lire, li dato 
è tanto più significr'-ivo). 

E* insomma un partito in 
buona salute quello thè ab¬ 
biamo trovato nella Lucca 
« bianca ». Consapevole dei li¬ 
miti della sua azione, ben de- 
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Il senso di due interviste 


Nel corso degli ultimi dieci 
giorni sono stati pubblicati 
su organi di stampa statuni¬ 
tensi due servizi riferiti alla 
situazione politica italiana: 
si tratta del colloquio con il 
presidente della Confindu- 
stria Carli, riferito il 10 no¬ 
vembre sulla prima pagina 
del quotidiano International 
Herald Tribune e dell'inter¬ 
vista rilasciata dal presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti, in 
procinto di recarsi negli 
USA. al settimanale Busi¬ 
ness Week. 

Tanto Carli quanto An¬ 
dreotti dedicano la massima 
attenzione al problema po¬ 
litico del rapporto fra gover¬ 
no e PCI. Il corrispondente 
romano della Herald Tribu¬ 
ne riferisce cosi l'opinione 
del presidente della Conftn- 
dustria: « Carli pensa che og¬ 
gi sta necessario consentire 
ai comunisti una maggiore 
partecipazione neUa condu¬ 
zione del poterei ». L'efficacia 
di una azione volta a ripor¬ 
tare l'economia italiana in 
equilibrio « dipenderà — di¬ 
ce Carli — dal successo che 
U governo avrà nel dirottare 
effettivamente risorse dai 
consumi privati verso gli in¬ 
vestimenti; i una questione 
di autorità politica, non di 


tecnica nelle scelte di politi¬ 
ca economica: e questo ri¬ 
chiede la partecipazione di 
tutti i partili, governo, sin¬ 
dacati. il che specificamente 
include anche il partito co¬ 
munista: e i sindacati ad es¬ 
so affiliati ». 

Il corrispondente della He¬ 
rald Tribune aggiunge « Il 
signor Carli lascia ai politici 
la scelta dei modi di parte¬ 
ci pozione; si limita a parlare 
della gestione effettiva del 
potere »; e conclude: «Gli 
americani, e in particolare il 
segretario di Slato Kissinger. 
redono nella crescente in¬ 
fluenza un sintomo di una 
pericolosa instabilità del pae¬ 
se. Ma il punto centrale del 
clima che si è formato in 
questo paese, è che molti ita¬ 
liani — inclusi i più autore¬ 
voli esponenti del mondo eco¬ 
nomico — ritengono che la 
realtà sia esattamente il con¬ 
trario. Secondo il signor 
Carli la stabilità, per l’Italia, 
richiede che un ruolo più im¬ 
portante sia svolto dal parti¬ 
to comunista ». 

AI Business Week che gli 
chiedeva se sia essenziale 
cooperare con i comunisti, 
Andreotti ha dichiarato: 
« Certamente i comunisti so¬ 
no Importanti perchè costi¬ 


tuiscono numericamente il 
secondo partito in Italia e 
hanno un'organizzazione mol¬ 
to solida. La loro influenza 
sui sindacati è significatila. 
Dobbiamo quindi dire che 
l’assenza di un’opposizione 
comunista al nostro pro¬ 
gramma è importante per il 
governo. Al tempo stesso sa¬ 
rebbe ingiusto dire che è 
soltanto l'appoggio comuni¬ 
sta che rende possibile il no¬ 
stro programma, perchè vi e 
anche l'appoggio degli altri 
partiti ». 

,4 ciò Andreotti fa seguire 
altre considerazioni ■ » Credo 
che adesso i comunisti ab¬ 
biano compiuto notevoli pro¬ 
gressi e questo ha molto a 
che fare con la distensione 
internazionale. Anche più im¬ 
portante. ritengo, è l'atteg¬ 
giamento del Partito comu¬ 
nista italiano verso la Comu¬ 
nità europeaNon ritengo 
che la politica di autonomia 
del Partito comunista italia¬ 
no rappresenti una lattica 
temporanea. Credo che gli at¬ 
tuali dirigenti comunisti sia¬ 
no convinti della possibilità 
di avere una reale autonomia. 
Credo che la loro buona fede 
sia al di sopra di ogni di¬ 
scussione. Nei rapporti fra il 
Partito comunista italiano e 
quello sovietico, ritengo che 


ci sia realmente qualcosa di 
nuovo ». 

Abbiamo citato ampiamen¬ 
te questi pareri non perchè li 
cond'vidiamo in toto (ci sa¬ 
rebbe anzi molto da dire, an¬ 
che se in questa occasione 
non lo facciamo/; ma perchè 
ci sembra che essi abbiano 
il pregio di intervenire, sen¬ 
za reticenze e circonlocuzioni, 
sul problema po'itico centra¬ 
le dell'Italia: e che lo taccia¬ 
no riconoscendo apertamente 
due importanti dati di tatto: 
già oggi il PCI siolge una 
funzione decisila senza la 
quale si cadrebbe in uno sta¬ 
to d’ ingoiemabiìila: la pos¬ 
sibilità di affrontare e supe¬ 
rare la crisi dipende dall’au¬ 
torità politica del governo e 
questa autorità è specifica¬ 
mente collegata alla parteci¬ 
pazione del PCI alia gestione 
effettiva del potere. 

E’ importante e positivo che, 
all'estero, si guardi e si giu¬ 
dichi l'Italia partendo da 
questi due dati di fatto: ed 
è da apprezzare che persona¬ 
lità diverse ma entrambe au¬ 
torevoli, come Carli e An¬ 
dreotti, si incarichino di met¬ 
terli in evidenza proprio ri¬ 
volgendosi all'opinione pub¬ 
blica internazionale e specifi¬ 
camente statunitense. 

. Altrettanto, e più, importan¬ 


te e positivo sarebbe se. anche 
in Italia, il dibattito politico 
si svolgesse a partire desile 
constatazioni contenute nette 
osservazioni di Carli e An¬ 
dreotti e si concentrasse mi 
problema politico messo a 
fuoco in quelle osservazioni. 
Dobbiamo nleiare, con ram¬ 
marico. che spessissimo non 
aiuene cosi. Auspichiamo 
dunque che le riflessioni cita¬ 
te di Carli e Andreotti non 
siano considerate soltanto ar¬ 
ticoli da esportazione e diven 
gano elementi integranti del 
dibattito politico interno. 

Quanto questo sia importan 
te ce lo la capire il G.onutle 
nuovo di ieri; e per quanto lo 
si sfogli e cerchi, per quanto 
si trovi una ampia corrispon¬ 
denza da New York sul 
prossimo viaggio di Andreotti. 
della intervista a Business 
Week non cè traccia. E" un 
episodio — se si vuole — mi 
nore ma non per questo me¬ 
no rivelatore, che fa compren¬ 
dere bene i termini veri dello 
scontro politico di oggi; oltre 
a far comprendere come, in 
questo scontro, si collochi si 
Giornale nuovo e quanto I* 
stesso quotidiano sia disinvol 
to di fronte al dovere di for¬ 
nire informazioni mi tmi iti- 
tori. 
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OGGI 

RISPONDE 
FORTEBRACCD 


RICCHI E POVERI 



• « Caro Fortebraecio. ■ ti 
inviamo questa " perla ” 
per arricchire la tua col¬ 
lezione ‘ che sicuramente 
ha un settore dedicato al¬ 
la pedagogia. Due sole 
precisazioni: il 15 giugno 
la amministrazione comu¬ 
nale di Paderno Dugna- 
no (Milano) è passata al¬ 
la sinistra. La sigla " Co¬ 
munità scolastica educan¬ 
te ” è sinonimo di " Co¬ 
munione e Liberazione ”, 
Tuoi Daniela e Marco Ma- 
rolli - Milano ». 

Cari Daniela e Marco 
■ Maroni (non so se posso 
chiamarvi « Cari compa¬ 
gni »: mi piacerebbe), cer¬ 
cherò prima di lutto, per 
i lettori, di raccontare bre¬ 
vemente il fatto che vi ha 
indotto a scrivermi, anche 
se. personalmente, una 
cosa (per la quale a suo 
tempo mi sono fregato fe¬ 
lice le mani) sapevo già: 
che il Comune di Pader¬ 
no Dugnano ha ora una 
amministrazione di sini¬ 
stra guidata da un sinda¬ 
co comunista, il compagno 
Strada, e da otto asses¬ 
sori (se non erro): tre so¬ 
cialisti, tre comunisti, un 
socialdemocratico e un 
repubblicano. (Sono parti¬ 
colarmente contento per 
questi ultimi due. sia det¬ 
to di passata). 

Il 24 ottobre scorso è sta¬ 
to distribuito un volantino 
che riproduco testualmen¬ 
te nella sua parte iniziale, 
anche perché vi si • ap¬ 
prende come sono andate le 
cose. Ecco il ciclostilato: 
« Ai genitori e agli opera¬ 
tori scolastici. In questi 
ultimi giorni l'Amministra¬ 
zione comunale ha inviato 
ai genitori degli alunni del¬ 
le scuole elementari una 
lettera in cui si precisa che 
le nuove tariffe per la re¬ 
fezione ed il doposcuola so¬ 
no state fissate in base al¬ 
le fasce di reddito familia¬ 
re. Come già in preceden¬ 
za comunicato alla Ammi¬ 
nistrazione comunale, que¬ 
sta Comunità scolastica e- 
ducante informa, perciò, 
tutti i genitori ed opera¬ 
tori scolastici di ritenere 
il nuovo criterio adottato 
fortemente diseducativo. Il 
fatto di dividere gli alun¬ 
ni (e le famiglie) fra "ric¬ 
chi” e "poveri” contra¬ 
sta infatti fondamental¬ 
mente con la esigenza di 
realizzare nella scuola con¬ 
dizioni minime di unità ed 
uguaglianza sociale. Nella 
realtà, con le fasce di red¬ 
dito si darà spazio all'in- 
terno della scuola e nel¬ 
l’animo stesso degli alun¬ 
ni a confronti, oltre che 
spiacevoli, inevitabilmente 
negativi. Almeno fra i 
bambini, riteniamo, que¬ 
stioni di denaro non do¬ 
vrebbero costituire fonte 
di divisione e quindi di in¬ 
dividualismo ». Segue il ri¬ 
conoscimento che i prezzi 
sono aumentati e che an¬ 
che quelli dei quali si 
discorre vanno adeguata- 
mente ritoccati. Lo si fac¬ 
cia indifferenziatamente e 
si veda se sia possibile, 
a compenso, risparmiare 
« in altri settori ». Cosi. 
con questa conclusione da 
me riassunta, termina il 
documento. 

Ma non è questa secon¬ 
da parte (alla quale del 
resto il Comune ha subito 
risposto con precisi dati 
indiscutibili) quella che 
mi interessa. A me preme 
la prima, che chiamerei 
teorizzante, nella quale si 
sostiene che i bambini deb¬ 
bono essere sottratti ai 
confronti cui li indurrebbe 
la prassi ideata dai nuovi 
amministratori. Qui ci tro¬ 
viamo di fronte, secondo 
me, a un mirabile esempio 
di tartufismo clericale e 
sono contento che ne siano 
autori i bigotti di « Comu¬ 
nione e Liberazione », gen¬ 
te cui vengono attribuiti 
molti coraggi, uno dei qua¬ 
li sicuramente le apparile 
ne: il coraggio di non ave¬ 
re pudore. Perché chiun¬ 
que altro con le stesse idee 
avrebbe cercato almeno di 
ammorbidirle dicendo: «Si, 
è vero, questa società è di¬ 
visa sfacciatamente in ric¬ 
chi e poveri, ma cerchiamo 
che i bambini, almeno loro, 
se ne rendano conto il più 
tardi possibile: e intanto 
vediamo di migliorarla ». 
Qui. invece, non v’è ombra 
di riconoscimento, né par¬ 
venza di giustificazione. I 
ricchi e i poveri ci sono, 
ma i ragazzi non debbono 
accorgersene, cosi speria¬ 
mo che vengano su quanto 
più è possibile tonti, impre¬ 
parati a combattere la di¬ 
suguaglianza e l’ingiustizia 
e forse addirittura inadatti, 
anche dopo, ad affrontarla, 

l Vangeli, come tutti 
sanno, nominano si può di¬ 
re ad ogni pagina » poveri 
e i ricchi, ma esistono dei 
cattolici che anziché inter¬ 
pretare questa insistenza 
come un ammonimento a 


cambiare le cose o almeno 
a migliorarle per quanto 
sta in noi, la fanno passa¬ 
re come un comandamento 
a non mutarle. Quante vol¬ 
te chi va in Chiesa avrà 
sentito qualche prete as¬ 
serire che « anche il Van¬ 
gelo dice che ci sono i po¬ 
veri e i ricchi » col tono di 
chi intende aggiungere (se 
addirittura non lo dice): 
«Sicché, fratelli, andiamo 
a casa e non pensiamoci 
più. Sia fatta la volontà di 
Dio »? 

Ma dove il documento 
che mi avete mandato rag¬ 
giunge ti colmo dell’impu¬ 
denza, al punto di divenire 
persino oltraggioso, è là 
dove afferma che nella 
scuola debbono essere rea¬ 
lizzate « condizioni minime 
di unità e di uguaglianza 
sociale ». Ah sì? Per rea¬ 
lizzare « condizioni di u- 
guaglianza sociale » a voi, 
dunque, pare giusto che un 
bambino povero paghi il 
pane e la minestra quanto 
la paga il figlio di un ric¬ 
co; pare umano, prima an¬ 
cora che equo, che il figlio 
del marittimo Oneto si fac¬ 
cia dare dal padre, per in¬ 
gollare un minestrone, 
quanto si fa dare suo fi¬ 
glio dall’armatore Ravano 
e che per il doposcuola dei 
loro piccoli l'ingegnere 
Falck e il metalmeccanico 
Bianchi sborsino la stessa 
cifra? 

A me pare giusto il con¬ 
trario. A me pare giusto 
che fin dai banchi della 
prima scuola i bambini ve¬ 
dano quali e quante sono 
le differenze sociali e con¬ 
sidero addirittura merito¬ 
rio che il Comune, facendo 
pagare di più a chi più 
può e di meno e chi può 
meno, dia loro il conforto 
di una compensazione che 
i ricchi, per conto loro, 
non sanno né vogliono pra¬ 
ticare. E poi si lamentano 
che sian troppi i ribelli nel 
mondo e appaiano troppo 
spesso invincibili. Ma se 
siete voi che li avete per 
la più parte creati. 

Mentre sto per finire, mi 
viene in mente una poesia 
che una volta conoscevo a 
memoria e della quale o- 
ra, dopo molli anni, ricordo 
soltanto qualche verso e il 
titolo: «Le nostre Pasque». 
E' una lirica di quell'e- 
stroso e dolce poeta che 
fu Bino Binazzi, oggi trop¬ 
po dimenticato, e mi pare 
che il canto, una rievoca¬ 
zione delle Pasque giova¬ 
nili. finisse con questi ver¬ 
si accorati e sapienti: «Pe¬ 
rò c'è il caso che nel can¬ 
tare / con tutta questa sin¬ 
cerità / s’abbia a casca¬ 
re / in una bugia. / Dun¬ 
que. silenzio. Che malinco¬ 
nia / la verità ». Ecco: se 
i signori della « Comunità 
scolastica educante », vale 
a dire di « Comunione e Li¬ 
berazione ». /ossero da ute¬ 
ro quei mistici che amano 
descriversi e si nutrissero, 
anziché di ambizioni ben 
concrete di conservazione 
e di dominio, di poesia, 
forse avrebbero evitato di 
dire, sul finire del loro co¬ 
municato, una verità che. 
contrariamente a quanto il 
poeta si figurava, è salta¬ 
ta fuori dopo molte bugie. 
Essi scrivono infatti: «Nel¬ 
la realtà, con le fasce di 
reddito si darà spazio el- 
l’mterno della scuola e nel¬ 
l’animo stesso degli alunni 
a confronti, oltre che spia¬ 
cevoli. inevitabilmente ne¬ 
gativi ». 

Questo è il punto, ed è 
un punto che, superando la 
particolare situazione di 
Paderno Dugnano, assume 
carattere generale e rende 
rabbiosi lor signori. I red¬ 
diti debbono rimanere cela¬ 
ti perché la loro conoscen¬ 
za induce a confronti «ol¬ 
tre che spiacevoli, inevi¬ 
tabilmente negativi ». Per 
l’appunto, signori: in un 
Paese onestamente gover¬ 
nato le paghe sarebbero 
giuste, i compensi meritati, 
le retribuzioni adeguate, le 
differenze, pur possibili, e- 
que. Invece da noi che suc¬ 
cede? Succede che a pover¬ 
tà pietosissime fanno ri¬ 
scontro ricchezze immense, 
a indigenze pietose sfaccia¬ 
te fortune. a ristrettezze in¬ 
sostenibili agiatezze sfron¬ 
tate: al punto che una co¬ 
sa sommamente ri preme: 
la segretezza dei redditi, 
tanto gelosa e impenetra¬ 
bile da evitare ogni con¬ 
fronto. Così, poiché è desti¬ 
no che siate sfruttatori an¬ 
che quando non ve lo pro¬ 
ponete. vorreste pagare u- 
na minestra come la paga 
un povero, rubando anche 
ai bambini, ai quali, alme¬ 
no a loro, dovreste donare. 

Le mie più vive speran¬ 
ze sono due. La prima è 
che non vi si dia retta. La 
seconda è che la sera, ri¬ 
trovandovi soli, vi accada 
di vergognarvi. 

Fortebraccio 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Storia e arte degli indiani d’America in due mostre a Londra 



Nelle foto In allo da sinistra: tre maschere . 
indiane esposte alla mostra della 
Hayward Gallery di Londra (le prime due 
sono della costa del nord-est) 

Nelle foto sotto, dall'alto: una coperta della 
tribù Chilkat e due statue di uomo e di donna 
dell'ultimo periodo dell'età precolombiana, 
ritrovate nel 1962 in Georgia 


LA PROFEZIA DEI «PELLEROSSA» 

La riflessione sulle radici della cultura indigena nord-americana riproposta da una rassegna internazionale 
allestita nella « Hayward Gallery » alla quale si contrappone una iniziativa della « American Indian Move- 
ment » — La consapevolezza che il delicato equilibrio tra l'uomo e l'ambiente sarebbe stato distrutto: « Il 
bianco sconvolge la terra, abbatte gli alberi, uccide tutto, dovunque è scesa la sua mano la terra è ferita » 




Dal nostro corrispondente 

LONDRA, novembre 
Per la prima volta, in for¬ 
ma sistematica, la cultura de¬ 
gli Indiani del Nord Ameri¬ 
ca viene messa in vetrina. Si 
sottopongono ora al giudizio 
estetico il taglio espressioni¬ 
stico delle maschere, la sgar¬ 
giante luminosità delle terra¬ 
cotte. l’agile giuoco delle su- 
perfici in vimini, le figure e 
i motivi geometrici su pelli, 
arazzi e tappeti: la solida 
precisione delle sculture: da 
quelle monumentali, in pie¬ 
tra, delle regioni centrali alle 
miniature d’avorio nei terri¬ 
tori eschimesi. 1 più diversi 
esemplari plastici e figurati¬ 
vi sono stati raccolti con raf¬ 
finata discriminazione, su un 
arco di duemila anni, nella 
mostra internazionale attual¬ 
mente in corso alla Hai/word 
Gallery. L’impresa è signifi¬ 
cativa. Quel che si offre, in 
tale contesto, può servire a 
rompere il silenzio, a ridurre 
l’isolamento verso un dato 
culturale poco noto, a cor¬ 
reggere interpretazioni errate 
e distorsioni. Potrebbe addi¬ 
rittura dimostrarsi utile al 
prevedibile rilancio di una 
qualche corrente di moda. 


Ma lutto questo è solo una 
parte del discorso che riguar¬ 
da il mondo pratico e ideale 
delle comunità autoctone pre 
e post-colombiane, dal quale 
emerge come tratto unico — 
spontaneo e solenne — lo 
stretto rapporto dell'uomo 
coll’ambiente, dell’artefice col 
prodotto, dello strumento col¬ 
la sua funzione. In questo 
quadro organico di vita pre 
vale l’azione, la lotta per la 
sopravvivenza si svolge sen¬ 
za sovvertire l’equilibrio na¬ 
turale, la realizzazione dello 
individuo consiste nell’armo¬ 
nia colle potenze spirituali. 
Quasi non c’è spazio per la 
contemplazione, la riflessione 
autonoma, il libero apprezza¬ 
mento stilistico. Ridurre i 
singoli oggetti a voci di ca¬ 
talogo. in questo caso, è più 
difficile che mai. Ecco per¬ 
chè il giustificato plauso per 
la qualità dei « materiali d’ar¬ 
te » e la meraviglia di fron¬ 
te alla « riscoperta di una ci¬ 
viltà ». alla Hayward, non po¬ 
tevano mancare di mettere in 
risalto — presso la critica 
più sensibile — una doppia 
ironia. 

Le popolazioni indigene 
americane — si è notato —- 
non • possedevano una paro- 


Per la prima volta dopo quarantanni 


Alberti sulle scene di Madrid 

Entusiasmo della critica e del pubblico per «El Àdefesio», il lavoro teatrale del poeta esule sulla lotta 
fra liberfà e polere — Commosso incontro con una cultura perseguitala per tanfo tempo dal fascismo 


Entusiasmante, definiscono 
l'inizio della stagione teatra¬ 
le a Madrid, i critici dei mag¬ 
giori giornali della capitale, 
la prima di questo stentato e 
incerto e contraddittorio do- 
po-Franco. E tale sembra a 
leggere le critiche che fanno 
seguito ai numerosi debutti: 
La casa di Bernarda Alba, 
di F. Garcìa Lorca. al tea¬ 
tro « Eslava ». Los cuernos 
de don Friolera, di Valle In- 
clàn al a Bellas Artes ». La 
doble Bistorta del Doctor Vai¬ 
mir, di Buero Vallejo, al « Be¬ 
navente», Candido, di Voltai¬ 
re, al Teatro Lara. Los emi- 
grados. di Slavomir Mrozek. 
al Teatro « Alfil » e, infine, lo 
spettacolo più atteso, il più 
commovente di tutti. El Ade- 
fesio (Lo spauracchio) di Ra¬ 
fael Alberti, al Teatro Rei¬ 
na Victoria. 

Fra testi noti e fino a ora 
proibiti per decenni, e novi¬ 
tà in senso proprio, è la pri¬ 
ma volta, dopo quarant’anni. 
che Madrid respira aria nuo¬ 
va a teatro. Il pubblico la sen¬ 
te, assume lo spazio teatra¬ 
le come una sorta di « zona 
libera » di questo strano mo¬ 
mento politico e riempie ì 
teatri, applaude, si commuo¬ 
ve, esulta per tanti ritorni e 
tanti arrivi. Era ora. E nes¬ 
suno. pensando alla povertà 
di altre scene, vorrà conten¬ 
dere a Madrid il privilegio, 
il primo e quasi unico, di go 
dere di un teatro che sem¬ 
bra rendere piu plausibile e 
prossima la libertà. 

E* in questa cornice che 
Alberti è « tornato» a Ma¬ 
drid. è tornato a casa, a un 
passo da quel «frigorifero» 
che fu la sua stanza nella 
Calle Lagasca. a un passo dal 
Museo del Prado. dove appre¬ 
se a disegnare gessi e scaio- 
le. da quelle strade i cui sel¬ 
ciati più di una volta gli forni¬ 
rono le armi per i primi scon¬ 
tri con la polizia a cavallo 
di Primo de Rivera, nella 
Madrid rovente dei primi an¬ 
ni venti. 

Non lui in persona, non an¬ 
cora, certo, ma neppure sol¬ 
tanto le sue opere e la sua 
opera grafica, già nelle libre¬ 
rie (alcune delle qualL col 
suo nome, assaltate e spesso 
distrutte da fanatici comman¬ 
dos fascisti) da qualche anno, 
o esposte in memoriabili mo¬ 
stre a Madrid e altrove e, da 
ultimo, a Barcellona, nel cor¬ 
so di un «omaggio» durato 
un mese. Questa volta è tor¬ 
nata la cosa sua più essen¬ 
ziale, più vera, più duratura: 
la sua parola viva, non scrit¬ 
ta soltanto, ma profferita, la 
sua parola teatrale. 


Alberti, è noto, è poeta e 
drammaturgo e molte altre 
cose insieme. Non sempre 
fortunato, il suo teatro si in¬ 
scrive nella grande stagione 
che fu grande anche sulle 
scene, della generazione poe¬ 
tica del ’27. Accanto a Gar- 
cìa Lorca c’è Alberti. Quella 
divisione dell’Andalusia poeti¬ 
ca che i due operarono quasi 
di comune accordo in poe¬ 
sia sembra però cessare in 
talune opere teatrali, quasi 
che i ruoli si invertissero e 
i'Andaiusia nera. l'Andalusia 
della pena e della tenebra 
venisse a sostituirsi agli az¬ 
zurri e ai bianchi della Anda¬ 
lusia marina delle canzoni al- 
bertiane. Sintesi che è appro¬ 
fondimento e scoperta di un 
andalusiano autentico, che Ta 
giustizia di ogni colorismo e 
di ogni folklorismo. 

Inseparabili in poesia, i no¬ 
mi di Lorca e di Alberti tor 
nano a unirsi anche in que¬ 
sta stagione teatrale madri¬ 
lena. cosa che di per sé è già 
un avvenimento. Ma è natu¬ 
rale che l’interesse fosse tutto 
per Alberti. Dopo quarant’an 
ni. questo è stato il suo vero 
« ritorno ». Ad accoglierlo, co¬ 
me e più che in una sta¬ 
zione ferroviaria o in un aero¬ 
porto. c’erano tutti: molti ap¬ 
pena usciti dal carcere o qua¬ 
si. come Marcelino Camacho 
e Sanchez Monterò, altri re 
duci dai quattro punti cardi¬ 
nali di un esilio interminabi¬ 
le. e insieme a loro, i giova¬ 
ni, studenti, operai, ragazze, 
che per la prima volta scor¬ 
gevano i gesti e percepivano 
il «espiro di un poeta, che è 
già leggenda per loro, nella 
vita dei personaggi sulla 
scena. 

Molti evocavano altri 
«estrenos». altri debutti al- 
bertiani. come quello de 
«L’uomo disabitato», quasi 
alla vigilia delle elezioni del¬ 
l’aprile 1931. che dovevano se¬ 
gnare il trionfo della Repub¬ 
blica. e che si apri come una 
manifestazione di lotta contro 
la Spagna dei decrepiti e de¬ 
gli « artritici » e si chiuse con 
un corteo che giunse a grida¬ 
re !a sua passione repubblica¬ 
na fin sotto le finestre del 
re Alfonso XIII. 

Lo spauracchio è opera dif¬ 
fìcile e tremenda da realiz¬ 
zare. n suo nucleo dramma¬ 
tico è quello classico della 
tragedia: la lotta implacabile 
fra libertà e potere, fra amo¬ 
re e repressione, esemplifica¬ 
ta in una fosca vicenda pae¬ 
sana della quale Alberti ven¬ 
ne a conoscenza attorno a! 
1924 (l’opera fu scritta, però, 
vent’anni dopo, all’inizio del- 
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RAFAEL ALBERTI 






MADRID — L'ingresso del teatro « Reina Victoria », dove si 
rappresenta « El Àdefesio » di Rafael Alberti 


resilio argentino) durante u.i 
soggiorno a Ru:e, sulla Sier¬ 
ra di Cordova. Concepita co¬ 
me il dramma stesso della 
Spagna, cosi la ha accolta il 
pubblico del Teatro Rema Vie 
toria. E la critica con lui. 

Anche perchè con El Ade- 
fesio debuttava a Madrid, nel 
ruolo di Gorgo che aveva prò 
curato il trionfo a Buenos 
Aires alla grandissima Mar¬ 
garita Xirgù. Maria Casares, 
figlia di quel Casares Quiro- 
ga che fu presidente del con¬ 
sìglio nei primi mesi della 
Repubblica. — da quarantan¬ 
ni (una vita!) anch’essa in 
esilio. Doppia l'attesa, dop¬ 
pia l'emozione. Su Maria Ca¬ 
sares il giudizio è stato una¬ 
nime: una meravigliosa attri¬ 
ce tragica, che la Spagna non 
ha mal avuto tale. 

Sulla realizzazione scenica, 
la critica è parsa meno una¬ 


nime e convinta. Ed anche 
questo e un segno positivo, 
ci pare, di possibili tempi 
nuovi. Chi h3 detto osanna 
e chi ha preferito met'ere Io 
accento suli’importanza dello 
avvenimento, e anche chi ha 
voluto distinguere fra occa 
sione e testo — unanimemen 
te lodati — e realizzazione. 

Val la pena d; concludere 
con le parole del critico del 
l'insospettabile « ABC ». mo¬ 
narchico e reazionario come 
sempre: « Notte trionfale per 
Rafael Alberti e per Maria 
Casares, ma soprattutto not¬ 
te trionfale per un popolo spa¬ 
gnolo che ricupera una delle 
sue strade perdute e che si 
sforza di fare delle due che 
si separavano, la nuova e ve¬ 
ra, unica via del suo desti¬ 
no». 

Ignazio Delogu 


la specifica per 1’* arie », se¬ 
condo il significato più ri¬ 
stretto che noi le diamo. Nè 
ce n'era bisogno dal momen¬ 
to che tutto il loro agire ri¬ 
specchiava il « bello » nella mi¬ 
sura in cui seguiva il ritmo 
stagionale e quotidiano, ob¬ 
bediva alla natura e alle sue 
leggi, si integrava con una to¬ 
talità onnipresente. (Ili uten¬ 
sili d’ogni giorno, l’arredo, il 
vestiario, le armi e gli og¬ 
getti sacri non erano origina¬ 
riamente « opere d’arte », 

Il riconoscimento ufficiale, 
la promozione da folklore ad 
arte, aprono dunque una se¬ 
rie di interrogativi vecchi e 
nuovi. Mentre si ammirano, 
per usare il termine statu¬ 
nitense, gli « artefaets dei pel¬ 
lerossa ». ci si chiede infatti 
dove sia la relazione coll’uni¬ 
verso culturale che ha soste¬ 
nuto queste espressioni for¬ 
mali lungo un percorso sto¬ 
rico di 25 millenni a parti¬ 
re dalle prime immigrazioni 
dalla Siberia, attraverso Io 
Stretto di Bering, alla suc¬ 
cessiva dislocazione delle va¬ 
rie tribù nell’immenso teatro 
americano. « I circoli magici > 
(questo è A titolo della ras¬ 
segna - loncTinese) hanno ruo 
tatb su dimensioni spaziali 
e temporali di enorme por¬ 
tata dall’Alaska alla Terra del 
Fuoco, dai primordi della ci¬ 
vilizzazione allo sterminio e 
assoggettamento dei natives 
per mano dei « colonizzatori » 
di stirpe europea, nel Nord 
America, durante gli ultimi 
qauttro o cinque secoli. 

L’altro elemento ironico è 
la coincidenza della « esposi¬ 
zione dei pellerossa » colle ce¬ 
lebrazioni per il bicentenario 
dell’ Indipendenza Americana 
e, dall’altro Iato, colla ricor¬ 
renza della sconfitta ilei ge¬ 
nerale Custer ad opera dei 
guerrieri Sioux alla battaglia 
di Little Big fiorii nel giugno 
IRTO. Fu questo l'ultimo suc¬ 
cesso nella disperata campa¬ 
gna di autodifesa delle po¬ 
polazioni indigene. La politi¬ 
ca della strage decretata al¬ 
lora da Washington doveva cul¬ 
minare nell’eccidio di HViii fi¬ 
divi Knce (1890) che distrus¬ 
se definitivamente ogni sj>e 
ronza dei t pellirossa » di man¬ 
tenere una parvenza di vita 
indipendente Wounded Knce 
(«Ginocchio Ferito») è un 
simbolo per chi lotta con lo 
obbiettivo delia giustizia e 
dei diritti per gli indiani. 
Nel febbraio del ’73 tornò 
alla ribalta coll’oiv upazione e 
l'assedio di 72 «.orni m cui 
si impegnò un gruppo di at¬ 
tivisti dello AI.M (American 
Indiati Morement ) che negli 
siontri colle forze di repres¬ 
sione subirono due morti e 
numerosi feriti. 

In contrasto colla levigata 
immagine della Hayward Gal¬ 
leria una contro rassegna or 
«anizzata da A1M al Filzrnria 
Cultural Centre ha opporti! 
munente ricordato la tragica 
condiz.one degli indigeni nord 
americani cento anni dopo 
il massacro di Wounded Enee 
(dove, dal '73. altre 300 per¬ 
sone sono state uccise nel 
ricorrente conflitto colle au¬ 
torità». La scheda anagrafica 
di quei cittadini statumten 
si che subiscono un nome 
di concernenza (« Indiani ») 
e una definizione giuridico 
ligule inesistente, è questa: 
effettiva discriminazione e me¬ 
no della metà del rrdd to prò 
capite dei bianchi, inferiore 
anche a quello dei negri e 
dei porrorican.: 40" di disoc¬ 
cupati e 18'- di occupazioni 
«attuane e .-tag.orali: 9Q r - de 
le abitazioni * madeguato » e 
privo di «ervizi igienici: mag 
giore inedenza delle malat¬ 
tie infettive come ibe e dis¬ 
senteria a cui si aggiungono 
l'alcooh.smo cronico, un nu¬ 
mero di suicidi doppio della 
media, un tasso di mortalità 
infantile dieci volte superio¬ 
re ai bianchi, una « aspetta¬ 
tiva di vita » che non va al 
di là dei 33 34 anni. II ri¬ 
sultato è l’apatia e la rabbia 
imbelle, la povertà culturale 
di un popolo demoralizzato. 
In un estremo tentativo di 
protezione, la minoranza po¬ 
liticizzata rivendica il « dirit¬ 


to airautodetermniazione ». 

Dopo la fine delle campa¬ 
gne contro i « pellerossa ». liti 
secolo scorso, i superstiti veti 
nero spinti neU'apnrl/ie/d al 
di là dei filo spinato delle 
« riserve ». Si credeva fossero 
destinati ad estinguersi: in¬ 
vece. malgrado tutto, gli « in¬ 
diani » continuano a crescere 
al ritmo dei 3'1> annuo. La 
terra loro assegnata è sc.ir 
sa, sterile, depredata di acque 
e risorse, nè ci sono i capitali 
per potenziare l’agricoltura. Il 
responsabile dei «territori li- 
duciari » (Bureau of Indiali 
Affairs) è un carrozzone bu¬ 
rocratico che si perpetua as¬ 
sorbendo metà del bilancio 
cd ha mancato di garantire 
i suoi amministrati. Gli esem¬ 
pi sono troppo numerosi per 
citarli tutti. Vanno dal semi¬ 
prosciugamento del lago Py- 
ramid (al confine fra Neva- 
da e California) le cui acque 
furono distolte per irrigare 
le terre dei bianchi fin dal 
1902, al violento rilancio del¬ 
la rapina economica in quel¬ 
le 250.000 miglia quadrate de¬ 
gli Appaiaci (Virginia) dove 
giace il 20‘5> dei depositi car¬ 
boniferi del mondo ossia il 
fabbisogno energetico degli 
USA per quattro secoli: lo 
sfruttamento a cielo aperto 
ha lacerato la zona ed lui 
disperso i resti della comu¬ 
nità Cheyenne. La « morte di 
una cultura » è la cornice di 


Giansiro 
Ferrata 
presidente 
del « Bagutta » 

MILANO, 20. 

Giansiro Ferrata è il 
nuovo presidente del « Ba¬ 
gutta », dopo che Riccardo 
Bacchelli ha rassegnato le 
dimissioni. 

Nei giorni scorsi la giu¬ 
ria del premio si è riunita 
per prendere in esame la 
situazione. Al termine di 
una ampia discussione, 
essa ha emesso un 
comunicato in cui prende 
atto «con profondo ram¬ 
marico. delle dimissioni da 
presidente di Riccardo 
Bacchelli e designa a nuo¬ 
vo presidente Giansiro 
Ferrata, e a vice presi¬ 
dente Guido Vergani ». 

Riccardo Bacchelli re¬ 
sta a far parte della giu¬ 
ria che presto si riunirà 
per cominciare i lavori 
della nuova sessione del 
premio da assegnare nel 
gennaio prossimo. 


piombo in cui si inserisce 
l'odierna reificazione dell’arte 
indiana. 

La lotta per lo * spazio vi¬ 
tale ». durante l'afl lusso euro¬ 
peo nel Nuovo Mondo, portò 
a vedere nel pellerossa il « sel¬ 
vaggio » da respingere, ridur¬ 
re, rieducare forzatamente. Il 
genocidio si alleò coll'aUenta- 
to ecologico. Per risolvere il 
« problema indiano ». a metà 
dell’ROO, vennero spazzati via 
00 milioni di bisonti che era¬ 
no la principale fonte di ap¬ 
provvigionamento degli india¬ 
ni delle praterie. Non è certo 
per ricreare ora. all’altro estre¬ 
mo. un imnrobabile mito del 
« buon selvaggio » che si re¬ 
cuperano le radici dejla cultu¬ 
ra indigena nord americana 
colla sua unità cosmica di 
uomini, animali, piante, ele¬ 
menti e forze spirituali; colla 
sua acuta coscienza degli ob¬ 
blighi verso i datori e i so¬ 
stenitori della vita. « 1 bian¬ 
chi non hanno mai avuto 
cura della terra, del cervo 
e dell’orso — è l’antica te¬ 
stimonianza di una donna del¬ 
la tribù dei Wintu — Quando 
noi indiani uccidiamo un ani¬ 
male lo mangiamo tutto. 
•Quando scaviamo le radici... 
t) costruiamo case facciamo 
piccole buche. Non rovinia¬ 
mo ie cose .. non tagliamo gli 
alberi. Usiamo solo rami sec¬ 
chi. Ma il bianco sconvolge 
la terra, abbatte gli alberi, 
uccide tutto... Dovunque è sce¬ 
sa la sua mano, la terra è 
ferita ». 

Le reminiscenze di una ci¬ 
viltà condannata ad essere 
sopraffatta possono apparire 
nostalgiche. Ma la denuncia 
dello spreco inutile (che c il 
tema centrale della tradizio¬ 
ne indiana) appare come un 
tempestivo richiamo, oggi, al¬ 
la luce dei disastri prodotti 
da un certo tipo di « creecl- 
ta » economica e del ripensa¬ 
mento sullo svilunpo e la prò 
tczionc ambientale a cui è 
costretto l'intero mondo oc¬ 
cidentale. Alla fine dell'800. 
mentre le tribù indiane rea 
givano nll’aggressione milita¬ 
re. nll’occupnzione delle loro 
terre e alla distruzione delle 
mandrie dei bisonti. • il capo 
Vellnw Wolf («lupo giallo») 
disse: « I bianchi hanno rac¬ 
contato solo un aspetto. Rac¬ 
contato |ht compiacere se 
! stessi. Raccontato molto che 
i non è vero Solo le loro im 
prese migliori, solo le peggio¬ 
ri imprese degli indiani sono 
state raccontate dai bianchi ». 
Ma evidentemente c’è un al¬ 
tro lato della storia. 

Antonio Bronda 



Leonardo Sciascia 
I pugnalatori 

A Palermo, nella notte del 1° ottobre 1862, tredici 
persone cadono simultaneamente sotto i coltelli cH 
una banda misteriosa. Cosa si nasconde sotto que¬ 
sto inquietante episodio di «strategia della tensio¬ 
ne»? Una storia autentica che pare uscita dalla 
cronaca di questi anni. Lire 2000. 

Einaudi 


\ 

i 

































V 


pag. 4 / echi e notizie 


f-r- y: »,,#< ; > ■ * v . :• ’^' 

' ■u; ; '«‘ •■ • ': -4 v 

* a. . » *; i '*'**'' * \ \ 

•■•«.•).■ •■ 4fc-.*- **« k t 7 ,Y- X * v. : ■{■*' >-•■• 



,*4<.. j ^i.** V ì>'ì\ *’^ ^ [.‘J K r v-AV'l V v * 3 /' » \ r . 

W ■■■■' '■ ■” 5 • 


Manifestazione per l’occupazione femminile ieri a Napoli Presso Torino 


Lavoro... ma poiché sono donna... 


Esplode la casa 
a causa del gas: 

La giornata di lotta è stata organizzata dall’UDI a conclusione di una consulta- tre i morti 

zione nazionale - Delegazioni da tutta Italia - Anita Pasquali: « Non siamo più . ... . 

disposte a sopportare lo spreco di intelligenze » - Le donne di Seveso denunciano e tenti gravi 

i gravi problemi venuti alla luce dopo l’inquinamento provocato dalla diossina «Sembrava un attentalo» hanno detto i testimoni • La tra- 
n .. . . , , u , _ gedia all'alba quando la gente era ancora a letto 
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I* Unità / domenica 2T novembre 1976 


Proposta una Conferenza nazionale 


Documento PCI-PSI 

\ , 

per una nuova 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20 

Il corteo formato da mi¬ 
gliaia di donne, venute da 
tutte le regioni italiane oggi 
a Napoli, per la manifesta¬ 
zione nazionale dell’UDI, con 
pullman, treni, e mezzi di for¬ 
tuna, s’è aperto, sotto la piog¬ 
gia. con un grande striscione: 
« Voglio lavorare perché ». Le 
risposte venivano, dietro, su 
altre decine di cartelli, stri¬ 
scioni, manifesti. Il lavoro è 
il motivo principale per cui 
tante donne sono venute og¬ 
gi pomeriggio a Napoli, per 
questo importante momento 
ai lotta e di testimonianza. 
Domande e risposte scottan¬ 
ti sono state scritte e dette 
da donne di Napoli, Anccua, 
Ravenna, della Sardegna, di 
Taranto, di Roma, di Mila¬ 
no; sui loro striscioni ribadi¬ 
scono quanto esse stesse han¬ 
no risposto già alla consulta- 


mio lavoro?»; « tn casa che 
cosa mi aspetta?». 

Seguono poi le risposte a 
tutte queste domande; gli slo¬ 
gan scanditi, chiedono un la¬ 
voro senza sesso, parlano di 
casalinghe come disoccupate, 
di partecipazione necessaria 
e fcndamentale per risolvere 
la crisi e affrentare la riccn- 
versione. Non ce l’hanno fat¬ 
ta ad arrivare tutte le donne 
che da mesi stavano prepa¬ 
rando questa grossa manife¬ 
stazione. Molti pullman sono 
rimasti bloccati al Sud per il 
maltempo. Ma erano moltis¬ 
sime e combattive le giovani, 
le anziane, le lavoratrici e le 
casalinghe che si seno riuni¬ 
te nella Sala del Baroni del 
Maschio Angioino, dove su 
una piattaforma, si sono 
avvicendate a parlare in tan¬ 
te. Ha introdotto la serie de¬ 
gli interventi — molti quelli 
improvvisati sul posto — Ani¬ 
ta Pasquali, della segreteria 


zione lanciata dall’UDI nel 76. nazionale dell’UDf. « Le don- 


« Non posso lavorare per¬ 
ché? »; « Lavoro, ma poiché 
seno donna...»; «Gli uomini 
intorno a me considerano il 


ne ncn sono più disposte a 
sopportare — ha detto — 
l'enorme spreco di intelligen¬ 
ze, dì volontà di partecipa- 


Una dichiarazione del sindaco di Reggio Emilia 

Ancora una smentita 
ai falsi del GR 2 


In merito alle trasmissioni 
del GR 2 sulle scuole comu¬ 
nali dell’infanzia in Emilia- 
Romagna il sindaco di Reg¬ 
gio Emilia, compagno Ugo 
Benassi, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« E’ già stato opportuna¬ 
mente rilevato il carattere di- 
slnformante e fazioso delle re¬ 
centi trasmissioni dei GR 2 
sulle scuole comunali d'infan¬ 
zia a Reggio Emilia e in tut¬ 
ta la regione Emilia-Romagna. 
Non voglio entrare ulterior¬ 
mente nel merito della que¬ 
stione, anche perchè le cose 
dette dall'emittente di Gusta¬ 
vo Selva si squalificano da 
soie per l’accurata esclusione 
degli operatori delle scuole, 
delle famiglie e (modesta¬ 
mente) degli amministratori 
comunali dalle interviste mes¬ 
se in onda. 

« Desidero solo, richiamare . 
l’attenzione delie,-persone di-' 
buon senso sulle palesi distor¬ 
sioni che vengono invocate a 
suffragio delle considerazioni . 
polemiche sulle nostre scuole 
d'infanzia. Il dott. Chesl (no¬ 
to esponente democristiano). 


corrono unitariamente le for¬ 
ze democratiche, anche attra¬ 
verso il lavoro della Consul¬ 
ta comunale delle scuole del¬ 
l’infanzia. nella quale tali for¬ 
ze (compresa la DC) sono 
presenti per contribuire a de¬ 
terminare le scelte e le diret¬ 
tive di lavoro. A riprova d: 
ciò, basta ricordare che la 
Consulta, all’unanimità, si è 
dissociata dalle valutazioni e 
dalle affermazioni del GR 2 ». 


Proteste 
per le minacce 
di censura 
radio-televisiva 


« Un inammissibile attacco 
all'autonomia delle reti e 
alia professionalità dei gior¬ 
nalisti, programmisti e regi¬ 
sti che vi operano»; così il 
Comitato di redazione della 
rete 2 tv giudica i un co¬ 
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dichiarato che in tali 6cuoIe 
c inibita l’esposizione del cro- 
cefisso. Polche tutti (forze po¬ 
litiche, operatori, famiglie e 
visitatori) sono in grado di 
constatare e confermare che 
i crocefissi sono esposti da 
sempre in ogni 6cuola. mi 
chiedo come il dott. Chesi 
possa essere caduto in que¬ 
sto infortunio, manometten¬ 
do per usi così poco lode¬ 
voli una verità tanto elemen¬ 
tare. Si vuole, in sostanza, 
affermare che nelle nostre 
scuole regna un clima di 
esclusivismo Ideologico e di 
anticlericalismo. Ma per so¬ 
stenere questo dogma è ne¬ 
cessario mentire sul fatti e 
sulle cose. In realtà le impo¬ 
stazioni pedagogiche, didatti¬ 
che. culturali delle scuole di 
infanzia del Comune si basa¬ 
no su principi di pluralismo 
effettivo, concreto, senza riser¬ 
ve. Di questo parleremo in 
consiglio comunale, non tan¬ 
to per smentire le bugie del 
GR 2 quanto per sottolineare 
il giusto valore di un’espe¬ 
rienza sociale che qualifica 
l'impegno della nastra am¬ 
ministrazione. 

« A questo Impegno con¬ 


direttore generale della RAI, 
Principe, al Comitato d’am¬ 
ministrazione. di sottoporre 
a un pesante e articolato 
controllo tutti i programmi 
radiofonici e televisivi con 1* 
introduzione di fatto della 
censura che dovrebbe opera¬ 
re n tutti i livelli e in tutte 
le fasi del processo produt¬ 
tivo ». 

In un appunto inviato al 
Consiglio d'amministrazione, 
il direttore generale della 
RAI ha proposto l’approva- 
zicoe di una delibera che 
« faccia obbligo ai direttori 
di rete: 1) dì inviare in 
visione alla direzione genera¬ 
le i copioni dei programmi; 
2) di far visionare in bassa 
frequenza i programmi ulti¬ 
mati. prima delia loro collo¬ 
cazione nei « palinsesto ». Ciò 
per «un’adeguata verifica del 
contenuto e delle norme di 
espressione adottati in sede 
di realizzazione dei program¬ 
mi televisivi e radiofonici » 
e « in considerazione del fat¬ 
to che la natura e la pene- 
trazione del mezzo, richiedo¬ 
no una particolare misura 
nell’uso del linguaggio e nel¬ 
la scelta dei contenuti ». 


zlone, di milioni di esseri u- 
mani, che è, in definitiva, 
uno spreco per tutto il paese. 
Se tutti sono concordi nel ri¬ 
conoscere che non vi sarà svi¬ 
luppo, senza allargare la ba¬ 
se produttiva del paese, noi 
dome vogliamo sapere e in¬ 
tervenire, nei futuri orienta¬ 
menti del governo. Sapere, 
per esempio, a cosa serviran¬ 
no i denari che si chiedono 
agli italiani ». Anita Pasquali 
ha ricordato poi il caso della 
ragazza di Poggibonsi, alla 
quale per essere assunta, era 
stato chiesto un certificato 
di sterilità: « Proferì da mente 
diverso — ha detto — è in- 
j vece li valore sociale che le 
! donne chiedono di attribuire 
alla maternità; mentre tutte 
stanno lottando contro le con¬ 
tinue violenze che questa so¬ 
cietà ci costringe a vivere, e 
fra queste l’aborto ». 

L’aspetto originale deila 
manifestazione di oggi a Na¬ 
poli, è stata la vivacità e il 
numero delle testimcnianze 
die le donne hanno portato, 
per ribadire la necessità che 
le istituzioni, i partiti, i sin¬ 
dacati. e la stessa conferen¬ 
za governativa sull'occupazio¬ 
ne femminile che si svolgerà 
nei prossimi giorni a Roma, 
non Isolino i problemi delle 
donne, ma si misurino con 
ii reale, ccn quanto concre¬ 
tamente e ogni giorno acca¬ 
de nel lavoro e nel privato. 
Hanno parlato tra le altre 
Vittoria Scarda, giovanissima 
studentessa di Napoli. Lama 
Castellucci, casalinga di Ro¬ 
ma, ie operaie della Venchi 
Unica di Torino, rappresen¬ 
tanti dei coordinamento gior¬ 
nalista romane, una commes¬ 
sa della Standa di Napoli, 
una compagna della FLM di 
Genova, Nadia Ruggeri im¬ 
piegata. un'insegnante di Cu¬ 
neo. e poi ancora le esponen¬ 
ti di vari gruppi di disoccu¬ 
pate intellettuali, di Catan¬ 
zaro e Reggio Calabria. Par¬ 
ticolarmente significativo il 
documento delle donne di Se¬ 
veso, e l'appello che hanno 
mandato oggi a Napoli: ncn 
sono intervenute perché im¬ 
pegnate in un incontro con 
tutte le forze politiche a Se¬ 
veso, per affrontare i terri¬ 
bili problemi del disastro del¬ 
la diossina, senza soluzione 
ancora dopo cento giorni. 

Le donne di Seveso hanno 
chiesto la solidarietà delle 
donne di tutta Italia presen¬ 
ti a Napoli, ricordando die, 
al fondo, i motivi della ma¬ 
nifestazione sono gli stessi 
per i quali esse hanno do¬ 
vuto scendere in piazza e co¬ 
me nel disastro di Seveso 
siano tragicamente venuti al¬ 
la luce problemi che riguar¬ 
dano tutte. A causa del disa¬ 
stroso inquinamento da dios¬ 
sina trecento donne sono ri¬ 
maste senza lavoro: manca¬ 
no servizi essenziali per i fi¬ 
gli, consultori, il vuoto che 
esse con il loro lavoro, in 
casa e fuori, colmavano è ap¬ 
parso evidente. 

«La nostra lotta non fini¬ 
sce. naturalmente oggi a Na¬ 
poli ». ha concluso Libera Cer¬ 
chia della segreteria provin¬ 
ciale dell’UDI napoletana, do¬ 
po che le partecipanti aiia 
manifestazione avevano calo¬ 
rosamente salutato i nu¬ 
merosi esponenti dei par¬ 
titi di sinistra che hanno 
aderito e presenziato alla ma¬ 
nifestazione. « Continueremo 
a costruire l’unità di tutte le 
donne, per contare di più ». 
ha detto ancora. L’impegno è 
portare le reali esigenze del¬ 
ie denne alia prossima con¬ 
ferenza nazionale alla quale 
l'UDI contribuisce con un do¬ 
cumento nato sulla base del¬ 
le testimonianze e delle ca¬ 
pacità di lotta unitaria e- 
spresse ccn la manifestazione 
di oggi a Napoli. 

Marina Maresca 


favore del turismo 

Emersa una comune preoccupazione 
per Fattuale situazione del settore 



Un ampio esame delia si¬ 
tuazione del turismo .‘.alia¬ 
no. anche alla luce dei prov¬ 
vedimenti economie! del go¬ 
verno. è stato compiuto in 
un incontro tra i rispettivi 
gruppi di lavoro per il turi¬ 


smo della Direzione del PCI j vo italiano 


zie di viaggio e di altra at¬ 
tività privata del settore. Ciò 
deve attuarsi nel quadro (J1 
una politica di ammoderna¬ 
mento e di sviluppo tesa ad 
elevare la qualità e la com¬ 
petitività del sistema ricetti- 


Tre persone sono morte, altre nove sono rimaste gravemente ferite, mentre una persona risulterebbe dispersa: questo il 
tragico bilancio dello scoppio di una caldaia, in un condominio di Venaria, un centro ^le porte di Torino. Il fatto è avve¬ 
nuto questa mattina pochi minuti dopo le sei in via Nazario Sauro all'angolo con vlaraontello. Sul posto, al momento, oltre 
ai carabinieri ed alle forze di polizia vi sono numerose squadre di vigili dei fuoco che stanno lavorando alla rimozione del¬ 
le macerie. Le vittime delia tragedia sono i coniugi Michele Le Piane di 61 anni e Lauretta Lavorato, di 57 anni e la piccola 
Concetta Gattuso, di 10 anni. I genitori e un fratello della bimba sono stati ricoverati all'ospedale in gravi condizioni. Nella 
foto: la casa distrutta dall'esplosione 


e del PS1. 

E' emersa una comune 
preoccupazione per l’attuale 
situazione del turismo .tai.a- 
no. a causa delle accentuate 
difficoltà delie imprese nel 
mantenere adeguati livelli di 
attività e di produttività, 
nonché dei riflessi negativi 
che si registrano nell’occupa¬ 
zione. Le misure di carat¬ 
tere economico Influenzano 
negativamente le prospettive 
di sviluppo del turismo in¬ 
terno, che è ancora fermo 
su livelli tra i più bassi d'Eu¬ 
ropa e, al tempo stesso, ncn 
i ei prevedono adeguati e coni- 
I pensativi sviluppi della do- 
1 manda estera 

Dovranno, perciò, essere af¬ 
frontati i temi del rtlanc.o 
economico del turismo, con¬ 
siderando in primo luogo il 
forte contributo die esso può 
dare alla stessa — come ì 
avvenuto nel passato nono 
stante la mancanza di imi'- 
rizzi programmatici, special- 
mente nel Mezzogiorno. -— 
ripresa economica del Paese. 
Particolare attenzione deve 
essere rivolta agli investi¬ 
menti e alle iniziative per la 
promozione interna ed este¬ 
ra e per il sostegno alle 
aziende ricettive, mediante 
una seria politica di Incen¬ 
tivazione e di qualificazione 
dei servizi, da realizzarsi an¬ 
che attraverso una revisione 
della legislazione che rego¬ 
la la classifica, le locazioni, 
la disciplina degli impianti 
extra alberghieri, delle agen- 


Partlcolare urgenza — in 
ragione degli orientamenti e 
delle esperienze emerse m 
sedi locali — assume l’ade¬ 
guamento delle strutture pub¬ 
bliche del turismo alla nuo¬ 
va realtà regionale, attraver¬ 
so il superamento di orga¬ 
nismi preminentemente buro¬ 
cratici che non appaiono ido¬ 
nei a garantire il necessario 
rapporto tra turismo, pro¬ 
grammazione economica e 
politica del territorio. 

Carattere centrale dovran¬ 
no avere inoltre ì problemi 
dell’organizzazione delle ferì» 
e quindi lo scaglionamento 
delle vacanze anche al fini 
di decongestionare gli ec¬ 
cessivi fenomeni di concen¬ 
trazione. di ridurre i co^ti ii 
soggiorno, elevare l’utilv/a- 
zìone delle risorse e de’le 
attrezzature, e soprattutto 
qualificare professionalmente 
i lavoratori dell'ospitalità. Al 
contempo, non più rmviub'.H 
sono le misure da adottare 
per In tutela ambientale, la 
valorizzazione e la salvaguar¬ 
dia del patrimonio cultura’e 

Al fine di approfondire !» 
linee di una nuova politie» 
del turismo, i gruppi di la¬ 
voro del PCI e del PS1 ri¬ 
chiamano la necessità che >1 
svolga nei tempi indicati, 
e in un ampio confronto con 
tutte le forze politiche c so¬ 
ciali de! Paese, la Conferenza 
Nazionale del Turismo per 
iniziativa congiunta del ao 
verno, delle Regioni, del Par¬ 
lamento. 


Uno dei « nodi » da affrontare sulla linea del rigore e del rinnovamento 

Come far funzionare la "macchina" INPS 

L’omissione contributiva sottrae da 1.500 a 5.000 miliardi all'istituto impedendo migliori livelli pensionistici - In una conierenza del PCI 
le proposte per riformare l'ente - Unificare gli organismi previdenziali e decentrare le strutture - Necessario un impegno d'emergenza 


Oltre dodici milioni di peli 
sfonati. 18 milioni di assicu¬ 
rati che versano i contributi, 
un bilancio che sfiora i 5 mi¬ 
la miliardi: bastano queste 
poche cifre per avere le «di¬ 
mensioni » del maggiore gi¬ 
gante amministrativo del no¬ 
stro paese. l'INPS. 

I problemi dell'istituto del¬ 
la previdenza sociale sono 
stati ai centro della conferen¬ 
za di produzione dell'ente che 
si è svolta a Roma nei gior¬ 
ni scorsi. L’iniziativa, indet¬ 
ta dalla cellula comunista 
dell'fNPS deila capitale (do¬ 
ve assieme alia sede provin¬ 
ciale si trova anche l'orga¬ 
nizzazione nazionale dell'en¬ 
te) con la presenza di rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni comuniste di Firenze e 
di Milano, non è stata, nè vo¬ 
leva essere, un semplice con¬ 
vegno di studi. Ai tanti nodi 
che sono sul tappeto i comu¬ 
nisti vogliono dare una ri¬ 
sposta in positivo, facendo 
dell'analisi accurata e pun¬ 
tuale un punto di partenza 
per avanzare concrete propo¬ 
ste di soluzione. 

Proprio per questo il pun¬ 
to d'avvio della relazione — 
svolta da! compagno Bouchè. 
segretario della cellula — è 


stato l'esame del tipo e dei 
caratteri delle pensioni ero¬ 
gate dail'INPS. Di queste la 
stragrande maggioranza (più 
deliw; ) sono ai livelli mim¬ 
mi. Soltanto una cifra irriso 
ria che si aggira tra il 4 e il 
5'c' supera ìe 100 mila lire al 
mese. Balza immediatamen¬ 
te agli occhi la sproporzione 
che esiste tra i salari e le pen¬ 
sioni. Eppure la legge sulla 
previdenza, una delle più a- 
vanzate d'Europa e de! mon¬ 
do. vuole che al termine di 
35 anni di lavoro il dipenden¬ 
te che lascia il pasto debba 
avere I'80 r ; delio stipendio. 
Una contraddiz.one stridente 
che nasce innanzitutto dal 
fenomeno gravissimo del¬ 
l’omissione contributiva. 

Sono moltissime le azien¬ 
de. specie tra quelle di mi¬ 
nori dimensioni, che evadono 
il pagamento dei contributi 
previdenziali. Un gran nume¬ 
ro di lavoratori vede in que¬ 
sta maniera decurtata la pen¬ 
sione poithè alla fine del pe¬ 
riodo lavorativo non ha sul 
libretto tutte le « marchette» 
in regola. Alle omissioni con¬ 
tributive si aggiungono poi 
tutta una serie di meccani¬ 
smi di conteggio che vanno 
a danneggiare moltissimi di¬ 


pendenti c in maniera parti- j mento portata avanti dai co 


Perché urge una svolta alla RAI-TV 


In vista dell'ormai immi¬ 
nente rinnovo del Consiglio di 
amministrazione della RAI. la 
battaglia per una reale svol¬ 
ta democratica nel campo 
della attività radiotelevisiva 
si sta facendo più serrata. 
I comunisti c le forze rifer- 
nratricl sono impegnati in 
una difesa attiva del servizio 
pubblico per respingere gli 
attacchi e le manovre di na¬ 
tura conservatrice, che conti¬ 
nuano a svilupparsi specie do¬ 
po la recente sentenza della 
Corte Costituzionale. La bat¬ 
taglia è molto dura, dato l’ac¬ 
canimento con il quale set¬ 
tori della DC e altri gruppi 
d: potere si sforzano dì im¬ 
padronirsi (o di operare il 
recupero) di strument. e mec¬ 
canismi della formazione del 
consenso. 

In campo radiotelevisivo, la 
risposta democratica dello 
schieramento riformatore si 
articola — come è noto — 
su diversi piani: dalia azio¬ 
ne per il rispetto e l'appli¬ 
cazione della legge di rifor¬ 
ma. all’elaborazione di una 
normativa per la regolariz¬ 
zazione delle emittenti loca¬ 
li. al rilancio del’a azienda 
RAI. Su quest'ultimo aspet¬ 
to si è concentrata — come 
era logico e naturale — la 
discussione In corso nella 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, a cui spetta di for¬ 
mulare le norme direttive per 
l'attività del servizio pubblico. 

Il dibattito su mettendo in 
luce una significativa conver¬ 
genza. tra le forze che han¬ 
no voluto la riforma, sulla 
esigenza di attuare un pro¬ 
fondo cambiamento nella vita 
dell'azienda RAI, secondo le 


linee tracciate un anno fa. 
nel documento di indirizzo 
della Commissione parlamen¬ 
tare. Non vi è dubbio che 
quel documento — anche se 
andrebbe, forse, megì.o pre¬ 
cisato e integrato in alcune 
sue parti — propone un •« pro¬ 
getto » nuovo di in formazione 
e produzione radiote:ev..Mva. 
volto — come dice la lenze 
di riforma — ad « acrozlie- 


del lavoro e della cultura, 
nel rischio di logoramento 
della sua credibilità democra¬ 
tica. 

Un rinnovato ed organico 
rapporto con il pubblico non 
si stabilisce certo avvalendo¬ 
si del « servizio opinioni ». 
Muovendosi con questa con¬ 
sapevolezza. le direttive par¬ 
lamentari sollecitavano un 
processo di partecipazione di 


ne dell'azienda e della sua 
immagine con riflessi disgre¬ 
ganti sull’opinione pubblica di 
un paese che ha bisogno di 
produrre un grande sforzo 
unitario e nazionale per usci 
re dalla crisi. 

Si è andati invece in una 
direzione opposta. In luogo 


darsi che su questo punto gli 
indirizzi delia Conim.ss:one 
parlamentare ncn siano suf¬ 
ficientemente chiari e preci¬ 
si. La lacuna può essere col¬ 
mata. tenendo conto anche di 
elaborazioni ed esperienze 
condotte da studiosi ed esper¬ 
ti di servizi radicteievsivi 


| del pluralismo, inteso appun- j pubblici di altri paesi. Non 

I • a «Ama . AAnUnità A i tofA I f 1 _ CIO oh’U f/ì Hi 


re la partecipazione dei citta- t massa alla definizione delle 
din! e a concorrere a!!o svi- j lince generali dei’a program- 


luppo sociale e culturale del 
paese ». 

Il Parlamento. In sostanza, 
ha individuato nei pr.ncipi. 
nel valori e nel programma 
rinnovatore delia Costituzione 
italiana il nuovo asse cultu¬ 
rale della RAI-TV. Ed in 
questo quadro il concetto d: 
« pluralismo » è stato assunto 
come punto di riferimento 
fondamentale della nuova pro¬ 
grammazione radiotelevisiva. 

Oggi a un anno di distan¬ 
za dalla entrata m visore 
della legge di riforma, la di¬ 
varicazione tra direttiva par¬ 
lamentare e attività radiote¬ 
levisiva risulta notevole e 
grave per non pochi aspetti. 


mazione radiotelevisiva, sen¬ 
za separare tra loro i nuovi 
Istituti del diritto dt acces¬ 
so, di rettifica e d: proposta 
e indicando l’esigenza di dar 
vita a nuove strutture ideati- 
ve e produttive di base <i 
NIP», nel quadro del proces¬ 
so di decentramento. 

Tutte queste disposizioni so¬ 
no rimaste, purtroppo, disat¬ 
tese. e quindi non c'è da me¬ 
ravigliarsi se la RAI non è 


to come « acpacità di cogltere 
e rappresentare la diversità e 
la ricchezza dei valori cultu¬ 
rali presenti nella società, in 
un confronto di capacità tec¬ 
niche e culturali ». si è avuta 
la chiusura settaria e inte- ci della BBC inglese: « Nei 

grallsta di ciascuna struttu- confrcnti deU'argomenlo teat¬ 
ro. Ha funzionato il riciv.a- tato» il giornalista radictele- 

mo alla logica nefasta del visivo del servizio Dubblico 

centro di potere, generato dai «deve osservare Io stesso nt 

la « lottizzazione ». ! teggiamento di un impiega¬ 
li «caso Selva» è esempla- to di banca riguardo ai de¬ 
re di una situazione abnorme naro - non è suo Lo tratta 

e malata. Dai microfoni del per conto di altri, deve con- 

GR2 (al quale è riservata servarlo scrupolosamente, 

uti’amoia fascia di a.volto). mai man’ooiarlo a proprio 

in luogo di una corretta in uso e consumo ». 
formazione si imbastiscono In ogni caso, i prob'»m! 
campagne propagandistiche I di compatibilità con i prin- 
di parte attorno a tesi prc- | eipi di pluralismo e d; pro¬ 


si tratta — sia chiaro — di 
importare dei « modelli di 
comportamento ». Ci può pe¬ 
rò interessare, ad esempio, 
quanto scrive D. Taylor, di- 


co’are quelli che non hanno 
rapporti di lavoro stabile e 
continuato. Grandi fasce di 
lavoratori infine operano m 
settori precari o addirittura 
« illegali » e sono di conse¬ 
guenza privi dell'ass.stenza 
previdenziale. 

Questa del mancato paga¬ 
mento dei contributi è una 
piaga di vaste proporzioni 
che sottrae alle casse del- 
l'INPS (e di conseguenza al 
fondo per il pagamento del¬ 
le pensioni) una grande fet¬ 
ta di miliardi. E' difficile di¬ 
re di che cifra si tratti ma 
si parla d: somme che van¬ 
no dai 1.500 ai 5.000 miliardi. 
Il primo compito dei lavora¬ 
tori è quindi — ha detto Bou- 
ehé — quello di pretendere 
il pagamento regolare dei 
contributi. E questo non sol¬ 
tanto per avere un migliore 
futuro dinanzi, ma anche per 
tutti i pensionati. Infatti se il 
fondo a disposizione del- 
l'INPS è adeguato, migliore 
può essere il trattamento per 
chi ha lasciato il lavoro. 

Oggi la previdenza sociale 
vive un momento di grave 
difficoltà finanziaria. Il pas¬ 
sivo nei bilancio si va allar¬ 
gando e minaccia di assume¬ 
re dimensioni catastrofiche. 
Proprio sul deficit dell'ente 
si è appuntato gran parte del 
dibattito al quale, nei ire gior¬ 
ni della conferenza, sono in¬ 
tervenuti decine di dipenden¬ 
ti deH'INPS. di dirigenti sin¬ 
dacali. di rappresentanti dei 
partiti democratici. 

La previdenza è d.visa in 
24 diverse gestioni che vanno 
dalla cassa dei lavoratori di¬ 
pendenti. a quella dei colti¬ 
vatori. dal settore degli asse¬ 
gni familiari a quello della 
cassa intcgraz.one guadagni. 
II buco maggiore viene dalla 
gestione delle pensioni di col¬ 
tivatori. mezzadri e colon: 
che, soltanto nello scorso an¬ 
no. ha avuto un passivo d: 
oltre mille miliardi. Le pen- 
s.om in questo settore sono 
I quasi tutte ai livelli minimi; 


riuscita ad offrire di sé una i m luogo di una corretta in 
immagine inedita. Ma anche ! formazione si imbastiscono 
gli indirizzi sul «pluralismo» campagne propagandistiche 


non sono stati applicati cor¬ 
rettamente. Le d retrive del¬ 
l’ottobre 1975 non erano equi¬ 
vocabili. in quanto la plora- 


rettore dei servizi giornalisti- quelle d inval'd tà ino.tre so¬ 
ci della BBC inglese: «Nei no P- u numerose di quelle di 
confrcnti dell’argomento trat- vecchiaia, 
tato» il giornalista radictele- «Ci troviamo davanti —ha 
visivo del servìzio Dubblico detto il compagno Scarpa, re¬ 
ti deve osservare Io stesso nt- sponsabile deiia sezione s.cu- 

teggiamento di un impiega- 

to di banca riguardo ai de- fh ■.Tn 

naro - non è suo Lo tratta d.ff.c-e. E ch.aro che :a p.e- 


fabbricate. In alcuni memen¬ 
ti si s r oc;a nel vero e prò 
prio esercizio della « guerra 


fessiona'ità nel servizio pub¬ 
blico non Tessono essere e'u 
si. ma debbono poter trova- 


anche se non sarebbe giusto j lità degli orientamenti avrete psicologica »; in tema di scuo- ! re corrette e resoon*ab‘H so 


sottovalutare le novità che 
sono state introdotte, in parti¬ 
colare. nei servizi giornali- 


be dovuto vivere al’.’intemo 
di ciascuna struttura (reti, 
domali rodio e trleainrnnii. 


stici. C'è chi ha lavorato , dipartimenti ). escludendo 


bene. 

Bisogna lavorare a sanare 
questa divaricazione - se si 
vuole davvero superare la cri¬ 
si della radiotelevisione Ita¬ 
liana; crisi che si manifesta 
nel ristagno e nello scadimen¬ 
to ideativo e produttivo della 
azienda pubblica, nella ten¬ 
denza atl’estraneazione e al 
distacco di essa dal mondo 


ogni contrapooiiiione di ca¬ 
rattere ideologico. Si prospet¬ 
tava. inoltre, l'es genza di 
« opportuni coordinamenti » 
tra reti e testate, ad evitare 
gravi e permanenti situazioni 
conflittuali, dispersione e 
mancata utilizzazione di ener¬ 
gie qualificate, sprechi di ri¬ 
sorse inconcepibili Itv clima 
dì «austerità», disarticolazio- 


le materne, ad esemoio, si I 
è arrivati ad attaccare la lai- I 
cità dello Stato, si sono Igno- 1 
rate le norme costituzionali, j 
si è negata validità allo sfor¬ 
zo compiuto da amministra¬ 
tori e docenti democratici di 
applicare le leggi, nei loro 
contenuti Innovatori, alla lu¬ 
ce del sole. Il «pluralismo» 
è stata stravolto, rendendo 
anche un pessimo servizio al 
concetto stesso di «professio¬ 
nalità » del giornalista e del¬ 
l’operatore culturale. Può 


lu 7 .‘onl. nelle sedi idonee e 
con il contributo degli stessi 
Interessati. 

Anche da queste considera¬ 
zioni emerge l’esigenza e la 
urgenza di una nuova dire 
zlone dell’azienda RAI. che 
sappia attuare un processo di 
trasformazione democratica e 
di ricompos'zlone unitaria del 
servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo. per portarlo all’altezza 
del tempi 

Pietro Valenza 


pens.one dei contaci.n: non si 
tocca, non posò.amo però pan 
sare dt far copr.re alio Stato 
il deficit accumulato, specie 
.n un momento di generale 
crisi. Cosa fare allora? A mio 
avviso è necessario da un Ia¬ 
to depurare coragg osamente 
le liste degli aventi diritto 
ispesso artificiosamente gon¬ 
fiate) e dall’altro estendere 
la base contributiva aw.ando 
l'unificazione dei diversi or¬ 
ganismi previdenziali ». 

«D: fronte a questa situa¬ 
zione, di fronte alle carenze 
pesanti dell’INPS — ha ag¬ 
giunto Petroselll, segretario 
della Federazione romana, 
nelle sue conclusioni — acqui¬ 
sta ancora più efficacia la li¬ 
nea del rigore e del nnnova- 


munisti. Si tratta di risolve¬ 
re difficili problemi e di av¬ 
viare al tempo stesso, nel 
Paese e nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. una grande ope¬ 
ra di rinnovamento e risana¬ 
mento ». 

Assieme ' a questi grandi 
problemi al centro del conve¬ 
gno sono stati anche le que¬ 
stioni interne deH’INPS. il 
suo funzionamento, g!: erro¬ 
ri. i ritardi e i limiti dell’en¬ 
te. Come si sa da cinque an¬ 
ni l’istituto è ammin.Mxato 
da una maggioranza espres¬ 
sa dalle organizzazioni s.nda- 
cali. Questo non è bastato pe¬ 
rò a mutare profondamen’.e 
una sitnaz’one divenuta an¬ 
cora più difficile in que.-to 
momento di generale crisi. 

II primo e più acuto proble¬ 
ma è certo quello de! ritardo 
nell’Lstnizione delie pratiche 
pensionistiche. I lavoratori e 
le loro famiglie si vedono co¬ 
stretti ad attese di mesi e 
mesi, quando non di anni. 
Seguire l’iter dei fascicoli è 
lina impresa difficile e sco 
raggiante. Questo è il risulta¬ 
to soprattutto dell’accentra¬ 
mento burocratico, della so¬ 
stanziale farraginasità delle 
strutture, della pesantezza e 
complessità delle leggi che re¬ 
golano la materia. Anche il 
centro meccanografico (la 
nuova struttura automatiz.za- 
ta che aveva il compito di 
snellire e rendere veloci tut¬ 
te le operazioni» non è stato 
decentrato e : benefici r:sul 
tati che si attendevano non 
si sono fatti sentire. La «mac¬ 
china » deH’INPS con :ì suo 
costo d; 200 miliardi l’anno e 
i suoi 23 mila dipendenti non 
funziona come dovrebbe Vi 
sono omp: settori di d^.mpe- 
gno tra dirigenti e imp.egari. 
fasce di assenteismo che na¬ 
scono non solo — è stato 
detto m molti interventi — 
dalla scarsa vogl.a di lavora¬ 
re di qualcuno, ma anche da 
una sfiducia e da un disin¬ 
teresse diffusi. 

Le proposte de: comunisti 
riguardano: prima d: tutto i! 
decentramento, la creaz.one 
d: comitati di azienda e ter- 
ntor.aii che non s.ano nuo¬ 
vi organismi burocrat.c; ma 
moment; di controllo e d. 
partecipazione da parte de: 
lavoratori, capaci quindi d: 
colpire efficacemente !e om s 
s;on: contributive. • Bisogna 
essere coscienti — ha detto 
Bouché — che aii’INPS l’ef- 
fic.enza è innanzitutto un 
grande fatto pentirò. Una 


Confermato al congresso della Fimm 

Per la riforma 
medici in sciopero 
il 30 novembre 

Verso una soluzione il problema del potere contrat¬ 
tuale - l'intervento del ministro Dal Falco - Martedì 
riunione interministeriale sulla medicina preventiva 


I medici « pubblici », mu¬ 
ralisti. specialisti degli am¬ 
bulatori e condotti hanno 
confermato lo sciopero del 30 
novembre « L'azione di lotta 
nasce — ci ha detto il pre¬ 
sidente della Fimm dott. Pog- 
giolini, nel corso del congres¬ 
so straordinario della Fede¬ 
razione che si concluderà do¬ 
mani — dall'esigenza di spin¬ 
gere il governo ad affrontare 
il problema della riforma ». 
Non più e soltanto quindi uno 
sciopero « di categoria » per 
riconquistare quel potere con¬ 
trattuale che l'flrticoio 8 delia 
legge 386 ha bloccato da due 
anni. Su questo problema in¬ 
fatti sembra ormai che si vada 
verso una soluzione. Ne: pros¬ 
simi giorni .-e ne discuterà 


rivare il ritardo della presen¬ 
tazione e discussione. Si ri¬ 
cordi che Io stcsio presiden¬ 
te del consiglio in più occa¬ 
sioni si era impegnato a che 
il consiglio dei mini.-.tri di¬ 
scutesse entro il 30 ottobre 
il progetto di riforma sani¬ 
taria. L'impegno è stato disat¬ 
teso e ora veniamo a sapere 
che martedì una riunione In¬ 
terministeriale dovrà valutare 
la spesa complessiva della 
medicina preventiva. 

«Se c’è una spesa governa 
bile, prevedibile e quindi se 
si vuole anrhe modesta, è 
quella della prevenzione » — 
c: ha dichiarato il compa¬ 
gno Bellina, responsabile del¬ 
la s.carezza sociale della 


all.» commissione sanità del ! CGIL — - A sua volta il mi* 


funziona come dovrebbe V, j Senato, mentre lo stesso mi- 
sono omp: settori di d^.nipe- | n; 3 tro della Sanità. Dal Fal- 
gno tra dirigenti e imp.egati. j co. intervenuto ieri mattina, 
fasce di assenteismo che na- ; ha garantito la trasformazio- 
scono non solo — è stato , ne in decreto del disegno di 
detto m molti interventi — iegge presentato da un grup* 
dalla scarsa vogl.a di lavora- po dt de. (Il ministro Anid¬ 
re di quaicuno, ma anche da mi. m precedenza aveva sot- 
una sfiducia e da un disin- tol.neato l’importanza che su 
teresse diffusi. questo problema si trovasse 

Le proposte de; comunisti un'intesa deile forze politiche, 
riguardano: prima d: tutto i! perche — aveva detto — non 
decentramento, la creaz.one dimentichiamo che questo go¬ 
di comitati di azienda e ter- verno non ha la maggio- 
ntor.aì: che non s.ano nuo- ranza). 

vi organismi burocrat.c; ma La riforma quindi diventa 
moment; di controllo e d. jj terreno d: maggior impc- 
partecipazione da parte de: gno dei medie: mutualistici: è 
lavoratori, capaci quindi d: questo il risultato positivo 
colpire efficacemente !e om s de: dibattito congressuale nel 
s:on: contributive. « Bisogna corso de! quale non ->ono man- 
essere coscienti — ha ^detto rate, da parte di alcune 
Bouché — che aii’INPS 1 ef- frange oltranz.ste della cate- 
fic.enza è innanzitutto un gona, aspre critiche ai d.ri¬ 
grande fatto politico. Una centi delia Fimm che avr.*b- 
prev.denza che non funz.ona ;^. ;o assunto a treggia memi 
e un rega.o a. padronato e non sufficientemente dras’i- 
un danno per lavoratori e co. r! e comunque non adeguati 
.ett.v..a ». fl ] a «difesa degl: interessi d; 

« Dinnanzi alla situazione d; parte ». D’altronde l'esigenza 
crisi del Paese — ha aggiun- C he sulla riforma si concentri 


to Petroselli — il PCI fa ap¬ 
pello ai dipendenti de'.lTNPS 
affinché sappiano esprimere 
un impegno d'emergenza, ca¬ 
pace di risolvere al più presto 
i gravi problemi che ci sono 
di fronte. Riforma, decentra¬ 
mento e produttività qui alla 
previdenza sociale come in 
tutta la pubblica amministra¬ 
zione. sono le gambe su cui 
deve camminare il cambia¬ 
mento ». 

Roberto Rosemi 


ci e comunque non adeguati 
alla • difesa degl; interessi d; 
parte». D’altronde l'esigenza 
che sulla riforma si concentri 
il più vasto arco di forze e so¬ 
prattutto di quanti dovranno 
svolgere un ruolo di protago¬ 
nisti nel nuovo sistema sani¬ 
tario è scaturita dallo stesso 
intervento (meglio sarebbe 
dire «comizio») del ministro 
Dal Falco. Ha precisato che 
il progetto di legge è pronto, 
che accanto ai 26 articoli pre¬ 
cedentemente elaborati ne so¬ 
no stati già stilati altri 25, 
che la data del 30 giugno è 
improcrastinabile, ma ben po¬ 
che parole ha speso per mo¬ 


ri .stro. ni una conferenza 
-.lampa estemporanea orga¬ 
nizzata prima che lasciasse 11 
ron-rresso, ha ribadito che la 
riunione dovrà calcolare 11 
costo della prevenzione, con¬ 
siderata as=e portante della 
riforma. Ma quale calcolo sa¬ 
rà mai possibile visto e con¬ 
siderato le diverse realtà. I 
diversi programmi, le diversa 
esigenze delle Regioni? La 
sensazione è che ancora una 
volta non si voglia afferrare 
il toro per le coma e metter¬ 
si sulla strada della realizza¬ 
zione delle riforme. 

Eppure è proprio la gravità 
della situazione economica • 
richiedere — ha detto il com¬ 
pagno Bellina nel suo inter¬ 
vento — la riforma, perché 
non farla significa proseguir* 
sulla strada dell’ormai insop¬ 
portabile spesa sanitaria. Nel 
”io intervento il dirigent* 
sindacale si è poi a lungo sof¬ 
fermato sulla nuova fisrura di 
medico, su questo argomento 
particolarmente significativo 
era stato l'intervento del dot¬ 
tor Pagni (per la Fimm) coor¬ 
dinatore delle Regioni. II nuo¬ 
vo medico — ha detto Belli¬ 
na — dovrà finalizzare la pro¬ 
pria attività alla salute più 
che alla malattia, in una ri¬ 
qualificazione del lavoro col¬ 
lettivo, in un arricchimento 
della globalità dei problemi 
del paziente, nel tentano 
cioè di una ricomposizione 
fra pratica medica, pratica 
sociale e ricerca. 
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luci ed, ombre della sentenza di Trento 

D’accordo, tutti 
assolti: ma perché 
censurare parte 
dell’enciclopedia? 

La confisca dei primi due volumi è un as¬ 
surdo: non è il nudo a dare scandalo eppure 
I giudici hanno considerato l'opera pericolosa 


Un primo bilancio parla di danni incalcolabili, frane e allagamenti 


In Calabria comuni e frazioni 
sempre isolati per il maltempo 


Si trovano quasi tutti a ridosso dell’Aspromonte - Strade bloccate dal fango e dall’acqua - Sette le 
vittime e una ventina di feriti - Il torrente Calopinace è straripato alle porte di Reggio Calabria 
Chiuse molte aziende industriali - Mobilitato il PCI - Appello della segreteria regionale del Partito 


t ( * 

Antico monumento 

u 

Le indagini 

senza restauri 


del magistrato 

Muore nel 


Andria: 

crollo del 


per lo scandalo 

convento 


edilizio 

abitato da 


arrestato 

5 famiglie 


consigliere de 


TRENTO, 20 

Tutti assolti al processo per la «Enciclopedia della vita 
sessuale» (Mcodadori), denunciata per oscenità dal PM 
Agnoli. La decisione è stata presa alle 22,30 di ieri, dopo 
due ore e mezza di camera di consiglio. Il sindaco di Cem- 
bra Ettore Gottardi, i due bibliorecari Caterina e Gianni 
Bonaffini e il funzionario della Provincia, Pasquale Chisté, 
non sono stati ritenuti colpevoli di nessuno dei ìeati (diffu¬ 
sione di pubblicazione oscena, istigazione a delinquere e 
corruzione di minorenne) dei quali erano stati accusati. 
L’encicicpedia sarà dunque dissequestrata in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, ad eccezione dei primi due volumi (dedi¬ 
cati ai ragazzi dal sette ai nove anni e dal dieci al tre¬ 
dici) che il tribunale ha, incredibilmente, giudicato «peri¬ 
colosi al sentimento morale del fanciulli e degli adolescenti». 
L’ultimo giudizio sull’opera spetta però ai giudici di Verona, 


Bene, dunque. Un giudice 
arretrato è stato pubblica¬ 
mente sconfessato; un pro¬ 
cesso dal sapore di « caccia 
alle streghe » è finito nel 
nulla; l'anatema contro il 
sesso non ha trovato eco. 
La manifestazione calorosa 
di approvazione che ha ac¬ 
colto la sentenza, è perciò 
da intendersi, sì, come la 
espressione della solidarietà 
popolare, ma anche come il 
simbolo del sincero sollievo 
collettivo per la conclusio¬ 
ne di una vicenda vissuta 
soprattutto come un peso, 
un anacronistico sussulto. 

E vai forse la pena di ri¬ 
cordare che, contro il PM 
oscurantista, sulla linea di 
difesa della libertà delle 
idee e del confronto cultu¬ 
rale, si erano schierati non 
solo i ragazzi delle scuole, i 
politici, i sindacalisti, ali in¬ 
segnanti, ma anche la Curia 
vescovile e la De trentina. 
E’ anche questo un confor¬ 
tante segno di una diffusa 
maturità civile. E se ooai il 
lieto fine della brutta sto¬ 
ria viene celebrato a Cem¬ 
bro insieme • alla festa del 
santo patrono, anche questo 
è un confortante segno, la 
dimostrazione che i termini 
cattolico e progressista pos¬ 
sono star bene insieme. 

Un PM sconfitto, però, non 
t tutto. La enciclopedia, pur 
giudicata dal tribunale non 
oscena, è stata ugualmente 
punita e mutilata, con la 
confisca dei primi due volu¬ 
mi « ritenuti pericolosi al 
sentimento morale dei fan¬ 
ciulli e degli adolescenti ». 

Inaccettàbile giudizio, che 
ridà spazio e vita proprio a 
quello spirito di chiusura che 


il tribunale aveva mostrato 
di voler respingere con l'as- 
soluzione. 

Se l’opera non è oscena, co¬ 
me ha decretato lo stesso tri- 
bunale, se essa circola libe¬ 
ramente in tutti i suoi cin¬ 
que volumi in altri Paesi (ad 
esempio in Francia); se è 
stata positivamente giudica¬ 
ta da educatori, psicologi, 
esperti della materia e dal¬ 
le stesse autorità scolasti¬ 
che, dove trae fondamento 
il giudizio di « pericolosità » 
del tribunale trentino? 

Parlare di sesso vuol dire, 
infatti, parlare di sesso; del 
sesso degli uomini e delle don¬ 
ne, non di quello degli an¬ 
geli; vuol dire parlare di 
anatomia, di fisiologia del 
corpo umano, di organi geni¬ 
tali, di riproduzione e, per¬ 
ché no?, di piacere. Vuol di¬ 
re parlarne ai ragazzi e, sì, 
ai bambini delle scuole, in 
modo positivo, scientifico, 
naturale. 

Che cosa, dunque, di un 
sesso spiegato umanamente 
e sc<entificnmente. senza 
malizie o vergogna, può es¬ 
sere considerato « monti- 
menle pericoloso » per un 
bambino o un adolescente? 

Ecco. Non è « una madre 
nuda che abbraccia una fi¬ 
glia nuda » a dare scandalo, 
come vuole il PM: ma l’idea 
« sporca » del sesso, il tabù, 
la repressione, lo - smercio 
pornografico del sesso. I giu¬ 
dici dovrebbero saperlo: la 
conoscenza e l’amore per la 
vita possono essere alla ra¬ 
dice dei valori morali: la 
ignoranza e la paura, mai. 

m. r. c. 



In Puglia è straripato il fiume Ofanto 


BARI, 20 

Tre giorni di pioggia quasi Ininter¬ 
rotta (da questa mattina si registra 
qualche miglioramento rispetto a ieri) 
su tutta la Puglia e la Basilicata con 
violenti nubifragi, oltre a provocare 
ingenti danni alle campagne la cui en¬ 
tità non è facile valutare subito, han¬ 
no sconvolto strutture importanti del 
territorio quali ferrovie strade, centri 
abitati. I dati più drammatici della Pu¬ 
glia sono rappresentati dallo straripa¬ 
mento dell’Ofanto presso Barletta e 
dalla interruzione della statale Adriati¬ 
ca e della linea ferroviaria Bari-Fog¬ 
gia, Nel Salente case allagate e peri¬ 


colanti In molti comuni con decine e 
decine di ettari coltivati sommersi in¬ 
sieme a migliaia di alberi sradicati. 
La insufficenza di fognature ha provo¬ 
cato allagamenti in quasi tutti i comu¬ 
ni della provincia di Brindisi e di Lec¬ 
ce. Nel centro storico di Taranto quat¬ 
tro abitazioni sono fuori uso. 

In Basilicata, 1 fiumi Acri, Basento, 
Sinni e Cavone, sono in piena. A Ma- 
tera, si registra un crollo nel rione 
Sassi. E’ interrotta la strada statale 175 
nel tratto Matera-Montescaglioso per 
uno smottamento di oltre cento metri. 
A Montalbano Ionico, dove da tempo 
è in corso una frana a rione Molino, 


sono in atto lavori di demolizione del¬ 
ie case più pericolanti. Molte abitazioni 
del rione Croce, di Pisticci. sono com¬ 
promesse. Preoccupante la situazione 
nel Metapontino ove le Idrovore non 
riescono ad assorbire l’acqua e i canali 
di bonifica per la mancanza di manu¬ 
tenzione non fanno scorrere più l’ac¬ 
qua. Nelle campagne, le conseguenze di 
questi tre giorni di pioggia hanno get¬ 
tato nella disperazione i contadini che 
già furono colpiti due settimane fa da 
un nubifragio che distrusse buona par¬ 
te della produzione di barbabietola nel¬ 
la zona di Metaponto. Nella foto: la 
strada tra Altamura e Grassano inter¬ 
rotta per smottamento del terreno. 
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In Svizzera i giudici dell'omicidio Occorsio 


Erano stati, protagonisti di vàrie violenze 



LE RICERCHE NELLE BANCHE 
SUI FINANZIAMENTI NERI 

Vigna e Pappalardo rientrati a Firenze - Perquisizione in casa di un neo¬ 
fascista italiano che abita a Basilea • I legami con l’anonima sequestri 


MITI CONDANNE INFLITTE 
Al FASCISTI DI VARESE 

La pena massima: 1 anno eli mesi - Gli episodi fra il '68 e il '72 
Quindici ore di camera di consiglio - Una coraggiosa istruttoria 


Pier Luigi Vigna e Luigi 
Pappalardo 1 due magistra¬ 
ti in missione in Svizzera per 
seguire la pista dei soldi «ne¬ 
ri » che pòrta ai mandanti 
del 1 delitto Occorsio hanno 
proseguito questa mattina gli 
accertamenti bancari dopo la 
trasferta a Basilea e l’inter¬ 
rogatorio di Jacques René 
Forcet il bandito già con¬ 
dannato a morte in Francia 
e in carcere a Zurigo 

I due giudici fiorentini che 
»ono accompagnati dal capi¬ 
tano dei carabinieri Olinto 
Dell'Amico sono ripartiti al¬ 
la volta dellTtalla con il tre¬ 
no Zurigo-Chiosso delle 13.10. 

II giudice Leonardo San¬ 
tini che aveva partecipato al¬ 
l’interrogatorio di Forcet per 
la rapina dei 100 milioni al¬ 
l'agenzia autostradale della 
Cassa di Risparmio aveva 
preceduto i colleghi rientran¬ 
do a Firenze stamane, così 
come il capitano Giovanni 
Delfino dell’Interpol che ha 
fatto ritorno a Roma In ae¬ 
reo. A Basilea Vigna e Pap¬ 
palardo hanno compiuto i 
primi riscontri in due banche 
della città dove secondo quan¬ 
do avevano appreso da Gian¬ 
franco Ferro, l'« ardito d’Ita¬ 
lia» che acquistò la famosa 
moto Guzzi usata per il so¬ 
pralluogo in via Giuba, esi¬ 
sterebbe un conto corrente 
che Pier Luigi Concutelli (in¬ 
dicato dall’ex segretario mis¬ 
sino Martinesi come il cas¬ 
siere del movimento eversivo 
« milìzia rivoluzionaria - lotta 
popolare» e ritenuto il killer 
di Occorsio) alimentava per 
finanziare il terrorismo. 

Naturalmente quanto han¬ 
no accertato 1 due giudi¬ 
ci fiorentini è ovviamente co¬ 
perto dal segreto istruttorio, 
anche se Vigna e Pappalar¬ 
do sono apparsi piuttosto sod¬ 
disfatti della loro trasferta a 
Basilea. Vigna e Pappalardo 
hanno lasciato al giudice Re¬ 
nato Walty. il magistrato che 
si era incontrato più volte 
con Occorsio per riferire 
quanto sapeva sul riciclaggio 
del denaro che l'anonima se¬ 
questri responsabile di alcu¬ 
ni rapimenti romani, effet¬ 
tuava in Svizzera presso va¬ 
rie banche, i documenti per 
compiere alcuni accertamenti 
bancari per rogatoria. 

A Basilea, gli inquirenti i- 
taliani hanno compiuto as¬ 
siemo al collega Walty una 
perquisizione nell'apparta¬ 
mento di un neofascista ita¬ 
liano che risiede in Svizzera 
Or diversi anni e che è so¬ 
spettato di aver tenuto i con¬ 
tatti con 1 latitanti neri. 

11 suo nome e indirizzo sa- 
tOMero stati trovati in una 


agenda del neofascista luc¬ 
chese Marco Affaticato che 
in questi giorni a Firenze ha 
fatto uno sciopero delia fa¬ 
me per protestare contro la 
mancata concessione della li¬ 
bertà provvisoria (è stato con¬ 
dannato a 4 anni dalia corte 
d’assise di Arezzo per rico¬ 
stituzione del partito fasci¬ 
sta). 

I giudici italiani hanno mi¬ 
nuziosamente perquisito l’a¬ 
bitazione del neofascista ita¬ 
liano residente a Basilea, ma 
non sarebbe stato trovato al¬ 
cunché di interessante. 

Vigna e Pappalardo, al lo¬ 
ro ritorno a Zurigo, hanno 
confermato che l'Interrogato¬ 
rio di Jacques Forcet è ri¬ 
sultato più interessante del 
previsto. H boss delia mala¬ 
vita intemazionale, arrestato 
dopo una rapina alla Migros- 
bank di Zurigo (bottino ap¬ 
pena venti milioni) è perso¬ 
naggio molto importante an¬ 
che alla luce delle indagini 
sul delitto Occorsio e in par¬ 
ticolare di quelle dell’anoni¬ 
ma sequestri romana. In una 
auto di proprietà del Forcet, 
si trovarono 230 milioni al¬ 
cuni dei quali provenienti da 
tre sequestri romani. I soldi 
facevano parte di un conto 


corrente intestato nominati¬ 
vamente a « Titou » e aperto 
da Lucienne Furet amica di 
Maffeo Bellicini, boss della 
anonima sequestri romana, 
legata a doppia mandata con 
gli ambienti del neofascismo. 

« Titou » era il nome di un 
cavallo da corsa di Bellicini. 
Anche per quanto riguarda 
la rapina di 100 milioni com¬ 
piuta a Firenze e di cui è 
indiziato Forcet, Santilii ha 
raccolto preziosi elementi per 
la sua inchiesta. 

Il bandito-milionario (pos¬ 
siede un supermercato a San¬ 
to Domingo e un castello in 
Portogallo) non ha negato di 
aver soggiornato a Firenze 
e di aver conosciuto Lembo 
Sebastiani Massari che pro¬ 
prio stamane, in Corte d’ap¬ 
pello, è stato assolto per in¬ 
sufficienza di prove come in 
primo grado (è stata invece 
confermata la condanna a 
dieci anni di Marcello Degli 
Innocenti ritenuto il hasista 
fiorentino della banda inter-- 
nazionale che il 14 luglio «as¬ 
saltò» la Cassa dì risparmio 
dell’AutosoIe). Massari è lo 
uomo che ha fornito 1 docu¬ 
menti falsi a Forcet. 

Giorgio Sgherri 


VARESE, 20 

Se la sono cavata con poco 
i sedici squadristi varesini 
che. tra il ’69 e il ’72, avve¬ 
lenarono il clima politico del¬ 
la città e resero impratica¬ 
bile a molti cittadini demo¬ 
cratici le vie del centro. La 
magistratura ha voluto con¬ 
cludere con l’ultimo atto di 
«clemenza» una vicenda che 
fin dall'inizio del processo II 
perbenismo locale ha teso a 
relegare tra « le cose del pas¬ 
sato», tra gli eventi da di¬ 
menticare. Poche le condan¬ 
ne di un certo rilievo: un 
anno e 11 mesi per Giulio Fe- 
dericoni, Oscar Bonetti e Car¬ 
lo Montagna: un anno e 7 
mesi a Roberto Viola, Mauri¬ 
zio Esposito e Michele Volpe; 
un anno a Franco e Giusep¬ 
pe Canzonieri, Gianni Mi- 
chetti e Raimondo Zucchi. 
Tutti sono stati assolti dal 
reato di associazione per de¬ 
linquere, accusa che costitui¬ 
va il cardine della requisito- 
ria del pubblico ministero, al 
termine della quale erano sta¬ 
ti chiesti 4 anni e nove me¬ 
si per Giulio Federiconi, due 
anni e 4 mesi per Luigi Fe¬ 
dericoni e due anni e sei me¬ 
si per tutti. 

Alcuni (Luigi Federiconi, 


Ferruccio Bonetti, Aldo Ma¬ 
letto, Luigi Marchiteli! e Fa¬ 
bio Pedretti) si sono visti ad¬ 
dirittura assolvere dal reato 
di violenza aggravata. 

Si è trattato comunque di 
un atto di « clemenza » assai 
laborioso. I giudici erano en¬ 
trati in camera di consiglio 
alle 9,40 di ieri mattina e non 
ne sono usciti che alle 2,30 
di notte. Segno evidente che 
l contrasti in seno alla Corte 
sono stati aspri, difficilmen¬ 
te componibili. Dopo quasi 
quindici ore di discussione, 
tuttavia, e prevalsa la tesi 
di chi sperava in una sen¬ 
tenza sostanzialmente asso¬ 
lutoria, che aiutasse a dimen¬ 
ticare la sorte penale dei so¬ 
dici imputati che aveva, in 
questo processo, un’importan¬ 
za relativa. Alla sbarra c'era 
tutto il fascismo varesino, 
con tutto il corollario di vio¬ 
lenze, di aggressioni, di at¬ 
tentati che caratterizzò, in 
questa città, gli anni più neri 
della strategia delia tensione. 

A questo processo si era 
giunti grazie alia coraggiosa 
istruttoria del giudice Rovel¬ 
lo, dopo che la magistratura 
varesina aveva frammenta¬ 
to e disperso gli elementi di 
questo piano criminale in una 


pletora di rivoli giudiziari 
distinti e non comunicanti. 
Rovello aveva tentato, con 
successo, di ricomporre le tes¬ 
sere di questo mosaico anche 
se aveva forzatamente dovu¬ 
to ignorare nella propria sen¬ 
tenza istruttoria una gran 
parte degli episodi di violen¬ 
za verificatisi in quegli an¬ 
ni, non potendosi occupare 
di fatti per i quali, o erano 
in corso altre inchieste, o che 
erano stati giudicati con la 
singolare mitezza che sem¬ 
pre ha ispirato la magistra¬ 
tura di Varese di fronte agli 
squadristi neri. Anche dal po¬ 
chi episodi inclusi nell’istrut¬ 
toria tuttavia (quattro in tut¬ 
to su decine di aggressioni e 
di attentati), emergevano e- 
iementi più che sufficienti a 
motivare il rinvio a giudizio 
per associazione per delinque¬ 
re. I testimoni che per più 
giorni si sono alternati nel¬ 
l'aula de) tribunale, hanno 
ben rammentato il clima in¬ 
staurato bel centro cittadi¬ 
no dalle squadre fasciste, la 
sistematica intimidazione e le 
continue aggressioni, i pe¬ 
staggi, la presenza ostenta¬ 
ta, perché tollerata e protet¬ 
ta. dei picchiatori neri nella 
zona dei portici. 


Concluso il convegno intemazionale della Schering 


Terapie sessuali: non basta più la psicanalisi 


Dalla aostra redazione 

MILANO, 20 

Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso l’han¬ 
no scientificamente illustra¬ 
to oltre trenta esperti inter¬ 
nazionali nel corso di un 
convegno fiume organizzalo 
dalia Schering e durato tre 
giorni a Segrate alle porte 
di Milano. Al convegno, sot¬ 
to il patrocinio della Orga¬ 
nizzazione mondiale della 
Sanità, hanno partecipato 
psichiatri, psicologi, gineco¬ 
logi, antropologo medici e 
farmacologi provenienti da 
Inghilterra, Stati Uniti, Olan¬ 
da, Svizzera e Italia. 

Il convegno si è acceso, 
nel corso dei frequenti di¬ 
battiti in saia, di non pochi 
spunti polemici, il più duro 
dei quali è stato lanciato da 
una giovane assistente uni¬ 
versitaria romana che ha ac¬ 
cusato gli organizzatori di 


un peccato originale di « ma¬ 
schilismo». 

A parte ciò e alle tesi 
spesso in contrasto sulle va¬ 
ne terapie, un dato è emer¬ 
so e cioè che se le nevrosi 
sono origine delle disfunzio¬ 
ni sessuali è vero anche il 
centrano, ossìa che proprio 
da tali disfunzioni nascono 
altre nevrosi. E* possibile al¬ 
lora guarire da una «malat¬ 
tia » i cui confini sono tal¬ 
mente vasti che ancora non 
si è riusciti a definirli in 
modo esauriente? 

Alcune risposte positive 
sono state fornite sulla ba¬ 
se degli studi fatti su vaste 
esperienze compiute nei nu¬ 
merosi centri mondiali di pa¬ 
tologia sessuale. Ma ciò che 
forse manca ancora è una 
risposta complessiva circa la 
mancanza di «salute sessua¬ 
le» nei soggetti all’apparen¬ 
za normali, in parole povere 
in tutti coloro che costitui¬ 
scono una « normalità di¬ 


storta ». Proprio dalla ampia 
illustrazione delle forme più 
disparate di diseducazione 
sessuale si trae la convin¬ 
zione che le sfaccettature del 
problema siano quanto mai 
ampie, cominciando dallo stu¬ 
dio della patologia della cop¬ 
pia fino ai problemi indivi¬ 
duali, che possono essere di¬ 
visi. a grandi linee in pro¬ 
blemi uomc-^onna. Natural¬ 
mente le nuove acquisizioni 
in materia di terapia sessua¬ 
le si fondano sulla ricerca 
d: formule nuove che non 
traggano più esclusivamente 
dalla psicanalisi ia loro va¬ 
lidità. 

In poche parole, come ha 
affermato il professor Willy 
Pasini, della unità di gine¬ 
cologia psicosomatica e ses¬ 
suologia dell’università di Gi¬ 
nevra, è sempre necessario 
distinguere tra disfunzioni 
organiche e disfunzioni psi¬ 
chiche. Nel suo centro di Gi¬ 
nevra, infatti, allorquando si 


presenta una coppia di pa¬ 
zienti che richiede una te¬ 
rapia sessuale compito pri¬ 
mario del medico è stabilire 
se ia terapia debba o meno 
avere una visione meramen¬ 
te psicologica. E’ stato in 
proposito presentato il caso 
di una coppia in cui la don¬ 
na era assolutamente insod¬ 
disfatta dai rapporti col ma¬ 
rito poiché l’uomo presenta¬ 
va una forma grave di «eia¬ 
culazione precoce ». A prima 
vista la persona da curare 
appare solo l’uomo. Cosi ncn 
è, in quanto una cura effi¬ 
cace, in questo caso, senza 
l’ausilio delia donna non sa¬ 
rebbe stata possibile. 

Ecco allora la necessità di 
ricorrere a una forma tera¬ 
peutica chiamata della «co¬ 
municazione », ossia dello 
studio comparato delle di¬ 
sfunzioni anche in relazio¬ 
ne all'elemento non «mala¬ 
to» della coppia. In onesto 
caso, per esempio, si e fat¬ 


to ricorso ad una specie di 
« ginnastica preparatoria » 
avente lo scopo di permet¬ 
tere ai componenti la coppia 
di riscoprire il proprio cor¬ 
po e di approfondire la co¬ 
noscenza dell’atto sessuale. 
I risultati ottenuti dopo una 
cura neppure troppo lunga 
sono stati soddisfacenti al 
punto da giungere alla eli¬ 
minazione della disfunzione. 

Molti altri casi sono stati 
presentati, ed è apparso chia¬ 
ro che le caratteristiche di 
ciascuno erano peculiari a 
« se stesse » e non applica¬ 
bili genericamente a tutti. 
Insomma si è in pratica al¬ 
largata l’area statistica che 
pur non costituendo elemen¬ 
to rigorosamente scientifico 
è sempre valido ausilio ai 
medici per identificare e cu¬ 
rare molti casi di disfunzio¬ 
ni sessuali. 

Carlo Brambilla 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 20. 

Comuni e frazioni ancora 
isolati, sistema vario fran¬ 
tumato, abitazioni crollate o 
isolate, minacce alia stabili¬ 
tà di numerosi centri, alla¬ 
gamenti e smottamenti nel¬ 
le campagne, torrenti strari¬ 
pati: è questo il primo, dram¬ 
matico bilancio del nubifra¬ 
gio che ha colpito la Cala¬ 
bria e che, come si sa, ha 
causato anche sette vittime 
e il ferimento di un’altra 
ventina di persone. 

La pioggia torrenziale è ca¬ 
duta nella notte fra giovedì 
e venerdì. Anche oggi, tut¬ 
tavia. sia pure a tratti, ha 
continuato a piovere su tut¬ 
ta la regione. I centri isola¬ 
ti. o raggiungibili con diffi¬ 
coltà, sono soprattutto quel¬ 
li dell’Aspromonte: Cardeto, 
S. Alessio, Careri, Roghudi, 
Samo, Piatì, Staiti, Lagana- 
di, tutte le frazioni alle spal¬ 
le di Reggio e quelle della 
vallata del Valanidì. Sono 
saltate, infatti, molte passe¬ 
relle fra i torrenti e le va¬ 
rie gole dell’intricato sistema 
di vallate aspromontane e 
numerose frane ostruiscono 
le provinciali e le comunali 
fra i vari centri. 

Sono in piena anche 1 tor¬ 
renti che attraversano Reg¬ 
gio Calabria: il Calopinace 
è straripato stamane alle 
porte della città; ai confini 
fra la provincia di Reggio 
Calabria e quella di Catan¬ 
zaro è straripato ieri il fiu¬ 
me Mesima allagando nume¬ 
rosi agrumeti. Almeno trenta 
strade, tra statali e provin¬ 
ciali, sono interrotte in nu¬ 
merosi tratti; l’Autostrada 
del Sole, in alcuni punti, è 
percorribile soltanto a corsia 
unica. 

Gravi sono anche i danni 
causati dagli allagamenti av¬ 
venuti a Vibo Marina. 

Non si può fare ancora un 
calcolo delle famiglie rimaste 
senza tetto, anche perché, 
come si diceva, decine di fra¬ 
zioni montane sono ancora 
irraggiungibili; i senza tet¬ 
to, comunque, sono sparsi 
in numerosi comuni, a parti¬ 
re da Gioia Tauro dgto che 
qui è stato fatto sgomberare 
l’intero agglomerato dove 
giovedì notte due casupole, 
una addirittura ricoperta con 
lamiere, sono state facilmen¬ 
te travolte da uno smotta¬ 
mento (tre persone, come si 
ricorderà, sono rimaste 
schiacciate dal fango e dai 
detriti ed altre cinque sono 
rimaste ferite). 

Lento, e in alcuni casi ine¬ 
sistente, è ancora il lavoro di 
soccorso, per liberare le stra¬ 
de dalle frane, per raggiun¬ 
gere le frazioni montane iso¬ 
late. per liberare dal fango 
le vie e le case laddove c’è 
bisogno. L’ANAS risponde 
che fa quello che può dato 
che è senza fondi; le Pro¬ 
vince dicono altrettanto, la 
Regione finora si è limitata 
a raccogliere le segnalazioni. 

Soltanto questa sera è 
giunto a Reggio il presidente 
della Giunta regionale Ferra¬ 
ra. Gli unici a muoversi, con 
i pochi mezzi che hanno, so¬ 
no i Comuni. Va detto anche 
che i Vigili del Fuoco hanno 
organici e mezzi assai ridot¬ 
ti per cui, in una situazione 
d’emergenza coihe questa, ri¬ 
sulta assolutamente inade¬ 
guata la loro azione. 

I primi a mobilitarsi sono 
stati i comunisti nei vari co¬ 
muni, nelle zone. Il com¬ 
pagno on. Monteleone ha vi¬ 
sitato la zona del Valanidì, 
consiglieri comunali di Reg¬ 
gio hanno già da ieri visita¬ 
to le frazioni più colpite. 

Questa sera, sempre a Reg¬ 
gio. nella sede della Federa¬ 
zione comunista, si è svolta 
una riunione per fare il pun¬ 
to della situazione. Un ap¬ 
pello ad un’ulteriore mobi¬ 
litazione è stato fatto sta¬ 
mane dalla segreteria regio¬ 
nale del PCI. 

« Di fronte alla situazio¬ 
ne drammatica che si è ve¬ 
nuta a creare — dice un co¬ 
municato — la segreteria re¬ 
gionale del PCI chiede una 
mobilitazione di tutte le 
istanze del nostro Partito, 
delle altre forze democrati¬ 
che, per organizzare l’opera 
di aiuto alle popolazioni col¬ 
pite. 

n PCI — dice ancora il co¬ 
municato — chiede alla Giun¬ 
ta regionale e agli Enti loca¬ 
li di procedere con misure 
immediate e tempestive che 
tendano alla precisa ricogni¬ 
zione dei danni, alia pronta 
esecuzione di interventi che 
diano assistenza e soccorso 
alle popolazioni e assicurino 
('agibilità delle infrastrutture 
pubbliche 

Le continue vicende di al¬ 
luvioni — si dice ancora nel 
comunicato — e di dissesto 
dei suolo calabrese denun¬ 
ciano le pesanti e gravi re¬ 
sponsabilità delia politica fin 
qui seguita verso la nostra 
regione e i colpevoli ritardi 
nell'applicare ì provvedimen¬ 
ti adottati dopo l'alluvione 
del 1973 (40 miliardi ancora 
da spendere n.d.r.). 

Noi comunisti denunciamo 
con forza che ancora non 
solo il dissesto del suolo re¬ 
sta incombente ma che, per 
1 centri abitati colpiti da 
precedenti alluvioni non si 
sia neppure iniziata l'opera 
di trasferimento e di conso¬ 
lidamento. 

II governo e la Regione — 
conclude il comunicato — 
devono finalmente impegnar¬ 
si in una politica che garan¬ 
tendo la difesa dalle alluvio¬ 
ni e la stabilità del territo¬ 
rio crei la condizione fonda- 
mentale per lo sviluppo della 
nostra terra ». 

Franco Martelli 


SALERNO, 20 

(U.D.P.) — Maria De Cri¬ 
stofaro, 30 anni, è morta a 
Giffoni Vallepiana, un im¬ 
portante centro del Salemi- 
iano, per lo sprofondamento 
di un solaio. Il figlio Roc- 
chino di 6 anni è ricoverato 
agli Ospedali Riuniti dì Sa¬ 
lerno, in condizioni piutto¬ 
sto gravi e altri due fratelli, 
Enzo di 4 anni e Marco di 
un anno sono salvi assieme 
al padre Nunziante Musca- 
riello, un boscaiolo. 

La famiglia Muscariello 
aveva trovato da alcuni anni 
una precaria sistemazione 
assieme ad altre cinque fa- 
miglie in un convento fran¬ 
cescano del XIV secolo di 
estremo valore monumenta¬ 
le, (nello stabile vi sono an¬ 
cora alcuni nffreschì di un 
allievo di Giotto) ma ridotto 
in condizioni deplorevoli e 
certo inadatto od essere abi¬ 
tato da oltre una ventina di 
persone. 

I vìgili del fuoco accorsi sul 
posto verso le 8 del mattino 
si sono trovati di fronte ad 
uno spettacolo agghiaccian¬ 
te: sotto un cumulo di ma¬ 
cerie hanno trovato, dopo 
qualche ora di scavo, la po¬ 
vera donna che col suo corpo 
aveva fatto scudo ad altri 
due bambini. Il marito ed un 
altro figlio, che si trovavano 
in un posto diverso della ca¬ 
sa erano riusciti a mettersi 
in salvo da soli. Messi in sal¬ 
vo i bambini, i vigni del fuo¬ 
co hanno fatto sgomberare 
il convento e le cinque fa¬ 
miglie sono state pronta¬ 
mente sistemate in alcuni 
appartamenti del paese 

Da anni il convento era pe¬ 
ricolante ma solo il 27 set¬ 
tembre di quest’anno l'ammi¬ 
nistrazione aveva affidato 
l’incarico di restaurarlo 


BARI, 20 

(I.P.) — Colpo di scena 
nella vicenda edilizia di An- 
drìa che ha portato nel giorni 
scorsi all'arresto dell’ingegne¬ 
re capo dell’ufficio tecnico 
del Comune, di un assessore 
socialista e del segretario 
dèlia sezione locale del PSI 
accusati di interesse privato 
in atti di ufficio. 

Questa mattina è stato trat¬ 
to in arresto l’ingegnere Be- 
rardìno Di Nanni, consigliere 
comunale della DC e vice¬ 
capogruppo. L’ingegner Di 
Nanni è cognato del neo Tr- 
natore de Attilio Busseti. 
segretario della DC di An- 
drìa. colui che cioè, dopo la 
denuncia fatta dalla giunta 
di sinistra di irregolarità ri¬ 
scontrate nel grafico che ac¬ 
compagna la normativa del 
nuovo piano di fabbricazio¬ 
ne, ha scatenato una cam¬ 
pagna demagogica e di ca¬ 
lunnie per colpire l'amminl- 
strazìone di sinistra e i par¬ 
titi che la compongono. 

La notizia dell’arresto del¬ 
l’esponente de ìng. Di Nanni 
(con l’imputazione, a quanto 
si è appreso finora, dì inte¬ 
resse privato in atti di uffi¬ 
cio) ha provocato ad Andria 
viva sensazione. La cittadi¬ 
nanza (che non si è fatta 
coinvolgere nella manovra 
messa in atto dalla DC per 
mettere sotto accusa l'am¬ 
ministrazione PCI-PSI e in¬ 
dipendenti di sinistra) ve¬ 
de accolto con quest'ultimo 
provvedimento della magi¬ 
stratura il desiderio dei par¬ 
titi che formano l’ammini¬ 
strazione di una Indagine 
della magistratura che mi¬ 
ri ad indagare sulla vicenda 
edilizia senza indugi, ma so¬ 
prattutto senza alcuna stru¬ 
mentalizzazione di parte. 


Dopo l'intossicazione alla fabbrica di Aprilla 


Sarà interrogato 
domani il direttore 
della Yale Eaton 

-v » i t 

Continuano le assurde pretese della direzione che 
vuole far tornare al lavoro gli impiegati — Altre 
tre persone si sono fatte ricoverare ieri 


La sostanza aH*origine del¬ 
l’intossicazione che ha col¬ 
pito duecento operai della Ya- 
le-Eaton di Aprilia. è stata 
identificata. Si tratta certa¬ 
mente del « Trichlorethano », 
6ul quale si erano già adden¬ 
sati i sospetti nei giorni scor¬ 
si. Quello che resta da stabi¬ 
lire è se i vapori del solvente 
siano stati provocati da un 
surriscaldamento o dal catti¬ 
vo funzionamento della cap¬ 
pa di aspirazione. Per dare 
una risposta a questa doman¬ 
da, ieri pomeriggio il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Latina. De Paolis, ha 
effettuato un sopralluogo nel¬ 
la fabbrica insieme ad un 
gruppo di tecnici, tra i quali 
il dott. Magolini del centro 
antiveleni di Roma e l’inge¬ 
gnere Giacobbe, un esperto 
in materia. « Si tratta di una 
perizia tecnica — ha precisa¬ 
to il magistrato — per accer¬ 
tare se l’incidente dei gior¬ 
ni scorsi fosse in qualche mo¬ 
do prevedibile ». 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica ha informato 
anche che lunedi prossimo 
ascolterà il direttore dello 
stabilimento. Luigi Golinelli. 
il caporeparto Vincenzo Ca- 
stiglia e l’operaio addetto al¬ 
la macchina per lo sgrassag¬ 
gio. Mano Guida, contro 1 
quali venerdì erano stati e- 
messi tre avvisi di reato. Pro¬ 
prio ieri Mario Guida, che 
era stato il primo a subire 
gli effetti delle esalazioni, si 
è fatto ricoverare nella clini¬ 
ca « Città di Aprilia ». da cui 
era stato dimesso due giorni 
fa. Ai sanitari ha raccontato 
di aver accusato nella notte 
forti bruciori agii occhi, mal 
di stomaco e gonfiori diffu¬ 
si. Assieme a lui sono state 
ricoverate due donne che ac¬ 
cusano gli stessi sintomi. 

Salgono così a trentasette 
le persone ricoverate nella 
clinica di Aprilia dopo l’in- 
tossica zio ne di giovedì scor¬ 
so. Anche se le condizioni de¬ 


gli altri operai — secondo i 
sanitari — vanno miglioran¬ 
do, molta preoccupazione ha 
suscitato la notizia che la 
maggior parte delle donne at¬ 
tualmente in clinica risulte¬ 
rebbe dalle analisi affetta da 
ingrossamento del fegato. Se 
questa ipotesi fosse confer¬ 
mata le responsabilità della 
direzione dello stabilimento 
sarebbero evidenti: l’intossi¬ 
cazione sarebbe stata contrat¬ 
ta molto tempo prima e ca¬ 
drebbe cosi l’ipotesi — avan¬ 
zata dai dirigenti — che 1* 
« nube tossica » sia dovuta ad 
un sabotaggio. 

Anche ieri la direzione del¬ 
la Yale-Eaton. con un atteg¬ 
giamento sprezzante per la 
tutela della salute dei lavora¬ 
tori, ha preteso che gli im¬ 
piegati tornassero al lavoro, 
minacciando di rappresaglie 
chiunque fosse assente. Per 
sostenere la loro pretesa i di¬ 
rigenti si sono avvalsi del fat¬ 
to che il provvedimento <#1 
chiusura preso dall’ammini¬ 
strazione comunale riguarda 
solo gli stabilimenti di pro¬ 
duzione e non gli uffici. Ma 
i dipendenti della Yale e la 
Firn provinciale hanno re- 
sDinto la manovra, afferman¬ 
do. in un documento, che « so¬ 
lo quando tutte le analisi sa¬ 
ranno compiute, la produzio¬ 
ne sarà ripresa ». La direzio¬ 
ne — prosegue il comunicata 
— si deve Impegnare a retri¬ 
buire lo stipendio ai dipen¬ 
denti. fino a quando non et 
saranno complete garanzie di 
agibilità in tutti i reparti • 
negli uffici. 

Continuano, intanto, a giun¬ 
gere ai lavoratori Intossicati 
e al consiglio di fabbri» 
messaggi di solidarietà. Tra 
gii altri, le Acli romane in 
un telegramma, chiedono ni 
governo di « colmare la caren¬ 
za delle norme antinfortuni¬ 
stiche» e «di effettuare se¬ 
veri e continui controlli sul¬ 
lo stato di efficienza deTi* 
strutture di prevenzione ». 


per la prima \olia nella Niornrjrjfia italiana 
una sintesi mondiale di stona contemporanea 


Massimo L. Sai radon 
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una storia "globale" che affronta i problemi della 
età contemporanea, anche i più dibattuti e scot¬ 
tanti, con risoluta volontà di coerenza e chiarezza, 
ai di fuori di ogni conformismo, senza fermarsi di 
fronte alle "verità scomode". 


Lor-chcr cdilorr 
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Lo Stato arrugginito 
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p La posizione dei sindacati 
non si presta ad ambiguità. 
E’ necessaria una « imme¬ 
diata apertura delta tratta¬ 
tiva per i contratti del pub¬ 
blico impiego », così come 
è necessario avere « un qua¬ 
dro organico degli interven¬ 
ti » dell’esecutivo per ren¬ 
dere possibile un dialogo 
costruttivo con il governo. 
Lo ha ricordato Lama a 
conclusione dei lavori della 
segreteria CGIL, CISL, UIL 
di venerdì scorso. Un con¬ 
fronto urgente sui rinnovi 
contrattuali dei pubblici di¬ 
pendenti è necessario — è 
detto nella lettera inviata 
dai segretari generali delle 
confederazioni ad Andreot- 
ti — * sia per dare la dove¬ 
rosa e tempestiva risposta 
alle legittime aspettative 
delle categorie interessate, 
sia per evitare l’emergere 
di spinte di tipo corporativo 
difficilmente controllabili ». 

■ E’ quanto, proprio ieri, 
hanno ribadito la Federa¬ 
zione unitaria e i sindacati 
di categoria definendo tem¬ 
pi e modi di attuazione del¬ 
io sciopero nazionale dei 
pubhliei dipendenti in pro¬ 
gramma per martedì. Sta¬ 
tali. postelegrafonici, tele¬ 
fonici di stato, dipendenti dei 
monopoli, personale della 
scuola e delle università, 
ospedalieri, lavoratori degli 
enti locali e delle Regioni 
ineroceranno le braccia per 
l’intera giornata. Per sole 
due ore sciopereranno i vi¬ 
gili del fuoco (dalle 7 alle 
fl). i ferrovieri e i parasta¬ 
tali (dalle 11 alle 13). Una 
necessaria articolazione, in¬ 
dice di alto senso di respon¬ 
sabilità 

Il fatto di maggior rilievo 
è però la partecipazione al¬ 
la giornata nazionale di lot¬ 
ta dei pubblici dipendenti, 
dei lavoratori dell'industria 
e dei servizi. Lo sciopero 
avrà la durata di un’ora da 
stabilire provincialmente in 
relazione alle iniziative de¬ 
cise localmente. 

Il sostegno dei lavoratori 
dell'industria e dei servizi 
alla lotta contrattuale dei 
pubblici dipendenti indica 
chiaramente la consapevo¬ 
lezza che per uscire dall’at¬ 
tuale drammatica crisi, av¬ 
viare un nuovo corso eco¬ 
nomico, rilanciare lo svilup- 



ANDREOTTI 
sono soldi 


Non c 


po produttivo e l’occupa¬ 
zione, è necessario e urgen¬ 
te affrontare i problemi di 
riforma, di riorganizzazione, 
di ristrutturazione di tutto 
l'apparato amministrativo e 
dei servizi dello Stato che 
sono a fondamento delle 
singole piattaforme. 

A nessuno sfugge infatti 
lo stato sclerotico e coma¬ 
toso in cui versa la pubbli¬ 
ca amministrazione, l’alto 
costo e l’inefficienza dei 
servizi, i ritardi e in molti 
casi l’assenza di chiare in¬ 
dicazioni di prospettiva in 
settori vitali come quello 
dell’assistenza sanitaria e 
della scuola. Come non in- 
travvedere le pericolose e 
drammatiche conseguenze 
della crisi — sottolineata 
nei giorni scorsi dal conve¬ 
gno del nostro partito — 
che attraversano le autono¬ 
mie locali ormai prossime 
alla paralisi e al tracollo e 
che, per ammissione dello 
stesso Andreotti, rischia ad¬ 
dirittura di lasciare centi¬ 
naia di migliaia di dipen¬ 
denti senza salario? Come, 
ancora, è possibile lasciare 
inalterato lo stato in cui 
trent’anni di malgoverno 
hanno ridotto la scuola: una 
scuola che così com’è orga- 



SCHEOA — Atteggia¬ 
mento inaccettabile 


nizzata (meglio sarebbe di¬ 
re disorganizzata) contribui¬ 
sce — afferma la risoluzio¬ 
ne della direzione del no¬ 
stro partito — « ad aggra¬ 
vare l'insieme dei problemi 
economici e sociali e priva 
il Paese di tino degli stru¬ 
menti decisivi per il suo pro¬ 
gresso? ». • ’ 

Su questi temi il sindaca¬ 
to insìste per avere un con¬ 
fronto con il governo. Ha 
avanzato proposte precise 
sulle quali convergono lar¬ 
ghissimi schieramenti poli¬ 
tici. Ma l’esecutivo non ri¬ 
sponde, elude questi proble¬ 
mi, è latitante. E in larga 
misura si tratta di obiettivi 
di riforma che richiedono 
soprattutto la volontà poli¬ 
tica di affrontarli e realiz¬ 
zarli. Non graverebbero, an¬ 
zi potrebbero contribuire ad 
alleggerire le spese dello 
Stato. Va aggiunto anche 
che l’avvio della riforma in 
tutto l’apparato pubblico è 
la condizione sine qua non 
per la realizzazione degli 
altri obicttivi economici che 
debbono essere adottati con 
estrema urgenza per far 
uscire il paese dalla crisi. 

Non è d’altra parte ac¬ 
cettabile che alle legittime 
aspettative dei pubblici di¬ 
pendenti in materia sala¬ 
riale si risponda — come 
ha fatto Andreotti — che 
» il governo non è in con¬ 
dizioni di far assumere nuo¬ 
vi oneri al bilancio dello 
Stato », quasi che i lavora¬ 
tori dovessero essere tenuti 
responsabili e quindi co¬ 
stretti a pagare le conse¬ 
guenze della disastrosa poli¬ 
tica portata avanti per tren¬ 
t’anni dai governi della DC. 
« E’ tom posizione inaccet¬ 
tabile e da respingere sen¬ 
za esitazione » — ha detto 
recentemente il compagno 
Scheda —. I sindacati hanno in 
più occasioni dichiarato di 
essere disponibili a mano¬ 
vrare gli attuali rinnovi con¬ 
trattuali nell’arco della loro 
validità. Un atteggiamento, 
dunque, estremamente re¬ 
sponsabile. E adottare, co¬ 
me fa il governo, la tattica 
del rinvio rischia di appari¬ 
re — come ha ricordato 
Scheda — « una provoca¬ 
zione ». 

Ilio Gioffredi 


SCALA MOBILE - Cos'è e come si muove l'indice sindacale del costo della vita 

«paniere» della discordia 

Le 83 voci che compongono la borsa della spesa di una famiglia tipo - Vi sono ancora prodofti decisamenfe superati, ma nel com¬ 
plesso è stata seguila la dinamica dell'inflazione • Le critiche e il tentativo di ridurre la efficacia della indennità di contingenza 


Per decidere che a novem¬ 
bre sarebbero scattati 4 pun¬ 
ti di contingenza si è riunita 
presso l’ISTAT una apposita 
commissione composta da 
rappresentanti dei lavoratori 
c degli industriali che ira 
esaminato gli effetti degli 
aumenti dei prezzi nei tre 
mesi precedenti sui beni e ì 
servizi che compongono il 
« paniere sindacale ». Questo 
è il metro di misura sul qua¬ 
le si calcola ogni variazione 
delia scala mobile; si tratta 
di 83 beni e servizi scelti da 
sindacati e Confindustria nel 
1951 come i più rappresenta¬ 
tivi della borsa della spesa 
di una famiglia-tipo di 4 per¬ 
sone. E’ un numero di arti¬ 
coli ben più basso rispetto ad 
altri paesi europei. In Belgio, 
infatti, sono 147 e nel Lussem¬ 
burgo 173. 

Al « paniere » vengono mos¬ 
se critiche di vario tipo. La 
principale è che ormai è 
troppo vecchio e non rispec¬ 
chia più lo standard di vita 
odierna. E’ vero? Certo, a 
leggere le singole voci rap¬ 
presentate, si trovano cose 
davvero anacronistiche. Dia¬ 
mo un'occhiata in dettaglio. 

Spese alimentari 
e abbigliamento 

Il primo capitolo riguarda 
le spese alimentari e si com¬ 
pone di 25 voci. Per esempio, 
sono previsti 42 chili di pane 
al mese, 14,5 chili di pasta, 
7 chili di carne bovina (trop¬ 
po pochi in effetti per i con¬ 
sumi attuali), un chilo e mez¬ 
zo di pesce fresco. 25 chili di 
ortaggi e via dicendo. Sono 
compresi il lardo o lo strutto 
(1 chilo e un etto al mese) 
che ormai sono pressoché 
scomparsi come condimento, 


gazzo (8 metri), la tela opaca esempio, è sovrastimata la 
di nylon per biancheria da percentuale di spesa per ali- 
donna (5 metri), oppure le mentazione considerata dal 
mutandine leggere sgambate «paniere» sindacate (il 57,33 
(culottes) di maglia di rayon j per cento) rispetto all’indice 
per donna (due all'anno). | ISTAT del costo della vita 
L'unica concessione «ail’ele- j che è più essenziale e costruì- 
ganza » è il cappello di fel- *?, secondo moduli europei 
tro per uomo (mezzo l’anno», (i indice ISTAT attribuisce 
il basco di feltro da ragazzo f. spese di alimentazione 
(uno) o le scarpette scollate , Per cento). Sono, m- 

per donna <un paio e mezzo yece. considerate troppo poco 
ogni 8 mesi) le s P ese P er Peni e servizi va- 

ri (16.10 per cento secondo il 
Vecchiotto anche il capito- « paniere », 31,52 per cento se- 
lo «spese vane», dove e com- condo nSTAT che prevede 

a n-) l uso di mas£ n degli elettro¬ 
di^ ,J domestici, dell’auto, eco., un¬ 


zione » viene ridotta a un vo¬ 
cabolario Zingarelli (intro¬ 
dotto, tra l’altro, nel 1981), 
un calendario Atlante De 
Agostini, 30 matite, carta pro¬ 
tocollo (12 quinterni), un gior¬ 
nale al giorno. Non molti an¬ 
che gli «svaghi» previsti: 70 
biglietti per il cinema e 10 
per spettacoli sportivi. Con¬ 
cessioni al « vizio » poche 
(109,5 pacchetti di Nazionali 
l’anno e 35,15 pacchetti di 
Nazionali super). Un tocco 
di cura personale (30 tagli di 
capelli e 52 rasature) proprio 
per essere decenti, e via. 

- Come si può vedere, non è 
certo considerata una vita 
fatta di lussi e di sprechi. 
I beni e i servizi sono ridotti 
ai minimo (ad esempio si cal¬ 
colano 144 chilowattora di 
consumo elettrico annuo per 
rilluminazione e 540 metri cu¬ 
bi di gas per la cottura di 
cibi; per il riscaldamento ve¬ 
nivano considerati ancora la 
torba o il carbone coke, sosti¬ 
tuiti solo nel ’71 con il gaso¬ 
lio). Sono spese tutte stret¬ 
tamente essenziali (se sì 
escludono, appunto, merci or¬ 
mai obsolete, che vanno, tut¬ 
tavia, eventualmente sostitui¬ 
te con prodotti più moderni). 

Pesano nel « paniere » le 


scoriunirsi come condimento, merci di importazione, provo- 
sostituiti dall’olio di semi o cando quindi scatti di scala 
dalla margarina. Sono calco- mobile quando si verificano 


Iati appena tre etti di caffè, 
mentre se ne usa molto di 
più. Comunque, il caffè può 
essere considerato, In fondo, 
un bene non indispensabile. 

Più antiquato ancora il ca¬ 
pitolo abbigliamento, dove so¬ 
no considerati tessuti caduti 
in disuso, come lo skantung 
di rayon per abito estivo da 
donna (5 metri l’anno di stof¬ 
fa), il popelin di cotone per 
camicie da uomo (18 metri), 
il madapolam di cotone per 
biancheria da uomo e da ra- 


maginabile ancora nel 1951). 

Ciononostante, l’indice sin¬ 
dacale e quello ISTAT in que¬ 
sti quindici anni hanno mar¬ 
ciato praticamente di pari 
passo. Anzi, dal 1973 l’indice 
ISTAT del costo della vita è 
stato addirittura superiore 
rispetto a quello calcolato sul¬ 
la base del « paniere ». Infat¬ 
ti, il costo della vita secondo 
l’Istituto di statistica è au¬ 
mentato nel 1974 del 19,4 per 
cento mentre per 1 sindacati 
solo del 17,2 per cento, nel 
‘75 per l’ISTAT del 17,2 per 
cento, per 1 sindacati del 16.7 
per cento. 

Il «paniere» è troppo ob¬ 
soleto? Si considera il metro 
di misura dell’ISTAT più ra¬ 
zionale e raffinato? Benissi¬ 
mo, ma in tal caso la contin¬ 
genza scatterebbe ancora di 
più. proprio perché la mag¬ 
giore modernità di quest’ulti¬ 
mo ha registrato meglio la 
corsa dell’inflazione. Cì sono 
beni, come la casa, che ormai 
sono fuori portata di un sala¬ 
rio medio; non solo il suo 
acquisto — a causa degli alti 
tasst bancari — è ormai qua¬ 
si impossibile da parte di un 
operaio, ma anche il fitto 
mangia ormai il 50 60 per 
cento del salario (se ci rife- 
r.amo, ovviamente, a grandi 
città come Roma. Milano. 
Torino e a case nuove con 
affitti non bloccati). 


mobile quando si verificano af f non bloccat 

variazioni dei prezzi interna- aimtl non bIoccatI) ' 

zionali? E* vero, ma non in 

misura superiore (anzi) a P’Ii affaHì 

quanto grava sulla spesa quo- vili olitili 

tidiana di qualsiasi famiglia. 

Non si può dire neppure che «ella sVaiUldZlOlie 
vi siano rispecchiate distor¬ 
sioni «consumistiche» (se Non sono tuttavia queste le 
non vogliamo chiamare tali recriminazioni che si fanno e 

i biglietti del cinema o le < crediamo che nessuno di co- 


calze di nylon). 

E’ vero, comunque, che so¬ 
no presenti alcuni capitoli 
che incidono in modo diver¬ 
so dalia realtà attuale. Per 


Conclusa dcT Bentivogli l'assemblea nazionale di Rimini 

Là FIM-CISL: le pretese confindustriali 
vanno respinte con fermezza e decisione 

Interventi di Macario e Trentin - Lo sciopero dell’Industria deve essere una prima risposta all’attacco del padronato alle 
conquiste dei lavoratori * Proposta una piattaforma rivendicativa organica - Le questioni interne della CISL per il dopo-Storti 

Dal nostro inviato I I I- 


RIMINI. 20. 

La Confindustria vuole li¬ 
quidare il sindacato del con¬ 
sigli. cancellare le più impor¬ 
tanti conquiste contrattuali 
degli ultimi anni: questo è il 
giudizio sugli sviluppi dei 
colloqui tra confederazioni e 
padroni privati, scaturito dal¬ 
l’assemblea dei metalmeccani¬ 
ci della CISL. contenuto nel 
documento finale, nell'inter¬ 
vento di Bruno Trentin (se¬ 
gretario generale della FIOM- 
CGIL) e nella replica di Fran¬ 
co Bentivogli. Ma non ci si 
è soffermati solo sulla denun¬ 
cia. E' stata avanzata anche 
la propasta di costruire sin 
dai prossimi giorni una pìat- 


sulic qualifiche, aprendo la 
strada alle decisioni unilatera¬ 
li. Insomma si vuole distrug¬ 
gere il patrimonio di 10 anni 
di lotte sindacali. 

CGIL-CISL-UIL hanno già 
detto che tutto ciò non può 
essere materia di negoziato. 
E lo sciopero della industria 
nei prossimi giorni rappre¬ 
senterà una prima risposta 
di lotta. Ma è necessario an¬ 
che — ha ribadito Trentin — 
costruire una piattaforma ri- 
vendicativa per il confronto 
con la Confindustria, coinvol¬ 
gendo rinsìeme del sindaca¬ 
to. senza lasciarsi contagiare 
| dalla logica convulsa delle 
1 scelte governative, 
ì Ma oggi, ha poi concluso 


quindi sostenuto che oggi so¬ 
no da considerare irrinuncia¬ 
bili 3 cose: la contrattazione 
aziendale, la scala mobile, la 
soluzione dei contratti per 
il pubblico impiego entro Na 
tale. 

L’ultima parte dell'interven¬ 
to l’ha dedicata ai proble¬ 
mi del dopo-Storti nella CISL. 
Ha riconfermato la validità 
dell’organigramma Macario- 
Carniti, ma ha parlato altre¬ 
sì di unità reale della CISL 
attraverso una segreteria ca¬ 
pace di rappresentare tutta 
^organizzazione. Ad ogni mo¬ 
do. ha concluso, non possia¬ 
mo lasciare la CISL in una 
situazione di incertezza. Se 


in breve' 


C3 AUMENTANO LE TARIFFE AEREE INTERNE? 

E’ in programma un nuovo aumento delle tariffe aeree 
interne, anche -e alcune disfunzioni burocratiche ne ritar¬ 
deranno J’applicazicne. L'Alitalia ha chiesto — riferisce 
l’Adnkronos -- un adeguamento tariffario del 10 per cento 
per i voli nazionali 

a NUOVO SCIOPERO FIOTTA FINMARE 

FILM CGIL e FILM-C1SL hanno deciso di proclamare un 
secondo sciopero, con modalità da stabilire, delle navi ap- 
partenen.i alle società di navigazione di Stato, comprese 
quelle in collegamento ccn la Sardegna, ccn la Sicilia e 


! T-^ntin Inarllanrfn Sn non SI ra SS ,-Un ? c una j con le isole minori. La decisicele di ricorrere allo sciopero 

taforma rivendicati «a organi- Trentin guardando .e scaden- ne. occorro andare raoidamen- ' è motivata dal r'c.v in da nsrtp del flotmiorlin dpi ministri dpi 


ci da porre a! centro del con¬ 
fronto tra Confindustria e 
CGILCISLUIL Ma venia¬ 
mo ad una sintesi di questa 
giornata finale. 

Oggi l'autonomia del sinda¬ 
cato. ha detto in sostanza 


Trentin. 


ze congressuali e riallacciando 
si ai dibattito della FIM, il 
sindacato deve anche essere 
capace di fornire risposte a- 
vanzate su questioni di fon¬ 
do: che cosa vuol dire, eri 
esempio una società nuova. 


misura non in un nuovo meccanismo dì svi- 


astratto, ma sui fatti concre- luppo. uno stato diverso, una 

ti. sugli ultimi avvenimenti. articolazione democratica del 

C’è — nel tentativo in atto di potere? E’ un teorema im- 

impcrre la logica del due portante per affermare Funi- 

tempi, logica dì sacrifici non tà e l’autonomia del movi- 

finalizzati — la pretesa di far mento sindacale, 

passare una sconfitta del sin- Subito dono Tri 
dacato. di mettere in crisi il so la parola il si 

tipo di democrazia costruito nera’.e aggiunto 

In questi anni. II documento Luigi Macario, 

della Confindustria consegna- ha dichiarato il 

to a’.’c segreterie confederali sulle critiche m< 

è emblematico di queste m- battito — e r.p 

tenzioni: si vuole liquidare Trentin. sia da I 

la contrattazione articolata. per il modo in c 

le conquiste sulForario. i di- ■ ti alia decisione < 


ne, occorre andare rapidamen¬ 
te al congresso. 

Su questi temi si è soffer¬ 
mato anche Bentivogli soste¬ 
nendo che l’unità delia CISL 
è un obiettivo g.usto; occor¬ 
re però che si costruisca 
un’unità per obiettivi preci¬ 
si. come quelli capaci di 
conquistare ad una linea di 
rinnovamento anche forze og¬ 
gi «tiepide» (li pubblico tm 
piego» i braccianti). 

AI centro della replica del 


è motivata dal rinvio da parte del Cctisiglio dei ministri del giare gli effetti di una mano- 
provvedimcnto del ministero della Marina Mercantile che vrn fiscale su alcuni generi, 
prevedeva la costituzione di una nuova società mista per che ha i’ob.ettivo soprattutto 
crociere Finmare Costa-Lauro. di ridurre i consumi, oltre che 

d: far intascare più soldi al- 

Q INTERVENTO ALLA CAMERA PER L'EGAM ! ° Stato - Ma o u “ ta misura 

i non si tradurrebbe in una 
Sui problemi dellEGAM. Fon. Carlo Molé. ha chiesto al- i pura e semplice riduzione del- 
l’cci. La Logg:a, presidente della commissione Bilancio delia la contingenza, visto che ogni 
Camera di a voi ir sottoporre all’ufficio di presidenza della | aumento delle imposte indi- 
commissione stessa la seguente richiesta - audizione dei 1 rette genera reazioni a cate- 
rappresentanti nazionali dei lavoratori del settore minerario ’ na che si ripercuotono su tut- 


e metallurgico (FULC>: nuova audizione del commissario 
straordinario dcll’EGAM. Niutta. insieme con il ministro 


Subito do-x> Trentin ha pre- j segretario generale della FIM- 
so la parola il segretario gè- i CISL sono state le questioni 


nera’.e aggiunto della CISL, 
Luigi Macario. Innanzitutto 
ha dichiarato il suo accordo 
sulle critiche mosse nel di¬ 
battito — e riprese sia da 
Trentin. sia da Bentivogli — 
per il modo in cui si è giun¬ 
ti alla decisione di considera- 


della crisi vista come ■ occa- 
s.one p^r organizzare i! cam¬ 
biamento » Ha denunciato an¬ 
che lui il documento confm- 


de!!“ Partecipazi'Vri statali, per spingere il governo a pren- i un’altra osservazione messa 
dere una qualche decisione che. sotto tutti gli aspetti, è di j dal ministro Ossola. sui ser- 

_ _____ I r?7Ì nnhh’i/" • n C/» c 4 efftftt/t. 


e-trema urgenza 

a CONFESERCENTI SUL PIANO AUMENTARE 

Il presidente cìr'Ia commissione Agricoltura della Ca- 


dustnale come un tentatilo j mera, cn Franco Portolani, ha ncevu 


ritti di controllo sulla mobi- re lavorative per il 77 le 7 

Nuove riduzioni di produzione, 
agricola all’esame della CEE 

La riunione dei ministri bìzione di interventi nazio- 
do!FAgricoltura dei governi i naii per la zootecnia e quia- 
membri deila Comunità eco- j di. in pratica, del « piano 
nomica europea fissata per nazionale zootecnico» previ- 
domani ha all’ordine del g;or- I sto in Italia, paese che im- 
«ìo un programma micidiale j porta II 50’< della carne e 
per la produzione ed il mer- gran parte del latte e dei 


u:o il segre’ario gene | la mobile, non quello medio ». 
il presidente de'.’.a F? , Occorre, però, stare attenti a 


famiglia-tipo; perché se 1 
consumi, per sempio dì elet¬ 
tricità, o le corse dì autobus 
e treni previste, fossero già 
inferiori alla media (come 
sembra a colpo d’occhto), sa¬ 
rebbe superfluo operare sui 
prezzi, perchè in realtà la 
spesa prevista è già inferiore 
alla media. In secondo luo¬ 
go, bisognerebbe vedere quan¬ 
to le « fasce popolari » sono 
in grado di tutelare. Non si 
può dire, infatti, che tutte le 
famiglie di operai e impiegati 


dell’industria rientrino in ta- i voce «istruzione e svaghi». 


li livelli; tra l’altro perché 
sono stati concepiti per co¬ 
prire « gli strati più poveri », 
non i lavoratori a reddito 
medio, come tutti sanno. 

Cosi, sui giornali: è vero 
che l’aumento di 50 lire del 
prezzo dei quotidiani, farebbe 
scattare la contingenza e co¬ 
sterebbe in salari e stipendi 
400 miliardi l’anno, ma è an¬ 
che vero che se si toglie il 
prezzo dei giornali, bisogna 
inserire altri prodotti nella 


A meno che, ancora una vol¬ 
ta. tutto il discorso non ser¬ 
va a dire che « l’istruzione « 
gli svaghi » debbano esser» 
cancellati. Il vecchio motto 
che guidava gli imperatori ro¬ 
mani che chiedevano la be¬ 
nevolenza popolare con « pa¬ 
nelli et circcnses », verrà ri¬ 
dotto al solo « panem »; con 
effetti, però, piu che discuti¬ 
bili sul consenso delle mass». 

Stefano Cingolani 


Concluso a Firenze il convegno storico della Lega 

La cooperazione è diventata 
forza viva di rinnovamento 

Il presidente Gaietti ha sottolineato i nuovi compiti del movimento - Una 
più intensa collaborazione con le forze del lavoro, dell'economia e della cul¬ 
tura - Verso la conferenza nazionale Indetta dal governo entro il marzo '77 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 20 

Il paese ha bisogno di cooperazìone. E’ 
la crisi economica, cosi difficile e dramma- j 
tica, a dirlo. Ma a questa domanda dì in¬ 
tervento e di impegno, il movimento coo¬ 
perativo. inteso nel suo complesso cioè 
come somma delle varie ispirazioni che lo 
caratterizzano (da quella cattolica a quella 
comunista e socialista, da quella repubbli¬ 
cana a quella socialdemocratica), deve sa¬ 
per rispondere con dei fatti e acquisendo 
una mentalità diversa, una mentalità di 
governo, senza la quale non potrà mai svol- 


Bologna. Quella più importante e più attesa 
resta comunque la conferenza nazionale 
che il governo si è impegnato a convocare 
entro il mese di marzo. 

Tale conferenza offrirà la sede ed il ter¬ 
reno adatti per richiamare i pubblici poteri 
alle loro responsabilità e ai loro Impegni, 
per stimolare il governo, I partiti, il Parla¬ 
mento all’elaborazione e all’attuazione di 
quella organica politica di promozione del 
fenomeno cooperativo di cui cosi acutamen¬ 
te si avverte la carenza e per avviare col 
più ampio respiro un positivo confronto 
fra questo movimento di massa e di im¬ 
prese di tipo particolare e le forze più vive 


gere 1 compiti che l’attendono. Questa af- i dell’economia, della società (con 11 smda- 


fermazlone è stata fatta dal presidente 
della Lega, Vincenzo Gaietti, nei discorso 
pronunciato a Palazzo Vecchio nel pome¬ 
riggio di oggi, a conclusione dell’Interes¬ 
sante convegno storico iniziato due giorni 
fa in collaborazione con la fondazione Fel¬ 
trinelli. 


cato gli attuali rapporti non possono as¬ 
solutamente soddisfarei e della cultura 
Gaietti nel suo discorso a Palazzo Vec¬ 
chio, alla presenza delle maggiori autorità 
di Firenze e della Toscana, ha fatto anche 
una proposta. Ha dichiarato che la Lega 
è disposta a mettere le proprie strutture 


Dora innanzi — ha spiegato Gaietti — j aziendali tecniche e sociali a disposizione 


loro i quali propongono il 
«superamento dell’attuale pa- ! 
niere » — j] ministro Ossola. 
per esempio — pensino di 
renderlo ancora più sensibile 
alla variazione del costo del¬ 
la vita. Tutt’altro; lo si vor¬ 
rebbe più rigido. Come? 

Sono state avanzate varie 
proposte: la prima è quella 
di depurare il «paniere» dal 
peggioramento dei nostri rap¬ 
porti di cambio con l’estero; 
il che « significa m sostanza 
cessare di proteggere le re¬ 
tribuzioni dagli effetti della 
svalutazione — scrive una no¬ 
ta ufficiosa del Cespe — 
mentre di questa si giova l'in¬ 
dustria d’esportazione. E' una 
misura che sarebbe giusta 
forse in caso di una svaluta¬ 
zione ufficiale, ma che diven¬ 
ta tecnicamente ardua con 
un regime di cambi flessibili 
e di aggiustamento continuo 
delle parità ». Va aggiunto, 
che proprio la voce che mag¬ 
giormente incide nei nostri 
conti con l’estero, il petrolio, 
non è compresa nell’indice 
sindacale, che registra, inve¬ 
ce, solo gli effetti che un au¬ 
mento dei prezzo del petrolio 
genera su tutti gli altri 
prezzi. 

Ma allora, che cosa si vuole 
proporre? Di ridurre, per 
esempio del 20 per cento, cioè 
di tanto quanto vale in me¬ 
no la lira sui mercati inter¬ 
nazionali, tutti ì prezzi delle 
merci del « paniere »? Tanto 
varrebbe confiscare il 20 per 
cento degli aumenti di scala 
mobile! 

Simile nella forma, ma di¬ 
versa nella sostanza, è la 
proposta di eliminare il rial¬ 
zo dell’IVA su alcuni generi. 
In questo modo, si d»ce. non 
si rischia di vedersi riman¬ 
giare gli effetti di una mano¬ 
vra fiscale su alcuni generi, 
che ha l'ob.ettivo soprattutto 
di ridurre i consumi, oltre che 
d: far intascare più soldi al¬ 
lo Stato. Ma questa misura 
non si tradurrebbe in una 
pura e semplice riduzione del¬ 
la contingenza, visto che ogni 
aumento delle imposte indi¬ 


li movimento cooperativo si troverà d; 
fronte non un assetto sociale e politico 
dominato da avversari ai quali bisogna 
strenuamente opporsi come è avvenuto nei 
passato, ma piuttosto una realtà in cui 
sempre più determinante sarà il peso delle 
Torze del lavoro. E’ un salto dì qualità im¬ 
portante che bisogna fare e di cui 11 con¬ 
vegno storico, svolto a conclusione delle 
celebrazioni del 90. anniversario della fon¬ 
dazione della Lega, ha contribuito a sotto- 
lineare direttamente e Indirettamente i ca¬ 
ratteri di dirompente novità. 

La cooperazione deve aprirsi eh più alle 
altre espressioni della società civile e della 
stessa cultura. Abituata per decenni — ha 
detto Gaietti — a difendere con ì denti la 
propria autonomia e il proprio ruolo in 
un contesto economico e politico ostile, 
essa ha subito troppo spesso la tentazione 
di una autarchica e orgogliosa autosuffi¬ 
cienza che l’ha condotta a non esprimere 
un’immagine pubblica adeguata alla sua 
e .i tesa e radicata realtà. II convegno dì 
Firenze si è appunto collocato in questa 
prospettiva. Ad esso faranno seguito tra 
breve altre Iniziative: un Incontro sul Mez¬ 
zogiorno a Salerno la prossima settimana, 
ed un convegno sui problemi dell’impresa 
cooperativa verso la metà di dicembre, a 


degli organismi pubblici in cui si articolano 
la ricerca scientifica e Fattività didattica 
del nostro paese. Si vuole stabilire un rap¬ 
porto nuovo con l'Università e con l'istitu¬ 
zione pubblica nel suo complesso. E allora 
i giovani potrebbero trovare nella coopera¬ 
zione « uno stimolo all'impegno di lavoro, 
all’iniziativa autonoma e alla solidarietà, 
ad anteporre l'interesse collettivo al torna¬ 
conto immediato e individualistico, ad ac¬ 
quistare in una parola quello spirito sociale 
che è condizione per un organico sviluppo 
della vita civile ». 

Il convegno, che si è avvalso del contri¬ 
buto di diversi studiosi (Fabio Fabbri. Ser¬ 
gio Nardi. Walter Briganti. Maurizio Degli 
Innocenti. Adolfo Pepe. Nazano Sauro Ono- 
fri. Ferdinando Cordova. Giulio Sapclli, Sal¬ 
vatore Sechi. Stefania, Conti), delle testimo¬ 
nianze dei ’preSidenTT'della lega post libera¬ 
zione. Giulio Cerreti e Silvio Mlana. delle 
comunicazioni di oltre una quarantina di 
valenti studiosi e di Interventi autorevoli 
come quello del prof. Manlio Rossi Doria. 
di Giulio Spallone e Davide Lajolo. ha se¬ 
gnato e sottolineato l'inìzio di un modo 
nuovo di accostarsi alla realtà cooperativa. 

Romano Bonifacci 
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informazioni SIP agii utenti 


ti i prezzi? 

I/O stesso discorso vale per 


I vizi pubblici: « Se si stabilt- 
! scoio fasce popolari di con- 
t suino a prezzo ridotto, è que - 
| sto d prezzo che deve essere 
' incluso nel paniere della «ca¬ 


di vendetta d: co’oro che han- vale della Cnnfc«e-renti. Bompani. e il presidente de'.’.a F? Occorre, però, stare attenti a I 

no visto «l'autunno caldo co- deraziroe ahmoitanst: (FIE5A). Dall'Ara, i quali eli hanno i due cose, mnanz.tutto che j 

me una specie di malattia in- esposto le .udìrazioni delia ccnfederazicne in ordine al | davvero «paniere» rispec j 


cato italiano. E' quanto de¬ 
nuncia l’Alleanza contadini 
in una nota. Esso prevede, 
infatti: 1) un premio per 
eh: riduce l’offerta di latte, 
in pratica per macellare le 
vacche; 2) una imposta di 
3 lire c mezzo al litro di 
latte, a carico dei produttori, 
senza nemmeno distìnguere 
fra quelli di zone dove il 
latte manca anche per il 
consumo fresco (come in 
molte parti d’Italia); 3) con- 
Uibuti a chi alleva animali 
feto per carne, anziché da 
latte e da carne, come se 
fesse possibile aumentare il 
numero dei vitelli senza la 
produzione di latte; 4) proi- 


fantile ». A proposito d: pro¬ 
blemi delia contrattazione 
aziendale ha ribadito che il 
« salario non è il punto cen¬ 
trale delie vertenze » già aper¬ 
te o che si apriranno Que¬ 
sto per non agevolare nuove j 
diseguag’.ianze. « Non possia¬ 
mo trasformarci — ha detto 
— in una specie d: armata 
affamata dove iì nem.co di- . 
venta colui che ha ancora un 
pezzo di pane ». 

II problema vero diventa 
così quello di una lotta deci¬ 
sa all'inflazione, per la ricon¬ 
versione nrcduttiva su obiet¬ 
tivi rivendicativi concreti col- 
lezat; a quelli di fabbrica (or¬ 
ganizzazione del lavoro, eser¬ 
cizio dei nuovi diritti su in¬ 
vestimenti e ristruttur azio¬ 
ne). Il problema vero, molto 
sottolineato nell'intervento sia 
di Trentin che di Bentivogli. 
è quello di rìcostnrre un col- 


piano agricolo alimentare. 


davvero il « paniere » rispec 
eh; l'effettivo consumo della 
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DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO 
« Roma e provincia » 

Edizione 1976- 1977 

La SIP informa che è iniziata in questi giorni la distribu¬ 
zione del nuovo elenco telefonico agli abbonati della rete di 
Roma. 

Come negli anni scorsi, I OSA — Organizzazione Servizi 
Arpa — effettuerà la consegna a domicilio del nuovo elenco, 
previa restituzione di quello vecchio. 

Il costo del servizio, pari a L. 350. sarà addebitato sulla 
bolletta telefonica e. pertanto, nulla è dovuto al personale che 
effettua la consegna. 

In caso di prolungala assenza durante la giornata, l'incarico 
del ritiro potrà ecsere affidato al portiere o ad altro abbonato 
vicino, lasciando comunque sempre il vecchio elenco. 

All'abbonato che desiderasse provvedere direttamente al ri 
tiro del nuovo elenco presso gli uffici della SIP. l'incaricato 
delFOSA consegnerà la scheda « Buono elenco » sulla quale som 
indicate le modalità da seguire. 

La SIP conta, come sempre, sulla collaborazione degli abbo 
nati, e informa che il servizio « 137 » (la chiamata è gratuita) 
è a disposizione jkt ogni chiarimento. 
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Sociali Italiana per l’Esercizio Telefonico 
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Informazioni SIP agii utenti 


formaggi. versione nrcdutt’.va su obiet- 

O'.tretutto. l’operazione è tivt rivendicativi concreti coì- 

fatta a danno dei consuma- legati a quelli di fabbrica (or¬ 
tori — che pagano prezzi gan zzazione del lavoro, eser- 

crescent; — e a favore dei cìzio dei nuovi diritti su in¬ 
gruppi finanziari iotemazio- vestimenti e ristruttur a rio¬ 
nali impiantati nel mercato ne). Il problema vero, molto 

dei grassi vegetali, ottenuti sottolineato nell'intervento sia 

a prezzo bassissimo m Afri- <j; Trentin che di Bmtivog;:. 

ca e m altri paesi sfruttati. £ quello di rìcostnrre un col- 

L’AUeanza chiede al gover- i legamento, oggi logorato, con i 

no di sostenere una revisio- j ^voratori, superando zone j 

SSJSSÈ.&Ì’ ’SSSf di *«d«d» o di r^gn»*io. ! 

Il governo, tuttavia, ha in- ne cmer5e anche a questa j 

deboi ito la propria posizione conferenza nazionale dei me- i 

e queha dei coltivatori ita- talmeccamci CISL. 

liani mancando di un* po- il-#*!:-: ! 

UUc* di riforma strutturale. Bruno Ugolini , 


APPLICAZIONE DAL 1’ GENNAIO 1977 
DELLE NUOVE TARIFFE TELEFONICHE 

In relazione alle richieste di chiarimento pervenute in ordine alla attuazione 
del provvedimento governativo che stabilisce Fapphcazione dal primo gennaio 
1977 delle nuove tariffe telefoniche, la SIP informa gli abbonati che la lettura 
fotografica mensile dei contatori individuali d’abbonato sarà effettuata in 
concomitanza con I entrata in vigore del provvedimento stesso, cosi da 
assicurare - come sempre — la fatturazione alle vecchie tariffe di tutto il 
traffico urbano e in teleselezione svolto fino a tale momento 

Nella bolletta del secondo trimestre 1977, in distribuzione alla fine di marzo, 
figureranno quindi separatamente i dati relativi agli scatti effettuati nel mese 
di dicembre 1976. addebitati alle vecchie tariffe, e a quelli effettuati nei mesi 
di gennaio e febbraio 1977, addebitati alle nuove tariffe. 


Soditi Italiano par i’Eatrddo Talafònfco 
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I MODELLI - 104 950/1100 cc. 5 versioni /y /[7 Y ~f 1— 

304 1100/1350 cc. 6 versioni - 504 195Q 23u _ '(< 

cc. 12 versioni • 604 2700 cc. « La Suprema * 

L'AMBIENTE 500 mq di espos.ziom m Cors > T 

Trieste. 29. a 100 metri da Via Nomentanr. C35SS35B5C!!33ra / i 

I VENDITORI: Corso Trieste Franco D; Mar 

zio Via Tiburtina Luigi Epifani. Con loro co’ 1— / T 13/ O- 

laborano altn venditori sempre a Vs d.spo 

sizione 

! TECNICI - Angelo Zacchi è il nostro capo officina. Vi diciamo soltanto che 20 an.i 
fa era il capo de! Servizio corse di una grande casa inglese. 

L'ASSISTENZA - 1500 metri quadrati di officina e di ricambi originali m Via Tiburtm. 
n. 634. tekfono 4390B53 - 435710 

« NOI PREFERIAMO LA SERIETÀ’ » 
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L'inchiesta delle Camere procede speditamente 

DEL 

NELLA GIUNGLA RETRIBUTIVA 

, » t , 

La concisione dell’indagine prevista per aprile - Praticamente completata la rilevazione della miriade di trattamenti diffe¬ 
renziati • A colloquio con il compagno Fernando Di Giulio sulle prime indicazioni politiche del lavoro della commissione 


PARLAMENTO 



Lettere 
all ’ Unita 


Entro il prossimo aprile sa¬ 
premo, se non tutto, certamen¬ 
te molte e più precise cose sul¬ 
la giungla retributiva e soprat¬ 
tutto sulle condizioni per spez¬ 
zare una spirale perversa che 
condiziona pesantemente qual¬ 
siasi processo di riequilibrio 
dei trattamenti retributivi, nel 
pubblico ma anche nel priva¬ 
to impiego. « Senza dubbio sa¬ 
remo in grado di rispettare la 
scadenza », annuncia il vice¬ 
presidente comunista della 
commissione parlamentare d’ 
inchiesta Fernando Di Giulio. 
E aggiunge: « Prima di Nata¬ 
le avremo completato tutte le 
rilevazioni sulla struttura, le 
condizioni e i livelli delle re¬ 
tribuzioni di attività, di quie¬ 
scenza e di previdenza dell'im¬ 
piego. Così a metà gennaio po¬ 
tremo cominciare a tirare le 
conclusioni del nostro lavoro: 
conclusioni certamente impe¬ 
gnative perchè destinate a 
rappresentare il punto di par¬ 
tenza di un processo di pro¬ 
fondo rinnovamento, nell’inte¬ 
resse dell'economia italiana e 
per assai sentite esigenze di 
giustizia perequativa ». 

Un primo dato che dun¬ 
que emerge a metà cammino 
dell’inchiesta è che, in fondo, 
la commissione è sinora riusci¬ 
ta a lavorare abbastanza spe¬ 
ditamente. 

Come è stata organizzata, 
intanto, la rilevazione del da¬ 
ti? Il compagno Di Giulio in¬ 
dica tre direttrici dell’indagi¬ 
ne conoscitiva. Intanto, una 
serie di audizioni in sedute 
plenarie (e rese pubbliche at¬ 
traverso il sistema TV a cir¬ 
cuito chiuso) nel corso delle 
quali sono stati interrogati i 
dirigenti dei grandi enti pub¬ 
blici e delle Partecipazioni 
statali, delle aziende statali 
e di quelle municipalizzate, i 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni dei Comuni e delle 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, novembre 

Quando, la sera del 16 no¬ 
vembre, i compassati signori 
giapponesi che per due giorni 
avevano caparbiamente te¬ 
nuto testa alle lamentele e al¬ 
le richieste della CEE contro 
l'aggressione commerciale dei 
loro prodotti sui mercati del 
vecchio continente, lasciarono 
11 palazzo del Barleymont, la 
metaforica fumata nera si era 
già diffusa nel cielo caligino¬ 
so della sera nordica. Il vice 
ministro degli esteri Nunroku 
Yoshino convocò in tutta fret¬ 
ta i corrispondenti del suo 
paese a Bruxelles: « Do¬ 
po aver boicottato i nostri 
prodotti, in spregio alle re¬ 
gole del GATT — disse du¬ 
ramente — la CEE ci ha ri¬ 
volto ora un ultimatum per 
la riduzione delle nostre 
esportazioni, minacciando rap¬ 
presaglie. Studieremo la si¬ 
tuazione ». 

. Ci vollero diciotto ore per¬ 
chè il commissatio CEE Finn 
Gundelach, un danese essai 
abile che mira a sostituire 
l'inglese Soames alla direzio¬ 
ne degli affari esteri della 
Comunità, modificasse un po’ 

Il tiro, ma solo formalmente 
in una dichiarazione ufficia¬ 
le alla stampa: non abbia¬ 
mo lanciato nessun ultimatum 
precisò ma abbiamo avvertito 
1 giapponesi delle pressioni 
che ci vengono dagli stati 
membri per mettere un freno 
alle vendite dei loro pro¬ 
dotti sui nostri mercati. Il 
«vertice» OSE del 29 e 30 
novembre all’Aja esaminerà 
la situazione. Se essa non sa¬ 
rà migliorata, si deciderà il 
da farsi. 

In altre parole: 1 giappo¬ 
nesi hanno ora meno di due 
settimane per fare quello che 
la CEE domanda loro senza 
successo da oltre un anno, ri¬ 
durre le esportazioni di alcu¬ 
ni dei prodotti più concorren¬ 
ziali per l’industria europea 
(automobili, acciai, navi, cu¬ 
scinetti a sfere) e aumenta¬ 
re le loro importazioni dal 
paesi CEE. Altrimenti si pren¬ 
deranno « contromisure ». si 
procederà cioè a un blocco o 
a un contingentamento unila¬ 
terale di certe importazioni 
dal Giappone. Questo in sin¬ 
tesi lo stato delle ostilità com¬ 
merciali fra i due grandi bloc¬ 
chi industriali, che si sono an¬ 
date mano mano acutizzando 
con il deterioramento degli 
scambi reciproci a danno del¬ 
l’Europa. deterioramento che 
oggi si riassume in due ci¬ 
fre: alla fine di quest’anno 
la bilancia commerciale del¬ 
la CEE nei confronti del Giap¬ 
pone accuserà un deficit d; ol¬ 
tre quattro miliardi di dollari, 
quasi quattro volte di più 
che nel *73; la percentuale 
di copertura delle importa¬ 
zioni giapponesi con le espor¬ 
tazioni dell'Europa sarà ca¬ 
duta da allora dal 67 al 45 
per cento. 

In effetti, se le importazic- 
gl delle ottime ed economi- 
«IN automobili giapponesi fan- 


Provincie, il Ragioniere gene¬ 
rale dello Stato, 11 Presidente 
della Corte dei conti. Poi, 
quattro gruppi di lavoro han¬ 
no proceduto ad ulteriori in¬ 
terrogatori e rilevamenti per 
settori: Regioni e enti locali: 
banche e assicurazioni; stam¬ 
pa e RAI-TV; parastato. In¬ 
fine (« e questo in pratica è 
quanto ci resta da fare sul 
piano conoscitivo »), ancora 
in sedute plenarie e pubbliche 
saranno ascoltate le Confede¬ 
razioni sindacali e la Confin- 
dustrih e dovremo prender co¬ 
noscenza dei risultati di un’ 
indagine statistica sul caos re¬ 
tributivo che la commissione 
ha affidato allTSTAT. 


Parti 

sociali 

« Con le parti sociali — pre¬ 
cisa Fernando Di Giulio — 
torneremo d’altra parte a di¬ 
scutere anche a gennaio, 
quando cominceremo a tira- 
r e le fila dell’inchiesta. Vo¬ 
gliamo sentire la loro opinio¬ 
ne sulle nostre conclusioni, 
man mano che verranno defi¬ 
nite ». E’ possibile tuttavia 
già fissare alcuni punti di 
partenza: « Non si tratta cer¬ 
to di novità, ma il fatto nuo¬ 
vo è che dall’intuizione o 
dalla generica denuncia di 
gravi guasti e di ancor più 
gravi conseguenze stiamo ora 
passando alla documentazione 
di questa realtà ». Su due pun¬ 
ti in particolare Di Giulio in¬ 
siste: 

D esiste un radicale e to¬ 
tale disordine retributivo 
che si manifesta in primo luo¬ 
go e soprattutto in un allar¬ 
mante dato sociale oltre che 


no tremare le industrie auto¬ 
mobilistiche europee, sono 
queste stesse industrie che 
salutano con entusiasmo le co¬ 
late di ottimi acciai u buon 
mercato che vengono dal¬ 
l’oriente. Così, se in Italia 
gli interessi predominanti del¬ 
la Fiat hanno bloccato da 
sempre l’ingresso delle auto 
«made in Yapan », le im¬ 
portazioni d'acciaio sono tri¬ 
plicate quest’anno. In barba 
all'industria siderurgica di 
stato. Mentre l’Inghilterra 
supplica e minaccia per otte¬ 
nere la riduzione delle im¬ 
portazioni di auto dal Giappo¬ 
ne. in Belgio al contrario, do¬ 
ve non c’è una industria auto¬ 
mobilistica nazionale, attorno 


Nel grafie* sono illustrati i 
confronti della CEE e degli 


alle prestigio^ Mazda, Dat- 
sun. Toyota e Honda, che in¬ 
vadono ormai le strade del 
paese, c’è un fertile mercato 
sul quale prosperano gli enor¬ 
mi interessi dei grandi impor¬ 
tatori. Intanto l’industria si¬ 
derurgica della Vallonia mi¬ 
nacciata da una parte della 
concorrenza del cartello tede¬ 
sco lussemburghese, si rivol¬ 
ta contro l’invasione dell’ac¬ 
ciaio « giallo » in continua 
espansione 

E’ vero che In seguito alla 
conclusione di una sorta di 
gentiemen agreement avvenu¬ 
to l’anno scorso, le importa¬ 
zioni dì acciaio giapponese 
in Europa sono un po’ di¬ 
minuite quest’anno, ma è 
anche vero che mentre la 
siderurgìa europea toccava il 
punto più bosso della reces¬ 
sione e mentre Ford procla¬ 
mava l’embargo contro gli 
acciai speciali europei, ben 
700 milioni di tonnellate di ac¬ 
ciaio giapponese entravano in 


economico. E cioè che in pa¬ 
recchi settori si è rotto qual¬ 
siasi rapporto tra qualità del 
lavoro e tipo della retribuzio¬ 
ne. «Ne consegue — osserva 
Di Giulio — che nell'ambito 
della stessa Pubblica ammini¬ 
strazione, senza cioè neppure 
la necessità di effettuare con¬ 
fronti tra settore pubblico e 
settore privato, persone che 
compiono la stessa attività in 
enti diversi percepiscono retri¬ 
buzioni profondamente diver¬ 
se ». Basta prendere, uno tra 
tutti, il caso di un ingegnere 
del Genio civile: fa gli stessi 
progetti e gli stessi controlli 
del suo collega che lavora al¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
ma ha uno stipendio assai più 
basso. 

© esiste in parecchi settori 
un pauroso accavallamen¬ 
to di istituti contrattuali spes¬ 
sa anche assai poco chiari. Ol¬ 
tre insomma allo stipendio e 
alle indennità tradizionali 
(u ma anche il campo delle in¬ 
dennità si presta a molti e- 
quivoci... »), la commissione 
ha scoperto una sfilza di isti¬ 
tuti del tutto anormali che o 
moltiplicano i livelli retribu¬ 
tivi di base « o, ancora peggio 
— rileva ancora il compagno 
Di Giulio — determinano per¬ 
versi automatismi di continui 
aumenti, causa ed effetto in¬ 
sieme della continuità del pro¬ 
cesso inflattivo ». Anche qui 
un esempio, cosi classico da 
esser stato addirittura la cau¬ 
sa prossima della decisione di 
condurre l’inchiesta parlamen¬ 
tare sulla giungla: le scale 
mobili speciali per il persona¬ 
le delle Camere (peraltro Tu¬ 
nica sin qui prima bloccata 
e poi rivista), per i bancari, 
per i dipendenti delie assicu¬ 
razioni, della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. ecc. Così in questi 
settori si consolidano con l’in¬ 
flazione le differenze retri- 


Europa nei primi sei mesi del 
*76, e con un notevole aumen¬ 
to nel secondo trimestre ri¬ 
spetto al primo. Gli accor¬ 
di di autolimitazione si so¬ 
no rivelati precari: li hanno 
rispettati, infatti, solo le sei 
grandi imprese che aveva¬ 
no trattato con Bruxelles 
mentre le medie e piccole 
(spesso collegate e dipendenti 
dalle prime) non 6i sono ri¬ 
tenute vincolate dall’accor¬ 
do. Non solo: gli acciai giap¬ 
ponesi hanno invaso i merca¬ 
ti extra comunitari che una 
volta compravano dalle Indu¬ 
strie francesi e inglesi bloc¬ 
candone cosi alcuni sboc¬ 
chi importanti. DalTaltra par¬ 
te. gli Stati Uniti hanno mes¬ 


so setto accusa le autorità 
commerciali giapponesi, per 
avere spinto verso l’America 
le quantità di acciaio vendu¬ 
te in meno in Europa a cau¬ 
sa dell’accordo di autolimita 
zione. Nella gue rra de lTacciaio 
tra Giappone e CEE ecco pro¬ 
filarsi dunque l’ombra del¬ 
la minaccia USA contro tutti 
e due i contendenti. 

«Estremamente preoccupa¬ 
ta » la Comunità europea ha 
inviato a Tokio messaggeri il¬ 
lustri. e ne ha ricevuti a 
Bruxelles di altrettanto im¬ 
portanti: è del mese scorso 
la visita del presidente degli 
industriali giapponesi Doko al 
presidente Ortoli. e nei gior¬ 
ni scorsi la riunione al più 
alto livello dei dirigenti del¬ 
la siderurgia giapponese con 
le più alte sfere della CECA. 
Questa riunione si è conclu¬ 
sa con un nuovo accordo ml- 
l'autolimitazlone delle impor¬ 
tazioni d’acciaio, ma sempre 
e solo da parte delle grosse 


butive dal resto del personale. 
Senza contare che a questi be¬ 
nefici se ne sommano altri 
ancora più abnormi, come le 
liquidazioni extra erogate sot¬ 
to forma di assicurazioni, se¬ 
condo la pratica corrente alla 
Cassa del Mezzogiorno. 


Necessità 

imposta 

Quali le cause di queste de¬ 
generazioni? Per Di Giulio la 
causa maggiore è che in molti 
settori della Pubblica ammini¬ 
strazione si è lavorato a so¬ 
luzioni contrattuali rapporta¬ 
te a piccoli gruppi: «Per enti 
e qniminist[azioni dello Stato 
si e procèduto per molti, trop¬ 
pi anni attraverso la prolife¬ 
razione delle leggine e delle 
leggi-/otografia; nel parasta¬ 
to invece, ma anche in animi- 
lustrazioni locali e in munici¬ 
palizzate, è prevalsa la con¬ 
trattazione aziendale sempre 
più monetizzata sui contenuti 
normativi della contrattazione 
nazionale ». Vero è che ora si 
è cominciato a porre rime¬ 
dio a questa pratica (per il 
parastato ora è vincolante la 
contrattazonie nazionale, e 
anche per gli enti locali ora 
è in vigore un contratto na¬ 
zionale), ma per esempio nel¬ 
le municipalizzate la contrat¬ 
tazione aziendale, e anzi una 
pericolosa deformazione di 
questa pratica, prevale anco¬ 
ra, e pesantemente, sulla nor¬ 
mativa nazionale. 

Come fronteggiare e risol¬ 
vere questa situazione è ap¬ 
punto uno dei compiti fonda- 
mentali — e certamente quel¬ 
lo politicamente più qualifi¬ 
cante — che stanno davanti 
alla commissione d’inchiesta. 


Imprese, che tuttavia non 
hanno accettato alcun impe¬ 
gno per quanto riguarda le 
loro vendite nei paesi terzi. 

Ma altri, in aumento, sono i 
settori in cui i prodotti giap¬ 
ponesi fanno il vuoto intorno 
a sè in Europa. Tradizionali 
costruttori di navi, i giappo¬ 
nesi controllano già il 50 per 
cento del mercato delle co¬ 
struzioni navali. Appena usci¬ 
ti dalla profondissima crisi 
degli anni scorsi, i cantieri 
giapponesi puntano ora alla 
ripresa senza guardare in fac¬ 
cia nessuno: nell’80. secondo 
le previsioni su una produzio¬ 
ne mondiale di 12 milioni di 
tonnellate di stazza sei milio¬ 


ni e mezzo usciranno dai can¬ 
tieri nipponici. 

Le importazioni di cuscinet¬ 
ti a sfere giapponesi in Euro¬ 
pa sono aumentate dal "74 al 
78 del 40-100 per cento, a se¬ 
conda dei tipi. Esclusa ma¬ 
lia che ha contingentato le 
importazioni e alcuni paesi 
che non producono, gli altri 
paesi della CEE. Germania, 
Francia e Inghilterra in par¬ 
ticolare, hanno visto contem¬ 
poraneamente crescere a 
macchia d’olio la disoccupa¬ 
zione nel settore. 

n discorso si ripete per le 
automobili. Tranne che in Ita¬ 
lia la penetrazione delle To¬ 
yota, Datsun, Mazda, Honda, 
in tutto il mondo, raddoppia 
di anno in anno, favorita dai 
oassi prezzi e dall’ottima qua¬ 
lità. L’anno scorso il Giappo¬ 
ne ha esportato circa 3 mi¬ 
lioni di vetture, mentre ne ha 
importato in tutto 46 mila. 

Ed è questo il rimprove- 


Fernando Di Giulio non si 
nasconde le difficoltà che si 
presentano e ancor più si 
porranno al momento di met¬ 
ter mano a concrete iniziative 
di riordinamento e di riforma. 
« Ma si tratta — aggiunge — 
di una necessità imposta an¬ 
che dalla pesantezza dei prez¬ 
zi sociali che tl Paese paga al¬ 
la giungla retributiva in ter¬ 
mini di tensione per le 
palesi ingiustizie, di profonde 
distorsioni nelle scelte delle 
nuove generazioni sollecitate 
oggettivamente a dedicarsi ad 
attività meno impegnative ma 
più retribuite, di mobilità del 
personale ». 

Di Giulio insiste a lungo su 
quest’ultima questione sottoli¬ 
neando come siano proprio 
l’eccessiva parcellizzazione, e 
anche la incredibile differen¬ 
ziazione delle collocazioni re 
tributive, a rendere più diffi¬ 
cile la mobilità non solo tra 
ramo e ramo, per esempio, 
della Pubblica amministrazio¬ 
ne, ma persino all’interno del¬ 
lo stesso settore. « Come pen¬ 
sare in queste condizioni — si 
chiede — a quella continua 
riorganizzazione del lavoro 
che è una condizione per ri¬ 
stabilire una elevata produt¬ 
tività? E come non presuppor¬ 
re un intervento risanatore 
laddove, nello stesso ambito, 
ad aree ristrette di lavoro ad 
alta produttività si contrap¬ 
pongono aree assai più ampie 
di lavoro a protìuiitvità as¬ 
sai esigua per non dire nul¬ 
la? ». Sono interrogativi che 
attendono una risposta dalle 
conclusioni del lavoro della 
commissione parlamentare: 
ma che sono alimentati, man 
mano che l’inchiesta scorre, 
da una casistica impressio¬ 
nante. Varrà la pena di ri¬ 
parlarne. 

Giorgio Frasca Polara 


ro principale che I dirigen¬ 
ti della comunità europea ri¬ 
volgono ai giapponesi: quel¬ 
lo di non comprare abba¬ 
stanza, più che di vendere 
troppo. In realtà le esporta¬ 
zioni giapponesi sono aumen¬ 
tate due volte più che le 
importazioni: solo il 20 per 
cento di tali importazioni con¬ 
sistono in manufatti industria¬ 
li: il resto (34 per cento) è 
costituito dal petrolio e dalle 
materie prime (25 per cento). 

Convinti, come sono, che 
una radicale diminuzione del¬ 
le importazioni dal Giappone 
è impossibile i dirigenti del¬ 
la politica e deiTindustria co¬ 
munitaria puntano a un so¬ 
stanziale sviluppo delle espor¬ 
tazioni europee. Il sogno di 
vedersi aprire le porte ad un 
mercato di 120 milioni di 
uomini è allettante. 

Finora questo mercato è sta¬ 
to tenuto volontariamente 
chiuso dalle autorità giappo¬ 
nesi, attraverso una impene¬ 
trabile barriera di ostacoli 
tecnico-burocratici. Ora per 
dimostrare la loro buona vo¬ 
lontà agli occidentali, i giap¬ 
ponesi hanno promesso di al¬ 
largare un po’ le maglie 
dei controlli, accettando per 
esempio per automobili e me¬ 
dicinali i certificati di confor¬ 
mità rilasciati in Europa. Ma 
è sempre poca cosa. 

La pressione commerciale 
degli europei e degli ameri¬ 
cani urta contro i dati della 
realtà ecnomica giapponese. 
Se fra il 1974 e il 1976 si è 
riusciti a far scendere il tas¬ 
so di inflazione dal 30 al 9,3 
per cento, se lo yen ha dovu¬ 
to addirittura essere rivaluta¬ 
to mentre alcune delle prin¬ 
cipali monete europee subiva¬ 
no disastrosi rovesci, tutto 
questo è stato ottenuto attra¬ 
verso una dura politica re¬ 
strittiva che è costata a] pae¬ 
se qualcosa come tre milio¬ 
ni di disoccupati. Importare 
di più vorrebbe dire dover 
consumare di p*u, stimolare la 
domanda, in una parola ro¬ 
vesciare la politica economi¬ 
ca di restringimento drasti¬ 
co dei consumi condotta ne¬ 
gli ultimi anni. La mossa 
più abile che le autorità di 
Tokio hanno fatto finora è 
stara quella di impegnarsi a 
quadruplicare— la loro quo¬ 
ta di partecipazione ag’i ac¬ 
cordi internazionali di coope¬ 
razione finanziaria: con un 
miliardo e 300 milioni di dol¬ 
lari, il Giappone sarà certo 
grande azionista del fondo mo¬ 
netario intemazionale, dopo 
gli Stati Uniti e la Ger¬ 
mania federale. Come a di¬ 
re che, per continuare a ven¬ 
dere all’estero, 1 giapponesi 
sono pronti a prestare dena¬ 
ro ai loro creditori. 

Vera Vegetti 


Per il ricco in 
galera c’è sempre 
un’infermeria 

Cara Unità, 

come anche fu aerai mo¬ 
do di constatare, da un po' 
di tempo a questa parte — 
ma forse è sempre stato cosi 
— quei pochi pezzi grossi a 
cui vengono messe le manette 
(l'ultimo caso è quello del¬ 
l'armatore Rapano) sono tut¬ 
ti cagionevoli di salute e pas¬ 
sano i pochi giorni di galera 
ricoverali all'infermerìa del 
penitenziario. Poi appena ri¬ 
messi in libertà ritornano gai 
e vispi come passerotti. Non 
sarebbe ora di imprigionare 
quei dottori che ne stabilisco¬ 
no il ricovero? Quando mai 
un operaio arrestato, le più 
volte ingiustamente, viene ri¬ 
coverato all'infermeria? Non 
se ne sono ancora accorti 
questi signori che le cose 
stanno cambiando in Italia, 
ed è ora che si adeguino? Se 
uno merita la galera, deve sta¬ 
re in galera chiunque sia, e 
deve essere trattato come 
qualunque altro detenuto. Noi 
siamo per la giustizia e giu¬ 
stizia vogliamo che venga 
fatta anche in questo campo. 

GUGLIELMO SINTONI 
(Ravenna) 


Altre proteste 
contro la scarcera¬ 
zione di Kappler 

Cara Unità, 

l’aufore del massacro delle 
Fosse Ardeatine, il colonnel¬ 
lo delle SS Herbert Kappler, 
verrà liberato. Si dice che il 
tribunale militare di Roma, 
che ha concesso la liberazio¬ 
ne, sia giunto a questa de¬ 
terminazione in seguito alle 
precarie condizioni di salute 
(sembra che il Kappler non 
abbia più che qualche mese 
di vita): si dice anche m se¬ 
guito alla buona condotta del¬ 
l’ergastolano. Perche non di¬ 
re, anche, per ingraziarsi la 
benevolenza delle autorità 
• tedesche di Bonn? 

Forse Kappler quando ha 
! mandalo a morte 33S cittadi¬ 
ni, ha tenuto conto delle con¬ 
dizioni di vita, di condotta, di 
salute dei condannati? Li ha 
riuniti tutti in un unico bloc¬ 
co e ne ha ordinato la più 
| barbara esecuzione. Questa li- 
' berazione, concessa per a buo- 
| na condotta » o per « motivi 
di salute » suona come un af¬ 
fronto, una orribile offesa a 
tuffi coloro che sono morti 
trucidati alle Fosse Ardeatine, 
ai fucilati, egli assassinati, di 
Marzabotto, della Benedicta, 
della Risiera di San Sabba, e 
nei campi di tortura e di 
sterminio. 

MARIO MONICELLI 
(Arenzano - Genova) 


Cara Unità, 

uniamo, fermamente, la no¬ 
stra protesta a quella, avan¬ 
zata da piu parli, per la scar¬ 
cerazione di Herbert Kappler. 
Riteniamo, infatti, che la sua 
condanna e quella di Reder 
e di altri abbia un significato 
simbolico di una chiarezza ir¬ 
rinunciabile: quello di un ri¬ 
fiuto del nazismo, con il qua¬ 
le — ieri come oggi e come 
domani — non è possibile al¬ 
cuna transazione e nei con¬ 
fronti del quale non è ammis¬ 
sibile cedevolezza alcuna. 

Siamo convinti, anche, che 
sopra le considerazioni che si 
dicono ispirate a sentimenti 
di pietà e di perdono per l’uo¬ 
mo che è — o si dice — pen¬ 
tito, pesino gravi sospetti di 
pretestuosità e della peggiore 
delle ipocrisie morali e poli¬ 
tiche se è vero, come sem¬ 
bra indubitabile, che molte ed 
autorevoli pressioni per la li¬ 
berazione di Kappler siano 
venute da alcune « fonti » del¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca, Paese in cui i segni di 
involuzione reazionaria ed il 
ritorno di ignobili fermenti 
antisemiti si fanno di giorno 
in giorno più preoccupanti: 
e se è vera, come ugualmen¬ 
te sembra indubitabile, che in 
Baviera una « Associazione 
degli amici di Kappler», com¬ 
posta di 6500 membri, atten¬ 
de il ritorno di costui per fe¬ 
steggiarlo. 

ALESSANDRO SUSI, LIA 

OCCHI NT, ANNA SARDI- 

NI e molte altre firme 
(Arezzo) 


Caro compagno direttore, 

l’altra sera guardavo la TV 
a quando ho risto un tale che 
quasi appariva trionfante 
mentre diceva che i tedeschi 
gongolavano dalla gioia per la 
libertà del boia Kappler, eb¬ 
bene, in un istante mi si so¬ 
no messe a sanguinare le fe¬ 
rite di trent’anni fa. Il mio 
compagno morto trucidato 
dai nazifascisti non è sepolto 
atte Fosse Ardeatine, ma in 
un piccolo cimitero del mio 
paese (non arena fatto nien¬ 
te di male, era solo un comu¬ 
nista); ma che differenza fa, 
anche la sua memoria è stata 
offesa , ed io mi ribello. Si li¬ 
bera Kappler. si mandano i 
tennisti in Cile, si incendiano 
le nostre sezioni. Bisogna fa¬ 
re di più, bisogna impedire 
che ci calpestino, bisogna far 
trionfare le idee di libertà e 
di giustizia per cui sono ca¬ 
dute le vittime del nazifasci¬ 
smo. 

MARIA SORDI 
(Roma) 


Altre lettere di protesta con¬ 
tro la scarcerazione di Kap- 

P ler ci sono state scritte da: 

èmando GALLI di Bologna, 
Alvaro CIPOLLETTI di Forli, 
Luigi RUTIGLIANO di Taran¬ 
to, Luciana FERZETTI di Fi¬ 
renze, Giovanni FRANTTNI di 
Torino, UN GRUPPO di par¬ 
tigiani di Udine, Armando DE 
MEO di Napoli, 


Italiani in casti¬ 
go, niente parti¬ 
ta diretta in TV 

Caro direttore, 

chiedo ospitalità, come vec¬ 
chio lettore, al nostro gior¬ 
nale per esprimere la mia o- 
plnlone sulla decisione di non 
trasmettere in diretta alla te¬ 
levisione la partita di calcio 
Italia-Inghilterra. Dico subi¬ 
to che giudico negativamen¬ 
te il provvedimento. 

Come abbonato, tenuto a 
pagare h canone, non c'è al¬ 
cun organismo che possa pri¬ 
varmi (e privare milioni di 
abbonati) di un diritto che 
acquisisco al momento in cui 
verso i soldi per ottenere un 
determinalo servizio che de¬ 
ve ovviamente essere il più 
completo possibile. Tanto più 
che la TV italiana opera in 
regime di monopolio e pro¬ 
prio per ciò non può usare 
di questo potere a discrezione 
sua o di altri. Invece ne usa 
e ne abusa e, per la verità, 
la mancata trasmissione in di¬ 
retta di Italia-Inghilterra non 
è, sotto questo aspetto, l’e¬ 
pisodio più grave. 

In secondo luogo non è ac¬ 
cettabile la motivazione che 
è stata alla base della man¬ 
cata trasmissione: il rìschio 
di una massiccia ondata di 
assenteismo. Non nego che 
questo rischio esistesse, an¬ 
che se non mi sento, come 
altri hanno fatto, di valutar¬ 
ne le proporzioni. 

Non si può accettare che un 
popolo intero venga messo in 
castigo, trattato come un 
bambino irrequieto e capric¬ 
cioso al quale non si dà il 
pallone per giocare sennò c’è 
il pericolo che rompa i ve¬ 
tri. Nessuna istituzione può 
dimostrare una simile forma 
di sfiducia e di disprezzo nei 
confronti della collettività na¬ 
zionale. E c:ò indipendente¬ 
mente dall’importanza dell’av¬ 
venimento che non è certo ca¬ 
pitale, trattandosi di una par¬ 
tita di calcio. Noi siamo cit¬ 
tadini della Repubblica, non 
sudditi dei quali un sovrano 
valuta, a propria discrezione, 
il grado di maturità. Noi dob¬ 
biamo sottostare alle leggi 
non alle valutazioni di alcu¬ 
ne pur rispettabili e autorevo¬ 
li versone. 

Parlamento, governo e al¬ 
tre istituzioni hanno il dirit¬ 
to-dovere di metterci di fron¬ 
te alla gravità della situa¬ 
zione. non offrire cattivi e- 
sempi come i 300 parlamenta¬ 
ri e i ministri presenti allo 
Olimpico, e noi dobbiamo 
trarne le conseguenze, respon¬ 
sabilmente. E poi: crediamo 
sul serio che un problema 
cosi complesso come l’assen¬ 
teismo possa essere contenu¬ 
to e combattuto a colpi di 
trasmissioni televisive in dif¬ 
ferita? 

SERGIO BERIO 
(Milano) 

v, 

-5- / ' ' • ' t i 

«Perchè dobbiamo 
stipendiare 
questo fanatico?» 

Caro direttore, 

anche io, come Giuseppe Ga- 
violi, avevo pensato di scri¬ 
verti in merito alla cosiddetta 
inchiesta del GR2 sulle scuo¬ 
le materne in Emilia. Avevo 
pensato di intervenire subito 
dopo la prima puntata, ma 
poi mi ero detto (ingenua- 
mente) che, certamente, le 
successive puntale forse sa¬ 
rebbero state diverse, meno 
fegatose, più serene; forse 
avrebbero parlato anche gli 
« altri », se non altro per pre¬ 
cisare, discolparsi, chiarire, 
ecc. Ma così non è. 

Ora io non conosco nei par¬ 
ticolari la situazione delle 
scuole materne in Emilia, so, 
pero, che in nessuna Regione 
amministrata dalla DC vi è 
una cosi vasta rete di scuole 
materne e che Gustavo Selva 
non può dimostrare niente a 
suo favore, che soltanto il suo 
licore antidemocratico di in¬ 
fausta memoria. Faccia, Gu¬ 
stavo Selva, un paragone fra 
l'Emilia e la Puglia, fra Bo¬ 
logna e Bari. E non solo sulla 
quantità di scuole materne 
funzionanti, ma anche sul mo¬ 
do come sono attrezzate, dote 
sono dislocate, ecc.: un para¬ 
gone, cioè, qualitativo. 

Io penso che il PCI debba 
intervenire energicamente per 
far cessare questa porcheria. 
Qui non si tratta nè di demo¬ 
crazia. nè di pluralismo. Si 
tratta del fatto che i cittadini, 
i quali pagano lo stipendio a 
Gustavo Selva attraverso il ca¬ 
none, non debbono essere ter¬ 
rorizzali attraverso la radio 
nazionale, posta al servizio di 
un fanatico. Quando Gustavo 
Selva vuole scrivere porche¬ 
rìe. lo faccia sul giornale di 
Montanelli, ma deve essere 
assolutamente impedito l’uso 
di uno strumento dello Stato. 

VITTORIO DE TOGLIE 
(Bari) 


Libri e riviste 
per una sezione 
del Mezzogiorno 

Cari compagni. 

siamo dei compagni della 
sezione del PCI di Scrino, un 
paese detta provincia di Avel¬ 
lino dove il 20 di giugno ha 
mutalo i rapporti di forza e- 
sistenti. Il nostro Partito ha 
riportalo infatti il 31,6 per cen¬ 
to di voti con un incremen¬ 
to del 10 per cento rispetto 
al 72. il numero degli iscrit¬ 
ti è passalo dai 75 del 1975 ai 
120 del 1976. La nostra se¬ 
zione si trovo nette stesse dif¬ 
ficoltà in cui si trovano qua¬ 
si tutte le sezioni del Mez¬ 
zogiorno. Insieme atta cresci¬ 
ta dei consensi e delle ade¬ 
sioni al Partito è cresciuto 
in noi anche il bisogno di al- 
taroare le nostre conoscenze 
politiche e culturali. Chiedui- 
mo a voi compagni di coler¬ 
ci inviare libri e riviste. Sa¬ 
luti comunisti. 

DANIELE NEFASTO 
Sezione del PCI «A. Gramsci» 
83028 Sala di Serino (Avellino) 


Si profila una vera e propria guerra commerciale 


Ultimatum della CEE al Gì appone 

Vertice il 29-30 all'Aja per esaminare lo stato dei rapporti fra le due economie — Pressioni dai paesi mem¬ 
bri della comunità per mettere un freno alla vendita di prodotti giapponesi — Annunciate « contromisure » 


Rapporti fina importazióni esortazioni 1 

(aprile-settembre '75/ aprile -settembre T6 ) 
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rapporti fra importazioni ed esportazieni del Giappone 
altri paesi capitalistici 



I Medvedev - 

( La Rivoluzione 
| d’ottobre 
era ineluttabile? 


Prefazione di R. Villari - tra¬ 
duzione di G. Carello - • Bi¬ 
blioteca di storia » - pp. 130 
- L. 2 000 - Un’audace e pro¬ 
fonda riflessione sui rivol¬ 
gimenti del febbraio e del¬ 
l'ottobre 1917 in Russia. 
Uno studio che rappresen¬ 
ta anche una critica diretta 
ai metodi che ostacolano 
incora oggi una visione 
obiettiva dei fatti e delle 
idee che agitarono la Rus¬ 
sia nel primo trentennio del 
nostro secolo. 


Carpentier 

Il ricorso 
dei metodo 

Traduzione di E. Clementelli 
- • I David - - pp. X-356 - 
! L 3 000 - Collocata negli 
' anni a cavallo della prima 
guerra mondiale, hi storia 
eli un immaginario, ma pur 
i realissimo, paese latmo- 
j americano e del sucr - Pri- 
! mo Magistrato ». eroe del- 
1 l'astuzia e della crudeltà. 
! Rivolte, guerre civili, re- 
i pressioni. « boom » econo- 
I mici, fallimenti: un quadro 
| incredibilmente ricco di tut- 
| te le vicende caratteristiche 
| di un mondo che si affaccia 
1 alla civiltà capitalistica. 


Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 

• Il punto » - pp. 120 - lire 
800 - Il testo integrale del 
rapporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co¬ 
mitato centrale de! PCI. 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. 


1 Gruppi 

t 

i Storicità 
1 e marxismo 

! - Nuova biblioteca di cultu- 

I ra » - pp. 180 - L 2.500 - 
I Partendo dal concetto di 
i egemonia in Gramsci, l'au- 
I tore offre qui un qualifica- 
! lo contributo ad uno dei 
più attuali dibattiti tra gli 
; studiosi marxisti italiani: i 
temi della libertà, della sto- 
j ricità, il significato, ma nn- 
i che i limiti della definizione 
i del marxismo inteso come 
storicismo. 

| 

j Rodriguez - Aguilera 

! 

| Picasso 
| di Barcellona 

i Traduzione di L. Diaz - - Li¬ 
bri d'arte » - pp. 244 - 160 
tavole a colori - 1.042 illu¬ 
strazioni in b. e n. - lire 
40 000 - Concepito e realiz¬ 
zato con estremo rigore da 
Rodriguez-Aguilera. e prece¬ 
dente la morte di Pablo 
Picasso, questo libro è uno 
! studio critico delle opere 
j conservate nei museo di 
I Barcellona prima della do- 
j nazione che il grande art - 
i sta spagnolo fece alla ci_- 
ta delle opere della s i 
! formazione e del suo esor- 
i dio all'arte. 


i 


Nougier 


L'avventura umana 
della preistoria 

Traduzione di G. Carello - 
- Libri per ragazzi - - 160 
i pagine illustrate a colori - 
| L. 6500 - Una vera e pro- 
j pria • inchiesta ». appassio- 
1 nata e paziente, attraverso 
il tempo e lo spazio sulle 
prime minime tracce lascia 
J te da un'umanità ancora mu- 
j ta: una grande avventura 
; durata milioni di anni 



■ Reich 

J Impara a leggere 

l A cura di O. Martini - - Li- 
j bri per ragazzi - - 30 pagine 
; illustrate - L. 2 200 - Uno 
splendido alfabeto illustra- 
j to con i bellissimi disegni 
j a colori di Reich. I artista 
! ungherese di cui i giova¬ 
nissimi lettori già conosco¬ 
no Impara a contare. 



ACCADEMIA 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


mm 



LE PIETRE 
DEL CILE 
LE PIETRE 
DEL CIELO 



PABLO NERUDA 


I LIBRI 

DELLE PIETRE 

Le pietre del Cile - 
Le pietre del cielo 

pp 199 - lesto a Ironie in lingua 
spagnola-“IL MAESTRALE’-Volu¬ 
me cartonalo con copertina a 5 
colori-L 4 000 

Tornano non solo quelle nc*e pro¬ 
blematiche delle quali e informata 
tutta la produzione lirica del gran¬ 
de cileno, ma anche il traboccante 
amore per l'universo sia esso ma¬ 
re, terra o pietra 

BLAISE CENDRARS 

DAL MONDO INTERO 


pp 220 - Testo a Ironie m lingua 
francese - “IL MAESTRALE" - Volu¬ 
me cartonato con copertina a 5 
colon - L 3 000 

La forza innovatrice e addirittura 
rivoluzionaria di Cend r ars, ctio 
venne definita I incunabolo del¬ 
la poesia moderna", e nella voraca 
e spregiudicata presa di possesso 
del mondo intero, in cui non va 
posto alcuno per l indugio senti* 
mentale e per il lirismo 


«toà UXXftOUt | 


I 

Pallierò | 



ROSS L0CKRIDGE 


L’ALBERO 
DELLA VITA 

pp. 944 - “NARRATORI DEL MON¬ 
DO’ - Volume cartonato con co¬ 
pertina plastificata a 4 colori 
1.8 000 

Un grande capolavoro; la storia 
di un uomo attraverso vivide rie¬ 
vocazioni di affascinante vita ame¬ 
ricana. 


HANS (‘PUCKENSDOBFER 

L UOMO DAL BASCO 

pp 296 -'NARRATORI DEL MON¬ 
DO’ - Volume cartonato con co¬ 
pertina plastificata a 4 colori - 
L 4.000 

"Per uno che ha assaporato la gran¬ 
de avventura della fuga la tensione 
mai risolta di questo libro risulta 
affascinante'. Cosi dice Henri 
Charnére, il famoso autore di -Pa¬ 
pillon’, presentando il romanzo 
dell'antico Hans Blickendsdorfer: 
la stona autentica di un'avventu¬ 
rosa odissea attraverso le frontie¬ 
re di tre paesi. 



Vincent Sheegn - 


VERDI 


VINCENT SHEEAN 

VERDI 

pp. 560 - -I MUSICISTI’ - Volumo 
rilegato con sovraccoperta plasti¬ 
ficata - L. 6 000 

Rievocazione vibrante, affettuosa, 
intelligente di uno scrittore non 
musicista ma che della musica ha 
fatto ragione di studio: un contri¬ 
buto importante alia conoscenza 
I della vita e defe opere del grand* 
musicista 


6. CABLI BALL0LA 

BEETHOVEN 

pp. *38 - 7 MUSICISTI’ - Volumo 
rilegato con sovraccoperta plasti¬ 
ficata -L 5000 

Una moderna interpretazione dal¬ 
la condizione umana del musicista 
sulla scorta di documenti del tem¬ 
po; un'approfondita. ma chiara • 
suggestiva, esegesi deir opera be- 
ethovemana considerata r.ei'a sua 
’otaiita e unita artistica e sp-ntual*. 



MARCEL PRENANT 

BIOLOGIA 

pp 334-'MANUALIACCADEMIA" 
L 2 600 

La chiarezza comunicativa'a com- 
p'etezza delle informaz.oni sono 
solo alcuni dei pregi di questo ma¬ 
nuale scritto con rigore scientifico 
ma pur sempre riportato alla vita 
, quotidiana di noi uommi viventi 
entro strutture composite e trame 
I di molteplici e suggestivi rapporti. 
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PAG. 8 / echi e notizie 


l'Unità / domenica 21 novembre 1976 


La parte civile ha fatto delle precise richieste 


In Consiglio comunale, da PCI, DC, PSI, PRI, PSDI e Unione slovena 


Sott'accusa il ministro della PI 


* > r ^ 

La Roche acquisterà 
le case di Seveso 

e risarcirà i danni? 

, ( 

Un comunicato degli avvocati che rappresentano i cittadini della zona 
Inquinata - La società multinazionale sta «studiando» la risposta da dare 


Trieste: votata mozione unitaria 

< - f * » 

in favore dei trattato di Osimo 

Nove ore di dibaltito — Contenuti e senso deila battaglia di retroguardia condotta da un eterogeneo schie¬ 
ramento contro il trattato con la Jugoslavia — Il valore dell'intesa tra le forze democratiche triestine 


Insufficienti 
le misure per 
l’aggiornamento 
degli insegnanti 

La marcia indietro sulla ricerca e la sperimentazio¬ 
ne - Intervento al Senato del compagno Veronesi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

«Incredibile a Seveso — La 
tona è in vendita I». Questo 
il titolo a tutta pagina pub 
blicato da un giornale del 
pomeriggio che ha ripreso da 
un quotidiano del mattino la 
notizia che la Givaudan La 
Roche intenderebbe acquista¬ 
re le case e i terreni inqui¬ 
nati dalla diossina nella zo¬ 
na di Seveso. 

Per accertare come stan¬ 
no le cor>e ci siamo rivolti 
a due degli avvocati del col¬ 
legio di parte civile del sin¬ 
dacato, l'avv. Ichino e il prof. 
Pecorella, quali hanno di¬ 
chiarato che non si tratta di 
un’offerta della Givaudw-La 
Roche ma di una serie di ri¬ 
chieste avanzate dal collegio 
dei legali della Roche per il 
risarcimento del danni subiti 
dai cittadini delle zone col¬ 
pite dalla nube tossica. 

Per una piu precisa infor¬ 
mazione pubbli* hiamo il te¬ 
sto di una nota diffusa dal 
collegio degli avvocati di par¬ 
te civile* 

« Il collegio di parte civl- 
le del sindacato ha chiesto ai 


legali della Roche che i dan¬ 
ni alla popolazione da esso 
rappresentata siano risarciti 
secondo 1 seguenti criteri: 1) 
Danno alle cose: a) rispetto 
agli appartamenti, ogni prò 
prietario potrà scegliere una 
di queste tre soluzioni: 1) pa¬ 
gamento da parte della Ro¬ 
che di un importo trimestrale 
come corrispettivo del man¬ 
cato godimento dei locali; 
2t cessione definitiva dei lo¬ 
cali da parte del proprietà- 
rio con riscossione del prez 
70. definibile secondo il crite¬ 
rio del valore piu costi per la 
reintegrazione nella situazio 
ne precedente al 10 luglio: 
3) pagamento da parte della 
Roche del valore di cui so 
pra, con la potabilità per il 
propr ciarlo di scegliere dopo 
la bonifica, se rientrare ’n 
possesso del proprio apparta¬ 
mento o cederlo definitiva¬ 
mente A garanzia verrà 
iscritta ipoteca sull'immobile 
per l’importo dato dal debi 
tore. 

«b) Per ('arredamento, il 
vessano, gli animali, il rac 
colto, occ. si procederà ad 
una liquidazione forfettaria. 
La Roche (per inciso: i no 


stri interlocutori non fanno 
mal espresso riferimento a 
questa società) acquisterà 1 
mobili, ecc, per l'importo 
corrispondente a quello ne¬ 
cessario per ricomperarli se 
condo i prezzi attuali. 

2) Danni alla persona più 
danni morali: si procederà 
alla liquidazione in tre tem¬ 
pi: a) risarcimetito immedia¬ 
to per danni che si siano 
già manifestati e che siano 
stati accertati con ricoveri, 
cure, ecc.; b) impegno del¬ 
la Roche a risarcire a tutta la 
popolazione il danno fisico, 
alla vita di relazione, ecc, 
secondo quanto verrà stabilito 
dalla perizia penale che avrà 
per oggetto gli effetti della 
diossina; c) accordo delle 
parti di ricorrere a un giudi 
zio di una commissione di 
tecnici per ì danni aU’mtegn 
ta fisica che dovessero emei- 
gere in futuro a carico di I 
singoli soggetti 

«I legali della Roche han- | 
no accettato i ci iteri propc. 
stl dal collegio di parte ci¬ 
vile del sindacato Si e aper¬ 
ta cosi la procedura por il 
calcolo dei danni ."offerti da 
ogni nucleo familiare». , 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 20 
Sono le quattro del matti 
no quando alla spicciolata 1 
consiglieri comunali affron 
tano l’aria gelida che taglia 
in due lo slargo di piazza 
Unità. li consiglio comunale 
si e appena concluso: ha di¬ 
scusso per nove ore filate ben 
sei mozioni relative al trat¬ 
tato di Osmio. Il voto finale - 
41 a favore della mozione 
unitaria DC, PCI. PSI, PSDI, 
PRI, Unione slovena, 11 con 
tro, due astenuti. 

Ma la tensione e i motivi 
di questo dibattito vanno ol¬ 
tre le classiche convergenze 
di schieramento. Qui non solo 
si scontrano orientamenti 
contiastanti in materni di 
politica estera, di rapporti fiu 
Italia e Jugoslavia (<■< Il con¬ 
fine piu aperto d'Europa ») 
Ma si scontrano anche, se 
non soprattutto, due conce 
zioni di Trieste, del suo ruolo, 
delle sue prospetta 
La c.ttà ha visto il suo 
grande porto commerciale 
perdere progressivamente di 
importanza, la sua struttala 
produttiva fondamentale ti 
Canteri navali) smantellata. 
Sacrificate le vie di comuni¬ 


cazione (strade e ferrovìe) 
per non fornire vie d’accesso 
al potenz.ale « aggressore », 
ha ottenuto in cambio raifi- 
nerie di benzina ed il p.u 
grande (ed inquinato) oleo¬ 
dotto transalpino d'Europa (e 
gli ecologi dell’uHima ora 
che si straccamo le vesti con¬ 
tro la zona industriale inter 
confinar u prevista dal trat¬ 
tato d: Osmio, non hanno 
mai battuto ciglio). 

Queste le responsabilità sto 
ì ielle — nchmmate ieri sera 
in consiglio comunale dal 
i compagno Giorgio Rossetti. 
1 segtetario della Federazione 
t ne.it <na del PCI — dei go 
\erni della DC Ad es-ie van¬ 
no aggiunte quelle del fasci¬ 
smo. de’.’u sua politica di odio 
' onestavo prima, e di folli uv- 
, \entuie ìn'htau poi. Non può 
I .itup le dunque che a Tne.ite 
il ni ino intrecciate negli u. 
fini vent'anni le campagne 
revansciite e na/ional.ste 
Ce persino chi nel 197(5. 
nell’epoca delle integrazioni 
economiche supernazionali, 
propone il r.pretino dei pri¬ 
vilegi doganali concessi da 
Maria Teresa* una «zona 
franca integrale» per Trie 
ste. che staccherebbe la c.t¬ 


tà dal contesto econom.co 
italiano ed europeo 
- Il « Piccolo » che chiamava 
«pederasti e drogati» Pan¬ 
nello ed ì suoi amici quando 
facevano le maice antimilita¬ 
riste, oggi offre interviste e 
titoli in prima pagina ai ra¬ 
dicali che si sono buttati an- 
ch’ess! nella campagna di 
firme per sosteneie la propo 
sta di legge sulla « zona fran 
ca mtegiale» che secondo i 
radicah e l’alternativa alla 
«zona industriale interponi: 
nana » prevista dii trattato 
di Oi'mo che cootitunebbe 
un «disastro ecologico» per 
Tr.este Secondo ì benpensan¬ 
ti di varia estrazione pi omo 
tori deM’ini/iatua e il modo 
cu ch.edeie npaiazione ai 
ITtalia per 1 prezzi economi 
ci e poi tici pagati da Tr.e 
ste Secondo ì neofascisti de! 
MSI. che rozzamente spoglia 
no la vicenda dei suoi orpelli 
m.stif canti, è il modo di un 
pedire una « marea s'ava » di 
immigrati e soprattutto la 
ratifica del trattato di O.ii 
mo. In definitiva sanzione dei 
iapporti di imnciz.a e ri; col¬ 
laborazione con la Jugoslavia 
Vittorio Vidoli, che aveva 
proposto la « zona franca » 
per Trieste nel 1936. dopo il 


ritorno allTtalia, quando si 
trattava di realizzarne una 
integrazione ne! nostro siste¬ 
ma economico, bol'a con vee 
menza questa gente che ten¬ 
ta di coprirsi con quanto egli 
sosteneva a Fora c Afa dove 
erano quando portato alanti 
la battaglia per la zona fran¬ 
ca 7 II fatto che si richiami¬ 
no a me, significa che non 
hanno altri aigoinenti per 
giustificare la loto posizione, 
che sono costretti a richia¬ 
marsi ai miei discorsi di un 
tempo. Ma a 1 torà. e*si erano 
miei oppositori » 

Una battaglia di retroguar- 
d.a, una battaglia perduta m 
pai lenza « cui le forze de. 
partiti demouatici triestini 
contrappongono la prospetti¬ 
va deU’intesa. del’a collabo 
raz.one. d; un coraggioso e 
.ipei intento (certo, da coitrtt. 
re con attenzione e.itiema per 
1 prob’emi ambenta’ 1 . socia 
li. pioduU.vi che pone)- il 
primo di questo tipo, un polo 
di internazione economica fra 
Italia e Jugoslavia, tra Euro 
pa del MEC e aiee dei paesi 
socia Lati e del Bacino del 
Mediterraneo 

Mario Passi 


Il ministro della Pubblica 
Istiuzione ha deciso di mo¬ 
dificare (e. in alcuni casi ad¬ 
dii ittura invertite) la rotta 
seguita finora per l’aggiorna¬ 
mento del personale docente, 
della rlceica e della .speri¬ 
mentazione didattica Lo ha 
denunciato al Senato il com¬ 
pagno Veronesi illustrando 
una sua intetpellanza. 

Il senatore comunista ha li¬ 
cordato che non si organiz¬ 
zano più corsi sul biennio, sui 
decreti delegati e au qualsia¬ 
si argomento problematico: 
che non viene data diffusione 
al documenti conclusivi dei 
seminari di studio e dei corsi 
di aggiornamento, pur riflet 
tendo proposte costruttive e 
pui essendo stati ìncoiaggiati 
dai vali ministri in eauev. 
che sono seompaisi ì corn in 
terd'sciphnari, die non ven 
gono meisi in piogianima 
coni iu argomenti contempo 
tanei ed in part'eol.ue sul 
lasciamo e la Resistenza, die 
praticamente i corsi esistenti 
vengono tenuti in semicinn- 
destinita non presenziando 


più ad essi gli ispettori 
e ì rappresentanti dell’Uf¬ 
ficio competente del mi- 
n stero ed estromettendo 
dal a direzione presidi di fa¬ 
coltà che da anni collabora- 
vano con équipes specializza¬ 
te alla loro riuscita. 

Di fi onte alle denunce di 
Veronesi, il sottosegretario 
Falcucci ha risposto in modo 
deludente 

« Ncnuno nega - ha riba¬ 
dito Protogene Veronesi — 
che sin necessaria un’ampia 
riorganizzazione istituziona¬ 
le. ma è profondamente erra¬ 
to non avere, nel frattempo, 
continuato ad utilizzare le 
strutture esilienti, che han¬ 
no dunostiato di poter util¬ 
mente funzionare». 

La verità à. come dimostra 
no le passate esperienze, che 
!' tinniste!o della Pubblica 
Istiuzione ha palesato incer¬ 
tezze, scaisa volontà politica, 
mancata chiarezza negli 
orientamenti e soprattutto 
incapacità di utilizzare le 
esperienze che erano venute 
maturando nell’attività dei 
corsi. 


..IIIIIIHIItllll.. 


Sul licenziamento dei 51 dipendenti 

Sospese le trattative 
tra la FULAT 
e la «Aeroporti Roma» 

Domani assemblea dei lavoratori - Eventuali azioni 
di sciopero saranno preavvisale per limitare i disagi 
e saranno sempre assicurati i servizi di emergenza 


L’incontro tra la FULAT 
nazionale e l'Intersind sulla 
vertenza degli aeroporti di 
Roma si è concluso ccn un 
nulla di fatto La trattativa 
et seno interrotte quando la 
società « Aeroporti di Ro 
ma » e l’Intersind hanno 
preteso di rimettere in di¬ 
scussione tutti gli accordi 
aziendali, prima di affron¬ 
tare la questione dei 51 di¬ 
pendenti dell’« A. R. » assunti 
con con* ratto a termine e 
ora licenziati. I.I sindacato 
dei lavoratori aveva solleci¬ 
tato, invece, una rapida de- 
f'nizione uella posizione con¬ 
trattuale dei 51 tecnici e 
operai, senza peraltro esclu¬ 
dere la possibilità di esa¬ 
minare in un ccntesto piu 
ampio tutto il problema de¬ 
gli stagionali. 

La FULAT, per tanto, in¬ 
sieme ai rappresentanti del 
consiglio d'azienda, ha de¬ 
ciso di indire per domani una 


assemblea generale dei di¬ 
pendenti dell'« A. R. » in 
sciopero. Il sindacato nel 
sottolineare che eventuali 
azicm di sciopero, successive 
a quella di domani, saranno 
sempre preavvisate per non 
creare disagi ai passeggeri, 
ribadisce che. in ogni caso, 
saranno assicurati i servizi 
di emergènza. 

A questo proposito la 
FULAT — m un suo comu¬ 
nicato — afferma che an¬ 
che nella notte tra martedì 
16 e mercoledì 17 a Fiumi¬ 
cino una squadra di perso¬ 
nale special izzato era sul 
posto pronta ad intervenire 
durante il « black out », prò 
vocato dallo spegnimento del¬ 
le luci di pista per l’asten¬ 
sione dal lavoro degli addetti. 
La FULAT invierà nei pres¬ 
simi giorni una denuncia 
alla magistratura per accer¬ 
tare le responsabilità di chi 
ncn ha voluto utilizzare le 
squadre di pronto intervento. 


Luci spente 
a Fiumicino 


Non vogliamo lasciare sen¬ 
ta commento quanto si è ve¬ 
rificato nella notte tra mar¬ 
tedì e mercoledì scorsi all’ae¬ 
roporto di Fiumicino, quando 
le luci delle tre piste di at¬ 
terraggio sono siate spente 
col b r eve preavviso di un'o¬ 
ra, e sono rimaste spente dal¬ 
le 21,50 alle 23,30. Lo faccia¬ 
mo apposta solo ora, dopo a- 
vere ascoltato le motivazioni 
e le spiegazioni tecniche che 
t lavoratori e il sindacalo uni¬ 
tario (Fidai) hanno esfwsto in 
una conferenza stampa. 

Premettiamo che sono per 
noi del tutto fondate le ragio¬ 
ni della lotta che contrappo¬ 
ne lavoratori e tecnici alla 
azienda * Aeroporti di Roma ». 
Le rivendicazioni sono ragia 
nevoli, l’atteggiamento di al¬ 
cuni dirìgenti dell'azienda è 
negativo e tale da inasprire 
inutilmente la vertenza. Fra 
l'altro l'azienda, in contra¬ 
sto con gli accordi del 7 4 con 
i quali si abolivano i con¬ 
tratti a termine, intende li¬ 
cenziare 51 lavoratori che pre¬ 
tende di aver assunto per un 
tempo determinato. 

Riconosciufe le ragioni del¬ 
la lotta, dobbiamo dichiarare 
il nostro disaccordo con l'ini¬ 
ziativa di quei tecnici che 
hanno disattivato le luci. La 
sospensione dei serrizi di as¬ 
sistenza era stata preannun- 
ciata con settimane di anti¬ 
cipo, e i responsabili del con¬ 
trollo del traffico aereo era¬ 
no sfati più che tempestiva¬ 


mente avvertiti che le luci 
sarebbero state spente all’ima 
di notte di mercoledì. Per 
quell'ora era stata quindi pre¬ 
disposta la chiusura del traf¬ 
fico aeroportuale. Qualunque 
inasprimento della vertenza, 
pur determinato dall’azienda, 
qualunque atteggiamento, pur 
provocatorio, di questo o quel 
dirigente, non dovevano in¬ 
durre a un anticipo del black 
out. 

Reputiamo del tutto incensi- i 
stenti gli esposti che la so¬ 
cietà € Aeroporti di Roma » e j 
il direttore dello scalo hanno j 
| invialo alla magistratura (i | 
frenici erano pronti a rialti- j 
vare immediatamente l’illumi- { 
i nazione qualora se ne fosse 
profilata la necessità). Tutta¬ 
via restiamo del parere che 
la decisione di oscurare le pi¬ 
ste prima del tempo è stata 
sbagliata e ingiustificabile. 
Sbagliata perchè gesti di 
questo genere disarticolano 
la lotta sindacale diridono 
anziché unire gli stessi la¬ 
voratori che fi sono impe¬ 
gnati. spezzano le forme di 
lotta unitariamente decise e 
avviate. Sbagliata perchè pe¬ 
sti di questo genere indeboli¬ 
scono. anziché rafforzarlo, il 
movimento, lo isolano dall'opi¬ 
nione pubblica, ne confondono 
gli obiettivi. Una sena e se¬ 
rena autocritica, condotta da¬ 
gli stessi lamratori, è se¬ 
condo noi necessaria per sri- 
luvpare con successo la giu¬ 
sta azione di lotta 


Iniziativa del PCI sull'«affare Aldobrandini» 


Interrogato il governo 
su una evasione fiscale 

I deputati comunisti Cocc.a e Sarti hanno rivolto una 
tntfrrogazicne al r.i.ntstro delle finanze per conoscere «qua¬ 
li azioni si \:a amministra:.sa gli uff.ci competenti del mi¬ 
nisteri abbiano intrapreso m relaz.cne alla colossale e cla¬ 
morosa esaì.om f.sca.e messa .n essere dagli eredi del prin¬ 
cipe Federico Aldobrand n; per ìa quale è stato promosso pro¬ 
cedimento penale da', sostituto procuratore romano Dome¬ 
nico Sica sotto l'accusa di truffa, falso, frode fiscale, per 
aver sottratto al fiiCo un patrimonio di immobilt del valore 
— si ritiene — di 1! miliardi, tramite società di comodo 
•traniere, con atti falsi stipulati in Svizzera: accusa conte- 
•tata dal giudice istruttore Pizzuti ed attualmente tot- 
bui. 



”Hai notato? Si vedono in giro sempre più Re nault” 


\ 


Come mai? 


È una domanda che molti si fanno o si 
sentono porre. In effetti, se un sempre 
maggior numero di automobilisti decide 
di acquistare una Renault devono esserci 
dei motivi. Ecco i principali: 

Gamma -Renault ha un’automobi¬ 
le per ogni esigenza. La gamma Renault 
comprende 14 modelli e 37 versioni: dalle 
piccole cilindrate - ma vere automobili - 
alla prestigiosa berlina 2600 a 6 cilindri, 
la Renault 30. 

Economia - Se acquistare una Re¬ 
nault è conveniente, usarla lo è ancora di 
più. I costì di manutenzione sono ridotti 
al minimo: niente ingrassaggio, niente 
antigelo, cambio olio ogni 5 mila chilome¬ 
tri, motori a lunga durata,ricambi originali 
Renault a prezzi allineati. 

E consumi sempre contenuti a ogni 
velocità, su qualsiasi percorso e con qual¬ 
siasi carico, cioè nelle reali condizioni 
d’uso. L’economìa Renault si apprezza 
proprio nell’uso quotidiano, chilometro 
dopo chilometro. E continua nel tempo, 
anno dopo anno. 

Servizio -La Rete Renault è estesa 
capillarmente a tutto il Paese: Filiali, Con¬ 
cessionarie, officine e carrozzerie autoriz¬ 
zate sono sempre vicine a chi ha una 
Renault E ogni Concessionaria è dotata 
della Stazione Diagnosi e Manutenzione, 
in grado di effettuare 96 operazioni di 
controllo: in meno di un’ora, senza svi¬ 
tare un bullone e a prezzi fissi partico¬ 
larmente convenienti. 



L'ita 1300 tutta da scoprire; la nuova Renault JZ 


Confort - Il confort Renault è garan¬ 
tito da un equipaggiamento completo e 
da un insieme di soluzioni tecniche di 
avanguardia: trazione anteriore, sospen¬ 
sioni a grande assorbimento, sedili stu¬ 
diati da un’équipe di fisiologi, sterzo dol¬ 
ce e preciso, ottima insonorizzazione. 

Sicurezza - La soluzione dei pro¬ 
blemi relativi alla sicurezza è un obiet¬ 
tivo perseguito da anni dai tecnici della 
Renault. Una dimostrazione di questo 
impegno è il BRV (Basic Research Ve- 
hicle), prototipo sperimentale Renault 
di vettura sicura che ha fornito preziose 
indicazioni sulla sicurezza attiva e pas¬ 
siva utilizzate nella produzione di serie. 

Trazione anteriore -Tutte le Re¬ 
nault sono a trazione anteriore, perché 
la soluzione “tutto avanti” della Renault 
assicura maggior confort e una migliore 
tenuta di strada, soprattutto in curva e 
sui percorsi più difficili. E Renault c i! 
più grande costruttore al mondo di auto¬ 
mobili a trazione anteriore. 

Prezzo - 1 prezzi di acquisto sono 
un altro grosso punto a favore della Re¬ 
nault. Considerando l’alto livello quali¬ 
tativo e tecnologico, infatti, le automo¬ 
bili Renault sono più competitive anche 
nel prezzo. 

Ic Renault sono lubrificate con prodotti eW 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è sempre più competitiva 



La ’cittadina del mondo"; piotane e inconfondibile. 



C ome tinte le Ri natili, la Renatili 20 ha il confort e la su urczza della trazione alitatole. 



( / ■; Ri r.ti il.' -ti .ri R, naaii 0 m.'o 3 V/ <«. ma urc automobili. 



Le Renault consumano polo, anche in citta (in primo piano, una Renault 5 e un Coupé Renault Uh 
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FUriità 7 domenica 21 novembre 1976 .. 


MARTEDÌ’ INIZIA IL DIBATTIMENTO 
CONTRO 121 IMPUTATI DI NOVARA 

Processo ai carnefici 


di Cristina Mazzotti: 


dove sono i mandanti? 


Mafia e banche svizzere dietro la criminale vicenda che si concluse con l'assassinio della giovane diciottenne < Inquietanti interrogativi ancora non risolti: resta incerta 
perfino la data della morte - Un delitto che si intreccia con la pista che porta ai finanziatori delle trame nere • Le drammatiche fasi di due mesi di agonia 


PAG. 9/ problemi del giorno 
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Da martedì, alla corte di 
Assise di Novara, si ritornerà 
« vivere la tragedia di Cri¬ 
stina Mazzotti: ventuno im¬ 
putati, decine di testimoni, 
avvocati famosi. Ma si riu¬ 
scirà ad arrivare alla verità? 
Sarà possibile andare oltre 
quel muro invisibile che se¬ 
para gli imputati che hanno 
confessato con una relativa 
facilità dai veri capi, dagli 
uomini « al di sopra di ogni 
sospetto » che pure in que¬ 
sti mesi hanno abilmente ma¬ 
novrato dietro le quinte del¬ 
l'inchiesta perche un'indagine 
che poteva arrivtre molto 
lontano si fermasse invece 
ai manovali del sequestro? 

Sarà possibile sapere che 
fine ha fatto il miliardo pa¬ 
gato dalla famiglia Mazzotti 
per la liberazione di Cristina 
quando la giovane era già 
morta? Per quale motivo una 
banca ha rimesso in circola¬ 
zione 50 milioni «sporchi» 
proprio mentre si stavano 
controllando i numeri di se¬ 
rie delle banconote? Sarà pos¬ 
sibile sapere quante e quali 
sono le criminali eliminazio¬ 
ni che hanno seguito il ca¬ 
so Mazzotti? Si riuscirà a 
battere fino m fondo quella 
pista svizzera del riciclaggio 
del denaro dei sequestri che 
si incrocia in parecchie b in¬ 
die di Lugano con i finan¬ 
ziamenti dell’eversione fasci¬ 
sta? Si riuscirà a far luce 
sino in fondo sulla persona¬ 
lità degli stessi arrestati? Si 
potrà stabilire con esattezza 
quando e come è morta Cri¬ 
stina? L’elenco degli interro¬ 
gativi ancora aperti potrebbe 
continuare a lungo. 

Quando il corpo di questa 
ragazza di 18 anni la cui 
vicenda è riuscita a graffia¬ 
re profondamente un'opinio¬ 
ne pubblica già allora ormai 
«abituata» e resa apatica 
dal ripetersi dei sequestri di 
persona, è stato disseppel¬ 
lito la sera del primo settem¬ 
bre 1975 dalle immondizie del¬ 
la cava del Varallino di Gal¬ 
liate, ai genitori, agli zìi. 
agli amici non è rimasta al¬ 
tra consolazione che pensare 
che l'olocausto di Cristina sa¬ 
rebbe valso ad estirpare alla 
radice il cancro criminale che 
avvelenava e avvelena la no¬ 
stra società, a mozzare tutti 
i tentacoli ad una piovra che 
s'è invece dilatata a tutti i 
livelli. 

Il processo che inizierà 
martedì a Novara offre an¬ 
cora questa opportunità: non 
deve avvenire che i 21 uo¬ 
mini che siederanno sul ban¬ 
co degli imputati svolgano la 
stessa funzione delle mazzet¬ 
te di banconote gettate a 
terra dai rapinatori inseguiti. 

Al palazzo di giustizia di 
Milano si è appéna spenta 
l'eco della sentenza per 
il processo all'Anonima se¬ 
questri di Luciano Liggio; la 
legge è stata app’icàta, ma 
non si è fatto nulla di piu. 
Non si è trovato il modo di 
interpretarla sulla base delle 
esigenze che il caso compor¬ 
tava per andare oltre gli at¬ 
ti processuali e colpire l'or¬ 
ganizzazione criminale alla 
testa. Un grave errore sareb¬ 
be ritenere che a Novara si 
dovranno processare solo per¬ 
sonaggi di piccolo calibro «co¬ 
me Achille Gaetano e Giu¬ 
seppe Milan. tanto per citar¬ 
ne due). Il vero processo de¬ 
ve essere celebrato contro 1* 
organizzazione maliosa 

Cristina venne rapita la 
notte fra i! 20 giugno e il 
primo luglio, mentre a bor¬ 
do di una « Min; » stava fa¬ 
cendo ritorno alla villa di Ru¬ 
pi 1 io dove era in vacanza 
con la madre, assieme a Car¬ 
lo Galli ed alla sua amica 
più cara. Emanuela Luisa ri. 

I banditi impiegarono tre 



La discarica dove venne trovato il corpo senza vita della 
giovane rapila. Accanto al titolo: Cristina Mazzotti e suo 
padre Elios. Anch'egli è morto, schiantato dal. dolore 


auto per bloccare la « Mini » 
e in un primo momento se¬ 
questrarono tutti e tre i ra¬ 
gazzi: due rapitori salirono 
sulla piccola auto, • costrin¬ 
gendo i tre a stringersi sul 
sedile posteriore, tenendo la 
testa bassa perché non li 
guardassero in volto. In lo¬ 
calità Cascina Fontana, vici¬ 
no ad Appiano Gentile l’au¬ 
to fu bloccata: era termi¬ 


nato il compito di quel grup¬ 
po che doveva solo eseguire 
il sequestro. Fra 1 cespugli at¬ 
tendevano altri uomini: «Chi 
è Cristina? » « Sono io » « Be¬ 
ne, vieni con noi ». 

Perché i rapitori scelsero 
proprio Cristina? Ecco un’ 
altra domanda cui non è an¬ 
cora stata data una risposta. 
Nella stessa zona dove Elios 
Mazzotti. il padre di Cristi- 


Chi è Giuliano Angelini 

C’è anche un mercante 
internazionale d’armi 

Giuliano Ange’ini, 40 anni, il capo dei carcerieri di Cri¬ 
stina Mazzotti. l’uomo clic Ina affittato la cascina di Castel¬ 
letto Ticino per costruirvi La cella sotterranea in cui la 
ragazza è stata rinchiusa, qualche giorno dopo il suo arresto 
veniva descritto nei corridoi della questura di Novara come 
un indonnane, alcolizzato, che sta in piedi a forza di eccitanti. 

In un rapporto de-la stessa polizìa (questura di Milano) 
veniva invece descritto come un trafficante di armi pesanti 
a livello intemazionale, su cui si era indagato anche per 
la strage di piazza Fontana. Giuliano Angelini, geometra, 
costruttore edile fallito, sposato, padre di due figli, sepa¬ 
rato dalla moglie e convivente con Loredana Petroncini 
«una delle «custodi» di Cristina), un certificato penale 
costellato da emissioni di assegni a vuoto e truffe, faceva 
frequenti viaggi di lavoro in Medio Oriente, in Grecia, 
sul Mar Rosso. 

- Nel 1969 quest’uomo perreguitato dai creditori si è recato 
in Vietnam per acquistare armi e residua*! h<*o!»ì ; ^-» n 
lui. un accompagnatore d’eccezione: il generale Sparano del¬ 
la NATO. Durante una perquisizione nella abitazione mila¬ 
nese deH’Angelini la polizia ha rinvenuto lettere di accredito 
per un paese mediorientale con cui stava trattando dieci 
Caccia Mira™ comp’c-ti d : armamento e pezzi di ricambio 
per tre anni al prezzo di 2 miiicni di dollari e 15 altri appa¬ 
recchi «armati r- strumentalizzati». Il 13 dicembre del 1969. 
il giorno dono la strage d: piazza Fontana. Giuliano Ange¬ 
lini Lasciò M.iana ern un volo « Alitalia » e ccn tanta 
fretta da attirare ’ attenzione delia polizia che segnalò il 
suo nome al ministero degl: Interni fra quelli dei sospettati. 


na, aveva trasformato un vec¬ 
chio granaio in una villa ar¬ 
redata con gusto, vi sono abi¬ 
tazioni estive di autentici mi¬ 
liardari; Elios Mazzotti era 
solo un benestante. 

L’ipotesi dell’errore, ammis¬ 
sibile nelle prime battute del 
sequestro, cade quando que¬ 
sto si protrae oltre i primi 
dieci giorni. A quel punto i 
banditi non possono non co- 
nascere la reale consistenza 
i patrimoniale del padre del- 
| la ragazza rapita e poi han¬ 
no dimostrato fin dall’inizio 
di conoscere molto bene la 
famiglia, facendo arrivare le 
prime telefonate per stabili¬ 
re i contatti, in casa di ami¬ 
ci dei Mazzotti. 

Comincia la tremenda tor¬ 
tura delle telefonate: il « mar¬ 
sigliese » — così si fa chia¬ 
mare l’uomo che verrà iden¬ 
tificato per Sebastiano Spa- 
daro. l’unico dei diretti par¬ 
tecipanti al sequestro che si 
è letteralmente dissolto nel 
nulla — parla con tracotan¬ 
za. fa minacce terribili, in¬ 
sulta l'avvocato Salinari clic 
nei primi giorni tenta di sta¬ 
bilire delle trattative e di 
convincere i banditi che la 
loro richiesta di cinque mi¬ 
liardi è assurda. 

L’emissario 

calabrese 

Poi il primo « marsigliese » 
sparisce; gliene succederà un 
altro: Francesco Gattini. 1’ 
uomo venuto da! Sud, emis¬ 
sario della centrale calabrese 
che (secondo una delle tan¬ 
te ricostruzioni) avrebbe di¬ 
retto il sequestro da lontano. 

In Calabria, prima anco¬ 
ra della sparizione di Seba¬ 
stiano Spadaro, il primo «mar¬ 
sigliese». Antonino Giacobbe, 
luogotenente dei Piromalli, 
autentici ed indiscussi "boss”, 
fa di tutto per farsi rico¬ 
verare in manicomio con un 
certificato che attesti la sua 
pericolosità per sé e per gli 
altri e che comporti quindi 
almeno a parole un « regi¬ 
me di stretta sorveglianza»: 
contemporaneamente invece il 
Giacobbe fa di tutto per ot¬ 
tenere anche un permesso 
che gli consenta di entrare 
e uscire liberamente dall’ospe¬ 
dale psichiatrico: raggiunge 
er’rambi gli scopi. 

Forse i giorni intorno al 
23. 24 e 25 luglio sor»o quelli 
in cui 'a binda dei rapitori 
di Cristina si trova in mag¬ 
giore difficoltà, per cui la 
centrale calabrese decide di 
allontanare e mettere ai si¬ 
curo il proprio uomo miglio¬ 
re. io Soadaro. Sebastiano 
Spadaro è stato il « telefoni¬ 
sta » anche del rapimento di 
Tu'lio De Micheli, un indu¬ 
striale di Varese rapito e mai 
tornato a casa e che con 
Emanuele Riboli. Gianni Stuc¬ 
chi e Carlo Saronio è una 
delle quattro croci, oltre a 
quella di Cristina Mazzotti. 
che l'Anonima sequestri ha 
piantato in Brianza. 

A quanto pare — ma a] ri¬ 
guardo non esistono riscontri 
precisi — la sua voce torna 
a farsi sentire la primavera 
scorsa quando a Milano ven¬ 
gono eseguiti nel giro di po¬ 
chi giorni ben cinque seque¬ 
stri di persona: inoltre la sua 
presenza viene segnalata sul 
Lago di Costanza, in Svizze¬ 
ra, e a Trezzano sul Navi¬ 
glio. il comune alla periferia 
milanese in cu: Liggio aveva 
installato il suo quartier ge¬ 
nerale. 

L'accordo fra i Mazzotti e 
i banditi si stabilisce negli 
ultimi giorni del mese di lu¬ 
glio: la cifra pattuita è un 
imbardo e 50 milioni. La qua¬ 
si totalità delia somma viene 
da prestiti. A consegnarla ai 


banditi sarà uno zio di Cri¬ 
stina, Eolo Mazzotti. con un 
amico di famiglia, m una lo¬ 
calità non distante dal luogo 
in cui la notte del rapimen¬ 
to la ragazza è stata separa¬ 
ta dai suoi due amici, per 
andare incontro ad una mor¬ 
te lenta e terribile. Il paga¬ 
mento avviene la sera del pri¬ 
mo agosto, quando Cristina 
è già morta. Ma da quanto 
tempo? Naia requisitoria del 
pubblico ministero al punto 
dell'elencazione dei reati di 
cui sono imputati ì cempo 
nenti della banda si legge: 
« Per avere, in concorso tra 
loro, e con altre peisone non 
identificate, cagionato volon¬ 
tariamente la morte di Maz¬ 
zotti Cristina, agendo per mo¬ 
tivi abbietti, adoperando se¬ 
vizie e crudeltà e con preme¬ 
ditazione in Galliate "presu¬ 
mibilmente il 26 luglio 1975"». 

Ma quando Eolo Mazzotti e 
l’amico di famiglia si recaro¬ 
no a pagaie il riscatto erano 
certi che la ragazza fesse vi¬ 
va; infatti proprio quella 
mattina avevano ricevuto ri¬ 
sposte esatte alle due doman¬ 
de. le ultime formulate nel 
corso di una telefonata il «29 
iusìio». Se Cristina e morta 
« presumibilmente » il 26 lu¬ 
glio. chi ha risposto a quelle 
due domande? 

Dal primo agosto per i ge¬ 
nitori e i iamilian di Cristi¬ 
na inizia quella tremenda at¬ 
tesa durata un mese: dopo 
avere intascato il denaro il 
« marsigliese » non si fa più 
vivo, il telefono di casa Maz¬ 
zotti tace. Verso la fine di 
agosto in Svizzera vengono 
arrestati Libero Ballinari e 
Fausto Andina. 11 primo con¬ 
fesserà poi di essere stato 
tino dei carcerieri di Cristina 
e di averla seppellita nelia 
cava di Galliate, dando così 
inizio alla serie degli arre¬ 
sti; il secondo è un funzio 
nario della Unione delle Ban¬ 
che Svizzere, direttore della 
filia’e di Ponte Tresa. Fau¬ 
sto Andina si era offerto di 
riciclare la parte di denaro 
che era stata consegnata a 
Giuliano Angelini, il capo dei 
custodi della banda, in Cala¬ 
bria; gli fu data nel corso di 
quello che è stato definito 
un processo mafioso svoltosi 
in un uliveto, ma che sotto 
molti aspetti potrebbe anche 
ricordare un rito di inizia¬ 
zione. 

Altri arresti vengono ese¬ 
guiti in Italia e in breve ia 
polizia arriva alla cascina di 
Castelletto Ticino di proprie¬ 
tà di Giuliano Angelini dove 
era stata costruita la cella 
sotterranea in cui Cristina 
ha trascorso la maggior par¬ 
te della sua prigionia. La fi¬ 
gura di Giuliano Angelini c 
una delle più enigmatiche 
fra quelle degli arrestati e 
nei primi giorni successivi al 
suo arresto sovrasta anche 
quella di Achilie Gaetano, 
l'uomo che teneva i collega- 
menti fra la banda che agi¬ 
va al Nord e la centrale ca¬ 
labrese. 

Libero Ballinari, dalla Sviz¬ 
zera. dà anche l’indirizzo del¬ 
l'appartamento di Galliate do¬ 
ve Cristina sarebbe stata tra¬ 
sferita negli ultimi giorni 
prima della morte. L’arresta¬ 
to attenderà ancora qualche 
giorno, come se agisse in ba¬ 
se ad un copione, prima di 
rivelare il luogo dove il ca¬ 
davere è stato seppellito. 

E* ia prima volta che un 
funzionario di banca svizze¬ 
ro viene direttamente coinvol¬ 
to in una vicenda di rici¬ 
claggio e la rosa nella confe¬ 
derazione suscita molto scal¬ 
pore: la stampa del Cantone 
italiano chiede a gran voce 
che le banche collaborino con 
la polizia per scoprire i de¬ 
positi del denaro «spòrco». 
In poco tempo vengono ran- 


' tracciate banconote prove¬ 
nienti da numerosi sequestri 
avvenuti in Italia negli anni 
precedenti. 

11 numero degli arrestati, 
intanto, continua a salire e 
ognuno fornisce una versione 
diversa o discordante dei fat¬ 
ti. Achille Gaetano, finora la¬ 
titante, dalla Brianza ritorna 
in Calabr.u e qua si consegna 
ai carabinieri dopo una pla¬ 
teale conleienza stampa te¬ 
nuta in un uliveto. Il memo¬ 
riale che Achille Gaetano 
«detta» alla stampa e che 
.alcuni gioì nuli pubblicano 
quasi integralmente ha l’ef¬ 
fetto di unificare improvvisa¬ 
mente le versioni di tutti gli 
arrestati che da questo mo¬ 
mento possono seguire una li¬ 
nea comune, di difesa dell'or¬ 
ganizzazione: gli esecuto¬ 

ri materiali del rapimento de¬ 
vono sacrificarsi perchè han¬ 
no scagliato e perchè è ne¬ 
cessario che l'indagine si fer¬ 
mi a loro. 

Nella filiale di Sanremo del¬ 
la « Banca di San Paolo ». 
compaiono banconote con ì 
numeri di serie che le indi¬ 
cano come quelle versate dal¬ 
la famiglia Mazzotti per il 
riscatto di Cristina: quando 
la guardia di Finanza intervie¬ 
ne il denaro è già stato ri¬ 
messo in circolazione « per er¬ 
rore ». Le aveva versate Fran¬ 
cesco Russel’o, proprietario 
di un noto ristorante e cam¬ 
biavalute con ufficio a Mon¬ 
tecarlo. Il Russello. in un'al¬ 
tra banca, aveva depositato 
anche alcuni milioni che pro¬ 
venivano dal sequestro Mala- 
barba. avvenuto alla periferia 
di M.lano all'Inizio della pri¬ 
mavera. Russello viene arre¬ 
stato. 


Banconote 

riciclate 

Il 5 dicembre del '75 in un 
appartamento di Milano ven¬ 
gono trovati due cadaveri: si 
tratta di Pasquale Belsole e 
Narcisa Vergerlo, di 42 e 35 
anni, entrambi uccisi a col¬ 
pi di pistola. Il Beisole era 
un assiduo frequentatore de! 
casinò di Sanremo dove a 
ouanto pare aveva conosciuto 
il Russello. 

Il 17 marzo di quest’anno, 
su ordine del sostituto pro¬ 
curatore della repubblica Gio- 
\anm Caizzi. in Svizzera vie¬ 
ne arrestato Ettore Ciechelle- 
ro. L'ordine di cattura parla 
di reati valutari e contro il 
patrimonio: Cicchellcro era 
r.p.uato in Svizzera dopo es¬ 
sere stato colp.to da aUn or¬ 
dini d: cattura in Italia per 
contrabbando. In realtà l'o¬ 
perazione diretta da Caizzi ha 
delie origini molto lont me che 
affondano nelle indagini sul¬ 
la Anonima sequestri di Lu¬ 
ciano Liggio che avevano per¬ 
messo d: trovare in una ban¬ 
ca di Sindona a Trezzano sul 
Naviglio dei documenti mol¬ 
to interessanti suì''attività 
di C.rchellero in Svizzera, 
ritenuto unanimemen*" il più 
importante «boss» del con¬ 
trabbando dal tabacco alla 
valuta alla droga e alle ar¬ 
mi di tutta l'Europa. 

Già dalle prime battute 
de’le indagini su! sequestro 
di Cristina Mazzotti era ap 
parso il nome di Cicchellero: 
qua’rhe giornalista, senza ec¬ 
cessivo successo, aveva an¬ 
che tentato di andarlo ad in- 
t Teista re nella sua lussuosis- 
s : m.a villa o Lugano, una vil¬ 
la .a cui si era interessato 
anche il commissario capo 
Lu ti Calabresi nelle sue in¬ 
durii: nella città svizzera, 
po.-o prima di essere ucciso. 


Mauro Brutto 


Alla sbarra i superstiti ranghi dei Nap 

Da domani inizia a Napoli il processo agli esponenti dell'organizzazione eversiva — Dagli attentati davanti alte carceri, alte 
rapine e ai sequestri di persona — Due anni di disperate provocazioni ampiamente sfruttate dalla destra in chiave elettorale 


Le imputazioni sono pesan¬ 
tissime: costituzione dì ban¬ 
da armata co! fine di sovver¬ 
tire violentemente gli ordina¬ 
menti dello Stato; sequestro 
a scopo di estorsione; deten¬ 
zione di esplosivi; attentati 
dinamitardi; uso c fabbrica¬ 
zione di documenti falsi; le¬ 
sioni e un’infinità di altri rea¬ 
ti, in tutto p.ù di cento. Sot¬ 
to questa valanga d: accuse 
gli aderenti ai NAP «Nuclei 
annali proletari) si presen¬ 
teranno. a partire da doma¬ 
ni, davanti ai giudici della 
terza sezione della Corte di 
Assise di Napoli per un pro¬ 
cesso che, già delicatissimo 
dì per sè. sarà certo reso 
incandescente dalle proteste 
degli avvocati. Difensori del 
nappisti, intatti, lamentano di 
essere stati posti nella prati¬ 
ca neirimpossibihtà di eser¬ 
citare il loro mandato e si 
dicono intenzionati a rinun- 
ziarvi. «Gli imputati sono sta¬ 
ti dispersi nelle carceri più 
lontane e continuamente tra¬ 
sferiti — dicono — al punto 
«he per noi è stato impos¬ 
sibile avere frequenti contat¬ 
ti con i nostri assistiti ». 

Ma di questo, e altro, si 
par le là, è chiaro, durante il 


* dibattimento. Per adesso con¬ 
viene forse ricordare, nei suoi 
termini essenziali. la vicen¬ 
da de; NAP, una vicenda 
traeica e drammatica che è 
nello stesso tempo rivelatri¬ 
ce. in sommo grado, degli 
esiti in cui possono portare 
scelte avventuriste 

I NAP nascono a Napoli 
nei primi mesi del 1974. Tra 
i fondatori e i « leaders » ri¬ 
conosciuti dalla formazione 
clandestina nessuno ha alle 
spalle esperienze particolar¬ 
mente significative o ha avu¬ 
to un ruolo di direzione nel 
movimento degli studenti. Al¬ 
cuni sono usciti da Lotta con¬ 
tìnua, dopo il congresso del 
dicembre 1973. altra provengo¬ 
no da una formazione che ha 
avuto notevole forza fra gli 
studenti napoletani per poi 
scomparire, ia «Sinistra uni¬ 
versitaria ». 

Ma i NAP — ed è questa 
la differenza fondamentale ri¬ 
spetto alle Brigate rosse — 
non hanno alle spalle una tut¬ 
to sommato abbastanza ricca 
elaborazione teorica nè sono 
composti solo da studenti. 
Raccolgono adesioni fra ex 
detenuti comuni «politicizza* 
i tisi » in carcere e in frange 


(numericamente irrilevanti, 
per altro» d: quel sottcpro’.e 
tarlato giovanile che in una 
città come Napoli ha migliaia 
di esponenti. 

E 1 quindi proprio nei con¬ 
fronti delle carcera che viene 
compiuta la prima azione 
« firmata » dai NAP (ottobre 
1974). Ordigni esplodono con¬ 
temporaneamente davanti a 
S. Vittore e Poggioreale e. il 
giorno dopo, a Rebibbia. men¬ 
tre imorant; d: amplificazione 
dovrebbero diffondere (ma si 
guastano) appelli ai detenuti. 
Nella stessa logica vanno vi¬ 
sti l’altro attentato, tragica¬ 
mente conclusosi con la mor¬ 
te del nappista Taras, al ma¬ 
nicomio di Aversa, il rapi¬ 
mento del giudice De Genna¬ 
ro (che si occupa particolar¬ 
mente dei problemi carcera¬ 
ri), gli attentati contro poli¬ 
ziotti. 

Ci sono poi I sequestri per 
l’autofinanziamento. prima 
quello dello studente Gargiu- 
lo (70 milioni) poi quello del¬ 
l’industriale Moccia (un mi¬ 
liardo per il riscatto). 

Dei «mille» previsti nuclei 
(«Dieci, cento, mille nuclei 
armati proletari ». è stato lo 
slogan) se ne costituiscono so¬ 


lo altri due: uno a Milano e 
l’altro a Firenze. Quest’ulti¬ 
mo tenta una rapina in ban¬ 
ca. in piazza Leon Battista 
Alberti. La piazza — non si 
sa perché — è piena di ca 
rabiniera. C’è una sparatoria, 
due nappisti sono uccisi (Ser¬ 
gio Romeo, Luca Mantini) gii 
altri sono catturati. 

A marzo dello scorso an¬ 
no altra tragica prova d- im¬ 
prudenza e di impenzoi. Giu¬ 
seppe Vitaliano Principe muo¬ 
re dilaniato dalla bomba che 
sta preparando in una casa 
di via Consalvo, a Napoli, un 
altro giovane, Alfredo Papa¬ 
le, rimane gravemente ferito. 
L’esplosione permette alla po¬ 
lizia non solo di trovare una 
prima mazzetta di milioni del 
riscatto Moccia (decine di al¬ 
tri ritrovamenti ci saranno 
nei mesi successivi), ma di 
dare un colpo decisivo alla 
embrionale organizzazione dei 
NAP. A uno a uno tutti i 
« covi » fittati a Napoli e in 
altre città vengono scoperti, 
i nappisti superstiti (non so¬ 
no mai stati più di poche de¬ 
cine) sono costretti a disper¬ 
dersi 

E" l’inizio della fine. I 
«nappisti» i cui nomi sono 


ormai noti riparano, per la 
maggior parte a Roma. 

Organizzano altre imprese, 
tutte fallimentari come le pre¬ 
cedenti (eccettuati i due se¬ 
questri). Da. tentat.vo fallito 
di evasione di tre « nappisti .> 
dal carcere d: Viterbo » colle¬ 
gato al rapimento De Genna¬ 
ro), ’aiì’esuo cne si e già ricor¬ 
dato dell’attentato dimostrati¬ 
vo al lager d: Aversa. 

In uno degli ultimi «covi» 
scoperti dalla polizia a Roma 
viene uccisa, m circostanze a 
dir poco oscure, Anna Ma¬ 
ria Mantini, sorella del « nap¬ 
pista » morto durante la ten¬ 
tata rapina a Firenze. Poco 
tempo dopo, il brigadiere Tuz- 
zolino, il graduato' che ha spa¬ 
rato alla ragazza, è grave¬ 
mente ferito 

Alla fine del 1975 i NAP so¬ 
no ormai ridotti a pochissime 
persone, i « capi », Giovanni 
Gentile Schiavone e Domeni¬ 
co Delli Venera, e qualche 
nuovo adepto. Ancora una se¬ 
rie di attentati e anche alcu¬ 
ne azioni « firmate » in comu¬ 
ne con le Brigate rosse, poi, 
in estate, la cattura prima 
di Gentile Schiavone e poi di 
Delli Veneri, farà si che al 
processo di Napoli 1 x nappi- 


sii -> noti c: siano praticamen¬ 
te tuli. 

Nonostante i tentativi d: 
creare una rete d; » simpatiz¬ 
zanti > — di persone, cioè, 
che senza impegnarsi diretta- 
mente nella « lotta armata .> 
oovrebbrro garantire ia canti- 
nu.tà deH’organizzazione — 
l’esperienza de; NAP appare 
ogz. praticamente conclusa. 

Essa s. e svolta avendo co¬ 
me propri connotati caratte¬ 
ristici una linea avventuristi¬ 
ca e suicida, una tragica ten¬ 
denza alla improvvisazione 
(pagata con sei morti), l’iso¬ 
lamento più completo anche 
rispetto alle fasce più estre¬ 
miste della cosiddetta sini¬ 
stra rivoluzionaria. Per di più 
— anche se non è emerso 
nessun legame con forze ever¬ 
sive e servizi di sicurezza — 
1 NAP, per la loro stessa 
natura, sono sempre stati 
esposti ad ogni tipo di infil¬ 
trazione. Non è inutile quindi 
ricordare che, proprio come 
certe imprese delle Brigate 
rosse, anche i NAP sono sta¬ 
ti abbondantemente utilizza¬ 
ti m chiave «elettorale» da 
forze moderate e reazionarie. 


f. p. 




i grandi libri 
Garzanti 

La necessità dello studio e il piacere della lettura non sono 
esigenze da mantenere separate: I Grandi Libri, giunti quasi 
a 200 titoli, con le loro edizioni, autorevolmente presentate 
e annotate, della grande narrativa e di classici di ogni età, 
vogliono servire insieme i giovani e gli adulti, la scuola e il 
tempo libero, lo studio come piacere e il bisogno di lettura. 


Novità: 





Arlotto 

Boccaccio 

Calandra 

Capuana 

Casanova 

Da Roberto 

Fogazzaro 

Fogazzaro 

Foscolo 

Foscolo 

Gadda 

Goldoni 

Guicciardini 


Italiani 

Orlando furioso. 2voltimi. L. 3000 Leopardi 

Decameron, 2 volumi, L.350Q Manzoni 

La bufera, L. 1500 Manzoni 

Il marchese di noccaverdina, L. 1500 Moravia 

Memorie scritte da lui medesimo, Nievo 

L. 1800 

I Vicere, L. 2000 Parfnf 

Malombra. l_ 1800 ’ Pascoli 

Piccolo mondo antico. L1500 Pasolini 

Le poesie. L. 2000- Pasolini 

Ultime lettere di Jacopo Ortis, L. 1500 Petrarca 

Quer pasticciacelo brutto de CD Porta 

via Merulana.L, 1800 Rovani 

Commedie. 2 volumi, L 4200 Tasso 

Ricordi, L. 1500 


_ Greci e latini ___ 

Abelardo Storia delle mie disgrazie-. Omero 

Lettere d’amore di Abelardo O CD Orazio 

Eloisa (•), L. 2000 Platone 

Apuleio L'asino d oro, L. 1400 
CD Catullo Le poesie, L. 1500 Tacito 

CD Lirici greci («). L. 2500 

CD Lucrezio La natura. L. 2500 Tucidide 

Omero Iliade, L. 1800 


Apuleio 
CD Catullo 


Bulgakov 

Cechov 

ÒemySevsk!' 

Dostoevskij 

Dostoevskij 

Dostoevskij 

Dostoevskij 

Dostoevskij 

Gogol* 

Gogol' 

Gogol' 

GonCarov 


Balzac 
Bel zac 
Balzac 
Balzac 
Balzac 
Balzac 

CD Baudelaire 
Diderot 

Flaubert 

Flaubert 

Flaubert 

Glde 

Gide 

Glde 


CD Goethe 
Goethe 
Goethe 
Hoffmann 
Kafka 


Aueten 

Bront», Ch. 
Bront», E. 
Carro! 

Conrad 

Conrad 

Defoe 

Defoe 

Dickens 

Dickens 

CD Eliot 
m Enot 
Fletdinfl 
Ford, F.M. 
Forster 
Hardy 


Cooper 

Cren* 

Hawthorne 

James 


Il maestro e Margherita F), L1800 
Racconti. 2 volumi. L. 3500 
j Che fare?. L. 1500 
Delitto e castigo, 2 volumi. L. 2500 
i demoni (■>), 2 volumi. L- 2500 

I fratelli Karamazov F). 2 volumi, 

L.300O 

L'idiota F), 2 volumi, L. 2500 

II sosia. L. 1200 

I racconti di Pietroburgo, L. 1000 
Le anime morte F), L. 2000 
Tarass Bul'ba (•»>, L. 1500 
Oblomov F). L1200 

Francesi 

Eugenie Grandet (»). L 1200 “ "™ 

Illusioni perdute. 2 volumi. |_ 2500 

La cugina Bette ( J ), L. 1800 

La ricerca dell’assoluto (*}, L1000 

Pere Goriot (3), L- 1500 

Splendori e miserie delle cortigiane, • 

L. 2000 

I fiori del male. L1800 

II nipote di Rameau - 
Jacques »l fatalista (*;. L. 1200 
L'educazione sentimentale, L, 1800 
Madame Bovary. L. 1500 

Tre racconti, L. 800 

I nutrimenti terrestri (3) - Paludi, L. 1000 
La porta stretta - L'immoralista. L. 1500 
La sintonia pastorale (3) • Isabelle, 

L 1000 

I miserabili (»), 2 volumi. L. 3500 
L’uomo che ride ( J ), L. 2500 

Tedeschi 


Ballate, L. 1500 

I dolori del giovane Werther ( J ), L. 1000 
Le affinità elettive. L 1500 

II vaso d oro. L 1500 
La metamorfosi, L. 1200 

Inglesi _ 

Orgoglio e pregiudizio, L1200 

Jane E/re, L. 2000 

Cime tempestose. L. 1500 

Alice nel paese del’e rnerav'gl'Q - 

Dietro lo specchio (*), L. 1200 

Con gli occhi dell Occidente F). L1500 

Lord Jim (3), L1200 

Moli Flanders. L 1500 

Robinson Crusoe. L 1800 CD 

Il circolo Pickwick ( 3 ). 2 volumi, L 2500 03 

Il nostro comune amico, 2 volurrv, 

L 2500 

Poesie F), L 1500 
Quattro quartetti. L1200 
Joseph Andrews. L 1200 
Il buon soldato (Ó. L 1000 
Casa Howard (•>. L1500 
Via dalla pazza folla, L. 2000 

Americani _ 

L’ultimo dei Molvcani, L1200 
I! segno rosso del coraggio, L. 1000 
La lettera scarlatta (>),L 1 000 
Piazza Washington (Ó, L. 800 
Il giro di vite, L1200 
Principessa Casamassima, L, 1800 

Spagnoli 


Lsskov 

Puikin 

Putkin 

Saltikov- 

Stedrin 

Solgenitsln 

Tolstoj 

Tolstoj 

Tolstoj 

Tolstoj 

Turgenev 

Turgenev 


Huysmans 

Lesago 

Maupassant 

Maupasaant 

Maupassant 

Maupassant 

Mussat 

Philippe 

Proust 

Rousseau 

Stendhal 

Stendhal 

Voltaire» 


Canti, L. 2000 

Inni sacri -Tragedie, L. 1500 

I promessi sposi, L. 2000 
Gli indifferenti ( ! ). L. 1500 

Le confessioni di un Italiano, 2 volumi 
L. 3000 

II Giorno - Le Odi, L1500 

Poesie. L. 2000 . . 

Ragazzi di vita. L. 1500 
Una vita violenta. L. 1800 
Canzoniere, L. 1800 
Poesie, L. iBOO 

Cento anni. 2 volumi. L. 3500 
Gerusalemme liberata, 2 volumi, L 3000 


Odissea, L. 1500 
Le satire (*»). L.1500 
Apologia di Socrate - Crilona - 
Fedone - Il convito, L. 1200 
Gli annali ( 4 ) - 

La vita di Giulio Agricola', L. 2200 
Guerra del Peloponneso, L. 2500 


Il viaggiatore incanlato (J). L. 1500 
Evgemj Onegm, L. 1000 
Romanzi e racconti ( 3 >, L. 1500 

I signori Golovlév, L. 1800 
Divisione cancro ('). 2 volumi. L. 250 1 
Anna Karenina. 2 volumi, L. 2500 
Guerra e pace, 4 volumi, L. 6000 
La morto di Ivan ll‘'ò, L. 1000 
Resurrezione ( 4 ). L. 2200 - 
Un nido di nobili ( 3 ). L. 1000 
Padri e figli (»), L.1200 


Controcorrente (’3), L. 1000 
Stona di Gii Blas di Santillana. 

2 voljmi, L 3500 
Bei-Ami, L. 1500 
Pierre e Jean. L. 1000 
Racconti. L 2000 . 

Una vita. L. 1500 

Le confessioni di un figlio del secolo. 
L.1500 

Bubu di Montparnasse-Croquignole. 
L. 100O 

Un amore di Swann. L. 1000 
Le confessioni. L. 2500 
li rosso e il nero. L. 2000 
La Certosa di Parma. L 1200 
Candido -Zad'g - Micromega - 
L'ingenuo. L.1500 
Il ventre di Parigi, L 1200 


Altezza Reale F), L 1500 
Tomo Kroger-La morte a Venezia- 
Cane e padrone. L 1500 
I quaderni di Malte Launds Brioge. 
L. 1200 


Joyce Gente di Dub'mo, l_ 1200 

Kipling K.m F). L. 1200 

Lawrence Figli e amanti. L. 1500 
Shakespeare Amieto - Otello - Macbeth - Re Lear. 
L. 1800 

Shakaapaare G-uiio Cesare - Antonio e Cleopatra 
Conciano. LI 500 

Shakaapaare Riccardo li - Enrico IV, L. 1500 
Shakespeare Romeo e Giulietta. L 1500 
Shakespeare La tempesta. L. 1500 
Stevenson II Master di Ba'tantrae F),L. 120( 

Stevenson L'isola dei tesoro F>. L. 1000 
Stevenson li ragazzo rapito. L 1 500 
Sarlft I viaggi di GuIirver.L 1500 

Welle Racconti. L. 1200 

Wilde li r,tratto di Donan Gray.L, 1500 

Wootf G.fa al faro. L. 1500 


Mehril!e 

Melville 

Poe 

Twain 


Bendo Cerer.o * Brfy Budd O). L. 1200 
Moby Dick. L 2200 
Racconti < 4 ). L. 2000 . 

Le avventure di HucUeberry Finn ('*), 
L. 1300 


Cervantes Don Chisciotte della Manche (3), 

2 volume L 3000 

CD Garcfa Lerce Tutte le poesie ( T ), 2 volumi, L 4000 

No r v eges i 


Ibsen Drammi. L. 1800 

_ Polacchi _ 

Wltkiewicz Insaz-ab i.ta (-), L 2030 

_ Orientali _ 

LuHeOn Fuga sulla luna L. 1500 

T'rsl pubbea» al 31 dct-Ssrs 1575 
Q e-p-sl a T-;-:* 
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chimica: 

dalla scienza la vita 

petTuomo 

La vita dell’uomo dipende dalla chimica e la chimica 
dipende dalla ricerca scientifica. La Montedison ha 5000 
ricercatori e investe ogni anno in ricerca oltre 100 miliardi, 
i tre quarti dell’intera spesa nazionale nel settore. 

La Montedison ha dato e continua a dare alla chimica 
italiana un ruolo fondamentale nello sviluppo economico 
, e sociale del Paese ed una struttura internazionalmente 

valida. Una struttura capace di affrontare e risolvere 
> 2 ^ 0 ^ 55 - il grande problema di avere più cibo, più energia, più case, 

più vestiti, più habitat. 


GRUPPO 

monTEOison 
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Convegno ®‘ verse 6 singolari iniziative 

sulla danna Alla FoilO Roma 

nel mondo ■ - 

dello la cooperatone 

spettacolo contro la crisi 


le prime 


SI è svolta nel giorni scor¬ 
si, a noma, nella sede della 
8AI (Società attori italiani), 
un’assemblea di attrici nel cor¬ 
so della quale sono stati di¬ 
battuti, per la prima volta, 
1 problemi riguardanti l’inse¬ 
rimento della donna nel mon¬ 
do dello spettacolo e della 
cultura sotto il profilo dell* 
occupazione e della qualifica¬ 
zione professionale. Partecipa¬ 
vano anche le rappresentanti 
dell'Ufficio femminile della 
Federazione unitaria CG1L- 
CI8L-UIL. 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato molte attrici che ope¬ 
rano nei vari settori dello 
spettacolo: dal cinema al dop¬ 
piaggio, alla televisione, al 
teatro. Il dibattito è stato as¬ 
sai approfondito e si è con¬ 
cluso con la costituzione di 
gruppi di lavoro sul temi 
centrali della condizione fem¬ 
minile, in questo settore, in 
vista di un convegno naziona¬ 
le sulla donna nel mondo del¬ 
lo spettacolo. 

7-'assemblea ha anche vota¬ 
to un ordine del giorno da 
Inviare alla presidenza della 
Conferenza nazionale sull’oc¬ 
cupazione femminile, indetta 
dal governo. 

I gruppi di lavoro si riuni¬ 
ranno ogni mercoledì alle 16,30 
presso la sede della SAI. 


Flamenco 
con Merce 
Esmeralda 


Musica e videotape incrementano l'atti¬ 
vità di un'azienda cinematografica gestita 
da lavoratori che « investono in macchine » 


Crisi del cinema, cause di¬ 
rette (autonomia d’una situa¬ 
zione fallimentare, frutto di 
una cattiva politica nel setto¬ 
re specifico) e indirette (stret 
ti legami con la congiuntura 
nazionale): non si parla d’al¬ 
tro negli ambienti dello spet¬ 
tacolo e, del resto, era ora 
che si affrontasse l’argomen¬ 
to a viso aperto. Ma qual è 
la terapia giusta per il cine¬ 
ma italiano? Bisogna pianifi¬ 
care i costi, ripensando seria¬ 
mente gli abnormi gravami 
divistici che instaurano un cli¬ 
ma di effimero lusso? Oppure 
è sufficiente che 1 capitali del 
cinema vengano In esso rein¬ 
vestiti, prevenendo le fughe? 
E se si dovesse parlare anche 
di « riconversione » per que¬ 
sta nostra industria cinemato¬ 
grafica? 

Tra coloro che più concre¬ 
tamente si pongono tutti que¬ 
sti problemi, c’è la giovane 
Cooperativa Fono Roma, nata 
tre anni fa dalle solo presun¬ 
te macerie di una gloriosa 


Arnaldo Graziosi, Musica po¬ 
polare di Volmer Beltrami, 
mentre sono in preparazione 
quattro concerti di Vivai- 
di eseguiti dall’Orchestra da 
Camera di Roma) attraverso 
circuiti davvero alternativi, 
cioè presso la Coop Italia, va¬ 
rie cooperative agricole, e 
l’ARCI, tutte organizzazioni 
sensibili ad un impegno che 
non sia vincolato esclusiva- 
mente alla regola del profit¬ 
to. Presto, verranno anche 1 
dischi ». 

Proprietari dell’azienda, ri¬ 
scattata dal naufragio padro¬ 
nale con 1 soldi delle liquida¬ 
zioni. 1 lavoratori della Fo¬ 
no Roma vivono un'esperien¬ 
za abbastanza straordinaria: 
hanno rovesciato la situazio¬ 
ne nel giro di tre anni, e 
stanno trasformando il vec¬ 
chio palazzotto sul Lungote¬ 
vere in una fucina. Como e 
meglio degli anni ‘50, la Fo¬ 
no Roma è oggi la prima in 
Europa in tema di doppiag¬ 
gio, sincronizzazione, effetti 


. Musica 

Kogan a 
Santa Cecilia 

Leonid Kogan, che abbia¬ 
mo avuto la ventura di ascol¬ 
tare molte volte a Roma, si 
è presentato l’altra sera, nella 
Sala accademica di Santa Ce¬ 
cilia, accompagnato dalla fi¬ 
glia Nina, pianista ventiduen¬ 
ne. Progenie di artisti (la 
madre, altra valida musicista, 
è la sorella di Emil Ghllels), 
la ragazza ha attirato la no 
stra curiosità piu che l'illu¬ 
stre genitore, sul quale ben 
poco di nuovo lancile a causa 
del repertorio, troppo ripetu¬ 
to) potremmo dire. 

La pianista ha condizionato 
l’esibizione del genitore; per 
esempio, non gli è stata di 
grande aiuto nella Sonata 
ri. 1 DWV 1014 di Bach, pre¬ 
sentata non senza incrinature 
e con una certa opacità, av¬ 
vertibile soprattutto nell'Ada- 
già iniziale. Ma poi assai me¬ 
glio sono andate le cose con 
la Sonata Op. 108 di Brahms, 
nella quale i due artisti hanno 
ingaggiato un vero e proprio 
confronto fra temperamenti, 
che però non ha provocato 
cadute in un’esagitazione fuo- 


di quelle del suol avi; uno 
scrutare nel suo e nel nostro 
passato, più o meno recente, 
letteralmente disseppellendo, 
da sotto le macerie e i sassi, . 
memorie e immagini che ap¬ 
paiono quanto mai vaghe, fi¬ 
no al puro dato archeologico- 
ecologico. 

Quando Angiola e gli spet¬ 
tatori — questi ultimi ven¬ 
gono ammessi al « rito » in 
numero limitatissimo, svol¬ 
gendosi lo spettacolo ne! pic¬ 
colo locale, nel quale essi de¬ 
vono aggirarsi come :n un 
pellegrinaggio entro una cata¬ 
comba e con adeguato spiri¬ 
to mistico — sono arrivati, 
per cosi dire, al fondo del 
ricordi, l'attrice agguanta una 
valigia e si avvia fuori, sem¬ 
pre seguita dagli spettatori. 


italo americano Brian De Pal¬ 
ma. astro nascente della ge¬ 
nerazione di Scorsese, cresciu¬ 
to In fretta al margini di 
Hollywood e oggi, infine, ap¬ 
prodato alla superconfezione, 
che doveva quindi considera¬ 
re una mèta ambita. 

Preda dell’ossessione (vedre¬ 
mo poi che si tratta di vero 
e proprio complesso di col¬ 
pa. appunto) è un affarista 
dì successo del «profondo 
Sud» statunitense, il quale 
ha decretato la condanna a 
morte di sua moglie e di sua 
figlia, rifiutandosi di pagare 
il riscatto ai gangster che le 
avevano rapite, avallato in 
ciò da uno zelante commis¬ 
sario. Quasi vent’annl dopo 
(vien proprio di pensare a 
Dumas) egli ritrova una sosia 


PAG, li / spettacoli - arie 

_Rai yl ] _ 

“.;.rrz,« Oggi vedremo 


raggiungendo la vicina piazza della donna amata a San Mi- 


Navona, dove l'attende «il 
mondo». E cioè 1 suoi com¬ 
pagni; chi sui trampoli, chi 
vestito da clown, chi avvolto 
in uno stendardo che fa sven- 


niato in Firenze, tra 1 fumi 
dell’incenso, e decide di ado¬ 
rare ed impalmare la provvi¬ 
denziale reincarnazione per 
procurarsi una sosnlrata re- 


tolare imitando gl! sbandie- denzione. Ottuso ed egoista 


ratorl del Palio di Siena. 
Qui dovrebbe avvenire il coin- 
volgimento del pubblico: sia 
quello che ha seguito lo spet¬ 
tacolo, sla quello della stra¬ 
da. Nel caso In questione si 
è trattato, l’altra sera, di due 
o tre pittori che, da qualche 


azienda del nostro cinema, speciali. Ma non finisce qui. 



affossata dalle imprese scel¬ 
lerate dei suoi padroni di Ieri, 
risorta per volere ed impe¬ 
gno dei lavoratori. Fra le di¬ 
verse iniziative intraprese 
dalla nuova Fono Roma per 
far fronte alla crisi — che, 
fino a prova contrarla, è In¬ 
nanzitutto crisi dell'occupazio¬ 
ne — ce n’è una molto parti¬ 
colare. In collaborazione con 
l’Unione Musicisti di Roma 
(sorta nel ’67 dalla fusione di 
due cooperative, OCI ed 
OROCI, radunanti, rispettiva¬ 
mente, gli orchestrali e gli 
artisti del coro), 1 lavoratorl- 


« Unici nel settore ad avere 
Investito 1 propri soldi in mac¬ 
chine », come ha recentemen¬ 
te rilevato il sindacalista Otel¬ 
lo Angeli, l lavoratori della 
Fono Roma hanno migliora¬ 
to e ampliato gli impianti con 
sistematici prelievi dalle lo¬ 
ro buste paga. 

Sono stati premiati al di là 
di ogni rosea previsione, per¬ 
chè la grande compagnia 
multinazionale Bell and 
Howell proprio alla Fono Ro¬ 
ma Ira dovuto commissionare 
il riversamento su videona¬ 
stri di numerosi lungometrag- 


ri luogo. Con la Sonata n. 2 unno. espongono all’aperto 1 

Op. J1 bis di Prokofiev slamo [ oro disegni e quadri, e quin- 

infine lietamente giunti nella di sono abituati, vivendo pra- 

6fC ^ delo ti . ma j t, i tic-amente nella piazza, «gli 

** 1 traguardo finale incentri più strani. 

con una trascinante interpre- TT . _. 

tazione della pirotecnica Tzt- Un attore ci accennava, pri¬ 
vane di Ravel. ì Ko^an han- u™ dello spettacolo, ad una 

no dovuto ancora affrontare orisi iel gruppo, il quale sta 

l’esecuzione — risultata ec- procedendo a una verifica del- 

celiente — di due brani fuori la sua concezione teatrale. Ne 

programma, cui li hanno co- prendiamo volentieri atto. In 

stretti gli entusiastici applau- tal senso il viaggio della Ja- 

si di un pubblico da « tutto nigro a ritroso nel tempo, 

esaurito». Oggi Kogan è «n- con relativo ritorno alla ter 

cora di scena, accanto all’Or- ra natale (il Molise), può es- 

chestra di Santa Cecilia, all" sere visto come un esame re- 

Auditorio. trospettlvo da cui partire per 

• _ un lavoro di sperimentazione 

v,ce basato su qualcosa di più 

sondo degli eterei sogni del- 
Teatro l’età verde. 

m. ac. 


vice 


Teatro 


gestori della Fono Roma han- Ej cinematografici destinati 


Merce Esmeralda (nella fo¬ 
to) è, accanto ad Antonio De 
Castrilo, la « stella » della 
compagnia spagnola di can¬ 
to e ballo che presenterà a 
Roma, neU'ambito della sta¬ 
gione detta Filarmonica, lo 
spettacolo « Serata di fla¬ 
menco », mercoledì, giovedì e 
venerdì 


no iniziato a produrre musi¬ 
ca, dal classico al folk, pro¬ 
ponendosi molteplici intenti in 
una singola operazione. In 
primo luogo, si tratta qui di 
sviluppare la tecnica del suo¬ 
no neU’ambito di una indu¬ 
stria cinematografica che, 
d'altronde, non è soltanto una 
« fabbrica di immagini ». In 
seconda Istanza, c’è la volon¬ 
tà di garantire simultanea¬ 
mente a due categorie di la¬ 
voratori la continuità e 11 
perfezionamento dell’attività, 
contrastando un duplice mo¬ 
mento deficitario che affligge 
sia il mondo del cinema, sia 
quello della musica: anche 
l'Unione Musicisti di Roma, 
infatti, lamenta II vuoto pro¬ 
duttivo e una progressiva de¬ 
gradazione della professionali¬ 
tà, imputabili per esempio al¬ 
la decadenza delle musiche 
per film, che oggi qualunque 
produttore ottiene con modi¬ 
ca spesa riciclando motivi ar¬ 
cinoti mediante nuovi stru¬ 
menti tecnologici in grado di 
sostituire intere orchestre. 
Ma c'è dell’altro. 

« Il fine primario è Infat¬ 
ti — dice Roberto Biraschl 
della Fono Roma — cultura¬ 
le. Vogliamo che la musica 
vada a tutti, non soltanto a 
chi è in grado di spendere 
seimila lire per un album 
della Deutsches Grammophon. 
Per il momento, realizziamo 
nastri per registratori a cas¬ 
sette che vendiamo al prez¬ 
zo di 2500 lire (fra 1 titoli già 
in circolazione, figurano Vio¬ 
la recitals di Dino Asciolla e 


Lo scomparso 
di Gian Luigi 
Gozzetti 

Il giornalista e commedio¬ 
grafo Gian Luigi Gazzetti si 
è spento ieri mattina, imma¬ 
turamente. al Policlinico di 
Roma. Aveva 49 anni. 

Gazzetti era. da parecchi 
anni, critico teatrale del Po¬ 
polo. Aveva anche scritto di¬ 
versi testi per la scena, tra 
cui alcuni atti unici, d'into¬ 
nazione satirica e umoristi¬ 
ca. rappresentati con suc¬ 
cesso. 

Alla famiglia dc.io scom¬ 
parso collega esprimiamo le 
nostre sincere condoglianze. 


nlle « ricreazioni » del perso¬ 
nale viaggiante sulle navi da 
crociera. E non lo ha fatto 
certo per simpatia o solida¬ 
rietà. . 

d. g. 


L’attore assente 

AH’Aleph il gruppo «La li¬ 
nea d’ombra» presenta uno 
spettacolo di cui Angiola Ja- 
nigro è ideatrice. curatrice e 
interprete, con la collabora¬ 
zione degli altri membri del¬ 
la compagnia. 

Che cosa è questo Attore 
assente? Un viaggio nell’in¬ 
fanzia e nell’adolescenza di 
una donna (della stessa An¬ 
giola. è facile supporre), alla 
scoperta delle sue origini e 


Cinema 

Complesso 
di colpa 

Complesso di colpa è un 
titolo giusto (una volta tan¬ 
to) per Obsession. il più re 
conte e ambizioso lungome¬ 
traggio del giovane cineasta 


Bergman torna al 
lavoro in Baviera 



MONACO DI BAVIERA — Ingmar Bergman, costretto a lasciare la Svezia dopo il suo con¬ 
trasto con il fisco, ha trovato in Baviera l'ambiente adatto per continuare a lavorare. 
Il regista svedese comincia in questi giorni a girare a Monaco un nuovo film, che si inti¬ 
tolerà «L'uovo del serpente a e che avrà per protagonista Liv Ullmann. Nella foto: Berg¬ 
man e l'attrice durante la conferenza-stampa per la presentazione del film 


nel suo cinismo Ieri, il pro¬ 
tagonista non sa di esserlo 
ancor Diù oggi, peH’Ingenuità. 
e firma con l’affetto, la col¬ 
pa. l’ansia di esp'are, ''ultimo 
atto della sua tragedia per¬ 
sonale 

Come nei precedenti II fan¬ 
tasma del palcoscenico e Le 
due sorelle (gli unici titoli 
della pur cop.osa filmografia 
di De Palma apparsi in Ita¬ 
lia) il regista sfoggia qui la 
sua inclinazione per gli in¬ 
trecci tenebrosi ai confini del 
reale, sprcorsi da cocenti pas¬ 
sioni per il kitsch ccm? soa¬ 
vi brividi d'un «giallo cultu¬ 
rale», malizioso e decadente. 

Secondo i pili. Complesso 
di colpii — interpretato da 
Cliff Robertson, attore pato¬ 
logico per vocazione, e da 
una Geneviève Bujold che 
sembra di cera — si ama 
oppure si detesta, senza mez¬ 
zi termini, ma noi preferia¬ 
mo semplicemente guardarlo 
con curiosità e perplessità. 
A nostro avviso, infatti, a 
causa della contaminazione 
di quel «cinema in frac» che 
egli aveva sempre deriso con 
una spregiudicata ed elegan¬ 
te eccentricità, maturata nel¬ 
la povertà e nella fantasia, 
la vena espressiva di De Pal¬ 
ma subisce un regresso per 
cosi dire psicologico, e le av¬ 
venenti forme di Complesso 
di colpa finiscono per assi¬ 
milarsi in modo irresistibi¬ 
le. per mancanza di un vero 
distacco ironico e critico, alle 
convenzioni di quel melodram¬ 
ma che doveva essere forse la 
remota «natura negata» del¬ 
l’originale linguaggio dell’au¬ 
tore. Al di là dell’ostentazio 
ne grottesca, poi. i risvolti 
fumettistici e la protervia che 
li anima mettono spesso a 
reDentaebo una narrazione 
davvero incisiva, essenziale (la 
intera opera di Hitchcock non 
è solo rioetutamente citata, 
ma è come leggerne il bre¬ 
viario) del film tilt-, al¬ 
meno mezz’ora, potrebbe es¬ 
sere muto 

d. g. 

Il corsaro 
della Giamaica 

Ambientata nella Giamaica 
e nel mare che la circonda, 
alla fine del diciottesimo se¬ 
colo. questa storia di pirati 
è destinata soprattutto ai più 
giovani, cui non dovrebbero 
dispiacere, ancora, le avven¬ 
ture. 

Guida la nave degli avven¬ 
turieri Ned Lynch «il Ros 
so», il quale esordisce libe¬ 
rando dal cappio dell'impic¬ 
cagione 11 suo amico nero 
Nick Debrett. Tra i due regna 
la più stretta intesa, quando 
l’arrivo di una giovane e in¬ 
traprendente donna, Jane Bar- 
net. che usa con discreto 
successo coltello e spada, met¬ 
te in pericolo sia l’amicizia 
sia le imprese piratesche. Ma 
tutto è bene quel che finisce 
bene: in un film di questo 
tipo che si rispetti, la vitto¬ 
ria non potrà non arridere 
ai corsari. ì quali, combat¬ 
tendo contro 11 despota e a 
contatto co! popolo, avranno 
anche conquistato un barlu- 
i me di coscienza politica. 

Il registi statunitense Ja¬ 
mes Gold-tono ha girato eoa 
abilità e con molti mezzi tec- 
n : ci e finanziari questo Cor¬ 
saro della Giamaica. non di¬ 
sdegnando un certo impegno 
nel tratteggiare personaggi di | 
primo e di secondo piano e J 
‘ riuscendo ad amalgamare il 
tutto in un onesto prodotto 


commerciale che mantiene 
quanto promette all’inizio. 

Tra gli interpreti da segna¬ 
lare: i «pirati» Robert Shaw 
e James Euri Jones; i «tiran¬ 
ni» Peter Boyle e Beau Brid¬ 
ge». ai quali vanno aggiunti 
Geneviève Bujoid e i carat¬ 
teristi Geoffrey Holder, Ave- 
ry Schreiber. Harry Basch. 

m. ac. 


Mostre d’arte 

I ritratti 
tedeschi 
di Ludwig 
Meidner 


Ludwig Meidner • Galle¬ 
ria « Nuova Pesa », via del 
Vantaggio, 46; fino al 26 
novembre; ore 10/13 e 17/ 
20 

DeU’espressionista tedesco 
Ludwig Meidner (Bernstadt 
1884-Darmstadt 1960) viene 
presentata a Roma una bella 
antologia di disegni 1914-1933, 
quasi tutti ritratti nel pate¬ 
tico stile realista che segui, 
nel primo dopoguerra tede¬ 
sco, le immagini visionane e 
apocalittiche di guerra e di 
città in sfacelo. In catalogo 
uno scritto di Franco Fortini 
e una pagina, amara e bef¬ 
farda. del pittore proprio sul¬ 
la ritrattistica. Tornato da 
Parigi, dove era stato amico 
di Modigliani, nel 1908. visse 
a Berlino in povertà. Nel 1912, 
con Steinhardt e Janthur, dà 
vita al gruppo « I Patetici ». 
E’ al fronte dal 1916 al 1918. 
Nel 1919 partecipa alle inizia¬ 
tive del « Novembergruppe ». 
Fino al 1935 vive a Berlino. 
Nel 1931 viene bollato dai na¬ 
zisti come pittore «degenera¬ 
to ». Reagisce alla miseria e 
alla repressione insegnando 
in una scuola ebraica di Colo¬ 
nia. Nel 1939 riesce a fuggire 
in Inghilterra con la fami¬ 
glia. Nel 194041 è internalo 
all’isola di Man. Ritorna in 
Germania nel 1953 e ottiene i 
primi riconoscimenti del suo 
lungo, profondo, tragico ap¬ 
porto all’arte moderna. 

Nei primi tre fogli delia 
mostra, la scena di guerra, 
la visione di folla e il ritratto 
dell’uomo col monocolo, è il 
primo Meidner influenzato 
dai futuristi italiani come Dìx 
(la mostra del 1912 a Berli¬ 
no): ma il senso di scoppio 
nella materia delle cose e di 
una forma mossa a onda d’ur¬ 
to appartiene in pieno alla 
sua tragica forza di prefigu¬ 
razione, al suo senso dispe¬ 
rato d’una Germania in sfa¬ 
celo (un senso da cui sarà 
dominato prima in forme a- 
teiste e di sinistra e poi mi¬ 
stiche ed esistenziali). 

Come ritrattista Meidner 
ncn ebbe fortuna — lo rac¬ 
conta lui stesso — per quanto 
fosse inesauribile e fedele al 
modello. In realtà del ritrat¬ 
to egli fece una forma di 
resistenza allo sfacelo nazi¬ 
sta. In ogni figura, quasi 
sempre ritratta alla luce elet¬ 
trica, egli mise paura e smar¬ 
rimento del tempo, una fra¬ 
gilità che sente la morte, ma 
anche un’energia umana e un 
senso buccio e pacifico delia 
carne e delia vita. Sono ami¬ 
ci. molti ebrei, intellettuali, 
la moglie Else pittrice, sé 
stesso. Il disegno è mentale, 
morale, psicologico. Meidner 
scopre sempre in un volto un 
punto speciale a lui solo chia¬ 
ro come punto della tensione 
morale, della ferita profonda, 
dell’ansia: una specie di boc¬ 
ca di vulcano. Da qui par¬ 
tono i segni fitti per curve 
di energia e si irradiano sul 
foglio « costruire la testa o 
la mezza figura nella quale 
resta sempre come una con¬ 
trazione anatomica, una 
smorfia inconscia ma che la i 
caratterizza in pieno. 

I disegni sembrano anche 
lo sfasciarsi del.a classicità 
tedesca di DQrer e di Cra- 
nach. Impressionante è poi 
:i sai'O di predestinati ana 
tragedia tedesca che i tipi 
umani portano con sé. con 
una strana fiamma umanisti¬ 
ca nella cupezza malinconica. . 

Dario Micacchi 


Comincerà il 2 dicembre 


; 

In edizione ridotta 
il Festival dei Popoli 


Dolce A compagna 



FIRENZE. 20 

Il Festival de: Popoli ha 
reso noto che la XVII Ras¬ 
segna internazionale del li'.m 
di documentazione sociale 
avrà ìuogo a Firenze dal 2 
al 5 dicembre prossimo. 

In una nota diramata ieri 
al fa rilevare che la grave 
situazione economica del 
paese non poteva non avere 
ripercussioni anche sul Fe¬ 
stival, che si è visto costret¬ 
to a « ridimensionare, alme 
no per questa edizione, sia 
la durata della manifestazio¬ 
ne. sia i’ampiezza del reperi¬ 
mento». Pertanto si avran¬ 
no «solo quattro giorni di 
proiezioni, concentrate in 
una soia saia. l'Auditor.um 
del Palazzo dei Congressi, e 
due soie produzioni naz.on«- 
11 presenti: quella italiana e 
quella statunitense; quest’ul- 
tlma consentirà dì prosegui¬ 
re, in occasione de! Bicente¬ 
nario USA, Il discorso sul 
cinema americano, già co¬ 
minciato dal Festival con la 
fgsscgna dedicata ad «leu 
■i uootti della produzione 


hollywoodiana negli anni 
1930 1950 ». 

Infine il comunicato riaf¬ 
ferma la validità della ma¬ 
nifestazione fiorentina, alla 
quale ne! corso della passa¬ 
ta edizione parteciparono 41 
nazioni con 276 film e oltre 
ventimila spettatori italiani 
e stranieri. 


Un film sull'ATAC 
si girerà 
a New York 

NEW YORK, 20 
Un film su una fittizia po¬ 
lizia specializzata In azioni 
antiterroristiche sarà girato 
all’Inizio dell’anno prossimo 
a New York. 

Il film s’n titolerà ATAC, 
sigla che in inglese significa 
«Centro di azione anttterro- 
ristica »: esso sarà basato su 
una sceneggiatura originale 
di Paul Sylbert. 





Citroen GS, je t'aime. 

Citroen GS 1015 cc: in versione GSpecial, Berlina o Break, e GSX. Citroen GS 1220 cc: in versione Club, Break e Pallas. 


Il caso 
Kappler 

Cominciamo dalla fine, 
nelle segnalazioni di oggi, e 
cioè dail’ultlma trasmissio¬ 
ne in programma. Ogni do¬ 
menica va in onda, In tarda 
serata sulle Rete 2, un pro¬ 
gramma riservato alle mino¬ 
ranze religiose italiane. Do¬ 
menica scorsa, In Protestan¬ 
tesimo. hanno avuto accesso 
al video gli esponenti della 
Federazione delle chiese 
evangeliche in Italia; questa 
sera andrà invece in onda 
una rubrìca curata dall’Unio¬ 
ne delle comunità israeliti¬ 
che italiane, dal titolo Sor¬ 
gente di vita. 

La ragione per cui segna¬ 
liamo la rubrica di questa 
sera è che, in essa, sarà dato 
spazio, come era peraltro 
prevedibile, al « Caso Kap¬ 
pler ». una vicenda che ha 
scosso la sensibilità demo¬ 
cratica e antifascista di tut¬ 
ti gli italiani, e non solo di 
quelli dì credenza ebraica. 

Il servizio si comporrà di 
due momenti: nel primo, as¬ 
sisteremo olla proiezione"Wl 
un documento filmato cura¬ 
to da Fausto Coen, sullo tra¬ 
gedia delle Fosse Ardeatlne; 
nel secondo, ad un dibattito 
cui parteciperanno Fon. An¬ 
tonello Trombadori, l’antro¬ 
pologo prof. Tentori, 11 rab¬ 
bino Toaff, l’avvocato Ore¬ 
ste Blsazza Terracini, presi¬ 
dente dell'associazione giuri¬ 
sti ebrei, 11 pastore sen. Vi- 
nay. il sindaco di Marzia bot¬ 
to Cruiechi e la signora Sta¬ 
me-Leoni, figlia di uno delle 
vittime delle Fosse Ardea- 
tine. 


Per consentire una più va¬ 
sta udienza, in un’ora di 
ascolto meno infelice della 
solita. Sorgente di vita sarà 
questa sera anticipata alle 
22,20: la prevista puntata di 
Occhio tribale non andrà 
quindi In onda. 

Vediamo ora gli altri ap¬ 
puntamenti della giornata. 
Sulla Rete 1. Corrado. Paolo 
Valenti, Pippo Baudo accom¬ 
pagneranno 1 telespettatori 
di Domenica in... per l’Intero 
pomeriggio, fino al TG del¬ 
le 20; sulla Rete 2, lo stesso 
compito toccherà, come di 
consueto, agli animatori del- 
l'AKra domenica. Maurizio 
Barendson, Renzo Arbore. 
Remo Pascucci, Gianni Mlnà. 

Maiion 
si lancia 

Questi i programmi della 
serata. Alle 20.45, sullo pri¬ 
ma Rete, nella seconda pun¬ 
tata dello sceneggiato tela- 
visivo di Sandro Bo’chl. Afa* 
non, ritroveremo Jean Des 
Gneux. senza più gli abiti 
talari dopo il nuovo fatale 
incontro con Manoir egli si 
tuffa n capofitto nei mali 
del mondo mentre la compa¬ 
gna ritrovato si lancio nella 
frequentazione assiduo e in¬ 
teressato dei letti di vecchi 
e ricchi signori. Le emozio¬ 
ni e gli sdegni si sprecano, 
appena temperati dall’ascol¬ 
to delle struggenti musiche 
del Plnk Floyd. 

Sulla Rete 2. olla stessa 
ora. un'altro puntata dello 
«Scontro televisivo in prosa 
e musica» fra Svampa e Pa¬ 
tinino In Una bella domenica 
di dicembre dì Lunari e Mo- 
linori. (f. I.) 


controcanale 


MAFIA ANTICA — La mafia, 
come testimoniano le crona¬ 
che quotidiane del nostro pae¬ 
se (e non soltanto del Mezzo¬ 
giornoJ è una organizzazione 
viva, presente e operante: non 
è piuttosto curioso che, per a- 
nalizzare radici e comporta¬ 
menti, la TV abbia deciso di 
compiere addirittura un sal¬ 
to alTindietro di 400 anni?. 
Si. è piuttosto curioso: tanto 
più che i cinque episodi della 
serie Alle origini della mafia, 
partita ieri sera sulla Rete 2, 
comprenderanno tre secoli dt 
stona, ma si fermeranno al 
1875, lasciando da parte pro¬ 
prio gli ultimi cento anni. 

Questo procedimento singo¬ 
lare ( ma poi non tanto) si 
spiega meglio se si pone men¬ 
te a due circostanze. Il pro¬ 
getto fu concepito all'inizio 
degli anni ’70. quando II « pun¬ 
to forte » dei « culturali » te¬ 
levisivi erano le trasmissioni 
storiche: come avemmo occa¬ 
sione di scrivere più volte, 
pur riconoscendo la qualità e 
l'utilità di alcuni dt quei pro¬ 
grammi. la TV aveva allora T 
aria di camminare con la te¬ 
sta permanentemente volta al- 
T indietro. Inoltre, questo 
Alle origini della Mafia, face¬ 
va parte di un complesso di 
grandi coproduzioni fin questo 
caso, tra la RAI e la ITC in¬ 
glese). il cui scopo fondamen- 
tale era quello di realizzare 
programmi di alto lucilo 
spettacolare, buoni per tutti i 
mercati mondiali: temi di ri¬ 
chiamo. nomi di notevole ri¬ 
sonanza. investimenti massic¬ 
ci. Un po' la formula del 
Kolossal (si ricordi il Mose: 
presto vedremo il Gesù). Non 
a caso, qualcuno degli scrit¬ 
tori e studiosi invitati a col¬ 
laborare all'impresa, constata 
to l'orizzonte entro il quale ci 
si muoveva, si defilò 

Quel che abbiamo visto ieri 
sera, a nostro avviso, è ap¬ 
punto quanto ci si poteva a- 
spettarc da un progetto nato 
in quegli anni c in quel conte¬ 


sto. Un breve racconto, narra¬ 
to con eleganza da Enzo Afu- 
za, fotografato a colori con 
grande perizia da Giuseppe 
Rotiamo, recitato con tran¬ 
quilla disinvoltura da Inter¬ 
preti del calibro di Joseph 
Cotteti e Lee J. Cobb (un po' 
meno da Renato Salvatori, 
spaesato nei panni di un ca¬ 
pitano spagnolo cinquecente¬ 
sco). 

Visto, goduto, e dimenticato, 
tuttavia. Perche, dal punto di 
vista dell'indagine storica — 
unica possibile giustificazione 
de salto di 4 secoli — non 
cl pare che vi si apprendesse 
alcunché: si constatava che 
nel '500. In Sicilia, esistevano 
già feroci famiglie le quali, 
pur senza investiture ufficia¬ 
li , erano capaci dt esercitare 
potere assoluto e di operare 
fra l'omertà delle popolazioni 
da loro stesse oppresse, e dt 
tenere a bada il lontano re 
di Spagna. Perché questo po 
terc perverso fosse « mafioso », 
quali fossero le sue radici, 
quale la logica che generava 
l'omertà quali le complicità 
e le contraddizioni tra corona 
e oppressori, non si poteva cer¬ 
to capirlo dagli accenni /ugge- 
voli agli incarichi del Sant’ 
Ul/icio e all'» ordine» mvo 
cnto dai siciliani Per fortuna, 
i realizzatori del programma 
avevano resistito alla tenta¬ 
zione « padrmesca » dt dtse 
gnare i maliosi ante luterani 
come ligure romantiche e tu¬ 
lliane », ancorché crude'i: ma. 
in compenso, circolava net rac 
conto l'aria dell'anonimato In 
fondo, t luoghi e il tempo e i 
personaggi erano delimti so 
lo dalle affermazioni dello 
speaker :il sapore del tutto, 
come quello di certe cucine d' 
aeroporto, era « internaziona¬ 
le ». Vcnna fatto di ricordare, 
con nostalgia, la cura pene 
trante delle ricostruzioni sto 
riche realizzate da Rosselltm 
per il video. 

g. c. 


programmi 


CITROEN A (referto* TOTAL 


CITROEN * GS 



Troverai il Concessionario Citroen più vicino alla voce "Automobili 
delle Fzgice Gialle c alla v oce "Citroen'’ dell'elenco telefonico. 


TV primo 

.00 messa 

,15 ENCICLOPEDIA DELLA 
NATURA 

,00 TELEGIORNALE 
00 DOMENICA IN... 

,30 GLI SBANDATI 

Telcfi’m coi Din Mur¬ 
ray. 

35 900 MINUTO 
00 CHI? 

20 I RACCONTI DEL MI¬ 
STERO 

Telefilm con Harry An- 
d-trtS. 

00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
00 TELEGIORNALE 
45 MANON 

Seconde puntata dello 
sceneggiato di Lue o 
Manderà e Sandro Boi 
Chi tratto dal romanzo 
d. Preposi, con Man.ta 
GuerT.tor*. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7 8 
12. 13, 17. 19. 21. 23; 6’ 
L'altro suono. 7 La me.crancia, 
7 35 Cu'to c.ar.gelco. 8,40 
L» vostra terra. 9.20- Messa; 
10.15; In-erva lo mus.cale. 10 
e 25. Prego, dopo d. lei », 
11.30- Cabaret ovunque; 12 
Dischi caldi; 13,30 Renzo 
Montagnam presenta Viva l'Ita¬ 
lia. 14.50 Pr ma fila. 15.20. 
Tutto il calcio m.nuto per 
minuto; 16.30; Mille bolle biu; 
18.20. Rigoros ssimo. 19.20 
Asterisco museale; 19.25- Ap¬ 
puntamento con Radiouno p»r 
domani; 19 30; Il duo Rostro- 
POnch-Richter; 20 Saluti e 
baci; 20.30: lo nella mus ci; 
21.20: Il laico d’argento, 22 e 
45 Soft mus ca. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 

8.30, 10. 12.30. 13.30, 15.30. 

19.30. 22,30; 6: Le musiche 
del mattino; 8,15- Oggi e do¬ 
menica; 8.45. Esse IV; 9.35: 
Piu di cosi..; 11: Domen'ca 
musica; 12: Anteprima sport; 
12,15; La voce di Renata Te- 


21.50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 

23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

12.30 QUI CARTONI ANI¬ 
MATI 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 L'ALTRA DOMENICA 
Il programma happening 

17,55 PROSSIMAMENTE 

18,15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

19.00 SPAZIO 1999 
Telefilm 

19.45 TELEGIORNALE 

20.00 DOMENICA SPRINT 

20.45 UNA BELLA DOMENI¬ 
CA DI DICEMBRE 
Scontro televis vo in pro¬ 
sa e mus ca tra Nanni 
Svampa e Lino Pafruno. 

21.50 TELEGIORNALE 

22,20 SORCENTE DI VITA 


baldi; 12.45: Recital di; 13 e 
40- Colazione sull’erba. 14. 
Supplementi di v.ta reg ona.e; 
4 4.30: Musica « no stop »; 
15 D scorams: 16 30 Domeni¬ 
ca sport, 17.45 Canzoni d. sa¬ 
re A. 18.15 Osco azione; 

19.SO Concerto s.ntonco. 21. 
Mjs ca r. gM, 22 Paris chan- 
son. 22.45 Bjonanotte Eu¬ 
ropa 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.45, 

7.45. 10.45. 13.45. 18.45. 

20.45. 23. 6. Quotidiana Ra¬ 
ri otre; 8.45- Succede in Ita¬ 
lia; 9. Marie Cla.re Alain inter¬ 
preta Buxtehude; 9.30; Pag ne 
dev.cembalistiche; 10: Domeni¬ 
cane; 10.55- Orchestra « Se bo¬ 
ia Cantorum Basii.ensis >; 12 e 
15: Spazio Tre, 13: Musica 
popolare nel mondo; 14.15: 
Agricoltura, 14,30: Anfitrione; 
16,05 Concertino: 16.35: Con¬ 
certo da camera-, 17: Oggi e 
domani; 17,45- Situazione del¬ 
la musica americana in due se¬ 
coli di storia; 18.35: Interval¬ 
lo musice'e; 19,20: Don Chi- 
sciolta della Mancia; 21 , 90 : 
Club d’ascolt». 
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Migliaia di cittadini hanno manifestato ieri a Monteverde e a Trieste-Salario contro lo squadrismo 


Da due grandi cortèi 
il «no» della città 
alle violenze fasciste 

Alle manifestazioni nei due quartieri hanno aderito tutte te forze politiche de¬ 
mocratiche e sindacati • La solidarietà della giunta comunale espressa dai compa¬ 
gno Vetere • in piazza San Giovanni di Dio sono intervenuti Marisa Rodano e Mammì 
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Con due grandi manifestazioni 
unitarie i cittadini di Trieste Sala¬ 
rio e di Monteverde hanno espresso 
1! loro fermo « no » al piano di vio¬ 
lenze, di provocazioni, di aggressio¬ 
ni, scatenato dai fascisti nei due 
quartieri e in altre zone della città. 
Migliaia e migliaia di giovani, di 
studenti di lavoratori, di donne, 
hanno sfilato scandendo slogans 
contro lo squadrismo, e hanno par¬ 
tecipato ai comizi promossi dalle 
forze democratiche, 

A Monteverde, un forte e com¬ 
battivo corteo è partito da via Fa¬ 
biola, dove ha sede la XVI circosri- 
zione il cui comitato antifascista ha 
indetto l’iniziativa. Dopo aver at¬ 
traversato piazza Scotti, e la circon¬ 
vallazione Gmnicolense, i manife¬ 
stanti si sono radunati in piazza 
San Giovanni di Dio. Qui hanno 
preso la parola il presidente del 
comitato antifascista. Rossi, l’on.le 
Oscar Mammì. presidente della 
commissione interni della Camera 
e, a nome dell’ANPI, la compagna 
Marisa Rodano. 

Massiccia, ferma e responsabile 
è stata anche la partecipazione de¬ 
gli abitanti di Trieste Salario alla 
manifestazione indetta dal comitato 
di quartiere. Gli studenti delle scuo¬ 


le della zona (come il «Giulio Ce¬ 
sare» e l’« Avogadro ». più volte 
colpiti dalle scorribande fasciste) 
i lavoratori, 1 commercianti della 
zona, si sono dati appuntamento in 
via Massacciuccoli, dove recente¬ 
mente è stata inaugurata una sezio¬ 
ne del PCI, già bersagliata da ripe¬ 
tute imprese squadristiche. Aperto 
da uno striscione che invitava al¬ 
l’unità di tutte le forze democra¬ 
tiche per garantire nella II circo¬ 
scrizione un clima di convivenza 
civile un lungo corteo si è snodato 
lungo viale Somalia per fermarsi 
poi in via Tripolitania. 

Dal palco, improvvisato su un ca¬ 
mion, sono state lette le numerosis¬ 
sime adesioni giunte all’iniziativa, 
che danno il segno di come questo 
quartiere, dove una volta il MSI 
era il primo partito, sia cambiato 
negli ultimi anni. Alla manifesta¬ 
zione hanno dato il loro appoggio 
— oltre al sindaco Argan che ha 
inviato un telegramma — tutti i 
consigli di circolo e di istituto delle 
scuole della zona, i gruppi demo 
cratici della II circoscrizione, le se¬ 
zioni locali di tutti i partiti dell’arco 
costituzionole, l’ANPI e la Federa¬ 
zione provinciale unitaria. Ed è si¬ 
gnificativo che sul palco sia salito. 


accolto dall’applauso della folla, so¬ 
prattutto dei giovani, anche il pro¬ 
fessor Mauro Tomassini. preside del 
«Giulio Cesare», uno dei licei mag¬ 
giormente colpiti dalla violenza 
squadrista, e al quale era iscritto, 
non a caso, uno dei cinque teppisti 
arrestati nei giorni scorsi. 

Il comizio è stato aperto da Anto¬ 
nio Santoni, rappresentante del co¬ 
mitato di quartiere, che ha iniziato 
in questi giorni la raccolta delle fir¬ 
me in calce ad una petizione per 
la chiusura del covo missino di via 
Migiurtina. Santoni — nel richie¬ 
dere un più efficace intervento delle 
forze dell’ordine per reprimere le 
aggressioni — ha sottolineato come 
la rabbia dei fascisti si sia scate¬ 
nata proprio al Trieste Salario, zo¬ 
na che il MSI considerava come 
« proprio esclusivo campo d’azione », 
e dove invece è cresciuta negli ulti¬ 
mi anni una nuova presenza demo¬ 
cratica che ha profondamente mu¬ 
tato il volto del quartiere. 

Il compagno Sante Moretti, a no¬ 
me di CGIL, CISL. UIL. ha denun¬ 
ciato il tentativo messo in atto dalle 
forze conservatrici e reazionarie, di 
inserirsi nella crisi, per esasperarne 
gli effetti, e imporre al Paese solu¬ 
zioni autoritarie e antidemocratiche. 


Era sfato sorpreso l'altra notte in piazza Certaldo mentre « succhiava » benzina da un taxi 


Ha perso l'occhio il giovane ferito dalla PS 

Il proiettile, sparato secondo la polizia accidentalmente, ha raggiunto il ragazzo allo zìgomo ed è fuoriuscito 
dalla fronte — I genitori protestano per l'atteggiamento degli agenti e chiedono di far luce sulla vicenda 


Conferenza stampa 
di Mancini 
sul ruolo 
della Provincia 

« Il problema della Provin¬ 
cia non si risolve richieden¬ 
done la soppressione, ma ri¬ 
cercando un nuovo ruolo ed 
una nuova dimensione anche 
territoriale dell'ente »; lo ha 
affermato ieri il socialdemo¬ 
cratico Lamberto Mancini, 
presidente della giunta di Pa¬ 
lazzo Valentini, nel corso di 
una conferenza stampa, du¬ 
rante la quale ha illustrato, 
a titolo personale, le sue po¬ 
sizioni e quelle del suo par¬ 
tito sul governo locale. 

Mancini ha affermato che 
* esiste il rischio di un ac¬ 
cavallamento di competenze 
fra le Province . i Comuni, c 
i nuovi organismi istituiti di 
recente, come le Comunità 
montane e t comorenson. Ed 
è ovvio che ciò comportereb¬ 
be un enorme spreco di risor¬ 
se ». 

Secondo l’esponente del PS- 
DI alla Provincia dovrebbe¬ 
ro essere affidate le compe¬ 
tenze di molti di quegli or¬ 
gani ehe dovrebbero essere 
sciolti come gli Enti provin¬ 
ciali per il turismo. le Came¬ 
re di Commercio, gli Automo- 
b;l Club provinciali. 


Denunciato 
il rapimento 
di una donna 
in via Flaminia 

Una donna sarebbe stata 
rapita — secondo alcuni te¬ 
stimoni — ieri sera in via 
Flaminia all'angolo con via 
Pinturicchio. Due giovani con 
il volto coperto sarebbero sce¬ 
se! da una macchina, una 
« Diane » bianca targata Ro¬ 
ma FH6441, e avrebbero ag¬ 
gredito una giovane che at¬ 
traversava la via Flaminia, 
caricandola a forza sull'auto. 

A denunciare l’episodio so¬ 
no state due coppie di coniu¬ 
gi e la cassiera di un bar che 
si trova a pochi metri dai 
luogo dove sarebbe avvenuto 
il sequestro. Gli agenti del 
commissarialo di Porta del 
Popolo, che stanno svolgendo 
le indagini, hanno appurato 
che la targa dell'auto non 
corrispondeva alla Diane, ma 
ad una « Wolskwagen ». Fino 
a ieri sera, comunque, nessu¬ 
na denuncia per scomparsa 
è stata presentata ai commis¬ 
sariati di PS e alle stazioni 
dei carabinieri. 


Gerardo Chiovoli, il ragazzo 
di 16 anni sorpreso l’altra not¬ 
te mentre « succhiava » ben¬ 
zina da un taxi e ferito al 
volto da un colpo di pistola 
da un agente che lo stava 
arrestando, ha perduto roc¬ 
chio destro. I! proiettile, se¬ 
condo la polizia partito acci¬ 
dentalmente, ha raggiunto il 
giovane allo zigomo destro ed 
è poi fuoriuscito dalla fron¬ 
te ledendo l'occhio destro e 
il cervello. Il ferito è stato 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico, e le sue condizio 
ni sono ancora gravissime. I 
medici del San Camillo, in¬ 
fatti. hanno mantenuto le ri¬ 
serve sulla prognosi. 

Gerardo Chioveli. che abita 
in via Enrico Crociani Ali- 
brandi 3. l'altra notte era sta¬ 
to notato in piazza Certaldo. 
alla Magliana. mvttre vuota¬ 
va il serbatoio di un taxi 
parcheggiato, assieme ad un 
suo amico riuscito poi a fug¬ 
gire. Una telefonata anonima 
ha dato l'allarme alla sala 
operativa delia questura, che 
ha inviato sul posto una pat¬ 
tuglia del commissariato San 
Paolo che si trovava nella 
zona. 

Quando i due giovani han¬ 
no visto la « pantera » han¬ 
no cercato di fuggire, abban¬ 
donando una tanica con ven¬ 
ti litri di benzina. Dall'auto è 
sceso l'appuntato - Vincenzo 
Salvato che ha scorto, nasco¬ 
sta sotto una « Ford Capri ». 
la sagoma di uno dei ragaz- 
z.. Secondo la versione della 



Gerardo Chioveli, il ragazzo ferito 


polizia. l’appuntato avrebbe 
tentato di convincere il gio¬ 
vane ad uscire, cercando poi 
di trascinarlo fuori dal na¬ 
scondiglio. Gerardo Chioveli 

— ha raccontato l'appuntato 

— è quindi uscito da sotto 
la macchina ma. una volta in 
piedi, si è scagliato contro 
l'agente. E' nata una collut¬ 
tazione durante la quale è 
partito il colpo che ha ferito 
il giovane. Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Mar¬ 
rone. che dirige l’inchiesta, 
non ha ancora potuto inter¬ 
rogare Gerardo Chioveli per 


LA MANIFESTAZIONE E' STATA PROMOSSA DALLA LEGA DELLE AUTONOMIE LOCALI 

ISINDACI DEL LAZIO SABATO IN CORTEO 

Al centro della protesta la situazione finanziaria gravissima in cui versano 
Comuni e Province — Sollecitate al governo rigorose misure di risanamento 


Decine di amministrazioni 
comunali hanno già fatto per¬ 
venire la propria adesione al¬ 
la manifestazione convocata 
per sabato prossimo a Roma, 
dalla lega delle autonomie lo¬ 
cali. sui temi della finanza 
pubblica. L’altro giorno anche 
la giunta di Palazzo Valenti- 
m ha annunciato il suo soste¬ 
gno all’iniziativa, impegnan¬ 
dosi a svolgere un'opera di 
sollecitazione presso i gruppi 
consiliari, per consentire la 
massima pirtecipazione di 
tutte le forze democratiche 
all’incontro popolare di sa¬ 
bato. 

Fra i Comuni che già han¬ 
no annunciato la propria par¬ 
tecipazione alla manifestazio¬ 
ne, ricordiamo quelli di Tivo¬ 
li. Guidoma, Montcrotondo, 
Castelmadama. Arsoli. Ro 
Viano. Marcellina. Morirono, 
•sa Polo del Cavalieri, Roc- 


cagiovine, Civitavecchia. La- 
dispoli, Anguillara. Allumie¬ 
re. Trevignano. Colleferro. 
Carpmeto. Olevano. Gcnazza- 
no. S. Vito. Valmontone e Za- 
garolo. 

All'incontro popolare hanno 
già adento anche la federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL-UiL 
e le organizzazioni sindacali 
unitane di categoria dei con¬ 
tadini, dei braccianti, dei 
mezzadri, degli artigiani, dei 
commercianti, dei piccoli im¬ 
prenditori e della coopera¬ 
zione. 

Un corteo partirà sabato 
alle 9.30 da Santa Maria Mag¬ 
giore per raggiungere piazza 
Santi Apostoli, dove si svol¬ 
gerà un comizio, nel corso 
del quale prenderanno la pa¬ 
rola esponenti delle autono¬ 
mie locali, della Regione e dei 
sindacati. 

La manifestazione è stata 1 


organizzata dalla lega dopo 
un convegno sui temi della 
finanza locale e della crisi 
in cui versano Comuni e Pro¬ 
vince del Lazio. L’incontro si 
è tenuto nei giorni scorsi ed 
è stato seguito da una confe¬ 
renza stampa nel corso della 
quale i rappresentanti della 
lega hanno illustrato i conte¬ 
nuti della manifestazione e le 
richieste che le autonomie lo¬ 
cali avanzano alle autorità 
dello Stato. 

Occorrono provvedimenti ri¬ 
gorosi di risanamento, che 
consentano a Comuni e Pro¬ 
vince di uscire dalla dram¬ 
matica situazione finanziaria 
nella quale attualmente ver¬ 
sano. Altrimenti la minaccia 
di paralisi finanziaria finirà 
rapidamente con il sopraffare 
ogni possibilità di funziona¬ 
mento positivo delle ammi¬ 
nistrazioni locali. 


La situazione pesante nella 
quale si trovano le autonomìe 
— e scritto nel documento 
della lega, che annuncia la 
manifestazione di sabato — 
diventa sempre più un pro¬ 
blema urgente per tutto il si¬ 
stema democratico. Il risana¬ 
mento della finanza locale è 
necessario non soltanto per 
superare la crisi istituziona¬ 
le delle autonomie, ma anche 
per creare le possibilità di 
un rilancio produttivo della 
nostra regione. Non è possi¬ 
bile combattere l’inflazione e 
assicurare la ripresa econo¬ 
mica — prosegue il documen¬ 
to — senza misure che ridia¬ 
no respiro ed esaltino il ruo¬ 
lo di Comuni e Province; tan¬ 
to più in una fase in cui ri¬ 
sulta evidente la necessità di 
dare un nuovo impulso al pro¬ 
cesso di decentramento poli¬ 
tico ed amministrativo. 


Dopo altri brevi interventi dei rap¬ 
presentante repubblicano della IT 
circoscrizione Progell, del preside del 
« Giulio Cesare » e di uno studente 
dell’istituto, Stefano Gnozzi, ha pre¬ 
so la parola il compagno Ugo Vete¬ 
re, che ha portato il saluto e l’ade¬ 
sione deila giunta capitolina alia 
manifestazione. « 1 tentativi di crea¬ 
re caos e tensione — ha affermato 
Vetere — hanno a Roma una parti¬ 
colare recrudescenza. E non è un 
caso che io squadrismo e le forze 
della destra colpiscano con maggior 
violenza proprio nella capitale, dove, 
per la prima volta dopo trent’anni 
una giunta democratica è alla guida 
della città e governa richiedendo la 
partecipazione di tutti i cittadini 
alle scelte e alle decisioni. L-a nostra 
risposta — ha soggiunto Vetere — 
deve essere dunque anche quella di 
estendere e rafforzare quest: pro¬ 
cessi unitari di partecipazione e 
decentramento — e reiezione d.retta 
delle circoscrizioni ne è un ino 
mento — che isolano i Lise sii e 
la destra ». 

Nelle foto: due immagini delle 
manifestazioni svolle a Monfeverde 
e al quarliere Triesfe-Salario. 


| raccogliere la sua versione 
j dei fatti. 

* I genitori del ragazzo, co- 
I munque, hanno criticato il 
comportamento delia polizia, 
| e vogliono far luce sulla vl- 
| cenda. «.Voti voglio ierto ne¬ 
gare le responsabilità di mio 
figlio — ha detto i! padre 
Mario, di 46 anni, che com¬ 
mercia in mobili — ma spa¬ 
rare a un ragazzo mi sembra 
eccessivo. Voglio che venga 
fuori la verità, a costo di spen¬ 
dere tutti quei pochi soldi 
che ho da parte ». 

Gerardo Chioveli dopo n- 
ver ripetuto più volte le ele¬ 
mentari e la scuola media 
aveva lasciato gli studi e si 
era messo, insieme con il fra¬ 
tello Franco, di 18 anni, ad 
aiutare il padre ne! suo la¬ 
voro. Da alcuni mesi. però, 
era andato a lavorare in una 
officina a pochi passi da do 
ve ab : ta. a Mi aveva detto 
che roderà imparare a fare il 
meccanico — racconta anco¬ 
ra ii padre — e così h, avevo 
lasciato andare, anche se pre¬ 
ferivo che rimanesse a lavo¬ 
rare con me ». 

La madre di Gerardo. Ma¬ 
ra. lavora come cuoca in 
una clinica. « So molto poco 
rìePa vita dei miei figli — ha 
detto la donna — esco la 
mattina vresto e rientro la 
sera tardi. Quello che fanno 
durante il giorno e la sera 
quando escono proprio non 
posso saperlo ». 

Gerardo Chioveli era stato 
già arrestato altre volte per 
aver rubato dei motorini. LI 
fratello più grande. Gianni, 
di 20 anni, è in carcere da 
alcuni mesi; ha fatto parte 
della banda che tentò di ra¬ 
pinare le buste-paga dei di¬ 
pendenti della raffineria di 
Pantano del Grano. Una «sof¬ 
fiata » alla polizia fece fal¬ 
lire il «colpo», che era stato 
preparato anche con la com¬ 
plicità di un impiegato della 
SIP. che per mezz'ora isolò 
le linee telefoniche della zona. 
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LA PIU* GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 o VIA XX SETTEMBRE, 95 
ROMA - TEL. 461.725 - 47.54.076 

RIPARAZIONI - ACCESSORI e PILE per tulle le MARCHE 


(SKStefì 


l arridici cne siede cercando 

E' uno amica specialità naturale delia 


PAOLUCCI « liquori 


SORA - Viale S DOMENICO • lei 81101 


TV COLOR 


• l’ultima parola 
spetta d’autorità a 

TELEMERCATO 


CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 
(fronte SIP) 

• prezzi concorrenza 

(26” PAL-SECAM L. 52 5.000) 

0 assortimento di qualità 


Itili/:! 


liUuTì! 


Via dello STATUTO 


PER LA VENDITA A 


PREZZI DI FALLIMENTO 

CONTINUA DA DOMANI, ORE 15,30 


CONFEZIONI UOMO 


MONTAGNA 


Da L. 

1 - Vestili uomo peti, lana vari tipi 32.000 

2 • Vestili uomo scheviot lana - 45.000 

3 - Vestiti uomo 5 Remo vari tipi 65.000 

4 • Vestiti uomo grisaglia Lcbole 75 000 

5 - Vestili uomo vigogna gilet. Lcbole 75.000 

6 - Vestili uomo calib. scheviot lana 76.000 

7 - Vestiti uomo gessati Lcbole gilet 78.000 

8 - Vestili uomo saglia Marzotto lana 76.000 

9 - Vestiti uomo tweed Lcbole con gilet 77.000 

10 - Vestili uomo S. Remo calibrati li¬ 

no al 64 92.000 

11 - Compose pa italone. gilet Marzotto 38.000 

12 - Giacche uomo p. lana g. marche 35.000 

13 - Giacche uomo 5. Remo moda 45.000 

14 - Giacche uomo pura lana vari tipi 22.000 

15 • Giacche uomo velluto liscio 28.000 

16 - Giacconi uomo marinara Big John 35.000 
16-biS Giaccone 3/4 uomo Issimo f 60.000 

17 . Soprabiti uomo velluto inglese * 55.000 

18 - Soprabiti uomo Lebole scuri 52.000 

19 - Cappotti uomo 5. Remo tweed 55.000 

19 bis • Soprabito gabardine tana Lcbole 85.000 

20 - Cappotti uomo 5. Remo pettinato 55.000 

21 - Lodcn originale tirolese 1 39.000 

22 - Impermeabili tascabili ogni uso 11.000 

23 - Giacca velluto liscio 55.000 

24 • Pantaloni uomo flanella lana 9.500 

25 - Pantaloni uomo iustagno rasato 9.500 

26 - Pantaloni uomo velluto liscio 9.500 

27 - Pantaloni uomo tweed - gabardine 16.500 

28 - Pantaloni uomo vigogna - saglia 16.500 

29 - 100.000 pantaloni di tutti i tipi 

30 - Camicie uomo m/m 8.500 

31 • Camicie uomo vari tipi e marche 6.500 

32 - Camicie uomo Belmonte Oxford 10.500 

33 - Camicie uomo scozzese lana 8.900 

34 - Camicie uomo lana 8.900 

35 - Camicie uomo cotone fantasia 7.500 

36 • Camicie uomo alta moda 11.500 

37 - Camicie uomo Dclo Oxford 12.500 

38 - Camicie uomo Belmonte Popelin 9.800 

39 - Camicie uomo Oxford 8.500 

40 - Pigiama uomo Rodriguez maglina 9.500 

41 - Pigiama uomo popelin 8.500 

CONFEZIONI DONNA 


Periziati 

9.500 
18.000 
29.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 

45.000 

18.500 

13.000 

18.000 

5.000 

7.500 
15.900 
29.000 
25.000 
25.000 
25.000 
39.000 
25.000 
25.000 

4.500 
25.000 

3.900 

3.900 

3.900 

7.900 

7.900 

T.500 

3.500 

2.900 

4.900 

3.900 

3.900 

2.900 

5.900 

6.900 

4.900 

3.900 

4.500 

4.000 


Lotto 100 - Cappotti americani da montagna c 
caccia 

Lotto 101 - Pantaloni sbi elasticizzati 

Lotto 102 - Giacche d vento fantasia unisex 

Lotto 103 - Eskimo pilota con pelliccio 


Da L. Periziati 

18.500 8.500 

15.500 4.500 

13.500 3.900 

23.000 12.500 


CALZETTERIA 
E BIANCHERIA INTIMA 


104 - Collant diversi tipi 

105 - Calzini uomo filo mal.ò 

106 • Calzini uomo lana corti 

107 - Calzini uomo lana lunghi 

108 * Maglie intime m/m lana 

109 - Canottiere cotono 

1 IO - Slip cotone • ’ .. ■. < * - * 

111 - Slip Irancesini 

112 - Calzettoni bimbi lana 

113 - Calzettoni bimbi Ido 

113bis - Calzettoni bambini pura lana 


COPERTE - BIANCHERIA DA CASA 


Gonne donna lana Lebole 
Gonne donna velluto mille righe 
Gonne donna gabardine moda '76 
Gonne donna lana foderate 
Gonne donna toden tweed 
Camicette donna cotone fantasia 
Camicette donna maglina 
Camicette donna trevira tinta unita 
Cappotti donna lunghi alta moda 
Lodcn donna originali tirolcs 
Montgomcri unisex lana 
Vestili donna calibrati trevira 
Vestiti donna flanella moda '76 
Vestiti donna velluto eleganti 
Vestili donna francesi alta moda 
Cappotti donna mod. Zarina 
Vestiti donna da sera alta moda 
Impermeabi'i donna S. Remo 
Impermeabili unisex resinato 
Impermeabili donna inglesi originali 


RAGAZZI 


61 - Impermeabili duplefax ragazzi 

62 - Grembiuli scuola 

63 - Maglioncini bambini fantasia 

64 - Dolcevita bambini 

65 • Dolcevita bambini fantasia 

66 - Scamiciate bambina 

67 - Loden bambini 

68 - Pantaloni bambini lana quadri 
68-bis - Montgomery bambini lana 


PELLE 


69 - Giacche nappa donna 

70 - Cappotti pelle 

71 - Montoni donna collo pcllicc’a 

72 - Cappotti montone donna colio pel¬ 

liccia 

73 - 3/4 uomo pelle 

74 - Sahariane renna uomo 

75 - Giubbini c. renna 

76 - Pellicce Chspaz 

77 - Pellicce Lapen 

78 - 3/4 montoni uomo 

79 - Cappotti nappa doma 

80 - Gilet pelle unisex 


JEANS 


81 • Gins americano 

S2 - Giubotto gins americano 

83 - Camicie gins or : g.r.a;e 

84 • Tute gins e salopette 

85 - Gonne g.ns modello 

MAGLIERIA 

86 - Giacchine donna masiery pura lana 
37 - Giacchine donna magi! 3 bottoni 
83 • Maglie girocollo sport 

89 - Maglioni Lolita pura lana 

90 • Giacche Lolita pura lana 

9ì - Giacche coreane donna, lana 

92 • Maglie donna collo barchetta lana 

93 - Giacche donna miss pura lana 

94 • Pullover a V fantasia 

95 - Maglie dolce vita fantasia 
95bis - Maglia intima pura lana 

96 • Ciacche uomo pura lana vergine 

97 • Cardigan uomo fantasia pura lana 

98 - Maglioni bouelè pura lana 

99 - Maglie cashem'r uomo fantasia 


7.500 

7.900 
16.500 

16.500 
15.000 

7.500 

11.500 

5.900 
29.000 
35.000 
15.900 

14.500 

18.500 

18.500 
29.000 
35.000 
45.000 

26.500 

12.500 
45.000 


10.000 

5.900 

2.500 

2.900 

3.900 

7.500 
29 000 

8.500 
18.500 


85.000 

120.000 

49.000 

85.000 
110.000 
35.000 
25.000 
140.000 
120.000 
160.000 
180.000 
15.000 


11 000 
12.500 

12 500 

13 500 
12.500 


8 500 

8.500 
8 500 

12.500 

12.500 
5.900 

11.500 
10.800 

6.500 
4 900 
6.500 

12.500 
12.500 
12.500 
11.000 


2.900 

3.900 
6.500 

6.500 

5.900 

2.900 

3.900 

2.000 

7.500 
15.900 

7.500 

4.900 
7.500 

7.500 

9.500 

7.500 
15.900 

12.500 

5.900 

18.500 


5.900 

2.500 
1.000 
1.000 

1.500 

3.500 
10.900 

3.900 

5.900 


49.000 

69.000 

25.000 

49.000 

59.000 

18.000 

10.500 

75.000 

59.000 

69.000 

75.000 

5.000 


Lotto 160 


Lenzuolo 2 P. Bassetti 
Lenzuolo 2 P. America bordato 
Lenzuolo 2 P. tela canape 
Lenzuolo 2 P. cotone America 
Lenzuolo 1 P. cotone ori 
Lenzuolo 1 P. cotone America 
Parure 2 lenzuola 2 P. con 2 federe 
Parure 2 lenzuoti 2 P. 1 coperta 
12 Tovaglioli sciolti 
12 Canovacci puro lino 
Tovagliato cotone fantasia x 6 
Tovagliato cotone fantasia x 6 
Tovagliato cotone fantasia x 12 
Tovagliato cotone record x 6 
Tovagliato cotone tondo x 8 
Tovagliato cot rettangolo x 12 
Tovaglia Priscilla x 8 
Canovacci cotone fantasia 
Federe cotone fantasia 
Federe cotone America 
Accappatoio spugna 
Coperta lana mollettone 1 P. 

Coperta lana bordo velluto 1 P- 

Copcrta lana 2 P 

Coperta lana 2 P 

Termo coperta Somma 
Tcrmocopcrla Somma 1 P. 

Coperta abruzzese 2 P. 

Coperta abruzzese 1 P. 

Completa corredo Zucchi 2 P. 
Coperta Filo Rie mo 2 P. 

Coperta da tappezzeria 2 P. 

Coperta imbottila 2 P. 

Coperta imbottita 1 P. 

Bidcini cotone 
Bideini cotone ciniglia 
Asciugamano spugna 
Asciugamano spugna 
Asciugamano spugna cotone 
Asciugamano spugna America 
Asciugamano spugna bagno 
Asciugamano spugna bagno far.: 
Asciugamano americano bagno 
Tappeti Icacril 
Vestaglia donna sogno 
Coperta Marzotto pura lana ver¬ 
gine 2 P. 

Coperta pellicc'a chapal m3tr'mo 
niale 


13.500 
13.500 
13.500 
8 500 
5.000 
12.000 
29.000 
50.000 
15.000 
14.000 
8 500 
12.000 
16.000 
10.000 
14.000 
25.000 
15.000 
1.500 

1.500 
2.000 

25.000 
7.900 
18.900 
35.000 
26 000 

39.000 
20.000 
15.000 
85.000 
45.000 
30 000 
70.000 
45.000 
800 
2 000 

2.500 
4.000 
7.000 
6 000 
8 000 

16 000 
12.000 

4.500 
29.000 


G.5D0 

6.500 

6.500 

4.500 

2.000 

4.500 

18.900 
29.000 

3.500 

4.900 

3.900 

5.900 

7.900 

4.900 

5.900 

12.900 

7.900 
350 
750 

1.000 

12.900 

3.900 

8.900 

15.900 

12.500 

45.900 

19.500 

12.500 

8.500 

51.900 

22.900 

14.900 
32.000 

22.900 
300 
650 
750 

1.950 

3.500 

2.500 

3.900 

8.900 

4.900 

1.500 

15.900 


55.000 29.500 

190.000 110.000 


PELLICCE PREGIATE 


Lontre Svagare 
Visoni Pastella 
Pat Visone 
Foca 

Castoro Lontrato 
Rat 

Persiani Pat 

Giaccone Rat 

Giaccone Monton D’Ore 

Giacche Persiane 

Feniani Bresciotan 

Giacconi Pat Peniani 

Giacconi D’Angalia 

Lontrine 

Cappotti Volpe 

Giaccone Volpe 

Gatto Cinese 

Giaccone Schiapal 

Pellicce Lapen 

Giaccone Schiapal Fantasia 

Pellicce Schiapal uomo 

Montone Donne collo pelliccia 

Cappotti Montone collo pelliccia 

Afgana indiana originale 


490.000 

590.000 

490.000 

390.000 

390.000 

250.000 

180.000 

175.000 

120.000 

250.000 

390.000 

150.000 

120.000 

190.000 

490.000 

390.000 

250.00Q 

95.000 

59.000 

75.000 

75.000 

25.000 

49.000 

25.000 


3.900 

3.900 

3.900 

5.900 

5.900 

2.900 

4.900 

4.900 

2.900 
2.500 

2.900 

5.900 
5.900 

5.900 

4.900 


' sortanto sino ad * ir 

tSWWWENTO TOTALE; 


TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 

Beluchisthan mis. 125x77 95.500 58.000 

Kharachi mis. 91 x 63 83 000 49.000 

Labore mis. 259x 185 445.000 261.000 

Gumm fine mis. 157 x 103 1 084.600 638.000 

INOLTRE UN VASTO ASSORTIMENTO DI: 

Parare da camera 3 pezzi 32 000 18.000 

Tappeti pura lana dis. classico 2 mt. diam 86 500 45.000 

Moderni Alcazar pura lana mis. 2x3 mt. 118.000 68.000 

Coppia scendiletto 16 000 9.000 

Tappeti modernissimi acrilici 140x2 mt. 

Forma pelle zebra - lnd.struttib.li 46 000 28.000 

Cuscini a partire da L. 1500 
Completi bagno a partire da L. 4.000 

PELLICCE E TAPPETI HANNO 
IL CERTIFICATO DI GARANZIA 

ROMA - Via delio Statuto 
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l’Unità / domenica 21 novembre 1976 


Allarme la scorsa notte per due attentati a Morite Sacro e all* Aventino 

ORDIGNI INCENDIARI 
IN UN SUPERMARKET 

Il locale, in viale Ionio, è di proprietà dell'ex consigliere capitolino de Fiorucci - Era stato 
assaltato l'estate scorsa da un gruppo di provocatori con la scusa della «spesa proletaria» 


Cinque bombe incendiarie al fosforo, collegate a congegni 
ad orologeria, sono esplose l'altra notte e ieri mattina nel 
supermercato « In's » di viale Ionio, di proprietà dell'ex 

consigliere comunale democristiano Fiorucci. I danni, nono¬ 
stante la potenza degli ordigni, non sono gravi, perché ha 
funzionato un moderno impianto antincendio a pioggia, 

'—:- scattato immediatamente: al¬ 

cune vetrine rotte e un po' di 
Immaì! tAMMictì merce bruciata. Nessuno, fi- 

ignUII leppi ®! 1 nora, ha rivendicato la pa- 

■ * ternità dell'attentato, ma gli 

Ducono lo Gomme invescatori ritengono che la 

muvuiiv iv ywiiiiuv matr i C e S ia politica. Potreb 

d j *% » be essere — secondo la po- 

I 0*1 QUTODUS lizia — una risposta alla re- 

■ m cente condanna di un extra- 

flPlI'ACUIRAI. parlamentare che, assieme 

«wiimv • ac j a jt r i giovani, era stato ac¬ 

cusato di aver assaltato nei 
Trentaquattro autobus del- mesi scorsi. il supermercato 

l'A.CO.TRA.L., l’azienda regio- di viale Ionio, rapinando la 

naie di trasporto pubblico, merce al grido provocatorio 

ao no stati messi fuori uso di «spesa proletaria ». 


l’altra notte da ignoti tep 


Le prime due esplosioni so¬ 


pisti, che hanno forato le no avvenute di notte, intor- 
gomme. Il grave episodio è ac- no alle due, ma sono passate, 
caduto nel concentramento in un primo momento, inos- 
di Santi Cosma e Damiano, servate: gli ordigni al fosfo- 


nel basso Lazio. Ieri all’alba 
quando i lavoratori sono an¬ 
dati a prelevare gli nutomez- 


ro, infatti, producono soltanto 
grandi fiammate. Il fuoco che 
divampava nei locali è sta¬ 


ti si 6 ono accorti che tutte to notato, poi, da un vigile 
le gomme erano state buca- notturno, che ha dato l’al- 



A V - hi> ,*'/•<' ■ ,■ ’ \ • 

• K'ìvv 

PAG, 13 / rorna» re gione 

In due giorni di vivace dibattito^ 

Dai delegati di base 
discussi compiti è 
linea del sindacato 

I temi della crisi, dei sacrifici, delia riconversione industriale, al centro 
degli interventi • Riflessione sullo stato e i problemi del movimento 


Sacrifici, riconversione, sca- i tura farraginosa, inefficien- | tra dirigenti e base. A queste 

la moblie. unita sindacale: i i te, incapace di riscuotere le Ceremigna ha risposto con 

nodi drammatici della crisi tasse e di colpire le evasioni fermezza nelle conclusioni, 

che Investe li Paese hanno è un freno insopportabile al. «A ’on è la politica del snida- 

dominato per due giorni nel- l’avvio di una politica di rin- voto — ha detto — Velemen¬ 
ti grandissima sala del pa- novamento e di sviluppo eco■ lo d t divisione. All'origine 

lazzo dei congressi dell’EUR, nomico». dt fenomeni, fortunatamente 

ge u er S( Nell’assemblea non sono sporadici, di spaccatura è prò - 

il TÌ^ tl «nD dfl i C rSÌ! i d mancate (anche se isolate) P rt0 la crisl economica che 

tutto il Lazio. O tre loOO la- V001 dl aspro dissenso su'- °P era co,ne un potente eie - 

voratori operai degli stabili; ro ‘ rato dei sindacati e se- mento d> frattura, che scote - 

detth entf^ubblici "riel^mV Rn ^ di posizioni contrapposte na ..[ n corsa . "*« salvi chi 
,P Ubbhci ' ™ m ' a quelle assunte oggi dal ino- P u0 ■ oli individualismo e al- 

s £. 1 , pr °- vimento È’ statalanciato an- ’ e tentazioni corporative. Que- 

’ i. ra L pubblico o l'accusa di verticismo in sto 110,1 vuo! certo dire che 

Btó ^?ÙctfatS n s S‘‘i?v™' d" uno «ÌSJntó crr °’J■ ' me»ehemla. 

pio, aruco.ato, spesso vivace. ze dn parte del movimento 


pio, articolato, spesso vivace. 
Nelle due giornate di lavori 
— ni termine delle quali è 
stato approvato all’unanimi¬ 
tà un documento unitar'o — 
sono intervenuti più di qua¬ 
ranta lavoratori, in rappre¬ 
sentanza del consigli di fub 
brica o di azienda, delle 
maggiori categorie. Altrettan¬ 
ti, invece, hanno dovuto ri¬ 
nunciare a prendere la pa¬ 
rola per mancanza di tempo. 

Fin dalle prime battute dei- 


smdacale non siano stata 

. .. .. . — compiute. Su questi stiamo 

• facendo un’aperta e franca 
1 autocritica ». 

A SS. Apostoli I « La durezza della crisi — 

,, i aggiunto Picchett.. segra- 

manifestazione di | 
femministe per l’aborto j 

, che abbiamo oggi dinnanzi t 
Un migliaio di donne han- j quello di realizzare la più 
no partecipato ieri pomeriggio < salda unità tra i lavoratoli e 


ÌJceT questioni 0 it V t^no C al'e ad unJ !, m ‘ imffSlazionc p ™ I tra occupati c disoccupati F’ 

mossa dai gruppi femministi . necessario che la nostra linea 


t ^l» q prmr- 0 I ÌSa gl1 danni provocati dall'esplosione all'ambasciata egiziana e (a destra) l'interno del supermarket devastato 


sgonfiate. Malgrado le enor¬ 
mi difficoltà è stato provve¬ 
duto tempestivamente a so¬ 
stituire 1 pneumatici danneg¬ 
giati, assicurando cosi un re 
gelare svolgimento del ser¬ 
vizio. 


i vigili del fuoco, ma si è 
dovuto aspettare l’arrivo dei 
proprietario per aprire le 
porte ed entrare nello stabi¬ 
limento. 

Le altre tre bombe sono 
esplose ieri mattina mentre 


L’episodio è stato ferma- nel supermercato gli uomini , , , . , 

mente condannato dalla pre- dell’ufficio politico della que* LB GSplOSlODI 11311110 QIVBltO II 
aldenza dell’A.CO.TRA.L. con stura stavano compiendo un . . , .. .... 

un comunicato nel quale tra sopralluogo. Gli agenti sta- j VBtfl uBIÌB duìldZlOlli VICItlB — 
l’altro si afferma che « tale vano rovistando tra le scato- 

atto provocatorio nei confron- le e i barattoli alla ricerca 

tt delVA.CO.TRA.L. tende a di indizi, quando a più ripre- Allarme e panico la scorsa notte al- 

mettere in difficoltà l’enor- se sono scattati i congegni l’Aventlno per lo scoppio di due ordi¬ 
rne sforzo organizzativo che ad orologeria e sono divani- gni ad alto potenziale davanti all’anv 

i lavoratori tutti e i dirlgen- paté le fiammate. Le espio- basciata egiziana presso la Santa Sede, 

j ; j -11„ .j HM „ ; ■ _ _ ì » _ q « - i . _ • «i _ T __« n « 


BOMBE CONTRO L’AMBASCIATA EGIZIANA 

Le esplosioni hanno divelto il pesante portone di legno e distrutto la guardiola — in frantumi 
i vetri delle abitazioni vicine — Le cariche erano composte da oltre un chilo di « polvere nera » 


nuai; - 10 KoMo i uuw.mimi/ uic iu uvti’ii unta 

. h» In favoi ’ e dell’aborto. 1 ^ di- compia un nuovo balzo in 

L-.I 1 > i aa i mostranti si sono radunate in ! aranti, un niufamenfo di qua- 
« ranlm“„S Sii,* ! Pia.» SS. Apetali e dl qm j '»« eh' permetto ,11» r:i«« 

miMti Pinrn rip t tr a »tAHv« hanno formato un corteo per I lavoratrice di affermare II 
questi giorni delie trattatile , d , t , è . proprio ruolo egemone». 

con ’a Confindustna), a y*,, i y 

quelle dei sacrifici e del nuo- I n piazza r 

vn mnrìpltn Hi cvlliinnn tt fSn. \ pubb.ita. i * * 


ti della nuova azienda stan- sioni sono avvenute a 
no affrontando per risolvere alle 8,30 e alle 8,45. 
l’annoso problema del trnspor- p,ù tardi un grupr 
to pubblico ». giovani ha inscenai 


sioni sono avvenute alle 8,15, in via di porta Lavernale 28. Nessuno 

alle 8,30 e alle 8,45. è rimasto ferito ma i danni sono in- 

P.ù tardi un gruppetto di genti: un massiccio cancello di legno 

giovani ha inscenato una è stato scardinato e nel muro che cir- 


« Son a caso questi atti provocatoria manifestazione conda l’edificio — nel quale vive an- 


vandalici avvengono — pro¬ 
segue il comunicato — in zo- 


davanti al locale danneggia die l’ambasciatore eco la sua famiglia 
to, lanciando slogan per la — si è aperta una breccia di oltre ot- 


ne dove i servizi sono carenti « riappropiazione dei beni dl tanta centimetri. Sul posto gli agenti 

per l’alto numero di pendo- consumo» ed è stato disper- del commissariato di San Giovanni non 

lari e. quindi, maggiormente so dalla polizia. hanno trovato volantini né scritte che 

sentiti dall’azienda e dalle Sul grave episodio di teppi- rivendicassero la paternità dell’atten- 
amministrazioni locali, che smo ha preso posizione la fe- tato. 

congiuntamente stanno stu■ derazione unitaria dei lavo- L’esplosione è avvenuta poco dopo 
diando per la realizzazione di ratori del commercio CGIL- le 3. La violenta deflagrazione e stata 


sentiti dall’azienda e dalle 


Sul grave episodio di teppi- 


amministrazioni locali, che smo ha preso posizione la fe- 
congiuntamente stanno stu• derazione unitaria dei lavo¬ 
rando per la realizzazione di ratori del commercio CGIL- 


u;i riassetto totale del tra¬ 
sporto ». 


CISL-UIL con un telegramma udita in tutto il quartiere e per lo spo 


al presidente del consiglio. 


stamento d’aria che si è prodotto 1 


vetri di numerose case seno andati in 
frantumi. La guardiola del portiere, 
che è a pochi metri dal punto in cui 
è esplosa la bomba e stata quasi com¬ 
pletamente distrutta. 

L’ambasciata ha anche un altro in¬ 
gresso, riservato alle vetture e protetto 
da una inferriata. Seccndo gli investi¬ 
gatori. i terroristi avevano deciso di 
collocare le bombe davanti ai due in¬ 
gressi. ma un contrattempo deve aver 
fatto loro cambiare idea. Molte per¬ 
sone. svegliate dallo scoppio, hanno 
avvertito il «113» e gli agenti sono 
subito giunti sul posto. A quell’ora del¬ 
la notte via Lavernale era pressoché 
deserta e gli agenti hanno potuto rac¬ 
cogliere solo poche e frammentarie te¬ 
stimonianze. Unico indizio una mac- 


con la Confìndustria), a 
quelle del sacrifici e del nuo¬ 
vo modello di sviluppo. « Og¬ 
gi — ha detto Ceremigna se¬ 
gretario regionale della Fe¬ 
derazione unitario nella sua 

I relazione — il nostro com- -, .. 

. , i. , ir»* P' to è indicare alcune pre - Contro gli attacchi ai diritti sindacali 

to la guardiola — In frantumi che priorità attraverso cui _r_ 

, .. .. . indirizzare interventi e fi¬ 
fe un chilo di « polvere nera » • nanziamenti. Dobbiamo defi- 

nire il nuovo sviluppo, càia- F* W _ • 

china gialla, di grossa cilindrata, che ^E^e^rioritA^sono*’emerse il iCriUflllO Oli 0061*9! 

è stata vista allontanarsi da! luogo dai diversi interventi, quasi w ■ 

dell’attentato a tutta velocità. sempre con grande chiarez- I II T*| 

Sul posto è giunta anche una squa- 7 -a: Mezzogiorno, edilizio, a- TANS I IHIIMTIH*% 

dra di artificieri che iia raccolto al- gricoltura. ricerca scientifica. UwllCI fcwlltl I livUI HIIC1 

cuni frammenti dell’ordigno. Si è cosi Certo, è stato osservato da 

potuto stabilire la composizione della più parti, siamo ancoro al- ., .. , 

bomba: due contenitori di plastica, che l’inizio, le indicazioni debbo- Martedì, durante (astensione, manifestazione da- 

racchiudevano oltre un chilo di polve- no ancora essere aoproron- vanti alla Romanazzi - Le provocazioni padronali 

re nera, collegati a due miccie. «Sono dite per non rimanere sol- j 

esplosivi economici — hanno detto gli tanto enunciazione di buoni | 

esperti — ma di sicura efficacia ». La obiettivi. E l’assemblea è sta- S: ferma martedì la zona quei diritti che i lavoratori s: 
composizione — sempre secondo gli in- ta l’occasione per un con- Tiburtina-Prenestina. I lavo- 1 sono conquistati m anni di 

vestigatori — è molto simile a quella fronto serrato, che ha per- ratori di tutte le categorie j lotte. Si cerca di spazzare 

degli ordigni collocati, negli ultimi me- messo di arricchire e di ar- j scendono in sciopero e da- i via dalle fabbriche il smela¬ 
si. di ficaie ad alcune agenzie aeree ticolare questo quadro, spe- I ranno vita alle 16.30 ad una j eato. di spaccare i lavoratori, 

c alla biblioteca americana. Agli nomi- eie per quanto riguarda la j maniiestazione davanti ai ■ Tutto questo nell’ilhiMone che 


laivratrice di affermare li 
proprio ruolo egemone ». 


r. r. 


è stata vista allontanarsi da! luogo dai diversi interventi, quasi 


deirattentato a tutta velocità. sempre con grande chiarez- 

Sul posto è giunta anche una squa- za: Mezzogiorno, edilizia, a- 

dra di artificieri che ha raccolto al- gricoltura. ricerca scientifica, 

cuni frammenti dell’ordigno. Si è cosi Certo, è stato osservato da 

potuto stabilire la composizione della più parti, siamo ancora nl- 

bomba: due contenitori di plastica, che l’inizio, le indicazioni debbo- 

racchiudevano oltre un chilo di polve- no ancora essere aDprofon- 

re nera, collegati a due miccie. «Sono dite per non rimanere sol¬ 
esplosivi economici — hanno detto gli tanto enunc:azione di buoni 

esperti — ma di sicura efficacia ». La obiettivi. E l’assemblea è sta- 

composizione — sempre secondo gli in- ta l’occasione per un con- 

vestigatori — è molto simile a quella fronto serrato, che ha per- 


c alia biblioteca americana. Agli nomi- eie per quanto n 
ni dell’ufficio politico, l’ambasciatore «vertenza Lazio». 


Abdel Hamìd. ha detto di non aver 


a Qualcuno si chiede 


j cancelli della Romanazzi 
j ia | contro i gravi attacchi ai di¬ 


mai ricevuto intimidazioni o minacce. de tto una giovane operaia 1 m ’-i e alle libertà sindacali. 


delia Selenio — cosa voglio¬ 
no i lavoratori. Soi rispon¬ 


de! giorni scorsi nella fnb 


la cr.M c l’atteggiamento di 
responsabilità del sindacato 
rappresentino un’occasione 
favorevole per una rivincita 


diamo: innanzitutto che le drone ha tentato di far ar 


brica metalmeccanica :1 pa- i che ripristini la ”normalìz- 


ln carcere per corruzione un assistente tecnico del Comune Proposte al confronto con le altre forze democratiche 

Ha tentato di «comprare» Le indicazioni del PCI 


cose cambino ». E proprio al 
cambiamento si è collegato, 
in tutti gli interventi, il pro¬ 
blema dei sacrifici. « A'ot — 
sono le parole di un edile — 


restare due dirigenti della 


FLM. ha licenziato 5 delega- j tomento ». 


/azione” e consenta di recu¬ 
perare ampi margini di sfrut¬ 


ti sindacali e denunciato 
« per sciopero » 38 lavoratori. 


> Proprio queste sono le ca¬ 
ratteristiche 'della rappresa 


non diciamo di no ai sacri- 'dalle 10 a mezzogiorno) per 
ha. Ma questi debbono essere tutte le categorie dell indù- 


L’astensione durerà due ore glia antisindaeale messa in 
alalie 10 a mezzogiorno) per atto dal padrone della fab 


tutte le categorie deH’indu- brica metalmeccanica. Nelle 

più equi e selettivi e soprat- 5lna e quattro (dalle 8 alle settimane scorse l'azienda 

tutto debbono servire a su- 12) P er 1 14 mi!fl metalmecca- aveva consegnato al cons: 

perare la crisi imboccando nici concentrati nel nucleo | glio di fabbrica un provoca- 

una strada divèrsa. Non poi- industriale della Tiburtina e torio documento in cui sì im- 

simno accontentarci certo della Prcnestina. I putava «all abuso dello scio¬ 

rina "crescita zero’’ ver di « 11 Padronato - dice Ba- I pero, ai picchettaggi e al boi- 


il silenzio di un vigile 

E r sfato arrestato dalla stessa guardia comunale a cui aveva chiesto di « chiudere 
un occhio» su alcune irregolarità nei lavori di ristrutturazione di una pensione 


per la I circoscrizione 

Tema centrate la lotta alla speculazione urbanistica nel centro storico 
Traffico, nettezza urbana, isole pedonali gli elementi qualificanti 


una strada diversa. Non pos- industriale della Tiburtina e 
siamo accontentarci certo della Prcnestina. 


della ’’crescita zero " per di « Il padronato — dice Ba- pero, ai picchettaggi e al boi- 
più accompagnata dal calo stìanini. segretario di zona cottaggìo della produzione » 
dei consumi da un vertiqi- della FLM — ha scelto, e non di essere causa di una pre- 


rioso rincaro dei prezzi e ma- ... . 

gari dall'aumento della di- manazz;. la linea dello scon- j II grave comportamento del 
soccupazione» tro irresponsabile, della prò- i la Romanazzi ha inoltre tro- 

' . a ... - | vocazione nel tentativo di ri- voto l'avallo dell'Uiv.one In- 

.tfS n 5f ro n.. , "oTp?SnS ! >" 1 

del costo del lavoro. « Il sin- j__... _ ____ 

ducato — ha detto Macario — , 

vuole discutere rcsponsabil - | _ 

mente anche del salano, ma i “ I_ ^ — 


della FLM — ha scelto, e non di essere causa d: una pre¬ 
soltanto qu' olle officine Ro- sunto «scarsa produttività». 


Un geometra, assistente 1 ta rigidità durante l control- ! stente tecnico e la guardia | I partiti deila prima cir- 


tecoico della prima circoscri- li — aveva chiesto al vigile comunale seno andati insie- j coscrizione (che comprende corre dedicare al campo dei I Di questi temi hanno di¬ 
zione. è stato arrestato ieri di «chiudere un occhio» su me ad effettuare il soprai- tutti i quartieri aU’interno del- servizi sociali. ! scusso i comunisti della zona 

mattina sotto l’accusa di alcuni abusi che avrebbe po luogo. All'uscita dalla pen- le mura aurelìane) hanno già Nel programma avanzato j centro anche nell'attivo co- 

corruzicoe. Alberto Sodano. tuto rilevare durante il so- sicne. il geometra del Co- cominciato le consultazioni dai comunisti delia prima cir- minciato ieri io Federazione. 


Un impegno particolare oc- i blico. 
irre dedicare al campo dei Di questi 


scusso i comunisti dàìazona ™s? debbono essere , 


« viiiuuv.ib U»1 nvvinu “VA ^ «. A M j luiu 4 «u uv . wv» » t«.i ■ uvuoov l w»»*w*»*nn UViia (.Ulta 1 | - nT 0 * „ nn » : . 1. nnf >0 f t n rr» 

alcuni abusi che avrebbe po luogo. All'uscita dalla pen- le mura aurelìane) hanno già Nel programma avanzato ] centro anche nell'attivo co- 


46 anni, aveva tentato di pralluogo nella 

« coprire » alcune irregolarità Sodano aveva f 

nei lavori di ristrutturazio- sato che la co 

ne airintemo della pensione rebbe stata ricompensata. 
«Fioridia», in via Monte- Massimo Faccio non aveva 
bello 45. Il tecnico aveva dato alcuna risposta e si era 

anche tentato di « comprare » limitato a rispcr 

11 silenzio di una guardia co- avrebbe pensato 

munale. Massimo Faccio di H giorno segi 
30 anni, che aveva effettuato e n e ha racconta 

11 sopralluogo insieme a lui. pn suo d i re tto 

Ma questi, dopo averne par- maggiore Renz 

lato ccn ì suol superiori, lo hanno convenu 

ha arrestato. rebbe stato meg 

Già qualche giorno fa il trapelare nulla e 

geometra — che nel passato le cose facessero 


pralluogo nella pensione. Il muoe ha consegnato a Mas* per eleggere il presidente del coscrizione, inoltre, viene in- La riunione continuerà starna¬ 


titi blocco indiscriminato del¬ 
la scala mobile, sarebbe co¬ 
me chiederci di buttare via 


piccola cronaca - ) 


Sodano aveva anche preci- simo Faccio una busta con- consiglio e quelli delle com- dicata. come essenziale, la ne alle 9 e sarà conclusa dal ró hrèlln vip » / re fuori ri lì » 
sato che la complicità sa- tenente duecentomila lire. missicni; per dare cioè all'or- necessità di un regolamento | compagno Umberto Ccrroni, V j a „ Per quan t 0 riguarda 


A questo punto la guardia ganismo decentrato gli stru- per le isole pedonali. Si trat- del CC. 


ha invitato l'assistente 


menti per operare. Incontri ta. di stabilire norme e limiti 


seguirlo al gruppo dei vigili ] si sono svolti già nei giorni all'occupazione del suolo pub- 


j via ». Per quanto riguarda 
i poi la contrattazione azienda- 
j le. negli interventi è stato 


Culla 

La casa dei compagn: Mar; 


! Enzo gh auguri delli .-ezione 
| Esquilino. della Zona Centro 
! e dell’« Unità ». 


limitato a rispondere che ci urbani. Sicuro di poter far I scorsi, mentre altri sono prò- blico, alle licenze commercia 


fronte alla situazione, il So- grammati per i prossimi 


li. alle iniziative culturali, ris¬ 


ii giorno seguente il vi- daoo ha accettato e lo ha trattative partono da sando al tempo stesso i cri- 

le ha raccontato tutto ad seguito senza dire una pa- una 5 ^ definita: il lavoro per la pulizia e la ma- 


gilè ha raccontato tutto ad 
un suo diretto superiore, il 
maggiore Renzi. Insieme. 


rola. E‘ stato accompagnato g ; à svollo ne u a circoscrizione, nutenztone. vi qui. 1 urgenza 

nell’ufficio del maggiore S0D rattutto in relazione ai di riorganizzare i servizi di 

Renzi, che ha chiesto spie- problemi del centro storico, nettezza urbana, coordinando 

gazioni su quanto era acca- ^ icco tessuto unitario rea- >’ lavoro con i vigili urbani, 
duto. Al termine del colloquio, ,, * , _ inte c P c t a co i- e il servizio giardini comu- 

il geometra è stato dichia- ìaboraz'one nei comitati di nflI ‘- Per traffico, si indi- 
rato in arresto IjSere me" centro ne esi- ca l’esigenza di procedere in 

stono 9 ). i nuovi rapporti di direzione della chiusura tota- 

-forza tra i partiti, che vedo- - e de. centro, facendo rizoro 

no il PCI passare da 5 a 7 samente rispettare. :ntanto. le 

consiglieri: la DC da 8 a 10: a “uali disposizioni e lavoran- 

;ì PSI mantenere 1 2 che ave- do con un contatto dircito 


nutenzione. Di qui. l'urgenza 


hanno convenuto che sa- Reozi. che ha chiesto spie- | * pr ob!emi del centro storico, 
rebbe stato meglio non far gazioni su quanto era acca- ^ icco tes 5 U t 0 unitario rea- 
trapelare nulla e lasciare che duto. Al termine del colloqu.o, uzzato con ’e Intese e la col¬ 


le cose facessero il loro corso. 


^Ullikbin vite kivi ara» 1 vz , iv v. v/.iv iut.v^avi w «a •«* v 

ostentava spesso, una cer- 1 Ieri mattina, perciò Tassi- 


il partito - 


La compagna Bavera 
inaugura domani il 
circolo FGCI Flaminio 


sottolineato che, se da una sa e Nicola Bongermino è • 
parte è necessario contene- stata allietata dalla nascita | 


re le richieste salaria», dal- j di un bambino che si chiama 
l’altra ci sono problemi (Tarn- . Boris. Ai genitori e alle so 
blente. le qualifiche, la nor- relhne Mascia e Tatiana gli 


Lutti 

E' morto nei giorni scorsi 


Boris. Ai genitori e alle so- . * 

relhne Mascia e Tatiana gli , a11 et ^ di 64 anni il mj»- 
munir. rieil'iln.tÀ ' S no Domenico Neri della cel 


Firmili FfìPI Flammin «nativa, ad esempio) che non 1 auguri dell’Unità. P!° uomenico weri neua cei- 

LIlLUlU rubi rldinilllU | s j possono eludere nè rinvia- | _ T 1 ìula della Pubblica Istruzione. 

Domani, alle 16,30. verrà I re a chissà quando. j lMOZZC • As familiari le vive condo 

inaugurato U circolo della j Un altro protagonista del 3 ; SD osano oggi al Campi- ' ^lianze della cellula della se 
FGCI del quartiere Piami- I dibattito è stato il problema d^V.o Oha™ So e oS j z;one Siala ‘' c del1 Un ' tà ‘ 

ino, nei locan della nuova 3 e- della pubblica ammmistrazio- K.nnvn cprimnnia <^irà ! ... 


le del centro. Tacendo rizoro | i ; 0 Romano. Alla ccnmcn.a 
samente rispettare, intanto, le | interverrà la compagna Ca 
attuali disposizioni e lavoran- j milla Ravera (cui i! circo!; 


zicne del PCI. recentemcn- ■ ne (un tema nazionale, è sta¬ 
te aperta in via Anton Giu- ! to detto, ma che ne! Lazio e 
fio Romano. Alla ccrimcn>a I a Roma è particolarmente 


Kinuyo. La cerimonia sarà * 
celebrata dal consigliere Ro- j 


S, è spenta ieri mattina la 
! to detto, ma che nel Lazio e 1 bèrta P:nto Ai novclì: spòe: ! cara compagna Clementina 
1 a Roma è particolarmente f _j. auir j r . de’i'Umtà • Matte: della sezione Ostien 

ì acuto). «.Voti si tratta soltan- ! w , .. a Qnn . „ fll __ 


COMMISSIONE DEL C.F. PER I 


PROBLEMI DELLA PROPAGAN- COMIZI (OGGI) 

DA, DELLA CULTURA E DELLA GUIDONIA alle 10 (Modica 
SCUOLA Anna Rosa Cavallo); LACI5POLI 

Domani in Federazione alle 17. alle 11 (D’Alessio): VALMONTO 
O.d.G.: «Temi • iniziative di prò- NE alle 10.30 (Ferretti); RIGNA 


0 I contano su un rappresentante 

__ J ciascuno (4 ne ha il MSI). 

U na proposta concreta e ar¬ 
ticolata su cui sviluppare il 

(Montino). DERAZIONE a.la 16 segreteria confronto è Stata Offerta nei 

COMIZI (OGGI) coordinatori e capigruppo (Aletta); giorni scorsi dal PCI. con UH 

GUIDONIA alle 10 (Modica - * tm P T " in F»denaione alle 18.30 documento che ha sottoposto 

Anna Rosa Cavallo); LADI5POLI segretari e amministratori delle a ,] e a ] tre f orzc democratiche 

alle 11 (D'Alessio); VALMONTO- sez:om Dalia. Lancijin'^e^San Lo- e comitati di quartiere. 


va. mentre il PRI e il P5DI J f on arU^ni. commercianti e 
contano su un rappresentante ; lai oratori per la predisposi- 
r-inszriinr» (4 ne ha il MSI). ! z * one dei parchezg. cstem. e 


attuali disposizioni e lavoran- nulla Ravera (cui i! circolo i to — ha detto una impiegata 
do con un contatto diretto verrà intitolato). Massimo j delTuflìcio de! regjtro — rii 


Laurea 


j se. Aveva 92 anni. Il fune 
rale muoverà dalla casa del- 
l’estinta m v:a del Commer¬ 


de: mezzi di trasporto putF 1 provinciale. 


D’Alema. segretario naziona- chiudere un contratto, quan- t li compagno Enzo Bo'.drin: j (estima .1 .a ae. v n ar¬ 
ie della FGCI. e Walter Ve’,- I to piuttosto di avviare una ! delia sezione Esquthno si c j ciò. domani mattina a..e 11 . 

treni, segretario della FGCI ; riforma profonda nella mar- : laureato in medicina e .n eh'- l Ai familiar le condoghanae 


china dello Stato. Una strut- 1 rurg.a con 105 Al compagno i della sez.one Ost.ense, della 


pagaada alla luce deH’ultimo Comi- NO alle 16 (Trovalo) 

tato Centrale. Impostatone del se- ASSEMBLEE (OGGI) j '(Fredda) T' domani'"in "'Mcraziònè munisti, dovrebbero indirizza- { 

IT.”*!!-.!»!.!. - MARIO ALICATA alle 16 in 1 alle 16 segreler.a Partito • FGCI re la maturazione dei proces- I 

Presiede Franco Funohi piazza sullo sport (Di Marzio); (Fredda-Micucci) : « SUD »! oggi si politici e l'attività della I 

«o.iopn VÀblamVmtabc 9 SETTECAMINI alla 9 patrimatra- in Federazione alle 9.30 sagreter.o circoscrizione. ! 


renzo (Aletta): «OVEST-: oggi ti ^ , 

a ostia lido alia 9 segretari se- y 3 proposta cccit.ene ie gran 


m OSTIA LIDO «ile 9 segretari se- 
x.oni e gruppo XII circoscrizione 


di linee che. secondo i co- 


GRUPPO PARLAMENTARE tione borgata (Bussettini); FIUMI- i (Salvzgni); domani In Federazio- 

REGIONALE DEL LAZIO CINO « CATALANI * alle 10 si- na alle 18.30 segreteria e cocrdi- 

- Domani presso il Comitato Re- tuazione polii ca e tesseramento (M. namento (Sclvsgn); « CIVITAVEC- 

•ionale alle 9.30. Od.G.: « Imz a- Mancini): 8RAVETTA alle 10 in CMIA »: domani a BRACCIANO al- 

tive da assumere alla Camera e al piazza (G Prasca); PORTUENSE le 18 segrtter.a (Cervi): « COLLE- 

Senato in rapporto alla situar.one VILLINI alle 10 equo canone (N. FERRO-PALESTRINA: domani a 


circoscrizione. 

In pr.mo luogo, i comuni¬ 
sti chiariscono di essere con¬ 
trari a trasferire automatica- 
mente neH’organismo decen¬ 
trato le formule di governo 


•conom ea d*l Paese ». (Leo Ca- GaJIoro); CA5ALOTTI alle 9.30 j COLLEFERRO a.‘e 1S.30 segreterie al'a Provinc : R C Al ! 

nullo) (Fugnanesi): TOR FISCALE alle )0 ) scz.oni e gruppi consiliari di Col- Comune Deve essere condct- ! 

CONSIGLIERI RFGIONALI problemi borgate (F. Prisco): | leterro. Carpineta. Segn., Montela- t -atta*iva a I 

nomarli sii» 17 30. criua il OUADRARO alle 10 s.tuaz.one . n‘co. Gavic^ano e Gorga (Sartori): una t-alla.jxa a . 


VOTAZIONI CONTRAPPOSTE NEL CONSIGLIO Dl AMMINISTRAZIONE DELL'ENTE URICO 

Opera: spaccatura per il vicepresidente 

Fabio De Luca ha superato di un solo voto il rappresentante del PCI Roberto Morrione - La divi¬ 
sione generata dagli ambigui comportamenti delia DC - Dichiarazione del compagno Giannantoni 


problemi borgate (F. Prisco); | leferro. Carpineta. Segni. Moritela- 


Domani, alle 17.30. presso il OUADRARO alle 10 s.tuazionc po- n‘co. Gavignano e Gorga (Sartori): ia * una . a * 

nitato regionale è convocate le litica e tesseremento (E. Mane:- « TIBERINA »: domani a FIANO , pCfta € SCHZa preglUalZ.R.. ITA 


comitato regionale è convocate le ht:ca 

riun.one del gruppo del PCI. ni); < 

RESPONSABILI 

Dl ORGANIZZAZIONE v f ERD 

Martedì in Federazione alle 17 ,:Ca 

30 ri unione dei responsabili di or- 1 *j* iv0 
ganizzszione delle sezioni aziendali 
e delle cellule del settore pubblico *"1: 


ni); CAPANNELLE alle 9,30 sul alle 19 costituz.one comm.ssone !c fOTZfi politiche demOCTall- ) 

bilancio (Rolli): OVILE CASTEL- servizi sociali (Mazzar'ni - Terra- che. tale da apportare, già i 

verde alle 15.30 s.tuaz.one poli- nova); « Tl voli-sabina »: oggi prima delle elezioni dirette 

tic» (Guerra); FRASCATI aile 9 * TIVOLI alle 9 comitato cittadi- dc j consigjr, profondi rinno- 

*n iv °ie ( vft 0n *J.'* no> ' CAPENA i "® (M.cucci). vamentl nel modo di lavora- 

alle 16.30 condizione femm.nile F.G.CI. — Monti ore 10 assem- __ r n «uesta direzione va la 
(M. Mochetti). (DOMANI) SALA- btJ precongressuale (Fusco); Tra- £ SrJ>^nedel nre- 

RIO alle 20.30 tavola rotonda su ,.. ver , ore 10 Congresso (Pom- 


• servizi (ATAC-STEFER. FERRO- R !9 *”* 20.30 tavola rotonda su ,-evere ore 10 Congresso (Pom- P (Quello che aUua'men 

VIERI. COMUNALI. STATALI. PO- cnn economica •c*rov,t, (lem- pe.) ; Angu ltar. ore 10 As.em- , 


STELEGRAFONICI. ACEA. ENEI. 
SIP. GAS. CENTRALE DEL LAT¬ 
TE. ITALCABLE, ALITALIA), 
(Vitale - Marra). 

GRUPPO LAVORO CONSULTORI 
Martedì in Federazione alle 9.30 
riunione allargata ai consiglieri di 


bo - 5. Morelli - Oallara) ; CASSIA 
alle 18 sullo sport (Di Marzio); 
ARICCIA alle 7 incontro sui tra¬ 
sporti (Picarreta). 


bica; M. Al.cata ore 16 Manifesta- t t« « 1 aggiunto del sindaco! 
z.or.c, I da parte del consiglio stesso. 

prosinone — san Donato vai- Anche 1 presidenti delle com- 


Martedì manifestazione ; Denuncia contro j giovedì scorso una spaccata 

a piazza Santi Apostoli i giudici per l’inchiesta j 
dei dipendenti statali su Pietro Bruno ! incompletezza d: informalo 

1 ne non avevamo registrato 
Martedì durante lo sciope I senatori Umberto Terra l’esito — ha visto conirappo 

ro dei dipendenti statali s: cini, del PCI. e Agostino Vi- sto a De Luca, un altro can- 

svolgerà a Roma una mani- ! viam, de! PSI. e g.s avvocati didato: il rappresentante dei 

festazione in piazza Sant: , Mazzarita, Mattina e Di G:o- PCI. Roberto Morr.or.e, 

Apostoli nel corso della qua- j vanni hanno denunciato alla II vicepresidente è stato e- 


sponsab.le cu.turale dei.a fe¬ 
derazione romana del PCI. ha 
rilasciato la seguente dich.a- 


comino ore 19,30 comizio (Loffre- missioni dovrebbero essere in- prenderanno la parola i Procura generale presso la I letto in seconda votazione con darlo, trae i suoi poteri da biare metodo e sistema di ge 


L’elezione di Fausto De Lu i del vicepresidente. • ! dirigenti, pongono un proble- 

• ca a v.cepres.dente dei tea- In proposito, il compagno ■ ma che e anche ri; natura 
tro dell'Opera, ha provocato on Gabr.ele Gian.nanton., re- ■ politica e che investe le ri- 

giovedì scorso una spaccata sponsab.le cu.turale dei.a fe- . sponsabiliià della DC nei con¬ 
ia nei co.nsigi.o di ammm.- derazione romana del PCI. ha ' fronti delle massime istituzio- 

strazione dell'ente lirico. La rilasciato la seguente dich.a- j ni culturali della città ». 

votaz.one — d. cu: ieri, per razione: «Grave e preoccu - , « Per ciò che ci riguarda — 

incompletezza d: mformazio- panie giudichiamo la situa- | ha aggiunto Giannantoni — 
ne non avevamo registrato zione che st e venuta deter- | intendiamo stare ai patti e 

l'esito — ha visto conirappo minando al Teatro dell'Ope- far vivere quelle intese isti- 

sto a De Luca, un altro can- ra e nella quale il modo e gli tuzionah che furono raggmn- 

didato: il rappresentante dei schieramenti con cui si è giun- te dopo il voto del 15 giugnu 

PCI. Roberto Morr.or.e, ti affa nomina del vicepre- 1975. perché siamo convinti 

Il vicepresidente è stato e- adente <che. è bene ricor- che su tale base si può cam- 


votaz.one — d. cu: ieri, per razione: «Grave e preoccu- 
incompletezza d: mformazio- panie giudichiamo la situa¬ 
ne non avevamo registrato zione che si e venuta deter- 
l'esito — ha visto conirappo minando al Teatro dell’Ope- 


tuzionah che furono raggiun¬ 
te dopo il voto del 15 giugni 
1975. perché siamo conni ufi 
che su tale base si può cam- 


di,: T «r«iie ore io comizio (C. dicati dall’assemblea. 1 sindacalisti Piero Boni e Ca- Corte d’Appeilo : magistrati sei voti favorevoli, mentre 

ucrrwiA ,.r in veiierotonde ore 9.30 co»- Tema di fondo, sul quale , t aldo Di Napoli, della fede della Procura della Repubbl.- cinque membri de; cons; 

«■Tian* D'OnHnò iinumerai**f dÌql ( * . L j * °* deve svilupparsi l’iniziativa, è , razione provinciale unitaria, ca di Roma che. a distanza glio si sono espressi per Mcr 


agisirai: j sei voti favorevoli, mentre una delega ‘del sindaco di stione. Ma chiediamo anche 

ìepubbl.- ! cinque membri de; cons;- Romai è solo l’ultimo epi'o- agli altrt un analogo compor- 

distanza [ glio si sono espressi per Mcr dio. Gli attacchi alla dire - tomento: nessuno può dimen- 


nuiiiwiii ......... .. „.ion» D'Onairio {invaierai- (DO- r-7,.'— , . Ve acvc suìuh)» 131 i,.ut.«vi'a. ^ razione provinciale unitaria. ca ai rta.ua cne. a aiaianza . a. au.iu eayjcnai .«ur aio. vii aiiaccni aita aire- lamento, nessuno puu «(«««■ 

cireotcruion» impegnati nei «ttore MAN1) MINISTERO interni- a’ 1 '?-.?'"* n . c’?„ I Quello del’a lotta alla specu- ^ previsto anche un corteo di un anno, «non hanno an- none. Cè stata una scheda I zione artistica, t tentativi di tteare o stravolgere quelle 

c elle reepontebili femminili di zo- ,• ,, conoreno FGCI fA. L.« De 5en- i r 1 --i -•— r . — • 1 ... - «- -.—-•• l - - - - • ■ -■- 


AA II. elle 18 ella sezione Macao 


ne (F. Prisco - M. D'Arcangel.). •» •«•***'™ , . - 

NEL QUADRO DELLA CAMPA- (G.saure-Russi) ; MAC OUEEN al- | n,.ei e ). 

GNA ELETTORALE PER IL RtN- '« 17 30 •*?.?«'**. I LATI 

NOVO DELLE AMMINISTRAZIONI (Corradi); COMES i. e 17 
COMUNALI $1 SVOLGONO OGGI * d * nc fV 


congresso FGCI (A. Lisa De San- 
fs): Sora ore 9.30 sssemblea (Si- 


lazione urbanistica nel centro che partirà da piazza Esedra | cora avviato in maniera sod- \ bianca; quattro erano gii as 

storico, contro gli abusi e per a iie 9 e raggiungerà piazza j disfacente » risiruttoria suiia I senti. 


LATINA 


Fondi (Cinema) la programmazione dl tutto SS. Apostoli. 


morte del giovane Pietro Bru- 


AKa decisione di non vo- 


(CorradO; Comes alle 17 assem- j or , , 0 t „« m b!ea pubblica (Gres- il patrimonio pubblico esisten- Per lo sciopero d: martedì, no, ucciso dal carabin.ere tare per De Luca. 1 rappre 


tf SEGUENTI MANIFESTAZIONI: ' .T.^°* ,CO 

mtETRI alle 10 con ,1 compt- POLITICI OCGI): FLAMINIO or. 

«no Petrcselli de.la D.rezione e se- ; BBn v 


succi-vane)-. Cori ore io d.battito te Per questo — afferma il che ha carattere nazionale. Pietro Coiantuono 


< F - tubetti). ; pei — òccotts costituire il sospenderanno il lavoro per Durante gh scontri aprirò- | al termine di un lungo con- ! la DC o legati a questo par- al confronto ma non siamo 

R,ETI “ V . 3 * n 2 0 i* centro tecnica facente capo l’intera giornata l dipendenti no il fuoco anche il sottote- fronto, che ha messo in ev.- > tifo contro lo spinto dt quel- disponibili alla prosecuzioni 

ii™. B -." n » B »ll* I circoscrizione, al quale del ministeri, degli enti loca- nente dei carabinieri Saverio i denza comportamenti ambi- la intesa istituzionale che di vecchi sistemi e tantomtno 

in!)- còrptro or. il comizio partecipino Regione. Comune, li. gh ospedalieri. 1 postele- Boslo e l’Agente di polizia Ro- | gui da parte della DC sulle consenti di ridare al Teatro consentiremo ai disegni di 

mttita , pubblica cui trwsórtf Provincia, IACP, Pio Istituto grafonicl. 1 lavoratori deila mano Tammaro, che esplose j sorti stesse dell’ente lirico. dell’Opera un consiglio di am- chi punta sulla crisi • ftafo- 


fr.t.rio dell. Fcdirazion. Roma¬ 
ne; NEROLA all. 10 (Pochetti) ; 


CIRCOSCRIZIONI: GRUPPO X 


MONTEFLAVIO alt. 14.30 (B^ draro (Cuozzo). 

mmUt); MONTELIBRETTI alla 15 ZONE — EST: DOMANI: IN FE- 


Oggi alla 10 alla seziona Qu^ tollni); Corparo or. 11 comizio 


sentami de! PCI sono g.unti 


boicottaggio di ogni inizia¬ 
tiva di risanamento e di rin¬ 
novamento dell’ente, l’agita¬ 
zione aperta ad opera di al¬ 
cuni ben noti personaggi dei- 


intese ne far finta di ignora¬ 
re che l’ultima consultazione 
elettorale ha cambiato la di¬ 
rezione politica del Comune. 
Siamo aperti al dibattito c 


la DC o legati a questo par- al confronto ma non siamo 


17 aie 
Bustone 


tifo contro lo spinto di quel- disponibili alla prosecuzioni 


dibattito . pùbblico sul tnsoórti I Provincia, IACP, Pio Istituto grafonicl. I lavoratori deila mano Tammaro, che esplose I sorti ste 
(Bocci). - • e Santo Spirita scuola e dell'università, sei colpi di pistola. i anche In 


chi punta sulla crisi i Ti 


mento alia nomina t minislrazione e i suo t organi i nernabihìè a. 


a 
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Con una coalizione 
rafforzata si apre 
per la città 
un capitolo nuovo 


TL COMPIMENTO del pri¬ 
mi cento giorni di governo 
della coalizione capitolina 
PCI-PSI-PSDI, con l'appoggio 
esterno del PRI, ha singolar¬ 
mente coinciso con un avve¬ 
nimento di grande rilievo 
nella vita dell’amministrazio¬ 
ne: la replica — ampia, det¬ 
tagliata e di grande respiro 

— con cui il sindaco Argan 
ha chiuso il dibattito aperto¬ 
si sulle sue stesse dichiara¬ 
zioni del 23 settembre. Più 
che il calendario, si sa, con¬ 
tano i fatti: e sono proprio 
i risultati delia discussione in 
assemblea, il valore dell’e¬ 
sposizione conclusiva del sin¬ 
daco sulle grandi linee di in¬ 
tervento del Comune, così 
come l’azione innovativa trac¬ 
ciata dalla giunta in questi 
stessi giorni — dalla lotta al¬ 
l’abusivismo a quella al ca¬ 
rovita — a indicare che al 
volgere dei fatidici «cento 
giorni » della nuova ammini¬ 
strazione. una pagina è stata 
voltata nella vita della capi¬ 
tale. un capitolo nuovo si è 
aperto. 

E' da questa piena consa¬ 
pevolezza che è nato il giudi¬ 
zio positivo espresso giovedì 
in Campidoglio dal compa¬ 
gno Petroselli annunciando il 
voto del PCI sulle dichiara¬ 
zioni di Argan. Osservava in 
quella occasione il segretario 
della Federazione comunista 
che dal dibattito emergeva — 
come dato di fondo — il raf¬ 
forzamento della coalizione 
che governa il Comune. E 
questa stessa costatazione sa¬ 
rebbe potuta venire — ed è 
venuta, nei fatti — da ogni 
spassionato osservatore pre¬ 
sente alla discussione nelle 
sue diverse fasi. Si potrebbe¬ 
ro tranquillamente ricordare 

— a titolo di prova — gli 
sforzi, inutili e velleitari, com¬ 
piuti dalla DC per insinuare 
tra le forze della maggioran¬ 
za elementi di divisione: ma 
vale piuttosto la pena di sot¬ 
tolineare il contributo che 
ogni forza della coalizione, 
non negando le proprie pe¬ 
culiarità ma anzi esaltandole 
e valorizzandole nello sforzo 
unitario, ha dato a quello che 
si mostra sin d’oggi un luci- 


Domani assemblea 
' PCI FGCI sulla scuola 

' - « L'Iniziativa ;• Ma’ «tobllita- 
tìona del comunisti, in vieta 
'della eledoni del S dicembre, 
.per una scuota feria, rifor¬ 
mata e funzionante »: 6 questo 
il tema dell'attivo del partito 
e della FGCI in programma per 
domani pomeriggio, alle 17, nel 
teatro della federazione. La re¬ 
laziona introduttiva sarfc svol¬ 
ta dal compagno Corrado Mor- 
gia, responsabile della sezione 
scuola della federazione. Con¬ 
cluderà il compagno Luigi Pa- 
troselli, segretario della fede¬ 
razione e membro delta dire¬ 
zione. 


Allarme a 
Fiumicino 
per un principio 
di incendio 

Emergenza ieri pomeriggio 
all’aeroporto di Fiumicino per 
un principio di incendio scop¬ 
piato all’interno di un hangar 
dell'Alitalia. Le fiamme sareb¬ 
bero state appiccate dalle 
scintille di una fiamma ossi¬ 
drica con la quale un operaio 
stava facendo delie riparazio¬ 
ni sul carrello. 

Le fiamme si sono rapida¬ 
mente propagate fino ad ar- 
‘ rivare a pochi metri dal ser¬ 
batoio dell'aereo. Puntualraen- 
, te. però, è scattato l’impiantò 
automatico anti-incendio di 
cui sono dotati tutti gli han¬ 
gar del Leonardo Da Vinci, 
e la schiuma ha spento defi¬ 
nitivamente le Fiamme. 


do progetto per un diverso 
avvenire della capitale. -• 

Attraverso le prime dichia¬ 
razioni di Argan, il successi¬ 
vo dibattito in consiglio e il 
contemporaneo svolgersi del¬ 
l’attività concreta della giun¬ 
ta sui problemi cittadini, è 
maturato infatti — e nella 
replica del sindaco ha trova¬ 
to sbocco — non solo un pro¬ 
gramma di giunta, ma qual¬ 
cosa di più: un progetto, ri¬ 
goroso, per il risanamento e 
il rinnovamento della capita¬ 
le. A scandirlo sono gli impe¬ 
gni — ma già anche il lavo¬ 
ro avviato — per fare delle 
borgate parte integrante del 
tessuto urbano e sociale del¬ 
la città, per uscire dalla crisi 
drammatica delle finanze, 
per restituire alla capitale i 
vecchi rioni del centro deva¬ 
stati dalla speculazione, per 
dare al Comune più efflcenza 
e più moralità alla vita pub¬ 
blica attraverso una nuova 
politica della gestione del per¬ 
sonale. E checché ne scriva 
il « Popolo », nessuna chiusu¬ 
ra verso l’opposizione ha mo¬ 
strato la coalizione su questi 
obiettivi comuni all’intera 
città. 

E’ altrettanto significativo, 
poi, che il varo di questo pro¬ 
getto sia giunto alla vigilia, 
si può dire, dell’avvio della 
concreta attività dei nuovi 
consigli di circoscrizione, sca¬ 
turiti dal necessario adegua¬ 
mento delle rappresentanze 
dei diversi partiti ai risultati 
del 20 giugno. E ora, alla pro¬ 
va dei fatti, anche quella de¬ 
cisione, oggetto di tante for¬ 
zature polemiche da parte de, 
si mostra un vero servizio al¬ 
la città: che si trova oggi, 
in un momento grave, a di¬ 
sporre di energie nuove e più 
ampie negli organi decisivi 
del decentramento e delia 
partecipazione. 

Non si può certo tacere il 
rilievo del contributo perso¬ 
nale che il sindaco Argan 
ha recato a questo processo, 
a cominciare dalla stessa ela¬ 
borazione di un progetto di 
rinnovamento per la capitale. 
Contemporaneamente, si è 
prodigato con tutto il suo 
prestigio di studioso e di in¬ 
tellettuale democratico per 
far sì che prevalesse a Roma 
un clima di dialogo e di con¬ 
fronto. nell’autonomia e nel 
rispetto reciproco delle diver¬ 
se istituzioni, politiche, reli¬ 
giose. culturali. Ed è di questi 
giorni, infine, l’impegno di¬ 
retto manifestato da Argan 
sul piano della lotta ai rigur¬ 
giti di fascismo e della dife¬ 
sa dei grandi valori della Re¬ 
sistenza, mentre le ferme pa¬ 
role da lui pronunciate sul 
«caso Kappler» hanno costi¬ 
tuito un punto di orienta¬ 
mento per la coscienza anti¬ 
fascista dell’Intera città. 

Il problema politico che 
emerge da questo quadro è 
evidentemente dato, a que¬ 
sto punto, dal modo in cui 
si muove il partito della De¬ 
mocrazia cristiana. Dai suoi 
rappresentanti in consiglio 
comunale sono venuti, nel 
corso del dibattito, contribu¬ 
ti individuali anche interes¬ 
santi, su temi specifici. Ma 
senza nessuna risposta è ri¬ 
masto il principale interro¬ 
gativo: qual è il disegno pro¬ 
grammatico e politico della 
DC- Ecco, è questa assenza 
che dà spazio a una pratica 
di disimpegno paralizzante 
dì cui si è avuta ampia testi¬ 
monianza in queste ultime 
sedute, con le pretestuose 
gazzarre sollevate da espo¬ 
nenti de anche a costo di 
contraddire altri loro colle¬ 
ghi, se non addirittura se 
stessi. 

Ma Io scudo crociato deve 
convincersi che tutto ciò è 
un danno per la capitale 
(senza che perciò neppure 
gli tomi di vantaggio). Se 
questa linea non venisse su¬ 
perata — e se ciò non acca¬ 
desse soprattutto sul terre¬ 
no decisivo delle circoscri¬ 
zioni. e delle scadenze, pros¬ 
sime, che le attendono — sa¬ 
rebbe un fatto grave, e grave 
sarebbe la responsabilità del¬ 
la Democrazia cristiana. E' 
bene che lo rammenti nel 
momento in cui la città or¬ 
mai si misura, senza più esi¬ 
tazioni, con le questioni del 
suo rinnovamento, del suo 
futuro. 


OGGI . 

Il sol* sorge *11* ore 7,31 • 
tramonta alle 16,48. La durata del 
. giorno i dì 8 ore e 43 minuti. 
La luna (luna nuova) si leva alle 

■ 7.02 a cala alla 16.56. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono state 
registrate te seguenti temperature: 
ROMA NORD minima 8 massima 
13; EUR minima 8 massima 12; 
. FIUMICINO minima 9 massima 13; 
CIAMPINO minima 8 massima 12. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polizìa; 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: SS6666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI: 555666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant’Eugenio 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 654062. 

FARMACIE DI TURNO 

AcìIìk Fornì Fedora. largo G. 
Da Montesarchìo, 11. Appio-Pi- 
«natelli- Appio Claudio-IV Mìglio; 
5. Tarcisio, v’a Annìa Regilla, 
n. 202. Ardeatino-EUR Giuliano 

■ Dalmata: Daniele, via Fontebuono, 

- 45; Corsetti, v.le dell’Aereonautica 
113. Aurelio-Cregorio VII: Seran- 

- geli. I go Porta Cavalleggeri, 3-5-77. 
’ Uni Prati Dilla Vittorie-Trionlale- 

tmo: Paro Vidolin. via Trionfale, 
'118; Centrale, via Cola di Rienzo, 
124; Fabio Massimo, via dagli Sci- 
pieni 204*206; Leon* IV. via Lao- 
M IV, 34; San Pietro, vìa Pio X, 


("appunti 

15. Casalberione: Reggio, via Bal- 
disscra. 1/C Casal Morena: Gal¬ 
lo Ercole, piazza Castrolibero ang. 
via Rocca Imperiate. Cesano-La Gin- 
stimane-La Storta-Ottavia: Angelet- 
ti. via Casal di Marmo. 122/D; 
Turlo Mario, via Isola Farnese. 4. 
Collalino: Fattori, via Trivento. 12/ 
14. Fiumicino: Gadola, via Torre 
Clemnetina. 122. Flaminio-Tor fi 
Quinto-Vigna Clara-Ponte Mitvìo: 
Spadazzi. p.zza Ponte Milvio, 15: 
Tommasi, via Flaminia. 196; Cor¬ 
tina D'Ampezzo, via dell’Acqua Tra¬ 
versa. 241. Giankolense-Montever- 
dez Pamphili. via F. Bolognesi. 27: 
Cardinale Maria, p.zza S. Giovan¬ 
ni dì Dio, 14; 5. Francesco, via 
Valtellina. 94; Casarano Antonio, 
via Isacco Newton. 92/B. Martoni- 
Portuense: Eredi Rigo, l’go Zam- 
meccari, 4; Dr. Luigi Arrighi, via 
Avicenna. 10. Metronio-Appio Lati- 
no-Toscolano: Maddalena, via Te- 
vatorc, via Sinuessa, 22: Tuscole- 
ronio, 4/A/B; Falletti Dante Sal- 
ranto. 162; Memeo. p.zza C Sa¬ 
na. via Tuscolana, 462; Lorenzat- 
ti Taddai. via Manghinì. 11/15; 
Umbra, via Nocere Umbra, 64. 
Monta Sacro-Monte Sacro Alto: 
■urlo Vito, vìa Angiolo Cabrin. 32; 
Paolucci, via vai Padana, 71; Bar- 
toli, v.le Ionio. 235; Gatardi Gian- 
cerlo, via F. Sacchetti. 5; Dr. Pic¬ 
cioni. via Val Sassina. 47; Dr. Fe- 
bnzì Giuliano, via Cimone, 119/A. 
Nomcntano: Corsetti, via Livorno, 
27; Dr. Francesco De Bella, via 
Morichini. 24/26. Ostia Lido: Ado- 
lardi Pasquale, vìa Vasco Da Ga- 
ma, 42; Sanna Gigliola, via Stalla 
Polare, 59/61; Dr. Petracci Vinicio, 
via della Repubbliche Marinar*. 
158. Ostlanaa: Di Tullio, via Cai- 



Con un'affollata assemblea inaugurata 
acf Ardea la nuova sezione comunista 


Alla manifestazione Ha partecipato il compagno Petroselli 
In pieno svolgimento ia campagna per il tesseramento 


Un locale al pianterreno, che si allaccia su uno 
dei vicoli del vecchio centro di Ardea, è la nuova 
sede della sezione comunista cittadina. « Una sola 
stanza, neanche tanto grande — ha detto il segre¬ 
tario, Paolo Cacciotti, ieri, introducendo la ceri¬ 
monia di inaugurazione, che si è svolta alla pre¬ 
senza del compagno Luigi Petroselli, segretario 
della federazione -—- ma per noi è un nuovo Im¬ 
portante strumenlo di lavoro politico, e rappre¬ 
senta il frutto del lavoro e del sacrifici di cen¬ 
tinaia di compagni e di cittadini democratici ». 

Alla manifestazione inaugurale, ieri pomerig¬ 
gio, ha partecipato un folto gruppo di cittadini di 
Ardea. Erano presenti anche il sindaco della cit¬ 
tadina, Bruno Cimadòn, democristiano il vicesin 
dato repubblicano Mario Tantori, e rappresentar) 
ti delle sezioni della DC, del PSI, del del 

PSDI, del comitato di quartiere e del ciiWfo cui 
turale. 

Petroselli, prendendo la parola, si è soffer¬ 
mato sui temi dell’attuale situazione politica. Af¬ 
frontando poi i problemi di sviluppo del partito, 
il segretario della federazione ha ricordato come 

l’azione di proselitismo e il lavoro per 1 il 
miglioramento dell’organizzazione, non sono ne¬ 
cessari solamente al consolidamento della forza 
del nostro partito. E* la città e il Paese intero 

— ha alfermato Petroselli — che hanno biso 
gno di un partito comunista più forte e orga 

nizzato, capace di svolgere fino in (ondo — as¬ 
sieme alle altre componenti democratiche — il po¬ 
ppo ruolo per il risanamento a il rinnovamento 

della società. 


Prosegue, intanto, in tutti i quartieri della 
città, e nei centri della provincia, la campagna 
di tesseramento e di reclutamento. Tre sezioni 

(Flaminio, Pineto e Santa Severa) hanno rag¬ 
giunto il cento per cento, reclutando rispettiva¬ 
mente 20, 16 e 2 nuovi compagni. Il numero 

degli iscritti del *76 è stato superato anche da 
numerose sezioni e cellule aziendali. Fra le al¬ 

tre ricordiamo quelle del CONI, del Civis, della 
direzione dell’ATAC, dei rivenditori di via Pie¬ 
tro Venturi. dell’OMI, del ministero degli esteri, 

dei portuali di Civitavecchia, dell’Alitalia, della 
Selcnia, dell’Autovox, dei tassisti, delta FIAT di 
Grottarossa e di viale Manzoni, e deil’Enasarco. 

Particolare impulso ha avuto, in diverse se¬ 
zioni, la campagna per il reclutamento di nuovi 
compagni al nostro partito: alla sezione Garbate!- 
la (11 reclutati); Nuovo Salario (4); Ponte 

Milvio (8); Tor de' Schiavi (7); San Saba (4): 

Pietraiata (20); Mario Alleata (11); Nomenta- 
no (15); Italia, Acilia e Anguillara (4); Villag¬ 

gio Breda, Appio Latino. Tor Sapienza, Albero- 
ne. Aurelia, Monte Sacro. Civitavecchia Quartic- 
ciolo. Monteverde Nuovo. Palestrina (6); Dra¬ 
gona (7); Nuova Ostia e Casalotti (8);. Porto- 
naccio e Ottavia (9); Valli e Nuova Tuscolana 
(10); Tuscotano (26); Zagarolo (32); Ostien¬ 
se (39). 

NELLA FOTO, un momento della manifestazione 

con Petroselli, nella nuova sede comunista di 

Ardea. 


; Alla stazione Termini 


Capufficio 
delle Poste 
arrestato 
mentre apre 
"espressi" per 
rubare denaro 

Il capoufficio delle poste di 
via Marsala è stato arrestato 
ieri dalla polizia mentre a- 
priva alcuni * espressi » per 
intascare j soldi che trovava 
nelle buste. Si chiama France¬ 
sco Bordano, ha 54 anni, ed 
è stato rinchiuso in carcere 
sotto le accuse di sottrazio¬ 
ne. manomissione e distruzio¬ 
ne di corrispondenza, e mal¬ 
versazione. Soltanto sei mesi 
fa un altro dirigente dello 
stesso ufficio postale era fi¬ 
nito in galera per lo stesso 
motivo. 

L’arresto di Francesco Bor¬ 
dano è avvenuto dopo alcuni 
accertamenti organizzati dal¬ 
la polizia in seguito alle de¬ 
nunce di numerose persone 
che non avevano ricevuto cor¬ 
rispondenza spedita da tempo. 
Nella maggior parte si trat¬ 
tava di « espressi » o « racco¬ 
mandate * inviate ad istituti 
assistenziali, collegi e santua¬ 
ri, contenenti rimesse di de¬ 
naro di cittadini che si trova¬ 
no all’estero. 

Gli investigatori hanno quin¬ 
di organizzato alcuni control¬ 
li nell’ufficio postale di « Ro- 
ma-ferrovia >. in via Marsala 
nell’edifieo della stazione Ter¬ 
mini, dove passano numerosi 
plichi di corrispondenza prove¬ 
niente dall’estero. I primi in¬ 
dizi raccolti hanno fatto so¬ 
spettare proprio del capo-uf¬ 
ficio, e si è così deciso di or¬ 
ganizzare alcuni appostamenti. 

Ieri mattina, quindi. Fran¬ 
cesco Bordano è stato sorpre¬ 
so mentre entrava nella to¬ 
lette con alcuni espressi. 
Credendo di non essere osser¬ 
vato, il funzionario ha comin¬ 
ciato ad aprire le buste infi¬ 
lando in tasca le banconote 
e gli assegni che trovava, e 
gettando nel gabinetto il re¬ 
sto. A questo punto sono ar¬ 
rivati gli agenti, che Io han¬ 
no ammanettato e portato di¬ 
rettamente in carcere. 


Di nuovo alle urne gli ottocento docenti dell'università 


Dèmoni la sesta votazione 
per eleggere il rettore 

I principali candidati alla massima carica restano i professori Ruberti e Fidanza - Una dichiarazione del preside di 
ingegneria - L'incognita delle 50 schede bianche - Il giudizio di Nicolò, Asor Rosa, Visalberghi, Togni e Giannanfoni 


Le voci circolate nei giorni 
scorsi, secondo le quali sareb¬ 
be stata imminente la com¬ 
parsa di nomi nuovi sulla 
scena della contesa elettora¬ 
le per la nomina del rettore 
dell’ateneo, sono cadute tut¬ 
te. una dopo l’altra, alla vi¬ 
gilia del sesto scrutinio. Do¬ 
mani gli ottocento professori 
che hanno diritto dì voto tor¬ 
nano alle urne: i candidati 
sono sempre gli stessi: Anto¬ 
nio Ruberti, preside di inge¬ 
gneria, sostenuto dai docen¬ 
ti progressisti; e Alberto Fi¬ 
danza, fisiologo, che racco¬ 
glie le simpatie dello schie¬ 
ramento moderato. Cacciafe- 
sta, Fassarelli, Vaccaro. Pe¬ 
trocchi — questi i nomi che 
si sono sentiti con insistenza 
nel corso della settimana — 
hanno smentito tutti la pos¬ 
sibilità di figurare quali can¬ 
didati. almeno per il mo¬ 
mento. 

La settimana di pausa che 
ha preceduto questa toma- 


) 

faro, 9/11; Gatti, via R. R. Gari¬ 
baldi. 87; Falasca, via Pincherle, 
28/32. ParioH: Sanna, via Gramsci. 
1; Muse, vìa T. Salvini, 47. Pie* 
tralate-Collatino: G. Zaffiri, via G. 
Michelotti, 33; Bomnsegna, via 
Cluniacensi, 20,Ponte Mammolo- 
S. Basilio: S. Basilio, via Casale 
S. Basilio. 216; Alfieri, via Casal 
de’ Pazzi. P o rtu ens e-Cianicolense: 
Dr. Gaetano Luciani, via Casetta 
Mattei, 202; Petitto. via della Pi¬ 
sana. 506. 

Prenestino - Centocede: Gaggie. Via 
dei P.oppi. 60 A; Santon. Via dai 
Castani, 118; De. Gelsi. Via de: 
Gelsi. 15: Pailad.m, Via Collati¬ 
na. 29; Dr. Domen'co Annetta, Via 
Albona, 87. Prenestino - Labicarto: 
Morelli, Via Prenestins. 135; Vil¬ 
la Serventi, Via L Bufalini, 41-43. 
Primavalle II: Riccardi. Via Boccea. 
n. 184; Di Villa Carpegna; Vìa 
Madonna del Riposo, 123-125. Pii* 
msvalle I: De Rossi. Via Callisto, 
110 n. 20; Contorti, Largo Co¬ 
raggio. 8-9. Rioni: Piram. Via Na¬ 
zionale, 228; Pirani, Corso Vit¬ 
torio Emanuele, 36-38; Evans, 
Piazza di Spagna, 63; Barberini, 
Piazza Barberini. 10: Fragapane Se¬ 
bastiano. Via XX Settembre, 
n. 95 A; De Luca. Via Cavour. 2: 
G. Pepe dr S.tvio Longo, Piazza 
V. Emanuele. 46. Merulana, Via 
Merutana. 185-187. Quadrerò -Ci¬ 
necittà: Degli Arvali dr.tsa Alca, 
Via 5. Curione, 91; Davanzo, Via 
Ponzio Cornino. 29; D. Berna, Cne 
Subaugusta, 229-231. Salario: 
Sciarra, Viale Reg’na Margheri¬ 
ta. 201; Or. Bagnarelli Massimo. 
Via Perini, 15. San Lorenzo: Pre¬ 
sti». Via dai Saballi, 84. Su* u rbi* 


ta — è la seconda «tregua 
elettorale » decretata dal de¬ 
cano Santoro Passarelli, per 
favorire eventuali ripensa¬ 
menti da parte di alcuni set¬ 
tori indecisi del corpo acca¬ 
demico — apparentemente 
non ha fatto registrare no¬ 
vità di rilievo. Da segnalare 
c’è soltanto la conferenza 
stampa tenuta giovedì (Ja Fi¬ 
danza, nella quale l’ex presi¬ 
de di Farmacia ha presenta¬ 
to, seppure tardivamente, il 
proprio programma (Ruberti 
le sue proposte le aveva re¬ 
se pubbliche più di un mese 
fa). Si tratta di un documen¬ 
to segnato da diversi spunti 
demagogici (quello, ad esem¬ 
pio, di una non meglio pre¬ 
cisata giunta di « prorettori ») 
e da poche proposte concrete 
e positive. 

La cronaca registra ieri una 
dichiarazione rilasciata dal 
professor Ruberti: « Ritengo 
— ha detto il preside di in¬ 
gegneria — che il motivo del¬ 
la crescita delle adesioni al 


Delta Vittoria: Marocchi G., Via 
Trior«*a!e, 8578. Testaccio - S. Sa¬ 
ba: Caruso, Via Marmorata, 133- 
135. Tor de* Cenci - Torrino: 
Dr. Fernando Balli. Viale Beata 
Vergine del Carmelo. 73-75. Tor 
di Quinto • Zona Tomba di Nero¬ 
ne: Cannella, Via Caprarala, 10. 
Torr» Spaccata - Maura - Nova - 
Gaia: Leopardi. Via Casilina ang. 
Via Tor Vergata Km. 12; Torre 
Maura. Via dei Fag.ani. 3. Tor 
Sapienza: Bernardin'. Via degli 
Armenti, 57 C. Trastevere: 5. Ma¬ 
ria Della Scala. P.azza S.M. Del¬ 
la Scala. 23: De Sant.s Mane. 
V.ale Trastevere. 303-305. Trieste: 
Wall. Corsa Trieste. 167; Tagl.avi- ■ 
ni. Via di Pnsc.lla. 73. Trionfale 
Alto: Doti. Maria Ferrante. Via 
R R. Pereira. 217-A-B; Midagl a 
d'Oro, Via Carlo Passagli». 1. 

NUOVO SALARIO 

Oggi atte ore 10, presso la sala 
deil'ANIS. in via Monte Cervialto 
n. 152. dibattito sui trasporti, pro¬ 
mosso dalla sezione de! PCI dì 
Nuovo Salario. Partecipano il com¬ 
pagno Nicola Lombardi vice-presi¬ 
dente della commissione trasporti 
Regione Lazio: per il PSI Alberto 
Di Segni, assessore regionale per 
i trasporti; per il PRI Guido Lan¬ 
iera dell’esecutivo romano; per il 
PSDI Renzo Riccardi del comitato 
centrale; per il PDUP Ivano Di 
I Cerbo, della segreteria romana. 

CERVETERI . 

Stamane, alle ore 9. a Cerveteri, 
manifestazione di protesta indetta 
dal PCI per la mancata convoca¬ 
zione del consiglio comunale, con¬ 
tro gli abusi edilizi ed i pericoli 
della gestione commissariale. Inter¬ 
verrà il compagno on. Aldo D’Ales¬ 
sio. 


mio programma e alla mia 
candidatura debba essere at¬ 
tribuito ad un processo di 
chiarimento, dal quale è emer¬ 
so che le complesse e varie 
esigenze del nostro ateneo 
possono trovare soddisfazio¬ 
ne soltanto in un tipo di 
gestione che rispetti piena¬ 
mente l’autonomia universi¬ 
taria e dei singoli docenti: 
aperta a tutti i contributi di 
pensiero e allo stesso tempo 
capace di garantire efficienza 
e rinnovamento. Con tale con¬ 
vinzione ho sentito il dovere, 
dopo il voto di lunedì scor¬ 
so, di contribuire al raggiun¬ 
gimento di una soluzione po¬ 
sitiva allargando l’area dei 
contatti con i colleghi di 
tutte le facoltà ». 

Nonostante la relativa sta¬ 
bilità del quadro elettorale, 
in alcuni ambienti dell’uni¬ 
versità si esprime la certézza 
che quello di domani sarà 

10 scrutinio decisivo. E' una 
supposizione di cui tener con¬ 
to con molta prudenza dopo 
previsioni analoghe alla vi¬ 
gilia delle precedenti vota¬ 
zioni, soprattutto dopo il ri¬ 
tiro dalla competizione del 
rettore uscente Vaccaro. Tut¬ 
tavia non è priva di fonda¬ 
mento l'ipotesi che qualcosa 
si sìa mosso, in questi sette 
giorni, all'interno del corpo 
elettorale, e che di conse¬ 
guenza l’esito del voto di do¬ 
mani possa non essere del 
tutto identico a quello degli 
scrutìni precedenti. Dipende 
da una serie dì fattori. Quel¬ 
lo deil’afflusso alle urne ad 
esempio, che nelle votazioni 
dei giorni scorsi ha - subito 
notevoli variazioni; e quello 
dell’atteggiamento che assu¬ 
meranno quei 50 professori 
che. da quando Vaccaro ha 
abbandonato !a competizxne. 
hanno votato sistematicamen¬ 
te scheda bianca. 

Si è parlato molto, nei gior¬ 
ni scorsi, del problema delle 
schede bianche. Ed è parere 
di molti che l’atteggiamento 
«agnostico» assunto da que¬ 
sto gruppo di docenti, non 
possa avere altro risultato 
che un inutile prolungamen¬ 
to della contesa elettorale. 

« L’università — ha detto 

11 professor Rosario Nicolò, 
preside di Giurisprudenza, so¬ 
stenitore di Vaccaro fino al 
suo ritiro, e successivamente 
firmatario di un appello a fa¬ 
vore di Ruberti — non può 
permettersi di vivere a lun¬ 
go in questa situazione di 
stallo. Troppi sono i proble¬ 
mi che esigono una soluzione 
urgente e le situazioni dram¬ 
matiche di dissesto che ri¬ 
schiano di esplodere. Basti 
l’esempio della mensa univer¬ 
sitaria, bloccata da 40 giorni 
per una agitazione dei dipen¬ 
denti ». 


« Votare ancora scheda 
bianca — ha osservato da 
parte sua, nei giorni «*>rsj 
il professor Asor Rosa, ordi¬ 
nario di letteratura italiana 
e responsabile del comitato 
per l’università della federa¬ 
zione comunista — significa 
estraniarsi dai problemi rea¬ 
li dell’ateneo ». « Credo che 
sia necessario operare ogni 
sforzo possibile per evitare 
nuovi scrutini senza esito — 
ha affermato Aldo Visalber¬ 
ghi, titolare della cattedra di 
pedagogia a Lettere, e mem¬ 
bro dell’ufficio scuola del PSI 
—. F evidente che in questa 
fase occorre ricercare la mas¬ 
sima convergenza delle com¬ 
ponenti universitarie demo¬ 
cratiche sul nome del profes¬ 
sor Ruberti; ritengo che sia 
possibile fare questo, con ra¬ 
gionevolezza e buon senso , ma 
senza dar luogo a cedimenti 
da parte dello schieramento 
che fino ad oggi ha sostenuto 
la candidatura del preside di 
ingegneria ». 

« Non mi sembra opportuno 
che i partiti politici interven¬ 
gano in forma diretta nel di¬ 
battilo elettorale — ha affer¬ 
mato il professor Paolo To¬ 
gni. della consulta nazionale 
per l’università della DC, ex 
commissario governativo del¬ 
l'opera universitaria — ma è 
mia opinione che questa si¬ 
tuazione di incertezza nuoc¬ 
cia agli interessi di tutti; stu¬ 
denti, docenti, personale e 
cittadini ». 

a L’andamento delle vota¬ 
zioni che si sono succedute 
fino ad oggi — è il giudizio 
del compagno Giannantoni. 
professore di filosofia antica 
e responsabile delia commis¬ 
sione culturale della federa¬ 
zione del PCI — dimostra 
che esistono ormai le condi¬ 
zioni perché tutte le compo¬ 
nenti democratiche dell'ate¬ 
neo operino una scelta corag¬ 
giosa, che permetta l'avvio di 
un processo di profondo rin¬ 
novamento delle strutture del- 
Vumversità ». 

Si tratta ora di vedere se 
quello che nei giorni scorsi 
è stato definito il « partito 
delle schede bianche» deci¬ 
derà — accogliendo le solle¬ 
citazioni che sono venute da 
più parti — di rivedere il 
proprio atteggiamento, con¬ 
sentendo cosi, dopo oltre un 
mese, la nomina del succes¬ 
sore di Vaccaro. In caso con¬ 
trario — Io ha annunciato 
Passarelli l'altro giorno — la 
prospettiva è quella di vota¬ 
zioni ad oltranza. Il corpo 
accademico si trasformerà al- 
! lora in una sorta di «con¬ 
clave». in seduta permanen¬ 
te fino alia fumata bianca. 

Piero Santonetti 


fschemni e ribalte —) 


KELLOGG-KOGAN 

ALL'AUDITORIO 

Oggi alle or* 17,30 (turno A) 
a domani alte 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Cai 
Stewart Kellogg, violinista Leonid 
Kogan (Stagione Sinfonica dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abbon. 
tagl. n. 8). In programma: Scio- 
stakovic, Ouverture festiva; Con¬ 
certo n. 1 per violino e orche¬ 
stra; Bucchi, Colloquio corale, per 
soprano, recitante, coro e orche¬ 
stra (soprano Marjorie Wright, re¬ 
citante Carlos De Carvalho); Brit- 
ten, The Young Person’s Guide to 
thè Orchestra, variazioni e tuga 
su un tema di Britten. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audito¬ 
rio. oggi dalle 16,30 in poi; 
domani dalle 17 In poi. Prezzi ri¬ 
dotti del 25% per iscritti a AICS, 
ARCI-UISP, ENAL, ENARS-ACU, 
ENDA5 muniti di tessera rilasciata 
dall'Ente. 

,, CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio Via della Conciliazione) 
Alle ore 17,30 (turno A) • 
domani alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Cai Stewart 
Kellogg, violinista Leonid Ko¬ 
gan (tagl. n. 8). In programma: 
Sciostakovic, Bucchi. Britten. Bi¬ 
glietti in vendila al botteghino 
dalle 16,30 in poi. Prezzi ri¬ 
dotti del 25% per iscritti a: 
AIC5, ARCI-UISP, ENAL. 
ENARS-ACU, ENDAS, muniti 
di tessera rilasciata daU'Ente. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso V. Emanuele II 
n. 294 - Tel. 656.92.42) 
Domani alle 21,15, al Teatro 
delle Arti, Via Sicilia 59, con¬ 
certo del chitarrista Miguel Mo¬ 
reno. In programma musiche di 
Milan, Mudarra, De Narvaez, 
Neusidler, Dowland De Falla, 
Harris, Bach. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassinl, 
46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 19,30, Sala Soldi¬ 
ni, Piazza Campiteli! 9. concer¬ 
to del soprano Marguerite Laver- 


ONORANZE FUNEBRI 

Cooperativa 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 8548.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 


Trasporli Funebri Internazionali 

760.760 

I, Soe. S.I.A.F. i.r.l. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

ViLOCCIA 

VIA LABICANA, 118-12 2 
VIA TIBURTINA, 512 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 


Aeroporto Naz. Tel. 468/3560 
Aeroporto Intem. Tel. 691.521 
Air Termina! Tel. 475.036.7 
Roma: 

Tel. 420.912 - 425.624 - 420.819 
Offerta speciale mensile 
Valida dal 1. ottobre 1974 


(gg. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 


FIAT 500/F 
FIAT 500 Lusso 
FIAT 500/F Giardin. 
FIAT 850 Special 
FIAT 127 
FIAT 127 3 porte 
FIAT 128 


L. 63.000 
L. 77.000 
L. 78.000 
L. 97.000 
L. 135.000 
l_ 143.000 
L. 145.000 


(ESLU5A I.V.A.) 

(da applicare sul totale lordo) 


AVVISI SANITARI 



Studio a Gabinetto Medico pei la 
diagnosi e cura dell* « sola » disfun¬ 
zioni e debolezza sessuali di origina 
nervosa • psichica - endocrine 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato < csciusivsmente » 
alle sessuologia (neurastenie sessuali 
deficienze, senilità endocrina, sterilità 
rapidità, emotività, deficienza virila 
Impotenza) 

ROMA - Vi» Viminale, 38 (Termini) 
(di troni* Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: or* 9-12; 15-18 
Telefono: 475.11.10/475.69 80 
(Non si curano venere*, peli* ece.) 

Per informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Rom» 16019 - 22-11-1956 


gne e della pianista Paola Mi- 
riotti. Musiche di: Mozart, 
Brahms, De Falla. Prezzi lire 
2 . 000 - 1 . 000 . 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri, 21 • 
Tel. 657.350) 

Alle ore 17, Pier Paolo Pa¬ 
solini: « Il vantone di Plauto », 
regia di L, Squerzina. Prod Tea¬ 
tro di Roma. v Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 6S4 46 0)/2/3 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 17,30: * Vacanze a 

Rivaturchina », di Massimo De 
Rossi. Regia di Massimo De 
Rossi. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri. 11 - Tel. 84.52.674) 
Alle ore 16.30: « Questi ra¬ 

gazzi », tre atti di Gherardo 
Gherardi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 18, Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: * Morto un papa... 
se ne la un altro », di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. i 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 475.8598) 

Alle ore 17,30, la Compa¬ 
gnia Delle Arti pres.: « Pa- 
scariello Surdato congedato », 
di A. Petito. Precederà: « Fran¬ 
cesca di Riminl ». tragedia • 
vapore dì A. Petito nell’inter¬ 
pretazione della Compagnia » I 
Tragici dell’Incoronata ». Regia 
di Gennaro Magllulo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì, 43 - Tel. 868.598) 

Alle ore 18, Il Teatro Insieme 
pres.: « Lui e Lei » di A Strind¬ 
berg Riduzione di L Codiqnola. 
Regia di Sandro Rossi. (Ultima 
replica). 

DEI SATIRI (Piazza di GroHaplh- 
ta. 19 • Tel. 656.S3.52) 

Alle 17.30. la Coop. « C.T.I, • 
presenta: « La trappola ». Giallo 
di Agalha Chrìstie. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. Scene di Carla Gui¬ 
detti 5erra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.51 30) 

Alle ore 17.15, la Coop. Da' 
Servi pres : « Filomena MartU- 
rano », di Eduardo. Regia di 
i Franco Ambroglini. 


NELL’AMBITO 
DEGLI SCAMBI 
CULTURALI 
ITALIA-U.R.S.S. 



dal 27 NOV. all' 8 Die. 
PALAZZO delio SPORT 

ROMA EUR 

IL 26 NOV. SERATA DI GALA AL TEATRO DELL OPERA 

Prenotazioni: ORBIS - Piazza Esquilino - Tel. 47.51.403 


Abituato l'orecchio ad un apparecchio « ALFA » NON SI PUÒ' 
cambiare che con « ALFA » ! Pertanto quando il TUO apparecchi* 
non va piu o la tua sordità aumenta, non resta che una soluzione: 

Un nuovo apparecchio con voce « ALFA » 

Jftfl APPARECCHI 

\AVTVt ACUSTICI PER 

SORDITÀ' 

Le piu modern* apprensioni iny.s b»I : ed individuali contro 
50RDITA'. ACCESSORI, camb,, r peraz on', faci!»razioni, muty®. 

Istituto « ALFA » per la SORBITA' 

ROMA - Via Salandra, 1-A (angolo Via XX Settembre) te). 475017P 


hondv| show 


ARREDAMENTI 

D’ALTA SELEZIONE Esp: Via Appia Nuova, 1240 ^ 

tei. 79.95.985 (Capannelle) f 


RENAULT 


FILIALE DI ROMA 



automef< dSr occasione 

n _.ZAULT 5 TL 1976 

RENAULT 16 TL E TX 1974-'75-'76 

RENAULT 12 TL 

RENAULT 177 TL E TS 1972-'75 
RENAULT 20 TL 1976 
RENAULT 30 TS 1976 



VIALE MARCONI, 279 
VIA LO SORDO, 4 ; 

Tef^6è58724Ì.-; i'ì i ne e rie. aut 


. i.ii iv , i-.o r .c. «. 

FIAT 124 SPORT 16C0 DIC 

OPEL MANTA 1.6 1971 
PRINZ GL 1972 
MINI 1972-'73 
ALFASL'D 1C’’?’7G 


VETTURE REVISIONATE • GARANTITE • PERMUTE • FAClUTAZIONI Di PAGAMENTO 
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l’Unità / domenica 21 novembre 1976 


PAG. 15 / romei - regione 


ELISEO (Via Nazionale, 183-A • 
Tal. 462.114) 

Alle ore 17,30, la Compa- 
orna di Prosa Romolo Valli 
pres.. a Terra di nessuno », di 
Herold Pmter Regia di Gior¬ 
gio De Lullo 

TEATRO GOLOONI (Vicolo del 
Soldati, tei. 6S611S6) 

Alle ore 17,30, due etti unici 
di George Bernard Shaw: < The 
music cure ■ • a August doea 
hi» bit ». J. Loguc, R. Bolton, 
P. Perslchettt. F. Reilly. 

TEATRO MONOIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
Tel. 513.005) 

Alle 17,30, il Teatro d'Arta 
di Roma pres.i a Nacqui al 
mondo un sole • (S. Francesco) 
con laude di Jacopone da Todi. 
Regia di G. Maestà 

POLITECNICO TEATRO (Via Tla- 
polo.. 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 17,30, Adriana 
Martino presenta: a Lo co¬ 
nosci il paese dove lloriscono I 
cannoni », il cabaret in Germa¬ 
nia da Wedekind a Brecht. 

I.T.I. • TEATRO QUIRINO (Via 
delle Vergini 1 - T. 679.45.85) 
Alle ore 17, la C.T.B. presen¬ 
ta Tino Buaztelli in. a Le alle¬ 
gre comari di Windsor a, di 
William Shakespeare. Coordina¬ 
tore: Orazio Costa Giovangigli. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 • Tel. 465.095) 

Alle ore 17,30, Il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Sparlasi pre¬ 
senta. a Le signora e sul piallo » 
di A. Gangarossa, con la par¬ 
tecipazione di Giusi Raspanl 
Dandolo. Prenotazioni dalle 15. 

TEATRO RIPAGRANDE (V.lo 5. 
Francesco a Ripa, 18 - Tele¬ 
fono 589.2G.97) 

Alle ore 17,30, la Comp. di 
Prosa • Rlpagrande » diretta da 
Milia Brasiti pres.: a Un modo 
per capirsi », di Silvano Spa¬ 
daccino. Regia di S. Spadaccino. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 6S4.27.70) 

Alle 17,15, la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma "Checco 
Durante" presenta- a 6 a 6 er 
mistero der cavalo! » di Caglieri 
e Durante. Regia di Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona- 
menti, - - > 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 18: a Aiuto! », 

due tempi di Doriano Modenini 
con A. Boscardin, R. Caldana, 

D Modenini. *• 

SISTINA - Via Sistina, 129 

Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Alle 17 e 21,15, Garinei e 
Giovannini presentano, a Amori 
miei ». Commedia con musiche 
di loia Fiastri. Scene e costumi 
di F, Coltellacci. Musiche di 
Bruno Cantora. 

TEATRO TeNDA (Piazza Manci¬ 
ni 1 - Tel. 393.969 399.8S8) 
Alle ore 18, Carmelo Be¬ 
ne e Franco Branciaroll In: 
a Faust Marlowa Burlesque », 
di Aldo Trionlo. Scene di Ema¬ 
nuele Luzzati. Regia di Aldo 
Trionlo. ' ' 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A - Telefo¬ 
no 654.37.94) 

Alle ore 17,30. la Compagnia 
Spettacoli classici presenta Glau 
co Mauri in: a Giovanni Epi¬ 
scopo » di F. Scaglia e A. Trion¬ 
fo Regia di Aldo Trionfo. 


SPERIMENTALI 

A » - TEATRO (Via Cesare Bec¬ 
caria, 22 - Tel. 312.927) 

Alle ore 21,15: a Locus Solus » 
di Memè Periini. Scene e costu¬ 
mi di Antonello Aglioti. Musi¬ 
che di Alvi! Curran. Prenotazio¬ 
ni direttamente al botteghino. 


3° MESE DI 
CONTINUO SUCCESSO 
Tutta;Roma ride con 

NINO MANFREDI ; 

al TRIOMPHE 
PALAZZO 


CARLO PONTI 


i ABACO (Lungotevere del Malli- 
ni, 33-A Tel. 360.47.05) 

Alle 16,30 e 21,30, i! Pantano 
pres.: a L'evento », di C. Frosi. 
Regia di C. Frosi. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Gessi, 8-10 • Tel. 574.10.76 
- Testaccio) 

Alle ore 17,30, Voci e volti di 
Roma presenta: a La cittfc 41 
Romolo a, di Rallaala Slama 
' a Rosa d'Antona. 

SALONE ALBERICO (Via AlberL 
co II, n. 29) 

Alle ora 21, Gradala Mar¬ 
tin» e II suo gruppo di Teatro 
Danza pres.: a Whlta Draams », 

„ ■ Alla 22.30, Shusaku «t friend» 
pre» : a Guawaran a. 

ALBERGHINO ■ (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alla 21,13,-' Dame!» Formica 
pr.: a La domtnlca a. Ragia di 
Manutl Da Sica 

ALEPH - LA LINEA O’OMBRA 

(Via del Coronari, 45 - Telefo¬ 
no 852.137} 

Alle ore 18: a L’attore as¬ 
tante », di A. ianigro 

CIRCOLO G. BOSIO (Vie degli 
Auruncl, 40) 

Alle ore 18, Lucilla Galeazzi: 
canzoni popolari operaie e con¬ 
tadine di Terni e dell'Umbria. 
Resoconto di una ricerca su 
campo. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18) 

Alle ore 21,30. spettacolo di 
musica fammlnista popolare di 
Antonietta La Testa. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panlarl 
n. 3 Tal. 585 107) 

Alle 17,30 e 21,30: « Les Ne- 
gres », di Jean Genel Regia 
di Marco Gagliardo. Scene e 
costumi di Mauro Lombardi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Tettacelo • Tele¬ 
fono 634.21.41) 

Alle ore 10.30, esercitazione 
aperta della Scuola di Musica. 
Alle 17,00; « Oh! quelle gran 
di baltaglie... ». della CooDera- 
tiva Spazlozaro Novltè per ra¬ 
gazzi e adulti della Coop. Tea¬ 
trale Spaziozero. Circo riscal¬ 
dato. 

INCONTRO (Via dalla Scala, 67 
Tei. S89.51.72) 

Alle 17,30-21,30: < lligonla In 
culida », da Itigema in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18) Si 
accettando., prenotazioni dalla ore 
19 in poi. 


CABARET MUSIC HALL 


(Via del 
- Telaio- 


tolkiorlsta 



FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 17. Folk Studio Gio¬ 
vani programma di Folk hap¬ 
pening con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanaio 4 Tel. 6S4.47.83) 
Alle ore 17,30: ■ Altasten- 

sion» ». Regia di AlOo Urimaidi 
Prenotazioni ai 6514 7 83 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele¬ 
foni 581.07.21 - 580.09.89) 
All* ore 22.30. Landò Fiorini 
in: « Pasquino a. 

MU5IC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 33 Fel. 6S4.49.34) 
(Riposo) 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio, 5 • Piazza S, 
Maria in Trastevere) 

Ali» or* 22. Dakar tolkiorlsta 
sud amerirono Em.iv loikinrista 
haitiano (Guadalupe), Victor a 
Frain lolkloristi venezuelani. 
Marcello folklorista cubano. 

PIPER (Via Tagliamanto, n. 9 
Tel. 854.459) 

Alle 22.30 e 0.30. G Bornl- 
gia presenta il super spettaco¬ 
lo musicale con nuove grandi at¬ 
trazioni dello strip-tease. 


Z n settimana di 
STREPITOSO SUCCESSO 

AL 

QUIRINETTA 

Il nuovo capolavoro di 

BRIAN DE PALMA 

Il favoloso regista de 

« IL FANTASMA 
DEL PALCOSCENICO » 


BRUTTI. 
SPORCHI 
« CATTIVI 


set MUM.rmei soli l 


usi» rim I (tini sesti 


COSI' LA CRITICA: 

E* uno straordinario giallo 
fantastico... dateci fiducia 
e andate a vadere il film... 

(M. PORRO - 

Corriere della Sera) 

E* un piccolo classico del 
genere che non va asso- 
lutamente perso. 

(C. COSULICH - 
Paese Sera) 

Paragonato al 
migliore Hitchcock 



ORARI: 16 - 17,33 - 19.10 
20.45 - 22.30 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ « Francesca da Riminl » e « Patcarisllo » di Patito 

, , (Arti) - - * ; - 

CINEMA _ V ~ _ 

♦ * L’ultima donna » ( Anlene, Ausonia, Capranlca) 

♦ * Taxi drivar » (Adriano, Parli) 

♦ e Stop a Greenwlch Village a (Alcyone) 

♦ * L'Inquilino del terzo piano a (Ambassade, Hollday) 

♦ * Missouri > (America, Atlantic, Aurao, Nuovo Star) 

♦ * Qualcuno volò sui nido dal cuculo a (Appio, Balduina, 
- La Glnostra, Ulisse, California, Traiano) 

♦ * Signora e signori, buonanotte a (Arlston) 

♦ < Complotto di famiglia » (Del Vasvello, Metro Drive 

in, Trevi) 

♦ * Novecento II Atto» (Eden) 

♦ « Il deserto dal tartari » (Etoile, New York) 

♦ < Buffalo Bill e gli indiani a (Fiamma) 

♦ «Brutti, eporchl e cattivi* (Palazzo, Trlomphe) 

♦ « L'Immagine allo specchio * (Quirinale) 

♦ « Le due sorelle a (Qulrlnetta) 

♦ « L'uomo che fuggi dal futuro a (Vittoria) 

4 « Novecento I Atto * (Broadway, Nuovo Florida) 

4 * il gigante * (Avorio, Piccola Antologia) 

4 «A qualcuno piace caldo* (Edelweiss) 

4 * I tre giorni del Condor (Nuovo Fldene, Trastevere) 
4 « Toto modo * (Rialto) 

4 «Porcile* (Trlanon) 

4 « L'eroe della strada* (Delle Province) 

4 «Tre contro tutti* (Giovane Trastevere, Trionfale) 
4 < Cadaveri eccellenti * (Tlbur) 

4 « La caduta degli dei * (Montesacro Alto) 

4 «Furia* (Teatro In Trastevere) 

4 « Il pianeta proibito* (Cineclub Tevere) 

4 < Anatomia di un omicidio * (L'Occhio, l'Orecchio « 
la Bocca) 

4 «Rassegna dei cinema femminile* (Filmstudio 1 e 2, 
Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei ’ film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo: M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


TEATRO 23 (Vi* G. Ferrari, 1-A 
Piazza Mazzini - Tel. 384.334) 
Alle ore 17.30 e 21,15 
« Non uccidete II sol* », musi¬ 
cal in due tempi di Pasquale 
Cam. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Piazzi Be mini • Sen 
Saba • Tel. 680.218) 

Alle ore 15 * alle 17: « Polli¬ 
cino e l'Orco », di A. Ferrari. 
TEATRO DEL PAVONE (Vi* Pa¬ 
lermo. 28 - Tel. 474.02.61) 
Alle ore 10,30. la Cooperativa 
« Il Pavone » presente il clov/n 
Tata di Ovada in: « Un papà 
dal naso rosso con le scarpe a 
paparino ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87 - 
788.45.86) 

In collaborazione con il Comi¬ 
tato di Quartiere del Lamaro ed 
in appoggio alla lotta per l'uti¬ 
lizzazione degli spazi del com- 
, plesso ENAOLI. Alle ore 10.30: 
« La rivolta dei manichini », 
pretesto teatrale per un inter¬ 
vento di animazione (Piazza 
Cavalieri del Lavoro). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 - Tel. 722.311) 
Alle ore 17 in Via Cat¬ 
turo IO. nel Centro Socio Cul¬ 
turale Garbiteli*: « Pedalini bu¬ 
cali », di R. Calve. 

IL TORCHIO (Vìa E. Moroslnl, 
16; Trastevere - Tel. 582.049) 
Alle 16 e alle 18- « C'era una 
volta un bosco », di Aldo 
- Giovarmeli!, con D. Palatiello, 
A. Cipriano. G. Colangeli e la 
partecipazione dei bambini. 
LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
• EUR . Tel. 591.06.08) 

. Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni esclusi I 
martedì non festivi. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) 

Alle ore 16,30. le Mario¬ 
nette degli Accettella con; ■ Cap¬ 
puccetto Rosso ». Nell'interval¬ 
lo: « Inventiamo un'altra tavo¬ 
la » con il burattino Gustavo e 
la partecipazione dei bambini. 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 
- Tel. 315.373) 

Alle ore 16. il Teatrino del Pa¬ 
gliaccio Crispino con Gunilla e 
Compagnia: « Ghirigori e scara¬ 
bocchi », di P D’Alpi, Spetta¬ 
colo di animazione con la par¬ 
tecipazione dei bambini. 


TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro. 49 • Tel. 383.729 - 
812.70.63) 

Alla ore 16.30: • Patatrac ». 

di Gianni Talfon* con il 
Clown Tata di Ovada e la 
partecipazione dei bambini. In¬ 
gresso L. 1.000. 


CINE CLUB 

R.D.A. D'ESSAI (Via G. Ferrari, 
n. 1-A - Tal. 384.334) 

(Riposo) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle ore 21. spettacolo unico: 
« Arriva Charlie Brovrn », di M. 
Schultz. Prezzo L. 500 
CIRCOLO CULTURALE F.G.C.I. 5. 
LORENZO (Via dei Latini. 73) 
Alle ore 21: • Accattone », di 
P. P. Pasoi.ni. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17-23: * Rìso Amsro » 
- Alle 19: « Morte a Vene¬ 
zia » - Alle ore 21: « Euro¬ 

pa '51 ». 

FILMSTUDIO (Via Orti d'All- 
bert, 1 C - Via della Lungara 
Tel. 654.04.64) 

Studio 1 - Alle ore 17: « Qui 
est Alice Guy » - « The girl in 
thè arm chair » - « La souriante 
madame Beudet » - « Fantasia 
’e surdato ». 

Studio 2 - Alle are 17. 19. 21. 
23- « The bigamist ». di Ida 

Lup no (Sottotitoli francesi). 


cfiÙTi TjiiaiiuA TJilitlTjitcuun cribri Tjifaiim 


FIAMMA 

Orso d'Oro al 
Festival di Berlino 

UN FILM DI 

•tOBERT ALTMAN 


ARISTON 

Manfredi - Tognaiei 
Villaggio - Gassman 
e Mastroianni 

nel film 


PAUL NEWMAN 


Orario spettacoli 
16.10-13.20-20.20 22.30 


Orarlo spettacoli 
Apertura tt ulti¬ 
mo 2230 


al QUIRINALE 


IV SETTIMANA 
DI REPLICHE 
' DEL FILM 


L'IMMAGINE 

olio 

SPECCHIO 


Una «ronvcleente 

LIV ULLMANN - 

Nelle mari: di un 
grande Bcrgman 

Orarlo spettacoli 
Apertura 15,30 
Ultimo 2230 


MURALES (Vi* dai Fienaroll. 
n. 30 B) 

Alle ore 21,30: « Daniele, Alex 

* Millo ». Stgulrà Pierre Cirdon 
Ensemble. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tebaldi, 56) 

Alle or* 16.30. 18.30, 20,30, 
22,30: « Il gigante », di G. 

Stevens. 

MONTESACRO ALTO (VI* Emilio 
Pregi, 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30 e 22,30: ■ La 
caduta degli del », con D. Bo- 
garde. 

IL COLLETTIVO (Vie Garibaldi 56 
- Trastevara) 

Alle ore 21 e 23: » Requie- 
scani », di Lizzani. 

SABELLI CINEMA (Via dei Sa- 
belli. 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 17. 19. 21. 23: « Il 
mostro di Londra» (1960), di 
T. Fisher. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tal*, 
fono 589.57.82) 

« Furia », di F. Lang. 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Mtgno, 27 - Tel. 312.283) 

• Il plancia proibito» (1956), 
di Fred McLeod Wiicox. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A Tel 581.63.79) 
Alle ore 17. 19.15. 21,30, 

23,45: « Hello Dolly ». di Ge¬ 
ne Kelly, con B. Streisand. 
CINE CLUB L'OFFICINA (Via Ba- 
naco. 3 • Tel. 862.530) 

Alle ore 16.30. 18.30 20.30. 

22.30- • Notte sulla città », con 
A. Delon. 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via dal Mattonato 29 
Tel. 589.40.69) 

Alle ore 17. 20. 23: « Anato¬ 
mie di un omicidio ». 


CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piatia¬ 
te Clodio - Tel 389.869) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
«Ite or* 16.15 « alla 21.15 _ 

- __ ,, - 4 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 1 

Drum l'ultimo Mandlngo, con 
K. Norton DR (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 
GIULIO CESARE • Viale C. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Cugini carnali, con A. Pea 
S (VM 18) - Rivista 
VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Decamerone 300, con O. Rug- 
geri - C (VM 18) - Rivista di 
. spogliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Taxi driver, con R Oe Niro 
OR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

La chiamavano tutti... Susy Tet¬ 
talunga, con C. Morgan 
C (VM 18) 

ALCYONE • V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Stop a Greenwich Villagc, con 
L. Baker - DR (VM 14) 
ALFIERI - Via Rapetti 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Febbre da cavallo, con L. Proiel 
ti - C 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

L’inqjtiino del terzo piano, di 
R Poianski DR 
AMERICA • V. Nat. del Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Missouri, con M Brando - DR 

ANIENE . Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

L'ultima donna, con G Depai 
d.eu DR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Nma, con L Minntlli S 
APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Qualcuno volo Sul nido dei cu 
culo, con J Nichoison 
DR IVM 14) 

ARCHIMEDE D'ES5AI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Taking oli, con B Henry 
SA (VM 18) 

ARISTON - Via Cicerone. 19 
Tel. 353.230 U 2.S00 

Signore i signori buonanotte, 
della Cooperai.va 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Mr. Klein, con A D-ion OR 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti • C 

ASTORIA - P.za O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian DR (VM 18) 
ASTRA • Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 U 1.500 

Cattivi pensieri, con u. To- 
o.lazzi SA (VM 14) 

ATLANTIC • Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Missouri, con M Brando DR 
AUREO • Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Miaaouri. con M Brando - OR 
AUSONIA • Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L 1.500 

L'ultima don — , con G Depar 
deu DR (VM 18) 
AVENTINO • Via Pir. Cestia. 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Brogliaccio d'amore, con E M. 
Salemo - S 

BALDUINA - Piazza Balduina 
- Tel. 347.592 L. 1.100 ! 

Qualcuno e*tè Mi nido dal cu- ' 
culo, con J Nicho'son 
DR (VM 141 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BCLSITO • Piazzale Me4. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 ! 

Con la rabbia agli occhi, con . 

Y Brynner OR (VM 14) 
BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tei. 426.700 L. 2.000 

Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiuse) 


CAPITOL • Via •accolli, 39 
Tal. 393.280 L. 2.000 

Il («riirs dalla Glamatca, con 
R. C-tl&J - A 

CAPRANICA . Piazza Capranlca 
Tal. 679.24.65 L. 1.600 

L’ultima donna, con G. Dtptr 
dieu - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

1 " Tel. 888.957 - ‘ L. 1.800 

Mezzogiorno a mezzo di fuoco, 
con G. Wildtr • SA 
COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Squadra antilurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
, Tal. 588.454 . L. 1.500 

Harris • G 

DIANA • Via Appia Nuova, 427 
Tal. 780.146 L. 1.000 

• La Impiagata stradati, con F. 

Benussi • 5 (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Casitina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Le impiegale stradali, con F. 
Benussi • S (VM 18) 

EDEN - Piazza Caia di Rienzo 
Tal. 380.188 - L. 1.500 

Novecento - Atto li, con G, D«- 
parditu - DR (VM 14) 
EMBASSY • Via Stoppini, 7 
. Tal. 870.245 L. 2.500 

Caro Michel*, con M Melato 
' ' DR 

EMPIRE - V.te R. Margharita, 29 
Tal. 857.719 L. 2.500 

Oh, Serafini, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ETOILE • Piazza in Lucina 

Tal. 687.556 L. 2.500 

Il diserto dai tartari, con ). 
Perrin • DR 

ETRURIA • Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

<! La vendetta dall'uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harria • A 
EURCINE - Via Llszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

L'eredità Ferramonti, con D 
Sanda DR (VM 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

FIAMMA - Via Bissoiati, 47 


L. 1.800 
con L 


L. 2.000 

And'ev/i j 

Marcello ! 
L. 2.000 ! 


Tal. 475.11.00 L. 2.500 I 

Buttilo Bill • gli indiani, con 
P Newmin SA 
FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Caro Michele, con M Melato 
DR 

GALLERIA • Gallarla Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere. 246.C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

Con la rabbia agli occhi, con 

Y Brynner DR (VM 14) 
GIARDINO - Piazza Vulture | 

Tel. 894.946 L. 1.000 

Taking oli, con B. Henry 
SA (VM 18) ! 

GIOIELLO - Via Nomentana. 43 ! 

Tel. 864.149 ,. 1.500 

Invito a cena con delitto, con 
A. Qulnness SA 
GOLDEN - Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 L. 1.800 

Febbre da cavallo. con L 
Proietti C 

GREGORY • V. Gregorio VII, 180 
I Tei. 638.06.00 L. 2.000 

■ Mary Poppiti*, con I And-ews 
M 

HOLIDAY Largo B. Marcello 

Tel. 858.326 L. 2.000 

L'inquilino del terzo piano, di 
R Poianski DR 
KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Tutti gli uomini dei Presidente. 
:oo H Remore) a 

INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Invito a cent con delitto, con 
A Ouinnesi SA 
LE GINESTRE - Casatpatocco 
Tel. 609.36.38 L 1..500 

Qualcuno volo sul nido dei cu | 
culo, con 1 Nichotson 
OR IVM 14) 

LUXOR - Via Fort* Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tei. 786.086 L. 2.100 

Squadra antilurto, con T Milian 
C (VM 14) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

La chiamavano tutti... Susy Tet¬ 
talunga, con C. Morgan 
C (VM 18) 

MERCURY • Vi» di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E Montesano - C 
METRO DRIVE IN - Via Cristo- 1 
, loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
tei. 689.400 L. 2.500 

Tutti gli uomini del Presidente 
rem R Rmlord A 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Il Federale, con U Tognazzi C 
MODERNETTA . Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Sorbole che romagnola! con M j 
R Riuzzi C (VM 18) 
MODERNO - Piazza della Repub- I 
blica j 

Tel. 460.285 L. 2.500 I 

Squadra antilurto, con T. Milian j 

C (VM 14) 

NEW YORK - Via delle Cave. 20 

Tel. 780.271 L. 2.300 j 

Il deserto dei tarieri, con i. j 
Perrin - DR i 

N.I.R. - Via Beata Vergine del Cer- j 
melo: Mostacciino (EUR) 

Squadra antilurto, con T. Milian | 
C (VM 14) 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) j 

NUOVO STAR - V. M. Amari 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 i 

Missouri, con M Brando - DR 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 , 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

PARI5 - Via Magnagrecia. 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Taxi duvet, con K De N.ro J 
OR (VM 14) | 

PASQUINO - Piazza 5. Maria in ' 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 { 

Murder by death (• Invito e | 
cena con delitto »). w.th A. . 
Guinness - SA ! 

PREMESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Con le rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR (VM 14) 
QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

L'innocente, con G Gianni 
DR (VM 14) 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Beryman uR (VM la) 
QUIRINETTA - Via Minghetti, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - Vie XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Missouri, con M. Brando - DR 
REALE . Piazza Sennino 

Tel. 591.02.34 L. 2.000 

Febbre da cavallo, con L- Pro,et¬ 
ti - C I 

REX - Corso Trieste. 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 ! 

Brogliaccio d'amore, con E. M. I 

Salerno • S I 

RITZ - Viale Somalia, 107 ! 

Tel. 837.481 L. 1.800 I 

Febbre d* cavetto, con L Pront 
ti C 

RIVOLI • Via Lombardia. 32 I 

Tel. 460.883 L. 2.500 j 

Batry irnnon .or. n j 
DR 

ROUCE ET NOIR - Via Salaria ' 
Tel. 884.305 L. 2.500 ! 

Complesso di colpa, con C. Ro- | 

bcrtson - DR i 

ROXY - Via Luciani. 52 * 

Tel. 670.504 L- 2.100 j 

Natalo in caso d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 

BOY AL - Via S. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Il corsaro dalla Giameica, con 
R. Shaw - A 

SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Taf. 861.159 L. 2.100 

Caro Michela, con M. Molato 
OR 


2.500 II 


SMERALDO - P.za Cola dt Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Nini, con L. Minnelli - S 
SUPERCINEMA • Via A. Depre¬ 
ti*. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Cottivi pensieri, con U. Io- 
gnazzi SA (VM 14) 

TIFFANY - Via A. Depretii 
Tel. 482.390 '■ L. 2.500 

. Natala In casa d'appuntamanto, 
con F. Fabian ■ DR (VM 18) 
TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 
Tal. 689.619 L. 2.000 

Compiono di famiglia, con B 
Hams G 

TRIOMPHE - P.za Annlbaliano, 8 
Tel. 838.00.03 ~ L. 1.500 

Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

ULISSE • Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Qualcuno volò sui nido dsl cu- 
. culo, con j. Nichoison 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL • Vìa Bari, 18 
Tel. 856.030 

Il corsero della Giamalca, con 
R. Shaw - A 

VIGNA CLARA • P.za Jaclni, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Mery Poppins. con I Andrews 
M 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice ‘ 

Tel. 571.357 L. 1.700 

L’uomo che luggt del futuro, 
con R. Dovili - DR 


SECONDE VISIONI 

AARBERG (e Macrys) . V. Ben- 
livoglio, 2 

Tel. 622.28.25 - L. 600 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
. Tel. 624.02.50 L. 450 

. Biull storia di trulla a di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
ACIDA 

Salari Express, con G. Gemma 

A 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 

(Non pervenuto) 

AFRICA - Via Gallia e Sidama, 18 

Tel. 838.07.18 L. 700-600 I 

Salari Express, con G. Gemma J 

A 

ALASKA - Via Tor Cervara. 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 | 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ALBA D'ESSAI - Via Tala Gio¬ 
vanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

Biull storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
AMBASCIATORI - Via Montebel- 
io. 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

La moglie erotica, con D. Wle- 
minck - S (VM 18) 

APOLLO • Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
AQUILA - Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck • S (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 L. 500 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
ARGO • Via Tiburtina. 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ARIEL - Via Montcverde, 48 

Tel. 530.521 L. 600 j 

Amici miei, con P. Noiret i 
SA (VM 14) ! 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 800-600.700 
La vendetta dell'uomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris • A 
AURORA - Via Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Il comune senso del pudore, | 
con A. Sordi - SA (VM 14) | 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 | 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Il gigante, con J. Dean - DR 
BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 700 

Biull storia di trutta e^ii im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 5S2.350 L. 500 

Salari Express, con G. Gemma 
A 1 

” i 

BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

" Paura in cillà, , con M. Merli 
DR (VM 18) 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 i 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Novecento - Atto I, con G. De- i 
pardicu • DR (VM 14) i 

CALIFORNIA - Via delle Robinia • 
Tel. 281.80.12 L. 700 

Qualcuno volò sul nido del cu- ; 
culo, con J Nichoison 
DR (VM 14) 

CASSIO - Via Cassia, 694 ! 

L. 700 | 

Paura in città, con M. Merli 
• DR (VM 18) I 

CLODIO - Via Riboty. 24 ! 

Tel. 359.56.57 L. 700 

La vendetta dell'uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A ; 


COLORADO • V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

COLOSSEO - V. Capo d'Alrice, 7 
Tel. 736.25S L. 600-500 

Il dittatore dello stato libero 
di Sananas, con W. Alien - C 
CORALLO • Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

. Btutt storta di trulla a di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

DELLE MIMOSE . Via V. Mo¬ 

rino, 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

Biull storia di trulle a di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini ' ' > ' 

. Tal. 260.153 ‘ ‘ i L. 600 
Il trucido e lo sbirro, con T. 

' Milian - C (VM 14) 
DIAMANTE - Via Pranestìna, 230 

Tel. 295.606 L. 700 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

DORIA • Vi* A. Dorla, 52 

Tel. 317.400 L. 700-600 

Candidalo all'obitorio, Con C. 
Bronson - G 

EDELWEISS - Vii Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

A qualcuno placa caldo, con M. 
Monroe - C 

ELDORADO • V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

' Squadra > d'assalto antiraplna, 
con K. Kristollerson , 

DR (VM 18) 

ESPERIA - Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Il presagio, con G Peck 
DR (VM 18) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tal. 893.906 L. 1.000-800 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam- 
po da' Fiori 

Tal. 656.43.95 L. 650 

Travolti da un Insolito desti¬ 
no..., con M Melato 
SA (VM 14) 

HARLEM Via dal Labaro, 49 

Tel. 691.08.44 L. 500 

Se mi arrabbio spacco tutto 
HOLLYWOOD - Via del Pigneto 

Tel. 290.851 L. 600 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio • C 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tal. 422.898 L. 700 

La moglie erotica, con D. Wla- 
■ Minck - S (VM 18) 

LEBLON - Via «ombrili, 24 

Tel. 552.344 L. 600 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Il secondo (raglio Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 

MONDIALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 700 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

NEVADA - Via di Pietraia!*, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

li grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

NIAGARA - Via P. Malli. 10 
Te.l 627.32.47 L. 500 

Se mi arrabbio spacco tutto 
NUOVO * Via Ascianghl, 10 

Tel. 588.116 L. 600 { 

Tutti possono arricchire tranne l 
1 poveri, con E. Montesano - C 
NUOVO FIDENE - Via Radicela- 
ni, 240 L. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rcdiord - DR 

NUOVO OLIMPIA- Via S Lo¬ 
renzo in Lucina. 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Piccoli omicidi, con E. Gould 
SA (VM 14) 

PALLADIUM - P.za B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 I 

lutti possono arricchire tranne I 
i poveri, con E. Montesano - C 
PLANETARIO - Via E .Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA | 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra I 
Tel. 691.33.91 

Salari Expr**t, con G. Gemma j 

a * - ' ' ! 

RENO - Via Ca*al 41 5. Basilio I 
Tel. 416.903 L. 450 

Napoli violenta, con M. Merli | 
DR (VM 14) 

RIALTO • Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 700.600 
- Todo Modo, con G. M. Volon- 
té - DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 j 

Gli uomini laico, con J. Coburn ' 

A i 

SALA UMBERTO - Via della Mer- , 
cede, 56 

Lettomania. con C. Villani ) 

C (VM 18) i 

SPLEND1D - Via Piar delle Vigne I 
Tel. 620.205 L. 700-600 i 

Gli uomini laico, con J. Coburn I 
A 1 


TRIANON - Via M. Sccvola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Porcile, con P. Clementi 
DR (VM 18) . . 

VERSANO • Piazza Verbano . 

Tel. 851.195 L. 1.000 i 

Drum l'ultimo Mandlngo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvestro e Coniale», dente per, 
dente • DA ' 

NOVOCINE - Vi» Merry dsl Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

, Ci rivedremo all'lnlerno, con L. 
Marvin - DR 

ODEON • P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Scandalo in (amigli*, con G. 
Guida • S (VM 18) 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento, 47 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi • A 

AVI LA - Corso d'Italia, 37 

Tel. 856.583 L. 500 

li poliziotto dalla brigala cri¬ 
minale, con J. P. Beimondo - A 
BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Agente 007: una cascala di dia¬ 
manti, con S Connery - A 
BELLE ARTI - Viale Belle Arti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 

La rapina al treno postale, con 
S. Baker - C 

CASALETTO • Vi* del Casaletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

L'interno dì cristallo, con P. 

Newman - DR 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400.500 


- Via G. Bodo- 

L. 300 

Icone, con S. 


Vi* Voi- 


CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400.500 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 
CINE SORGENTE 

Sandokan seconda parte, con K. 
Bedi - A 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

L'organizzazione ringrazia firma¬ 
to il Santo, con R. Moore - A 
COLUMBUS 

L'incorregibile, con J. P. Bel- 
mondo - C 

CRISOGONO - Via S. Gallicano. 7 
Tel. 588.225 L. 500 

C’era una volta il West, con 
C Cardinale A 
DEGLI SCIPIONI 

Piccole donne, con E. Taylor 
S 

DELLE PROVINCE - Viale dode 
Province, 41 

L’eroe della strada, con C. 
Bronson - DR 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 


Tel. 740.158 


Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 
DUE MACELLI - Vicolo Due Ma¬ 
celli, 37 
Tel. 673.191 
Robin Hood • DA 
ERITREA • Via Lucrino. 53 
Tel. 838.03.59 

La grande corsa, con T. Cuitis 
SA 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

FARNESINA - Vi* Orti della Far¬ 
nesina, 2 

Sandokan seconda parie, con 
K. Bedi - A i 

GIOVANE TRASTEVERE 

Tre contro tutti, con F. Sìnatra ì 

A j 

GUADALUPE 

Atom il mostro della Galassia 
LIBIA ' 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A i 

MAGENTA • Via Magenta, 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 | 

Cenerentola - DA i 

MONFORT • Via L. di Monlorl j 
Tel. 581.01.85 L. 200-300 I 
5 matti allo stadio, con gli I 
Cherlots - SA 

MONTE ZEBIO - Via M. Zeblo 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 

Per un pugno di dollari, con | 

C. Eastwood - A 1 

NATIVITÀ' - Via Gallia. n. 162 
Il cervello, con 1. P. Beimondo 
C 

NOMENTANO - Via Redi. 1 ! 

Tel. 844.15.94 L. 500 j 

L'incredibile viaggio verso l’igno¬ 
to, con R Millend - 5 ' 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via j 
Abbate Ugonc, 3 
Tel. 530.646 L. 300.3S0 

Che stangata ragazzi, con R. 

Widmark - C | 

ORIONE - Via Tortona. 3 

Tel. 776.9G0 L. 500 

005 matti da Hong Kong con 1 
furore, con i Charlots - C i 

PANFILO • Via Paisiello. 24-B ' 

Tel. 864.210 L. 600 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

PIO X - Piazza Santa Maria Ausi- | 
liatrice, 54 l 

Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi - SA 


REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

Un genio, due compari, un pol¬ 
lo. con T. Hill - SA 
SALA CLEMSON - Via G. Bodo- 
i.l. 59 

Tel. 576.627 L. 300 

Il > vento c il Icone, con S. 
Connery - A 

SALA S. SATURNINO • Via Voi- 
- sinlo, -14 

Lo squalo, con R. Scheider • A 
SAVERIO 

Le avventura di Pinocchio, con 
N. Manlrfedi • DR 
SALA VIGNOLI - Via B. D'AI- 
vlano, 7 

Tel. 293.363 ' • L. 250 

Allenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. Me David • C 
SANTA MARIA AUSILIATRICE 
Piazza S. Maria Ausdiatrica 
Tal. 783.605 L. 400 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

SESSORIANA • Piazza Sanla Cro¬ 
ce in Gerusalemme, 10 
Tel. 757.66.17 L. 300 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

STATUARIO - Via Squillace. 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

Boatmks I marinai della dome¬ 
nica, con R. Morse - C 
TIBUR - Vìa degli Etruschi, 36 

Tel. 49S.77.62 L. 330 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

TIZIANO - Via Guido Reni. 2 
Tel. 392.777 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

TRASPONTINA • Via della Con¬ 
ciliazione. 16 

Tel. 656 98 21 L. 350-400 
Il temerario, con R. Redtord 
A 

TRASTEVERE 

I tre giorni del Condor, con R. 
Ridlord - DR 

TRIONFALE - Via Savonarola. 18 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Tre contro tutti, con F. Sinalra 
A 

VIRTUS 

E’ una sporca laccenda tenente 
Parker 

ACILIA 

DEL MARE Via ' Antonelll 
Tel. 605.01.07 

Ci rivedremo all'inlerno, con L. 
Manin - DR 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Qualcuno volò sul nido del ot*. 
culo, con J. Nichoison 
DR (VM 14) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Invilo a cena con delitto, cm» 

A Guinness • SA 
SUPERGA 

(Non pers'enuto) 


l.'soo 2“ settimana al 

lepburn 

::: Modernetta 


f , MARIA BOSARIA RIUZZIe 
: MASSIMO CIAVARROin 


L. 250-300 



sorbcIe...ehe. 
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VIETATO Al MINOR! 
DI 18 ANNI 


I GRANDI SUCCESSI DELLA CEIAD-COLUMBIA S 


4' SETTIMANA DI ENTUSIASMANTI REPLICHE 

all’ADRIANO - PARIS 




"PALMA D’ORO” £4 imi 

£ per il Miglior Film \ 
x al Festival fjjfey : ~m 

% di Cannes 1976^ -W 


In ogni strada di ogni ritti «fi Ir ■ ' tmm 

questo paese rè un "Resino' - M3 

che sogna dì «ventare lontana? 

che deve dispera tamente •9 ' ‘ Eoii 

p ro var e di essere viva. .'M f 

»p." in 

tVa ***** èd rn éMrtm Scwsw 

ROBERT DE NIRO 

TAXI DRIVER 

iJQDEfOSTEBN AfiEHTflROOKSgg 
HAEVEYKQTEL'LEONARD HARRIS iPETERBOtlfcsrì 

e CYBILL SHEPHERD.-vs» 

v T 4 ^ 5*"» ; V’WI ■ fhrfi I hra m (vh tV HI X 

— kjiJHoScrau HuscT**»** 

ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18,10 - 20,15 - 22,30 


al GIOIELLO-INPUNO 

SI RIDE DAL PRIHCIPIO ALL* FIDE I 

(GtCrVAUM GUAZZIMI c-—,,. 

Invito a Cena 


con Deli 


.eni 

9% 


E’ vietato entrare negli ultimi 15 minuti 
... IL FILM e PER TUTTI ___ 


TRIONFA AL 

ROUGE et NOIR 

f v p « r r rr s ì V 


Come Hitchcock 
nella sua forma 
migliore. 



COMPLESSO DI COLPA 


-. Gzonct uTTO/u- * *J»X-N w ruv» 

eirrr «baratto* icmtntvt ruolo <% eoanssio m colm 
- - JOHN trrHOCV/ XK - > - . -v. «v»nOW»TSII»CMSO* 
»B£P\*kO HttMVAW c-»-»--i-»<»-or^»vq.LSOSZSiGX*1MJ*‘,« 
^r,»r-.xniXSOnuyit »- W ro»B , TA'lDtkltVi,Ma5£M«Ar»a 

r--^,— -,gcomcz uno»M*aavNeim.’ 
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Attenzione. u.-ivo interesse 

degli spettatori si consiglia di assi¬ 
stere allo spettacolo dall’inizio. 

NON SVELATE AI VOSTRI AMICI IL 
SENSAZIONALE FINALE DEL FILM 

ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18.15 - 20.20 • 22 30 

E’ UN APPASSIONANTE SPETTACOLO PER TUTTI 
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Il Presidente del CONI per Cile-ltolia in campo neutro 


PAG. 17 / sport 


Mentre il Perugia ha tutta l'intenzione di fare lo sgambetto al Torino (ore 14,30) 


, ^ l J x ; # • '• • f l 

Onesti: È necessario Lazio-sorprésa contro il Napoli? 


l’intervento del governo 

Manifestazioni unitarie di protesta oggi alla Polisportiva 
Tiburtina, giovedì al Civis e domenica al cinema Maestoso 

Due grandi manifestazioni r-——..- — — -.—•—. — ■ -.— - 

unitarie di protesta contro l - ' ' - " ' ' ' ., ,' 

la disputa di Cile-Italia di - ., . 

Coppa Davis a Santiago e />, , 

per rivendicare un immedia- „ , » 

to intervento del governo ita- , ' - 

liano volto a impedire la tra- ' ' . . 

sferta dei tennisti azzurri si v . 

terranno in settimana a Ho- 

ma. Ui prima • avrà luogo - o, 

giovedì al Teatro CivLs (via- y .~; S ^T TT ~~1'^"‘ * 
le Ministero degli esteri 0) *7A - 

alle ore 17,30 indetta dal Co- ’-<-i „< " /****■,-, *L~ *z< ’ ,V ,, 

mitato di coordinamento - *vy,£ 

CGIDCISLUIL intercatego- *V^V. *-* 

riale della zona nord della rzZ~iI' e. HfttfQh r s 

capitale, dalle forze politiche v' f'. JL»aL^ « «.j x’Jimm 

sociali e sportive della zona ‘M "' “ 

e della Circoscrizione e delle 1 —- 

forze politiche e sindacali del \. _ 

CONI e del ministero degli 
Esteri. Obiettivo della mani- 
festazlone è: trasformare / 

la finale «Davis» in un n ‘*-, 

momento di isolamento e ^ 

condanna internazionale del- 
la giunt'a fascista cilena; 2) 
costringere il governo Italia- 
no, il CONI e la FedertennLs HB 
prendere provvedimenti 
contro la trasferta 
3) far sentire al popolo ci- 
leno la solidarietà internazlo- 

demografici iXtanf™* * ^ Un'immagine dello stadio di Santiago del Cile. Soldati di Pino- 

La seconda manifestazione ^et sorvegliano I prigionieri politici mentre nei locali solfo- 
avrà luogo domenica prossi- s,an,i le ,ribune avvengono gli interrogatori a base di torture 
ma. al cinema Maestoso, ad dl 0 fl n * senerft. E' in un campo come questo che si J.-vrebbe 
iniziativa del Comitato di disputare la finale di Coppa Davis tra Cile e Italia. La co- 
coordinamento, costituito da scienza di ogni sportivo si rifiuta di accettare una scelta 
Italia-Cile e dagli enti di del genere 
promozione sportiva e con 
ìa partecipazione della si¬ 
nistra cilona, dei partiti conoscenza al segretari dei i suderebbe avallo per la dit- 
democratici, della federazio- partiti dell’arco costituziona- | tatura e offesa alla coscienza 
ne sindacale unitaria, del- le. Eccone il testo: - democratica e antifascista dei 


La Roma di nuòvo con Prati 


Automobilismo 


L’infortunio a Ghedin potrebbe non aver accantonato l’idea di Vinicio 
di rafforzare il centrocampo: Martini al posto di Viola, Manfredonia ter¬ 
zino e Pighm stopper - All’« Olimpico » col Foggia sarà Sabatini a 
lasciare il posto ai centravanti - Sicuro pure Di Bartolomei - Bologna- 
Milan: si decide la sorte di Giagnoni - Le altre partite del cartellone 


COSI IN CAMPO 


Ripresa del campionato, 
(ore 14.30) dopo la parentesi 


Ut con la Lazio aU*« Olìmpi¬ 
co » e vuole rifarsi dando un 


‘nternazionaie, con due incon- dispiacere proprio agli uomi* 


tri che potrebbero avere con¬ 
seguenze sulla classifica. In¬ 
tendiamo parlare di Napoli- 
Lazio e Perugia-Torino. Ma è 
certo che anche Bologna-Mi- 
!an riveste la sua ìmportan- 


ni di Radice. Nappi e anche 
Novellino sono recuperati, per 
cui nessun cambiamento al¬ 
la formazione. Sicuro che in 
questo confronto il 13. gioca¬ 
tore sarà il... pubblico. Gli 


za e non solo perché è lO'T umbri vogliono fortemente 


m-fv-: 


Un'immagine dello stadio di Santiago del Cile. Soldati di Pino- 
chet sorvegliano i prigionieri politici mentre net locali sotto¬ 
stanti le tribune avvengono gli interrogatori a base dì torture 
dl ogni genere. E' in un campo come questo che si *jvrebbe 
disputare la finale di Coppa Davis tra Cile e Italia. La co¬ 
scienza di ogni sportivo si rifiuta di accettare una scelta 
del genere 


democratici, della federazio¬ 
ne sindacale unitaria, del- 
l’ARCI, delle ACLI. del Co¬ 
mune di Roma, della Provin¬ 
cia e della Regione Lazio. 

Anche l’obiettivo di que- 


« Caro Romita, verso la me- catvanest ». 


democratica e antifascista dei 


tà di dicembre una squadra 
italiana di tennis dovrebbe di- 


L'o.d.g. è stato salutato da¬ 
gli applausi del pubblico pre- 


milite i uuieuivu ui quc- r^ n ..tr. 

sta manifestazione è che d 


sputare in Cile la finalissima , sente. Subito dopo è stato 


li governo si pronunci con¬ 
tro l’effettuazione della fi¬ 
nale dl Coppa Davis Cile-Ita- 
lia a Santiago e dl ulterior¬ 
mente isolare il regime gol¬ 
pista dl Pinochet e affrettar¬ 
ne la caduta. 

LA DICHIARAZIONE 
Dl ONESTI 

Intanto ieri mattina l'av¬ 
vocato Onesti ad una rap¬ 
presentanza dl manifestan¬ 
ti che. poco prima, sot¬ 
to il Palazzo delle Federazio¬ 
ni avevano scandito « slo¬ 
gan » contro l’invio del ten¬ 
nisti italiani in Cile (igno¬ 
rando che una decisione deve 
essere presa dal governo al 
quale si finisce col fare da 
copertura indirizzando la pro¬ 


li Coppa Davis osservato dall’assemblea un 

« La cosa ha riscaldato cer- minuto di raccoglimento per 
ti ambienti, a tutto benefìcio j e vittime del fascismo cileno, 
del qualunquismo competiti¬ 
vo fine a se stesso, facendo LA FISB Dl BOLOGNA 
perdere di vista il senso au- iMi-r-n» a 

tentico di ciò che anche lo INIERVENGA 

sport debba e possa essere IL GOVERNO 

in quanto fattore di crescita Ancora da Bologna va re- 

STneT Pa a e^ gistrato r ° rdine del glorno 


» nnecinmn approvato da 1 l’a$.semblea al 

«Non possiamo considerare nrn „ ÌT ,„| a)o 


il fatto di natura extra-poli 
tica. 


congresso provinciale delle so¬ 
cietà delia provincia aderenti 


«Se mi potessi concedere 

dell’ironia, direi che verrem- a P° f ^ (FI . S P. ) - ? d g ; che 

mo a "mancare di rispetto riafferma la richiesta al go- 
alla ITT e consociate’’. v <?"° Perché i nostri tenni- 

« Non mi inoltro sulla situa- stl non 'fidano m Cile, 
zione interna del Cile, che /-.-.i, mccci im 

conosci. COLLEGNO: NESSUN 

«Ma. anche in qualità di CONTATTO CON 
membro del Comitato Bauti- PlMDrWFT 

sta Van Schouwen, che si oc- riiMLA^rici 

cupa dei prigionieri politici A Collegno (Torino) si è 


testa in modo^sbagUato), .Im I .cileni, particolarmente quelli svolta un’assemblea di sporti 


dichiarato che personalmente 
è convinto che « nell’interesse 
comune l’incontro debba es¬ 
sere disputato in campo neu¬ 
tro». Onesti ha tuttavia ag¬ 
giunto che è necessario un 
intervento del governo ita 


non riconosciuti, ritengo in 
dispensabile una precisa as 


vi che ha espresso ferma op¬ 
posizione alla partecipazione 


sunzione di responsabilità da dell’Italia alla finale di Cop- 


parte delle forze costituziona¬ 
li e dell’antifascismo mili¬ 
tante. 

« Le convenienze economi- 


- V..1W V.V* 6 ui\,ìiiu Jl.il - , , 

liano che si deve assumere che possono far salve le cre- 
le proprie responsabilità denziali diplomatiche. Ma che 

lo possa fare una "ìnsalatie- 
ANCHF II « TG? » ra d’argento” è _ fuori dalla 


pa Davis. In un comunicato 
stampa viene ribadita la con¬ 
nanna di ogni contatto spor- 
rivo con la giunta fascista di 
Pinochet. 


le proprie responsabilità. 

ANCHE IL « TG2 » 
PRENDE POSIZIONE 

Prime prese di posizione 
anche alla TV. Il « TG2 » ha 
annunciato che non trasmet¬ 
terà Cile-Italia se questo in¬ 
contro avrà luogo a Santiago. 
La direzione e la redazione 
del «TG2» in accordo con 
la rete 2. hanno deciso in¬ 
fatti di rinunciare all’acqui¬ 
sto della eventuale ripresa 
diretta e ne hanno riferito 
olla direzione generale delia 
RAI. L’informazione sull'an¬ 
damento dell'incontro sarà 
naturalmente assicurata da 
normali servizi e notiziari, 
per obbligo di completezza, 
li «TG2» ritiene che una lun¬ 
ga trasmissione in diretta dal 
Cile, per di più affidata tec¬ 
nicamente a una regia cile¬ 
na. non sia opportuna, e po¬ 
trebbe offendere ~ con la 
sua apparente neutralità spor¬ 
tiva — la coscienza democra¬ 
tica di gran parte della opi- 
n.one pubblica, che in questi 
giorni protesta contro Io svol¬ 
gimento della gara nel Cile 
retto dalla dittatura milita¬ 
re. La direzione del « TG2 » 
r.spetta le argomentazioni di 
coloro che chiedono il ritiro 
della squadra italiana dalia 
finale ed ha motivo di rite¬ 
nere che la trasmissione via 
satellite, m ore di grande 
ascolto. Ln.rebbe addirittura 
per ingigantire la presenza 
della nazionale tennistica ita¬ 
liana a Santiago, e trasfor¬ 
merebbe la telecronaca in 
un fatto politico di segno 
negativo, fornendo ai gover¬ 
nanti cileni un'cccasione in¬ 
diretta di propaganda. 

INTERROGAZIONE 
DEI SOCIALISTI 


lo possa fare una ”lnsalatie- ALTRI « NO » n mantenere immacolato il 

ra d’argento” è fuori dalla nA ^^k.a suo carnet. Pesao’.a ha porta- 

dignità dei probolema e dalla dwlwvjMNM to i suoi al terzo posto asso- 

credibilità politica di chi ha Gli 800 dipendenti della luto, ha ritrovato un ottimo 
interesse ad avallare anche il cooperativa Emilia Veneto Savoldi (capocannoniere con 
silenzio. I chiedono al governo che si 7 reti), e ha riacceso gli en- 


scontro tra due deluse, ma 
perche potrebbe influire sul¬ 
la sorte dell’àllenatore G.a- 
gnoni, in caso di sconfitta del 
Bologna. Per le due dl coda, 
poi, Genoa e Cesena, la situa¬ 
zione potrebbe farsi dramma¬ 
tica 1 entrambe sono impegna¬ 
te in trasferta e contro squa¬ 
dre che cercano punti, rispet¬ 
tivamente Inter e Samp. Ma 
torniamo al discorso iniziale. 
La Lazio, al San Paolo, si 
gioca buona parte della sua 
credibilità. Fin qui ha sor¬ 
preso il suo quarto posto, se 
si pensa che i biancazzurri dl 
Vinicio erano reduci dalia 
precedente disastrosi» stagio¬ 
ne. nella quale hanno siiora- 
to !h retrocessione. 

Ancor di piu inoltre per 
aver ottenuto risultati che, 
date le assenze di Re Ceccotiì 
e D’Amico, infortunatisi col 
Bologna, sembravano proble¬ 
matici. Ora la Lazio si pre¬ 
senta al San Paolo forte di 
quattro turni positivi, ma pur 
sempre priva dei due infortu¬ 
nati. con anche le non per¬ 
fette condizioni fisiche di 
Wilson che ha rimediato in 
allenamento una botta alla 
coscia sinistra (cosa che pe¬ 
rò non gli impedirà di scen¬ 
dere in campo) e la impos 
sibilità di utilizzare Ghedin 
in panchina perché infortu¬ 
nato. Stando casi le cose, in 
panchina andrà sicuramente 
Pighin che ha mostrato, con 
i brasiliani del San Paulo, di 
essere guarito perfettamente. 
Alia viglila era circolata la 
voce secondo la quale Vinicio 
aveva in animo di apportare 
una correzione alia formazio¬ 
ne. E cioè rafforzare u cen¬ 
trocampo con l’innesto di 
Ghedin al posto di Viola o, 
addirittura, lo spostamento di 
Manfredonia nel ruolo di 
Martini. Pighin stopper e 
Martini a sostituire Viola. 
Poteva essere anche una ipo¬ 
tesi valida, ma essa è cadu¬ 
ta dal momento che adottan¬ 
do una tale soluzione. Vinicio 
si sarebbe trovato nella im¬ 
possibilità di avere un uomo 
valido in panchina, sempre 
che non voglia utilizzare Po- 
lentes. 

Certo questo confronto rl- 
vesté. per le due squadre del 
centro sud. una grande im¬ 
portanza: si tratterà di sta¬ 
bilire quale delle due potrà 
candidarsi come la terza for¬ 
za del campionato, alle spal¬ 
le delia Juve e del Torino. 
II Napoli, comunque, non vuo¬ 
le mollare, ed è intenzionato 
a mantenere immacolato il 
suo carnet. Pesaola ha porta¬ 
to i suoi al terzo posto asso¬ 
luto. ha ritrovato un ottimo 


« Aggirare il problema con impegni affinché l’incontro 
gli artifizi del compromesso di tennis Italia Cile non ven- 
non giova a noi. che abbiamo ga disputato « perdurando la 


«.hiedonc al governo che si 7 reti), e ha riacceso gli en- 
impegni affinché rincontro tusiasmi dei tifosi partenopei 


ricominciato a costruire de¬ 
mocrazia. ma soprattutto non 
giova alla Resistenza cilena 
che. per crescere, ha bisogno 
di credere anche nella nastra 
libertà ». 

CONTRARIA ANCHE 
LA CONFESERCENTI 

Da ogni parte del Paese, 
nel frattempo, continuano a 
pervenire prese di posizione 
contrarie all’effettuazione di 
Cile Italia e che sollecitano 
il governo ad intervenire per 
impedire !a trasferta degli az¬ 
zurri a Santiago. In propo¬ 
sito la Confesercenti provin¬ 
ciale di Roma « Identificando 
nella causa cilena la causa 
di tutti i lavoratori del mon¬ 
do. si dichiara contraria al¬ 
la trasferta in Cile » e invi¬ 
ta « gli organi responsabili 
a riaffermare la solidarietà 


tragica situazione del popolo 
cilenq cosi brutalmente op¬ 
presso dalla violenza orga¬ 
nizzata da! regime fascista 
di Pinochet ». 

Il quartiere bolognese «Mal- 


per i quali il quinto posto del¬ 
ia scorsa stagione ha suona¬ 
to come uno « scuorno ». li 
« Perisse » ha poi gettato 
acqua sul fuoco della polemi¬ 
ca di questa estate, ed ha 
suggerito di applaudire l'ex 
« lione ». Per la formazione 


pighi » in un suo documento. 1 un -cp dubbio potrebbe esse- 

__ * • TY> .Tlll'nnr» Tino rto/viciAna vnr. 


approvato da PCI. DC. PRI. 
PSI, P3DI, mentre esprime 
la più viva solidarietà col 
popolo cileno martoriato dal¬ 
la dittatura fascista di Pino¬ 
chet « afferma che lo sport 
non può e non d*ve essere 
il tramile per uscire dal¬ 
l’isolamento politico e mora¬ 
le in cui la banda dei fascisti 
cileni e stata confinata ». 

OGGI MANIFESTAZIONE 
l ALLA « TIBURTINA » 

lV Infine ricordiamo che. sta¬ 
mane, la Polisportiva Tibur- 
tina di Roma (via Luigi Bel- 
landi 19) terrà una manife¬ 


de/ popolo italiano con il po- stazione d: protesta contro 


polo cileno rifiutando di gio¬ 
care nei campi che hanno 
visto scorrere il sangue fra¬ 
terno dei lavoratori cileni j». 

« NO * DEL COMUNE 
Dl FIRENZUOLA 

j In un lungo e motivato or¬ 
dine del giorno il Consiglio 
comunale di Firenzuola <Fi- 
I renze) invita « i massimi or- 
! goni responsabili a livello po- 
! litico e sportivo a far al che 
j rincontro non abbia luogo 
in segno dt solidarietà demo- 
j oratici fra il popolo italiano 
| e quello cileno ». ,l 


la finale Cile-Italia con la 
partecipazione di tutti i de¬ 
mocratici delia zona. La poli- 
sportiva Tiburtina invita a 
dare adesione alla manifesta¬ 
zione che s: terrà nei suoi 
locali. 


Un'interrogazione al presi- orai ma neri i 

dente del Consiglio è stata BOLOGNA: «NO» DEGLI 

presentata dall'on. Manca. ENTI Dl PROMOZIONE 
di intesa con la sezione de! „ , .. 

tempo libero e attività ricrea- Il Comitato regionale di 
t.ve della direzione del PSI. * coordinamento fra gli enti di 
in adempimento della deci- I promozione spartiva dcLa re¬ 
gione assunta dal Coomitato gione Em.lia Romagna (for- 


centrale del PSI e firmata, 
oltre che da Manca, da Lom¬ 
bardi. Vittorelli. Lezzi. Ani¬ 


mati da ACLI. A CSI. CSI. 
ENDAS. UISP> « richiama 
Vattenzione delle forze poli- 


si. Caldoro. Ba 1 za mo. Quercì. tiche. sociali e sportive del 

Co!ucci e Novellini. Nell'in- nostro Paese affinchè si ab- 

terrogazione si chiede al pre- bia un momento di uflcssio- 

sidente del Consiglio di «co- ne attorno al problema del- 

nosccre quali siano le ragioni la Coppa Davis e ci si espri- 


che hanno un 
no di percepì 


pedito al gover• 
tre a senso di 


ma per la non partecipazio¬ 
ne della nostra squadra alla 


riprovazione morale che sale finalissima che dovrebbe es- 
dalla coscienza democratica sere disputata in Cile ». 
e antifascista del Paese e di 

assumere conseguenti prov- • UN ALTRO « NO » 

redimenti diretti ad evitare AKirup HAI COMUNE 
la presenza dt tennisti italia- AINv_nt UAL L-UTpuiNC 

ni in Cile e di_. non antepor- - DI CAIVANO - - 

il 

TiZm Incoi 10 «tóSfuAXKXÌ (con u p «- 

Si svolga m cue ». k eccezione deli-unico coiai- 


Grossi impegni per le due squ*- 
dr» dt tetta della « B »: i! Cagliari 
ospita il robusto e amb z oso Como 
mentre .! V<cena va a far v.s.ta 
•t sorprendente Taranto Tutte e 
quattro le contendenti sono reduc. 
da risultati positivi (v.ttorie casa¬ 
linghe per V.cenra e Como, pareg¬ 
gi esterni per Cagl ari e Taranto) 
• tutte e Quattro sono squadre 
di alta classa.ca Ma e chiaro che 
•ardi e venet.. e spetta.mente i 
•ardi, cerche-anno di profittare 
dall’occasione per far valere .1 lo¬ 
ro magg : or peso tecnico nei con¬ 
fronti delle antagon ste. segnata- 
mante il Cagl ari. che si varrà del 
vantaggio innegabile del fattore 


vittoria in un ' incontro di 


si svolga in Cile ». 

UNA LETTERA 
ALL'ON. ROMITA 
Da segnalare anche una let- 
tpm del segretario provincia- 
I» della Federazione del Par- 


I IM AITDO m MO * sarebbe p.ù che soddisfatto di usci- 

U1N ALIKU « IN<U » n ; mbl „ uto d „ clrnpo tarlnt n0 . 

ANCHE DAL COMUNE I rischi di lasciarci la penna sono 

Dl CAIVANO * .. , t . 

Mtntrt k quattro piu t tofate 
Il Consiglio comunale di aquadra dì ta*ta saranno a con- 

Caivano (Napoli) ha appro- frotwo «rat to, f a altra cercheran- 

vato all'unanimità (con la SO- J* « primato della situazione, 
v. Mutiiiiu „„.i In primo luogo I A scoli che espi¬ 
la eccezione dell'unico consi* r. uno Spel in crisi a che. stando 

gliere musino che e uscito alia reca nti prova delia compagine 

dall’aula al momento del VO- marchigiana, non dovrebbe avere 


campo. Il Vicenza, dal canto suo. t sferta di Pescara dove troverà una 


to) un ordine del giorno in 
cui. fra l'altra si fa voti 
« perché tutte le autorità 


soverchi* difficoltà ad assicurarsi 
i due punti. Assai più difficile il 
compito del Morire, che farà gli 
onori di casa al Lecce. Si tratta 


I» della Federazione del Par- competenti intervengano per „ nIr * nt0 ' tr , d J e stricele 

tifo socialista democratico di impedire lo svolgimento del- | uM ^, hm*w« vedefevò- 
Treviso, indirizzata al segre- l’incontro tennistico in ferri- riti i p.droni *n c»s».’ ì quei;, en- 
tKlo naz’"““ v * t»»*"'»*. • per i torio cileno in quanto ciò ri- > che e Vicenza, pur perdendo, han- 


coghere il risultato di presti¬ 
gio, ma non è detto che ci 
riescano a cuor leggero. Da 


notare che qualche passlbi- ottimamente in nazionale e 


I:tà esiste per il recupero di 
Claudio Sala. Certo lo sgam¬ 
betto al «Toro» significhe¬ 


rebbe i! rilancio delie ambi- scordia. Di Bartolomei ha as 


zioni dei « Grifoni », regalan¬ 
do poi il primo grosso van¬ 
taggio alla Juve. che non do¬ 
vrebbe avere problemi col Ve¬ 
rona a Torino. Eppoi i gra¬ 
nata saranno attesi domenica 
prossima dallo scontro, molto 
delicato, col Napoli. Da ricor¬ 
dare che nella scorsa stagio¬ 
ne il Perugia ha battuto il 
Tonno per 2-1. 

Roma e Fiorentina, appaia- 
te a centroclassifica con 5 
punti, giocano in casa. I gial¬ 
lorossi con il Foggia e l vio- 


Bartolomei ■ Bologna* roma-foggia 

partite del cartellone Siora; Boni, Santarinl, Manichini) 

B. Confi, Di Bartolomei, Mutililo, 
- * * De SUtt, Prati (12. Quintini, 13. 

la con il Catanzaro. Nella Chineliato, 14. Sabatini). 

Roma sicura l’utilizzazione di FOGGIAI Memo, Colle (Gentile), 
Prati e Di Bartolomei, que- S*llt Plrazzinl, Bruschini, Scalai Ber- 
st’ultimo reduce dalla maiu- gemaschì. !Salvlonl, Domenghinì, Del 
scola prestazione nella nazio- 13 ‘ Cen ' 

naie under 21 (tre gol). Se Precedenti 1975-76: Il Foggia in B. 
per Prati e scontato l’accan- .. R , TRn . 
tonamento di Sabatini, per aratro. P»ti 

far posto a Dì Bartolomei madam ia?ia 

quasi sicura la rinuncia a - NArULI-LAZIU 
Chineliato. Polemica in sor- NAPOLI: Carmignani, Bruscolottl, 
dina sul ruolo che Liedholm La Palma: Burgnich, Vavasiori, Or- 
riserba al giovane, che figura landint; Massa, Juliano (Vlnazza- 
ottimamente in nazionale e ni). Savoldi, Esposito, chiarugì 

delude nella sua ■ squadra. ' (là Favaro, 13. Spegglorln, 14. 
Qualcuno ha sostenuto che Pogiiana). 

sia De Slstl il pomo della di- LAZIO: PuIìcì, Ammoniaci, Martl- 
SCOl-dia. Di Bartolomei ha OS- (Manlrcdonia): Wilson, Manlre- 

sicurato. invece, che è possi- ‘ lo h ni *. n ;... C ctn°,dtn n °Un 

bll* la coesistenza. Lodevole "SM'JJr&.dU. 

intenzione quella del giovane, 13> Po , e ntes (Pighin), 14. Rossi 
ma sono soltanti 1 fatti quel- (Lopez). 

li che avranno l’uitima paro- Precedenti 1975*76: Lazio-Napol! 
la. 1! Foggia, comunque, non o-ii Napoii-Lazio i-o. 

crediamo possa costituire ARBITRO: Menicucci 


delude nella sua • squadra. 
Qualcuno ha sostenuto che 
sia De Sistl il pomo della di¬ 


sidrato. invece, che è passi- 


intenzione quella del giovane, 
ma sono soltanti 1 fatti quel¬ 
li che avranno l’uitima paro¬ 
la. 1! Foggia, comunque, non 
crediamo possa costituire 
ostacolo Insuperabile, così co¬ 
me i! Catanzaro per la Fio¬ 
rentina, sempre che non con¬ 
tinui l’idiosincrasia del viola 
per I match al Campo di 
Marte, tutti perduti finora. 


PERUGIA-TORINO 

PERUGIA: Malizia, Nappi, Cecca- 
rlnii Frollo, Nlccolai, Agroppli Clc- 
colelll, Curi, Novellino, Vannini, 
Clnquetli (12. Pinti, 13, Amenta, 
14. Scarpa). 

TORINO: Castellini, Danova, Sal¬ 
vador! (Santìn); P. Sala (Salvado- 
ri), Mozzini, Caporale! C. Sala, 
(Butti), Butti (P. Sala), Grazìani, 
Maccarelli, Pulici (12. Cazzaniga, 

13. Santln (Gorin), 14. Garritano) 
Precedenti 1975-76: Torino-Perugia 
3-0; Perugia-Torino 2-1. 

ARBITRO: Casarin 

BOLOGNA-MILAN 

BOLOGNA: Mancini, Valmassol, 

Crescij Battlsodo, Roversl, Pariti 
Rampanti, Maselli, Clerici, Nanni, 
Chiodi (12. Adani, 13. Pozzato, 

14. Grop). 

MILAN: Alberlosl, Collovati, Mal- 
derai Morinl. Bel, Turone; Rivera, 
Capello, Cationi, Bigon, Silva (12. 
Rigamonti, 13. Sabadini, 14 Gorin) 
Precedenti 1975-76: Bologna-Mllan 
1-1; Milan-Bologna 3-1. 

ARBITRO: Agnolin 


Scissione in vista 

t 

nel « mondiale » 
di formula uno 


PARIGI. 20. 

Una grave minaccia pesa sul 
campionato dl formula uno, 
una minaccia di scissione che 
potrebbe originare due com¬ 
petizioni parallele e concor¬ 
renti di gran premi. Sono dl 
nuovo in conflitto infatti gli 
organizzatori e i costruttori i 
quali rimettono in discussio¬ 
ne gli accordi finanziari del¬ 
lo scorso anno. Riunitisi in 
federazione (federazione in¬ 
ternazionale dei costruttori di 
formula uno), i costruttori 
hanno minacciato di boicot¬ 
tare il gran premio d’Argen- 
tina che U nove gennaio prot- 
simo a Buenos Aires dovreb¬ 
be dare l’avvio al campiona¬ 
to del mondo 1977. 


Basket: al Palazzo dello Sport (ore 17,30) 

Contro la Snaidero per 
l’IBP vietato perdere 


Non *1 presenta facile per la 
capolista SInudyne la « settima » 
dl basket. I campioni d'Italia, fi¬ 
nora a punteggio pieno, sono at¬ 
tesi oggi da un difficile Impegno: 


l’Ateo, la larza della classe, che 
riceverà In casa la Xerox. L'IPB 
o sua volta, usufruirà di un altro 
turno casalingo: ailronterà la Snai¬ 
dero. Par I romani la vittoria que- 


affrontare a Siena il Sapori, che sia volta à d'obbllgo. Una nuova 


dopo una partenza brillantissima è 
Incappato In due sconfitte che han¬ 
no ridimensionato le sue nascenti 
ambizioni. Sette giorni fa la Si- 
nudyne non ha avuto difficoltà a 
battere in casa la Canon di Vene¬ 
zia, mentre I toscani sono stati 
battuti di un punto a Milano dalla 
Xerox. Ma la battuta d'arresto del¬ 
la Sapori non deve Ingannare; In 
casa I toscani, pur avendo perso lo 
smalto iniziate, rappresentano sem¬ 
pre uno scoglio molto difficile. 

Anche il compito della Forst (e 
due punti dalla Sìnudyne) non h 
di quelli tranquilli: a Gorizia in¬ 
contrerà una Pagnossin in netta 
ripresa. Più agevole II compito dei- 


sconlitta, aggraverebbe Infatti no- 
teVolmente la sua già precaria at¬ 
tuazione dl claasilica. 

Il compito non è impossibile e 
I due punti dovrebbero essere in¬ 
camerati, anche ae non ci sarà So- 
renson, l'americano della coppa 
Korac, carta vincente nella partita 
di martedì a Salonicco, contro I' 
Ares. 

Ouesto II programma della set¬ 
tima giornata. A 1: Alco-Xerox; Ca- 
non-Jollycotombanl; IBP-Snaidero; 
Mobllgirgi-Brill; Pagnossin-Forst; 
Sapori-Sinudyne. A 2: Roma-F.T. 
Gira: L:b. Brindist-G.B.C.; Cinzano- 
Chinamartlni; Emerson-Cosatto; Sca- 
volint-Olimpla; Trleate-Videl. 


JUVENTUS-VERONA 

JUVENTUS: Zoll, Cuccureddu, Gen¬ 
tile; Furino, Spinosi, Scirea; Causio, 
Tardelli, Boninsegna, Benettl, Bet- 
tega (12. Alessandrelli, 13. Mar¬ 
chetti, 14. Gorl). 

VERONA: Superchì, Logorio, Fran- 
zot; Busatla, Bachlechner, Negriso¬ 
lo; Fiaschi, Mascettl, Petrinl, Mad- 
dè, Zigonl (12. Portino, 13. Luppi, 
14. Sirena). 

Precedenti 1975-76: Juventus-Vero- 
na 2-1; Verona-Juventus 1-2. 
ARBITRO: Serafino 

INTER-GENOA 

INTER: Bordon, Guida, Fedele; 
Oriall, Gasparlni, Facchetti; Ana- 
stasl. Merlo, Mazzola, Marini, Li¬ 
bera (12. Martina, 13. Canuti, 14. 
Muraro). 

GENOA: Girardi. Rossetti, Meg¬ 
gioni; Onolrl, Matteoni, Castronaro; 
Damiani, Ghetti, Pruzzo, Arcoleo, 
Chiappata (12. Tarocco, 13. Rosa¬ 
to, 14. Basilico). 

Precedenti 1975-76: il Genoa In B. 
ARBITRO: Ciacd 

SAMPDORIA-CESENA 

SAMPDORIA: Cacciatori, Arnuzzo, 
Terroni: Caliioni, Zecchini, LippI; 
Saitutti. Valente, Bresciani, Tut- 
tino. De Giorgls (12. Di Vincen¬ 
zo, 13. Arezzo. 14. Re). 

CESENA: Boranga, Ceccarclll, Bea¬ 
trice; Bittolo, Oddi, Cera; Vernac- 
chia, Valentini, Bonci, Rognoni. Ma- 


sport 

flash 


riani (12. Bardin, 13. Lombardo, i £ deceduto qualche ora dopo. 


14. Frustalupi) 


Precedenti 1975-76: Cesena-Samp- to _ gara comunque eseguita la pe¬ 


doria 1-1; Sampdoria-Cesena 0-1. 
ARBITRO: Bergamo 


rii miiiivBuimiiii j» i. g, _ A , .. . , . 

arbitro: Agnolin II mancato rispetto dei ter¬ 

mini di deposito della cauzio* 
FIORENTINA-CATANZARO » e , per le spese di trasporto 

delle vetture da parte degli 
FIORENTINA: MaUollnl. Gaidioio. organizzatori argentini sareb- 
Rosslnelli (Tendi); Pellegrini, Del- hg ,, Hpli-ntrunlr. vw 

la Martlra, Zuccheri: Caso, Restelli. Pre L\, 0 , l a “ ua!e P* 

C.sarsa, Antognonl. Desolati (12. SÌZÌOne dei castnittOri dei 
Ginuiii, 13. Tendi (Crepaldi), 14. Quali il portavoce e l'inglese 

(Bagnato). Bernice Ecclestone. Apparen- 

CATANZARO: Peiiizzaro. sillpo, temente gelosi della proprie 

Ranieri; Braca. Maìdera, Vichi; Ba- iniluenza e del propri prlvl- 

netii. impiota, Nemo, Boccoiinl, legi, essi vedono ni effetti di 

Palanca ( 12 . Novembre. 13. Nlco- cattivo occhio la prossima co¬ 
lini. J4. Mjchasi). stituzione di una associazione 

Precedenti 1975-76: Catanzaro in B. -i __ 

ARBITRO: Ormoni organizzatori che pa 

trebbe divenne il contrappo- 
1 sto della federazione costrut¬ 
tori nel mondo della fot mu¬ 
la uno. 

Gli organizzatori dovrebbero 
in effetti annunciare uflicial- 
mente l’istituzione del « World 
Champion Races » mercoledì 
• atletica — La londista pa- da Monaco e definire !a loro 

lermilzna Margherita Gargano ha politica e la loro Strategia, 

ottenulo ieri all’arena 1 p r im»tt j costruttori, che avevano già 
mondiali dei 15 chilometri, in 53 assorbito l’associazione dei 
e 03 4. e dell ora. percorrendo » 

km. 16,916. Entrambi I record Piloti. a levano 111 animo di 
erano In possesso dell'atleta della porre sotto 1(1 loro influenza 
Germania Occidental» Vahlaniieck, anche gli organizzatori in 

che II aveva ottenuti entrambi net modo da poter costituire lina 

1975 a Bochum stabilendo su 15 sorta di monopolio nell'orga- 
chìiometri 53''2i" e percorrendo in nizzazlone dei gran premi. La 
un'ora km. 16.B72. riunione di Monaco mandereb- 

0 calcio — Un calciatore dl 19 be invece all'aria 1 loro pro- 
anni è morto all'ospedale « Agnel- getti. Di fronte a questa Si¬ 
li » di Pinerolo, dove era stalo tra- tuazione, la commissione spor- 

n^di un^ninamerno .V era 1 tlv « Internazionale (CIS) ha 

ne dt un allenamento, si era acca* . _ , .. _ . „ .» , . 

sciato privo di sensi, il giovane, i fondati timori che 1 unità del 
Luigi Caccavone, giocava per una | mondo di formula lino, già 
squadra di dilettanti, la « Calla- | preservata lo scorso anno con 
rem > di Pinerolo. Portato In ospe- grandi sforzi, vada in fran- 
dale, nonostante le cure del me- tumi alle soglie del]ft nu<) v« 

ornhibiimén?e l n 1 .r U coi h ia«* 0 o r *cBr 0 d P ia' stagione. Bernei Ecclestone 

-sarebbe stato sul punto ieri 


• ATLETICA — La londista pa¬ 
lermitana Margherita Gargano ha 
ottenulo Ieri all’arena i primati 
mondiali dei 15 chilometri, In 53' 
e 03"4, e dell'ora, percorrendo 
km. 16,916. Entrambi 1 record 
erano In possesso dell'atleta della 
Germania occidentale Vahlensieck, 
che II aveva ottenuti entrambi nel 
1975 a Bochum stabilendo su 15 
chilometri 53”21” e percorrendo in 
un'ora km. 16,872. 

• CALCIO — Un calciatore di 19 
anni è morto all'ospedale ■ Agnel¬ 
li ■ di Pinerolo, dove era stalo tra¬ 
sportato subito dopo che, al termi¬ 
ne di un allenamento, si era acca¬ 
sciato privo di sensi. Il giovane, 
Luigi Caccavone, giocava per una 
squadra di dilettanti, la a Calla- 
rclli a di Pinerolo. Portato In ospe¬ 
dale, nonostante le cure del me- 


probabilmente per collasso cardla- 


rizia necroscopica per individuare di annunciare 1 istituzione di 


le esatte cause della morie. 


un campionato parallelo. 




I nuovi Gillette 



re Juliano. Una decisione ver¬ 
rà presa stamane. L’incontro 
potrebbe essere incandescen¬ 
te, ma è certo che a rendere 
meno pericolosa la miccia 
contribuirà non poco l'assen¬ 
za di Chinaglia. Indubbio che 
Vinicio punti su un risultato 
utile, ma forse il sogno è 
troppo ambizioso. Se poi do¬ 
vesse centrare il terno a lot¬ 
to. ci sarebbe da incomincia¬ 
re a riflettere seriamente sul¬ 
le potenzialità dei biancaz¬ 
zurri. in chiave di prospetti- 
va ma anche con un river¬ 
bero immediato ai fini del 
derby di domenica prossima 
con la Roma. 

Il Torino non perde dal¬ 
l'inizio delle ostilità, e vor¬ 
rebbe uguagliare il record del 
Livorno con se: vittorie, ot¬ 
tenuto 34 anni fa. Ma l'osta¬ 
colo è veramente ostico. Il 
Perugia, nonostante siano 
trascorse due settimane, non 
1 ha ancora d.gerito la sconfit- 


Hanno quello che manca 


!• k*: 


la scelta.» 


da gettare: 


la qualità Gillette. v 


Monolama 


(Marna 


fi 





ì • ?\S. 


y 


m 


Serie B: sul campo del Taranto 

Rischia il Vicenza 


jr» 


Solo I nuovi rasoi Gillette* 
| 'radi e getta'vi lasciano 
i scegliere tra due rasoi. 


no dimostrato dì essere squadra 
di tutto rispetto e capace di qual- 
s r.suitato Diftici e anche il 
comp.to deìl’Atalanta in quel di 
Catania. La compagine bergamasca, 
pur r.sultando una delle p u forti 
del lotto, non s. e ancora espressa 
al megl.o e l'ostacolo che si ac¬ 
cinge ad affrontare non e certo dei 
p u facili 

Come $: vede, salvo l'Ascoii, tut¬ 
te le • grandi » del momento sono 
assa impegnate C o consentirà al¬ 
le a.tre di farsi sotto? E' quello 
che sperano l'Avellmo. che riceve 
il Rimmi, galvanizzato dalla guida 
di He'enio Herrera, la Ternana, che, 
tuttav.a. deve affrontare l'ost ca tra- 


n 

ÉHi 


ci 


4 i 


zi t 



Prezzi di lancio: 

L 100 L 150 


Fate una fila di perfette e inimitabili 
rasature Gillette ' 5 con i nuovi rasoi 
'radi e getta' trattati al platino e sigillati. 


squadra affamata di punti, il Va¬ 
rese che. nondimeno, dorrà af¬ 
frontare in casa il resuscitato No¬ 
vara che può inserirsi nel grande 
giro, il Brescia e il Palermo che. 
peraltro, trovandosi a confronto 
diretto, saranno condannati a dan¬ 
neggiarsi a vicenda (e per i *'ei- 
liani andrebbe più che bene un 
pari). 

Chiude il cartellone Modena- 
Sambenedettese. due squadre che 
hanno già i loro problemi di cles- 
sifice e che. tutto sommato, met¬ 
terebbero la firma in antìcipo per 
la divisione della posta, anche se 
c.ò, ovviamente, andrebbe a tjtto 
vantaggio della compagine adriatica. 

Carlo Giuliani 


Se proprio vuoi gettare un rasoio, getta un Gillette'., 


Gillette 




% » 





























PAG. 187 fatti nel mondo 


I Unità / domenica 21 novembre. 19ST6 


Sugli orientomenti economici per il 77 

Riunione domani 
a Bruxelles 
dei ministri 

finanziari CEE 

! . ‘ » 

Si discuterà anche del nuovo prestito comunitario 
all'Italia per il pagamento di quello già concesso 
al nostro Paese dal governo di Londra nel 1974 

D.I nostro corrispondente I rE-^-StTSS! 


BRUXELLES. 20 

La nuova fase recessiva che 
•i profila all'orizzonte delle 
economie europee, ha larga¬ 
mente smentito le euforie per 
la precaria ripresa dell’inizio 
del *76; il probabile aumento 
del prezzo del petrolio, che 
dovrebbe essere deciso il 15 
dicembre prossimo nelTemi- 
rato del Qatar dove si riu¬ 
niranno i ministri del paesi 
produttori, non sarà che uno 
degli elementi, e non il mo¬ 
tore, delle nuove difficoltà 
delle economie dell’occidente 
europeo, di cui la situazione 
estrema dell’Italia e della 
Gran Bretagna non sono che 
il sintomo più grave. I mi¬ 
nistri delle Finanze della 
CEE, che si riuniranno lu¬ 
nedi a Bruxelles per adot¬ 
tare la relazione annuale sulla 
situazione economica e sugli 
orientamenti per il ’77, ri¬ 
schiano perciò di trovarsi di 
fronte a un documento già 
Invecchiato. 

Improntata all’ottimismo di 
rigore fino all’autunno, la re¬ 
lazione prevede infatti per il 
m un tasso di espansione 
medio del 4 per cento nei 
nove paesi della CEE, una 
diminuzione del tasso di di¬ 
soccupazione al 4 per cento 
della popolazione attiva, e un 
aumento dei prezzi limitato al 
7-8 per cento. Ma proprio in 
questi giorni in Belgio, uno 
dei paesi più forti della Co¬ 
munità, la disoccupazione ha 
toccato i livelli più alti dal¬ 
l’inizio della crisi, superando 
il livello di guardia del 9 
per cento sulla popolazione at¬ 
tiva. 

Quanto alle possibilità di 
espansione economica, già se¬ 
riamente minacciate dalla 
nuova fase recessiva, esse 
sarebbero naturalmente an¬ 
cora ridotte dall’aumento dei 
prezzi del prodotti petroliferi, 
soprattutto nel paesi che di¬ 
pendono esclusivamente dalle 
importazioni. Un rincaro li¬ 
mitato, come propone l'Ara¬ 
bia Saudita, attorno a valori 
del 10 per cento, avrebbe ri¬ 
percussioni trascurabili, ad 
esempio, nella Germania fe¬ 
derale, che dispone di im¬ 
portanti risorse carbonifere, 
e in Gran Bretagna dove 
l’anno prossimo si potrà pro¬ 
babilmente cominciare ad uti¬ 
lizzare il petrolio del Mare 
del Nord; più sensibili sa¬ 
rebbero le conseguenze inve¬ 
ce suintalia, l’Irlanda e la 
Danimarca, che secondo l cal¬ 
coli subirebbero una riduzione 
del tasso di crescita previsto 
attorno all’l per cento. 

L’analisi dettagliata (e rea¬ 
listica) della situazione eco¬ 
nomica non sarà comunque 
fatta lunedi dal ministri delle 
Finanze, ma sarà riservata ai 
capi di Stato e di governo che 
si Incontreranno a fine mese 
per il « vertice » della CEE 
all’Aja. Il « vertice » colle¬ 
gherà come è inevitabile Tesa¬ 
rne della situazione econo¬ 
mica interna della Comunità 


con quello dei suoi rapporti 
con il terzo mondo, brusca¬ 
mente tornati d’attualità, do¬ 
po un anno di stasi e di rinvìi, 
a causa del panico suscitato 
dall’eventualità del rincaro 
del petrolio. 

I ministri delle Finanze non 
avranno dunque davanti a sé 
lunedi che la relazione, già 
invecchiata, sulle previsioni 
per il '77. Altiero Spinelli, 
che per la prima volta ha 
parlato a nome del gruppo 
comunista nel dibattito al 
parlamento europeo, l’ha de¬ 
finita come la predica « di 
un vecchio zio che dà consi¬ 
gli ai nipoti »: un documento 
cioè velleitario, non incisivo, 
e privo della indicazione su¬ 
gli strumenti e sui modi con 
i quali la CEE intende ope¬ 
rare Ln prima persona sulla 
situazione economica dell’Eu¬ 
ropa. In mancanza di tali 
indicazioni, si continua ad in¬ 
sistere sulle vecchie direttive 
e consigli al paesi membri, 
che il commissario tedesco 
Haferkamp ha ribadito nello 
stesso dibattito parlamentare: 
« moderazione » delle parti so¬ 
ciali, che devono rinunciare 
alla difesa di singoli inte¬ 
rassi di categoria in nome 
della stabilità; attacco alla 
scala mobile divenuta in certi 
paesi, ha detto il commissa¬ 
rio tedesco, «strumento di 
propagazione dell’inflazione ». 
« Se non è possibile soppri¬ 
merla Immediatamente e 
completamente — ha affer¬ 
mato testualmente Haferkamp 
— bisogna ridurla 11 più pos¬ 
sibile, apportandovi i neces¬ 
sari correttivi ». 

Con questi «consigli» Il con¬ 
tributo concreto e di elabora¬ 
zione che si dà ai paesi più 
in difficoltà per superare la 
crisi è ben scarso. Il Consi¬ 
glio dei ministri deciderà in¬ 
vece lunedi, pare certo, il 
modo con cui portare a ter¬ 
mine l’operazione a favore 
delPItalia e della Gran Bre- 
tagna, sostituendosi al nostro 
paese per rimborsare al Re¬ 
gno Unito la sua quota del 
prestito a medio termine con¬ 
cessoci nel ’74. Si tratta di 
487 milioni di dollari, di cui 
il governo britannico ci ha 
chiesto la restituzione entro il 
9 dicembre prossimo, per ve¬ 
nire incontro a urgenti sca¬ 
denze finanziarie. 

La Commissione europea e 
la maggior parte dei governi 
CEE sono favorevoli a con¬ 
cedere all’Italia un nuovo 
prestito comunitario, da rac¬ 
cogliere sul mercato dei ca¬ 
pitali, con la garanzia degli 
Stati membri. La Germania 
sarebbe invece più propensa 
ad aumentare le quote di par¬ 
tecipazione di tutti i paesi al 
sostegno comunitario a me¬ 
dio termine. Se non si riuscis¬ 
se a risolvere il problema en¬ 
tro il 9 dicembre, si potrebbe 
prevedere un prestito tempo¬ 
raneo delle banche centrali 
a breve, in attesa dell’en¬ 
trata in funzione del mecca¬ 
nismi comunitari a medio ter¬ 
mine. 

v. ve. 
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Un momento dell'Incontro della delegazione . y imenita con U compagno Pajetta 
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Dopo la visita di una delegazione in Italia 

Più stretti rapporti fra PCI 
e Fronte nazionale yemenita 

I delegati dell'Organizzazione politica unificata ricevuti da Pajetta 


Affermazione 
deiropposizione 
nelle elezioni 
in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 20 

Sul totale di voti smora 
scrutinati (due terzi) in tutto 
il Brasile per le elezioni mu¬ 
nicipali di lunedi scorso. 12 
milioni di voti seno andati 
al partito governativo Arena 
(Alleanza di rinnovamento 
nazionale) e 10 milioni e 300 
mila al partito di opposizione 
MDB (Movimento democrati¬ 
co brasiliano). L’MDB (la so¬ 
la organizzazione non gover¬ 
nativa autorizzata a fare po¬ 
litica dal regime fascista bra¬ 
siliano) non ha però presen¬ 
tato candidati in 1.300 muni¬ 
cipi su un totale di 4.000. 

Si calcola che l’Arena, a 
spoglio ultimato delle schede, 
avrà circa 3 milioni di voti 
in più dell’MDB. Nelle elezio¬ 
ni parlamentari del 1974 
(quando l’opposizione aveva 
avuto facile accesso alla pro¬ 
paganda per radio e televi¬ 
sione. cosa che ncn è avve¬ 
nuta ora), il partito governa¬ 
tivo aveva ottenuto un van¬ 
taggio di appena un milione 
di voti. Rispetto alle elezioni 
municipali del 1972 (quando 
l’opposizione si era presenta¬ 
ta in difficili condizioni), I 
risultati parziali delle ultime 
elezioni segnano un leggero 
aumento per l’Arena, mentre 
indicano un incremento di 
quasi il 450 per cento per 
l’MDB. 

L’opposizione conserva una 
comoda maggioranza nei cen¬ 
tri economico-politicl più im¬ 
portanti del paese (escluden¬ 
do Brasilia, dove non si è vo¬ 
tato): Rio de Janeiro (1 mi¬ 
lione 253.440 dell’MDB contro 
346.820 dell'Arena ), San Pao¬ 
lo (1.595.715 contro 1.039.286), 
F.-'rto Aiegre (276.073 oontro 
147.903) e Belo Horizonte 
(257.045 contro 194.656). 


Su invito del CC del PCI 
una delegazione dell’Organiz¬ 
zazione politica unificata del 
Fronte nazionale della Repub¬ 
blica democratica e popolare 
dello Yemen, formata dai 
compagni Saleh Hassan, 
membro candidato dell’Uffi¬ 
cio politico e responsabile 
dell’Ufficio informazioni e 
culturale del CC, Salem Sa¬ 
leh Mohammed, membro del 
CC e responsabile della Se¬ 
zione esteri, e Abul Aziz Mu- 
rebli, ha visitato l’Italia dal 
16 al 19 novembre. 

Durante il suo soggiorno 
essa si è incontrata con una 
delegazione del PCI, compo¬ 
sta dai compagni Tullio Vec¬ 
chietti, della Direzione, Um¬ 
berto Cardia e Antonio Rub- 
bi del CC e Remo Salati del¬ 
la Sezione esteri. 

Nel corso dei cordiali col¬ 
loqui, le due delegazioni han¬ 
no proceduto ad - un utile 
scambio di informazioni sul¬ 
la situazione politica ed eco¬ 
nomica dei rispettivi Paesi, e 
di valutazicni circa i proble¬ 
mi e la situazione medio- 
orientale, nel golfo arabico e 
dell’Africa orientale. 


In riferimento ai problemi 
economici e commerciali, le 
due delegazioni hanno conve¬ 
nuto sulla utilità di più in¬ 
tensi rapporti fra i due Pae¬ 
si e sull’impegno reciproco 
volto a favo'rire ogni possi¬ 
bilità di incremento della 
cooperazicne tra l’Italia e la 
Repubblica democratica dello 
Yemen. 

La delegazione dell’Organiz¬ 
zazione politica unificata del 
Fronte nazionale è stata rice¬ 
vuta dal compagno Gian Carlo 
Pajetta, membro delia Dire¬ 
zione e responsabile della 
Commissione intemazionale 
del PCI. 

Al termine dell’incontro è 
stato siglato un protocollo di 
cooperazione fra il PCI e 
l'Organizzazione politica uni¬ 
ficata del Fronte nazionale. 

La delegazione dell’Orga¬ 
nizzazione politica unificata 
del Fronte nazionale ha tra¬ 
smesso un messaggio del se¬ 
gretario • generale del CC, 
compagno Abdul Fateh Is- 
mail, per il segretario gene¬ 
rale del PCI compagno En¬ 
rico Berlinguer. 


Dalla polizia paraguayana 

Smentito il rilascio 
di Antonio Maidana 


ASUNCION, 20 
Il comando della polizia pA- 
raguayana ha smentito oggi 
l’informazione data alcune 
settimane fa dal giornale « E1 
Radicai», secondo la quale i 
compagni Antonio Maidana, 
Juiio Rojas. Alfredo Alcorta 
e Ananias Maidana Palacios 
verrebbero prossimamente ri¬ 
lasciati dal carcere. 

Si è trattato, afferma la 
polizia, di « un equivoco ». do¬ 
vuto al fatto che i dirigenti 
comunisti erano stati trasfe¬ 
riti dal carcere di Embosca- 


da in un commissariato della 
capitale per consentire lo 
svolgimento di lavori di mi¬ 
glioria degli impianti, secon¬ 
do richieste della Croce ros¬ 
sa internazionale. Conclusi i 
lavori, i quattro sono stati 
riportati a Emboscada. 

Maidana. che ha sessantan¬ 
ni. è in carcere dal '58. e cosi 
pure Rojas, che ne ha ses- 
santaquattro. c Alcorta. che 
ne ha sessantatre. Maidana 
Palacios, sessantatreenne, è 
detenuto dal '59. 


articolo di Andreatta (vener¬ 
dì sul Corriere della Sera, 
n.d.r.) è di ribellione, perché 
costruisce dei fantocci pole¬ 
mici, al solo fine di coprire 
una propria rettifica di po¬ 
sizioni. Gli elementi nuovi mi 
sembrano la sua netta presa 
di distanza da coloro che 
puntano - alla inflazione ed 
alla svalutazione e il suo ri¬ 
conoscimento espresso, sìa pu¬ 
re in modo contraddittorio, 
che il prelievo fiscale ope¬ 
rato era necessario. Andreat¬ 
ta lo considera tanto neces¬ 
sario che accusa poi noi co¬ 
munisti di volerne annullare 
gli effetti, proponendo che le 
risorse finanziarie ottenute 
mediante le nuove imposte, 
vengano destinate anziché a 
ridurre il deficit di bilancio 
pubblico, a sostenere l’atti¬ 
vità di investimenti. 

Abbiamo ritenuto che fosse 
indispensabile un prelievo 
netto per frenare la emor¬ 
ragia di valuta e, ripeto, per 
tornare a rendere governabi¬ 
le la economia italiana. Ma 
è a questo punto che riven¬ 
dichiamo che questa gover¬ 
nabilità sia usata. Fermo re¬ 
stando il prelievo netto — 
che tuttavia a nostro avviso 
non deve superare i 4000 mi¬ 
liardi — questo significa che 
dei 5000 miliardi pre’evati o 
da prelevare, mille debbono 
tornare in circolo e che è 
necessario reperire altre ri¬ 
sorse per aprire il discorso 
sugli investimenti. In defini¬ 
tiva, credo che sia proprio 
qui il limite del ripensamen¬ 
to di Andreatta: egli rimane 
prigioniero dello stesso ragio¬ 
namento del governo. Ripro¬ 
pone cioè uno schema di svi¬ 
luppo fondato essenzialmente 
sul tiraggio delle esportazio¬ 
ni e ripropone alla classe 
operaia, in funzione di que¬ 
sta illusoria prospettivo, un 
modello di produzione e di 
consumo che essa non accet¬ 
ta, nello stesso momento nel 
quale si chiedono a questa 
classe operaia rinunce e sa¬ 
crifici. 

Hai parlato prima di go¬ 
vernabilità della economia. 
Cosa intendi esattamente ? 
Come deve avvenire il ri¬ 
lancio degli investimenti'' 
In funzione di quale pro- 
spettiva' > 

Governare l'economia si¬ 
gnifica mettere al centro del¬ 
ia manovra di politica eco¬ 
nomica il discorso sugli inve¬ 
stimenti. La riconquista di 
una governabilità delia eco 
nomia ha senso solo se si 
utilizza a questo fine, al fine 
cioè di garantire un allarga¬ 
mento della base produttiva 
e della occupazione comples¬ 
siva. Sono anni, e in partico¬ 
lare nel corso della campa¬ 
gna elettorale, che abbiamo 
sottolineato con nettezza che 
il nodo da sciogliere in Ita¬ 
lia è quello di creare le con¬ 
dizioni per garantire la piena 
occupazione, senza scontrarsi 
immediatamente con il vin¬ 
colo della bilancia dei paga¬ 
menti e senza originare un 
continuo aumento del costo 
della vita alTinterno. Questo 
nodo può essere sciolto non 
affidandosi alla spontaneità 
del mercato estero o interno, 
ma programmando almeno 
una parte del mercato inter¬ 
no. In altre parole ciò signifi¬ 
ca dare vita a degli investi¬ 
menti autonomi dalle attuali 
spontanee tendenze del mer¬ 
cato. operando contempora¬ 
neamente sul mercato affin¬ 
ché questi investimenti pos¬ 
sano poi trovare gii sbocchi 
adeguati. Si tratta di fare la 
operazione cui accennava 


scherzosamente Eduardo in 
una vecchia commedia quan¬ 
do spiegava nel ’44 che cosa 
bisognasse fare per ricostrui¬ 
re '.'Italia. De Filippo propo¬ 
neva a un suo interlocutore 
di costituire una cooperativa 
per produrre bottoni e a chi 
gli chiedeva quali fossero le 
possibilità di smercio di que¬ 
sto prodotto assicurava di 
averne - garantito lo sbocco 
costituendo una cooperativa 
di pazzi che giocavano con 
i bottoni. E’ evidente che alla 
cooperativa del pazzi noi dob¬ 
biamo sostituire una comuni¬ 
tà di savi che affronti certi 
nodi brucianti. L’operazione 
da fare è appunto quella di 
dare luogo ad alcuni investi¬ 
menti e a tal fine organizza¬ 
re subito la relativa doman¬ 
da. Questa domanda poten¬ 
zialmente c'è ed è costituita 
da grandi bisogni inspddisfat- 
tì e che rimarranno per sem¬ 
pre insoddisfatti, senza una 
grande operazione (nella qua¬ 
le possono avere un grande 
ruolo 1 Comuni e le autono¬ 
mie locali, una volta messi in 
condizione di operare rigoro¬ 
samente) di modifica del mo¬ 
do di consumare e senza 
quella politica di recupero 
delle risorse, di cui ha par¬ 
lato la stessa' direzione de. 

In che modo, in questa 
strategia, entra il proble¬ 
ma del costo del lavoro, 
che tutti riconoscono es¬ 
sere un problema reale? 

Il problema del costo del 
lavoro si pone e si risolve 
in modi profondamente di¬ 
versi, a secondo che lo si col¬ 
loca nella illusoria prospetti¬ 
va del boom delle esportazioni 
e quasi come unica'condizio¬ 
ne di tale boom, oppure allo 
interno di una manovra di 
ben più ampio respiro e ben 
altrimenti programmata e ga¬ 
rantita, quale è quella che 
ho delineato. 

L’equivoco di tutta la trat¬ 
tativa tra Confindustria e 
sindacato, così come la vedo¬ 
no il governo Andreotti e 
certa stampa, sta tutto qui. 
Si vede la riduzione del costo 
del lavoro come condizione di 
un ripristino di vecchi mec¬ 
canismi e si pretende, a que¬ 
sto punto, di aprire la tratta¬ 
tiva. in cui una sola parte 
dovrebbe dare. Ma una tratta¬ 
tiva non può essere a senso 
unico. Quando i sindacati 
chiedevano alla Confìndu- 
stria aumenti salariali, mu¬ 
tamenti nella organizzazione 
del lavoro, ecc., essi davano, 
in realtà, àgli imprenditori 
una importante controparti¬ 
ta. essi consentivano ai ca¬ 
pitalisti di inserire nella in¬ 
certezza tipica del mercato 
capitalistico (incertezza oggi 
esasperata dalla crisi) alcuni 
elementi di certezza e di pro¬ 
grammazione sul costo del la¬ 
voro e sull’andamento dei 
consumi, più legati ai bisogni 
dei lavoratori. Ebbene, quale 
elemento di certezza e di pro¬ 
grammazione e quali garan¬ 
zie oggi offrono gli imprendi¬ 
tori in cambio di ciò che 
chiedono? Essi offrono, in 
realtà, solo la spontaneità del 
mercato e questo è inaccetta¬ 
bile sia in generale, sia nella 
situazione specifica italiana, 
quando spontaneità del mer¬ 
cato vuol dire solo prospettive 
di stagnazione e disoccupa¬ 
zione. 

Tu pensi che sia possibi¬ 
le, nel breve tempo, anda¬ 
re ad una estesa program¬ 
mazione e cioè costruire 
rapidamente gli strumenti 
adeguati e disporre delle 
risorse necessarie in termi¬ 
ni di investimenti? Molte 
polemiche nei nostri con¬ 
fronti vengono proprio 


da coloro che negano que¬ 
sta possibilità. » 

‘ Abbiamo già detto che ri¬ 
teniamo necessario e possibi¬ 
le — dati tutti gli attuali vin¬ 
coli sia esterni che interni 
— puntare con forza in po¬ 
che direzioni e abbiamo par¬ 
lato a questo proposito, sia 
pure sotto profili diversi, dt 
trasporti collettivi, della edi¬ 
lizia, della agricoltura. Per 
questo respingiamo la pro¬ 
spettiva nella quale si ritro¬ 
vano uniti Carli. Donat Cat- 
tin, Andreatta e molti altri 
anche nella sinistra, di una 
massiccia fiscalizzazione che 
porterebbe a sperperare le 
possibilità forse offerte da 
un nuovo massiccio prelievo, 
in una dispersione a pioggia, 
con effetti molto più modesti 
di quelli che si possono ave¬ 
re invece, da una selezione 
rigorosa. Per questo alla fi¬ 
scalizzazione contrapponiamo 
la selezione del fondo di ri¬ 
conversione, senza ignorare 
che, in tale sede, andrà an¬ 
che affrontato il nodo delia 
struttura finanziaria di tut¬ 
te le imprese. 

Anche il governo e altre 
forze politiche accennano a 
questi aspetti, ma nei loro di¬ 
scorsi lo sforzo di investimen¬ 
ti in direzione della edilizia, 
del trasporti e della agricol¬ 
tura rimane assolutamente 
marginale, rispetto al discor¬ 
so monetarlo sia fatto in ter¬ 
mini di deflazione sia fatto 
in termini di svalutazione. 
Per noi, invece, le scelte di 
sviluppo ln queste direzioni 
debbono diventare l’elemento 
caratterizzante di una poli¬ 
tica. 

Questa politica che noi 
proponiamo alcuni la defi¬ 
niscono autarchica, altri 
dicono che serve a portare 
l'Italia fuori dal mercalo 
internazionale. 

E’ una polemica fondata 
sul falso. Quando noi ammo¬ 
niamo a non farsi illusioni 
sulla prospettiva delle espor¬ 
tazioni (il che non esclude 
affatto misure a favore delle 
esportazioni e una politica 
estera più finalizzata a tale 
scopo) teniamo realisticamen¬ 
te conto dell'andamento del 
mercato internazionale e del¬ 
la concorrenza aspra che su 
questo mercato si fanno ben 
tre paesi ln difficoltà, Inghil¬ 
terra. Francia, Italia. E del 
resto con la politica che pro¬ 
poniamo. vogliamo un supe¬ 
ramento di storiche arretra¬ 
tezza e di storici squilibri 
produttivi (penso al Mezzo¬ 
giorno). per non distaccarci 
dal resto dell’Europa e per¬ 
ché rifiutiamo la teoria delle 
due velocità, teoria che ci 
riporterebbe indietro di de¬ 
cenni. 


Perez 


della situazione in Italia e 
In Europa. Naturalmente la 
conversazione ha abbraccia¬ 
to anche alcuni problemi di 
carattere intemazionale e tra 
essi in particolare i rapporti 
tra i paesi Industrializzati e 
I paesi del terzo mondo». 

Il comunicato conclusivo del 
colloqui con Leone. Andreotti 
e Forlani, reso noto ieri, la 
anch'esso riferimento a que¬ 
sti problemi. Vi si accenna, 
per quanto riguarda l’incon¬ 
tro con Leone, a « un ampio 
scambio di vedute sulla situa¬ 
zione mondiale » e a un « esa¬ 
me approfondito dello svilup¬ 
po delle relazioni bilaterali»: 
mentre per quanto riguarda 
i colloqui con Andreotti e For¬ 
lani si mette in particolare 
rilievo la comunanza di idee 
per ciò che si riferisce «all'e¬ 
guaglianza degli Stati nella 


loro sovranità, al divieto della 
minaccia dell’uso della forza 
e alla promozione della sicu¬ 
rezza e della cooperazlone in¬ 
temazionale, nonché ai dirit¬ 
ti umani ». 

Il presidente Leone, è detto 
nei comunicato, ha sottolinea¬ 
to l’impegno europeo e atlan¬ 
tico dell’Italia e la sua ami¬ 
cizia con gli Stati Uniti «co¬ 
me pure con tutti gli altri 
paesi, tra 1 quali il Venezue¬ 
la, al quale l'Italia è legata 
da saldi vincoli di civiltà e di 
sangue, e che figura in pri¬ 
missimo piano anche coma 
uno dei suoi principali inter¬ 
locutori latino-americani ». 

Il comunicato fa cenno ai 
contatti fra la CEE e l’Ame¬ 
rica Latina e passa quindi 
in rassegna le relazioni bila¬ 
terali fra l due paesi, ricor¬ 
dando gli accordi firmati ieri 
dal ministri degli esteri del 
due paesi. « Il presidente Pe¬ 
rez — aggiunge il comu¬ 
nicato — ha auspicato una 
maggiore cooperazione della 
industria italiana al program¬ 
mi venezuelani di sviluppo, 
cosi come la necessità di esa¬ 
minare le condizioni più ade¬ 
guate per il trasferimento di 
tecnologia nel campo dello 
sviluppo economico industria¬ 
le ». In proposito il comuni¬ 
cato cita i settori dell’agri¬ 
coltura, dei trasporti, della 
telecomunicazioni, degli idro¬ 
carburi. della cantieristica a 
delle costruzioni navali. La 
eooperazione dovrà basarsi su 
un « pareggio della bilancia 
commerciale, attualmente at¬ 
tiva per l’Italia, rendendo pos¬ 
sibile un Incremento delle im¬ 
portazioni italiane di materie 
prime venezuelane ». 

Il comunicato accenna al 
prossimo scambio di missioni 
economiche e tecniche e an¬ 
nuncia che sarà creato un 
gruppo di lavoro misto a li¬ 
vello ministeriale per studiara 
il modo di garantire « i be¬ 
nefici della sicurezza sodala 
alle correnti migratorie tra 1 
due paesi ». 

Pastorello 

e parole per farmi piangere »; 
a il padrone mi dice ” spic¬ 
ciati ”, l'uomo tnuscio muori 
dietro la parete e l’uomo 
snello muore all’ospedale»; 
« quando sto lavorando e me 
ne scappo mio padre mi dà 
botte, e io non voglio man¬ 
giare perchè ho vergogna ». 

Alla domanda: « Vorresti 
che il governo Intervenisse 
per non farti lavorare?, co¬ 
me deve fare? ». uno del bam¬ 
bini ha risposto che « per 
prima cosa darei dei soldi 
alle famiglie povere che man 
dono i ragazzi a lavorare, 
dopo farei un controllo botte¬ 
ga per bottega e se trovassi 
ragazzi-lavoratori metterci in 
carcere t padroni per dieci 
anni ». 

Le risposte, i commenti, la 
poesie di questi bambini ri¬ 
velano una maturità sconvol¬ 
gente su tutta la complessità 
dei rapporti tra i ragazzi e 
le loro famìglie costrette a 
dover risolvere, mandando i 
piccoli a faticare, i problemi 
drammatici di una esistenza 
povera. C’è soprattutto l’aspi¬ 
razione ad una diversa qua¬ 
lità della vita, il desiderio 
di poter essere bambini pri¬ 
ma. per poter divenire uomi¬ 
ni. uomini veri e responsi 
bili, domani. 


In ricordo delia compagna 

ELENA CAPELLA 

Carla, Bruna, Vera e Feliee 
Ferri sottoscrivono lit. 25 000 
per l'Unità. 


Colonnello obbligato 
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Per fronteggiare le attuali difficoltà > Per la prima volta in visita ufficiale 


Crescenti difficoltà per il governo 


* t" * -d- BREZNEV DOMANI A BUCAREST 

incelile dllllO Le « divergenze di vedute » su questioni economiche e politiche tra i due gover- 
j_11>TTDC!C *■ dice in Romania, sono statejn gran parte rimosse -1 precedenti incontri 


ingente aiuto 

dell’URSS 

Soddisfazione a Varsavia - La situazione che portò cin¬ 
que mesi fa airaumento dei prezzi è tuttora presente 




Dal nostro inviato 

VARSAVIA, 20 

La Polonia Importerà grn- 
no dall’Unione Sovietica; il 
de/icit polacco verso l’URSS 
verrà tramutato fino al 1980 
In un credito a lunga sca¬ 
denza; per i prossimi cin¬ 
que anni è assicurata la for¬ 
nitura di materie prime, qua¬ 
li petrolio e minerali di fer¬ 
ro, in quantità adeguata al 
bisogni del governo di Var¬ 
savia. Questi accordi econo¬ 
mici, raggiunti nei giorni 
scorsi durante la visita nel- 
l’URSS della delegazione gui¬ 
data da Edward Gierek. sono 
oggi al centro dei commen¬ 
ti della stampa nazionale. 

In un lungo articolo, fir¬ 
mato congiuntamente dal di¬ 
rettore e dal più noto co¬ 
lumnist del giornale, Trybu- 
na Ludu, organo del POUP, 
definisce questi Incontri di 
«dimensione storica»; per la 
prima volta, infatti, afferma 
11 quotidiano, accanto al pri¬ 
mo segretario del Partito co¬ 
munista vi erano anche l 
massimi dirigenti di quello 
contadino e democratico: si 
è trattato cioè, aggiunge, non 
solo di un Incontro tra 1 due 
partiti, ma tra le nazioni, 
tra gli Stati. Una nuova fa¬ 
se, dunque, si legge più avan¬ 
ti. nel rapporto tra 1 due pae¬ 
si. frutto della politica di que¬ 
sti trenta anni, che trova con¬ 
ferma anche nell’elevato gra¬ 
do di cooperazione economica 
cui I due paesi sono arriva¬ 
ti. L’URSS. conclude 11 com¬ 
mento, ha preso in conside¬ 
razione 1 piani di sviluppo 
polacchi e la certezza delle 
forniture è molto Importante 
per il dinamico sviluppo del¬ 
la Polonia. 

Si tratta di un grande aiu¬ 
to. si dice negli ambienti gior¬ 
nalistici di Varsavia, però la 
strada è ancora lunga. Sono 


L'episcopato 
solidarizza con gli 
operai polacchi 
condannati 

VARSAVIA. 20 

La soluzione delle difficoltà 
economiche polacche è possi¬ 
bile soltanto se si ampliano 
e si garantiscono le libertà 
civili. Lo afferma un comu¬ 
nicato dell’Episcopato polac¬ 
co. che riferisce sui lavori 
della conferenza plenaria del 
vescovi a Varsavia, nei giorni 
17 e 18 novembre. 

Il comunicato ricorda l'ope¬ 
ra svolta dalla gerarchia cat¬ 
tolica polacca sin dall’estate 
scorsa per la liberazione e la 
concessione dell’amnistia agli 
operai arrestati e condannati 
in seguito alle agitazioni del 
25 giugno contro l’aumento 
dei prezzi del generi alimen¬ 
tari. 

I vescovi polacchi, dopo 
aver affermato che una let¬ 
tera contenente tali richie¬ 
ste. Inviata alle autorità di 
governo « non ha mal ottenu¬ 
to una risposta », dichiarano 
di ritenere indispensabile ri¬ 
volgersi ancora una volta alle 
autorità « perché compiano 1 
passi più opportuni per il ri¬ 
stabilimento della pace so¬ 
ciale ». 

II comunicato dell’Episco¬ 
pato è stato diffuso quasi 
contemporaneamente a una 
conferenza stampa del porta¬ 
voce del governo, ministro 
Janiurek. che ha attaccato 
duramente la stampa occi¬ 
dentale per i suol articoli sul¬ 
la crisi polacca dal 25 giugno 
In poi. Il portavoce del gover¬ 
no ha polemizzato con accu¬ 
se che na definito «diffama¬ 
torie » aggiungendo che « or¬ 
mai l’affare è chiuso». 
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trascorsi quasi cinque mesi 
dalle manifestazioni e dagli 
scioperi che il 25 giugno co¬ 
strinsero il governo polacco a 
ritirare il decreto di aumen¬ 
to dei prezzi dei generi all- 
mentari e la situazione non 
si può certo definire risolta. 
Le cause economiche che al¬ 
lora portarono a decidere 
l’aumento sono tuttora pre¬ 
senti. L’adeguamento del 
prezzi al costi re-ali era solo 
un primo passo per avviare 
un processo di equilibrio del¬ 
l’economia nazionale (carat¬ 
terizzata da un preoccupan¬ 
te de/icit con l'occidente e da 
prezzi largamente sovvenzio¬ 
nati all'interno). 

Il sussulto di giugno ha 
aperto profonde discussioni 
nel paese. Era giusto perse¬ 
guire quella politica di svi¬ 
luppo rapido, di apertura al¬ 
l’occidente? Non si è puntato 
forse troppo sugli investi¬ 
menti. senza pensare a una 
riforma delle strutture econo¬ 
miche, interpretando magari 
meccanicamente il fatto che 
con i brevetti, le licenze stra¬ 
niere, le conoscenze tecnolo¬ 
giche sarebbero arrivati an¬ 
che l’efficienza e l’equilibrio? 
Non è stato forse sottovalu¬ 
tato il problema della parteci¬ 
pazione operaia? Che cosa 
non ha funzionato nei cana¬ 
li di informazione al momento 
della decisione di aumento? 

A tutte queste domande la i 
Polonia sta cercando di dare 
una risposta: su un solo punto 
vi è dubbio e cioè sul fatto 
che la scelta dello sviluppo 
economico, dell’apertura al¬ 
l'occidente, dell'aumento del 
tenore di vita e dei consumi, 
era giusta, che questa era ed 
è l’unica strada per far rigua¬ 
dagnare al paese il tempo 
perduto. Lo si trova anche 
nel comunicato diramato do¬ 
po gli incontri In URSS, lo 
hanno ripetuto Gierek e tut¬ 
te le autorità. 

Per gli altri problemi di 
prospettiva economica, inve¬ 
ce, il Comitato centrale ha 
deciso nell’ultima sessione, 
svoltasi a settembre, di co¬ 
stituire cinque commissioni di 
lavoro (problemi del prezzi di 
generi alimentari; agricoltu¬ 
ra e industria alimentare; lot¬ 
ta agli sprechi; costruzione di 
alloggi; sviluppo del merca¬ 
to interno), aperte anche ad 
esperti non comunisti. Le 
commissioni, però, secondo le 
previsioni, • presenteranno le 
loro proposte alla fine del 
1978. Nel frattempo si lavore¬ 
rà euI quinto piano quinquen¬ 
nale, che non è ancora en¬ 
trato In vigore. A questo pro¬ 
posito a Varsavia vi è molta 
attesa per la prossima sedu¬ 
ta del Comitato centrale, che 
si terrà il 1, dicembre pros¬ 
simo: all'ordine del giorno vi 
sarà l’approvazione del piano 
Una cosa, comunque, è cer¬ 
ta: la Polonia dovrà raduna¬ 
re tutte le sue forze per su¬ 
perare questo momento di 
crisi e ristabilire ad un li¬ 
vello più elevato quel rappor¬ 
to di fiducia che il 25 giu¬ 
gno ha In qualche modo In¬ 
crinato. Molte sono le opinio¬ 
ni e le valutazioni su quei 
giorni, e, in particolare, sul¬ 
le motivazioni che hanno por¬ 
tato gli operai a dire no al 
decreto. Sui giornali, in que¬ 
sti mesi, è stato sottolineato 
il valore della decisione del 
partito polacco di ritirare il 
decreto (approvato da! parla¬ 
mento) e che questo è la di¬ 
mostrazione che il POUP rea¬ 
lizza concretamente il prin¬ 
cipio che niente può essere 
fatto contro il popolo, senza 
il popolo. 

Critiche non mancano, pe¬ 
rò. nel confronti della propa¬ 
ganda ufficiate: e in parti¬ 
colare perché non viene detto 
esattamente come mai si sia 
arrivati a quel punto, e per¬ 
ché oggi, pur con toni che 
vengono giudicati più sfama¬ 
ti, si punta ancora su ver¬ 
sioni rosee della realtà. D’al¬ 
tro canto, aggiungono le cri¬ 
tiche, perché allora cl sono 
1 licenziamenti dei lavorato¬ 
ri che hanno scioperato? La 
lettera degli operai della « Ur- 
sus» lo dice chiaramente; i 
processi contro l « teppisti », 
proseguono. 1 licenziamenti o 
le assunzioni di operai a sa¬ 
lario inferiore demoralizzano 
la gente, tolgono loro fiducia. 
Perché, si dice ancora. Il co¬ 
mitato di solidarietà (costi¬ 
tuito da diciotto intellettuali 
di eterogenea estrazione Ideo¬ 
logica) riesce a raccogliere 
tanti soldi (si parla di qua¬ 
si mezzo milione di zloty) 
per le famiglie del licenziati 
e gode di una certa influen¬ 
za tra i giovani, tra gli in¬ 
tellettuali e tra la popolazio¬ 
ne? Tutta la Polonia, conclu¬ 
dono le critiche, sa dell’esi¬ 
stenza di questo comitato. Ep¬ 
pure. neppure una riga è 
uscita sui giornali. Il comi¬ 
tato ha chiesto di essere ri¬ 
conosciuto come associazione 
ma gli è stato detto no; non 
sarebbe meglio parlare con 
franchezza e riconoscere che 
per i licenziamenti si è sba¬ 
gliato? Il dibattito è aperto 
tra la gente ma non registra, 
per il momento, nessuna pre¬ 
sa di posizione ufficiale. 

Si è saputo intanto che il 
comitato di solidarietà ha 
emesso un comunicato, per¬ 
venuto alle agenzie di stam¬ 
pa occidentali, m cui si af¬ 
ferma che è stata presenta¬ 
ta al parlamento polacco la 
richiesta di istituire una com¬ 
missione di inchiesta sugli 
avvenimenti del 25 ghigno, 
sui licenziamenti e sulle vio¬ 
lenze poliziesche. L’opinione 
pubb’ica. si legge ancora nel 
comunicato, teme il ritorno 
dei metodi passati per cui. 
è scritto più avanti, bisogna 
condannare - pubblicamente 
ogni violazione e punire I col¬ 
pevoli. 

Silvio Trevisani 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 20 

La capitale romena si ap¬ 
presta ad accogliere il segre¬ 
tario * generale del PC US. 
Breznev, che sarà a Bucarest 
lunedi 22. per la sua prima 
visita ufficiale In Romania. 
Una precedente permanenza 
di Breznev a Bucarest risa¬ 
le a 10 anni addietro, in oc¬ 
casione di una riunione del 
paesi aderenti al Patto di 
Varsavia. 

Durante i 10 anni trascorsi, 
Incontri tra il segretario del 
partito comunista romeno, 
Ceausescu, e Breznev, sono 
saltuariamente avvenuti al di 
fuori del territorio della Ro¬ 
mania. in occasione di confe¬ 
renze internazionali, come a 
Helsinki nell'estate dello scor¬ 
so anno e a Berlino, quest'an¬ 
no, per la conferenza dei par¬ 
titi comunisti d’Europa. 

fn tutto questo tempo Inne¬ 
gabili diversità di veduta, tal¬ 
volta serie divergenze, si sono 
manifestate soprattutto nella 
politica verso l’estero adotta¬ 
ta dalla Romania e la politi¬ 
ca estera degli altri paesi so¬ 
cialisti del Patto di Varsavia. 
La divergenza più clamorosa 
fu l’estraneità della Romania 
all’Intervento militare in Ce¬ 
coslovacchia. 

D’altra parte è noto che la 
Romania mantiene relazioni 
di costante collaborazione, di 
Partito e di Stato, con la 
Repubblica popolare cinese. 

Le relazioni economiche con 


1 paesi socialisti europei, si 
sottolinea in questi giorni sul¬ 
la stampa romena, hanno se¬ 
guito normalmente un corso 
soddisfacente e in ascesa. L' 
Unione Sovietica è stata e 
continua ad essere il primo 
partner commerciale della 
Romania e, per il quinquennio 


Mostra di 
pittura astratta 
autorizzata 
a Leningrado 

LENINGRADO. 20 
Sei pittori sovietici non uf¬ 
ficiali hanno inaugurato og¬ 
gi una mostra d’arte astrat¬ 
ta a Leningrado, con l’auto¬ 
rizzazione delle autorità. La 
mostra, che resterà aperta 
tredici giorni, comprende 60 
dipinti astratti e una scul¬ 
tura « pop ». E’ ospitata in 
uno dei palazzi della cultura 
di Leningrado ed è stata vi¬ 
sitata il primo giorno da al¬ 
cune centinaia di persone. 
« E’ una mostra ufficiale di 
arte non ufficiale», ha di¬ 
chiarato uno degli organiz¬ 
zatori. I sei espositori sono: 
Anatoli Putilin, Igor Zakha- 
rov (Ross). Yuri Dyshienko, 
Anatoly Vasseilyev. Yvgenl 
Mikhnov-Voitenko e Leonid 
Bokisov. 


in corso, è prevista una ere- , 
scita dell'interscambio tra 1 
due paesi del 70 per cento In 
confronto al ' quinquennio 
scorso. E’ noto invece che si 
sono manifestate vedute non 
convergenti tra i romeni e 
altri membri del Comecon a 
proposito della integrazione e- 
conomica. 

Le ragioni che durante 11 
decennio trascorso hanno dato 
luogo a queste che qui vengo¬ 
no indicate soltanto come cjgl- 
le semplici « divergenze di ve¬ 
dute » oggi sarebbero già lar¬ 
gamente superate. 

Infine si ricorda qui a Bu¬ 
carest che da tempo è stata 
chiusa !a polemica tra stori¬ 
ci romeni e storici sovietici 
circa 1 momenti più impor¬ 
tanti della formazione dello 
Stato romeno, anche relati¬ 
vamente u territori, come 
quelli a! di là del Prut che 
in passato erano parte del 
Principato della Moldava. Al 
Congresso dell’educazione po¬ 
litica e della cultura sociali¬ 
sta. tenutosi all’inizio di giu¬ 
gno di questo anno a Buca¬ 
rest, riferendosi alle relazio¬ 
ni con i paesi socialisti, il 
presidente Ceausescu affer¬ 
mava testualmente che « la 
Repubblica socialista di Ro¬ 
mania non ha problemi terri¬ 
toriali o di altra natura né 
con l’Unione Sovietica né con 
altri paesi socialisti vicini ». 

Qualche settimana dopo 
Ceausescu s’incontrava Berli¬ 
no con il segretario del PCUS, 
con il quale tornava ad in¬ 
contrarsi all'Inizio di agosto, ' 


durante un periodo di vacan¬ 
ze. in URSS. Si profilavano 
cosi le condizioni per questa 
visita che inizia lunedi i • 

Lorenzo Maugeri 


Critiche 
del Vaticano 
alle autorità 
cecoslovacche 

La Radio Vaticana afferma 
che negli ultimi tempi le au¬ 
torità cecoslovacche hanno 
privato alcuni sacerdoti del 
permesso necessario per eser¬ 
citare il loro ministero pasto¬ 
rale. « La misura repressiva 

— ha detto remittente — ver¬ 
rebbe applicata sempre più 
frequentemente contro i par¬ 
roci che si dimostrano più at¬ 
tivi in setto alla comunità 
parrocchiale » Tra i sacerdoti 
a cui — secondo remittente 

— è stato tolto il permesso 
di esercitare il loro ministe¬ 
ro, la Radio Vaticana ha ci¬ 
tato i nomi dei padri Mydla 
e Sedlak in Slovacchia, dei 
padri Sukop e Placek della 
parrocchia di Sant’Ignazio a 
Praga, e dei padri Alexander 
Tkac di Kosice. Bartolomei 
Urbanec. che attualmente la¬ 
vora come contadino e Ste- 
fan Javorsky di Muran, che 
è stato condannato a un an¬ 
no e mezzo di prigione. 


Contro il piano Barre 
scioperi in Francia 
nel settore pubblico 

* ’ ■ - i 

Si acuiscono i contrasti in seno alla maggioranza, anche sulla questione 
del sindaco di Parigi — Oggi elezioni di ballottaggio in quattro circoscrizioni 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 

11 clima economico politi¬ 
co e sociale si è aggravato 
in Francia nel corso dell'ul- 
tima settimana sicché sta¬ 
mattina. facendone il bilan¬ 
cio, un giornale parigino par¬ 
la di un ulteriore declino 
del giscardismo e prende 
spunto da un sondaggio di 
ieri, secondo cui la popola¬ 
rità di Giscard d’Estaing non 
è mai stata cosi fragile, per 
ipotizzare un aggravamento 
dei conflitti m seno alla mag¬ 
gioranza. 

L'ultimo di questi riguar¬ 
da la candidatura del futu¬ 
ro sindaco di Parigi. Come 
si sa la capitale francese 
non ha un sindaco da oltre 
100 anni, da quando cioè il 
regime che schiacciò la Co¬ 
mune decise che Parigi era 
troppo infida dal punto di 
vista sociale per godere di 
un’ autonomia amministrati¬ 
va come le altre città fran¬ 
cesi. Da cent’anni Parigi ha 
dunque un presidente del 
consiglio municipale che non 
ha nessun potere dì deci¬ 
sione nei confronti dell’am¬ 
ministrazione della città, e 
che in pratica è un presta¬ 
nome del prefetto e del go¬ 
verno. 

Nel 1977 Parigi dovrebbe 


avere un sindaco vero e pro¬ 
prio dopo le elezioni muni¬ 
cipali di primavera, e Gi¬ 
scard d’Estaing ha voluto 
imporre alla maggioranza, 
come candidato, il conte 
D’Ornano. attuale ministro 
dell’ Industria, sindaco di 
Duuville e uomo di fiducia 
deH’Eliseo e dell’alta finan¬ 
za. 1 gollisti lutano respinto 
il « diktat » presidenziale, fa¬ 
cendo ricorso al primo mi¬ 
nistro Barre, ma costui, non 
potendo smentire Giscard 
d’Estaing. ha riconfermato 
la volontà del capo dello 
Stato. 11 conflitto è dunque 
acuto tanto più che D’Or¬ 
nano parla ora di « missio¬ 
ne » e giura che la compirà 
fino in fondo, senza cioè 
tenere conto della rivolta 
gollista. 

Più gravi ovviamente so¬ 
tto i conflitti sociali in cor¬ 
so e quelli che si disegnano 
per l’immediato. 1 postali 
sono in sciojteio da due gior¬ 
ni e per una settimana con¬ 
tro il piane Barre, che se¬ 
condo il sindacato di cate¬ 
goria taglia dal 2 al 4 per 
cento il potere d’acquisto del 
loro salari. Gasisti cd elet¬ 
trici, per le stesse ragioni, 
annunciano uno sciopero di 
48 ore di carattere nazionale 
se il governo non apre ne 
goziati Immediatamente. I 


ferrovieri sono in agitazione 
e non debbono escludersi de¬ 
cisioni di lotta {ter il mese 
di dicembre, mentre nel set¬ 
tore privato sono cominciati 
scioperi a rotazione per i 
miglioramenti salariali e la 
difesa del posto di lavoro mi¬ 
nacciato da nuovi accenni di 
rallentamento della produ 
/ione, soprattutto nella me¬ 
tallurgia e nella siderurgia. 

E’ in questo clima che do¬ 
mani avrà luogo il secondo 
turno di quattro elezioni le¬ 
gislative parziali nelle circo¬ 
scrizioni in cui domenica 
scorsa nessuno dei candida¬ 
ti era riuscito ad ottenere 
più del 50 per cento dei vo¬ 
ti. il giscardlano Ducray, co 
me si sa. rischia di perdere 
il proprio seggio nel Ubane. 
Anche il centrista Fould è 
in difficoltà nella Gii onde. 
Pivi sicuri appaiono il gl- 
seardiano Dcntromeau nel- 
l’Yveline e il radicale di de¬ 
stra Perronney nell’Allier, 
Da notare clic domenica 
scorsa ì giscardiam avevano 
già perduto il seggio della 
Haute Loire e che una nuo¬ 
va sconfitta domani costitui¬ 
rebbe una dura conferma del 
declino del giscardismo. 

L’incognita è ancora e sem¬ 
pre quella delle astensioni. 

Augusto Pancaldi 


IfMJ Vanno 



RotediKappa 


Pullover Robe di Kappa. Se ne travate uno migliore, compratelo. 
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L'intransigenza israeliana ostacola ii processo di ’pace in Medio Oriente 


La «riforma Suarez» Rflbìll rÌbddÌSC6 il SUO NfilltO 
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al negoziato proposto da Sadat 

# '■ . ; . - t . ‘ . ’ * ■ ’ • . . . - • 

. “ * . 1 ■ i _ * » 

I dirigenti di Tel Aviv « categoricamente contrari » a uno Stato palestinese in Cisgiorda- 
nia e a Gaza - Jumblatt denuncia la gravità della situazione nel Libano meridionale 


Il voto col quale, giovedì 
sera, le Cortes hanno deci¬ 
so la propria definitiva 
scomparsa, è indubbiamen¬ 
te il momento più impor¬ 
tante tra quanti si sono 
succeduti nei dodici mesi 
trascorsi dalla morte di 
Franco, ma si tratta di una 
importanza che va indivi¬ 
duata più negli aspetti for¬ 
mali che in quelli sostan¬ 
ziali, anche se gli ultimi 
hanno un loro innegabile 
peso. Formalmente, in ef¬ 
fetti, l’accettazione da par¬ 
te delle Cortes del « pro¬ 
getto di riforma » presen¬ 
tato dal primo ministro A- 
dolfo Suarez significa la fi¬ 
ne delle strutture legisla¬ 
tive del falangismo, la so¬ 
stituzione di un parlamento 
nominato dall'alto con un 
parlamento eletto dal bas 
so: un rovesciamento dei 
presupposti sui quali si fon¬ 
dava il franchismo. Ma il li¬ 
mite di questa riforma sta 
nel fatto che essa trae ori¬ 
gine dalle stesse strutture 
che dovrebbe modificare, 
viene imposta al paese con 
lo stesso metodo che inten¬ 
derebbe combattere: è un 
provvedimento che scende 
dall’alto, prescindendo com¬ 
pletamente dalla volontà 
popolare. La stessa maggio¬ 
ranza che alle Cortes ha ra¬ 
tificato la decisione si è 
formata in seguito a trat¬ 
tative tra le varie sfumatu¬ 
re di fedeltà al passato, 
ognuna delle quali rivendi¬ 
cava a sé stessa la più rigo¬ 
rosa ortodossia. 

Il popolo spagnolo, quin¬ 
di, ha continuato ad essere 
escluso dalle decisioni che 
dovranno condizionare il 
suo modo di essere negli 
anni futuri e questa rifor¬ 
ma, che pure segna indub¬ 
biamente un progresso in 
senso democratico, proprio 
per essere nata al di sopra 
del popolo corre il rischio 
di finire — ed è questa la 
critica che viene da tutta 
l’opposizione democratica 
— come uno strumento li¬ 
mitativo della sovranità po¬ 
polare. Le Cortes, infatti, 
hanno accondisceso a dis¬ 
solversi per essere sostitui¬ 
te da una Camera eletta su 



SANTIAGO CARRIL- 
LO — Garanzie per il 
popolo 

basi proporzionali a suffra¬ 
gio universale diretto e se¬ 
greto la quale avrà le fun¬ 
zioni di Assemblea costi¬ 
tuente: accettabile come 
indicazione per il futuro, in 
quanto stabilisce che gli or¬ 
ganismi legislativi dovran¬ 
no avere carattere elettivo, 
questa decisione ha dei gra¬ 
vi limiti proprio per quan¬ 
to riguarda la scadenza più 
prossima: la Costituente. 

Sulla base del meccani¬ 
smo di vertice attraverso il 
quale si è giunti all’appro¬ 
vazione della « riforma Sua¬ 
rez », infatti, ora accadrà 
che anche le norme inter¬ 
pretative della legge eletto¬ 
rale, la regolamentazione 
della propaganda (uso del¬ 
la stampa, della radio, del¬ 
la televisione), l’ammissio¬ 
ne alla competizione delle 
varie forze politiche, la de¬ 
terminazione della percen¬ 
tuale minima di voti neces¬ 
saria per avere diritto a 
una rappresentanza in Par¬ 
lamento, tutto — insomma 



ADOLFO SUAREZ — 
Una contraddizione so¬ 
stanziale 


— rimarrà a discrezione di 
un governo che non è e- 
spressione del popolo e che 
non deve rispondere a nes¬ 
suno del proprio operato. 
E’ appunto questo che l’op¬ 
posizione democratica de¬ 
nuncia: nell’assenza di un 
controllo popolare — rea¬ 
lizzabile solo attraverso un 
governo che rappresenti 
tutte le forze vive del paese 

— questo passo verso la de¬ 
mocrazia può essere senza 
significato: il governo — 
che nasce da norme fasciste 
ed è composto in buona mi¬ 
sura da uomini dei regime 

— conserva gli strumenti 
attraverso i quali può fare 
uscire dalle urne un’Assem¬ 
blea predeterminata nelle 
sue grandi componenti e 
tale quindi da dare vita ad 
una costituzione che rientri 
negli schemi del potere. 

Essendo la « riforma Sua¬ 
rez » una legge che modifi¬ 
ca « las leyes fundamenta- 
les » del franchismo, prima 
di diventare operante dovrà 
essere sottoposta a referen¬ 
dum, ma — come sempre 
nei referendum — il popolo 
potrà solo accettarla o re¬ 
spingerla ed è in questa 
prospettiva ed alla luce di 
considerazioni quali quelle 
che abbiamo appena fatto 
che le opposizioni democra¬ 
tiche hanno ribadito la loro 
posizione già nota. Le op¬ 
posizioni, cioè, non si dico¬ 
no programmaticamente o- 
stili alla « riforma », ma 
annunciano che si batteran¬ 
no perché il referendum 
sia boicottato se prima non 
saranno definiti il grado di 
libertà e di eguaglianza nel¬ 
la futura campagna eletto¬ 
rale, non sarà stato garan¬ 
tito che nessun partito po¬ 
trà essere discriminato, che 
1 mezzi di comunicazione sa¬ 
ranno a disposizione di tut¬ 
ti e che il risultato del voto 
potrà essere democratica¬ 
mente controllato. 

Il voto delle Cortes, in 
altri termini, potrà essere 
considerato un passo avan¬ 
ti solo se lo accompagne¬ 
ranno altri provvedimenti 
che lo rendano credibile. 

Kino Marzullo 
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Il terremoto nelle zone di Tangshan e Pechino 

\ 1 

Preallarme 
in Cina dove 
si attende 
un’altra scossa 

Una comunicazione ufficiale ■ ai residenti stranieri 
Continuano gli attacchi al « gruppo dei quattro » 


Nell'anniversario «fella morte del dittatore 


In un clima di isolamento 
il «raduno» dei franchisti 

Una partecipazione nettamente inferiore al previsto * Sporadici incidenti alla vigilia 


Abolito il confino 
per 189 politici cileni 

Amnesty International e Italia-Cile sottolineano i 
lìmiti e i fini propagandistici del provvedimento 


La giunta fascista di San¬ 
tiago ha annunciato che 
« tutti i cittadini cileni con¬ 
finati in zone remote del pae¬ 
se potranno far ritorno alle 
loro case ». Il provvedimen¬ 
to segue alla scarcerazione 
avvenuta negli ultimi due 
giorni di circa trecento dete¬ 
nuti politici. 

Le persone attualmente al 
confino sono 189. Si tratta in 
gran parte di personalità di 
sinistra costretti a vivere nel¬ 
le aride regioni del nord del 
paese ed in quelle piovose 
del Sud. 

I detenuti politici che han¬ 
no potuto riacquistare la li¬ 
bertà tra mercoledì e giovedì 
erano stati trattenuti in stato 
di fermo, senza che nei loro 
confronti fosse mossa alcu¬ 
na accusa, in un carcere al¬ 
la periferia di Santiago ed 
In un altro situato a 150 chi¬ 
lometri dalla capitale. 

Commentando l’avvenimen¬ 
to l’organizzazione « Amne¬ 
sty International ». pur di¬ 
chiarandosi « lieta » della li¬ 
berazione dei circa 300 de¬ 
tenuti ha espresso la sua pro¬ 
fonda inquietudine perché — 
è detto in una dichiarazione 
pubblicata ad Amsterdam — 
vi sono nel Cile ancora cir¬ 
ca 5.000 detenuti politici (6.000 
secondo altre fonti) dei quaìl 
•olo un migliaio sono stati 
sottoposti a processo e con¬ 
dannati. 


Giornalista 
condannato 
a sei anni 
in Sudafrica 

PRETORIA. 20 
Il giornalista sudafricano 
Anthony Holiday di 35 anni 
è stato condannato a sei 
anni di carcere dalla corte 
suprema di Pretoria per «at¬ 
tività sovversive » favorevoli 
alle organizzazioni illegali, 
al congresso nazionale afri¬ 
cano e al partito comunista 
sudafricano. 

Holiday scrive sul quoti¬ 
diano « Cape Times ». E” il se¬ 
condo giornalista ad essere 
condannato in queste ultime 
settimane in Sudafrica. Il 29 
Settembre scorso, David Rab¬ 
ido. di nazionalità britanni¬ 
ca, era stato condannato a 
dieci anni di reclusione, an¬ 
ch’egli per «attività sovver¬ 
siva» 


Secondo « Amnesty Interna¬ 
tional », liberando i 300 de¬ 
tenuti il governo cileno vuole 
dimostrare di voler liberare 
tutti i detenuti mentre si trat¬ 
ta soltanto di quelli che si 
trovavano nei campi ufficial¬ 
mente riconosciuti di Tres 
Alamos, Cuatro Alamos e 
Punchicavi. « Amnesty Inter- 
naticnal » aggiunge che nel 
Cile, nonostante le smentite 
fatte in proposito dalle au¬ 
torità militari, continuano a 
« scomparire » persone. 

Da parte sua l’associazione 
Italia Cile ha diffuso una no¬ 
ta che dice fra l’altro: « La 
pressione intemazionale nel¬ 
la quale occupano sicuramen¬ 
te un posto dì particolare ri¬ 
lievo le iniziative costante- 
mente sviluppate dal movi¬ 
mento di solidarietà in Ita¬ 
lia. ha costretto la giunta 
golpista cilena ad annunciare 
la liberazione di circa tre¬ 
cento prigionieri politici. Si 
tratta di un gesto limitato e 
assolutamente strumentale, 
che indica la profondi» debo¬ 
lezza di Pinochet e dei suoi 
accoliti e il tentativo di con¬ 
quistare i favori del presiden¬ 
te eletto degli Stati Uniti Car¬ 
ter dopo la sfrenata campa¬ 
gna condotta dalia stampa 
fascista cilena a favore di 
Ford e di Kissinger. autore 
morale e politico del golpe 
cileno ». 

La nota ricorda quindi le 
«migliaia dì detenuti nei 
campi di ccncentramento e 
nelle carceri ». gli « oltre tre¬ 
mila ‘'scomparsi" i cui corpi 
vengono ritrovati giorno do¬ 
po giorno visibilmente mar¬ 
toriati; i maggiori dirigenti 
delia Unidad Popular. tra i 
quali Luis Corvaian. ancora 
in carcere, lo stato d’assedio, 
la tortura, la violazione dì 
tutti i diritti dell’uomo». 

La nota conclude ricordan¬ 
do le iniziative per « ottenere 
dal governo <t?ll’onorevole 
Andreotti un pronuncia¬ 
mento chiaro e inequivicabi- 
le (sulla non partecipazione 
italiana alla Coppa Davis a 
Santiago) che metta fine al¬ 
la tattica del rSivio e del fat¬ 
to compiuto ». 

■ « n comitato di coordina¬ 
mento tra Italia-Cile e gii 
enti di promozione sportiva 
indicono per domenica 28 al 
cinema Maestoso a Roma 
una manifestazione unitaria 
con la partecipazione della si¬ 
nistra cilena, del partiti de¬ 
mocratici. della Federazione 
sindacale unitaria, dell’ARCI, 
delle ACLI, del Comune di 
Roma, della Provincia e della 
Regione Lazio, le cui moda¬ 
lità saranno comunicate nei 
prowimt giorni ». 


MADRID. 20 

Il raduno di massa di no¬ 
stalgici franchisti, organizza¬ 
to per celebrare oggi, nell’an¬ 
niversario della sua scompar¬ 
sa. il defunto Caudillo, ha 
avuto un’adesione assai meno 
massiccia di quanto i promo¬ 
tori si attendevano: contro le 
duecentomila presenze previ¬ 
ste se ne sono registrate as¬ 
sai meno della metà, anche 
se un calcolo esatto è diffi¬ 
cile da farsi. Il computo più 
largo non raggiunge le cen¬ 
tomila unità, ma secondo al¬ 
tre valutazioni non si sono 
superate le sessantamila. Un 
risultato che, anche se non 
trascurabile in sé, è certa¬ 
mente tanto più deludente in 
quanto la folla convenuta al¬ 
la Plaza de Oriente, tradizio¬ 
nale scenario delle adunate 
promesse da Franco, era sta¬ 
ta trasportata da tutte le re¬ 
gioni della Spagna, con gran¬ 
de impegno organizzativo, 
tanto che il municipio di Ma¬ 
drid aveva predisposto un 
parcheggio per 1500 pullman. 

Il dato tuttavia più positi¬ 
vo della giornata, al di là del¬ 
la limitata adesione alla ma¬ 
nifestazione franchista, è sta¬ 
ta la prova di serietà ancora 
una volta offerta dalla popo¬ 
lazione madrilena, che ha ri¬ 
fiutato dì raccogliere la pro¬ 
vocazione. isolando il radu¬ 
no e impedendo che esso si 
traducesse in un'occasione di 
scontri. 

Qualche sporadico episodio 
accaduto ieri sera, come l'ag¬ 
gressione di alcuni passanti 
ad opera dei « guerriglieri di 
Cristo re » o un’incursione 
minacciosa di elementi delia 
stessa organizzazione nel caf¬ 
fè Gijon. il caffè degli intel¬ 
lettuali spagnoli, avevano fat¬ 
to temere che altri incìdenti 
potessero verificarsi nella 
giornata di oggi. Invece i 
pullman dei franchisti sono 
giunti in una città che pre¬ 
sentava l’aspetto semi-deser¬ 
to proprio di una giornata 
festiva (in Spagna non è 
giorno festivo); la gente di 
Madrid se ne è stata rinchiu¬ 
sa. gii stessi mezzi pubblici e 
privati in circolazione appa¬ 
rivano in numero estrema- 
mente ridotto rispetto al 
consueto. La giornata « in me¬ 
moria di Franco» si è così 
conclusa in un clima che, più 
che di indifferenza, si è di¬ 
mostrato di rifiuto. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL M NOVEMBRE 197* 


BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA • 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 
Al *1t» 

■ ii» l. a 

r» km . 


l 1* 13 27 

I M 24 
22 «7 M 
2* 7* fi 
I «3 4 41 
13 49 4 
SI 71 41 
i 14 5» «4 
ti 35 71 
M Uff 


r BEIRUT, 20 

In palese e stridente con¬ 
trasto eco le iniziative di¬ 
stensive del presidente egi¬ 
ziano e ccn le responso bili 
dichiarazioni rese all’ONU 
dal capo del Dipartimento po¬ 
litico dell’OLP Faruk el 
Khadduni, ì dirigenti israe¬ 
liani appaiono decisi a ri¬ 
lanciare una politica di chili 
sura e di Intransigenza; ed 
il tetto che questo atteggia¬ 
mento sia abbastanza eviden¬ 
temente collegabile all'attua¬ 
le fase transitoria della poli¬ 
tica estera americana, in at¬ 
tesa dell'insediamento del 
neo-eletto presidente Carter, 
non toglie nulla alla sua 
gravità e pericolosità. 

Oggi è stata la volta del 
primo ministro • Rabin, che 
ha respinto le recenti di- 


Washington 
ritira il veto 
contro l'Angolo 
airONU 

NEW YORK, 20 
Gli Stati Uniti hanno deci¬ 
so di non opporsi al secondo 
tentativo dell'Angola di otte¬ 
nere l’ammissione all’ONU e 
ciò — secondo fonti diploma¬ 
tiche — al fine di accre¬ 
scere la loro influenza nel¬ 
l'Africa Nera ed evitare ri- 
percussioni negative sui nego¬ 
ziati di Ginevra per la Rho- 
desia. 

Il rappresentante america¬ 
no Albert Sherer ha detto ieri 
al consiglio di sicurezza che, 
pur non appoggiando la ri¬ 
chiesta dell'Angola il suo pae¬ 
se non 6Ì opporrà. 


- chiarazicrii di Sadat defi¬ 
nendole sbrigativamente una 
« mossa propagandistica ». 
Secondo Rabin, le « condi¬ 
zioni » avanzate dal presi¬ 
dente Sadat per la rapida 
ripresa dei negoziati di pace 
sono « molto peggiori di quel¬ 
le del 1971 », poiché il lea¬ 
der egiziano oltre ad esigere 
il ritiro israeliano da tutti 1 
territori arabi occupati pro¬ 
spetta « anche » la creazio¬ 
ne dì uno Stato palestinese 
in Cisgiordanìa e a Gaza, 
cosa alla quale 1 dirigenti 
di Tel Aviv rimangono «ca¬ 
tegoricamente contrari ». Evi¬ 
dentemente. ncn è servito 
nemmeno il discorso di El 
Khadduni all'Assemblea ge¬ 
nerale dell'ONU, dove l'espo¬ 
nente palestinese ha espres¬ 
so chiara accettazione di uno 
Stato in Cisgiordanìa e a 
Gaza senza ripetere la con¬ 
sueta rivendicazione di un 
futuro Stato laico e demo¬ 
cratico « in tutta la Pale¬ 
stina ;>. Il significato di que¬ 
sta dichiarazione è stato 
colto da tutti gli osservato¬ 
ri. ma viene volutamente 
ignorato a Tel Aviv; e se 
dunque è vero, come ha det¬ 
to ancora oggi Rabin, che 
vi è in Medio Oriente « un 
persistente pericolo di guer¬ 
ra », è altrettanto vero che 
questo pericolo deriva pro¬ 
prio dagli atteggiamenti ir¬ 
responsabili . del. . governo 
israeliano. 

Ciò trova ulteriore confer¬ 
ma negli sviluppi della si¬ 
tuazione libanese, che conti¬ 
nua ad essere caratterizza¬ 
ta da provocazioni ed azicni 
aggressive nel sud, condotte 
dalle milizie di destra con il 
palese appoggio delle forze 
armate israeliane. Domani la 
« forza di pace » araba dovrà 
completare il suo spiega¬ 
mento sul territorio libane¬ 


se, presidiando le città di 
Tripoli e Sidone. Sembra 
scontato che i « caschi bian¬ 
chi » non si spingeranno più 
a sud proprio per evitare, 
nell'immediato, l'insorgere 
di gravi complicazioni lun¬ 


go la frontiera libano-israe- 
liana: ma è altrettanto chia¬ 
ro che questa situazione non 
potrà protrarsi indefinita¬ 
mente, come ha del resto 
sottolineato il leader del 
fronte progressista 


Dichiarazione di Luigi Nono 
sulla vicenda di Biermann 


In seguito al caso Bìer- 
mann, Luigi Nono ha Inviato 
un telegramma allo scrittore 
Hainer Mueller, uno dei tren- 
tatré intellettuali della DDR 
che hanno firmato la lettera 
in difesa del cantautore, di¬ 
chiarandosi solidale con la 
loro presa di posizione, ed un 
altro telegramma analogo al 
ministro della cultura della 
DDR Hoffmann. 

A noi Luigi Nono ha dichia¬ 
rato: « Biermann, che vuole 
vivere in un paese socialista, 
se ha motivi di critica da fa¬ 
re, va discusso nello stesso 
paese, tanto più che la DDR 
è uno stato socialista forte e 
sicuro, e un cantautore non 
può metterla in pericolo in 


nessun caso. 11 criterio della 
discussione, del confronto per 
conseguire la partecipazione 
costruttiva di quanti sono 
convinti del socialismo mi 
sembra condizione e princìpio 
fondamentale, tanto più che 
Biermann era stato mandato 
ufficialmente nella Germania 
federale, sapendo bene che 
canzoni avrebbe cantato. I,a 
proibizione a posteriori del 
suo rientro nella DDR mi ri¬ 
sulta un fatto incomprensìbi¬ 
le e spero che i compagni te¬ 
deschi riflettano e sviluppino 
anche in questo caso la prati¬ 
ca democratica tipica dei co 
munisti. Quindi sono solidale 
con la lettera che i democra¬ 
tici della DDR hanno firma¬ 
to in difesa di Biermann ». 


Lo scrittore Juergen Fuchs 
arrestato nella RDT 


BERLINO, 20 
L’agenzia AP informa che 
lo scrittore Juergen Fuchs è 
stato arrestato oggi nella 
RDT. L’annuncio — afferma 
l'agenzia — è stato dato dal 
fisico Robert Havermann. La 
polizia avrebbe fermato 
Fvfchs mentre questi era alla 
guida deH’automobile di 
Havemann. 


Fuchs era tra i firmatari di 
una lettera di protesta for¬ 
mulata da ottanta intellet¬ 
tuali della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca in seguito al¬ 
la decisione di togliere la na¬ 
zionalità di questo paese al 
cantautore Wolf Bierman.x 
recatosi • in tournée in Ger¬ 
mania occidentale. 


PECHINO, 20 

Gli stranieri residenti a 
Pechino hanno ricevuto un 
nuovo avvertimento dalle 
autorità cinesi: i sismologi 
hanno previsto un altro terre¬ 
moto di grandi proporzioni, 
che potrebbe colpire quan¬ 
to prima una vasta area del¬ 
la Cina settentrionale. 

Stamane un portavoce uf¬ 
ficiale del ministero degli 
esteri ha comunicato a tutte 
le missioni diplomatiche stra¬ 
niere a Pechino che il pe¬ 
ricolo è grave e imminente. 
Secondo il funzionarlo, In se¬ 
guito al nuovo terremoto dì 
lunedì scorso presso la città 
di Tangshan, gii scienziati 
hanno previsto che, con un 
largo margine di probabilità, 
altre due scosse stiano per 
ripetersi: una dovrebbe col¬ 
pire ancora la zona di Tang¬ 
shan, mentre l’altra dovrebbe 
verificarsi a sudest di Pe¬ 
chino. 

Tangshan, grosso centro 
industriale e minerario del¬ 
la provìncia di Hopen (160 
chilometri ad est della ca¬ 
pitale), è stata devastata dal 
catastrofico terremoto che ha 
colpito la Cina nord orientale 
il 28 luglio scorso: si ritiene 
che almeno 100 mila perso¬ 
ne siano rimaste uccise. Lu¬ 
nedì scorso, mentre ancora 
proseguivano le opere di rico¬ 
struzione della città — che 
conta circa un milione di abi¬ 
tanti — si è veriricato un nuo¬ 
vo terremoto, con una inten¬ 
sità di 6,3 gradi della scala 
Richter. 

Frattanto, in una nuova se¬ 
rie dì accuse contro la « ban¬ 
da dei qu'attro» l'agenzia Nuo¬ 
va Cina ha affermato che 
la vedova di Mao, Chiang 
Ching, e gli altri tre leader 
radicali epurati il mese scor¬ 
so avevano come obiettivo del¬ 
la loro attività di sabotag¬ 
gio il Presidente Mao Tse- 


tung e il premier Ciu En- 
lai. • 

Il servizio di Nuova Cina 
riferiva le denunce lanciate 
contro il «gruppo dì Shan- 
ghai » dai lavoratori di Pe¬ 
chino recentemente riunitisi in 
una manifestazione cui hanno 
aderito circa 10 mila per¬ 
sone. Gli operai che vi parte¬ 
cipavano appartenevano al 
settori deH’industria e delle 
comunicazioni. 

Il raduno era stato indetto 
per denunciare « i vili crimi¬ 
ni della banda dei quattro che 
voleva usurpare il potere del 
partito e dello stato», secon¬ 
do quanto dichiarato dalla 
agenzìa. « I lavoratori — di¬ 
ce l'agenzia — hanno sottoli¬ 
neato che la banda dei quat¬ 
tro indirizzava le sue attivi¬ 
tà di sabotaggio contro il pre¬ 
sidente Mao. il suo pensiero 
e la sua linea rivoluzionarla, 
e anche contro il nostro sti¬ 
mato e amato premier Clu 
En-lni ». , 


Sottoscrizione 
per il Vietnam 
del gruppo di 
Unità-vacanze 

I partecipanti al secondo 
viaggio turistico nel Vietnam 
organizzato da Unità-Vacan¬ 
ze al loro ritorno in Itali» 
hanno versato la somma di 
105.000 lire italiane e di 200 
franchi svizzertMFf fondo per 
la ricostruzione e per la for¬ 
nitura di attrezzature ospe¬ 
daliere di Bach Mai di Ha¬ 
noi, bombardato dagli ame¬ 
ricani; 

■ La sottoscrizione era stata 
aperta dal primo gruppo tu¬ 
ristico recatosi nel Vietnam 
in agosto-settembre. 
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Sulla relazione del sindaco ed il rendiconto dell'attività 


Solo 7 ore di apertura nelle scuole materne statali 


Si sviluppa in Comune il dibattito Con il «tempo corto;* 
sui problemi della città e del paese colpiti i lavoratori 

r ' . . * 5 

Il compagno Peruzzi sottolinea i limiti e le contraddizioni del gruppo de - Gli interventi del de Zurli, Guerci e Pallanti - Abboni (PSI); Incontro in Palazzo Vecchio — Una delegazione di parlamentari, sindacalisti, rappresentanti delle forze poli- 
la relazione offre un quadro realistico della situazione - Intervento di ampio respiro del compagno Luporini - La discussione riprende domani fiche, genitori ed insegnanti dal ministro — Provocazioni fasciste allo scientifico « Leonardo da Vinci » 


Domani 
dibattito sul 
decentramento 
e le strutture 
culturali 

Domani, lunedi, alle ore 
21, nella Sala Verde del pa¬ 
lazzo dei Congressi si svol¬ 
gerà una conferenza dibat¬ 
tito sul tema: «decentra¬ 
mento e rinovainento delle 
strutture culturali a Firen¬ 
ze ». Interverranno Luigi 
Tassinari, assessore alla 
Cultura della Regione, Ce¬ 
sare Luporini, consigliere 
comunale e membro del CC 
del PCI e Franco Camar¬ 
linghi, assessore alla cul¬ 
tura del Comune. 

Oggi, alle 10, nell’aula 
Magna dell'ospedale Psi¬ 
chiatrico (via S. Salvi 12) 
si terrà una manifestazio¬ 
ne pubblica su « L’apertu¬ 
ra e l'utilizzazione delle 
strutture dell’ospedale psi¬ 
chiatrico al quartiere. ». 
Partecipano i compagni 
Renato Dini (PCI) e Rena¬ 
to Righi (PSI) e i candida¬ 
ti delle liste comunista e 
socialista del quartiere 12. | 
Domani, lunedi, alle 21, 
presso la scuola Giotto (via 
Luca Landucci) padre Er¬ 
nesto Balducci terrà una 
conferenza sul tema « La 
partecipazione popolare e 
le nuove forme di potere: 
1’elezione dei consigli di 
quartiere ». 

Un dibattito sul tema «// 
lavoratore dipendente co¬ 
munale nel consiglio di 
quartiere » è stato promos¬ 
so dalle segreterie dei due 
circoli dei lavoratori di¬ 
pendenti comunali aderen¬ 
ti rispettivamente all’AR- 
CI-ACLI-ENDAS e all’MCL, 
per domani alle 16,30 al 
teatro dell'Oriolo. 

Appello 
dei sindacati 
a votare 
per i consigli 
di quartiere 

In merito all’elezione dei 
consigli di quartiere la fe¬ 
derazione CGIL - CISL - 
UIL ha redatto un comu¬ 
nicato in cui. dopo aver 
sottolineato la propria po¬ 
sizione rigorosamente au¬ 
tonoma. ritiene necessa¬ 
rio sottolineare l’impor¬ 
tanza politica della sca¬ 
denza del 28 e 29 ai fini 
di una sempre maggiore 
partecipazione democrati¬ 
ca dei cittadini alla .vita 
della città. « Mai come og¬ 
gi — si legge nel comuni¬ 
cato — la crisi profenda 
che investe la società im¬ 
pone uno sforzo unito di 
tutte le forze politiche, 
sociali e istituzicoali. per 
affrontare eco chiarezza 
e rapidità i gravi proble¬ 
mi che ci stanno davan¬ 
ti: il processo dì riforma 
e di decentramento dello 
Stato, il ruòlo degli enti 
locali, le nuove dimensio¬ 
ni del comprensorio e del¬ 
la circoscrizione cittadina, 
seno dei punti di riferi¬ 
mento essenziali per dare 
credibilità e concretezza 
alle scelte e agli inter¬ 
venti sull’assetto del ter 
ritorio, sia dal punto di 
vista produttivo che da 
quello dei servizi e delle 
infrastrutture. 

Sull’insieme di questi te¬ 
mi (sviluppo economico, 
piano intercomunale fio¬ 
rentino. edilizia, consorzi 
socio - sanitari, trasporti, 
ecc.) il movimento sinda¬ 
cale ha da tempo instau¬ 
rato momenti costanti di 
ccnsultazicne e di dibat¬ 
tito con le istituzioni pub¬ 
bliche: la creazione dei 
consigli di quartiere do¬ 
vrà facilitare e rendere 
più preciso questo tipo di 
rapporti, tenendo conto 
della realtà dei consigli 
sindacali unitari di zona, 
del loro impegno nella ri¬ 
soluzione dei gravi proble¬ 
mi della città, e dei li¬ 
velli comuni di iniziativa 
e di confronto che le 
strutture territoriali del 
sindacato potranno avere 
ccn i consigli di quartiere. 

Si aprono, cioè, non so¬ 
lo nuovi importanti spazi 
di democrazia e di parte¬ 
cipazione, ma ulteriori oc¬ 
casioni per allargare il 
movimento popolare uni¬ 
tario che si batte per la 
trasformazione e il pro¬ 
gresso del paese: infatti, 
lottare per la risoluzione 
dei problemi del quartie¬ 
re, della città, vuol dire, 
senza dubbio, inserirsi di¬ 
rettamente nella battaglia 
più generale sulle que¬ 
st icni della programma¬ 
zione economica, della fi¬ 
nanza locale, del riasset¬ 
to dei servizi, della casa, 
dell’equo canone, e via di¬ 
cendo. La Federazione 
provinciale CGIL - CISL - 
UIL — conclude il comu¬ 
nicato — invita dunque 
tutti i lavoratori e tutti 
i cittadini a partecipare 
attivamente alla fase pre¬ 
paratoria e al momento 
elettorale dei consigli di 
quartiere per fare che ta¬ 
le scadenza sia un reale 
momento di crescita di 
quel vasto movimento 
che si è sviluppato in 
questi anni per dare ai 
lavoratori e alle masse 
popolari sempre maggiori 
possibilità di contare e di 
decidere nelle scelte che 
governano la vita del 
paese. 


E’ proseguito ieri mattina il 
dibattito politico sul rendi¬ 
conto dell’attività svolta dal 
suo insediamento ad oggi dal¬ 
la giunta Gabbuggiani e sui 
problemi che stanno davanti 
alla città. Sei gli interventi 
svolti (quelli del missino De 
Sanctis, del capogruppo co¬ 
munista Peruzzi, dei de Zur¬ 
li, Querci e Pallanti, del so¬ 
cialista Abboni e del comu¬ 
nista Luporini), mentre per 
la seduta di domani (ed even¬ 
tualmente di mercoledì) ne 
sono previsti ancora 12. La 
presentazione del rendiconto 
appare dunque — come ha 
osservato il compagno Silva¬ 
no Peruzzi — un’importante 
occasione di dibattito e di 
riflessione sia sul cammino 
percorso che sui problemi, na¬ 
zionali e locali, che occorre 
affrontare. E rivela anche la 
giustezza del metodo segui¬ 
to. Non si tratta perciò di un 
atto propagandistico — ha 
detto risoluto, rintuzzando al¬ 
cune battute polemiche de —. 
Lo sarebbe se avessimo cer¬ 
cato di offrire alla città ed 
al consiglio un quadro trion¬ 
falistico ed illusorio della si¬ 
tuazione. Ma cosi non è. Sia 
la relazione del sindaco che 
il rendiconto presentano un 
quadro oggettivo della situa¬ 
zione. critico ed autocritico, 
che insieme agli elementi che 
indicano la volontà di impri¬ 
mere una svolta profonda ri¬ 
spetto al passato nella guida 
della città, evidenzia anche 
limiti e difficoltà. 

Il compagno Peruzzi si è 
quindi soffermato sulle que¬ 
stioni generali del paese, sul¬ 
la contraddizione che ancora 
non è risolta, tra l'esigenza 
di una nuova guida in cui sia¬ 
no presenti le forze rappre¬ 
sentate dal PCI, e l'attuale 
quadro politico, sulla necessi¬ 
tà di finalizzare le scelte ed 
i sacrifici anche ad una po- 
• litica di risanamento ed in¬ 
terventi di riforma contestua¬ 
li alle misure di austerità. Pe¬ 
ruzzi, rispondendo al de Con¬ 
ti. ha quindi sottolineato le 
contraddizioni, le resistenze, 
l’atteggiamento della DC (cri¬ 
ticato anche da PSI e PRI) 
nei confronti del quadro ge¬ 
nerale e del governo che de¬ 
nota un « vuoto di prospetti¬ 
va ». Avevate detto che avre¬ 
ste svolto qui un ruolo di or 
posizione costruttiva e non 
preconcetta: vi sembra di es¬ 
servi attenuti a questa linea? 
ha chiesto il capogruppo co¬ 
munista ai rappresentanti del 
la DC. L’insistenza eccessiva, 
la ricerca degli elementi di 
differenzazione, la polemica 
strumentale su varie questio¬ 
ni denotano i limiti della DC 
fiorentina, il cui atteggiamen¬ 
to appare contraddittorio an¬ 
che rispetto a talune affer¬ 
mazioni teoriche del Comita¬ 
to regionale. 

Pur con accentuazioni di¬ 
verse gli interventi dei tre 
rappresentanti de (Zurli, 
Querci e Pallanti) si sono 
mossi lungo la stessa linea 
tendente ad accentuare gli 
elementi di opposizione, a 
sfuggire il discorso sulle re¬ 
sponsabilità storiche e poli¬ 
tiche dell’attuale situazio¬ 
ne a preannunciare — è il 
caso di Pallanti — una du¬ 
ra battaglia di opposizione a 
Firenze come in tutte le 
grandi città dirette dalle si¬ 
nistre. improntata ad un in¬ 
tegralistico spirito di « revan- 
che». Abboni (PSI) ho sotto- 
lineato lo spirito realistico e 
l’ampio respiro della relazio¬ 
ne, che illustra lo stato della 
situazione sulla quale si ri¬ 
flettono i connotati della cri¬ 
si nazionale. Insistendo sul 
rapporto tra economie locali e 
crisi del paese. Abboni ha sot¬ 
tolineato la necessità di un 
grande impegno per uscire 
dall'attuale stato con una 
prospettiva produttiva. 

Qual è il senso di fondo di 
questo dibattito? si è chie¬ 
sto il compagno Luporini. 
Al di là di talune versioni 
barzellettistiche è quello del 
rapporto tra maggioranza e 
minoranza. Nessuno — ha 
detto — mette in discussio¬ 
ne il principio della diversi¬ 
tà dei ruoli (con tutto ciò 
che esso comporta: garanzia 
per la minoranza, garanzia 
deH'altemanza. ecc.): ma in 
questi trent'anni tale princi¬ 
pio è stato applicato in mo¬ 
do distorto. Qui sta il senso 
della discriminante verso le 
forze rappresentative degli 
interessi popolari e dei lavo¬ 
ratori: il risultato è quello 
di un sistema politico rigido. 
Respinto perciò l’uso stru¬ 
mentale di questo principio 
<e la costituzione va ben 
oltre), Luporini ha sottolinea¬ 
to come questo « sistema ri¬ 
gido» abbia ricevuto un duro 
colpo dal voto del 15 e del 20 
giugno, che pone l’esigenza di 
un diverso sistema politico, 
capace di affrontare alle ra¬ 
dici gli aspetti della crisi. 

Ricordi 

n 22 novembre di due anni 
- fa moriva il compagno Mau¬ 
ro Cerbioni. La moglie, com¬ 
pagna Imperia, nel ricordar¬ 
lo sottoscrive lire 30 mila per 
l'unità. Ringrazia i dirigenti 
del partito di Empoli, i com¬ 
pagni e tutti quanti le sono 
stati vicini in questi due an¬ 
ni dolorosi e difficili. 

• • • 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Armando Pacciani. delia 
sezione del PCI « Che Gue- 
vara », la famiglia ricordan¬ 
dolo agli amici e ai compa¬ 
gni che gli vollero bene sot¬ 
toscrive per il nostro gior¬ 
nale. 

• • • 

Il compagno Bruno Bran- 
coni per onorare la memoria 
dei compagni: Alfredo Ca¬ 
stellani. Armando Feì, Fran¬ 
cesco Cammelli. Angiolino 
Grandi e Antonio Papini, sot¬ 
toscrive lire 5.000 per la stam¬ 
pa comunista. 


che investe il modo di essere ■ 
nel nostro stato e della demo¬ 
crazia. 

Richiamandosi allo atteg¬ 
giamento della DC, Luporini 
ha negato che sia stata data 
dell’e.sperienza politica passa¬ 
ta, anche fiorentina, una ver¬ 
sione unilaterale. Al di là dei 
contrasti, che ei sono stati, 
l’esperienza del prof. La Pira 
ha rappresentato un punto 
positivo, nel dibattito e nel 
confronto fra le forze politi¬ 
che. Ma poi vi sono stati die¬ 
ci anni di segno diverso. 

Il richiamo da parte di ta¬ 
luni settori de a quell'espe¬ 
rienza, significa un ripensa¬ 
mento de! modo di essere, del¬ 
ia linea seguita da quel par¬ 
tito, che è venuto a trovarsi 
— è un altro degli interroga¬ 
tivi posti dal compagno Lupa 
rini — sempre in ritardo sul 
movimento e sui fermenti I- 
deali e culturali che hanno 
investito la coscienza stessa 
del mondo cattolico? Il com¬ 
pagno Luporini, concludendo 
il proprio ampio intervento 
che ha toccato altri punti di 
particolare rilevanza (con¬ 
cetto di egemonia, significa- i 
to del compromesso storico, 
rapporto tra le forze popola¬ 
ri), ha espresso l'auspicio che 
nei consigli di quartiere si ri¬ 
trovi il senso della « comuni¬ 
tà » e della funzione dei par¬ 
titi nel loro rapporto con la 
società. 

Ieri mattina in Palazzo 
Vecchio è stato celebrato 11 
centenario della nascita di 
Guido Alfatii, il padre Sco 
lopio che per lunghi anni fi¬ 
no al 1940. anno della morte, 
diresse l’osservatorio xime- 
niano. divenendo un esperto 
di sismologia in campo nazio¬ 
nale. Nel corso della cerimo¬ 
nia ha preso la parola l’as¬ 
sessore Davis Ottati, che ha 
ricordato l’opera svolta da 
padre Alfani e proposto l’aper 
tura alla città dell'osservato¬ 
rio. Sempre ieri il sindaco ha 
inviato un telegramma di fe¬ 
licitazioni al dottor Antonio 
Lattando, nominato prefetto 
di Lucca. 

m. I. 



Ingrao ha visitato 
la mostra di Siqueiros 

Il presidente della Camera cn. Pietro Ingrao ha visitato ieri 
la mostra di Siqueiros. L’onorevole Ingrao. che è tornato 
per la prima volta a Firenze dopo la sua elezione a presi¬ 
dente. ha voluto Sfiorare ccn la sua presenza la rassegna 
interamente dedicata all’artista messicano. Intanto la mostra 
sta riscuotendo un notevole successo a dimostrazione del¬ 
l’interesse che i cittadini, non solo fiorentini e toscani, hanno 
per la più grande rassegna che fino ad oggi sia mai stata 
dedicata al pittore messicano. Particolarmente interessate 
all’esposizione seno le scuole fiorent : ne e toscane che usu¬ 
fruiscono del servizio di visite guidate allestito in mostra. 
Intanto si stanno mettendo a punto le ; niziative collaterali, 
tra queste la mostra itinerante dWa’tica sul muralismo mes¬ 
sicano che « visiterà » le maggiori città della Toscana. 


Una delegazione di parla¬ 
mentari della circoscrizione, 
di assessori alla Pubblica 
Istruzione della Regione, del 
Comune di Firenze, della Am¬ 
ministrazione provinciale, dei 
comuni del Fiorentino, cen¬ 
tri di distretto e compren¬ 
dente anche il provveditore 
agli studi, rappresentanti del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che, delle organizzazioni sin¬ 
dacali, degli organi collegia¬ 
li della scuola e dei genitori 
si recherà tra qualche set¬ 
timana al ministero della 
Pubblica istruzione per pro¬ 
testare contro il «tempo cor¬ 
to » nella scuola materna sta¬ 
tale. 

In quella occasione la de¬ 
legazione farà presente al mi¬ 
nistro anche la necessità dì 
una rapida e radicale revi¬ 
sione della legge istitutiva 
delle scuole materne statali 
(la 444) che già al momento 
dell'iter parlamentare subì 
vicende molto contrastate. 
Queste decisioni sono state 
prese nel corso di una riu¬ 
nione che si è svolta nella 
sala degli Incontri di Palaz¬ 
zo Vecchio e alla quale era¬ 
no presenti oltre all’assesso¬ 
re alla Pubblica istruzione 
del Comune, Mario Benvenu¬ 
ti, Katia Franci. in rappre¬ 
sentanza del PCI, Tarassi, a 
nome del PSI. Secchi per il 
PSDI, rappresentanti della 
Regione e assessori alla Pub 
blica istruzione dei comuni 
di Impruneta. Castel fiorenti¬ 
no. Scandicci, Pontassieve. 
Lastra a Signa, Empoli, Vaia¬ 
no, Rignano, delegati della 
Direzione didattica e rappre¬ 
sentanti dei circoli didattici 
numero 24. 25, 13, 4. 29. 19, 
15 23. 12. 26. 11. 

Durante rincontro sono sta¬ 
ti chiariti ancora una volta 
i termini della questione del 
«tempo corto». Il ministro 
della Pubblica istruzione con 
una circolare discriminatoria 
ha deciso di accordare il 
« tempo lungo » nelle scuole 
materne statali a sole tre 
grandi città italiane, quelle 
del triangolo industriale. Mi¬ 
lano, Genova. Torino Tutte 
le altre, compresa Firenze — 


Drammatica udienza al processo per la rapina dell'» Autosole » 

PROTESTE, URLA CONTRO I GIUDICI 
CHE GLI CONFERMANO LA CONDANNA 

Per Marcello Degli Innocenti respinte le richieste della difesa - Si è persa Toc¬ 
casene per accertare i legami tra il clan dei marsigliesi e gli agenti-rapinatori 


Per la rapina all'agenzia autostradale della Cassa di Risparmio avvenuta due anni fa, 
la corte d'appello ha confermato la condanna a 10 anni di Marcello . Degli Innocenti - e 
l'assoluzione per insufficienza di prove di Sebastiano Lembo. Alia lettura della sentenza, 

emessa dopo un'ora appena di camera di consiglio. Degli Innocenti che aveva riposto in 
questo processo tutte le sue speranze di essere riconosciuto innocente come sostiene dal 
giorno del suo arresto, è esploso in una clamorosa protesta contro i giudici. Le esortazioni 
dei suoi familiari presenti in 1 i — - . . — . - 

aula e dell’avvocato Antoni- altre circostanze che gettano raccolse la confessione di Do¬ 
no Filastò che si è battuto un’ombra pesante su questa nadoni, Roberto Mascelloni 

per la ricerca della verità rapina. Luciano Fogli, dete- che avrebbe potuto confer- 


non sono servite a calmare nuto insieme agli ex agenti 


l'imputato che è stato con¬ 
dotto via a forza dai cara¬ 
binieri. 


per la rapina al treno, rac¬ 
contò. ad esempio, che nel ri¬ 
storante « Il Calderone » il 


«C’era la possibilità di far giorno del colpo alla Cassa 
luce completa — dice l’avvo- | di Risparmio si-festeggiò con 
cato Filastò amareggiato — j lo spumante. Non solo ma 


ma la Corte ha respinto tut¬ 
te le mie richieste ». Il difen¬ 
sore di Marcello Degli In¬ 
nocenti aveva, infatti, richie¬ 
sto un rinnovo parziale del 
dibattimento, nonché la cita¬ 
zione di sei nuovi testimoni 
alcuni dei quali sono impu¬ 
tati nel processo al « Drago 
Nero » che riprende doma¬ 
ni in piazza San Firenze. Fi¬ 
lastò aveva chiesto anche 
che agli atti venissero alle¬ 
gate le dichiarazioni rese dal 
bandito parigino Jacques For¬ 
cet, sospettato del colpo alla 
Cassa di Risparmio e inter¬ 
rogato proprio ieri a Zurigo 
dal giudice istruttore Santil- 
li e dal PM Pier Luigi Vigna. 

La rapina avvenne il 15 lu¬ 
glio *74. Quattro maschera¬ 
ti con accento straniero si 


Fogli riferì anche che pro¬ 
prio lui era addetto alla fab¬ 
bricazione delle targhe false. 

E chi può escludere che 
proprio Cesca e soci non ab¬ 
biano « fabbricato » la targa 
delia MINI di Degli Inno¬ 
centi? Non c era che un mo¬ 
do: ascoltare Fogli, ma i giu¬ 
dici d’appello hanno respinto 
questa richiesta. Cosi come 
hanno respinto di ascoltare 
Claudio.Sicilia che aveva sa¬ 
puto da altri che Cesca ave¬ 
va compiuto la rapina del¬ 
l'autostrada. I giudici avreb¬ 
bero potuto ascoltare Io stes¬ 
so un agente di PS il quale 
in carcere ebbe ad afferma¬ 
re: « Non sono un bischero, 
io ho fatto la rapina dell’au- 
tosole », ma anche questa ri- 


ìmpadromrono con la minac- chiesta non è stata accolta 
eia delle armi di 100 milioni, come non sono state accolte 


Un colpo da professionisti. I 
rapinatori non solo organiz¬ 
zarono perfettamente il col¬ 
po ma fecero in modo che 
nella rete delle indagini ci 
rimanesse qualcuno per ac¬ 
contentare gii investigatori 
italiani. Marcello Degli In¬ 
nocenti era finito in carcere 
perché i numeri di targa del¬ 
la sua Mini Mmor corrispon¬ 
devano all'auto che avevano 
visto aggirarsi nei pressi del¬ 
la banca. Ma gli autori del 
colpo non potevano aver « fab¬ 
bricato » i numeri di targa 
che corrispondevano a quella 
del Degli Inocenti? 


quelle per interrogare Giu- j 
liano Latini che per primo i 

Oggi 

la festa ~ 
dei Carabinieri 

V 

Oggi i Carabinieri cele¬ 
brano la duplice ricorrenza 
della patrona deU'Arma e del 


raccolse la confessione di Do- 
nadoni, Roberto Mascelloni 
che avrebbe potuto confer¬ 
mare o smentire l’alibi di 
Marcello Degli Innocenti. 

Ma Io strano è che i giu¬ 
dici hanno respinto anche di 
allegare le dichiarazioni di 
Forcet rese al giudice San¬ 
tini. Cosa dice il bandito pa¬ 
rigino, manager di una mul¬ 
tinazionale del crimine (risul¬ 
ta proprietario di una villa 
da 200 milioni in Portogallo 
e di un supermercato a San¬ 
to Domingo) che ieri dopo 
l'jnterrogatorio dei giudici 
fiorentini ha cercato di fug¬ 
gire? Dice di non conosce¬ 
re Marcello Degli Innocenti, 
mentre afferma di aver cono¬ 
sciuto Sebastiano Lembo. Stu¬ 
pisce che i giudici di appel¬ 
lo non abbiano accolto le ri¬ 
chieste deH’avvocato Filastò 
Tenuto conto soprattutto 
delle dichiarazioni di Cesca 
che si è vantato di aver fat¬ 
to la rapina aU'autosole, que¬ 
sta era l'occasione per sta- 
! bilire una volt,! per tutte se 
I esistevano dei legami fra gli 
! agenti-rapinatori e il clan 
I dei marsigliesi di cui Jacques 
Renò Forcet è il boss. 


Un fascicolo 
di documentazione 
delFIRPET 


Vigna pubblico ministero al XV anniversario della batta- 


processo che si è tenuto a 
gennaio e che ha visto la 
condanna a 10 anni di Mar¬ 
cello Degli Innocenti (con- 


glia di Culqualber. La ceri¬ 
monia si svolgerà nell'austera 
cornice della caserma « Bal- 


L’IRPET. istituto regionale 
per la programmazione eco¬ 
nomica in Toscana, ha rea¬ 
lizzato un fascicolo di docu¬ 
mentazione (in collaborazione 
col dipartimento SEDD). che 
raccoglie i testi del vasto di¬ 
battito di politica economica 
che da tempio impegna auto¬ 


danna confermata ieri) file- j fisserà », sede del comando revoli studiosi e politici, 
nuto il basista fiorentino dei . , ,, v Br igata Carabinieri. Il fascicolo documenta la 

rapinatori (possibile che un | 0 in nostra stona economica più 

basista vada a ispezionare il j con 1 intervento di reparti in recente attraverso i fonda- 


luogo del colpo eco la prò- armi con bandiera e fanfara 

srSua 1 ssrSJSi -M" sc ” la c dci 

la scorsa estate Degii Inno- 6. Battaglione e di folte rap 


centi iscenò una manifesta¬ 
zione di protesta nel carcere 
di San Gemignano soprattut¬ 
to dopo le dichiarazioni di 
un detenuto Pier Angelo Do- 
nadoni che scagionava com¬ 
pletamente il Degli Inocenti, 
affermando di essere luì il 
basista e di riconoscere in 
Forcet uno dei rapinatori. 

Ma zlli dichiarazioni di Do- 


presentanze di militari in ser 
vizio ed in congedo della se 
de di Firenze. , ' 

Dopo la Messa al campo of 
fidata dal cappellano milita 
re. il comandante dolila Le 
gione di Firenze, colonnello 


mentali temi di discussione 
di questo anno, dai decreti 
anticongiunturali dell’agosto 
1975 alla stretta fiscale e cre¬ 
ditizia del marzo 1976, dalla 
controversia teorica e politi¬ 
ca sul rapporto fra saggio di 
inflazione e livelli di sala¬ 
rio — aperta dal confronto 
Modigliani-Napoleoni — ai 
commenti sulla relazione del 
governatore Baffi, fino allo 


j iVla U.UIl.tU14lUill U1 

1 nadoni hanno fatto seguito nieniorazione ufficiale 


Rocco Mazzei, terrà la com i scontro su! nodo cruciale del- 


| la « Riconversione ». 


Recuperati 
500 grammi 
di droga 

La squadra narcotici della 
questura ha arrestato due 
giovani ed ha recuperato cir¬ 
ca 500 grammi di droga tra 
haschisc e marjuana. Gli ar¬ 
restati sono: Paolo Paoli, 19 
armi residente in via Goito 
15 e Roberto Benvenuti, 30 
anni residente in via S. Mar¬ 
tino 1. I due, che svolgono 
l’attività di baristi, sono sta¬ 
ti denunciati per detenzione 
di sostanze stupefacenti. 

Gli agenti avevano avuto 
notizia che un certo « Paolo » 
stava spacciando droga. Con 
una serie di appostamenti il 
brigadiere Mercaldo e le guar¬ 
die Zaccaria e De Angeli» 
riuscivano ad individuare Pao¬ 
lo Paoli. Lo hanno seguito e 
lo hanno visto entrare ed 
uscire con un sacchetto dalla 
abitazione del Benvenuti. Nel 
sacchetto di plastica c’erano 
i 500 grammi di haschisc e 
marjuana. 


Assemblea 
regionale dei 
dipendenti di PS 


Ieri pomeriggio presso la 
« sala verde » del palazzo dei 
Congressi si è svolta una as¬ 
semblea a livello regionale 
dei dipendenti della pubblica 
sicurezza. La manifestazione 
era stata indetta dal Comi¬ 
tato Regionale di Coordina¬ 
mento per la smilitarizzazio 
ne della polizia e della Fede¬ 
razione Regionale CGIL-CISL 
UIL. 

L’iniziativa intende svilup¬ 
pare la pressione democrati¬ 
ca e civile che da tempio il 
movimento dei lavoratori pro¬ 
muove in direzione della ri¬ 
forma del corpo di polizia, 
di un suo adeguamento alle 
mutate esigenze del paese, 
dell’espansione delle libertà 
costituzionali e democratiche, 
della smilitarizzazione e sin- 
dacalizzazione delle forze di 
pubblica sicurezza. La riu¬ 
nione di ieri è stata 
presieduta da un segretario 
nazionale della Federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. 


ha detto in pratica il mini¬ 
stro — devono arrangiarsi in 
qualche modo e se non trova¬ 
no adeguate soluzioni riman¬ 
gono con il «tempo corto». 
Questo in pratica significa ap¬ 
pena sette ore di scuola: 
apertura alle 8,30 del mat 
tino e chiusura alle 15.30 del 
pomeriggio. 

E’ un orario che ha crea¬ 
to disagi e difficoltà in mol¬ 
te famiglie e soprattutto tra 
quelle di lavoratori che ri¬ 
sultano particolarmente col¬ 
pite. L’altr’anno le cose non 
è che andassero per il meglio 
nelle scuole materne statali 
fiorentine ma almeno si era 
riusciti ad evitare l’inconve¬ 
niente della «apertura lam¬ 
po»: il ministero aveva stan¬ 
ziato dei tondi con i quali 
si era provveduto a pagare 
insegnanti «integrative» o 
supplenti. 

Quest’anno invece non è più 
possibile nemmeno questa so¬ 
luzione di ripiego e le scuo¬ 
le materne, inesorabilmente, 
dopo sette ore. esigono che 
1! bambino venga « ritirato » 
da qualcuno. Inutile dire clic 
nei casi in cui madre e pa¬ 
dre lavorano questo stato di 
cose provochi dei disagi di 
portata non indifferente. Spes¬ 
so ci si rivolge a parenti e 
amici e si chiede loro il fa¬ 
vore del «prelievo» del bam¬ 
bino da scuola: qualche vol¬ 
ta si chiedono dei permessi. 
Ma le più volte si è costret¬ 
ti a non mandare più il bam¬ 
bino a scuola: uno dei due 
genitori si « sacrifica » (tocca 
quasi sempre alla madre) e 
lascia il posto di lavoro. E 
così la scuola materna sta¬ 
tale si trasforma paradossal¬ 
mente da servizio sociale in 
scuola dei ricchi — diceva 
con foga e amarezza nello 
stesso tempo una madre nel¬ 
l’assemblea di ieri —. 

L’incontro era stato aper¬ 
to daU’assessore alla Pubbli¬ 
ca istruzione del Comune. Ma¬ 
rio Benvenuti. «La questio¬ 
ne del «temilo corto» nella 
scuola materna statale — ha 
detto — interessa in prima 
persona gli enti locali che 
considerano lo sviluppo della 
materna statale una condizio¬ 
ne imprescindibile per l'uite- 
riore sviluppo della scuola 
pubblica per l’infanzia nel suo 
complesso ». 

Ha preso quindi la parola il 
rappresentante della CISL- 
Scuola Camiciottoli che ha ri¬ 
cordato come già da tempo 
i sindacati stiano rivendican¬ 
do per la materna statale il 
cosiddetto doppio organico in 
modo da permettere il «torn¬ 
io lungo». Nelle condizioni 
di oggi la materna statale 
non solo non è in grado di 
essere un valido servizio so¬ 
ciale, ma di fatto abdica an¬ 
che al momento educativo. 

Bausi, della CGIL-Scuola. si 
è mostrata preoccupata dal 
fatto che le condizioni attuali 
di fatto incoraggiano l’espan¬ 
sione della scuola materna 
privata con tutte quelle conse¬ 
guenze negative che ciò com¬ 
porta. Dopo che la trattati¬ 
va tra sindacati e ministero 
è arrivata ad un punto mor¬ 
to — ha detto la sindacali¬ 
sta — è necessario che en¬ 
trino direttamente in campo 
le forze politiche e gli Enti 
locali e facciano pressione 
sul Parlamento per un prov¬ 
vedimento di legge corretti¬ 
vo della situazione attuale e 
che nello stesso tempo mo¬ 
difichi la legge istitutiva. 

Sulla necessità di condurre 
contemporaneamente una lot¬ 
ta « contingente » e una dt 
-prospettiva si è soffermata 
anche Katia Franci, rappre¬ 
sentante del PCI che ha an¬ 
che indicato alcune scaden¬ 
ze di mobilitazione la p’.u 
importante delle quali dovrà 
essere la delegazione al mi¬ 
nistero. La decisione del mi¬ 
nistro. ha detto la Franci. 
rappresenta un attacco alle 
condizioni di vita delle classi 
meno abbienti. E’ necessario 
che sulla questione si formi 
j un ampio e unitario movi* 

; mento di lotta che non potrà 
j non avere uno sbocco a li- 
I vello parlamentare. Intanto 
i sarà opportuno prendere con- 
I tatti con 1 parlamentari del¬ 
la circoscrizione e investirli 
del problema; gli enti loca¬ 
li dovranno, per quanto li 
riguarda, prendere posizione. 

Lunedi mattina nel corso 
del Consiglio comunale di Pa¬ 
lazzo Vecchio sarà presenta¬ 
to e votato un ordine del 
giorno sulla questione. Una 
presa di posizione sugli ora¬ 
ri di apertura della mater¬ 
na statale è stato votato ieri 
! mattina da! Consiglio comu¬ 
nale di Scandicci e Ietto nel¬ 
l'incontro di Palazzo Vecchio. 

PROVOCAZIONI FASCISTE 

Il salone dell'ingresso prin¬ 
cipale del liceo scientifico 
«Leonardo da Vinci» di va 
d: Marignoile e alcuni corri¬ 
doi dell’istituto sono stati im¬ 
brattati da alcuni provocatori 
fascisti, che introdottisi du¬ 
rante la notte all’interno de’ 
l'istituto hanno tracciato sui 
muri alcune scritte inneggiar! 
ti al fascismo. Ccn una gran¬ 
de scritta: «Fronte della Gio¬ 
ventù » i provocatori fascisti 
hanno firmato la loro azione. 

Ieri mattina, gli studenti, 
li personale docente e non do¬ 
cente hanno espresso nel cor 
so di una assemblea il pro¬ 
prio sdegno per questa azio 
ne che sede ancora una vol¬ 
ta la scuola al centro dcl’e 
provocazioni fasciste. I van¬ 
dali notturni hanno imbrat¬ 
tato con scritte e simboli an¬ 
che i muri esterni dell’isti¬ 
tuto. Al termine dell’assem¬ 
blea gli studenti hanno deci¬ 
so di dare vita ad una ma¬ 
nifestazione antifascista per 
le strade del quartiere. 


Contrasti tra i macellai 


Avversata la decisione 
di bloccare la vendita 

La decisione è stata presa dalla USEM-Confcommer* 
ciò - La categoria ha bisogno di altre forme di lotta 


Nonostante il nuovo listino 
prezzi (a Firenze il comita¬ 
to provinciale lo ha appro¬ 
vato appena qualche giorno 
fa) tra i macellai toscani 
le acque continuano ad esse¬ 
re agitate. Differenti forme di 
lotta (che presuppongono an¬ 
che una diversa impostazio¬ 
ne nel modo di affrontare 
|,.la questione del carocarnei 
stanno dividendo, infatti, la 
categoria. Concordi nel dire 
«no» all’attuale calmiere (che 
in realtà non calmiera nien¬ 
te poiché si tratta di un 
puro c semplice adeguamen¬ 
to meccanico del prezzo) i 
! due sindacati — la Useni- 
Confcommercìo e la Spetti- 
Confesercenti — sono divise 
proprio sulle proposte alter¬ 
native da avanzare. L'Usem * 
Confcontmercio si dichiara 
contraria 'al calmiere e ad 
un controllo «trasparente» 
del prezzo, mentre è d'accor¬ 
do per la liberalizzazione del 
«quarto» posteriore, molto 
probabilmente come prima 
tappa verso una liberalizzazio¬ 
ne totale. Per realizzare que¬ 
sti obiettivi la Useni - Coof- 
commercio (ma sarebbe più 
giusto parlare di vertici del¬ 
ia federazione nazionale ma¬ 
cellai, dalla quale discendo¬ 
no le direttive) invita la ca¬ 
tegoria a sospendere da do¬ 
mani la vendita di carni bo¬ 
vine in Toscana. 

Una decisione che sembra 
essere abbastanza contrastata 


come conferma il fatto che. 
nello ultime due settimane 
la Usem - Confcomniercio 
delle diverse province tosca¬ 
ne, nelle assemblee di ma¬ 
cellai hanno addirittura pre¬ 
teso una ratifica di queste 
decis’oni. prescindendo da 
qualsiasi confronto democra¬ 
tico. Un tatto, quindi, chr 
starebbe a confermare la pre¬ 
occupazione del sindacato del¬ 
la Confcomniercio rispetto al¬ 
la reazione e alla adesione 
(che si proauntinola piuttosto 
scarsa) dei loro stessi iscrit¬ 
ti alle decisioni di sospen¬ 
dere la vendita di carne. 

La Confesercenti, invece si 
sta battendo per un vero 
controllo democratico del prez¬ 
zi alla cui determinazione par¬ 
tecipino tutte le componenti 
sociali e di categoria. La 
Confesercenti. intatti, propo¬ 
ne un listino unificato a li¬ 
vello regionale c una nuova 
politica dello importazioni o 
i degli acquisti nella quale la 
presenza delle Regioni e de¬ 
gli enti locali introduca nuovi 
i criteri di commercializzazione, 
combattendo i fenomeni spe¬ 
culativi. Gli aderenti alla Con¬ 
fesercenti respingono e condan¬ 
nano duramente le sospensto- 
ni delle vendite, giudicando 
questa una forma di lotta 
senza sbocchi che. innanzitut¬ 
to danneggia i consumatori, 
ma che colpisce nel contem¬ 
po gli stessi macellai, iso 
bindoli dalle forze politiche 
e sociali. 


Domani al circolo « Vie Nuove » 

Convegno sindacale 
sul banco di posta 

Piattaforma regionale: si riunisce domani il 
j direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 


Incontro 
alla Regione 
per la Rai 

5i sono incontrali nella sede de) 
Consiglio regionale il Comitato re¬ 
gionale per il servizio radiotelevi¬ 
sivo e il Comitato di redazione, il 
Consiglio di azienda c la direzione 
delia sede RAI di Firenze. Scopo 
delle riunioni la discussione c la 
delinizionc delle linee di riforma 
della informazione a livello regio¬ 
nale. inquadrata nella utilizzazione 
programmata dei tempi disponibili 
assegnati dalla RAI nel quadro del 
decentramento del servizio radio- 
televisivo. 

Il palinsesto presentato dalla se¬ 
de RAI di Firenze, articolato se¬ 
condo i suggerimenti del Comita¬ 
to viene incontro a tale es genza 
c potrà essere successivamente ai- 
fidato anche sulta base del giu¬ 
dizio che potrà dare l’utenza. Al¬ 
tro principio. C sul quale si è 
molto insistito da parte dei mem¬ 
bri del Comitato, c quello del¬ 
l'inversione del carattere del vec¬ 
chio tipo di informazione e cioè 
favorire una partecipazione co¬ 
sciente della società esterna alla 
ideazione dei programmi. 


Il partito 

E’ convocata per lunedi alle 
22 alle ore 9.30 la riunione 
del comitato direttivo dei par¬ 
tito. AU'ordtne del giorno: « Il 
punto sulla campagna eletto¬ 
rale per reiezione dei consi¬ 
gli di quartiere ». 


Si svolge domani, lunedi, 
un convegno regionale, pro¬ 
mosso dalla federazione ita¬ 
liana postelegrafonici CGIL, 
sul banco posta. I lavori 
avranno inizio alle ore 9,30 
al circolo « Vie Nuove » e prò 
seguiranno per l’intera gior¬ 
nata. Parteciperanno all’ini¬ 
ziativa, oltre le delegazioni 
sindacali, del partiti e degli 
enti locali, Lucio Libertini, 
presidente della Commissione 
trasporti della Camera, il 
prof. Luigi Berlinguer, l’as¬ 
sessore regionale Pollini. Le 
conclusioni saranno tratte 
dal compagno Ruggero Spes¬ 
so. dell’ufficio economico na¬ 
zionale CGIL. 

li convegno intende mettere 
in luce — come ci ha detto 
il compagno Franco Scarpelli 
— tutti i risvolti e i meccani¬ 
smi di raccolta del denaro, 
le politiche creditizie di in¬ 
termediazione bancaria, i tas¬ 
si di interesse per giungere 
ad individuare il ruolo e la 
funzione del banco di posta, 
cioè un aspetto specifico de! 
circuito del denaro. 

DIRETTIVO — Domani ai 
svolge la riunione del comi¬ 
tato direttivo delia federazio¬ 
ne CGILCISL-UIL per discu 
tere la situazione sindacale e 
le prospettive del movimento, 
per la definizione della piat¬ 
taforma regionale. Seno pre 
viste relazioni di Quadretti 
e Gattai. Interverrà Ruggero 
Ravenna, segretario naziona¬ 
le UIL. 
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Per un TOCCO DI CLASSI, 
al vostro arredamento 
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... CINEMA . 

V ' W . ; ' > _ . , 

ARISTON : ' ; vi , . 4 

Piazza Ottavlanl * Tel. 287.834 

La storia praticamente ecologica di un simpa¬ 
tico < Bischcrone » conturbato da due donne che 
sono un miracolo della natura: Oh, Seraiina! di 
Alberto Lattuada. Technicolor con Renato Poz¬ 
zetto, Ostila O) Lazzaro, Angelica Ippolito 
(VM 18) 

(15, 16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel. 284.332 ' ' * 

Vi sembreranno fantasie erotiche e deliri sessuali 
le rigorose verità contenute in: Il giro del mondo 
dell'amore. Technicolor. Il più sensazionale lilm 
inchiesta, verità, usi e costumi sessuali m tutto 
li mondo. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
La più grande occasione di divertimento degli 
ultimi 10 annil I migliori del cinema italiano 
riuniti insieme per il film piu divertente delfan- 
noi La Titanus presenta a Colori: Signore e 
•ignori buonanotte, con Nino Manlredi. Ugo To- 
gnazzi, Senta Berger. Vittorio Gassman. Paolo 
Villaggio, Marcello Mastroianni, Andrea Ferreo!, 
Adotto Celi. Diretto da Comencini. Loy, Magni. 
Morticeli!, Scoia. 

(15.45. 18. 20.15, 22,45) 

corso 

Borgo degli Albizl • Tel. 232.687 

(Ap. 15) 

Un'eccezionale ripresa: Mcan slrects di Martin 
Scorsese, con Robert De Niro, Harvey Keitel. 
(VM 14). 

(15.30. 18, 20,20, 22,45) 

EDISON 

P za dHla Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Dopo « Amici miei * un altro stupendo e diver¬ 
tente lilm di Mario Monicelli: Caro Michele. A 
Colori con Mariangela Melato, Dclphine Seyrig, 
Aurore Clément, Lou Castel. 

(15.40, 18. 20,20. 22,40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Ap. 15,30) 

Un film straordinario cd indimenticabile, di Va¬ 
lerio Zurli ni: Il deserto dei tartari. A Co,ori 
con Vittorio Gassman, Giuliano Gemma, Philippe 
Noiret. loan-Louis Trintignant. 

E - sospesa la validità delie tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(16,05. 10,20, 22,30) 

GAMBRINUS 

Via Bruneileschl • Tel. 275.112 

(Ap. 15) 

Il lilm che riconcilia II pubblico con II cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To- 
gnazzi e Edwige Fenech. (VM 14). 

(15.30, 17,55. 20,20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

Date a voi stessi ed ai vostri ragazzi la gioia 
di uno spettacolo indimenticabile Walt Disney 
presenta: Mary Poppins. Il film dei 5 premi 
* Oscar > con lulie Andrews, Dick Van Dyke. 
Diretto da Robert Stevenson. E' un lilm per 
lutili 

(15. 17,35, 20,40, 22,30) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275 954 
Un'accoppiata comica vincente. Luigi Proietti det¬ 
to « Mandrake. Enrico Montesano detto * Po¬ 
mata », una lebbre di scommesse, di biufi, di 
trovate, e risate, risate, risate per chi ha ur¬ 
gente bisogno di divertirsi ne! lilm di Steno: 
Febbre da cavallo, con Luigi Proietti, Enrico 
Montesano, Catherine Spaak, Mario Carotenuto, 
Francesco De Rosa. Colore della Technospess. 
Per tutti! 

(15.30, 17,25. 19.05, 22.40. 22,40) 

ODEON 

Via de! Sassettl • Tel. 24.088 

(A P . 15) 

Il tllm più atteso dell'anno. Palma d'Oro per 
Il migliore film al Festival di Cannes *76: Taxi 
Driver, di Martin 5eorsese. Technicolor con Ro¬ 
bert Da Niro. iodia Foster, Albert Brooks, Harvey 
Keitel (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. !84r . Tel. 575.801 

(Ap.: 15,30) 

Il film più atteso, Importante « comico della 
stagione: Brutti, sporchi e cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. (VM 14). 

(15.30. 18. 20.20. 22.40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

» Oggi in anteprima nazionale » 

Un eccezionale avvenimento cinematogrzlico! L'ul¬ 
timo film di un grandissimo attore! La « Gang » 
travolgente avventura! La gang dell'anno santo, 
più imprevedibile della storia del crimine in una 
A Colori con Jean Gabin, Jcan-Claude Brialy, 
Nicoletta Machiavelli, Danielle Darricux. 

(15, 17. 19. 20,45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Spietato, duro, impenetrabile il Bronson vero che 
piace al pubblico in un nuovo entusiasmante 
poliziesco ricco di colpi di scena: Candidato al¬ 
l'obitorio, con Charles Bronson, Jacqueline Bisset, 
Maximilian Shell. 

(15,30. 17.15. 19, 20.45, 22.45) 

Sono già in vendita, dalle 16 alle 21,30. i bi¬ 
glietti per 1 posti numerati per la Compagnia 
presentata da Garinei e Giovannini con Gino Bra- 
mieri nella commedia musicale Felicibumta. 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 

U 800 

Un'antologia affascinante, straordinaria, favolosa, 
divertente. Hollywood, Hollywood. A Colori con , 
F. Astaire, G. Kelly, F. Sinatra, R. Taylor c i 
fratelli Marx. 

(U.s. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl * Tel. 483.607 

(Ap. 15,30) 

L'affo 2° dell'ultimo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento atto 2». Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro. Gerard Deosrdieu, Domin.que 
Banda. (VM 14) . 

(16. 19.15. 22.30) 

Al.BA (Rifredi) 

Via F. Vezzanl Tel. 452.296 

Il piu grande successo comico della stagione, 
girato a F.renze Amici mici. Tech.n. color con 
Ugo Tognazzi, Philippe Noiret e Gastone Mo* 
aehin. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 4100 007 
Dopo « Amici miei » il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con Atti impuri all'italiana. Teehn color con Dag- 
mar Lassander. Staila Carn3c:na. Isabella Bia- 
* ni e gli attori del teatro comico fiorentino 
Gh'go Mas no e Tina Vinci. (VM 14). 


■schernii e ribalte' 


CINE ARCI S. ANDREA 

L. 500 i - 

1 (Ap. 15,30) « 

La paniera rosa colpisce ancora di B. Edwards, 
con Peler Sellers. 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Etna* • Bus 31 32 
' (2 speli., ore 16 c 21,15). Marcia Trionfale di 

M. Bellocchio, con Franco Nero. (VM 18). 

-CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

r Piazzo della Repubblica Tel 610 063 
(Ore 17). Un lilm altamente drammatico! Lo 
*' squalo. In Technicolor. Diretto da S. Spielberg. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 593 Bus 37 
L. 500-400 (Rid. AGIS) 

(Speli, ore 16.30 e 22,30). Il gattopardo di 
i Luchino Visconti. 

5.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel 701 035 

(Ap. 15). Gente di rispetto di Luigi Zampa con 

F. Nero. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11 1 IR 

Un insuperabile straordinario Jack Nicholsoil nel¬ 
lo interpretazione di: Qualcuno votò sul nido del 
cuculo. A colori. Per la regia di Milos Forman. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 

L. 500 

Per il ciclo • Proposte cinematogralice * Le sta¬ 
gioni della commedia italiana Prolungo di donna 
di D. Risi (It. "74) con V. Gassman e A Belli. 
(Spett. ore 16. 18. 20. 22) 

MANZONI (Scanditici) 

L. 600 

Emanuelle in: Emanuclle nera, Orient Reportage. 
A Colori con Venantino Venanlini, Ivan Rassimov, 
Debra Berger. 

(U s. 22,30) 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

(Oggi chiuso) 

SALA VERDI 

Via Gramsci - Sesto Fiorentino 
I'el 441.353 

La vendetta dell'uomo chiamalo cavallo con Ri¬ 
chard Harris. L’uomo bianco che gli indiani chia¬ 
mavano . Cavallo » impugna nuovamente l’ascia 
di guerra... Per tutti! 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti • Sesto Fiorentino 
l'el. 441.353 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, con Jack 
Nicholson. Il film clic non ha bisogno di cioè.. 
Vincitore di 5 premi Oscar. (VM 14). 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 Tel. 216 253 

STAGIONE SINFONICA 0 AUtuNNO 1976 
Oggi alle ore 17 (abbonamenti turno B) : concerti 
sintonici diretti da Lovro von Matacic Musiche 
di Bruckner. Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Te! 270 555 

Alle ore 16,30, la Compagnia di prosa ■ Città 
di Firenze » presenta: Lorenzaccio di Alfred De 
Musset. Regia di Corrado Marsan 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola 12.32 l>: 262 690 

Ore 16,30 e 21,15. Napoli: chi resta e chi parte, 
uno spettacolo di Giuseppe Patroni Grilli da « Cal- 
lè do notte e giorno » e * Scaio marittimo » di 
Raffaele Vivtanl, con Franco Acampora. Tonino 
Apicella, Nicola Di Pinti, Isabella Guidoni, Ezio 
Marano, Gigi Morra, Leo Pantaleo. Massimo Ra¬ 
nieri, Corrado Annicelli, Antonio Casagrande, 
Maily Doria. Angela Luce, Girolamo Marzano. 
Angela Pagano. Roberto Pescara. Marina Rutto 
Regia di G. Patroni Grilli. (Sospese tutte te 
riduzioni). 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato - Tel. 218 820 
Tutti I venerdì. I sabati alle ore 21.30 e la 
domenica e nei giorni testivi alle ore 17 e 21.30 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquini pre¬ 
senta. Giuseppe Manetti, mutandine e reggipetti, 
tre atti comicissimi di M Msrotta 

TFATRO RONDO Di BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 270.595 
Ore 21.30. riapertura dello « Spazio Teatrale 
Sperimentale ». Teatro Regionale Toscano con: 
Sudd di Leo De Berardinis e Perla Peragallo. 
Prevendita al botteghino del teatro, ore 16-19. 


B. Edwards, 


ALFIERI ... 

Via Martiri del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Che stangala ragazzil A Colori con Robert Wid- 
merk e Bob Goldan. 

ANDROMEDA " 

Via Aretina • Tel. 663.945 

(Ap. 15) 

Immagini di vita a di morte in un nuovo sen¬ 
sazionale documento filmato che è quanto ii 
più sconvolgente abbia mai registrata la mac¬ 
china da presa: Savana violanta. Technicolor. 
(VM 18). 

(U.s 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, stolgoranta, contortavole, (le¬ 
gante). Un nuovo eccezionale divertentissimo av¬ 
venturoso film Technicolor: Safari Express, con 
Giuliano Gemma, Ursula Andress, Jack Palance 
e Biba. Regia di Duccio Tesseri. 

(15, 17.15. 19. 20,45. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G P Orsini. 32 • Tel 6810550 

li film con 5 premi Oscar: Qualcuno volò sul 
nido del cuculo, con Jack Nicholson, Louise 
Flechter. 

(U s 22.20) 1 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Stmone 
L. 600 
(Ap. 15) 

La catastrofe come spettacolo. Solo oggi: Terre¬ 
moto. In Technicolor con C. Heston, A. Gardner. 
(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti, un'ope¬ 
ra eccezionale stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiate: L'Innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neill. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 
In proseguimento di prima visione assoluta, una 
satira piccante sui costrumi femminili di casa 
nostra, cha vi svelerà il vero motivo di tante 
crisi coniugali: Sorbole che... romagnola. Techni¬ 
color con Maria R. Riuzzi, E. Massimo Clavarro. 
(VM 13). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Un film di fantascienza che è rimasto nella sto¬ 
ria della cinematografia! King Kong, con Bruce 
Cabot e Fay Wray. Per tutti! 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
In proseguimento di prima visione, una spregiu¬ 
dicata e piccante satira sul costume femminile di 
casa nostra: Sorbole... che romagnola. Techni¬ 
color con Maria R. Riuzzi e Massimo Chiavarro. 
(VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 

Mimmi Bluette flore del mio giardino. A Colori. 

(VM 14). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 662.240 

(Ap. 15) 

Una prima d'eccezione. Una spettacolare avven¬ 
tura diretta da mano maestra sul filo d'alta 
tensione, una rischiosa strategia contro la vio¬ 
lenza e lo strapotere del crimine organizzato: 
Pronto ad uccidere. Technicolor con Ray. Love- 
lock, Elke Sommer, Martin Balsam, Riccardo 
Cucciolla. Regia di Franco Prosperi. (VM 14). 
(15.30. 17.30, 19, 20,45. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap 15) 

L'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick (4 premi 
Oscar): Barry Lyndan. Technicolor con Ryan 
O'Neal, Marisa Berenson, Hardy Kruger, Gay 
Hamilton. 

(15.30. 19. 22.30) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ad 15) 

In prima visione assoluta. Nuove strateg’r d.-lla 
polizia contro le potenti organizzazioni del cri- 
polizia. contro le potenti organizzazioni del cri¬ 
mine: Pronto ad uccidere. Technicolor con Ray 
Lovclock, Martin Balsam, Elke Sammer, Riccardo 
Cucciolla. Regia di Franco Prosperi. (VM 14). 
FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
Tre magnifici attori nel film più umoristico e 
divertente della stagione: Invito a cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee GuinnesS. Peter 5ellers, 

David Nivan. 

(15. 17. 19. 20.50. 22.45) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 

Prezzo unico L. 1 000 

Nuove proposte per un cinema di qualità in 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano. Attività cinematografica. 
Un eccezionale, attuale, film di Claude Lelouch: 
Il matrimonio (Marriage). A Colori con Bulle 
Ogier, Rutus. (Fr. '75). 

(Sconto Agis, Arci. Acli, Endas L. 700) 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 
Un film spudoratamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi. 
Fiorinda Bolkan. Cachi Ponzoni, Claudia Cardi¬ 
nale. Philippe Noiret. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
Dopo « Amici miei » il cinema italiano parla 
di nuovo fiorentino. Una lunga risata in verna¬ 
colo con Atti impuri all'italiana. Technicolor con 
Dagmar Lassander, Stella Carnicina. Isabella Bia¬ 
sini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. (VM 14). 
MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 

(Ap. 15.30) 

Dissequestrato In edizione Integrate II film di 
3ernardo Bertolucci: Novecento etto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gérard Depardieu, 
Dominiaue Sanda. Sterting Hayden. Stefania San. 
drelli. Donald Sutherland Burt Lancaster (VM 
14 anni) 

(16 >9 15. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 680 644 
In prima visione assoluta. Nuove strategie delta 
polizia, contro le potenti organizzazioni del cri¬ 
mine: Pronto ad uccidere, technicolor con Ray 
Lovetock. Martin Balsam. Elke Sommer. Riccardo 
Cucciolla. Colonna sonora originale di Ubaldo 
Corticel'o (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locate dì classe oer famiglie) 

Proseguimento prima visione. Un eccezionale film 
di azione che entusiasma e diverte: Il trucido e 
lo sbirro. A Colori, con Tomas Millian. Henry 
5 : Iva. C'audio Cassinetli. Nicoletta Machiavelli. 
(VM 14). 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 


Successo al TEATRO VERDI 

Spietato, duro, implacabile il BRONSON che piace al pubblico ! 


Ut ttlES BRONSON 
FAN DKHTO AIT08TT0RI0 
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SCONTI 


DA 


NICCOLINI , . 

Via Ricasoll • Tel. 23.282 

(Ap. 15) 

Ricordi? Eri stato avvertito. Il presagio sta per 
avvenire. Il presagio di Richard Donner in Tech¬ 
nicolor con Gregory Peck, Lee Remick .(VM 18). 
(15,30. 17.55, 20,15, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Un film divertentissimo: Due sul pianerottolo. 
Technicolor con Erminio Macario, Rita Palone e 
Mario Cardtenuto. Per tuttil 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

P.zza Puccini • Tel, 32.067 - Bus 17 
Nuovo sensazionale documento filmato più im¬ 
pressionante dei primo: Savana violenta. Colori. 
(VM 18). 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50.913 

Ci rivedremo all'inferno. A Colori. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 220.198 

(Locale rinnovato audio oerfetto) 

(Ap. ore 10). Mattinata per ragazzi con it litui. 
Zorro alla corte di Spagna. A colori in Cinema¬ 
scope. L. 400. Si ripete il 1» tempo. Dalie ore 15 
« Omaggio a Totò > l'indimenticabile dei grandi 
riscoperto dai giovani. Due ore di risate di gioia 
con: Totò a Parigi con Silva Koscina e Mario 
Carotenuto. L. 600. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 480 879 

Tre magnifici attori nel film piu emozionante e 
divertente delia stagione: Invito a cena con de¬ 
litto. A colori con Alev Guinnes, Peter Sellers, 
David Niven. 

(15, 17. 18,40, 20,40, 22,45) 


ARCOBALENO 

(Ap. 14,30) 

L'ultimo successo della coppia più scatenata e 
divertente dello schermo: Attenti a quei due, 
operazione Ozerov, Travolgente Technicolor con 
Tony Curtis e Roger Moore. 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 Tel 225.057 
Burt Reynolds è: Gator l'indomabile, l'implaca¬ 
bile, irresistibile! Scopecolori con Jack Weston e 
Lauren Hutton. Per tutti! 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700.130 
Il « Doberman » cane dn difesa e da combatti¬ 
mento, fatto di muscoli e di zanne, colpisce con 
ia velocità e la potenza di una calibro 38... it 
successo del giorno. La pattuglia dei Doberman 
al servizio della legge. Avvincente Technicolor 
con James Broiin e Susan Clark. Film per tutti! 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO - Via P. Giuliani 

Antontonl. Fettlnt, Visconti (primo periodo): 
Il gattopardo di L. Visconti, con B. Lancaster e 
C. Cardinale. (It.-Fr. '63). 

(U.s. 22,30 circa) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 15). Ritratto d'attore: Jack Nicholson net 
lilm vincitore di 5 premi Oscar: Qualcuno volò sul 
nido de! cuculo di Milos Forman. (VM 14). 
(U.s. 22,30). 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Spett. ore 16,30 e 21). Bud Spencer in un di¬ 
vertente film: Piedone a Hong Kong. Technicolor. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 15,30. R, Montagnani e i. Tamburi in: 
Donna cosa si la per te. A colori. (VM 18). 
ARENA LA NAVE 
Via Vtllamagna. 11 
L. 500 -250 
(Inizio ore 15) 

Una meravigliosa Glenda Jackson, in uno stu¬ 
pendo film di J. Losey: Una romantica donna 
inglese, con M. Coine, H. Berger. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) Tei 640 207 

L. 500-350 (Ore 15.30. 17.30. 21,30) 

Robin e Marian con Sean Connery, Audrey Hep- 
bur, Robert Shaw. Di Richard Lcster. 



Scuola di ballo 
moderno da saia 

COCCHERI 


Lezioni di: 

Tango • Valzer • Shake • Boogio 
Woogie • Rock • Twist - Sam¬ 
ba - Cha cha cha. 

FIRENZE • Via Allatti, 84 
Tel. (055) 215.543 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

CAMERA MODERNA 
giroletto in noce 
L. 900.000 

Pagamento 12 mesi 
senza interessi 

FIRENZE • Viale Ariosto, 1 
angolo Porta San Frediano 
Tel. 229.002 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

maialila del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 4» - Tel. 298.971 

FIRENZE 


Biffiti 

L/VESÌ-EPE Ci VA3G>ACi: 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. Tricoli 

V.le Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI - 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Speso minime 
Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


FIAT . 

nmno 

i è. de Montelopo, 17» 
TEL 784.254 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

3 » 

Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 
L. 450.000 , 

Armadi stagionali 12 por¬ 
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. Soggiorno no¬ 
ce e palissandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
L. 200.000, stoffa, vilpellc 
e pelle di vitello. 

FIRENZE • Viale Ariosto 1 
ang. Porta San Frediano 
Telef. 229.002 


REMA UL T 

y wwmo 

Vie *B. da MmUMiw, Ut 
TEL 784.188 


PELLICCERIE 


agenzia 
specializzata 
per viaggi in 




Via Dainelli 12 

Tel. 73.333 | 

EMPOLI 

DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERIA 


(sabato apeito) 
Fino alle 12,30 


Alfred De 
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COMPETENZA ri 

- PREZZI IMBATTIBILI 

FIRENZE - Via Campofiore, 108 (ang. Via G. Lanza) - Telefono 671.800 
Dietro due piccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento 
VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN, CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 287.171 • 211.449 



CINERIZI II MARCHIO VIRO! OH GRANDI SUCCESSI 


DIVERTENTISSIMO 

.ii’ARISTON 

La storia — praticamente ecologica — di un simpatico 
« bischero » conturbato da due donne che sono un miracolo 
della natura 
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DISCOTEQUE VICINO 

in discoteca e video 

Via Palazzuolo. 37 - 293082 GRAZIANO e ANDREA 


DISCOTEQUE 



DOMANI PER LA 
PRIMA VOLTA A 
FIRENZE 




DISCOTEQUE 


OSIBISA 


m di'-coteca 


Via Palazzuolo, 37 • 293082 GRAZIANO e ANOBI 


GRANDE SUCCESSO ALL’ 
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Il romanzo di NATALIA GINZBURG 
è ora un film! 

«Orso d'argento» per la miglior regìa 1976 
INVIATO UFFICIALMENTE 
AL PROSSIMO FESTIVAL DI PARIGI 


OGGI uU’EDISON 


MARIANGELA MELATO è Mara prepotente, 
istintiva, senza peli sulla lingua, una ra- 
qazza resa madre non si sa da chi... 


ARLECC 


0 


Vi sembreranno fantasìe erotiche 
le rigorose verità contenute 


ONERJZ 


Wì 


FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI ■ MAGLIERIA 

QUALITÀ’ □ MODA □ PREZZO 


Continua il GRANDE SUCCESSO 
! di vendita del 

NEGOZIO DELL'OPERAIO 

MINIMARKET DRAGHIZA 

(NUOVA GESTIONE) 

« Le calzature al miglior prezzo » 

VIA DELLA SCALA 37b/R~^ FIRENZE 

Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


DITTA 

MARIO DI BENEDETTO 

PRODOTTI OLIVETTI 

Macchine per ufficio nuove e d'occ3siont 

FATTURATRICI MERCATOR-OLIVETTI 

D'OCCASIONE 
(facilitazioni di pagamento) 

Vendita calcolatrici-fotocopiatrici 

nuove e d'occasione 

NOLEGGI 

Servizi manutenzione - abbonamenti - assistenza tecnica 
PREZZI MODICI 
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FIRENZE 

Borgo La Croce 9 r 
Tel. 678.626 


FIGLINE VALDARNO 
Corso Mazzini 58 
Tel. 959.982 
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Princess 


PER RINNOVO LOCALI 


VIA RONDINELLI, 21-Rosso 

FIRENZE 
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SI APRE UN CAPITOLO NUOVO CON L’ELEZIONE DEI 21 CONSIGLI DI QUARTIERE 

Una scelta per Firenze 

i . ' 

Immensi problemi stanno davanti alla città - Qual è stato l’impegno e il cammino percorso dalla Giunta di Palazzo Vecchio per 
superare la pesante eredità del passato - I progetti di intervento nei vari campi di attività rischiano di essere bloccati dal- 
l’aggravarsi della crisi del paese e degli enti locali - Uno sforzo comune che superi interessi e visioni esclusivamente di parte 



Presentato dalla Giunta 


il rendiconto amministrativo 


Impegno comune 
per città e paese 



Sedici mesi fa si insediava 
In Palazzo Vecchio l’Ammini¬ 
strazione di sinistra espressa 
dal voto del 15 giugno 1975. 
Conformemente agli impegni 
assunti, la Giunta Gabbuggia- 
ni ha presentato in questi 
giorni al Consiglio comunale 
il rendiconto dell’attività svol¬ 
ta affinché da un’ampia e ap¬ 
profondita verifica dei proble¬ 
mi affrontati e di quelli clic 
stanno davanti alla città si 
potessero trarre tutti gli ele¬ 
menti necessari per prosegui¬ 
re il cammino, che non è cer¬ 
to agevole 


In questo periodo, infatti, 
la crisi economica del Paese 
si è pericolosamente e pro¬ 
gressivamente aggravata. La 
spirale dell’inflazione, oltre 
ad incidere pesantemente sul¬ 
le condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori, sui livelli occupaziona¬ 
li, sulla produttività, sui gio 
vani e le donne ha colpito in 
maniera gravissima gli Enti 
locali, ì cui margini di funzio¬ 
namento e di sopravvivenza 
si sono ulteriormente ridotti: 
nei prossimi mesi l’Indebita¬ 
mento complessivo supererà ì 
30 mila miliardi. 


La crisi finanziaria 


Questa situazione ha inciso 
profondamente anche sullo 
stato delle finanze del Comu¬ 
ne di Firenze, che, al 30 giu¬ 
gno scorso, aveva già impe¬ 
gnato tutto quanto era stato 
ammesso per il ’75. per il man¬ 
tenimento di alcuni servizi 
(acquedotti, refezione, opere 
di manutenzione». Il quadro è 
aggravato dal fatto che a tilt* 
foggi il bilancio di previs'one 
per il ’76 non è stato approva¬ 
to. cosi come non sono stati 
ancora ammessi t mutui a pa¬ 
reggio dei precedenti bilanci 
per circa 80 miliardi. L’Ammi¬ 
nistrazione è costretta ad ope¬ 
rare nei limiti — che sono già 
stati «sfondati » — del bilan¬ 
cio del ’75. Nella presente si¬ 
tuazione è perciò estremamen¬ 
te difficile formare il bilancio 


di previsione per li ’77. Né ad 
evitare la paralisi di alcuni 
servizi essenziali può bastare 
la revisione delle tariffe (tra¬ 
sporti. mense, acqua» che so¬ 
no a bassi livelli e che l’Am¬ 
ministrazione è orientata a 
ritoccare, diversificandole fra 
le varie categorie di cittadi¬ 
ni e programmando al con¬ 
tempo la ristrutturazione dei 
servizi, si da razionalizzarne 
l’Uso e da estenderne i benefi¬ 
ci. Il parere favorevole espres- 
ho dal ministero degli Interni 
in merito al « prestito obbli¬ 
gazionario » di 100 miliardi, se 
da un lato conferma la con¬ 
cretezza di una scelta, dall’al¬ 
tro non elimina del tutto ie 
preoccupazioni su un passibi¬ 
le blocco dei prestiti da parte 
del ministero del Tesoro. 
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Qualificate iniziative 
per estendere ancora 
la presenza produttiva 

Interventi nei settori (lelEartigianato 
e della minore impreca — Recupero 
di aree e risanamento di ambienti 
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L’eredità del passato 


VIABILITÀ - LAVORI PUBBLICI 


FINANZE 


I tratti della crisi erano evi¬ 
denti anche al momento dell’ 
insediamento della Giunta di 
sinistra che doveva affronta¬ 
re anche aspetti specifici del¬ 
la situazione fiorentina, dovu¬ 
ti alla pesante eredità del pas¬ 
sato. alla instabilità delle am¬ 
ministrazioni precedenti, al¬ 
la mancanza di un governo 
reale, capace di affrontare 1 
nodi di quella che è stata de¬ 
finita la « questione di Firen¬ 
ze ». Quali ne erano i tratti? 
Espulsione dal territorio co¬ 
munale dei settori improdutti¬ 
vi, esodo dalle campagne e 
sua eccessiva urbanizzazione, 
perdita d'identità del centro 
storico, congestionamento dei 


quartieri periferici, crisi dei 
servizi, stato di abbandono del 
patrimonio artistico e storico, 
disarticolazione, se non addi¬ 
rittura contrapposizione tra 
le istituzioni rappresentative. 
L’impegno è stato quello di in¬ 
vertire e correggere questi pro¬ 
cessi, sia attraverso il bilan¬ 
cio (improntato secondo cri¬ 
teri di riqualificazione e con¬ 
tenimento della spesa» sia 
con il « Progetto Firenze » (da 
finanziarsi in larga parte con 
il prestito), inteso come stru¬ 
mento di intervento e di ini¬ 
ziativa su alcune questioni di 
fondo: sviluppo economico e 
culturale, assetto del territo¬ 
rio, grandi attrezzature, servi¬ 
zi sociali. 


L’obiettivo è quello! La battaglia 
di colmare i ritardi! per risanare 

Grandi strade per il decongestionamento e la riqualifica- | Pesano le difficoltà generali e quelle 
zione del centro storico - Più acqua potabile da erogare j provocate dalle precedenti giunte 


Il cammino percorso 


Fin dai primi momenti l’im¬ 
pegno è stato quello di affron¬ 
tare t problemi più emergen¬ 
ti. locali e nazionali, da tem¬ 
po irrisolti: «direttissima», 
difesa del patrimonio artisti¬ 
co e culturale, riforma dello 
Stato, rilancio del ruolo inter¬ 
nazionale della città (e. quin¬ 
di, confronto e collaborazione 
su settori specifici — cultura¬ 
li. economici, scientifici — 
con realtà diverse), riorganiz¬ 
zazione degli Enti cittadini, e 
quindi rinnovo dei Consigli di 
amministrazione delle aziende 
municipalizzate, del teatro Co 
munaie. istituzione dei con¬ 
sorzi per l'acqua ed i traspor¬ 
ti funzionalità de'.rassc-m- 
blea consiliare (oltre 100 se¬ 
dute e 1.144 delibere approva¬ 
te: istituzione di otto commis¬ 
sioni consiliari), questione del¬ 
la Galileo ed elezione dei con¬ 
sigli di quartiere, sostegno al¬ 
le' lotte sindacali per la dife¬ 
sa e lo sviluppo dell'occupa¬ 
zione. 

Il « rendiconto » presentato 
al Consiglio — e di cui diamo 
In queste pagine un’ampia sin¬ 
tesi deil’attività nei vari set- 


tivo della situazione, sottoli¬ 
neando il cammino percorso, 
ma anche i limiti e le diffi¬ 
coltà incontrate. Se c innega¬ 
bile l’azione svolta per supera¬ 
re lo stato di particolare iso¬ 
lamento in cui era venuta a 
trovarsi la città, sia sul terre¬ 
no dei rapporti con le istitu¬ 
zioni democratiche, la Regio¬ 
ne e gli Enti locali, sia sul pia¬ 
no dei rapporti con la realtà 
del Paese, immensi e dramma¬ 
tici problemi restano aperti. 
Rispetto al passato si è ope 
rata una netta inversione di 
tendenza. Ma ciò non basta: 
il rapporto con la città e le 
sue molteplici articolazioni è 
ancora insufficiente, difficol¬ 
toso. Di fronte ai gravi pro¬ 
blemi che incombono sulla vi¬ 
ta del Paese e degli Enti loca¬ 
li il rapporto fra la cittadi¬ 
nanza e l’assemblea elettiva 
deve farsi più stretto, meno 
« delegato » e più « partecipa¬ 
to ». per non lasciare varchi 
alle spinte disgreganti, ai mu¬ 
nicipalismo. alle tentazioni 
corporative, perché prevalga¬ 
no gli interessi generali. E" 
un punto questo dal quale 
nessuna forza politica demo¬ 


lì programma presentato al 
Consiglio indicava, nella gran¬ 
de viabilità, una condizione 
per il decongestionamento e 
la riqualificazione del centro 
storico, nonché l’impulso al¬ 
to del centro direzionale e al¬ 
l’impianto e al conso'idamen- 
la integrazione territoriale. 
Sulla base di queste scelte 
prioritarie sono stati portati 
avanti i lavori del viadotto 
all'Indiano (con il recente 
mutuo di 14 miliardi e mez¬ 
zo è stato finanziato fra le 
altre opere il 3. lotto» del 
Viale Talenti e del lungar¬ 
no Colombo risolvendo anche 
una parte dei problemi di 
esproprio che ostacolavano i 
lavori. 

Con il prestito obbligazio¬ 
nario saranno realizzati la 
tangenziale ovest dall'Indiano 
alla Certosa, gli svincoli del 
viale Guidoni, il prolungamen¬ 
to di via Canova fino a Man- 
tignano e di via Talenti fino 
al casello Firenze-Signa. 

Preoccupazione dell'Amnii- 
nistrazione è stata quella di 
non creare vuoti nella ge¬ 
stione dei lavori recuperando 
eventuali ritardi. Sono state 
così portate a compimento al¬ 
cune opere in corso fra le 
quali emergono, oltre al re- 
st?uro del mercato centrale. 


le scuole materne di via Roc¬ 
ca Tedalda e via Ximens, 
la media Beato Angelico in 
via Leoncavallo: è stato da¬ 
to inizio a lavori precedente- 
mente appaltati, come il nuo¬ 
vo carcere a Sollicciano e 
la scuola media di via Pistoie¬ 
se trasformandola in scuola 
elementare. Sono state appal¬ 
tate inoltre diverse opere. In¬ 
fine sono state portate a com¬ 
pimento altre opere come lo 
adattamento a scuola media 
di una villetta di proprietà 
comunale in via Marconi: la 
costruzione di una passerel¬ 
la sul Mugnone in corrispon¬ 
denza di via Leoncavallo; Io 
adattamento a locali scolasti¬ 
ci dei fondi presi in affitto 
in via Abbati ecc. 

Rispetto al programma in¬ 
dicato nel bilancio 1976 resta 
da progettare un’altra serie 
di opere, quali asili e scuole 
materne in varie parti della 
città: il completamento della 
urbanizzazione secondaria 
delle torri a Cintoia. l'istitu¬ 
to professionale agrario al po¬ 
dere « A Trave ». lavori di 
adattamento al conventino e 
al parterre. 

ACQUA 

Premesso che tra gli obiet¬ 
tivi di lungo respiro vi è 


quello di dare alla città un 
sistema ìdrico efficiente e ra¬ 
zionale (elevando da 3 mila 
a 5 mila litri al secondo la 
capacità di produzione e di 
erogazione dell’acqua potabi¬ 
le» l’Amministrazione ha pro¬ 
ceduto a portare avanti gii 
atti necessari per il raggiun¬ 
gimento di questo ed altri 
obiettivi, sebbene l’aumento 
dei costi abbia subito una ri¬ 
duzione di 3 miliardi rispetto 
alle previsioni ed abbia fat¬ 
to esaurire, ad esercizio in 
corso, tutto quanto era sta¬ 
to preventivato. 

Proprio in questi giorni è 
stato definito un mutuo eh$ 
consentirà la realizzazione 
deirimpianto di ozonizzazione 
deH’Anconella: ciò significa 
un miglioramento della pro¬ 
duzione idrica; sono in corso 
opere per il miglioramento 
della rete idrica del Campo 
di Marte ed è in corso di 
costruzione rimpianto di de¬ 
purazione in via Caccini. Nel 
corso de] mese saranno dati 
in appalto i lavori di poten¬ 
ziamento dell’ impianto di 
Mantignano e i lavori di ozo¬ 
nizzazione; in questo stesso 
mese saranno appaltati an¬ 
che i lavori di canalizzazione 
della zona di Cintoia. i 


Dagli atti che accompagna¬ 
rono l’elaborazione e l’appro¬ 
vazione del bilancio 76 ad og¬ 
gi sono intervenuti una serie 
di avvenimenti preoccupanti: 
il bilancio di previsione per il 
76 che non è stato ancora ap¬ 
provato. L’Ainmnist razione 

ha dovuto operare nei limi¬ 
ti — che sono stati «sfonda¬ 
ti »— ammessi per il bilancio 
del ’75. 

I mutui a pareggio dei di¬ 
savanzi dei '73 e del ’74 e del 
75 per un complesso di 80 mi¬ 
liardi non seno stati concessi. 
Il prestito di 100 miliardi (che 
servirà a mettere in moto in¬ 
vestimenti nei settori dello 
sviluppo economico, della cul¬ 
tura. dell’assetto territoriale, 
dell'ambiente) ha ottenuto il 
parere favorevole del mini¬ 
stero degli Interni, ma deve 
andare all'esame del tesoro. 

Quale la situazione finanzia¬ 
ria al momento dell’insedia¬ 
mento? Un debito contratto 
con gli istituti di credito di 
circa 7 volte le entrate an¬ 
nuali del Comune: una quota 
annua di interesse da pagare 
su tale debiti di poco meno 
dell’intera entrata, senza con¬ 
tare gii interessi da pagare 
sulle operazioni di prefinan¬ 
ziamento. su cui il Comune 


praticamente vive. Ogni gior¬ 
no il Comune paga alle ban¬ 
che circa 120 milioni di inte¬ 
ressi sui debiti contratti, men¬ 
tre il debito complessivo al 
I gennaio '76. essendo gli abi¬ 
tanti di Firenze 465.312. era 
di 1 206 134 lire per ogni cit¬ 
tadino. 

La crescente inflazione, la 
mancata approvazione degli 
strumenti amministrativi, lo 
aumento dei costi, hanno fat¬ 
to si che al 30 giugno scor¬ 
so tutto quanto era già stoto 
ammesso ner il '75 in relazio 
ne ad alcuni servizi essenzia¬ 
li. (acqua, refezione, manu¬ 
tenzione» era già stato impe¬ 
gnato. L'Amministrazione è 
costretta a fare ricorso alle 
anticipazioni a tassi elevatis¬ 
simi (che si aggirano intor¬ 
no al 20 per cento), anziché 
alla Cassa depositi e prestiti. 

Sono perciò in corso prefi¬ 
nanziamenti per circa 125 mi¬ 
liardi e mezzo e gli interessi 
passivi maturati fino ad og¬ 
gi sull'anticipazioni ammonta¬ 
no. alla luce dei nuovi canoni 
di interesse, a 24 miliardi, 
contro una previsione di 12 
miliardi. Se non saranno adot¬ 
tate nazionalmente misure di 
risanamento c’è il rischio del¬ 
ia paralisi di alcuni servizi. 


La crisi economica manie 
sta i .suoi eliciti negatici ali 
che nella nostra città. A Fi¬ 
renze. nonostante si stia assi 
stendo ad una certa ripresa 
in alcuni settori legati alla 
es|M»rtazione, si ha un forte 
ricorso alla cassa integrazio 
uè. Nel periodo gennaio - ago 
sto 11)71» sono state infatti già 
concesse (>67.131 ore nel set¬ 
tore edile (industria e arti¬ 
gianato) e dei lapidei (nn-isi 
300 mila in più rispetto allo 
stesso periodo del 1975) ; 746 
mila 438 ore sono state con¬ 
cesse nel settore metalmecca¬ 
nico: 543.464 nel settore del- 
rabbigliamento (150.000 in più 
che nello stesso periodo del 
75); 96.764 ore nel settore (lid¬ 
ia carta: 415.147 nel settore 
della pelle e del cuoio, (piasi 
il doppio rispetto allo stesso 
periodo dell',inno precedente. 

l r n impegno prioritario in 
questo quadro è quello di 
aflrontnre il problema dello 
inserimento attivo di Firen¬ 
ze nella ripresa economica del¬ 
la Toscana nel quadro delle 
linee programmatiche di svi- 
lupini delia Regione, puntan¬ 
do al ricquilihrio fra città e 
campagna, fra industria ed 
agricoltura, in rap|M»rto con 
gii altri comuni clell’area in¬ 
dicata dalla Regione. L'Ammi¬ 
nistrazione. intanto, è inter¬ 
venuta attivamente nei con- 
llitti di lavoro alla Edison 
Giocattoli. Sansoni. Vallecchi. 
Carello, per la Sama. e per 
la soluzione della vicenda Ga¬ 
lileo. 

Nel quadro «li una azione 
tesa allo sviluppo ed alla qua¬ 
lificazione produttiva, si è 
avuto presente il problema 
degli sbocchi professionali dei 
giovani. Si è sperimentata una 
formula di preavviamento al 
lavoro di diplomati, abbinan¬ 
do nel breve periodo la for¬ 
mazione professionale all’im¬ 
pegno attivo della Ammini¬ 
strazione in alcuni settori: il 
comitato per i musei citta¬ 
dini Ila bandito 150 borse di 
studio per altrettanti giovani 
che sono stati impegnati per 
4 mesi in 4 campi di attività. 

Un’altro aspetto dell’aziono 
della Amministrazione è quel¬ 
lo volto a difendere, riorga¬ 
nizzare e sviluppare la pre¬ 
senza produttiva nella città, 
per i settori dcH'artigianato 
e della minore impresa. E’ 
stato già rilevato il quadro 
delle presenze produttive nel¬ 
le aree elementari di Firenze 
e degli altri comuni del com¬ 
prensorio e sulla base di que¬ 
ste conoscenze si andrà al 
recupero di aree ed immobi¬ 
li per salvaguardare, con va¬ 
rianti al PRG. questa pre¬ 


senza pendutili a. Contempo 
rancamente la Amministrazio¬ 
ne si propone di lare inve¬ 
rtimenti per contribuire ad 
acquistare e risanare questi 
ambienti, aiutando artigiani 
e piccole imprese a riorganiz¬ 
zarsi. a dotarsi di strumenti 
collettivi di assistenza tecnica, 
a consorziarsi ed a associ irsi. 

Il pruno atto, in via di 
perfezionamento, è quello re 
lativo all'acquisto del «con- 
ventino » di via Villani, mon- 
tre sul piano del sostegno im¬ 
mediato alla economia citta¬ 
dina è in vigore da mesi la 
convenzione con la Banca To¬ 
scana. per assicurare il credi¬ 
to di esercizio e per l’csport 
alle piccole imprese artigia¬ 
ne. commerciali, alberghiere, 
contadine e per le loro (or¬ 
me associative cooperative. 

In questa prospettiva si 
collocano anche il piano del 
commercio cd il ruolo attivo 
elle l’Amministrazione ha as¬ 
sunto per poter continuare 
ad incidere sul rappoi to prez¬ 
zi alla produzione - prezz.i al 
consumo. E' in questa logica 
che vanno inseriti i moltepli¬ 
ci interventi, dalla ristruttu¬ 
razione in corso al mercato 
centrale, alla istituzione di 
3 nuovi mercatini rionali, al 
mercato settimanale alle Ca¬ 
scine. agli accordi per l'im¬ 
missione al consumo di be¬ 
ni a prezzo concordati e con¬ 
trollati. alla pubblicizzazione 
del centro carni. 

I/obbiettivo di fondo rima¬ 
ne comunque quello della crea¬ 
zione dei « Centro annona¬ 
rio i’ a Novoli la cui realiz¬ 
zazione. anche del solo primo 
lotto, è condizionata dallo 
sblocco della ormai insoste¬ 
nibile situazione finanziaria: 
sblocco conseguibile; in par¬ 
te. attraverso l’apertura della 
sottoscrizione di un prestito 
obbligazionario. 

L’azione specifica della Am¬ 
ministrazione nel settore del¬ 
la distribuzione può quindi 
essere cosi riassunta: inter¬ 
venti sulla rete distributiva 
attraverso la utilizzazione di 
strumenti a ciò predisposti: 
azione diretta al contenimen¬ 
to dei prezzi per fronteggia¬ 
re l’aumento del costo della 
vita: interventi di potenzia¬ 
mento e di efficienza crescen¬ 
te dei vari mercati all’ingros- 
so: operazioni finalizzate alla 
realizzazione di un centro an¬ 
nonario per la ciltà di Fi¬ 
renze. ma con una funzione 
comprensoriale. Tutti inter¬ 
venti tesi a ricercare un cor¬ 
retto cd attivo rapporto net 
confronti sia degli operatori 
economici che degli stessi con¬ 
sumatori. 


test aeu attivila ne» vari sei- i iitasuiw mia iiumuik 
tori — offre un quadro ogget- I cratica dovrebbe discustarsi. 

Le forze politiche 


Nel dibattito politico di Pa¬ 
lazzo Vecchio non sempre pe¬ 
rò questa impostazione ha 
prevalso. Vi sono state criti¬ 
che. contributi e adesioni che 
la maggioranza non ha man¬ 
cato di considerare positiva- 
mente. Ma accanto ad esse, si 
è dato vita, talvolta, da parte 
del grupo de. a forme di op¬ 
posizione esasperata e stru¬ 
mentale che hanno assunto 
pretestuosamente come moti¬ 
vo di polemica episodi parti¬ 
colari (come la scelta per l'e¬ 
stensione della refezione, il 


. miglioramento del servizio 
dell’ASNU. il pieno tempo nel¬ 
la scuola, il decentramento 
culturale, la priorità delle ope¬ 
re pubbliche, la vicenda stes¬ 
sa dela Galileo», dei quali è 
sfuggito il senso innovativo 
generale. Si è cercato di scari¬ 
care. da parte di alcuni set¬ 
tori dei gruppo de. le tensio¬ 
ni interne, i contraccolpi del¬ 
la crisi che essi attraversano, 
sulla città e su Palazzo Vec¬ 
chio: si direbbe che ancora 
non è stato digerito il voto del 
15 e del 20 giugno. 


ASSETTO DEL TERRITORIO 


Per la corretta crescita della città 

La risoluzione della questione delFarea della Galileo — Ridotto a Rifredi l’indice di fabbricabilità — L’operazione « centro direzionale » 
La ripresa degli interventi nel centro storico — II piano dei servizi — Un’indagine per verificare la consistenza delle abitazioni vuote 


L’appello del sindaco 


Di fronte alla crisi che il 
Paese attraversa c’è bisogno 
dì superare visioni e interessi 
di parte. Cè bisogno di uno 
sforzo comune che consenta 
di trarre la nostra società*fuo 
ri della crisi in cui è venuta 
a trovarsi, anche in conse¬ 
guenza di una politica fonda¬ 
ta sulla discriminazione nei 
confronti di larga parte del 
mondo del lavoro e degli stra¬ 
ti emergenti della società 
In questi mesi di duro im¬ 
patto con la realtà nazionale 
e fiorentina, la solidarietà tra 
le forze della Giunta e di 
maggioranza, nei rispetto pie¬ 
no dell’autonom.a e delia i 
dentità di ognuna, si è rinsal¬ 
data: il difficile cammino per¬ 
corso reca il segno di uno 
sforzo e di uri impegno col 
lettivo. quale da molto tempo 
non si era verificato. Ai di là 
delle cavillose distinzioni tra 
maggioranza e minoranza, di 
cui nessuno vuole negare la 
diversità, vi è una responsa 
fcihtà più generale che deve 
accomunare le forze di gover¬ 
na • di opposizione: quella di 


uno sforzo teso a dare solu¬ 
zione. ognuno recando il se¬ 
gno delia prepria posizione e 
tradizione ideale e culturale, 
ai problemi che ci stanno da¬ 
vanti. abbandonando illusioni 
di rivincita. Una visione ed una 
responsabilità che si dimostra¬ 
no anche a livello di città, 
di comunità locale, di quartie¬ 
re. di circolo, di gruppo. I pro¬ 
blemi dello sviluppo della cit¬ 
tà, della sua riorganizzazione, 
del superamento della crisi ge¬ 
nerale del Paese (che richiede 
soluzioni più avanzate), sono 
tali da sollecitare un punto 
di incontro e di collaborazio¬ 
ne fra tutte le forze demo¬ 
cratiche e popolari. Qui sta 
il senso dell appello lanciato 
dal sindaco al Consiglio co¬ 
munale. 

I Consigli di quartiere, che 
finalmente si eleggeranno il 28 
e 29 novembre (con dieci an¬ 
ni di ritardo sulla loro ger¬ 
minazione). se improntati a 
questo spìnto, potranno dare 
un rilevante contributo ad 
una lotta che è fiorentina e 
nazionale. 

Marcello Lazzerini 


Gh -interventi più sa¬ 
lienti sono rappresentati 
dalla risoluzione della que¬ 
stione relativa all'area della 
Galileo, dal lancio del ban 
do di concorso .a centro di¬ 
rezionale. dalla ripresa de¬ 
gli interventi sul piano dell' 
edilizia e degi: studi de! cen¬ 
tro storico, soprattutto in re¬ 
lazione alia proprietà comu¬ 
nale 

Un altro dei maggiori im¬ 
pegni dell'Amministrazione 
e quello che riguarda l'ap¬ 
prontamento del « piano dei 
servizi •>: a questo riguardo 
sarà adottata in tempi ra¬ 
pidi una misura di salva- 
guardi che corsile nel re¬ 
perimento di tutte ie aree 
indicate dagli esperti del 
gruppo tecnico c di altre in¬ 
dividuate daH'Amministrazio- 
ne; il piano sarà quindi esa¬ 
minato insieme alla città ed 
ai Consigli di quartiere, pri 
ma di mettere a punto una 
variante generale al Piano 
regolatore, tale da soddisfa¬ 
re le esigenze della popola 
zione per un giusto rapporto 
tra insediamenti e servizi 
pubblici, aree verdi, struttu 
re di quartiere, garantendo 
a Firenze standard urbanisti¬ 
camente corretti, capaci di 
equilibrare i vari modi di es 
sere del vivere urbano c ta 


li da consentire una reale 
e controllabile programma¬ 
zione degli interventi pubbli¬ 
ci e privati, senza recare al¬ 
cun danno agli insediamenti 
produttivi del territorio. 

GALILEO — Gli atti e i! 
continuo confronto relativo 
al trasferimento delle offi¬ 
cine Galileo a Campi di Bi- 
senzio e la variante ai Pia¬ 
no regolatore per l’area di 
risulta di Rifredi. seguiran¬ 
no il seguente iter: ccntrode- 
duzioni alle eventuali osser¬ 
vazioni, esame del piano di 
lottizzazione con il parere 
del Consiglio di quartiere, 
prima del rilascio della li¬ 
cenza di costruzione. Con ia 
approvazione della « varian¬ 
te s è stato compiuto un 
grande passo avanti rispetto 
ad un problema che da tem¬ 
po reclamava una soluzione 
che rispettasse i termini del¬ 
l'accordo del 1973 tra Con 
sigli di fabbrica, organizza 
zioni sindacali e direzione 
della Montedison Galileo, di 
intesa con il comitato citta¬ 
dino d: difesa dell'azienda. 
Si è reso possibile cioè dare 
inizio ai lavori del nuovo sta¬ 
bilimento di Campi Bisen- 
zio necessario per lo svilup 
po dell’azienda, delia sua prò 
duzicne civile che avrà ri 
percussioni sull'apparato in¬ 


dustriale dei comprensorio. 

L’alternativa a questa so¬ 
luzione era. come è noto. la 
ristrutturazione dell’azienda 
stessa con la riduzione del 
personale. Inoltre, io « sche¬ 
ma di disegno urbano » pre¬ 
disposto dalla Amministra¬ 
zione comunale per l’area di 
Rifredi riduce drasticamen¬ 
te ia cubatura complessiva 
e Endice di fabbricab.lità. 
Inoltre il rapporto fra verde 
ed attrezzature pubbliche e 
di 16 metri cubi per abitan¬ 
te e le aree pubbliche, sen¬ 
za considerare le strade, rag¬ 
giungono quasi il 50L del¬ 
l'intera superficie. 

CENTRO DIREZIONALE 
— L'operaz.one centro dire¬ 
zionale contribuisce a defi¬ 
nire un ruolo complessivo 
dell'area centrale metropoli¬ 
tana all’interno del compren- 
sor.o Firenze - Prato . Pi¬ 
stoia che v.ene a configura¬ 
re. nei suoi aspetti, uno dei 
punti nodali delia realtà ter¬ 
ritoriale fiorentina, in cui 
dovranno trovare sistemazio¬ 
ne l'università, la sede della 
Regicne. Palazzo di Giusti¬ 
zia ed altre strutture put> 
Miche interessanti la città e 
il territorio. 

Il Comune di Firenze è 
stato uno dei pochi in Italia 
che è riuscito a fare m mo¬ 


do che tutte le cooperative 
e le imprese destinatale dei 
contribuii delle leggi 166 e 
492 potessero iniziare i la¬ 
vori entro la scadenza del 9 
febbraio 1976. L'Amministra¬ 
zione ha dovuto superare non 
poche difficoltà per l'acqui¬ 
sizione delle arce. Fino al¬ 
l'aprile dei prossimo anno 
non si dovrebbero registra¬ 
re flessioni dell’cccupàzione 
nel settore, proprio in virtù 
dei lavori in corso alle Torri 
dt Cintoia. L'ufficio vecchi 
quartieri Iva g,a avviato una 
indagine per identificare gii 
ambienti da tutelare e da 
conservare. Nel'a prospettiva 
di giungere, ad un piano par¬ 
ticolareggiato del centro, la 
Amministrazione avverte la 
necessaà di un pai stretto 
rapporto e coordinamento 
con gli istituti universitari, 
la sovrintendenza ai monu¬ 
menti. i quartieri interessati. 

L'Amministrazione ha con¬ 
dotto anche un'indagine a 
tappeto per verificare la con¬ 
sistenza e ie caratteristiche 
delle abitazioni vuote in cit¬ 
tà. Nel centro storico sono 
stati «censiti.» oltre 150 im 
mobili totalmente vuoti c 
condannati alla devastazione 
e alla fatiscenza. oltre 500 
appartamenti ncn presenti 
sul mercato della casa. L'e- 


iabor.i 2 ;one dei dati, esami¬ 
nato anche San Jacopino, 
proseguirà sui quartieri del 
Galluzzo. Rifredi. e Novoli 
ed entro l’anno l’Ammmistra 
zione r.r.cnc di poter sotto¬ 
porre alia commissione casi 
un quadro completo della si¬ 
tuazione. inoltre i'Ammini- 
straziale attuerà tutte le pos¬ 
sibili iniziative sia per im¬ 
mettere ne! mercato dcil'e- 
quo canone gl. alloggi non 
occupati che a preservare 
dal totale decadimento strut¬ 
ture immob.ilari adatte ad 
osp.tare servizi per la coat¬ 
tività. 

Fra ì problemi che resta¬ 
no da r.solvere v. e quello 
delia definizione deila nor¬ 
mativa del piano regolatore, 
che d:a certezza all’ammini¬ 
strazione e agii operatori del¬ 
lo snellimento delle procedu¬ 
re per il rila=cio delie licenze 

PIANO INTERCOMUNA¬ 
LE — L'attività dell’Assesso¬ 
rato. per quanto riguarda il 
PIF. si e celerei izza t a con 
la ripresa dell'attività, dopo 
che la precedente Ammini- 
trazione e»a stata assente 
dalla pubb’trazione del «rap 
porto delia prima fa c e dei 
lavori ». dell'aprile del 1974. 

Durante la crisi delia Giun¬ 
ta che portarono alle elezio¬ 
ni del 15 giugno ed alia nuo 


va maggioranza di sinistra, 
fu indicata, come prioritaria 
la necessità di una ripresa 
delia pianificazione a livello 
anche intercomunale, per ri¬ 
collocare pienamente Firen¬ 
ze. con le sue istituzioni so 
naii cd economiche, nel suo 
comprensorio, superando la 
assoluta mancanza di con 
fronto verso interlocutori 
quali la Regione e gli Enti 
locali del territorio. 

Facendosi carico di questa 
necessità. la nuova Giunta 
riconosceva nei suo program¬ 
ma che per governare cor¬ 
rettamente Firenze si doveva 
necessariamente passare at¬ 
traverso nuovi metodi di cui 
appunto uno era la volontà 
di pianificare a livello com- 
prensoriale. 

Nel mese di agosto viene 
formalmente «Iato inizio alia 
seconda fase dei lavori del 
gruppo tecnico, che s|_ con¬ 
cluderà nel giugno 19i». La 
soluzione, entro breve tempo, 
del cosiddetto «porto» o a- 
rea dircz.onale era ed è tut¬ 
tora un importante impe¬ 
gno programmatico dell'Am 
niinistrazione di Firenze. La 
operazione, tendente a defi 
cure il ruolo complessivo del¬ 
l’area metropolitana ail'in- 
temo del comprensorio Fi¬ 
renze • Prato • Pistoia, è sta¬ 


ta affrontata, prima ancora 
che dai!,» Giunta di Firenze, 
nella sede del PIF. poiché 
l'intervento di piano e il peso 
dell’esecuzione sono di inte¬ 
resse sovracomunale: in spe¬ 
cifiche riunioni il comitato 
di coordinamento ha appro¬ 
vato la relazione, successi¬ 
vamente integrata da consi¬ 
derazioni dei componenti il 
grappo tecnico, che ha volu¬ 
to fornire all'Amministrazio¬ 
ne un quadro complessivo di 
indirizzi 

In adempimento a quanto 
stabilito nel documento, è 
stata sottoposta all’esame del 
comitato di coordinamento, 
prima detestate, una bozza 
di statuto del consorzio del 
PIF. A seguito di vane os¬ 
servazioni. la bozza è stata 
in parte rielaborata ed è ora 
nuovamente all’esame del co¬ 
mitato per l’approvazione da 
parte dei singoli comuni ade¬ 
renti al consorzio. Rispetto 
alle esigenze che riguardano 
l'assetto territoriale del pia¬ 
no emergono quelle relative 
ai trasporli ferroviari e stra¬ 
dali rispetto ai quali (di¬ 
rettissima superstrada Fi¬ 
renze - Livorno, aeroporto 
d; San Giusto) l'assessorato 
h.» contribuito nelle sedi 1- 
cionco al sollecito di mpM» 
soluzioni. 
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« Le grandi città e il decentramento »: su questo tema s’in¬ 
contreranno mercoledì 24, alle 21, al parterre di piazza San 
Gallo, Renato Zangheri, sindaco di Bologna; Diego Novelli, 
sindaco di Torino e Elio Gabbuggiani, sindaco di Firenze 


PERSONALE 


La «macchina» 
comunale avrà 
un volto nuovo 

Strumenti politici e tecnici che solleci¬ 
tano la partecipazione - 21 concorsi 


TRASPORTI 

I 


Più autobus 
e migliore 
la viabilità 

Una ipotesi di piano - Un sistema in¬ 
tegrato - Alleggerire il centro storico 


I/intcru macchina connina' 

10 va rideterminata sia sulla 
base delle funzioni nuove che 
le leggi regionali delegano ai 
comuni, sia in una ottica di¬ 
versa e nuova del rapporto 
fra Amministrazione e citta¬ 
dini da un lato e tra Ammini¬ 
strazione e personale dall’al¬ 
tro. In questo (piatirò si è 
mossa l’Amministrazione co¬ 
munale predisponendo stru 
menti [jolitici e tecnici che — 
sulla base dell’indirizzo ela¬ 
borato dall'Amministrazione 
stessa e dalla commissione 
consiliare per la ristruttura¬ 
zione — sollecitano la parte¬ 
cipazione ed il confroB^ de¬ 
mocratico per determini^ un 
nuovo assetto. 

Il confronto è già iniziato: 
con le forze politiche e con 

11 sindacato, non solo come 
corrotto strumento di rappre¬ 
sentanza dei lavoratori del¬ 
l'ente e per un loro coinvol¬ 
gimento nelle scelte program¬ 
matiche ed organizzative del¬ 
l’Amministrazione, ma anche 
come espressione delle esi¬ 
genze civili e sociali della 
città. 

Nella gestione dei rapporti 
con il personale. l'Ammini- 
strnzione ha cercato di sana¬ 
re i problemi ereditati dal 
passato, concludendo le ver¬ 
tenze aperte ed . affrontando 
i problemi derivanti dall'ap- 


plicazione del nuovo contrat¬ 
to di lavoro a cui è stata da¬ 
ta soluzione con il nuovo trat¬ 
tamento economico, la sop¬ 
pressione degli extra tabella¬ 
ri, l’adozione di una nuova 
normativa per concorsi ed' 
assunzioni, l’applicazione del¬ 
le norme di controllo delle as 
senze, tramite un accordo con 
l’INADEL e con l’applicazione 
della nuova disciplina in ma¬ 
teria di prestazioni straordi¬ 
narie. 

Sono state inoltre adottate 
le necessarie deliberazioni 
l>er il passaggio al Comune 
del personale del Centro Car¬ 
ni e del servizio affissioni, per 
la definizione dei problemi ri¬ 
guardanti il personale del¬ 
l'istituto Vittorio Veneto ed il 
passaggio del iiersoiiale del* 
l'ONMI, nonché di quello del¬ 
le disciolte scuole Pie Leo- 
poldine. 

Sono stati banditi 24 con¬ 
corsi pubblici ed interni per 
i quali sono pervenute 8.000 
domande di partecipazione. 
E’ stata predisposta una ipo¬ 
tesi di struttura transitoria 
del PITI Leonardo da Vinci, 
mentre l'accordo sindacale 
relativo al personale delle 
scuole materne e delle istitu¬ 
zioni parascolastiche comuna¬ 
li consente l’impiego del per¬ 
sonale insegnante |>er 11 mesi 
all’anno, con 10 mesi di ef¬ 
fettivo contatto con i ragazzi. 


L’impegno programmatico 
dell’Amministrazione era ed è 
quello di far assumere alla 
[Xilitica dei trasporli un ruo¬ 
lo attivo, capace di incidere 
sui processi urbanistici di rie¬ 
quilibrio territoriale fra cen¬ 
tro e periferia, fra periferia 
e comprensorio e fra questo 
e l'intero territorio comunale. 
Strumento di questa azione il 
consorzio intercomunale dei 
trasporti, già costituito. 

Di pari passo 1*Amministra¬ 
zione ha presentato, ad un 
primo esame della Commis¬ 
sione traffico e urbanistica, 
un'ipotesi di piano del traf¬ 
fico che ha carattere di pro¬ 
grammazione poliennale e che 
si palesa come vino strumento 
fondamentale per un sistema 
di trasporti integrato (urba¬ 
no. extra urbano, metropolita¬ 
no cointeressante i diversi set¬ 
tori del mezzo pubblico). Il 
piano del traffico tende a do 
tare la città di servizi effica¬ 
ci. alleggerendo il carico che 
grava sul centro storico, 
creando itinerari tangenziali 
ad esso, linee automobilisti¬ 
che pubbliche differenziate, 
corsie riservate, un sistema 
di parcheggi esterno ai punti 
di maggior flusso esterno di 
traffico ed anche la ristrut¬ 
turazione della rete dei car¬ 
buranti. problema annaso del¬ 
la città di Firenze, per la cui 


soluzione è stata creata una 
apposita commissione. 

Nel trattempo si è provve¬ 
duto all'incremento del servi¬ 
zio ATAK. intensificando nu¬ 
merose linee grazie all'acqui¬ 
sto di 20 bus con il contributo 
regionale, procedendo ad al¬ 
cuni prolungamenti, istituendo 
tre nuove linee. A tale riguar¬ 
do và notato ' come due di 
queste nuove linee (la 40 e la 
8 fi. assieme al prolungamen¬ 
to della 42) completano un si¬ 
stema di comunicazioni fra 
l’intera zona ospedaliera clic 
và da Careggi a ' Pratolino: 
mentre l’istituzione del 47 — 
che collega le zone industria¬ 
li di Calenzano, Osmannoro. 
Campi. San Mauro a Signa — 
si è mosso il primo passo ver¬ 
so la realizzazione di una rete 
organica di collegamento nel¬ 
la fascia piu industrializzata 
del comprensorio. 

Ai fini di una maggiore ef¬ 
ficienza e sicurezza della via¬ 
bilità grande imjioiTanza as¬ 
sumono alcune infrastrutture 
c soprattutto la rete semafo¬ 
rica e quella di illuminazione 
pubblica, per la quale sono 
stati portati a termine in que¬ 
sto periodo importanti opere 
nella zona di Settignano, San 
Jacopino, Porta al Prato, No- 
voli. 


CULTURA 


Recupero 

delle 

strutture 

attività 

decentrate 


' Le Iniziative sul plano na¬ 
zionale per una linea di rinno¬ 
vamento culturale che passi 
per la riforma della scuola 
e dell'Università e per un 
piano della ricerca scienti¬ 
fica, si sono ancorate a Fi¬ 
renze In interventi specifici 

11 decentramento culturale 
teatrale, pur con caratteri¬ 
stiche ancora sperimentali 
ha rappresentato un positi¬ 
vo punto di Incentro con la 
creatività dell’esperienza as¬ 
sociazionistica di base e, al 
tempo stesso, una occasione 
di recupero ad un uso sociale 
di luoghi e spazi cittadini. 
Su questa linea si collocano 
l’iniziativa per l'adeguamen¬ 
to ed il potenziamento del- • 
fattuale sistema di bibliote¬ 
che pubbliche, e il rinnova¬ 
to archivio storico comunale 
di via deH’Oriuolo che co¬ 
stituisce. in questo processo, 
un punto fermo. 

In uno stretto Intreccio 
fra realtà culturale e tessu¬ 
to produttivo, si iscrivono an¬ 
che le Iniziative volte al re¬ 
cupero sociale di alcune strut¬ 
ture pubbliche (Villa Poz- 
zoliui. Teatro Goldoni, il cui 
restauro sarà consentito dal 
mutuo di 14 miliardi e mez¬ 
zo recentemente ottenuto 
dall'Amministrazione comu¬ 
nale) e quelle — che solleci¬ 
tano una più ampia e me¬ 
ditata riflessione — relative 
all'impiego dei 160 giovani 
borsisti la cui presenza ha 
consentito di garantire l’a¬ 
pertura dei musei comunali 
fino alle 19 e di Palazzo Vec¬ 
chio fino alle 23. 


ISTRUZIONE, SPORT, ASSISTENZA, SANITÀ’ 


Il segno della gestione sociale 
e del coordinamento dei servizi 

Priorità ai problemi della refezione, del l’aggiornamento del personale, della sperimentazione e 
deH’iiiserimento degli handicappati - Nuovi giardini - Istituita la guardia medica e pediatrica 


MAGLIFICI 


GRANDE 

NOVITÀ* 


L'intervento nel settore si è 
incentrato sui problemi del¬ 
la refezione, dell’aggiornamen¬ 
to del personale, della spe¬ 
rimentazione e qualificazione 
delle istituzioni educative co¬ 
munali, .degli inserimenti di 
handicappati, dellTTI, dei cor¬ 
si serali. 

Per la refezione l'Ammini¬ 
strazione comunale ha tenu¬ 
to fede all’indirizzo misto 
(centri cucina e cucine scola¬ 
stiche con provvisorio ricor¬ 
so a ditte private» ed attual¬ 
mente. pur tra difficoltà, la 
erogazione del servizio si e- 
stende a circa H mila unità. 
Sono state rese operanti tut¬ 
te le cucine per le scuole 
materne, potenziate quattro 
cucine e costruito un centro 
cuo ra, mentre sono state in- 
dvlriui.tc le aree per altri due 
emiri capaci di 2 3 mila pa¬ 
sti ciascuno. 

I assessore ha dato vita ad 
una struttura in grado di 
organizzare interventi pedago¬ 
gico - didattici, promuovendo 
numerose iniziative coinvol¬ 
genti insegnanti, genitori e 
ingozzi E' ailo studio della 
np^.'ocita commissione consi¬ 
liare anche il nuovo regola- 
nonio delle istituzioni pre- 
sco’astiche e parascolastiche 
comunali, che prevede la co¬ 
stituzione di centri educativi 
per ciascun circolo didattico, 
gestiti dalle componenti sco¬ 
lastiche in collaborazione cori 
i Consigli di quartiere. Il re 
golamento prevede Porga nu- 
zazione di strutture di ricci - 
ca per i programmi di ag 
giomamento. sperimentazione 
e inserimenti, il potenziamen¬ 
to delle biblioteche, la stesu¬ 
ra a: un piano dei servizi in 
collaborazione con i! Teatro 
comunale, i musei, le strut¬ 
ture culturali e produttive 
della città. E" anche allo stu¬ 
dio : dilatazione della scuo¬ 
la materna statale e l'instau¬ 
razione di nuovi rapporti con 
quella privata. 

SPORT E VERDE — An¬ 
che in questo campo la li¬ 
ner a stata quella di favori¬ 
re lo sviluppo e la crescita 
di impianti di base finaliz¬ 
zali ol a utilizzazione di que¬ 
sti da parte delle varie disci¬ 
pline sportive, assieme alla 
ricerca di un organismo che 
fcr-.e in grado d; aprire con¬ 
cretamente alla citta e alle 
ime eìpressioni organizzate lo 
ampio discorso dello sport a 
Firenze. L'amministrazione ha 
rltMkuto quindi, dopo ampia 



consultazione, di dar v.ta al 
«Comitato comunale per lo 
sport ». La amministrazione, 
sia pur nelle difficoltà finan¬ 
ziarie. ha già dato soluzione 
ad annosi problemi quali il 
centro ippico, il campo di 
cale.o delle Due strade e del¬ 
le Cascine del Riccio, la nuo 
va palestra di S. Niccolò, la 
micropiscina detl’ITI Leonar¬ 
do da Vinci, la ristruttura¬ 
zione del campo di calcio di 
R rozzi. 

Fra le opere di maggior ri¬ 
levanza progettate, si eviden- 


z.a 11 complesso polivalente di 
Nuvoli che sarà finanziato 
con parte del mutuo di 14 
miliardi e mezzo, gli impian¬ 
tì di via Chiantigiana, gl: in¬ 
terventi allo stadio comuna¬ 
le. Aree verdi sono state rea- 
l.zzate in varie zone della cit¬ 
tà. in via Mariti e lungo lo 
Affrico. Nuovi giardini sono 
previsti in vari quartieri: Pel¬ 
legrino, Isolotto, Campo di 
Marte, Rifredi. Rovezzano, 
Cascine. Legnaia, Anconella, 
Torri a Cintola. 

ASSISTENZA — Esiste un 


orientamento sempre più uni¬ 
tario che vuole ricondurre al¬ 
l'Ente locale il ruolo di pra 
grammazione. di coordinamen¬ 
to di tutto lTntervento oltre 
a quello di erogatore di ser¬ 
vizi, come condizione essen¬ 
ziale per elim.nare ogni for¬ 
ma di spreco, non solo eco¬ 
nomico. di inutile e dannosa 
settorializzazione. 

Indubbiamerne l'attuazione j 
dei consorzi socio-sanitari sa¬ 
rà l'occasione — attraverso 
l’integrazione dei serv.zi e del 
personale, sia del Comune che 


della Provincia — per rispon¬ 
dere m modo sempre più 
adeguato ai bisogni del citta¬ 
dini, in modo non settoriale, 
anche se specifico, e sempre 
più partecipato. 

L’attività sviluppata questo 
anno dalla amministrazione 
comunale nel settore degli asi¬ 
li nido (apertura di due asili 
nido nel Lungarno Colombo 
e via il Navigatore, l'impe¬ 
gno per l’estensione dei nidi, 
!a gestione sociale ormai este¬ 
sa a tutti i nidi) può essere 
considerata, nonostante tutti 
i problemi ancora aperti, co¬ 
me il segno di una effettiva 
disponibilità a rispondere a 
determinati bisogni con un 
metodo di gestione impron¬ 
tato ad una più effettiva par¬ 
tecipazione. 

Per gli anziani, l'estensio¬ 
ne delle vacanze, l’apertura 
di case- albergo, l'assunzione 
di 2.5 assistenti sanitarie per 
lo sviluppo del servizio do¬ 
miciliare. rappresentano pri¬ 
me risposte su cui operare 
rell’immediato futuro proprio 
per la vastità dei bisogni che 
emergono da quello che or 
mai rappresenta il 20 'r della 
popolazione della nostra città. 

Da valutare positivamente 
è anche l'attività della assi¬ 
stenza farmaceutica alle cate¬ 
gorie dei lavoratori autono¬ 
mi. anche se l’impegno fi¬ 
nanziario imporrà un rappor¬ 
to con la Regione, con le ca¬ 
tegorie e le mutue, di modi¬ 
ficazione dell’attuale prontua¬ 
rio e della convenzione. 

SANITÀ’ — Anche per la 
sanità l’intervento della am¬ 
ministrazione è stato impron¬ 
tato ad una linea precisa: 
quella di fare assolvere ai 
comune, non soltanto 11 ruo¬ 
lo di semplice erogatore di 
servizi ma di metterlo In gra¬ 
do di offrire una struttura 
alla cittadinanza, capace di 
consentire r«utorganiz 2 azio- 
ne. Rapporti sono stati isti¬ 
tuiti con gl» enti ospedalieri 
per anticipare, pur nei limiti 
oggettivi, i lineamenti - della 
riforma sanitaria, per accen¬ 
tuarne il momento preventivo. 

E* stato istituito il servizio 
di guardia medica e quello 
di guardia pediatrica e sono 
In corso le iniziative per dar 
vita alla centrale operativa 
radioricetrasmittente. Rap¬ 
porti nuovi sono stati stabi¬ 
liti con le organizzazioni del 
volontariato ed è in corso di 
attuazione il processo dei con¬ 
sorzi socio-sanitari. 
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Durante la llquld&2ione saranno concesse par¬ 
ticolari agevolazioni per ordinazioni su catalogo 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
01FLOKENCE 

2, Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 


NUOVE 
CLASSI PER 

STUDENTI 

UNIVERSITARI 

INIZIO CORSI 
22 NOVEMBRE 


OGGI GREVE 
SARA’ IN 
« VETRINA » 

Nel territorio del comune 
di Greve in Chianti oggi 
non ci sarà nessuna festa. 
E’ quindi il giorno adatto 
per visitare il meraviglio¬ 
so territorio del chianti 
classico. 

Le aziende agricole, le 
enoteche, le botteghe del 
vino, tutti i negozi sa¬ 
ranno aperti. 

Sarà un modo anche per 
orientarsi circa gli acqui¬ 
sti di natura enologica 
per le prossime feste. 
Infine i tipici ristoranti 
di tutto il comune di Gre¬ 
ve presenteranno piatti 
tipici della civiltà con¬ 
tadina. 



e televisori 

WEGA - GENERAL ELECTRIC - AUTOVOX - SONY 

DISTRIBUTORI: 

AREZZO — Via da Caravaglo, 10-20 
EMPOLI — Via G. Maslnl, 32 
FIRENZE — VI» G. Mltanesl, 28-30 
LIVORNO — Via dalla Madonna. 48 
PISA — Via F. Tribolati, 4 


SINGER 


di MECHERINI LORETTA 
Via Monticelli 2R - Tel. 707106 


PROSEGUE LA VENDITA DI MACCHINE DA CUCIRE 
NUOVE E USATE 

GRANDI RIBASSI 
INTERPELLATECI!! 


f) iiMKumi 4- 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


ARREDAMENTI NOCCHI 


GRANDE FIERA 
DEL SALOTTO 

DAL 25 NOVEMBRE AL 31 DICEMBRE 

Tutti vincitori con la nuova iniziativa 

NOCCIOLINI. 

Ad ogni mobile è attaccata una busta con 
un buono acquisto del valore da Lire 5000 a* 
Lire 500.000. 

Per vincere è sufficiente acquistare un qual¬ 
siasi pezzo di arredamento NOCCIOLINI. 

ARREDAMENTI NOCCIOLINI 

PIEVE AL TOPPO (AR) - TEL. 0575/49266 


LA PRATO CARNI 






VIA NAPOLI 28 
(zona Soccorso) 
Tel. 38454 


VIA MARINI 100 
Tel. 32429 


VIA SPONTINI 
(S. Paolo) 

Tel. 29730 - 36928 


COMBATTE I PREZZI IN NOME 

DELLA QUALITÀ 

RICORDA ALCUNI SUOI PREZZI SU PRODOTTI DI PRIMA QUALITÀ ’ 


MANZO 

Magro 

Bistecche costola 
Fettine 


VITELLA DI LATTE 


POLLERIA 


al Kg. 

L. 5200 Magro scelto 
» 4.300 Bolle di vitella 
» 5.150 Spezzatino di vitella 
Lombatina di vitella 


al Kg. 

L. 5.600 Petti di pollo 
» 3250 Fesa tacchino 
» 3200 Fegatini 
» 4200 


al Kg. 
L. 4.100 
» 3280 
» 1200 


VASTO ASSORTIMENTO SALUMI 
A PREZZI IMBATTIBILI 


L'ESPERIENZA DEI NOSTRI COLLABORATORI E' LA VOSTRA MIGLIORE GARANZIA 

























































Decisa la tipologia produttiva del nuovo stabilimento 


Mercoledì riunione del Coordinamento nazionale 


Accordo alla Richard Ginori di Pisa ^ a od ec ì?Ì va per 


Dopo mesi di tergiversazioni e furberie l’azienda è stata costretta ad un confronto risolutore 
I risultati dell’incontro al ministero dell’Industria - Fra qualche giorno l’amministratore 
delegato della società presenterà all’Amministrazione comunale il progetto di massima 


la SMI di Lucca 

> 

I sindacati rivendicano il diritto di verificare le conseguenze 
dell'accordo con il gruppo francese, soprattutto per quanto 
riguarda i livelli occupazionali e le condizioni di lavoro 
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Dalla minaccia della chiusura della fabbrica per dare spazio ad una colossale specula¬ 
zione edilizia alla costruzione di un nuovo stabilimento a Pisa al quale dovrebbe essere af¬ 
fiancata, in prospettiva, una nuova unità produttiva. E' ridotto ai suoi termini essenziali, la 

lunga e travagliata storia della Richard Ginori. Dopo mesi di tergiversazioni, di furberie, 
di ricatti più o meno scoperti nei quali la Richard Ginori ha spesso trovato un valido al 
leato nel governo e nei suoi ministeri, finalmente i lavoratori dello stabilimento pisano e i 

firmai* 6 , 0n °,iS„ a m°, ! .stanrm nprendo prospmTve e- / merito^ deiruranlo. Questo prò 


stringere la direzione del 
gruppo ad un confronto ri¬ 
solutivo. hanno Imposto unu 
stretta finale dalla quale sono 
usciti nel migliore dei modi. 

In un incontro al ministero 
dell'Industria la Richard Gi 
nori ha finalmente effettuato 
la scelta della tipologia pro¬ 
duttiva dello stabilimento che 
dovrà essere costruito u Pisa 
nella zona individuata da tem¬ 
po dal Comune per lo svi¬ 
luppo industriale (Ospedalet- 
to). Nella nuova fabbrica, per 
la quale la Richard Ginori già 
da tempo aveva provveduto 
un'acquisto del terreno die 
tro la pressione dei lavora¬ 
tori e «ielle forze politiche 
democratiche della città, si 
costruiranno apparecchi ed 
Impianti igienico sanitari per 
l’edilizia (dai water, ai la¬ 
vandini. al lavelli in cera¬ 
mica ed in porcellana). Tra 
qualche giorno, l’amministra¬ 
tore delegato della società, 
dottor Peroni, presenterà al¬ 
l’amministrazione comunale 
di Pisa il progetto di mas¬ 
sima del nuovo stuhilimen- 
to, elaborato dagli uffici tecni¬ 
ci della Richard-Ginori. 

Ancora non si conoscono i 
dettagli di questo progetto, 
ma già da ora alcuni dicono 
che esso prevede un ulteriore 
allargamento del terreno già 
acquistato a suo tempo dalla 
Richard Ginori nella zona di 
Ospedaletto ai prezzi fissati 
dal Comune per la zona in¬ 
dustriale. Sembra che alla 
Richard-Ginori occorrano al¬ 
tri 5 mila metri quadrati che 
andrebbero ad aggiungersi ai 
78 mila già in suo possesso. 
Una volta presentato il pro¬ 
getto al comune di Pisa non 
si dovrebbe aspettare molto 
per vedere cominciare i la¬ 
vori del nuovo stabilimento 
nel quale andranno a lavo¬ 
rare, secondo quanto già sta¬ 
bilito dall'accordo del 1?) set¬ 
tembre del '75. circa 200 la¬ 
voratori del vecchio stabili¬ 
mento di via San Michele 
degli Scalzi. Gii altri 50 la¬ 
voratori che facevano parte 
dell’organico del vecchio sta¬ 
bilimento produttivo, già da 
tempo hanno trovato una si¬ 
stemazione adeguata nello 
stabilimento della Richard-Gi¬ 
nori di Lh'orno dove proprio 
In questi giorni la lotta dei 
lavoratori è riuscita a scon¬ 
giurare la chiusura di un 
forno continuo. 

All’incontro di ieri al mini- 
atero dell’Industria hanno 
partecipato il consiglio di fab¬ 
brica dello stabilimento pi¬ 
sano. i rappresentanti sinda¬ 
cali. il sindaco di Pisa, Luigi 
Bulleri. l’assessore provincia¬ 
le. Patrizia Dini. il consigliere 
comunale repubblicano Mario 
Ajello. e alcuni parlamentari 
della circoscrizione, il sena¬ 
tore Elia Lazzeri. ex sindaco 
di Pisa, il socialista Silvano 
Labriola c l’onorevole demo 
cristiano Enzo Meucci. Dap¬ 
prima hanno avuto un incon¬ 
tro con il sottosegretario al¬ 
l’Industria. Carta. 

Dopo un'intesa di massima 
con il rappresentante del mi¬ 
nistero e la delegazione del 
gruppo Richard Ginori. i par¬ 
ticolari dell’accordo raggiunto 
■orto stati definitivi in un nuo¬ 
vo incontro con il ministro 
dell' Industria. Carlo Donat 
Cattin. A questo livello si è 
parlato anche delle possibilità 
di costruire un secondo sta¬ 
bilimento a Pisa, sempre nel¬ 
la zona industriale di Ospe¬ 
daletto. per la produzione del¬ 
le barriere di allumina per 
lVirricchimento isotopico del¬ 
l’uranio. Tra Richard Ginori e 
Montedison è stata lormata 
a questo proposito una nuova 
società: la MCN (materiali 
ceramici nucleari» per la ri¬ 
cerca e Io sviluppo di quest’» 
produzione per la quale si 


nonni di rapida crescita. Nel¬ 
l’accordo di ieri al ministero 
dell’Industria si è previsto 
che qualora il governo Ita¬ 
liano riesca ad aggiudicarsi 
quell’ormui famoso « pacchet¬ 
to» di 5 milioni di commes¬ 
se, queste verrebbero costrui¬ 
te a Pisa in un nuovo stabi¬ 
limento che andrebbe ad af¬ 
fiancarsi a quello di prodotti 
ceramici per il quale ormai 
la costruzione sembra cosa 
fatta. 

Diversi fattori hanno pe 
s’ato su questa decisione pre 
sa concordemente da gover¬ 
no. rappresentanti delie or¬ 
ganizzazioni sindacali, delle 
forze politiche e sociali de¬ 
mocratiche pisane ed espo¬ 
nenti della nuova società 
MCN. Primo tra tutti la pre¬ 
senza a Pisa dell’università 
che vanta una qualificazione 
ed una preparazione nelle fa¬ 
coltà scientifiche che quasi 
non conosce rivali a livello 
nazionale. 

A Pisa inoltre sono pre¬ 
senti il Centro nazionale ri¬ 
cerche e il Centro elettronico 
di calcolo: tutte strutture che 


mento dell’uranio. Questo prò 
getto potrà andare in porto 
però solo se il governo riu¬ 
scirà ad agire tempestiva¬ 
mente e con successo sul go 
verno francese che in un 
primo momento era riuscito 
ad aggiudicarsi per sè l’intera 
commessa. Tutto dipende 
quindi dal ruolo che il go¬ 
verno italiano saprà giocare 
a livello di progetto Eurodif 
nel quale il 25 per cento delie 
azioni è nelle mani di due 
gruppi italiani, il CNEN e 
l’AGIP nucleare. La parteci¬ 
pazione attiva al progetto Eu¬ 
rodif dovrebbe costituire il 
primo passo per la presenza 
in un secondo progetto nuclea¬ 
re internazionale, il Coredlf di 
cui fanno parte Francia 
(anche con capitali dellTran). 
Belgio. Italia e Spagna. Se¬ 
condo quanto affermato da 
Donat Cattin c’è la volontà 
del governo italiano di non 
svolgere un ruolo secondario 
nell’accordo internazionale. 

Su questi temi prima del¬ 
l'incontro di ieri si era avuto 
una riunione tra i vari mi¬ 
nisteri Interessati (tra i quali 
Industria ed Esteri» la Ri¬ 


DICHIARAZIONE DEL 
SINDACO BULLERI 


in un futuro più o meno lon- j chard Ginori. la Montedison. 
tano possono collegarsi allo j il CNEN ed il CNR. 

stabilimento per la produzione | naniplt» Martini 

di materiali per l’arricchì- I uameie fYiamm 
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I/aecordo raggiunto al termine della 
lunga trattativa che si è svolta al mini¬ 
stero dell’Industria è positivo: il proto¬ 
collo conclusivo conferma in pieno gli im¬ 
pegni già sottoscritti dall'azienda il 19 set- 
tenibce '75 al ministero del Lavoro per 
ciò che concerne il mantenimento del li¬ 
vello occupazionale. In tale documento è 
anche contenuta l'affermazione della co 
mune volontà della Montedison e della 
Richard Ginori. delle organizzazioni sin¬ 
dacali degli enti locali e del governo affiti-' 
che gli impegni internazionali EURODIF 
siano mantenuti consentendo la realizza¬ 
zione di un impianto a Pisa per la produ¬ 
zione di supixirti per barriere di allumina. 

Fermo restando questo impegno è im¬ 
portante la decisione di dare immediata 
mente corso alla realizzazione di uno sta¬ 
bilimento per la produzione di apparec¬ 
chi igienico sanitari che comunque garan¬ 
tirà l’occupazione delle maestranze attual¬ 
mente in cassa integrazione. Inoltre l’ac 
cordo appare positivo per i seguenti ilio 
ti vi : 1) perché per la prima volta si esce 
dalle affermazioni generiche e si accan¬ 
tonano definitivamente giustificazioni e 
pretesti (ad esempio attesa degli accordi 


internazionali EURODIF e garanzia di fi¬ 
nanziamento e di mercato per i sanitari) 
per scendere sul terreno concreto di im¬ 
pegni precisi che riguardano (‘industria, 
il governo e gli enti locali. 

2) La questione EURODIF assume di¬ 
mensione ed interesse nazionali c<mi gli 
impegni dei ministeri ed è particolarmen¬ 
te im|X»rtante nel più vasto ambito di una 
pianificazione della riconversione indu¬ 
striale che ci si appresti ad eliminare ri 
tardi e .sottovalutazioni dannose. Infatti 
anche in vista dei programmi ulteriori 
(COREDIF) sarebbe grave se l'industria 
italiana fosse tagliata fuori da questi prò 
cessi produttivi avanzati e teotiologicamen 
te qualificati. 

Infine per quanto riguarda lo stabili¬ 
mento per lo attrezzature igienico sanita¬ 
rie l’Amministrazione comunale adempi¬ 
rà ai compiti che ne derivano e nello sten 
so tempo attraverso il comitato cittadino 
ed il rapporto con le organizzazioni sinda¬ 
cali opererà perché l'accordo venga pun¬ 
tualmente e integramente rispettato. Una 
valutazione più approfondita potrà essere 
fatta dal Consiglio comunale e dal comi¬ 
tato cittadino a breve scadenza. 


Conferenza di produzione della zona del cupio 


Sono aumentati i profitti 
ma anche l’inquinamento 

Nel 1975 i profitti netti hanno raggiunto i 65 miliardi e il settore continua a tirare anche nell'imperversare 
della crisi ma i costì sociali che si pagano sono troppo elevati — Necessaria una tecnologia più avanzata 
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L’industria conciaria è sta¬ 
ta al centro di un serrato 
e spesso critico dibattito svi¬ 
luppatosi nell’ambito della 
conferenza di produzione del¬ 
la zona del cuoio e della cal¬ 
zatura. Dalla relazione intro¬ 
duttiva, svolta dal responsa¬ 
bile di zona della CGIL. Re¬ 
nato Scarselli, e dai nume¬ 
rasi intervenuti che si sono 
avvicendati alla tribuna del 
cinema >< Lux » di Castelfran¬ 
co di Sotto, è stato delinea¬ 
to un quadro della situazione 
complessiva del comprenso¬ 
rio del cuoio (comprenden¬ 
te i sei comuni di Santa Cro¬ 
ce suH’Arno, San Miniato, 
Castelfranco. Fucecchio. San¬ 
ta Maria a Monte e Monto- 
poli) che vede un’unica ma¬ 
tassa di problemi i cui capi 
sono rappresentati dall'indu¬ 
stria conciaria, da una parte, 
e riall’agricoltura al lato op¬ 
posto. 

Dopo la stretta degli anni 
50 nella zona si è assistito 
ad un progressivo e, pratica- 
mente. ininterrotto sviluppo 
dei settori industriali premi¬ 
nenti icuoio e calzature» ed 
ad un conseguente incremen¬ 
to dei settori indotti: metal¬ 
meccanica, edilizia, trasporti. 
I motivi di questo sviluppo 
sono stati molteplici. Così 11 
ha riassunti Scarselli nella sua 
relazione introduttiva: « 1) 
notevole capacità di adegua 
mento alle nuove esigenze di 
mercato e tempestiva tra¬ 
sformazione delie strutture 
alla nuova produzione favori¬ 
ta dalla limitatezza degli in¬ 
vestimenti necessari a tali ope¬ 
razioni; 2» l’agriccltura in cri¬ 



si — non a caso nel dibat¬ 
tito il responsabile della Lega 
dei braccianti di Montopoli 
ha ricordato l’espulsione dei 
contadini dalla terra avvenu¬ 
ta negli anni 50 — ha fun¬ 
zionato come serbatoio di ma¬ 
nodopera: 3) il regime di bas¬ 
si salari e di evasione contri¬ 
butiva di cui per molti anni 
gli industriali della zona han¬ 
no potuto usufruire: 4» l’al¬ 
largamento del mercato inter¬ 
no mano a mano che le lot¬ 
te dei lavoratori conquista¬ 
vano migliori condizioni di 
vita soprattutto per le fasce 
a piu basso reddito: 5» lo 
sviluppo dell’esportazione per 
i vuoti lasciati dalle produ¬ 
zioni estere nel settore. 6» 


un territorio che ha tollera¬ 
to, pagandone le consegue!) 
ze, gli effetti dell’inquinamen- 
to e della degradazione am¬ 
bientale ». 

Questi sei punti hanno la¬ 
cerato il velo di quelle de¬ 
scrizioni idilliache — soste¬ 
nute fino a poco tempo fa 
da molte parti — che raffi 
guravano il comprensorio del 
cuoio come un'isola felice m 
mezzo alla crisi. Se di felici¬ 
tà si può parlare questa va 
attribuita ai soli Industriali 
che in questi anni, ed an¬ 
che oggi, fanno affari doro. 
A questo proposito la rela¬ 
zione introduttiva c molti in 
terventi hanno riportato i ri 
sultati di una indagine di con 


Presentata la bozza in Consiglio comunale 


Viareggio discute il bilancio 9 77 

Iniziative per estendere la consultazione sul preventivo a tutta la città - Le gravissime difficoltà finan¬ 
ziarie degli enti locali - Impegni precisi per i servizi - Coordinamento tra tutti i Comuni della Versilia 
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Venerdì sera si è svolta la seduta del 
Consiglio comunale di Viareggio per la 
discussione della bozza di bilancio 1977. 
Questa seduta si aggiunge ad un gran 
numero di iniziative che la Giunta co- 
nunale ha programmato di svolgere 
nella città e ad un amp.o dibattito che 
vede impegnate forze politiche, sinda¬ 
cati. consigli di quartiere e organizza¬ 
timi democratiche. Ciò che immedia¬ 
tamente *ai*A agli occhi, riguardo alla 
formulazione del bilancio ««. è il me¬ 
todo altamente positivo che tende ad 
impegnare tutta la popolazione e tutte 
le forze democratiche organizzate. 

Nella relazione introduttiva notevole 
attenzione è dedicata alla crisi gene¬ 
rale che sta attraversando il nostro 
paese, una crisi strutturale dalla quale 
«si può uscire soltanto con l’avvio di 
ttn nuovo tipo di sviluppo economico 
« sociale che componi una forte espan¬ 
sione degli investimenti produttivi ed 
una rigorosa selezione del consumi ver¬ 
so un allargamento di quelli sociali ». 
Gtrettamentc legata alle cause della 
crisi generale della nostra economia, 
viene sottolineata la drammatica situa¬ 
tone degli enti locali. 

Fino ad oggi si dice nella relazione 
introduttiva al bilancio, la situazione 
è andata peggiorando c non ci pare di 
intravedere la dovuta attenzione da 

K rte del governo sui vari problemi. 

Riamo quindi il taglio fortemente 
«Olltico che caratterizza la discussione 
fai bilancio ’77, sia per quanto riguar¬ 
di 1’analisi rispetto alla situazione po¬ 


etico economica generale, sia per quan¬ 
to riguarda il metodo fortemente demo¬ 
cratico 

Il Comune di Viareggio certamente, 
occorre sottolineare, non si trova m 
una situazione finanziaria facile. Ba 
sta vedere alcune cifre: 5.226 milioni 
di debito non consolidato. 700 milioni 
d; interessi che lì Comune dovrà paga¬ 
re quest'anno alle banche. Ma occorre 
ricordare anche, ad un anno di distan¬ 
za daH'msediamento delia Giunta, tut¬ 
ti gli interventi positivi che sono stali 
attuati nei diversi settori: per quanto 
riguarda le opere pubbliche sono stati 
investiti 8 miliardi di cui 1.750 milioni 
per opere e servizi igienici (fognature 
ed impianto di smaltimento rifiuti). 800 
per opere stradali, 500 per l’edilizia sco¬ 
lastica. 200 per opere di illuminazione. 
2C0 per la realizzazione delia « 167 » ed 
altri 200 per opere minori. 

Occorre poi tenere presente l'impe¬ 
gno del’.’Amministrazione comunale ri¬ 
spetto alla realizzazione della nuova 
darsena, il porto turistico, il mercato 
ittico e Io spostamento della Serve: 
che diverranno cenerete realtà. Note¬ 
voli sforzi verranno fatti inoltre per 
reperire il finanziamento per l’asse di 
penetrazione variante Aurelio Porto. E’ 
importante sottolineare l’impegno bien¬ 
nale del bilancio del '76. per cui molti 
interventi verranno portati a termine 
nel corso del T7 e per ì quali i laidi 
necessari sono già stati repenti. 

Un grande Impegno l’Amministrazio¬ 
ne comunale Intende prenderlo per 
quanto riguarda il turismo. E’ stato 


convocato per il 27 - 28 novembre un 
convegno di tutte le forze interessate 
a questi problemi. Per quanto concer¬ 
ne l'urbanistica c’è la volontà di por 
tare a termale i piani pamrolareze.ati 
per il quartiere Darsena, la Serve*, e 
le due zone industriali e artigianali a 
monte della ferrovia. Notevole atten 
zione viene data a', mantenimento dei 
servìzi erogati da! Comune, nonostan 
te la difficile situazione finanziaria: la 
Giunta intende andare ad incontri d. 
battito con la popolazione per discu¬ 
tere la possibilità di far pagare, con 
prezzi molto bassi e differenziali, al 
cuni di questi servizi. 

L'introduzicne al bilancio si ccoc'.ude 
poi con l’invito all’Amnv.nistrazione co 
niunale di Viareggio perché si faccia 
promotrice di una iniziativa di coordi 
namento dei bilanci »< tra ; Comuni 
della Versilia 

Il Consiglio comunale di V.aregg.o. 
ha espresso inoltre la sua più ferma 
protesta per la decisione di scarcerare 
l’ex colonnello delie SS Herbert Kap- 
Pier. Né l'età, né la malattia possono 
rendere accettabile un provvedimento 
che suena offesa alla memoria delie 
vittime della barbarie nazifascista c a; 
sentimenti antifascisti del popolo ita 
liano. Il Consiglio comunale ha invi¬ 
tato il governo e le forze polìtiche de¬ 
mocratiche a prendere tutte le miz.a- 
rive necessarie per far venire meno .a 
decisione di scarcerare colui che si é 
macchiato dell'orrendo crimine consu¬ 
mato alle Fosse Ardearine. 


dotta sui profilò degli indu¬ 
striali conciari della zona, dal 
quali risulta che nel solo 1975 
sono stati realizzati proritti 
netti di oltre 65 miliardi. I 
costi pagati dalla collettività 
per questo rigoglio economi¬ 
co sono stati altissimi. Il ter¬ 
ritorio. soprattutto ad opera 
delle concerie, risulta inqui¬ 
nato ad un livello non più 
tollerabile. 

Giustamente in molti inter¬ 
venti si è sottolineato come 
il problema del diritto alla sa¬ 
lute non è più questione che 
riguarda i soli lavoratori del¬ 
la concia- ma ormai investe 
direttamente — statistiche al¬ 
la mano — tutti gli abitanti 
della zona. Il problema — si è 
affermato nella relazione in¬ 
troduttiva ed è anche stato 
questo il senso dell'interven¬ 
to del sindaco di Santa Cro¬ 
ce — non è di togliere al 
settore conciario la sua fun¬ 
zione di elemento trainante 
della economia della zona. Al 
contrario la conferenza ha 
espresso la necessità di au 
mentare le capacità competi¬ 
tive della Industria conciaria 
tanche in relazione alla pros¬ 
sima presenza sul mercato 
mondiale della concia di al¬ 
tri paesi» «intravedendo un 
tipo di azienda — si legge 
nella relazione di Scarselli — 
a tecnologia più avanzata, ne¬ 
cessaria per competere ed af¬ 
fermarsi definitivamente sul 
merrato estero tradizionale e 
conquistare spazi su nuovi 
mercati. Un tipo di azienda 
che sia capace di mantenere 
un giusto e corretto rappor¬ 
to con l'ambiente circostante 
senza degradarlo ed avvi¬ 
lirlo ». 

In questa operazione un 
ruolo prioritario è rivestito 
dall’agricoltura e dallo svi¬ 
luppo agricolo-industriale. La 
rimessa a cultura dei chea 
3 0C0 ettari di terre abbando¬ 
nate o mal coltivate del corri 
prensorio è. insieme ad una 
numerosa serie di interven¬ 
ti che sono stati esposti par¬ 
ticolareggiatamente nella con¬ 
ferenza, uno dei principali 
obbiettivi intorno ai quali 
sono stati eh.amati a opera¬ 
re-gli enti locali e le forze 
politiche. Ma ogni volta che 
anche nella conferenza si è 
parlato deiragricoltura. sem¬ 
pre si è poi tornati a parla 
re di quello che oggi è il 
maggiore ostacolo, in questa 
zona, ad un utilizzo pieno 
delle risorse naturali: l’inqui¬ 
namento e quindi l’attuale 
struttura dell’industna con¬ 
ciaria. 

« Indipendentemente dai 
rapporti di mercato e daeh 
aspetti produttivi — è stato 
detto nel corso del dibatti¬ 
to — questa industria deve 
risolvere due problemi imme¬ 
diati se vuol garantirsi il fu¬ 
turo. Deve ridurre rapida¬ 
mente fino ad eliminazione le 
attuali cause di inquinamen¬ 
to interno ed esterno e pro¬ 
gettare e realizzare il riciclag¬ 
gio delle acque di scarico ». 
Sono state in questo modo 
gettate le basi di una batta¬ 
glia alla quale il movimento 
democratico del comprenso¬ 
rio si prepara, per costrin¬ 
gere gli industriali a reinve¬ 
stire nella zona parte degli 
enormi profitti da essi ricava¬ 
ti in questi anni. 

La conferenza di produzio 
nc ha rappresentato un ban¬ 
co di prova per verificare lo 
schieramento di forze dispo¬ 
nibili a questa battaglia. La 


presenza di numerosi ainmi 
nistratori e rappresentanti 
degli enti locali (sono Inter¬ 
venuti tra gli altri il sinda¬ 
co di Santa Croce ed il vice¬ 
presidente della Amministra 
zione provinciale di Pisa) ed 
il contributo recato al di¬ 
battito dai rappresentanti dei 
partiti della sinistra (hanno 
preso la parola i responsa¬ 
bili di zona del PCI e del 
PSI ed un rappresentante 
del PDUP» hanno dato la pro¬ 
va tangibile dell’appoggio 
che viene da queste forze al 
progetto di un nuovo tipo 
di sviluppo economico del 
comprensorio propasto dal 
sindacato. 

Ben diverso, invece, l’atteg¬ 
giamento della DC esposto 
dal capogruppo democristiano 
aH'assemhlea del comprenso¬ 
rio. G.orgio Sanna. Dopo 
aver iniziato con raffermare 
che « pur essendo democri¬ 
stiano mi sento vicino al 
mondo del lavoro » il capo¬ 
gruppo de ha continuato af¬ 
fermando che -• non siamo nè 
daila parte dei lavoratori nè 
dalla parte degli imprendilo 
ri ». Da che parte sta la DC 
del comprensorio santacroce- 
se? Impossibile saperlo. Di 
fatto, anche in questa occa¬ 
sione. la DC ha eluso tutti 
i temi posti dal dibattito non 
andando al di là di generiche 
confuse affermazioni. 

Andrea Lazzeri 


LUCCA. 20. 

Por gli operai della SMI 
la prossima sarà una setti¬ 
mana molto importante: mer¬ 
coledì si riunirà infatti il 
coordinamento nazionale del 
gruppo elle il giorno dopo 
avrà un incontro a Firenze 
con la direzione, dopo quel¬ 
lo. interlocutorio, dei primi 
di novembre, quando il grup 
l»o non era ancora in gra¬ 
do di presentare un pro¬ 
gramma organico di sviluppo 
della produzione, poiché era¬ 
no ancora in corso le trat¬ 
tative con il gruppo france¬ 
se Pechiney Ugme Kulmann. 
Ora l'operazione è andata in 
porto del miticamente e i sin¬ 
dacati rivendicano il diritto 
di verificare le conseguenze 
dell'accordo soprattutto le 
conseguenze sui lavoratori, per 
quanto riguarda cioè i livelli 
di occupazione, le condizioni 
di lavoro, i ritmi ed i ca¬ 
richi. La scorsa settimana so¬ 
no stati resi noti i termi¬ 
ni di questa operazione con 
cui nasce un vero e pro¬ 
prio colosso del rame e dei 
metalli non ferrosi. La GIM 
(Generale Industrie Metallur¬ 
giche) e la Pechiney la cui 
fa cajx» la TI Al) hanno in¬ 
fatti deciso la costituzione 
di una nuova società che ge¬ 
stisce le aziende della SMI 
(Fornaci di Uarga. Campo 
Tizzoro. Sorravalle Scrivi». 
Limcstre Pistoiese. Brescia) 
e delle tre aziende facenti 
capo alla TLM (Villa Cargina, 
Casarsa Ligure e Milano). Al 
capitale della nuova società 
parteciperà la S.MI per più 
dell’84 per cento e per il 
resto la TLM. 

Il motivo di fondo della 
operazione — come ha af¬ 
fermato lo stesso Luigi Or¬ 
lando presidente della Smi 
è quello di razionalizzare lo 
imixgno produttivo in Italia 
e di acquistare una maggio¬ 
re competitività sui merco- ! 
ti esteri. Questa nuova di- j 
mansione del gruppo (la mio ' 
va azienda jxitrà contare su ! 
tuta quota superiore al *40 
per cento del mercato na¬ 
zionale) pone compiti nuovi 
ai consigli di fabbrica e ai 
sindacati che infatti intendo¬ 
no affrontare la vertenza in 
corso considerando la parti¬ 
colarità della presenza SMI 
in Toscana, c la rilevante 
presenza dell'azienda a livel¬ 
lo nazionale ed europeo nel 
settore del rame c dei me 
talli non Terrosi, in settori 
cioè strettamente collegati a 
temi di primaria importanza 
per uno sviluppo su basi nuo¬ 
ve quali quelli dei traspor¬ 
ti. dell’energia, della edilizia 
e delle telecomunicazioni. 

Oggi una politica di svi¬ 
luppo dplla S.MI — dicono 
i sindacati — non può cer¬ 
tamente basarsi sul solo re 
cupcro di margini di produt¬ 
tività. diventati pressoché i 
Resistenti perche a seguito 
dei massicci investimenti de¬ 
gli anni '71 c ’72 la produ¬ 
zione è stata raddoppiata 
e l'occupazione è invece di¬ 
minuita di otre il 1(1 per 
cento. Clic cosa hanno chie¬ 
sto i sindacati nel passato 
incontro, che cosa torneran¬ 
no a chiedere in quello di 
giovedì prossimo? In primo 
luogo il rispetto deeli accor¬ 
di firmati dalla SMI. nel 
luglio dell'anno scorso, c an¬ 
cora disattesi, clic prevedeva¬ 


no il ripristino degli organi¬ 
ci. mentre tuttora mancano 
circa 110 lavoratori nello sta 
hilimculo di Fornaci di Bar- 
ga. HO m quelli di Campo 
Tizzoro e Limcstre e 00 a 
Broscia. E legato a questo 
dell'occupazione è il tema de¬ 
gli investimenti e delle scel¬ 
to produttive, in particolare 
ora che il gruppo assume 
dimensioni di importanza na 
zinnale. 

Per lo stabilimento di For¬ 
naci di Barga le richieste 
riguardano anche l'ambiente 
di lavoro, la mensa a prezzo 
politico, il rinnovo del pre¬ 
mio di produzione, l'inquadra 
mento unico e la riqualilica 
/ione professionale, un in 
temuto per i trasporti. Ma 


A Pisa 

« Tribuna aperta » 
con Napolitano 

PISA, 20 

La federazione provinciale 
comunista di Pisa ha indet¬ 
to per sabato 27 novembre al¬ 
le ore 21 presso il Palazzetto 
dello sport, una tribuna aper¬ 
ta alle domande dei eitadini 
sulla situazione economica e 
politica del Paese. Risponde¬ 
rà i! compagno on. Giorgio 
Napolitano delln Direzione 
nazionale del PCI. 

Verranno diffusi. In questo 
arco di tempo che ri separa 
dalla manifestazione. mi¬ 
gliaia di volantini sui quali 
vi è uno spazio riservato al¬ 
le domande che i cittadini 
vorranno fare e che gli stessi, 
appena compilati, dovranno 
recapitare entro venerdì 26 
alla federazione del PCI. 


si deve fare un’altra comi- 
dcrazinnc. ed è quella della 
pari.colare localizzazione del¬ 
ie aziende del gruppo SMI 
in Toscana: Valle (lei Ser- 
v hio «■ montagna pistoiese. 
Questo rende ancora più im- 
|x»rtanto una soluzione posi¬ 
tiva della vertenza clic po 
Irebbe creare in queste zone 
emarginate i presupposti pt*r 
uno sviluppo economico e so¬ 
ciale che faccia superare sto 
nelle arretratezze. 11 proble¬ 
ma quindi, per i sindacati, 
trapassa subito la sua porta¬ 
ta locale per rivestire un'im¬ 
portanza regionale; per que¬ 
sto occorrerà andare al più 
prsto ad un convegno del 
settore dei minerali non fer¬ 
rosi per sviluppare un con¬ 
fronto sempre più serrato con 
gli enti locali, le forze poli¬ 
tiche democratiche e tutte Ir 
forze sociali. 

I" quindi con questa prò 
blemalica di ampio respiro 
che i sindacati intendono co¬ 
stringere a misurarsi la di¬ 
rezione SMI nel prossimo in¬ 
contro di Firenze: perché con¬ 
testualmente al necessario rin¬ 
novamento degli impianti van¬ 
no ricercato, attraverso la di¬ 
versificazione. nuove e più 
qualificate produzioni funzio 
itali alla ripresa gonedale del 
paese e m particolare ai fon¬ 
damentali settori dei traspor¬ 
ti. dell’energia, dell'edilizia, in 
alternativa alle produzioni bel¬ 
liche ancora presenti nellV 
zicnda. Quello che è in di¬ 
scussione* dunque è. ancori» 
una volta, il tema di una 
riconversione e riqualificazio¬ 
ne produttiva 

r. %. 


Documento delle Commissioni agrarie 

Proposte del PCI e del PSI 
per lo sviluppo delle 
campagne nel Grossetano 

Esaminati i problemi del Conalma e dell'AlOC 
Fondamentale l'istituzione dei comprensori 


Con i ministeri competenti 

Raggiunta una soluzione 
per l'istituto Thouar 

PISA. 20. 

Un accordo cm i m.nistez: di Grazia e Giustizia *' 
delle Finanze e stato raggiunto in mento alla destina 
z:cr,e dei. editino Tnour d; p.azza San Silvestro. L’ac 
cordo, che arrogile in larga parte la richiesta avanza:., 
dal Comune, dail’Ammioislrazicie provinciale, dali’un:- 
’.ersìtà c dall’opera universitaria tram.te il prefetto d. 
Pisa, prevede che al ministero di Grazia e Giustizia r: 
manza per le proprie esigenze circa un terzo de.I’edihcn; 
<!a parte non immediatamente agibile» mentre : restant. 
due terzi saruoin concessi in uso gratuito all’università 
per alloggi studenteschi. L'accordo prevede inoltre anche 
che una pane di quanto destinato all’univeraità sara ut. 
lizzata dal Comune .n modo temporaneo e sempre gra 
tuito per una sezione staccata deii'Ist.tuto professionale 
di Stato per il commercio. 

La soluzione del problema è stata possibile grazie a. 
sostegno assicurato dalle forze politiche, sindacali, da. 
par.amentari. da: consigli di qumiere. dagli studenti, ge 
nitori c docenti delìTPC e dalia comprensione mamfe 
stata da: min.stcr: interessati per ì problemi della città 
L'Amministrazione comunale ribadisce la provvisorietà 
delia soluzione adottata per l'IPC e a tal proposito 
farà promotrice, d'accordo con l’Amministrazione provin 
ciale. di una iniziativa a livello degli «iti locali c degl; 
organi coileg.ah dei distretti interessati per la ricerca et: 
una soluz.one definitiva dei problemi dell’istituto verifi 
cando se questo sia possibile attraverso una r,d:stribu 
ziene degli edifìci esistenti al momento dell'apertura delle 
scuole *i costrazicne o se dovrà essere richiesta ia co 
struzione di un nuovo edificio scolastico attraverso la 
legge 412. 

L’Amministrazione comunale ha in corso i lavori d: 
adattamento delia parte ad essa provvisoriamente asse 
gnata per assicurare il normale svolgimento dell'anno 
scolastico delìTPC. Il consiglio di amministrazione dei 
l’università nella seduta ha deliberato di formulare la 
richiesta di use a! ministero. Questo programma richiede 
l’immediata e piena disponibilità dell'edificio e qu : »idi 
nrn trovano giustificazione le iniziative pretestuose che 
non trovano comprensione fra i cittadini e che non po 
seno ritardarne l’attuazicue. 


GROSSETO, 20. 

Le commissioni agrarie del¬ 
ie federazioni del PCI e del 
PSI della provincia di Grosse¬ 
to hanno sottoscritto un im¬ 
portante documento unitario 
sulla situazione dell’agricol¬ 
tura. Nel documento vengo¬ 
no presi in considerazione 
tutti i problemi relativi al po¬ 
tenziamento delle risorse agri¬ 
cole del territorio e vengono 
definiti alcuni orientamenti 
comuni per lo sviluppo del.e 
campagne. 

Per quanto riguarda il « Co¬ 
nalma ». PCI e PSI denuncia¬ 
no le gravi responsabilità del 
consiglio di amministrazione 
e di chi manovra per ritar¬ 
dare l'annunciala conferenza 
di produzione. Inoltre il PCI 
e il PSI indicano la neces¬ 
sità che. oltre all’immediata 
liquidazione del pomodoro 
conferito nel 75 — per .a 
quale il « MAF » ha già eroga¬ 
to contributi — siano priori¬ 
tari per la ripresa i seguen¬ 
ti punti: nuovo rapporto di 
fiducia tra « Conalma » e col¬ 
tivatori diretti: ruolo della 
produzione, utilizzazione e 
programmazione; trasforma¬ 
zione e ciclo produttivo al¬ 
meno per 9 mesi; rapporti 
d: commercializzazione con 
tutta la rete distributiva ed 
associata; ristrutturazione del 
personale dipendente. 

Per quanto r,guarda 
I’« AIOC >. strumento d; assi 
stenza amministrativa delle 
cooperative, le commissioni 
agrarie ritengono che. ne. 
quadro delia regionalizza z one 
deil'ESA. sia superata ia sua 
funzione c si debba quindi la¬ 
vorare per il suo scioglimen 
to e la costituzione di uno 
strumento che open nella re 
gione toscana. Incitano a ta 
le proposito le cooperative e 
ic organizzazioni d: categor.» 
ad esaminare il problema prc 
disponendo strumenti unitari 
nel settore d; assistenza am 
ministrati va 

COMPRENSORI DELEGHE 
ESA 

Su questi temi s.a pure ri¬ 
tenendo necessari ulteriori 
approfondimenti PCI e PSI 
ritengono che per quanto ri¬ 
guarda i comprensori, essen¬ 
do ormai di fronte ad una 
proposta d: legge unificata, 
si proceda con urgenza a ren¬ 
deva operativa. S: avverte 
sempre più la necessità — an¬ 
che in relazione alia crisi del 
paese — di dare risposte or- 
gan.che a: problemi d: r.equi- 
librio e valorizzazione di tut¬ 
te ie r .sorse del terr.tor.o rea 
'..zzando quella «programma 
zione partecipata » che veda 
reali protagonisti enti locai., 
le forze sociali e politiche, at¬ 
traverso anche quelle funzio¬ 
ni che r.i verranno attr.bu.te 
dalla Regione Toscana c il 
coordinamento delle funz.on. 
che verranno delegate agl; 
enti loca!:. 

In questo quadro anche 
TESA regioni uzzato può dare 
un grosso contributo, dive 
nendo uno strumento opera 
tivo deila Regione che operi 
sia sul piano tecnico scientifi¬ 
co, che, dello stato socioeco¬ 


nomico. per lo sviluppo del- 
l'agricoltura e verso impren¬ 
ditori agricoli. Ic cooperative, 
l'associazionismo. 

Il PCI e 11 PSI ritengono 
pericolosa la manovra della 
DC che, con la sua proposta 
di legge, tende a mantenere 
l'ente come un corpo sepa¬ 
rato dalla realtà della regio¬ 
ne e della stessa società to¬ 
scana e giudicano invece ne¬ 
cessario utilizzare ii persona¬ 
le in unità organizzative per 
competenza tecnica a dispo¬ 
sizione del compren.->or:o. de 
gli enti locali c delle comuni 
tà montane. 


Una medaglia 
dell'Unità 
al compagno 
Fiorello Tesi 
per la sua attività 
di diffusore 



PISTOIA. 20 

* L'impegno, la dedizione di com¬ 
pagni coma la hanno latto grande 
e torte "l'Unità” e hanno contri¬ 
buito in maniera essenziale alla 
diffusione delle idee, dei program¬ 
mi, degli obiettivi di lotta del no¬ 
stro Partito». ». Con questa parole 
il compagno Pavolini, direttore del 
nostro giornale, sottolinea, in tana 
lettera inviata al compagno Fiorel¬ 
lo Tesi, i valori sociali c politici 
dei diffusori dei nostro giornale. 

E al compagno Fiorello Tesi, il 
segretario della Federazione pro¬ 
vinciale di Pistoia ha espresso, con 
una medaglia offerta dal gloritele 
il segno di gratitudine di luttp il 
partito per un compagno che per 
tanti anni ha contribuito a por¬ 
tare la voce del nostro partito nel 
Pistoiese. 

Il compagno Meoni degli « Ami¬ 
ci dell’Unità , esprimendo la soddi¬ 
sfazione per questo avvenimento ha 
sottolineato che se la cerimonia e 
semplice essa rappresenta però un 
momento politico di grande valore 
per il partito. 

Il compagno Fiorello Tesi è na¬ 
to nel 1913 e per decine e decine* 
di anni è stato presente ad un 
Impegno politico che non sem¬ 
pre è stalo facile. « Credo che fu 
possa oggi considerarli contento del 
tuo contribolo a questo duro, lun¬ 
go ma esaltante lavoro — affor» 
ma ancora la lettera dal compa¬ 
gno Pavolini —. II. giornale H o>- 
fre un pìccolo ricordo, corno «to¬ 
sto riconoscimento di quanto al 
giornale hai dato o. 
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Riunito a Rosignano il direttivo provinciale FILLEA-CGIL 

Edilizia: come può diventare 
settore pilota della ripresa 

Il punto dopo numerose assemblee dei lavoratori* Le misure per il risanamento economico - Inve¬ 
stimenti ed impegni legislativi • La lotta alla speculazione - L'unificazione regionale della cassa edile 


Allo presenza delle autorità cittadine 

Il nuovo ospedale 
di zona inaugurato 
a Sansepolcro 

, « *. r " ^ t * / . * * 

Verranno risolti i grossi problemi del vecchio 
ospedale - Saranno disponibili 250 posti-letto 


ROSIGNANO. 20 
SI è riunito a Rosignano Sol- 
vay il direttivo provinciale 
della Fillea-Cgil per fare il 
‘ punto sulla situazione attuale 
in riferimento anche alle ri¬ 
sultanze di numerose assem- 
' blee dei lavoratori edili. Il 
dibattito e le sue conclusioni 
hanno messo in evidenza la 
necessità di un più stretto 
e continuo contatto con le 
masse per avere un contri¬ 


buto di idee e di esperienze, nuti presenti tre punti fon- 


soprattutto per decidere in¬ 
sieme sui problemi posti in 
primo piano dalla grave situa¬ 
zione economica in atto. 

Ogni provvedimento che de¬ 
ve essere adottato in dire¬ 
zione delie misure di risa¬ 
namento, ci ha dichiarato il 
compagno Otello Bigazzi se¬ 
gretario comunale della Fillea 
a Rosignano, gli edili affer¬ 
mano che devono essere te- 


L'11 dicembre il congresso socialista 

Positivo il giudizio 
del PSI per $e alleanze 
di sinistra nel Senese 


damentali: l’equa ripartizione 
dei sacrifici; che siano esclu¬ 
si da ulteriori gravami i lavo¬ 
ratori compresi nella fascia 
di reddito fino a 4,5-5 milio¬ 
ni; che ogni prelievo si collo¬ 
chi in un piano che preveda 
un preciso utilizzo delle ri¬ 
sorse finalizzate ad investi¬ 
menti produttivi, soprattutto 
individuati in settori priori¬ 
tari come l'agricoltura e le 
zone del Mezzogiorno. Tutto 
ciò deve avvenire sotto il 
controllo del Parlamento e 
dei sindacati. Lavorare, cioè, 
nell’ambito di una program¬ 
mazione democratica della 


A Pisa 
una consulta 
provinciale 
per la casa 


PISA, 20 

Presso la Federazione pro¬ 
vinciale unitaria dei lavorato 
ri delle costruzioni e del le¬ 
gno si sono riuniti i rappre- 


mi-ile fino ad osai il Paese sententi delle organizzazioni 

quale uno «tu Uggì 11 raeac «r/winfitili «follo cnnn.arativo I 


hu risentito la mancanza. 

Per concretizzare questa li¬ 
nea è indispensabile una di- 


provinciali delle cooperative, i 
rappresentanti della Federa¬ 
zione provinciale CGIL, CISL, 
UIL del SUNTA. il presidente 


Srchr'lbtomaTvmo to ucirrfitata .M.tVETS' 

I S”„„ a , b ' b SaS°ch"e 

**>« *"• t~U.l.vk nezió- 

na espi esso li \OlO nei ZU . . rinv»rnn ori nronnl». 


SIENA, 20. 

Nei giorni 11 e 12 dicem¬ 
bre avra luogo a Chiancia- 
no il 20. congresso provinciale 
del PSI. Due sono i documen¬ 
ti sottopasti alla discussione 
nei congressi provinciali pre¬ 
sentati rispettivamente dallo 
attuale composito gruppo diri¬ 
gente federale e da un altro 
gruppo di « minoranza » che 
sta conducendo una serrata 
polemica sulio stato interno 
del partito e sui metodi di di¬ 
rezione dello stesso. 

Nei due documenti traspa¬ 
re il travaglio interno del par¬ 
tito, accentuatosi dopo il voto 
del 20 giugno nella ricerca di 
una vita di riaffermazione del 
partito stesso. Dai risultati 
di questa ricerca, di questa 
riflessione, dipenderanno in 
larga misura anche i rappor¬ 
ti tra i socialisti e le altre 
forze politiche senesi. E so¬ 
prattutto con i comunisti. E’ 
(Ir rilevare, intanto, come il 
documento presentato dalla 
« maggioranza » sottolinei 
che vi è stata, in questi ul¬ 
timi tempi, una evoluzione po¬ 
sitiva nei rapporti fra PSI- 
PCI. Si afferma infatti che 
«il rapporto è passato da una 
diplomatica convivenza pri¬ 
ma. ad uno stato di necessi¬ 
tà poi. per divenire infine 
una scelta politica vera e pro¬ 
pria, dove si sono moltiplica¬ 
ti l momenti di collaborazio¬ 
ne e di intesa ». 

Un giudizio positivo viene 
espresso sulle alleanze di si¬ 
nistra maturate negli Enti lo¬ 
cali dopo 11 15 giugno; «esse 
hanno consentito non solo un 
più aderente equilibrio politi¬ 
co alle realtà locali, ma an¬ 
che un’importante spinta al 
miglioramento dei rapporti 
fra il PSI e il PCI. che nel 
rispetto della reciproca auto¬ 
nomia. vanno consolidati nel¬ 
la azione quotidiana di go¬ 
verno ». 

Ma. fatto questo riconosci¬ 
mento, sembra ai più preva¬ 
lere il timore di procedere 
risolutamente verso l’al’.urga- 
mento delle alleanze In tutti 
i comuni sopra i 5.000 abitan¬ 
ti. e della stessa Amministra¬ 
zione provinciale, quasi che 
questo potesse mettere In di¬ 
scussione l’autonomia del PSI. 
Il timore del PSI è poi quel¬ 
lo di un accordo PCI-DC che 
abbia la conseguenza sulla 
sua emarginazione. A noi. 
francamente, non riesce di 
vedere quella tendenza dei co¬ 
munisti senesi ad Interpreta¬ 
re 11 governo Andreotti come 
l’anticamera del compromes¬ 
so storico; nè riusciamo a 
scorgere quei tentativi di tra¬ 
sferimento di questa esperien¬ 
za dai centro alla periferia 


vince e regioni. Eppure, an¬ 
che nella nastra provincia, 
non sono mancati, anche re¬ 
centemente, accordi unitari 
fra tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche, compresa la DC. 
su problemi di grande impor¬ 
tanza (vedi politica socio-sa¬ 
nitaria). Occorre semmai, al¬ 
largare e approfondire il di¬ 
battito sui problemi di fondo, 
sulle prospettive clic i parti¬ 
ti deila sinistra propongono in 
stretto collegamento con i 
drammatici problemi alle no¬ 
stre popolazioni e all’intero 
paese. Una di queste, essen¬ 
ziali. ci sembra la questione 
del compromesso storico. 

I socialisti senesi vedono 
nel compromesso storico la 
negazione del pluralismo e 
perfino un pericolo di snatura¬ 
mento dell’attuale «assetto isti¬ 
tuzionale tonto è vero che 
affermano essere la lotta con¬ 
tro di esso la prima linea 
politica contro la quale com¬ 
battere ». 

Riaffermano quindi « la po¬ 
litica dell’alternativa sociali¬ 
sta » che sarebbe « in Italia 
come in Europa, la vera uni¬ 
ca alternativa anticapitalisti¬ 
ca anticonservatrice e demo¬ 
cratica ». Per questo sono ne¬ 
cessari « la modifica e il 
riequilibrio dei rapporti di for¬ 
za all’interno della sinistra ». 
Da qui lo sforzo per creare 
un forte « polo socialista » di 
attrazioni soprattutto verso le 
forze intermedie e la ricer¬ 
ca di « un’area socialsita » e 
per intanto la difesa dello 
«spazio» acquisito dal Par¬ 
tito. 

Sul piano generale il docu¬ 
mento della maggioranza af¬ 
ferma che non esìstono stadi 
grandi o piccoli che consen¬ 
tano al PSI una riassunzione 
di dirette responsabilità di go¬ 
verno. Non viene ripresa, nei 
due documenti, la proposta 
del governo di emergenza an¬ 
che se il segretario del PSI 
In una intervista in questi 
giorni al Nuovo Corriere se¬ 
nese corregge il tiro: «i so¬ 
cialisti rifiutano il loro ingres¬ 
so nel governo che sia una 
riedizione del centro sinistra. 
Rimaniamo favorevoli ad un 
governo di emergenza che 
avrebbe certamente più auto¬ 
revolezza e credibilità nei 
confronti del paese». 

II documento di « minoran¬ 
za » si caratterizza soprattut¬ 
to per una serrata requisito- 
ria contro l’attuale gruppo di¬ 
rigente federale sul piano dei 
metodi di direzione, di rap¬ 
porti interni, del costume di 
partito. L’accento è fortemen¬ 
te posto, quindi, sui problemi 
di rinnovamento interno come 
condizione di riaffermazione 


giugno. 

La necessità della ricon¬ 
versione dell’apparato produt¬ 
tivo e stata inoltre indicata 
come uno dei principali nodi 
da sciogliere. Infatti il set¬ 
tore dell’edilizia, da un nuo 
vo modo di investire e pro¬ 
durre, è uno di quelli che 
può presentarsi come settore 
pilota della ripresa economi¬ 
ca, con la passibilità, quindi, 
di mettere in azione altri 
compari 1 . produttivi, con il 
conseguente assorbimento di 
mano d’opera. 

E qui si fa esplicito riferi¬ 
mento agli investimenti nella 
edilizia scolastica, ospedalie- 
ra e popolare. Specialmente 
quest’ultima è da sviluppare 
in modo intensivo per la mas¬ 
siccia domanda di abitazioni 
che vedono oggi un mercato 
oltremodo oneraso per i la¬ 
voratori. Per tale ragione do¬ 
vrà essere affrontata con sol¬ 
lecitudine la legge sull’equo 
canone che tagli veramente 
le radici della speculazione. 
Il capitale investito deve ne¬ 
cessariamente essere produt¬ 
tivo, ma del pari lo deve 
essere anche ilsalurio per il 
lavoratore sul quale il costo 
della casa incide in propor¬ 
zione veramente esasa. 

Mancano le abitazioni e oc¬ 
corre costruirle. Però, ci ri¬ 
corda il compagno Bigazzi. 
deve essere tagliata anche un 
altro tipo di speculazione che 
fa diminuire l’offerta di vani 
sul mercato. Il riferimento è 
a situazioni che si ritrovano 
anche nel comune di Rosi¬ 
gnano dove per la presenza di 
una forte componente turi¬ 
stica. si tengono le abita¬ 
zioni chiuse per affittarle solo 
nei mesi estivi a prezzi proi¬ 
bitivi che remunerano in mo¬ 
do speculativo il capitale im- 
pegato. contribuendo così a 
tenere alti i fitti delle rima¬ 
nenti case. 

Sono questi ulteriori ele¬ 
menti che fanno gravare il 
costo di costruzione delle abi¬ 
tazioni insieme alia rendita 
fondiaria e bancaria, al man¬ 
cato rinnovamento tecnologi¬ 


ca convenzionata e sovvenzio¬ 
nata, nonché i problemi co’.- 
legati alla trattativa nazio¬ 
nale tra Governo ed organiz¬ 
zazioni sindacali e democra¬ 
tiche attorno al decreto «2949» 
per gli stanziamenti dell’edili¬ 
zia pubblica, all’equo canone 
ed alla legge sul regime dei 
suoli. 

Le organizzazioni rappresen¬ 
tanti hanno ritenuto di por¬ 
tare avanti unitariamente 
questa iniziativa politica di 
costituire !a consulta provin¬ 
ciale per la casa, come ele¬ 
mento di coordinamento e di 
iniziativa di lotta per la ri¬ 
forma della casa e la edilizia 
sociale. La consulta come pri¬ 
mo atto ha stilato un manife¬ 
sto pubblico che verrà affisso 
nei prossimi giorni nella pro¬ 
vincia ed ha indetto una nuo¬ 
va riunione per domani. 

Questa prima riunione di 
lavoro dovrà formulare un 
programma di iniziative e di 
proposte politiche operative 
per poter creare un vasto fron¬ 
te di lotta sindacale demo¬ 
cratica attorno al grave pro¬ 
blema della casa per i lava 
ratori. 


SANSEPOLCRO, 20 

E’ stato inaugurato questa 
mattina in forma ufficiale il 
nuovo edificio dell’Ospedale 
di Zona di Sansepolcro. Oltre 
alle autorità cittadine erano 
presenti sia medici ch<^_in- 
fermieri. 

Con questo nuovo comples¬ 
so vengono cosi a risolversi 
alcuni grossi inconvenienti 
esistenti nel vecchio ospeda¬ 
le, sistemato in un vecchio 
edificio, già adibito a con¬ 
vento, con scarsa illuminazio¬ 
ne ed aereazione ed ubicato 
in un’area compresa nella 
cerchia delle vecchie mura 
cittadine, con le corsie prò- 
splcenti strade anguste. Il 
complesso presentava gravi 
inconvenienti dal punto di 
vista igienico-sanitario ed 
una irrazionale distribuzione 
dei locali. Da pochi giorni è 
stato reso agibile il nuovo 
complesso ospedaliero per i 
primi tre lotti realizzati. 

L’opera ebbe inizio nel 1967 
ed ha comportato una spesa, 
per 1 primi tre lotti, di un 
miliardo e mezzo di cui circa 
828 milioni di lire erogati dal¬ 
lo Stato e lire 378 milioni dal¬ 
la Regione Toscana. La diffe¬ 
renza è stata coperta con fon¬ 
di di bilancio dell’Ente Ospe¬ 
daliero. Il complesso è stato 
realizzato su progetto e dire¬ 
zione lavori dell’arch. Gio¬ 
vanni Cecconi e ing. Giustino 
Romolini. 

L’Ospedale è dotato di una 
vasta area che verrà siste¬ 
mata a parco ed a piazzale e 
dispone attualmente di n. 147 
posti leto dì cui 64 in chirur¬ 
gia, 77 in medicina e 4 in 
astanteria. 

L’edificio si sviluppa su 
quatro piani. I reparti sono 
costituiti da camere a sei 
letti e a due letti, dotate del 
servizi sanitari indispensabi¬ 
li e rese il più possibili con- 


fortevol. I servizi di cura 
e dagnostica comprendono 
ambulatori per specialisti, ga¬ 
binetto per analisi, ambulato¬ 
ri per cure fisiche radiolo¬ 
giche. 

Il gruppo operatorio è com¬ 
posto di due sale operatorie, 
salette di risveglio e sala ane¬ 
stetica e camera di steriliz¬ 
zazione. E’ stato inoltre pre¬ 
disposto un piccolo gruppo 
operatorio con una sala per 
piccoli interventi. E’ in fase 
di costruzione la strada di 
accesso, diretamente dalla 
S.S. 3 bis Tiberina. La Re¬ 
gione Toscana con delibera¬ 
zione di Consiglio del 27 lu¬ 
glio scorso ha provveduto al¬ 
l’approvazione del piano di 
intervento per l’edilizia ospe¬ 
daliera. Detto piano prevede 
il finanziamento di una ulte¬ 
riore somma di 1.062 milioni 
di lire per lavori di completa¬ 
mento struttura ospedaliera. 
Sono già stati redatti ì pro¬ 
getti esecutivi per quarto e 
quinto lotto. 

I lavori che verranno appal¬ 
tati entro il prossimo mese 
prevedono le realizzazioni di 
un’aula a tre piani sul lato 
est comprendente i reparti 
di ginecologia ed ostetricia 
con 30 posti letto, pediatria 
con 30 posti letto, isolamento 
con 25 posti letto, nonché un 
reparto con 30 posti letto la 
cui destinazione verrà fissata 
in base alle indicazioni che il 
consorzio socio-sanitario darà 
per la «programmazione ospe¬ 
daliera » della zona sanitaria 
n. 57. Si otterrà così a lavori 
ultimati un complesso ospe¬ 
daliero con 250 posti letto. 

Negli interventi successivi 
verranno incluse le opere per 
pista elicotteri, ed una nuova 
sala per servizi amministrati¬ 
vi: arrivi ambulanze, negozi, 
sala riunione e convegni. 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 


4 MORI: ore 21.30 spettacolo tea¬ 
trale della Cooperativa teatro 
dell'Elfo: < 179 scene della ri¬ 
voluzione » 

GRANDE: Cattivi pensieri 
MODERNO: Il presagio 
LAZZERI: Abbandonati nello spazio 
GRAN GUARDIA: Spogliamoci co¬ 
si senza pudor (VM 14) 
ODEON: Squadra antifurto 
GOLDONI: « Separazione alla li¬ 
vornese » spettacolo, ore 21,15, 
in vernacolo; la protagonista è 
Tina Andrei 

AURORA: Taxi Driver (VM 14) 
SAN MARCO: Gli uomini falco 
ARDENZA (Cinema d'Essai): El¬ 
vira Madigan 
JOLLY: 5 pezzi facili 
SORGENTI: Finché c’è guerra c’è 
speranza 

PISA 

AR1STON: L'ultima donna (VM 18) 
ASTRA: (n.p.) 


CASTELFIORENTINO 

TEATRO DEL POPOLO: Sfida sul 
fondo 

PUCCINI: Il giorno del iriffidi 

VINCI 

MODERNO: Il giorno del grande 
massacro 

CINEMA ARCI: Per le antiche scale, 
di M. Bolognini 

PONTEDERA 

MASSIMO: La moglie erotica 
ITALIA: Drumm l'ultimo mandingo 
ROMA: In due sul pianerottolo 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Novecento 
atto II (VM 14) 

S. AGOSTINO: Mosè 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 danze 
con i < Vulcani » 


co. Fattori, questi, che inci- 1 ASTRA: (n.p.) 
dono più del puro costo del I MIGNON: Notorius (cinema *77) 
lavoro ol olialo si vuol attrì- ITALIA: Squadra antifurto (VM 14) 
V Hi «ì NUOVO: L'uomo che volle farsi re 

buirc maggior parte di re* ODEON: Barry Lyndon 


«con la ricerca di un rap- -della presa del partito. In 


porto a tutti i costi con la 
DC. nello sganciamento del¬ 
l’alleanza di sinistra » e le 
« tentazioni e atteggiamenti 
punitivi nei confronti del PSI 
come prezzo da pagare a que¬ 
sta politica. 

Pesano ancora troppo nel 
PSI senese, ci sembra, resi¬ 
stenze a più avanzati rappor¬ 
ti fra le varie forze politiche 
di sinistra e tra le sinistre e 
!* DC. in contrasto con quan¬ 
to è avvenuto in altre pro¬ 


questo documento interessan¬ 
te ci sembra l’invito rivolto 
alla Federazione senese del 
PSr ad uscire da una certa 
chiusura provincialistica e da 
un conseguente stato dei rap¬ 
porti tra la stessa e le altre 
federazioni socialiste con gli 


sponsabilità. 

Nella discussione, infine, il 
comitato direttivo della Fillea 
ha affrontato aspetti panica 
lari del settore come, ad 
esempio, l’istituto della cassa 
edile per la quale si rende 
necessaria una sua unifica¬ 
zione a livello regionale. In 
forte evidenza è stata posta 
la necessità dell’unità sinda¬ 
cale, condizione essenziale per 
portare avanti problemi com¬ 
plessi come quelli che devono 
essere affrontati. Occorre la¬ 
vorare per rimuovere gli osta¬ 
coli che ne ritardano l’atiua- 
zione. E ciò sarà possibile se 
vi sarà uno stretto legame 
con i lavoratori, poiché essi 
sono il mezzo determinante 
per il raggiungimento del¬ 
l'unità. Con questi indirizzi 


organismi regionali e naziona- i 63 ™ possibile affrontare da 


NUOVO: L'uomo che volle farsi re 
ODEON: Barry Lyndon 
DON BOSCO (Cep): Cadaveri ec¬ 
cellenti 

ARISTON: (S. Giuliano Terme): 
Cavalier Costante Nìcosia 

PRATO 

GARIBALDI: Taxi Driver (VM 14) 
ODEON: E' tempo di uccidere de¬ 
tective Brek (VM 14) 
POLITEAMA: Cattivi pensieri 
(VM 14) 

CENTRALE: L'inferno di cristallo 
CORSO: I carnivori della savana 
EDEN: Candidato all’obitono 
MODERNO (Vernio): I giustizieri 
del West 

NUOVOCINEMA (Galciana): Con¬ 
tinuavano a chiamarlo Trinità 
SORSI: Queimada 
VICTORIA: Quanterm l'astronave 
degli esseri perduti 


LA DITTA 


PELLICCERIE 


Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 




DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERIA 


(sabato aperto) 
Fino alle 12,30 


Ippodromo di Ardenza 

LIVORNO 

t 

RIUNIONE D'INVERNO 1976 - Oggi • Ore 14,30 

^^^acCORSE di 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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NON r 

VERO 

CHE I PREZZI AUMENTANO! 


la G.L. mobili 

di Casciana Terme-Tel .66251 


SIENA 

ODEON: Barry Lyndon 
MODERNO: La ragazza alla pari 
IMPERO: Cine e varietà 
SMERALDO: Il caso Katerina Blumm 
SMERALDO: Reoulsion 
METROPOLITAN: Caro Michele 

EMPOLI 

LA PERLA: Tutti possono arricchi¬ 
re tranne i poveri 

CRISTALLO: La vendetta dell'uo- 
mo chiamato cavallo 

GROSSETO 

ASTRA: Django 
EUROPA: Diamante lobo 
MARRACCINI: Febbre da cavalloni 
MODERNO: Invito a cena con de¬ 
litto 

ODEON: Mean Street 
SPLENDOR: Quelli della calibro 33 


puntualmente 


METTE A DISPOSIZIONE FINO A ESAURIMENTO SCORTE 


2000 AMBIENTI CON 

PREZZI RIBASSATI 


SOLO VISITANDO LA MOSTRA IN VIA MAGNANI CI SI PUÒ' 
CONVINCERE DELLA COLOSSALE LIQUIDAZIONE 


APERTO ANCHE 


DOMENICA 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI NEI GIORNI FESTIVI VIENE OFFERTO 
IL PRANZO IN UNO DEI LOCALI DI CASCIANA TERME 


li del partito, che non sem¬ 
brano attualmente soddisfa¬ 
centi. 


posizioni più avanzate, la 
campagna per il tesseramen¬ 
to per il 1977. 


Giuseppe Travaglini Giovanni Nannini 


ATTENZIONE ALLE SPESE INUTILI ! 

CONTRO IL CAROVITA UN SICURO RISPARMIO 
ACQUISTANDO ALL'INGROSSO ! 

Congelando con IGNIS farete un affare sicuro 

Offriamo congelatori modelli da 70 
a 610 litri a offerta speciale 

Rivolgetevi alla Ditta Luigi Bendinelli - Pisa - la quale 
ricorda alla sua affezionata clientela di visitare i vasti 
saloni del LAMPADARIO in cui troverete le ultime no¬ 
vità a prezzi veramente onesti. 

Visitandoci Ve ne renderete conto personalmente 

luigi bendinelli 

FORNITURE ELETTRICHE - LAMPADARI • ELETTRODOMESTICI - RADIO-TV 

Via S. Maria n. 80-84 - 56100 PISA - Telef. Uffici 44.110 


MONTANA .KOTZIAN 


1772 


SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

Vi offre QUALITÀ - SERIETÀ' - RISPARMIO con 
le migliori industrie italiane nel settore dei 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

Elenco dì alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tutti prodotti di 1‘ scelta 


Gres rosso 714 x 15 . 

Klinker rosso 131 x 262 .... 
Riv. 15x15 tinte unita e decorati 
Prv. 20 x 20 tinte unite e decorati 
Pav. 20 x 20 tinte unite Serie Corindone 
Riv. 20 x 20 Decorati .... 
Pav. 154 x 306 Serie Corindone 
Pav. formato Cassettone Serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte unite Serie Corindone 
Vasche Zoppts 170x70 bianche 22/10 
Vasche Zoppas 170x70 colorate 22/10 
Batteria lavabo a bidet gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 fn lire Gay di 120 con 
sottolavello bianco .... 
Lavello acciaio INOX 18/8 garanzia an¬ 
ni 10 con sottolavello bianco . 
Scaldabagni tt. 80 v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia . 
Seria Sanitari 5 pz. bianchi ... 
Serie Sanitari 5 pz. colorati ... 
Moquette* agugliata ..... 
Moquette* boucle in nylon ... 


1.750 

2.950 

2.850 
4.400 
4.700 
4.300 
5.250 

5.850 
6.000 

31.500 

42.000 

48.000 


mq. l.a se. 
mq. l.a se. 
mq. l.a se. 
mq. l.a se. 
mq. l.a se. 
mq. l.a se. 
mq. 1 A se. 
mq. l.a se. 
mq. l.a se. 
«ad. l.a se. 
od. l.a se 
l.a se. 


TRADIZIONALE FIERA DEL 


TAPPETO 

VISITATECI prima di fare i Vostri acquisii 
per confrontare PREZZI o QUALITÀ’ 

VflT7IAU. LIVORNO - Via Grands. 185 * Tel. 38171-72 
IVUl4.mil. CASCINA - C.so Matteotti, 46 - Tel. 743088 


62.950 cad. l.a se 

66.350 cad. l.a se. 
32.000 cad. l.a ac. 
60.000 cad. l.a ac. 
42.000 1.a se 

59.200 l.a se. 
2.100 mq. 1.a ac. 
4.000 mq. I.s se. 


ATTENZIONE: PREZZI I V A. COMPRESA 

VISITATECI 


da 


KOTZIAN 


1772 


OFFERTA SPECIALE DI 

MOQUETTES 

I - Riccio di ottima qualità L. 7300 il mq. 

II - Velluto di ottima qualità L. 7.900 il mq. 

Posa in opera: GRATIS 

|fAT7|8K|* LIVORNO - Via Grande 186 - Tel. 38171-72 
rUlAlRIÌ. CASCINA - Coreo Matteotti 41 • Tof. 743088 


COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se¬ 
guenti materiali: 


Gres rosso bàcio 7’7xl5 L. 

Rivestimenti decorati 15x15 !.. 

Rivestimenti decorati 20x20 L. 

(serie grandi decori artigiani) 
Rivestimenti scorza artigiana 
10x20 colon IXN L. 

Parimenti gocciolati 10x20 L. 

Pavimenti sabbiati 10x20 L. 

Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita L. 

Pavimenti 20x20 serie durissima 
(tinta unita) L. 

Pavimenti decorati 20x20 
serie durissima L. 

Serie sanitari vetrochina 
5 pezzi bianco L. 

Serie rubinetteria bagno (batt. 
lavabo, batt. bidet e gruppo vasca) L. 
Vasche 170x70 Zoppas bianco L. 

Vasche 170x70 Zoppas colorato I. 


1.700 mq. l.a se. 
2.500 mq. l.a se 
3.750 mq. l.a se. 


L. 3.600 l.a se. ai mq. 
L. 3.200 mq. l.a se. 

L. 3.100 mq. l.a se. 

L. 4.500 mq. l.a se. 

L. 4.100 mq. l.a se. 

L. 4.250 mq. l.a se. 

L. 40.000 la serie l.a se 


48.000 ia serie 
31.000 I’una l.a so. 
Il 000 l’una 1 a se. 


SEPRA-PAVIMENTI 

Via Aurelia Nord 
Madonna dell’Acqua (Pisa) 

Tel 890671 890705 
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I quartieri di Arezzo alla vigilia del voto 
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Il quartiere « Fiorentina » ad Arezzo 


AREZZO. 20 

« La nontra lista si pone 
come punto di riterimento per 
le masse popolari, per co 
struire assieme la partecipa 
/ione democratica, per lavo- 
ì uè assieme nei prossimi 
quattro anni Occorre cam¬ 
biare il modo di vita e di 
organizzazione sociale del 
quartiere La strada da per- 
coirete e nuova e difficile: 
non esiste nessuna formula 
demagogica, è impossibile 
che alcuni da soli individui 
no ed affrontino 1 problemi 
di tutti da questo momen¬ 
to ozili abitante del qu trtie 
re e chiamato a dare il suo 
conti ìbuto di idee e di col¬ 
la tora/ione responsabile ». 

Con questo chiaro invito a 
pestile — tutti in ugual misti* 

10 — quei poteri che dopo il 
28 novembre passeranno nel¬ 
le mani dei cittadini, un am¬ 
pio -chieramento di forze so¬ 
ci i i e politiche ha deciso — 
ne’la quarta circoscrizione — 
di ‘-operare le contrapposizio¬ 
ni -acni ed i ristretti interes¬ 
si di partito e di creare una 

11 ta ed un programma in 
£M lo di rispecchiare fedel¬ 
mente la composizione socia¬ 
le e le esigenze della zona. 
Nel simbolo con cui si pre¬ 
senterà alle urne e raffigu 


rato il palazzo comunale e 
sotto porta la .scritta quun’o 
mai significativa di « Parte¬ 
cipazione popolale» 

L’appello alla oollaboMzio 
ne e rivolto ai 17 mila ibi- 
tanti della circoscrizione 
« Fiorentina », la piu popolosa 
di tutto il territorio comuna¬ 
le. che si estende dal none 
di San Lorentino ai compie* 
si industriali del'u Lebole e 
dell'Uno A Erra; dalla sede 
del Comune San Domenico, 
il Prato fino alla zona cen 
fralissima della stagione , 
Due fondamentali lealtà 
convivono dunque nei confini 
della circoscrizione il centro 
cittadino ed una fetta de! cen 
tro storico, la giovane perife¬ 
ria clic si esten le a macchia 
d’olio fuori delie mura 
Alla fine del pomeriggio 
questa parte della città si m 
Lisa di macchine e mezzi pub 
blici Alle fermate delì'ATAM 
scendono molte donne con ' i 
\ ostagli» blu le operaie del¬ 
la Lebo'e fanno ritorno a ca 
sa, a due passi dalla fab 
bnca. corrono a prendere i 
bambini aliti scuola materna 
deirOrcio’.aia, affollano le tot- 
teghe. E’ l’ora di ounta deila 
zona, nata e cresciuta nel 
clima del « boom » industria¬ 
le degli anni '60 che ha visto 


il progredito *popo amento 
dei ceti popolali dalle Irazto 
ni rurali alla città, che ha 
accolto uomini e donne alla 
catena della Lebole e della 
Gori Zucchi e m decine di pie 
cole e medie aziende dello 
oro e dell’abbigliamento prò 
liticatesi — per arrestai.-,! poi 
datanti alla glande crisi — 
nella fv=cia tia Pe->c‘aiola. ’a 
Oiciolna e San Leo. il setto 
re mdu-ttnde si è allungato 
Imo a Ch’ani con il nuovo 
complesso delia SACFEM, co¬ 
pte ido tutt i la oarte occi¬ 
dentale della petifern mba- 
n i. da San Zeno a via Sat- 
teponti. 

Questa 6 M reil'a fuori 
della porta di S Lorentmo; 
dentro sta il centro storico 
con 1 grandi prob’emi del ri¬ 
sanamento del verde, dei ser¬ 
vizi sociali. 

Il programma di partecipa¬ 
zione percolare ha indittdtn- 
to. di questa composita cir¬ 
coscrizione. le necessità prio¬ 
ritarie - l'assistenza socio-sa¬ 
nitaria. i trasporti, >1 riasset¬ 
to del territorio, l’imnegno 
contro l'emarginazione, la 
mobilita7.ione dei ceti popolari 
contro il carovita, l’esigenza 
di spazi verdi attrezzati a di¬ 
sposizione della col'.etività 

Il fatto che la circoscrizio¬ 


ne n 4 toinpienda mra va¬ 
sta fascia industria e ha re¬ 
so davvero indispensabile de 
dicare parte del pi ogi anima 
al problema delTassistenza 
Le indagini condotte negli u! 
timi anni dal Laboratorio pro¬ 
vinciale di igiene e profilassi 
hanno detto anche troppo su 
esalazioni ve’eno.-e. sovra t fa 
ticamento alla catena entra 
mancanza di rispetto urr ’e 
piu elementari norme dt pie 
tezione della salute dei lavo 
ratori E’ di questi anni ’a 
lunga battaglia dell» operaie 
della Lebole per ottene-e (rii 
impianti di .creazione dentio 
la fabbrica E’ di quest; gior 
ni. invece, la notizia che prò 
prie nei Quartieri annoia* i ,u 
torno al San Lorentmo — do 
ve molte sono le lavoratrici 
— c’é la più alta percentua 
le comune di aborti soontanei 
Sarà il futuro Consiglio di 
circoscrizione a divenire prò 
tagomsta. con tutti i citta 
dini. della lotta m difesa d»l 
la salute: passerà nerie sue 
mani, infatti, la gettone del¬ 
l’ambulatorio che il con-or- 
zio socio sanitario si imoe 
gna qui a istituire in breve 
tempo. Questo dovrà col tem¬ 
po divenire parte integran 
te del centro sociale inaugura 
to qualche mese fa dall’ente 


Con una serie di iniziative si rinnova la mobilitazione del partito 


Gli obiettivi del tesseramento a Pistoia 

Il significato dei «tesserini agli elettori» — I risultati raggiunti dalla sezione aziendale del Copit — Prezioso con¬ 
tributo alla battaglia per la moralizzazione della vita pubblica — Verso la preparazione e la presentazione dei bilanci 


PISTOI \. 20 

In Questi gloriti, contempo- 
rum.unente al lancio della 
camputila di tesseramento e 
proielitismo del PCI, viene 
pirtutu acanti m tutta la 
pr >\ invia un i iniziativa tesa 
a raccogliere fondi all’ester¬ 
no del partito tranrte ì « tes¬ 
serini degli elettori » Si trat¬ 
ta di iirfa7’one tesa a con 
tattare cittadini delle varie 
categorie (nelle fabbriche, 
negli uffici, 'cuole, circoli e 
(’a-e del Popolo) utilizzando 
le maggiori possibilità di con¬ 
sonai offerteci da. risultati 
elettorali del 20 gnigno 1970 
che hanno \.sto. appunto, il 
PCI Mip'rare il Ó0\ de: co 
ti nella prov ine a di P ->io,u 

Già ai qtie«ta d rez noe si 
h inno risultati appprezzab’li 
come alla sez.one az ondale 
d 1 COPIT che ha g à stipe 
r ito con i « tesser ni s.mpa- 
tiz/in'i » le 70 000 Ire. mcn- 
Ire il .acoro sia procedendo 
norie altre vmh -la az.rn 
dall elio terntor ali Gli ob et- 
ti\ i f oanz ari che la Fe le 
raz.me provinciale del PCI 


si propone tengono conto del¬ 
la necessità di una maggiore 
presenza e continua iniziati¬ 
va politica in tutti i settori 
della vita nazionale che ri- 
ch.edono un enorme sforzo fi¬ 
nanziario Il PCI intende 
continuare a chiedere agli 
iscritti, at simpatizzanti, ai 
lavoratori e solo ad essi i 
mezzi necessari per portare 
avanti la sua jxihtica di r.n 
novamento delia società na- 
/ onale. 

Ci prop -mamo per l’anno 
1077 d’ realizzare una media 
per ogni .scritto al partito di 
8 000 lire di quot i teiera 
mento e d: 5 5.50 lire p'T quo¬ 
ta sottoscrizione p»r il mese 
della stampa: gli obett'v; t - » 
tali ammontano a I- 116 (156 001 
e a L 93 051 060. oltre a 
8 000 060 di bre che c l’obirt- 
tivo nei confront. dei s.mpa- 
t:z7an:i Sono certamente 
obic'*tivi amb z os; por il cu 
raggiunguncnto -ono nec»s- 
>an ultori»-. -acr fici da pir- 
t- dei compiimi e de: lavo 
nitori in un m intento d. no 
lev ole pesantezza ecor.omca 


SOTTOSCRIZIONE 


I’ 27 o’-ab-e la via 

■ 11's‘a d 45 in, a ut :-3g ca 
tre d;n'q l'.-idj e. d r ‘0--3 da 
ta.: a. 1 cqnqag-io rraica Basd-a 
. oae a a de a Ccrnai! - d L. 
\o-no Ab t3Tte -e’ qqpo'oso qja- 
t c-e d Co'eto a’ -na-nevo de 'a 
vja sco-naa-sa la fati gl a ha ree 
vjIo e p J a-rtp e esp-ess ot. d 
ai- ; : a e di vo da- eia da pa-:e 
da cotP a 3 ~ d Is.o-o. d a*n c 
« cptpì:ct* Pe- q-’is'o ni 
<p d: p a Jj-J . Ka-o Fraa.a. - - 
5 ai a ca a o che g $a~a s*a‘ 
yen, so*‘c,c- vcidq 1 -e 40 000 
pa a 'ail-a j-a-npa 

Pe- r co-da-e i cp-np3gTP G 
ro jsa Sa.p de.la seio-e de! PCI 
d E Lach di 5 eaa. . f.g’i e ! 
f-a*a a 50*‘oscr.\PTP I -e 10 000 
pa 1 ras' o g o*na e 
0 * * 

Ne p- -no an re-vario de.ia 
s-p-nai 4 - d- ca-npaq'p G no Be'- 
1 : da a sei ohe d Po-ta Lue 
ch'ia a Pi'5 1 >3 -103 * -e r 

ta'da-a a quanti lo co-obbe-o « 
s* r-ia-o-a co-ie -i 1 'a**a ai* vo 
I -e 10 001 ps* la sin 


E d .addio ' il 31 ottob-e il 
caT-’-a r.a'-’da Oj ' 'ai re 

<•-- 1 ’ t- i" ’-t-t o a magi e 

, f ■> T ’ t '3 *e ’a n ,p-a e i 
p,.... a-ai'nd'-i-v» ad-ip’a-at 

--- , -- -ri'- a t-it-o*—ì 

-- • C V- 

-.-•-i i • ^ -i -, . . 9 T -, - 

r • - a ' 1 ■* ’ i "-e s -»d»- 

j-~! « - t - - - t a ni) do¬ 


ta '--r-ir r - " ■* 9cs 

nula 5nivi^ oer -a-T-n-ipr?'* !» 
scotnpa-sa dt o c-r V’«o 
Cordarli, noto ani fave »’a. co-nbat 
iotlt* P»r I» l’bertà. condaT-a’o dai 


f bj~a e Ics. 5*a c ii f g o G u 
seppa Pugo. a-: 1 ! cg'i cpnbattente 
pa-t g ano so'tcs: yptp l.ro 40 

m la par 1 Ut *a 

» * * 

It -ne-io- 3 de 3 scompa-ja d.I 
cp-rpag-o G jvcpp? Li-em de a 
S't p-e N a.P a d Montocat t Te¬ 
rre decedj'p a 19 vette-nb e i.pr- 
sp ir fa-n e’ a sofoscr ve '-a 10 
m 'a per ia s‘a-naa cornun sta 
* * • 

A r co do d L .p Ors n d Ca 
sena, deerd^-o *-ag carnente I 31 
a'tob-o '76 I pad e Fp-esto. co-n- 
p * ito fcada'T-e da ’a set one d-' 
F*CI d Pop a 1921 so”ps.- .a 
' -e 50 m a per la s’a-npa comp¬ 


ii 19 npvcmVe rcc-rcra an- 
nve-sa- p dalia saonpa-sa de' c:t- 
oaa~p P etra V tto-i. aa-fas. s’a. 
pa-t ■: ano. *• -nato m 'ante del 
nos‘-o part to La fa*n g’ a ne' r - 
cc-da-iP ai co-npagn ed agli amai 
*o”os:- ve ìi-e 10 m.) cc- l’Ui -a 
Nel - co-da-e ! se" rio ai-, ver 
sa- o d.-''a sco-rai-sa d* 1 compa 
gno Mot Ido Patti sc-itto a'.a se 
z one del PCI di Mj-ni d P si la 
mogi t Elsa Cava' t, souoscr ve 1 re 
10 m la t>e- il nostro g o-na e 
• • 0 

Ad ut mo dal a sco-noa-sa del 
compagno G tp Catast n . s ndaco 
d Fajgl a (Psa). sub lo dopp la 
1 b»-ar one, ia mog e V nea e i 
! tgi sr-tos-r.v ptp t..« 10 m .a per 
J ia s amp» cptut sta 

I ’ * * 

l Nal secondo ann versar o del a 
| «omoa-sa del compagno G org o 
j Inrncenti d P il a a la fam.gha lo 
, neo-da • quanti io conobbero e 
Io stinaroro e sottoscrive l re 20 
’ mi.a per l’Un ta 


derivante ciaH’numento co 
stante del tosto della vita e 
dalle difficoltà occupaziona 
li. Siamo confortati dal fat¬ 
to che queste camp igne di 
autofinanziamento del PCI 
(che si manifesta in modo 
p irticolare con l'ulteriore 
raccolta rii fondi nel!» deci 
ne e decine di feste deH’Uni- 
tà che da .30 anni organizzia¬ 
mo a P.sto. ì) danno certa 
mente un prezioso eontribu 
to alla battaglia per la mo¬ 
ralizzazione della viti pub 
bica, coltro ì fin.inziamtnti 
può meno occulti. 

Noi commisti abb.amo la 
convinzione di aver sempre 
dato e d' dare questo prez-.o 
-o contr.buto m p-iino luo 
go con un noiiro strie di com¬ 
portamento nella vita pi'ti 

ca e pubbl ca ma soprattut¬ 
to con d nontro impegno per 
a cre-e.ta deria filtra f:- 
’i.m/'iir .1 del nostro pirt.to 
f nostri o’ttti. di! d»pjtato 
al coumgl ere regionale, dal 
< oni.gl ere tom.naV all'in 
car ea'o m ent, c* >] later.ili 
vernano ta*}’. .ad eenìjn n 
te. quo’e f n—ite prevrnt va 
minte digli org.in''m: d ri 
g’n’i del nirt to 

In qaes* jn-n, la Ft Iti 
/. one e tutti* le -.ez.oni s'an 
no pred.spon»nio i !» linei 
consmt.Vi ’76 e P'eveut vu 
’77 che comi è co t ime del 
PCI verranno non «o’o p ih 
b’'»iti ed r-p»'* m luig’u 
p .bSl ci ma cìì> «tinti ri a-v 
scmb’ee d’ ineriti e eittadi 
n n'r rendere con’o a'.’i c t 
tari nanza Cimi" PCI « tro 
v i ' e come « -ni nde » i sol 
d dei lavoratori 

Da questi bilanci t-merge- 
rnno • posto i r -n ,, ati con 
sega ti nc! 1676 en» hanno 
v sto rcal'Z7it. gli ob citivi 
po'ti dii centro alla nos’ra 
Fede - az one cioè - 61 800000 
1 re per la settoscr non» del 
li starmi comunisti: 93 mi- 
’.on. 051000 lire o s r ri tes 
seremento ’76 ronehé .3 mi 
! on. 430 4°7 ! re raccolto in 
oTiìon" dei hi camnagna 
elettorale del 20 gnigno So 
no ccmpVssivamen’e 186 mi 
1 oni 248 269 lire che i comu- 
n -• p : s‘o e>. hinno versato 
al ’oro mrfto che cornspn- 
dom ad uni m-ed.i di con 
tri!» ii.one * prò cap te di 
10 663 bren 

F’ o\ v o che i r.sultiti fi¬ 
nora ennsegu t> e qu»l!: che 
realizzeremo per il 1977 r.rn 
sono dei « mTaeoh » Sono e 
saranno un'altra cosa: impe¬ 
gno. sicrific.o, pirtecip.iz o 
ne cd infine, anche legittimo 


orgoglio. 

In questi tempi di tessera- 
menti « fasulli & e di te-se- 
rati « fantasmi a il PCI of¬ 
fre. ancora una volta, un 
contributo in positivo al'o 
sviluppo c alla crcituta delle 
istituzioni democratiche Noi 
abbiamo le carte u regola 
per affrontare il giudizio dei 
Cittadini: pensiamo che nes 
suna forza politica demoera 
tica debba aver t inori di 
torta a fare altrettanto e ad 
itn|K‘gnarsi in un eventuale 
confronto in questo che è il 
momento dei bilanci e. qirn- 
di. il più opportuno 

Ferruccio Biagini 

Responsabile della ammi 
nisfrazione della Federa¬ 
zione comunista pistoiese 

Documentazione 
delFIRPET 
sui problèmi 
economici 

FIRENZE 20 

L’IRPET. Istituto Regio 
naie per la Programmazio¬ 
ne Economica m Toscana, 
ha realizzato un fascicolo 
di documentazione < n ro'. 
laborazicae col dipartimeli 
to SEDO», che raccoglie 1 
te»*; del vatto dibatti'o d. 
politica econom.ca che .la 
tempo impegna autorevoli 
studiosi e po.'.tic-, l’opera e 
stata consertata ago orga 
ni della regione, ai par;.:., 
a; sindacati e agi: impren 
d.tori 

Il fascico’o documenta ’i 
nostra storia economica p u 
recente, attraverso ; fm 
dameotah temi di d.ncus-no 
ne di questo anno, dai de 
creti anticongnmtumli del 
l’agosto 1975 alla stretta f. 
scale e creditizi del marzo 
1976. dalla controversia leo 
rica e politica sul rapporto 
fra saggio di inflazione e u 
velli di salano — aperta dal 
confronto Modigliani — Na 
poìeoni — ai commenti sul 
ia relazione d»l governatore 
Baffi, fino allo scontro sul 
nodo cruciale della neon 
versicne ». 


Nozze d’oro 

I cqmsjgm Alt I o M3-;hiir e 
Mar,* Gali citi Ch j4 . ne i aiun 
c *r* il loro ci.nqjantcì.mo amo d. 
matrimonio, sottoscrivono lire 10 
ma* per la stampa comui s'a ed 
esprimono il p ace-e d salutare, 
nel g.orno della cirmoli (27 
novembre ’76). pa-cnti, anaci e 
compagni p-esio .1 r sto-antc do¬ 
polavoro ferroviario (locala* Lago). 
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IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAI TECNICO 
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unitaria 
nella zona 
«Fiorentina» 

« Partecipazione popolare » è formata 
da un ampio schieramento di forze 
politiche e sociali con l’impegno 
di superare le contrapposizioni 
sterili - Nel simbolo è raffigurato 
il palazzo comunale - Appello 
ai 17 mila abitanti della quarta 
circoscrizione - Una realtà 
composita che va dal centro 
cittadino alle aree industriali 


AUTOMATICHE )Z COLOKi iNlMHblO 
VENDITA b ASSISTENZA IN TUTTA MALIA DITTA 

F.lli calogci 

RAPPREStNI ANIi I FIRENZE VIA ALLORI, 9 

ESCLUSIVI PROfTI ! TEL tOSSl 43 22 43 

Campioni o informar om gratuite 


Dall’8 novembre 


Eccezionale liquidazione 

dell'esposizione esistente: 

PRODUZIONI FIRMATE DA IMPORTANTI 
DESIGNER DI: 

MOBILI, IMBOTTITI, LAMPADE, OGGETTISTICA 




e televisori 

WEGA - GENERAL ELECTRIC - AUTOVOX - SONY 

DISTRIBUTORI: 

AREZZO — Via da Caravagio, 10-20 
EMPOLI — Via G. Masini, 32 
FIRENZE — Via G Milanesi, 28-30 
LIVORNO — Via delia Madonna, 48 
PISA — Via F Tribolati, 4 


\ / Centro 

^/ arredamenti 

Via dei Rossi - SCANDICCI • Tei. 254.640 
PER TRASFERIMENTO LOCALI 

Durante la liquidazione saranno concesse par¬ 
ticolari agevolazioni per ordinazioni su catalogo 


SINGER 


di MECHERINI LORETTA 
Vìa Monticelli 2R - Tel. 707106 


PROSEGUE LA VENDITA DI MACCHINE DA CUCIRE 
NUOVE E USATE 

GRANDI RIBASSI 
INTERPELLATECI!! 


loculo nel quartiere di S Lo 
icntino un embrione di quei 
centri civ ici che a cui dovrà 
far capo — una volta ist tiri¬ 
ti in tutto il territorio comu¬ 
nale — 'a viti deila clrcoscn 
/ione Pur tra le incertezze 
che .sempre accompagnino 
un’esperienza inedita, i' cen 
tro sociale di via Garibaldi e 
già oggi un luogo dove In 
gente — e FoprattuUo i eio 
vani — s'mcontra, discute, co 
stru'Lce nuove forme di vita 
collettiva 

Ma esistono anche altre 
strutture, nel’a patte centra¬ 
le di Fiorentina, che la popo¬ 
lazione potrehbe utilizzare: il 
palazzetto dello sport. 1 cam¬ 
pi sport’v. di San Clemente. 
Vi Dalestra di via Leoni, la 
immensa area Bisnecioni. se 
\enisse ripulita ed attrezzata. 

Dice il programmi di Par- 
tecmazione popolare che apri¬ 
re aria collettività le aorte di 
oneste strutture dovrà essere 
uno dei primi impegni del 
futuro consiglio di circoscri¬ 
zione. a beneficio della par¬ 
te vecchia e nuova della zo¬ 
na - runa serrata dentro le 
antiche mura cittadine, l’altra 
sorta mangiando il verde del¬ 
la periferia urbana. 

Gabriella Cecchi 


Iniziata 
la conferenza 
di produzione 
della zona 
del cuoio 

CASTELFRANCO. 20 
Al c nema « Lux » di Ca¬ 
stelfranco di Sotto sono Ini¬ 
ziati questa mattina 1 lavori 
della conferenza di produ 
zione della zona del cuoio. 
La relaz.one introduttiva, sul 
tema « Per un giusto ed equi¬ 
librato sviluppo economico 
del comprensorio ». è stata 
letta dal responsab.le di zo¬ 
na delia CGIL. Scarsella Do¬ 
po la relazione è stato a- 
perto il dibattito che. con- 
fnuerà per tutto il pome¬ 
riggio 

Doman. matt.na saranno 
svolti gl: ultimi interventi 
e succes-avamente Rinaldo 
Scheda terrà le conclusioni. 


Lunedì Minucci 
a Livorno 

! LIVORNO. 20 

| Doman. arie ore 21 nell’am- 
b to derie m.z:ative per !a 
I campagna del tesseramento 
al PCI lf*ai. al teatro Gol 
i don. Adalberto M nucci del¬ 
la D.rez.one del PCI par!e- 
I ra sul tema « La politica dei 
comun^t; per far uscire si 
Paese daria cr.si ». 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 

L 150 000 

| Armadi stagiona!: 12 por¬ 
te da prezzi base di Lire 
250 000 laccati a noce e 
invecchiati. Soggiorno no¬ 
ce e palissandro 5 pezzi 
I tavo’o e 6 sed.e L. (SO M 
! Salotti, divani, poltrone da 
L. 200 000, stoffa, vtlpelle 
j e pelle di vitello 

| FIRENZE - Viale Ariosto 1 
j ang. Porta San Frediano 
| Telef, 225.002 


THE BRITISH 
4NSTITUTE 

Ut ILUKtlVCt 

2, Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 284.033 

FIRENZE 


NUOVE 
CLASSI PER 

STUDENTI 

UNIVERSITARI 

INIZIO CORSI 
22 NOVEMBRE 


itaituiifE 


MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


OGGI GREVE 
SARA' IN 
« VETRINA » 


Nel territorio del comune 
di Greve in Chianti oggi 
non ci sarà nessuna fecta. 
E’ quindi il giorno adatto 
per visitare il meraviglio 
so territorio del chianti 
classico. 

Le aziende agricole, le 
enoteche, le botteghe del 
vino, tutti ì negozi sa¬ 
ranno aperti. 

Sarà un modo anche per 
orientarsi circa gli acqui¬ 
sti di natura enologica 
per le prossime feste. 
Infine i tipici ristoranti 
di tutto il comune di Gre 
ve presenteranno piatti 
tipici della civiltà con- 
tad.na. 


ARREDAMENTI NOCCIOLAI 


GRANDE FIERA 
DEL SALOTTO 

UAL 25 NOVEMBRE AL 31 DICEMBRE 

Tulli vincitori con la nuova iniziativa 

NOCCIOLINI. 

Ad ogni mobile c attaccata una busta con 
un buono acquisto del valore da Lire 5000 a 
Lire 500.000. 

Per vincere c sufficiente acquistare un qual¬ 
siasi pezzo di arredamento NOCCIOLINI. 

ARREDAMENTI NOCCIOLINI 

PIEVE AL TOPPO (AB) - TEL. 0575/49266 


LA PRATO CARNI 


1 




VIA NAPOLI 28 
(zona Soccorso) 
Tel. 38454 


VIA MARINI 100 

Tel. 32429 


VIA SPONTINI 
(S. Paolo) 

Tel. 29730 - 36928 


COMBATTE I PREZZI IN NOME 

DELLA QUALITÀ 

RICORDA ALCUM SUOI PREZZI SU PRODOTTI DI PRIMA QUALITÀ* 


MANZO 

Magro 

Bistecche costola 
Fettine 


VITELLA DI LATTE 


POLLERIA 


al Kg. 

L. 5.200 Magro scelto . 

» 4.300 ; Rollé di vitella 

a 

» 5.150 Spezzatino di vitella 
Lombatina di vitella 


al Kg. 

L. 5.600 Petti di polio 
» 3.950 Fesa tacchino 
» 3500 Fegatini 
» 4.800 


al Kg. 
L. 4.100 
» 3.980 
» 1.300 


VASTO ASSORTIMENTO SALUMI 
A PREZZI IMBATTIBILI 


L'ESPERIENZA DEI NOSTRI COLLABORATORI E' LA VOSTRA MIGLIORE GARANZIA 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 -322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / domenica 2T novembre 1976 


Preoccupante involuzione della situazione politica napoletana 

Provincia: il gruppo de si tira indietro 

' ■ ■ \ 

Un colpo contro le trattative per un accordo programmatico nei maggiori enti locali — Pesanti responsabilità dello scudo¬ 
crociato che parla diversi linguaggi — Nomine discutibili a) consorzio del porto, alla Cassa per il Mezzogiorno e a « Il Mat¬ 
tino » — Una dichiarazione del capogruppo comunista all» Provincia — Una interrogazione al governo per il caso Mazzoni 











Il saluto ad Alinovi 


Il compagno Bassolino 
segretario regionale 
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Il compagno Antonio Bassolìno 


Il comitato regionale del PCI — come diciamo anche In 
. pagina nazionale — riunitosi venerdi alla presenza del com¬ 
pagno Corvetti,ha eletto il compagno Antonio Bassolino 
nuoto segretario del partito in Campania. 

La discussione è stata introdotta dal compagno Alinovi 
e si è conclusa con reiezione all’unanimità del nuovo segre¬ 
tario e della nuova segreteria regionale, che risulta composta 
dai compagni Bassolino, Geremicca, Capobianco. De Gio¬ 
vanni, Perrotta e Tamburino. 

Al compagno Alinovi (chiamato a nuovi incarichi dalla 
direzione nazionale del partito) ed al compagno Bassolino 
Il comitato regionale ha espresso calorosi auguri di buon 
lavoro nella loro nuova attività, cui aggiungiamo quelli della 
redazione napoletana de « L'Unità ». 


Con i rappresentanti delle banche 

i 

Insediata la Consulta 
sulla finanza locale 


■ li sindaco ha insediato la 
«consulta per i problemi fi¬ 
nanziari e del credito», isti¬ 
tuita dall’amministrazione per 
affrontare i problemi di ri¬ 
forma della finanza locale e 
della politica del credito. La 
seduta inaugurale cui era pre¬ 
sente il vice sindaco avv. An¬ 
tonio Carpino è stata aperta 
da una introduzione dell’as¬ 
sessore al bilancio. Scippa, 
che ha rilevato la dimensio¬ 
ne nazionale del problema co¬ 
stituito dall’indebitamento dei 
comuni. 

Le cause sono nel mecca¬ 
nismo legislativo, ormai su¬ 
perato. e nel progressivo ca¬ 
lo della percentuale di reddi¬ 
to nazionale assegnata agli 
enti locali, quando essi hanno 
compiti e funzioni sempre più 
ampi. 

L’assessore Scippa ha quin¬ 
di illustrato le scelte opera¬ 
te dairamministrazione per 
ridurre gli sprechi ed aumen¬ 
tare la produttività dell’azien- 
da comunale. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i rappresentanti delle 
maggiori banche Calzolari del 
Banco di Roma, Gallotti del¬ 
l'Istituto Bancario S. Paolo, 
di Torino. Lanza della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro, Ro¬ 
tondo del sindacato dei dot¬ 
tori commercialisti. Marino 


della Banca Popolare di Na¬ 
poli, Piatti della Comit, Dia¬ 
na del Monte dei Paschi di 
Siena. Chiramente è emersa 
l'adesione dei partecipanti al¬ 
la linea proposta dairammi¬ 
nistrazione comunale. E’ sta¬ 
ta decisa la costituzione di 
gruppi ristretti di lavoro; il 
primo si occuperà dei possi¬ 
bili effetti del risanamento 
della finanza comunale di 
Napoli sulla base delle propo¬ 
ste formulate daH’ANCI. 

Un secondo gruppo ristret¬ 
to studierà problemi finanzia¬ 
ri delle aziende municipaliz¬ 
zate, le fonti e i mezzi del 
loro finanziamento. 

Un terzo studierà le fonti 
di finanziamento per gli inve¬ 
stimenti produttivi, con par¬ 
ticolare riguardo alla edili¬ 
zia scolastica. 

La politica tariffaria e del 
patrimonio per l’incremento 
delle entrate comunali sarà 
oggetto del quarto gruppo. Il 
quinto gruppo, infine, sì occu¬ 
perà delle deleghe regionali 
e della relativa copertura fi¬ 
nanziaria. 

A questo proposito è stato 
ricordato che esistono rile¬ 
vanti capitoli di spesa del 
bilancio regionale ai quali il 
comune può fare riferimento 
per la richiesta di contributi. 


SANDERSON 

i tessuti stampati più belli 
del mondo in esclusiva 
di 

HAAS 
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UNIVERSITÀ 9 DEGLI STUDI DI NAPOLI 

Bando di concorso per la Scuola 
per Infermiere Professionale Psichiatrico 


La Clin'ca Psichiatrica della 1* Facoltà di Medicina e Chirurgia 
di Napoli, ha indetto un concorso per l'ammissione di 30 allievi ai 
prima anno di corso per Infermiere Professionale Psichiatrico. La 
durata del corso * di 2 mesi. 

Il concorso di ammissione è per titoli ed esami. Possono parte¬ 
cipare al concorso i cittadini italiani d: ambo i sessi che alla data 
di 31 dicembre 1976 abbiano compiuto il 16i> anno di età. Nes¬ 
sun lim.te massimo di età è stabilito. Gli aspiranti devono essere 
’ in possesso del Diploma di istruiione di primo grado e del cer¬ 
tificato attestante l'emmissione al terzo anno dì scuola secondaria 
di secondo grado o t.tolo equipollente. 

Il termine per la presentazione della domanda scade alle ore 
24 del 10 dicembre 1976. Per ulteriore informazione gli interessati 
‘ possono rivolgersi alla segreteria della Scuola presso la Clinica 
Psichiatrica del 1» Policlinico Universitario, Piazza Miraglia 2, Na¬ 
poli 80138. Tel. 449.285. 


Ancora un colpo mancino 
della DC. stavolta sotto le ve¬ 


ri" che non tiene in consi¬ 
derazione le decisioni degli or- 


sti del gruppo consiliare alla gallismi dello scudocrociato? 
Provincia, contro l’intesa ed Ci sono decisioni ufficiali di 


ogni ipotesi di accordo pro¬ 
grammatico. 

La DC — a quanto pare — 
riesce a sdoppiarsi parlando 


organismi del partito DC che 
rappresentano un impegno per 
tutti, compresi i consiglieri 
provinciali di quello stesso 


un linguaggio a! tavolo delle partito? Quali sono le iiiten- 


trattative in corso da mesi 
tra i partiti dell’arco costitu¬ 
zionale per dare una più am¬ 
pia base politica e program¬ 
matica alle giunte al Comu- 


ziont reali di tutta la DC nei 
riguardi di Napoli? ». 


puntando invece allo ' scon¬ 
tro, il compito di tutte le for¬ 
ze democratiche è quello di 
stringere i tempi per dare 
una maggioranza, la più lar¬ 
ga possibile, alla provincia, 
per rompere l’incertezza che 
porta all’immobilismo. 

Per quanto ci riguarda — 
conclude il compagno Sull- 
pano — dopo la grave sortita 


Ben diverso — e in tutte le del gruppo DC siamo disponi¬ 


seli — il comportamento del 
gruppo comunista. « Abbiamo 


bili n concludere rapidamen¬ 
te con gli altri gruppi demo¬ 


ne ed alla Provincia, ed un sempre sostenuto — commen- oratici le questioni del prò 


altro linguaggio (piuttosto fu¬ 
ribondo e sconclusionato a di¬ 
re il vero) in documenti come 
quello giustamente « conse¬ 
gnato» in esclusiva ai neo¬ 
fascisti del’«Roma» e pub¬ 
blicato ieri. 

Il gruppo consiliare alla Pro¬ 
vincia della DC nega quindi 
la possibilità di ogni accordo 
alla vigilia di decisive sedute 
tanto del consiglio comunale 
(quelle di mercoledì e vener¬ 
dì) tanto del consiglio pro¬ 
vinciale (fissata per martedì 
3 novembre). 

E’ un gioco cinico — per usa¬ 
re le parole del professor Ga¬ 
lasso aH’ultimo congresso re¬ 
pubblicano — sulle spalle dei 
napoletani, in cui ancora una 
volta sembrano prevalere le 
ragioni del « partito » DC (e 
le logiche di schieramento in¬ 
ternò) rispetto agli interessi 
della città e della provincia. 

Un’arroganza di potere (ma 
anche un segnale di debolezza 
politica) che si riscontra 
del resto anche con «uanto 
sta avvenendo per alcune no¬ 


ta il compagno Sulipano — 
la nostra piena disponibilità 


grammo e del quadro politi¬ 
co, favorendo la costituzione 


al rapporto con tutte le forze di una nuova giunta in gru- 


democratiche, compresa la 
DC, per meglio affrontare i 
gravissimi problemi della Pro¬ 
vincia. Se, nonostante gli sfor¬ 
zi che abbiamo fatto, anche 
a costo di qualche incompren¬ 
sione con i gruppi consiliari 
dei partiti laici, la DC non 
vuole l’intesa e neppure un 


do di rispondere alle aspetta¬ 
tive dei lavoratori e delle 
grandi masse popolari ». 

Anche sulla questione no¬ 
mine si registrano le prime 
prese di posizione, fortemen¬ 
te critiche. 

Sulla questione de « Il Mat¬ 
tino », ad esempio. ì rompa- 


rapporto di civile convivenza, 1 gni senatori Valenza, Ferma- 


IL PARTITO 


MANIFESTAZIONI PUBBLICHE 
SUI LA SITUAZIONE POLITICA 

A Pozzuoli alle 10 con D’Ale- 
ma; 3 Castellamare nel teatro Su¬ 
perine alle 10 con Libertini: a 


blea sulla situazione politica e ini¬ 
ziative del PCI con Geremicca: a 
Stella « Mazzetta > alle 10 assem¬ 
blea sul preavviamenfo con Tulan- 
ti: alla 5. Giuseppe Porlo alle 10 


Pomigliano d’arco in sezione con I costituzione Lega Giovani con Vi- 


Ariemma. 

ASSEMBLEE SULL’INTESA 

Alle Case puntellate alle 10 con 
Donise; a Secondigliano INA Casa 
alle 10 con De Cesare; a Fuori- 
grotta alle 10 con Antinolfi; a Cor- 


mine in settori decisivi della so V. Emanuele alle 10,30 con 


vita cittadina. La notizia, in¬ 
fatti. che la tanto attesa no¬ 
mina per l’Ente porto è cadu¬ 
ta su Stefano Riccio, uno dei 
boss democristiani della de¬ 
stra dorotea. più compromes¬ 
si con le pratiche clientelar!, 
senza alcuna competenza spe¬ 
cifica (se non quella di buon... 
navigatore negli ambienti del¬ 
la dèstra dorotea). 

E d'altra parte con la stes¬ 
sa logica della « competenza » 
non ha forse la DC napole¬ 
tana la volontà di imporre il 
famigerato Orazio Mazzoni a 
23 milioni l’anno di stipendio 
come « nuovo » direttore de 
« Il Mattino »? 

Che dire, ancora, quanto a 
capacità ed efficienza della no¬ 
mina del fanfaniano Servidio 
a presidente di quella cassa 
del Mezzogiorno che, secondo 
gli impegni assunti pubblica¬ 
mente da tutti i partiti, si 
deve a tutti i costi rinnovare? 

Arroganza — come diceva¬ 
mo — ma anche debolezza di 
gruppi che, partendo dalla vo¬ 
lontà integralistica, di « ri¬ 
scattare» le prove elettorali 
del 15 e del 20 giugno si ri¬ 
trovano fatalmente collegati 
agli stessi personaggi e meto¬ 
di che sono stati sonoramente 
puniti dall’elettorato napole¬ 
tano. 

Ma certo che la città non 
può pagare queste assurde pre¬ 
tese. Comunisti e socialisti si 
sono assunti, da oltre un an¬ 
no a questa parte, il compito 
gravoso di mandare avanti 
giunte minoritarie al Comune 
ed alla Provincia per assi¬ 
curare un governo adeguato 


Daniele; all'Arenctla alle 10.30 
con De Mata. 

MANIFESTAZIONI 

A Boscoreale alle 9,30 pubbll- 


sca e Schiano; a Casoria centro al¬ 
le 9,30 testa del tesseramento con 
Monaco; a Sorrento assemblea sul 
tesseramento. 

DOMANI FEDERAZIONE 

Alle 17 riunione congiunta del 
comitato federale e della commis¬ 
sione federale di controllo. 

ATTIVI 

A Casoria * Gramsci » alle 19 
sul tesseramento con Natoli; A 


ca manifestazione con Matrone; a Materdei alle 18,30 sulla scuoia 
Montecalvario alle 10,30 assem- con Massaro. 


nello e Mola hanno presen¬ 
tato una interrogazione ora¬ 
le al presidente del Consiglio. 
« Per conoscere il giudizio del 
governo in merito alla ricon¬ 
ferma del direttore de ”11 
Mattino’’ nella persona di 
Orazio Mazzoni, imposta — 
a quanto pare — dalla DC 
all’editore Rizzoli, nonostan¬ 
te la netta opposizione — 
pubblicamente espressa — 
dalla maggioranza dei redat¬ 
tori. I compagni chiedono an¬ 
che che Andreotti spieghi co¬ 
me si giustificti questa ti¬ 
pica manifestazione di "ar¬ 
roganza del potere”, con la 
quale si respingono tutti 1 
pronunciamenti delle assem¬ 
blee elettive, delle forze de¬ 
mocratiche, delle organizza¬ 
zioni sindacali e culturali di 
Napoli a favore di un rin¬ 
novamento della direzione e 
dei contenuti del giornale, per 
garantirne un effettivo rilan¬ 
cio ed un nuovo ruolo, evitan¬ 
do il riprodursi delle cause 
che hanno portato ”11 Mat¬ 
tino” ad una situazione falli¬ 
mentare. ì cui costi — tra¬ 
mite il Banco di Napoli — 
sono ricaduti sulla collettivi¬ 
tà ». 

In merito poi alla nomina 
di Stefano Riccio al consor¬ 
zio dei porto, non occorre ri¬ 
cordare le vivaci proteste dei 
lavoratori e dei sindacati uni¬ 
tari allorché la notizia circo¬ 
lò la prima volta una quindi¬ 
cina di giorni fa e poi smen¬ 
tita. 

C’è. infine, da registrare an¬ 
che che il prefetto di Napoli. 
Giuseppe Conti, è stato collo¬ 
cato a disposizione ed. in sua 
vece, è stato nominato pre¬ 
fetto Tito Biondi, che aveva 
ricoperto la stessa carica pre¬ 
cedentemente a Vicenza. 


IT; 
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«Siamo donne siamo tante 
a lottare tutte quante» 


La pioggia non ha impedito alle migliaia 
di donne venute da tutta Italia ieri per 
la nianitesta2Ìone nazionale dell'UDI, di 
dare vita ad un grande e combattivo cor¬ 
teo, che è partito dal Maschio Angioino, 
ha sfilato per via Medina, piazza Matteotti, 
via Roma ed è ritornato al castello dove, 
nella Sala dei Baroni, s'ò svolta una testi 
monianza collettiva appassionata della con¬ 
dizione femminile in casa, nella scuola, nel 
lavoro. 

Delegazioni e gruppi di donne di Roma. 
Milano, Pescara, casalinghe, disoccupate, 
studentesse, disoccupate intellettuali della 
Calabria, operaie della Italsider di Taranto, 
e della Venchi Unica di Torino, hanno af¬ 
fermato, con i loro cartelli, i loro striscioni, 
le loro canzoni, e i loro slogan (uno è 
quello del titolo), il diritto ad un lavoro 
senza discriminazioni e privilegi di sesso; 
la loro volontà di partecipare a pieno titolo 


ad ogni progetto per uscire dalla crisi, 
perché è oggi inammissibile lo spreco doli' 
intelligenza e delle risorse costituito da 
milioni di donne, relegate in ruoli di Infe¬ 
riorità. e danneggiati dall'inesistenza di 
ugni struttura sociale come asili n'.io • 
consultori. 

Nella Sala dei Baroni, gremitissima. I* 
donne hanno portato la loro testimonianza 
di lavoratrici, di disoccupate, di casalinghe, 
dalla compagna della FLM di Genova, al 
messaggio di calda adesiono alla manifesta¬ 
zione inviato dalle donne di Seveso. all* 
operaia della fabbrica di calzature di Na¬ 
poli. alla impiegata dell'ltalsider di Ta¬ 
ranto. 

Tutte hanno ribadito l'importanza del la¬ 
voro per una reale autonomia delle donna, 
la loro volontà di partecipare, da protago 
niste, alle scelte economiche per il futuro 
del paese. 


La seconda giornata sui problemi dell'informazione 


I giornali entreranno in classe 
e se ne discuterà coi giornalisti 

La proposta, avanzata nel corso dell’incontro tra operatori della stampa e studenti al « Pimentel Fonseca » è stata ac¬ 
colta r dalla preside dell’istituto — Fondate critiche al linguaggio volutamente oscuro degii strumenti di informazione 


Durante lo sciopero unitario 


Per i comunali ieri 
incontro con la giunta 


Quale sia ancora la disianza — cioè sens-bile — fra mondo della scuola e realtà circo¬ 
stante l'abbiamo toccato con mano ieri mattina nel corso dell'incontro che sui temi della 
informazione S'è svolto nell'aula magna dell' : stiluto magistrale a Pimentel Fonseca », orga¬ 
nizzato dall’Istituto di studi e ricerche per rinformazione regionale, con moderatore Gianni 
Manzolini della TV. Vi hanno preso parte da un Iato centinaia di studenti e professori e 
dall'altra Luciano Ceschia, segretario della federazione nazionale della stampa. Ennio Si¬ 
meone di <r Paese Sera ». Ma--- 

rio Simeone dell’istituto prò- to entrambe le proposte, sia non collimano? Come intende* 
motore, l'assessore regionale Quella di Simeone per 1 in- j tc è stato detto ancora 

m; gresso dei giornali nella scuo- ! liberarvi da una sene di con- 


Lo sciopero dei lavoratori 


della cosa pubblica. Questo comunali indetto dai sindaca- 
senso di responsabilità è sta- ti unitari ha fatto registrare 


to ben colto non solo dai la¬ 
voratori e dai cittadini demo¬ 
cratici di ogni tendenza, ma 


ieri elevate percentuali di 
partecipazione nelle sezioni 
municipali, negli uffici di Pa- 


dalle stesse forze politiche che. lazzo S. Giacomo, alla net- 


come il PSDI ed il PRI, han¬ 
no dichiarato la loro dispo¬ 
nibilità a fatti politici nuovi 
e positivi; la stessa DC ed il 
PLI hanno — d’altra parte — 
continuato gli incontri per 
un accordo programmatico. 


salario per tutti i parteci¬ 
panti. 

Al corteo hanno deciso di 
partecipare anche gli aspi¬ 
ranti ai corsi per il persona¬ 
le ospedaliero organizzati dal¬ 
la regione che a loro volta 


tezza urbana. In mattinata intendono sollecitare garan- 


facendosi autorevolmente rap- nse. 


una folta delegazione, insie¬ 
me ai rappresentanti dei sin¬ 
dacati si è recata a Palazzo 
S. Giacomo dove ha incon¬ 
trato il vice sindaco Carpino 
e gli assessori Pastore e Pa- 


zie per il posto di lavoro. 

Sempre per domani, nel po¬ 
meriggio, è stata indetta una 
assemblea con dirigenti del 
PCI. 


presentare al tavolo della trat¬ 
tativa. Ma ora i tempi strin¬ 
gono e non si può pretendere 
di immobilizzare le ammini- 
strazioni per consentire allo 
scudocrociato di dipanare la 
sua matassa. 

« Il gruppo consiliare alla 
provincia di Napoli della DC 
— commenta il compagno Gio- 


^ l mwil- c *■ “ TI KlI IA I A I H T T A Al 1 tuli ia tcaiva vovv.* 

rise. l'HnTFL M4JESTIC A ri to opportunamente la preside 

Come è noto, i dipendenti ~ dell’istituto, la professoressa 

dell’ente locale, sono In lot- personale dell ulhergo Maje- ( Giuseppina Senatore, nel da¬ 
ta perché il governo ha re- snc> , cne ™ u iversi e-orni , re j- avv j 0 a j dibattito ne ha 

spinto l’ipotesi di piattafor- sono xi lotta contro la deci -j so ttolineato il carattere di¬ 
ma per il contratto A que- padronale di licenzia- | rompenle . 

sto motivo, si aggiungono le T e umile 1 «utoratori, n an “0 j con alto sen50 autocritico 

rivendicazioni che riguardano invitato le torze ponticne ea j] co u e g a Ceschia ha messo 

la rìctrnftnr'jTinno Hai soruÌ7Ì 1 Sindacati Unitari ad intra- I rillovn i malti PrrAri Ahp 


rio Simeone dell’istituto pro¬ 
motore. l'assessore regionale 
alla pubblica istruzione Mi¬ 
chele Pinto e quello comunale 
Ettore Gentile. Franco Ven¬ 
tura dell'Ufficio studi della 
CISL. 

Indubbiamente s'è trattato 
di una iniziativa che ha il 
merito di aver scosso un am¬ 
biente da troppi decenni im¬ 
merso in uno stato di letar¬ 
go non naturale ma voluto e 
funzionale a un sistema che 
ha stabilito di tenere la scuo¬ 
ia al di fuori di ogni contat¬ 
to con la realtà esterna. Mol¬ 
to opportunamente la preside 
dell’istituto, la professoressa 
Giuseppina Senatore, nel da¬ 
re l’avvio al dibattito ne ha 
sottolineato il carattere di¬ 
rompente. 

Con alto senso autocritico 


la, sia quella di Ceschia. Si- | 
meone aveva anche formula- • 
to un’altra proposta: che la | 
Regione disponesse l’erogazio¬ 
ne di un fondo per garantire | 
la diffusione dei quotidiani 
nella scuola. 

L'assessore regionale Pinto | 
non ha dato alcuna risposta [ 


dizionamenti e offrire quindi 
una informazione corretta e 
completa? 

Ceschia ha detto che pro¬ 
prio alla liberazione da ogni 
tipo di condizionamento pun¬ 
ta la riforma democratica 
dell’editoria per cui si batte 
il movimento dei giornalisti 


pur sostenendo nel suo inter- ! e la Federazione della stani¬ 


la ristrutturazione dei servizi, 
la eliminazione dell’avventi¬ 
ziato e la ripresa dell’assi- 
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^L^? ,pa i r ! 0 ' ca P?K ru PP° c< ^. stenza farmaceutica Inadel 


hrf, 1 sospesa da oltre un mese. 

C tnuli° c 5°” i’™' Domani mattina delegati 

Jì?, 'l ° n dei lavoratori si riuniranno 
reale delle intenzioni di una , 

parte della DC napoletana. La 1 t r ,f t a Q ^?J e;>€ntanZe smda " 

presa di posizione del gruppo 0311 uniiane 

ALLIEVI DEI CORSI PER- 

oe QTDbc non solo l inteso ito cauri c o^pfdaliero _ 

le forze democratiche ed an- DONALE °ÌL- 
tifasciste rispetto all’eccezio- de * fPJf 1 

Rarità della situazione napo- dic l istituiti presso gli ospe- 
letana, ma addirittura un ac- dal1 ® che ^ f*? 1 ? 11 ' pS, mi 
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prendere iniziative a sostegno ( 
della loro azione in difesa l 
dell’occupazione. j 

I lavoratori, che sono in ! 
assemblea permanente, han- j 
no annunciato che indiran- i 
no nei prossimi giorni una ! 
assemblea aperta ai partiti * 


in rilievo i molli errori che 
i giornalisti hanno compiuto 
e che hanno determinato nel¬ 
l’opinione pubblica e quindi 
anche nel mondo della scuola 
un senso di diffidenza verso 
la carta stampata ma anche, 
complessivamente verso tutti 


vento che la diffusione dei 
giornali nella scuola può co 
stituire un importante mo¬ 
mento di partecipazione e che 
la Regione deve farsi carico 
di una proposta legislativa 
per favorire il sorgere di 
nuovi strumenti di informa¬ 
zione che siano veramente li¬ 
beri e democratici. 

Molti gli studenti che sono 
intervenuti nel dibattito c se 
da un Iato ha forse colpito 
l'ingenuità di alcune doman¬ 
de che sono la conseguenza 
di una non precisa conoscenza 
di quanto avviene al dì là 
dei cancelli della scuola ma 
non per loro colpa, dall’altro 
un elemento e balzato eviden¬ 
te: la critica massa alla ca* 


» COMINCIANO I LAVORI 
DELLA SCUOLA 
DISTROFICI 

Nella prossima settimana 


gli altri mezzi d'informazione. | tegoria dei giornalisti di es- 
E na citato tra le cause l’oscu- j sere a j servizio di interessi 


; ntà voluta del linguaggio, la 
; non appartenenza degli editori 
i al campo deH'imprenditoria 
• pura, nel senso che proprie- 


cominceranno i lavori della j tari di giornali sono petrolie 


nella ”distinzione dei ruoli ” 
da sempre pretesa dalla DC) 
costituisce un fatto nuovo ed 
estremamente grave. Le con¬ 
seguenze di questa posizione, 
se la intendiamo bene, porte¬ 
rebbero ad un arretramento 
dei rapporti tra le forze poli¬ 
tiche fino alla contrapposizio¬ 
ne frontale. Questo atteggia¬ 
mento — continua il compa- 


darelli, domani daranno vita 
ad una manifestazione per le 
vie cittadine. In corteo per¬ 
correranno il corso Umberto, 
via De Pretis, Piazza Plebi¬ 
scito. fino al palazzo della 
Regione a S. Lucia. 

Come hanno informato, una 
delegazione chiederà di incon¬ 
trarsi con l’assessore alla sa¬ 
nità, Pavia. Le richieste che 


gno Sulipano — pone interro- intendono riproporre riguar- 
gativi seri non solo a PCI e dano le garanzie per il posto 
PSI, ma a tutte le forze de- di lavoro una volta completa- 
mocratiche ed ai partiti laici, ta la preparazione; la fre- 


nuova scuola per distrofici 
in via Orsolana ai Guantai, 
nel padiglione della fondazio¬ 
ne Darmon preso in fitto dal 
Comune. 

L'approvazione della delibe¬ 
ra del Comune da parte del 
comitato regionale di control¬ 
lo, che permette l'inizio dei 
lavori, giunge alla fine di una 
lunga battaglia condotta dal- 
l’UILMD e dalle altre associa¬ 
zioni degli handicappati che 
hanno trovato al loro fianco 


ri, armatori, rappresentanti 
di imperi economici che se¬ 
gnano in attivo su altre voci 
1 passivi dei giornali di loro 
proprietà perchè occorre loro 
manipolare le notizie m un 
certo modo e « organizzare » 
il consenso intorno agli inte¬ 
ressi che debbono difendere. 

Come tra mondo della scuo¬ 
la e operatori dell’informazio¬ 
ne possa stabilirsi un rappor¬ 
to fecondo e concreto, come 
gli studenti e i professori pes¬ 


che non sempre sono anche 
i loro: come conciliate — è I 
stato detto — le vastre Idee 1 
con quelle del giornale per | 
cui scrivete e che, spesso. , 


pa che ha collegato II mo¬ 
mento del rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro all’attuazione del¬ 
la riforma 

Un’altra critica è stata a- 
vanzata al linguaggio che usa¬ 
no i giornalisti molto spesso 
oscuro e involuto, da « ad 
detti ai lavori». Anche per 
ì questo — è stato sottolineato 
— la gente, i giovani non 
acquistano i quotidiani. Non 
ci capiscono niente e non vi 
trovano sufficientemente e 
correttamente affrontati i lo¬ 
ro problemi che troppo spes¬ 
so vengono presentati in ma¬ 
niera distorta. 

Prima dei lavori dell'as¬ 
semblea l'assessore regionale 
Michele Pinto ha consegnato 
a Luciano Ceschia una targa 
che vuole essere il riconosci¬ 
mento dei giornalisti all'opera 
da lui svolta per il rinnova- 
i mento della categoria. 


Sergio Gallo 


Processo NAP: 

niente auto 
a Castelcapuano 
e a S. Domenico 


Non sarà consentita la so¬ 
sia delle auto né dentro né 
tutt'imorno a Castelcapuano 
e nella zona di S. Domenico 
Maggiore dove a partire da 
domattina si svolgerà il pro¬ 
cesso contro gli aderenti ai 
casiddetti «Nuclei Armati 
Proletari» (NAP). Il pre*i 
dente della Corte d'Appello ha 
già provveduto a revocare 1 
permessi di accesso nei cor¬ 
tili di Castelcapuano alle tre 
cento auto ì cui proprietari 
— giudici, funzionari e avvo¬ 
cati — erano stati autorizza¬ 
ti a parcheggiale: la polizia 
urbana ha d'altro canto isti- 
tuiio un divieto di sosta ge¬ 
neralizzato in tutta l’area ì-n- 
torno a Castelcapuano. per 
evitare che si verifirhino in¬ 
tasamenti e per prevenire at¬ 
ti di teppismo e vandalismo in 
caso di disordini. 

Analogo dispositivo riguar¬ 
da l'edificio dove ha sede la 
sezione della Corte d’Assise 
che giudicherà i « nappisti »: 
verrà fatto severamente ri¬ 
spettare il divieto di svolta 
da via Atri e da via Nilo 
verso piazza Miraglia. e tutto 
intorno all’-antico convento di 
S. Domenico Maggiore non 
potranno sostare automezzi di 
nessun genere. 

Le due zone interessate ai 
divieti generalizzati di sosta 
le dove saranno rafforzati i 
servizi di vigilanza e di ri¬ 
mozione ccn il carro gru) 
sono servite da numerosi 
mezzi pubblici, che passono 
agevolmente smaltire l'affliM- 
so a Castelcapuano da ogni 
parte della città e della pro¬ 
vincia. 


j • LA CGIL 

A «VILLA RUSSO» 

Nella cl.oica per malattie 
mentali « Villa Russo » di 
Miano si seno svolte le (rie 
zioni per rinnovare la strut¬ 
tura aziendale CGIL. Sono 
risultati eletti nell'ordiiae i 
compagni Mario Visconte. Re 
nato Di Marino. Aniello Am 
brosio. Pasquale Di Biasi, 
Francesco Addeo. 


CAMPAGNA ACQUA CALDA 

SCALDA ACQUA ISTANTANEO DA 300 LT./ORA 


ÌHL 



Il gruppo DC alla provincia quenza gratuita ai corsi che 
parla . infatti, per proprio con- ora sono a pagamento ed 
to? ET un gruppo di "sbanda- anzi, l’istituzione di un pre- 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 



FOTO 


REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

Via Domenico Capitelli, 35-36-37 (P.ia del Gesù) 

NAPOLI - Tel. 322631/312552 


il comune di Napoli: una i sano intervenire nei confronti 
battaglia condotta contro la j della stesura delle notizie, co¬ 
opera nazionale per il Mez- I me ci possa essere uno sti- 
zògiomo. ente gestore della i molo a trattare certi argo- 
fondazione Darmon, che in i menti Io ha affrontato il co'.- 
un primo tempo non aveva j lega Ennio Simeone che ha 
voluto accettare la proposta j proposto che si organizzi la 
di fitto fatta dalla ammini- t lettura critica dei giornali e 
strazione comunale ma che j si intervenga presso i quoii- 
poi, di fronte alla disponibi- j diam stessi per proposte e 
lità espressa dal prefetto per suggerimenti, 
un'eventuale requisizione dei Luciano Ceschia ha sugge¬ 
ritali. dovette scendere a più I rito che questa analisi critica 
miti consigli ed accettare di ! venga svolta con la parteci- 
cedere in fitto locali prima [ pazione di un giornalista. La 
inutilizzati. | preside dell’istituto ha accol- 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Decanta di Patologia a Clinica Chirurgica dell’Uni- 
vanità, Pretidanta dalla Società Italiana di Criologia 
a Crlotarapia. 

Per Informazioni telefonare ai numeri 2S5511 - 461.129 


E’ SICURO AL 100 PER 100 

L’uscita del gas avviene solo se la fiamma è accesa 

DI FACILE E COMODO USO 

Non occorrono fiammiferi: basta premere un bottone 
e lo scalda acqua è pronto per l’uso 

PER MONTARLO IN CASA VOSTRA BASTANO 
SOLO 10.000 LIRE IN CONTANTI 

il resto Vi sarà addebitato sulla bolletta dei gas 
senza alcuna maggiorazione 


d 





Telefonate al 
40.74.13 o 39.94.76 

SVILUPPO GAS-NAPOI 
Via Alabardieri, 38 
Piazza dei Martiri 


DI OTTA 
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Affollata assemblea dei dipendenti della Circumvesuviana 


Manovre speculative sul seme 


Il contributo dei lavoratori Le patate arriveranno 


per un servizio più efficiente 


a 1000 lire al chilo 


Denunciate le errate scelte delle passate e dell'attuale gestione - Il compagno Pariso sottolinea Tesi- Pochi importatori monopolizzano il settore • A colloquio con i contadini 

genza di nuovi finanziamenti • Per fronteggiare la domanda di trasporto occorrono almeno altri 50 che sono indifesi dall'azione dei « commercianti » • Completamente 

elettrotreni - L’assessore Del Vecchio giustifica l'assenza della Regione con la scarsezza di mezzi I assente l’assessorato regionale all’agricoltura • Interrogazione del PCI 


li scrvi/.io della Circumve¬ 
suviana può essere migliora¬ 
to. I sindacati di categoria 
ne sono convinti c> sono de¬ 
cisi ad awiare un serrato 
confronto . su questo terreno 
con la direzione aziendale. Ne 
hanno discusso a lungo ieri in 
una assemblea. Le distorvo- 
ni. i guasti, i ritardi che ca¬ 
ratterizzano il ‘-ervizio - già 
ansiamente .denunc ; ati dal 
nostro giornale — se pure 
hanno origine nelle errato 
scelte compiute negli anni 
passati dal governo nel cam¬ 
po del trasporto pubblico, 
tuttavia alla Vesuviano sono 
ciiisat: da alcuni orrori prò 
pri della genuine. » La dire- 
z one a/i 'urlale dove discute¬ 
rò con 1 lavoratori una mima 
organ z/azione del lavoro * 
sostengono i de'egati azienda¬ 
li, i innanzitutto va risolta 
la questiona dell'impiego dei 
cantonieri: prr carenza di 
personale vengono spostati 
alla sorveglianza dei passag¬ 
gi a livello, sottraendo il 
persjoale dsUa necessaria 
manate**,dt la strada 
ferrata. FI per la stessa ca¬ 
renza di personale non è pos¬ 
sibile effettuare 1 k manuten¬ 
zione alla linea aerea con la 
necessaria pjriod'cità. 

Gennaro Pariso, segretario 
provinciale d‘gli autoferro- 
tranv'ori CGIL, sottolinea 
che oggi alla Vesuviana la 
carenza principale è rappre¬ 
sentata dal ridotto numero 
di treni rispetto alla necessi¬ 
tà di servire un numero cre¬ 
scente di passeggeri. * Biso¬ 
gna puntare — sostiene Pa¬ 
riso — ad ottenere ulteriori 
finanziamenti per l'acquisto 
di treni o per riTare comple¬ 
tamente la linea aerea ». In 
effetti c'è già un finanzia¬ 
mento di 50 miliardi. Tuttavia 
in questo progetto è previsto 
l’acquisto di soli la elettro¬ 
treni, clic verrebbero conse¬ 
gnati dalla SOKER di Poz¬ 
zuoli non prima di due anni, 

« Questi nuovi treni servo¬ 
no solamente a fur fronte 
al deterioramento del mate¬ 
riale rotabile ». commenta 
Pariso. * non solo: ma do¬ 
vranno essere impiegati sui 
nuovi tratti che verranno rea¬ 
lizzati ». 

Infatti il finanziamento 
comprende il raddoppio della 
linea Napoli Pomigliano c la 
costruzione di una nuova li¬ 
nea di congiungimento fra S. 
Maria del Pozzo e Volla. per 
collegare direttamente i co¬ 
muni costieri con la zona in¬ 
dustriale di Pomigliano. Inol¬ 
tre con il 1977 dovrebbe en¬ 
trare in funzione il collega¬ 
mento fra la stazione di Po- 
migliano e l'Alfa Siri. 

j Siamo cnm :nti — conti¬ 
nua Pariso — che i tempi so¬ 
no necessariamente lunghi; 
in ogni caso bisogna lottare 
sin da ora perchè i proble¬ 
mi col passare del tempo non 
si aggravino ». 

* Infatti i sindacati hanno 
ridi e^to che si provveda al 
finanziamento per l'acquisto 


TAVERNA DEGLI AMICI 

RISTORANTE CABARET 
Stasera dalle ore 23 in poi 
Nino Anaclerio presenta 

I GUITTI 

ne 

« Il castello dell’orrore » 

Scherzo in 4 quadri i 


KABIR BEDI' 

• CAROLE ANDRE' 

CINE SUD 

I due allori resi famosi 
dalla TV e dal cinema sono 
approdai: a CtNE SUD. ac¬ 
canto a la Posta Centra'?, 
nella splendida ed.zinne Su 
per 8 a color; del 
SANDOKAN. 

E' un.» ghiotta notizia per : 
p:ccr,h cd : grandi que-v) 
spettacolo :<i casa d. c.ren 
quattro ore. 

A parte poi serio d.spnm- 
b.h altre centinaia d: film; e 
documentar:. 


iFiTF rfil 
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eli almeno 50 letture. Solo in 
questo modo si pongono le 
basi per un reale mieì.ora- 
men'o del s.-n izlo. tenendo 
presente aneli? lo sviluppo 
che l’azienda avra nei prò-, 
simi anni. Nello stesso tem¬ 
po si può realizzare una di¬ 
minuzione dei costi. 

« Ma innnn/itutto -- sostie¬ 
ne Pariso — c'è un probVma 
di correttezza nei rapporti 
fra i vert'ci aziendali e i la¬ 
voratori. Questi sono letteral¬ 
mente cicbisi dalle dec.s.oni. 
anche le p ù banali, che ri¬ 
guardano rorgam/zazione del 
servizio, e più in genera'? 
l’organ:z7Hzion' 1 del lavoro. 
K va sotto'meata anche una 
certa indifferenza degli or¬ 
gani istituzionali al probV¬ 
ma ». 

Intanto l'assessorato rugo- 
nale ai trasporti sta esami¬ 
nando il progetto relativo al¬ 
la Vesuviana noll'anibito del 
piano regionale dei traspor¬ 
ti. * Purtroppo oggi una del¬ 
le questioni centrali è la 
scarsa disponibilità di fondi 
— ha detto Mario Del Vee- 
clv'o, assessore regionale ai 
trasporti. L’ente regiona’e, 
per quanto gli compete, ha 
fissato entro la fine dell'an¬ 
no in corso un incontro con i 
sindacati unitari per fissare 
un punto formo sui trasporti 
nell’intera regione ». 

Luigi Vicinanza 


Nuovo impulso alla ricerca 



La tavola rotonda « Stazione zoologica 
d, Napoli: predente e futuro» sul rilancio 
delle attività di un istituto di ricerca di 
livello internazionale e del contesto deila 
ricerca scientifica nel Mezzogiorno è stata 
l'ocu-a:..one per riproporre fllì'opinione pub 
blica cittadina c nazionuie i problemi di 
fruite ai quali si trova oggi una istituzione 
culturale tanto importante. 

Nel .-abile del Circolo della Stampa, af¬ 
follato di studiosi, ricercatori, esponenti 
polii lei. il prof. Alberto Monroy, da pochi 
mesi direttore della Stazione Zoologica 
(dopo una gestione commissariale durata 
beri etto anni) ha svolto un'ampia rea¬ 
zione sui programmi e sulle iniziative che 
servL-.in.no a dare nuovo impulso nll'istitu- 
tJ scientifico. 


Ha portato il suo saluto alla tavola ’-o- 
tonda di ieri mattina il sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi che è anche 
presidente del consiglio di amministrazione 
della Stazione Zoologica. Sono Intervariti ' 
Il presidente del consiglio nazionale delle ' 
ricerche prof. Quagliarieìlo. il compagno | 
un. Abrion Alinovi, .1 prof. Gianfranco j 
Chiara, preside della facoltà di scienze. 

A;.sai numerosi i docenti e gli studenti j 
universitari, i parlamentari, assessori co- j 
manali, provochili e regionali i e gli espo¬ 
nenti sindacali. ! 

I 

NELLA FOTO: la tavola rotrnda sulla I 
sta/lcoc zoologica sveltasi ieri mattina al l 
Circolo della Stampa. 


La patata — questo mode¬ 
sto tubero che per decenni, 
insieme con pane e pasta, ha 
costituito il cibo delle classi 
a livello di reddito più bas¬ 
so — ha raggiunto una quo¬ 
tazione d! mercato che ne 
fa già un cibo non più dì lar¬ 
go consumo e rischia, con il 
raccolto del prossimo anno, 
di attingere a vertici da 
tartufo e di entrare quindi 
nell'Olimpo della gastrono¬ 
mia. Per dirla in parole più 
povere, ma senz’altro più 
comprensibili, se le patate 
oggi le paghiamo tra le quat¬ 
tro e le cinquecento lire al 
chilo, l’anno prossimo coste¬ 
ranno non meno di mille li¬ 
re al chilo. 

Su che cosa fondiamo que¬ 
sta profezia non certo place 
vote? Maghi non slamo: ce 
lo hanno detto i produttori 
di patate con 1 quali siamo 
andati a parlare nella zona 
del Nolano dove la coltura 
di questo prodotto, insieme 
con quella del pomodoro, è 
la più intensa. A Campo 
sano, a Cirnitile. nelle sedi 
dell’Alleanza dei contadini, 
accompagnati da Tortora, di¬ 
rigente di questa organizza¬ 
zione. abbiamo Incontrato 
decine di coltivatori, abbia¬ 
mo ascoltato le loro denunce 
sull’ampio movimento sue- 
cu’ativo in atto, sulle ditfi- 
cc'.tà complessive in cui si di¬ 
battono per l’aumento dei 
prezzi dei mezzi tecnici e la 
scarsa quando addirittura 
inesistente remuneratlviià 

« Fino a oggi — ci dice 
Ferrante — non abbiamo an¬ 
cora ritirato le patate da se 
me. I commercianti ai quali 
ci rivolgiamo per l’acquisto 
ri hanno chiesto 900 lire por 
ogni chilo. E‘ un prezzo scan¬ 
daloso Lo scorso anno arida- 


Imputato il direttore dell'Istituto di Aerodinamica 


Si conclude (9 anni dopo) 
il processo ad un «barone» 

JL 

Iniziò nel lontano 1967 dopo una ispezione ministeriale — Non teneva lezioni da anni ma la sua 
firma appariva inspiegabilmente sui fogli di presenza - Impacciate argomentazioni della difesa 


Concordati con l'amministrazione 

Entro l’anno i lavori 
Enel per la periferia 


Entro la fine dell'anno ini¬ 
zieranno i laveri per la co¬ 
struzione di nuovi impianti di 
illuminazione al rione Traia¬ 
no secondo tratto via Cinzii, 
rione Santa Rosa a Ponticel¬ 
li, Piscinola (quartiere), v.a 
Consalvo, via Tcrrarina e via 
Giustiniano :i Fuorigrotta. 
San Pietro a Pfttlerno fquar- 
tiere». via MlanoCapodimoi- 
te. strettola S. Anna alle pa¬ 
ludi. cupa San P.e'ro a Poi- 
ticelli. via Lieto a S. Giovan¬ 
ni. Questa la conclusione del¬ 
l'ultimo incontro svoltosi ne; 
giorni scorsi al Comune tri 
eh assessori D: Donato e 
Scippa e l’mg. Colonna ut- 
po del compari ime’ito ENEL 
di Napoli. 

Nel corso della riunione si 
è pure conci-dato un piano 
di rateizzo dei debiti e si è 
anche deciso di avviare tut¬ 
te le opere di pubbl'ca illu¬ 
minazione entro i pr'm: mesi 
dei pross.mo anno Per quel¬ 
le r*r le quali e à esistono 


opere murarie realizzate 
l’ENEL provvederà non ap¬ 
pena in possesso dei materia¬ 
li necessari: per le altre, tra 
cui opere importantissime co¬ 
me la illumioaztore della zo 
na ospedaliera e molti rioni 
popolari, il Comune procede¬ 
rà alla costruzione delle ope¬ 
re murane non appena sarà 
vistata la relativa delibera 
per 1.600 mi’ oni. fermi dai 
1075 aH'c.-ime del genio ci 
vile. 

Infine, su funzionamento 
legge spettale, sempre agli 
inizi dei prossimo anno, in, 
ziernnno i lavori d: opere mu 
rar.e c dì nuovi impianti a 
Pianura. Secondigliano. Ba¬ 
gnoli. 

L'a.-sensore D; Donato (la 
vo-i pnbb’ri) ha ro : o noto 
die. angina sara sboccata 
la delibera delle opere mu¬ 
rarle. s: darà corso aU’in- 
tero programma che consta 
d: 51 intervcnt. 


Dopo ben cinque rinvìi, e a 
circa nove anni dalla denun¬ 
cia contenuta nel rapporto di 
un ispettore del ministero del- 
,a Pubbi.ca Istruzione, si 
concluderà (forse) mercole¬ 
dì prossimo il processo che 
vede il prof. Luigi Napolita¬ 
no, direttore dell'Istituto di 
aerodinamica della facoltà na¬ 
poletana di ingegneria, impu¬ 
tato di falsi in atto pubbli¬ 
co e peculato. 

Il primo capo d'accusa ri¬ 
guarda sei anni di lezioni non 
tenute dal proL Napolita¬ 
no che però firmava regolar¬ 
mente il registro; il secondo 
è « per essersi appropriato — 
dice la sentenza di rinvio a 
giudizio — intascandole e fa¬ 
cendole versare sui conti ban¬ 
cari personali, somme varie 
di denaro dell’ordine di diver¬ 
se diecine di milioni di lire 
e delle quali aveva il posses¬ 
so per averle riscosse a titolo 
di corrispettivo di prestazioni 
svolte dall'istituto per conto 
dell'esercito degli Stati Uniti, 
cagionando alla Università di 
Napoli un danno patrimonia¬ 
le di rilevante gravità ». 

I capi d'accusa elevati dal¬ 
ia Procura erano in prece¬ 
denza molti: alcuni sono ra¬ 
duti per intervenuta amnistia 
(questa è stata chiesta dal 
prof. Monti, imputato anche 
lui in un primo tempo, che 
aveva presentato alla libera 
docenza come suo lavoro una 
traduzione letterale d; un la¬ 
voro de! Napolitano) altri so¬ 
no caduti nel corso della lun¬ 
ghissima istruttoria. La pri¬ 
ma udienza del processo 


si tenne il 7 luglio scorso, ed 
ha fatto registrare la signifi¬ 
cativa assenza dell’Universi¬ 
tà, che a rigore di logica 
avrebbe dovuto costituirsi 
parte civile, ma che eviden¬ 
temente non si ritiene dan¬ 
neggiata dal fatto che un prò 
fossore non tiene lezioni per 
sei anni, cd Intasca anche 1 
compensi dovuti ali’tstituto. 

La difesa deirimputalo, do¬ 
po questo aiuto ottenuto dal¬ 
l'ente danneggiate, si è cp 
pesta ai’a cost'tuz’one di 
parte civile chiesta dal prof. 
Amilcare Pozzi, all'epoca pro¬ 
fessore Incaricato di iperaero- 
dinamica neli'istituto. e co¬ 
stretto a svolgere oltre al suo 
corso anche quello del Napo¬ 
litano costantemente assente. 

La sostituzione è ammessa, 
ma chi tiene materialmente 
il corso ha il diritto di ve¬ 
dere riconosciuto il suo lavo¬ 
ro, costituendo questo un tito¬ 
lo che s; può utilizzare nelle 
attività accademiche o profes¬ 
sionali: questo secondo logi¬ 
ca. ma non secondo le leggi 
non scritte ma ferree che re¬ 
golano le attività dei « baro¬ 
ni » universitari, evidente¬ 
mente. Sono le stesse leggi 
che permettono a mollissimi 
«baroni» di fare quello che 
sogliono dei proventi degli 
istituti, e che molto spesso 
«a Torino, a Milano e altro¬ 
ve) la magistratura ha cer¬ 
cato invano di colpire Non a 
caso il prof. Napolitano ha 
sostenuto davanti aj giudici 
che il registro delle lezioni, 
unico documento da cui risul¬ 
ta che il professore hi svolto 


lezioni, non ha invece alcuna 
• importanza, e verrebbe a suo 
avviso compilato solo ad uso 
di qualche università stranie¬ 
ra che volesse sapere proprio 
in quel giorno qunle argo 
mento era stato trattato...! 

Sarebbe interessante in prò 
posilo sapere quale impiega¬ 
to od operaio può impune¬ 
mente per sei anni intascare 

10 stipendio senza eseguire 

11 lavoro e facendo figurare 
il contrario sui registri: una 
volta scoperto costui verrebbe 
denunciato e incriminato, co¬ 
me è accaduto recentemente 
per alcun: dipendenti comu¬ 
nali di Palermo. Un altro 
aspetto della vicenda emer¬ 
so dal processo è il fatto che 
il prof. Napolitano ha supe¬ 
rato il periodo di «straordi¬ 
nariato» (ossia di prova) esi¬ 
bendo un documento che atte¬ 
stava le lezioni da lui svol¬ 
te: poiché la legge dispone 
che venga annullato ogni tito¬ 
lo conseguito con un fa so 
de lezioni, che non vennero 
svolte per sei anni), anche il 
titolo di professore di ruolo è 
in pericolo. 

Per quanto riguarda le pre¬ 
stazioni dell’istituto a paga¬ 
mento per conto dell’esercito 
americano. la difesi dell’im¬ 
putato ha puntato sulla ver- 
s.one che esse erano ca-a 
«diversa» dalle analisi, c 
dalle ricerche che in genere 
si chiedono agl: istituti uni- 
sers.tari. Mercoledì s: avran 
no le arringhe degl: avvocati 
Vittorio Botti per l’imputato, 
e Renato Orefice per i.» pir- 
te civile, quindi la sentenza. 
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vano mediamente a 400 li¬ 
re. A settembre scorso veni¬ 
vano offerte a 600 lire». 

Interviene Felice Rozza- 
« Bisogna aggiungere che 
quest! commercianti ci dico 
no anche di fare presto per¬ 
ché se non le prenotiamo 
corriamo 11 rischio di non 
trovarne. Noi abbiamo la sen¬ 
sazione di trovarci di iron- 
te una manovra speculativa 
che mira a far salire il prez 
zo delle patate da seme ». 

Vediamo un po’ come van¬ 
no le cose per comprendere 
meglio quello che sta acca¬ 
dendo In Italia, tranne una 
piccola area climaticamente 
utile nel Trentino-Alto Adi¬ 
ge, non è possibile produrre 
patate da seme. Bisogna im¬ 
portarle. Le ritiriamo dalli 
Francia, dalla Germania, ma 
11 grosso cl viene dall'Olan¬ 
da. Accade, dunque, che po 
chi importatori vanno In 
Olanda, si accaparrano gros¬ 
si quantitativi di patate da 
seme, le stivano nei loro de¬ 
positi e fissano l prezzi di 
vendita sui quali Incide ool 
l’intermediazione parassita¬ 
rla del « commercianti » che 
prendono direttamente con¬ 
tatto con il contadino. 

« E’ difficile respingere 11 
loro intervento — sostiene 
Menna di Cirnitile — perché 
essi ci forniscono anche ì 
soldi per comprare il conci¬ 
me. i fertilizzanti. Dobbiamo 
quindi subirli anche ner l’uc 
oa'sto delle patate da s»!ii? 
Se fossimo meglio organizza¬ 
ti... ma è un discorso vec¬ 
chio ». 

Ora è voluto fuori che 
per la siccità che ha colpito 
in generale l’Europa, in 
O’anda il raccolto delle pa¬ 
tate di seme è stato mollo 
più scarso degli n'oi passati 
e quindi il prezzo è salito. 
«Cosi ci dicono — afferma 
Bugliolo -- ma non siamo in 
grado di saperlo con certezza. 
Il prezzo è veramente uu 
meritato all’origine o è il 
frutto di una manovra spc 
culativa tendente a far sa ! 
lire «ili da noi il piez/uV 
Perchè la Regione noi in¬ 
terviene c ci fa ernesoere co 
me stanno realmente le 
cose? ». 

Ecco, questo dell’informa 
zione è un altro dei proble¬ 
mi sollevati. I contadini so 
no dis'nformati e privi di 
ogni assistenza tecnica. Lo 
assessorato reeicnale all'Agri- 
ccltura potrebbe certamente 
dare un valido crntributo a 
superare queste carenze. Di¬ 
ceva ancora Ferrante: « Io. 
per esempio, ogni anno con¬ 
cimo il terreno cosi rome mi 
hn insegnato mio padre e 
come a lui lo ha insegnato 
mio nomo. Ma faccio brne 
o faccio male? Chi mi dice 
se debba usare più calcio o 
più potassio o se devo pun¬ 
tare sull’azoto?». E' giusto. 
E’ una richiesta valida. 
Questi coltivatori non han¬ 
no alcuna forma di assi¬ 
stenza 

« Prima o poi saremo co¬ 
stretti a acquistare - dice 
Cittadini le patate da sc¬ 
ine al prezzo che ci sarà 
chiesto. Per il momento sia¬ 
mo in attesa. Ma non po’, re 
me ancora resistere molto ». 
E' su questa necessità di 
seminare che puntano «o'rr. 
mere,unti » e importatori. I 
coltivatori nrn hanno difese 
Dovranno cedere. Bi.sos.na 
pero anche dire clic questi 
coltivatori hanno qualche 
responsabilità perchè lo scor¬ 
so anno rifiutarono di acqui 
stare le patate da seme a 230 
lire a! chilo attraverso la 
AICA (Tassociazicne demo¬ 
cratica delle cooperative 
agricolo e po; f «ì.rnno p"r 
pagarle a 560 lire. Quest’an¬ 
no l'AICA non ha fatto nes 
si na offerta. 

InMnto su! problemi 
crmpogni ccnsig’.icr: reg.o 
noli Correrà. D miele. De. 
Rio e F.itmnui hanno prc 
semata una nterrogazione 
all’assessore all’Agricoltura 
per ccmosrerc quii; prov 
ved.menti -vende adottar-’ r 
quali n:z.a*:.e promuo.'”. 
nei merito perche ì prodir 
tori abb :-io la po-iib-iita d. 
approvvisionars: m mori? 
soffinone del =eme e a 
p.czz: ncn aprealat.v. >.. 
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Consultazioni sessuologiche e consolami matrimoniale 
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SOGGIORNO FUNNY 



Componibile in noce tanganika. Disponibile elemen¬ 
to con letto ribaltabile. • 

Elemento Jolly cm. 40 x 45 x 210 L. 84.700 - Elemento 
vetrina e cassetti cm. 40x85x210 L. 132.000 - Ele¬ 
mento porta TV cm. 40x85x210 L. 117.300 - Ele¬ 
mento ante cm. 40x85x210 L. 117.300 - Tavolo tondo 
allungabile L. 101.600 - Sedia con sedile e schienale 
imbottiti L. 14.000 - Elemento con letto L. 127.600. 


ARMADI SEMPLICI 

Patrizi,i 2 .mie laccalo 
Patr.na 3 ante laccato 
Patrl’ia 4 nn'e laccato 
Patrizia 5 ante laccato 
Patrizia 6 ante laccato 
Pro.enza 2 ante noce 
Provenza 3 ante noce 
Provenza 4 ante noce 
Provenza 5 arile noce 
Provenza & ante noce 
Eurolnc 2 ante sahbia 
Euro'ac 3 ante sabbia 
Eurolnc 4 ant? sabbia 
Eurolnc 5 ante sabbia 
Eurolac b ante sabbia 

ARMADI 

CON SOPRALZO 


Pio<cnza 3 ante laccato 239.900 

Provenza 4 ante laccato 2 » 2 . 9 Q 0 

Provenza 5 ante laccato 141.104 

Provenza & ante laccato 3H.300 

Veneziano con fiori sei 
‘ite 521.300 

Tutti l modelli il posiono cor¬ 
redare di letti, com4, comodini, 
tee. per formare camere da letto 
singole o matrimon'ali. 


SOGGIORNI 

MODERNI 


Patrizia 2 
Patrizia 3 
Patrizia 4 
Patrizia $ 
Patrizia 6 
Provenza 
Provenza 
Provenza 
Provenza 
Provenza 
Eurolac 2 
Eurolac 3 
Eurolac 4 
Eurolac 5 
Eurolac 6 


ont9 laccato 
ani» laccato 
ante laccato 
anle laccato 
ante laccato 
7 ant* noce 
J ante noce 

4 ante note 

5 ante noce 
b ante noce 

ante sabbia 
ante sabbia 
ante sabbia 
ante sabb'a 
ante sabbia 


ARMADI 

DOPPIA STAGIONE 


Patrizia 2 ante noce 
Patrizia 3 ante noe* 
Patrizia 4 ante noce 
Patrizia J anle noce 
Patrizia & iVe '.ore 


VIENNE3E/545 laminato 
in cotor palissandro 
composto da: Vetrina, 
libreria, porte ietto ta 
vo'n e 4 sedie 
ELLE/22: in laminato co¬ 
lor palissandro e sab¬ 
bia oppure tutto in pa¬ 
lissandro. composto: ve¬ 
trina, libreria, casset¬ 
tiera. letto tavolo e 4 
sedie 

CHACO/54S In laminato 
palissandro o noce com¬ 
posto da: vetrina, li¬ 
breria, cassettiera, an¬ 
ime tavolo e 4 sedie 
SORIANO/MI: In palis¬ 
sandro composto da 5 
clementi. Tavolo » 4 
sedia 

FLORENCE in noce sa¬ 
tinato comoosto da: ve¬ 
trina. porta TV. antine, 
tavolo • 4 sedie im¬ 
bottite 

« T|mot| » In noce com¬ 
posto da; 4 elementi 
con tavolo • 4 sedie 
SOGGIORNO/BAR In no¬ 
ce o palissandro com¬ 
posto da: terminate, 
porta TV; radio e luci 
bar, vetrina tavolo e 4 
sed e 


SALOTTO/LETTO 




Vastissima gamma di salotti per tutte le borse: in 
stoffa, similpelle, nappa, pelle. Disponibili con diva¬ 
no fisso, letto singolo, matrimoniale, gemella-e. 
579/138 Divano letto matrimoniale 

con rete e materasso A) L. 235.700 

579/123 Poltrona A) L. 83.900 

Divano fisso A) L 162.700 

Divano Ietto singolo A) L 214.800 

Divano letto gemellare A) L. 251.600 


SALOTTI 


INTIMITÀ’ ar.js’are CC1 
4 po trone con bracci 

AVEV DA aiTS ire ccn 
un posto co'cn e 

SC irta 

PAPiG l con tt'to :05t-i 
mon „ e f materasso 
co r,n a s<.cili 

3z,Ef<:r.A con tetto e- 
s’-a b e Ua-'o-mvbi » 
a ’-fo rr.a’r. 

TEXAS il rt.va-o e I* 
pti’rpo? vece? a Arre 


O^'tDuLI'.O tt sa.otto a 
donno o di l.-ea armo 


ARIt-VlDE ero >Vo in 
co-po-a'o a-gsare 

StNPATJ con 'ero ad 
un pcs-o » due poi 
tror.e 

PET’ i A saetto m * F.o 
re tì- pene • divano e 
due poltro!* d. l.r.ea 
moderna t l 

A'trl modeti. m asiort i 


CAMERE DA LETTO 
MODERNE 


* MARTA * d** 

arrrAd»& *t.ìg C'i’è • w 

ante, ift'o 2 <orro5if»i 
luci incorporate ccmo 
con spleen.era 
CARLA in frassino t»'eu 
armasi a slagton* t Oj% 
ccrrc^Mii «tritare letto 
matrirron ve cono 
con spKC* era o 

CiHl'A .n pii ssan^ro e 
frase no tarato, arma 
d ■> a~*e ds. gruppo 
te.letta cct-.o *090 o 
con lam 
pace spxchio a p^re* / * 
pouf! 

StLVJ in noce o P*l % 
sa'Oro tempesto tfa a*- 
madio e ante *ls, iet*o 
ma; rimontai* due co 
rred ni. angc’are, cc^o 
ccn spe'c.'.io po-jtf 1 
ROVAI* m ebano com 
po»*a di' Armado 6 
ant» a* letto matnmo 
comodini 
a*v>o 0 cono con sp tz 
eh era poulf 
CLODE T TE armado se 
ante ds. con giro »c*?o 
foci a5M*ma to W* 
co iti 


ro Centri di Vend ta in Italia 

Eij BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRE-'-JATE • 
Ki BRESCIA • CREMA • FOGGIA • GENOVA • IMPERIA 
• MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA • PAVIA • 
PESCARA • ROMA • SALERNO • TARANTO • TORINO 

!$*. vendite rateali 
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PAG. 14 / napoli -Campania 


In corso l'incontro tra comunisti piemontesi e campani La riconversione dello stabilimento di Salerno 

Il Paese non esce dalla crisi J*” mi Spegni j 
se non cambia il Mezzogiorno ia «Pennitalia» i 

Questo il senso dell’iniziativa decisa dai due Comitati regionali per discutere della riconversione L'incontro con i sindacati ha avuto luogo 
• degli investimenti - Ieri incontro tra le delegazioni • Oggi manifestazioni in tutta la Campania ieri a Roma — l tre punti dell'iniziativa 


l'Unità / domenica 21 novembri 1976 


Confronto a Benevento 
oggi tra PCI, DC e PSI 


, E’ iniziato ieri sera e con 
1 ttnuerà per tutta la giorna- 
; ta di oggi l’incontro tra le or- 
• ganizzazloni piemontese e 
' campana del nostro partito. 
' learl sera, presso la sede del 

r ppo regionale comunista, si 
svolto un importante in- 
i contro tra una delegazione 
; 6el comitato regionale pie- 
\ montese ed una delegazione 
; del Comitato regionale cam 
; pano. Oggi si svolgeranno le 
• seguenti manifestazioni: a 
‘ Grottaminarda ci sarà il coni- 
•' pagno Minucci, segretario re 
' gionale piemontese, alle oro 
’ 10 nel cinema Diana; «d Aver 
'sa alle ore 9, nell'aula del 
. Consiglio comunale, parlerà il 
i compagno Gianotti, segretario 
delia Federazione di Torino; 

, a Pomigliano d’Areo ci sarà 
li compagno Ariemma. del Co¬ 
mitato centrale; a Castellam¬ 
mare Lucio Libertini, vicepre- 
‘ sldente della Giunta regiona¬ 
le; a Pozzuoli Giuseppe D’A- 
lema, presidente della Corninis- 
alone bilancio della Camera 
‘ Nell’incontro di ieri sera, 
. presieduto dal compagno Ab 
don Alinovi, membro della Di- 
. rezione nazionale del Partito, 
, e presentato dal compagno 
Adalberto Minucci sono stati 
affrontati ed approfonditi i 
temi dello sviluppo economi¬ 
co del nostro paese in rife¬ 
rimento alla necessità di un 
' riequilibrio produttivo tra 
Nord e Sud- Ciò comporta 
— è stato affermato da tutti 
— un grosso impegno del Par¬ 
tito in vista di scadenze deci¬ 
sive quali sono la legge per 
la riconversione dell’appara¬ 
to industriale e l’apertura del¬ 
le vertenze dei grandi gruppi 
•' del Nord ed in particolare 
deH9FIAT. Questo impegno 
passa per uno stretto e co¬ 
stante rapporto tra organiz¬ 
zazione del partito del Nord 
e del Sud e quindi di due 
realtà cosi significative quali 
sono il Piemonte e la Cam¬ 
pania. In questo senso è par¬ 
ticolarmente significativa ed 
importante l'impostazione che 
il PCI in Piemonte ha dato 
alla linea di sviluppo della re¬ 
gione, fortemente caratteriz¬ 
zata in senso meridionalista, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda i nuovi insediamenti 
FIAT ed il recupero del turn¬ 
over Fiat dal ”73 ad oggi (12 
mila posti di lavoro) che il 
PCI ritiene indispensabile tra¬ 
sferire e ricostituire al Sud. 

Nell’incontro sono state de¬ 
finite anch le iniziativee con¬ 
crete di mobilitazione e di 
letta attraverso le quali que¬ 
sta giusta lotta che va negli 
interessi deliintero paese, sia 
Imposta ai gruppi industria¬ 
li ed al governo. 

Un esempio può venire dal¬ 
la vertenza della FIAT, oggi 
vertenza politica, oltre che 
sindacale, che questa volta de¬ 
ve aprirsi a nuovi soggetti con¬ 
trattuali (enti locali, regioni, 
g'i stessi disoccupati meridio¬ 
nali) per l’estremo interesse 
che essa riveste per l’intera 
collettività. E soprattutto va 
affermato con chiarezza — 
hanno ribadito gli intervenu¬ 
ti — che al Sud non servono 
spezzoni di attività produtti¬ 
ve, non qualificate e non au¬ 
topropulsive. ma che gli inse¬ 
diamenti industriali nel Mez¬ 
zogiorno devono necessaria¬ 
mente comportare l’utilizzo 
di manodopera qualificata 
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I compagni delle delegazioni dei Comitati regionali della Campania e del Piemonte mentre 
discutono nella sede del gruppo regionale comunista 


A Caserta 
dibattito 
sulla « crisi 
economica » 


j Oggi alle ore 9 presso il 
j Reggia Palace Hotel di Ca 
serta dibattito pubblico su; 
« Crisi economica, forze so¬ 
ciali e quadro politico ». In¬ 
terverranno Abdon Alinovi, 
della direzione del PCI. Bal- 
i dassarre Armato, sottosegre- 
i tario di Stato al lavoro e 
Michele Viseardi sindacalista. 


• A BISACCIA 
CONVEGNO SUI 
PROBLEMI SANITARI 

L’amministrazione comu¬ 
nale di Bisaccia organizza 
oggi alle 16,00 nel cinema 
Romuleo, un convegno sui 
problemi sanitari e ospeda¬ 
lieri della zona. Si rende 
infatti necessario un gene¬ 
rale risanamento igienico- 
sanitario in Alta Irpinia, e 
un potenziamento delle strut¬ 
ture sanitarie, anche per 
mettere In funzione gli o- 
spedali locali. 


La partita / Ultime dagli spogliatoi 


Rubrica a cura di 

MARINO MARQUARDT 


□ Napoli-Lazio: 
illustri assenti 

A poche ore dall’inizio di 
Napoli-Lazio, Pesaola non ha 
ancora ufficialmente sciolto 
gli ultimi dubbi sulla forma¬ 
zione che opporrà ai biancaz- 
zurri di Vinicio. Gli interro¬ 
gativi, naturalmente, riguar¬ 
dano l’impiego in campo di 
Chiarugi e di Juliano. 

L’ala si è mostrata alquan¬ 
to contrariata per il nuovo 
inconveniente che è stato co¬ 
stretto ad accusare e, anche 
se non io ha detto chiara¬ 
mente. ha lasciato intendere 
che difficilmente sarà in cam¬ 
po; anche il capitano non è 
apparso del tutto ristabilito 
per cui anche sul suo impiego 
permangono forti dubbi; Pe¬ 
saola. dal canto suo. ha det¬ 
to che prenderà una decisione 
in merito poco prima della 
partita, dopo aver parlato con 
i due giocatori. 

La vigilia, comunque, appa¬ 
rentemente è abbastanza 
tranquilla e, anche se la par¬ 
tita assume un particolare va¬ 
lore per i due tecnici, sia 
Vinicio che Pesaola hanno fat¬ 
to di tutto per apparire sere¬ 
ni e disinvolti. Spesso, però, 
dagli atteggiamenti e dai to¬ 
ni fin troppo misurati e ceri¬ 
moniosi delie dichiarazioni, è 


trasparsa una notevole ansia 
: da parte di entrambi per la 
1 partita. 

Se ì tecnici, nonostante i 
i loro slot zi, hanno dunque e- 
videnziato un certo nervosi¬ 
smo, i giocatori, invece, sono 
apparsi realmente tranquilli. 

«Indipendentemente dal mio 
impiego — ha detto Juliano 
— sono sicuro che la squa¬ 
dra si impegnerà al massi¬ 
mo per vincere e cioè non 
perchè la Lazio è la squadra 
di Vinicio, ma perchè ci te¬ 
niamo tutti ad andare a To¬ 
rino ben caricati ». 

Juliano scenderà in campo? 

« Non lo so — ha risposto 
il capitano — proverò prima 
in mattinata e poi deciderò ». 

Chiarugi — come abbiamo 
detto — si è mostrato con¬ 
trariato. 

« Spero di farcela — ha 
spiegato sottovoce — ma non 
posso dire nulla. Anch’io pro¬ 
verò prima della parti¬ 
ta ». 

Decisamente ottimista inve¬ 
ce si è rivelato Pogliana. 

« Contro l’Inghilterra indo¬ 
vinai il risultato — ha sen¬ 
tenziato — per oggi dico tre 
a uno per il Napoli ». 

Carmignani invece è stato 
più prudente. 

« E’ una partita difficile — 
ha rilevato — per me an¬ 
drebbe bene anche l’uno a 
zero ». 

Tornando sulla formazione, 
Pesaola si è detto incerto su- j 
gli uomini da mandare in , 
campo ma è intuibile che se I 
Juliano e Chiarugi non po- 1 


tranno giocare il Napoli scen¬ 
derà con questa formazione: 
Carmignani, Bruscolotti, La 
Palma: Burgmch, Vavassori, 
Orlandini; Massa, Esposito, 
Savoldi, Vinazzani, Speggio- 
nn. Arbitrerà Mmicucci di Fi¬ 
renze. L’inizio e per le ore 
14,30. 


□ Salernitana: 
nuovo corso 

(Sade) La data e l’ora po¬ 
trebbero essere storiche per 
la Salernitana: alle ore 14 
di oggi, venti novembre c’è 
stato il tanto sospirato pas¬ 
saggio di poteri tra il fu pre¬ 
sidente Esposito ed il nuovo 
gruppo facente capo a Aldo 
Matera, nuovo presidente. 

La notizia è giunta da Fi¬ 
renze comunicata dal profes¬ 
sor Visone. Si è concluso, 
cosi, uno dei momenti più 
travagliati e sofferti del soda¬ 
lizio granata. Regalia ed i 
giocatori, ora. sono finalmen¬ 
te un po’ più tranquilli. Si 
ricomincia a parlare di clas¬ 
sifica e di avversari e non 
manca un pizzico di ambi¬ 
zione. 

Oggi al Vestuti è di scena 
il fanalino di coda Alcamo. 
La Salernitana giocherà una 
partita tutta d’attacco, l’in¬ 
tero ambiente fortissimamen- 
te vuole una franca vitto¬ 
ria. come auspicio per il 
nuovo corso. I giocatori so¬ 
no sereni e caricati. « In- 


NON PERDERE UN'OCCASIONE COSI...!! 
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FINO AL 31 DICEMBRE 1916 

UN TELEVISORE A TUTTI 
GLI ACQUIRENTI DI UNA 

NUOVA SIMCA 1000 

° A L. 2.185.000 

IVA INCLUSA 

CON 48 RATE SENZA CAMBIALI 


DEAN CARS 

VIA ARPIA SUD KM. 17,400 
AVERSA Tel. 8906927 - 8902482 


; tendo disputare una bella 
! partita, dice il portiere De 
• Maio, brillantissimo protago- 
: msta domenica scorsa a Si¬ 
racusa, mi sento del tutto 
j alla pari con il m:o amico 
Troilo ed oggi m'impegnerò 
per dimostrare di non es¬ 
sere una semplice riserva ». 

Per la formazione, ancora 
indisponibile Marchi, dovreb¬ 
be esserci la conferma dell’un¬ 
dici che ben si è comporta- 
: to domenica scorsa e cioè: 
De Maio. Papadopulo. Fei; O 
nor, Marinelli, Zazzaro; Di 
Prospero. Tinaglia. Verde, Ab¬ 
bondanza. Mujesan. Possibile, 
comunque, che Regalia inse- 
' risca all’ultimo momento la 
( punta Colombo. 

□ Rugby: 

Cus-Benevento 
incontro «clou» 

(C. M.) Oggi nei girone me¬ 
ridionale della « B » di rugby 
fanno spicco due incontri: 
Cus Roma - Benevento ed 
Amatori - Intercontinentale. 
Abbiamo fatto il punto del¬ 
la situazione delle prime set¬ 
te giornate di campionato con 
Ascantini allenatore del Be¬ 
nevento, capolista del torneo: 

« Innanzitutto — dichiara A- 
scantini — vorrei far cono¬ 
scere all'opinione pubblica che 
la mia squadra non ha un 
terreno di gioco proprio e si 
allena sullo stesso campo del¬ 
la Società Sportiva Beneven¬ 
to Calcio, ciò ci comporta tem¬ 
pi rigidi per poterci allenare. 
Per quanto riguarda il cam- ! 
pionato — ha continuato l'al¬ 
lenatore — sebbene siamo an¬ 
cora alle prime fasi ci sono 
altre due squadre, oltre al 
Benevento, l’Intercontinentale i 
ed il Frascati che potrebbero 
giocare un ruolo di primo 
piano. In particolare la mia 
squadra oggi sostiene un im¬ 
pegno difficilissimo a Roma 
contro il Cus (a soli due : 
punti da noi) e speriamo in ; 
un risultato positivo per po- ! 
ter rimanere in testa alla clas- ! 
sifica. 1 

I 

Altra partita di cartello ! 
quella fra Amatori e Inter- 1 
coqtinentale. Ne abbiamo par- j 
lato con Fusco, allenatore del- 
rAmatori: « La mia squadra 
anche se a ranghi ridotti da 
vari infortuni ha risposto ot- j 
Nulamente al momento criti- i 
co venutosi a creare, perchè 
i giovani che hanno sostituì- • 
to gli infortunati, si sono su- I 
bito inseriti. ! 

Ho dovuto rivoluzionare per : 
intero la linea dei trequarti. • 
ma questo ha caricato di più ! 
i miei atleti, che domenica 
scorsa vincendo a Livorno, ; 
hanno dimostrato come san- ' 
no reagire * 


Si è svolto ieri un incon¬ 
tro tra il presidente on. An- 
dreotti e il sottosegretario 
alla presidenza on. Scotti ed 
una delegazione della federa¬ 
zione provinciale CGILCISL 
e UIL, composta dal segreta¬ 
rio della Camera del lavoro 
Claudio Milite, dal segretario 
camerale Ferdinando Argen¬ 
tino, dai segretari nazionali 
della FULC Sangiovanni e 
Minucci e dal segretario pro¬ 
vinciale Bruno Abbuscia e 
dal consiglio di fabbrica del¬ 
la Pennitalia, composta dai 
compagni Giordano, Carrare¬ 
se, Caterina. De Lucia e Sa- 
vlello per un esame dei pro¬ 
blemi connessi alla vertenza. 

Al confronto erano presen¬ 
ti il sindaco di Salerno, l’as¬ 
sessore al lavoro e il presi¬ 
dente della Provincia. Ascol¬ 
tate le esposizioni dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori il pre¬ 
sidente del Consiglio ha sot¬ 
tolineato la giustezza della 
posizione assunta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e dai la¬ 
voratori nel merito di tutta 
la vicenda assumendo il pro¬ 
blema e impegnandosi: 1) a 
convocare immediatamente la 
società Pennitalia per otte¬ 
nere la riconferma degli ac¬ 
cordi sottoscritti dagli im¬ 
prenditori: 2) ad intervenire 
presso la Camera di commer¬ 
cio italo americana coordina¬ 
trice in Italia degli interessi 
del capitale americano, perché 
determini elementi positivi 
per la soluzione della verten¬ 
za; 3) a convocare nell’arco 
di due settimane presso il 
ministero dei Bilancio un in¬ 
contro interministeriale (op¬ 
portunamente preparato) al 
quale intervengano tecnici 
della presidenza del Consi¬ 
glio. le organizzazioni sinda¬ 
cali e l'azienda per un esame 
di merito sulle possibili scelte 
di riconversione atte a ga¬ 
rantire integralmente i livelli 
occupazionali ». 


Al Comune 

ATAN e TPN: 

incontro fra 
amministratori 
e sindacati 


I problemi della gestione e 
del potenziamento deil’ATAN 
sono stati discussi nel corso 
di un incontro a Palazzo San 
Giacomo cui hanno partecipa¬ 
to gli assessori Buccico e 
Scippa, il presidente Polese, 
il direttore Sasso e i rap¬ 
presentanti dei sindacati uni¬ 
tari degli autoferrotranvieri. 
Per un approfondimento del¬ 
la discussione, e per i prov¬ 
vedimenti da attuare con ur¬ 
genza. un’altra riunione si 
terrà mercoledì. 

A Palazzo S. Giacomo si 
è anche svolta una riunione 
per i collegamenti TPN con 
S. Antimo e i comuni vici¬ 
niori. Oltre all’assessore Buc¬ 
cico e al liquidatore della so¬ 
cietà prof. Di Sabato, hanno 
partecipato ring. De Judici- 
bus per la Regicne. il sindaco 
Ciccarelli di S. Antimo, i vice 
sindaci Maisto di Giugliano e 
Perrotta di Grumo Nevano. 
l'assessore Gervasio di Arza- 
no e i rappresentanti sinda¬ 
cali unitari delie TPN. 

Sono stati decisi alcuni 
provvedimenti necessari per 
il rapido ripristino del servi¬ 
zio filoviario. E’ stata anche 
espressa da parte degli am¬ 
ministratori dei comuni del¬ 
l'area napoletana l'adesione 
di massima al costituendo 
consorzio delle TPN. 


• RIUNIONE PER 
L’ACQUEDOTTO 

L'assessore elle aziende mu¬ 
nicipalizzate Luigi Buccico ha 
presieduto una riunione con 
la commissione ammmistra- 
trice dell’AMAN e con i rap¬ 
presentanti sindacali di ca¬ 
tegoria della CGIL. CISL e 
UIL. 

Sono stati discussi nume¬ 
rosi problemi che riguardano 
la situazione tecnico gestio¬ 
nale e del personale della 
azienda. Entro breve termine 
si terrà al Comune un’altra 
riunione — anche con la par¬ 
tecipazione dei sindacati ca¬ 
merali — per una demfitiva 
valutazione sulle proposte for¬ 
mulate. 





Paolo Bufalini 


Claudio Signorile 


Ciriaco De Mita 


Stamane si terrà alle ore 10 nel teatro Massimo di Benevento, organizzata 
dal centro studi « N. Pistelli », una tavola rotonda sul tema: « Crisi politica ed 
incertezza strategica dei partiti. Analisi del momento ed ipotesi per il futuro ». 
Intérverranno: l'onorevole Ciriaco De Mita, ministro per gli interventi straor¬ 
dinari nel Mezzogiorno, il senatore Paolo Bufalini della segreteria nazionale 
del PCI e l'onorevole Claudio Signorile, della segreteria nazionale del PSI. 

L'introduzione sarà svolta dall'onorevole Clemente Massella consigliere 
nazionale della Democrazia Cristiana. 


PICCOLA 

CRONACA 


CULLA 

E’ nato Mariano, primoge¬ 
nito di Franco Cammarota e 
| Carmela Liguon. Ai genitori 
giungano gli auguri dei com¬ 
pagni della sezione Fuorigrot- 
ta, da quelli della cellula ban¬ 
cari e della redazione napo 
letana dell’Unità. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia-. via Filangie 
ri 68, via F. Giordani 46, lar¬ 
go Ascensione 30. via Tasso 
177 E: Riviera: Riviera di 
Chiaia 8; S. Ferdinando: via 
Roma 287; S. Giuseppe: via 
S. Chiara 10; Montecalvario: 
c.so Vitt. Emanuele 245; Av¬ 
vocata: via F.M. Imbriani 93. 
via Ventaglieri 13: S. Loren¬ 
zo: via Foria 68: Museo: via 
E. Pessina 63; Stella: via Ma- 
terdei 72. S. Severo a Capodi¬ 
monte 31; S. Carlo Arena: 
calata Capodichino 123, via 
Vergini 63, via Guadagno 33; 
Colli Aminei: via Pietra valle 
11, via Nuova San Rocco 60; 
Vicaria: S. Giov. u Carbona¬ 
ra 83. via S. Antonio Abate 
61; Mercato: S. Maria delle 
Grazie a Loreto 62; Pendino: 
via P. Colletta 32; Poggiorea¬ 
le: via N. Poggìoreale 21, 

р. zza Lo Bianco 5: Port.i: 
via Depretis 135; Vomero Are- 
nella: via E. A. Mario 6/8. 
via Orsi 99. via Scarlatti 99. 
via B. Cavallino 78, via Guan¬ 
tai a Orsolona 13; Fuorigrot- 
ta: via C. Duilio 66, via Ca- 
riteo 21; Posillipo: via Posil- 
lipo 84, via Manzoni 215; Soc- 
cav/>: via Epomeo 489, via 
Marcaurelio 27; Pianura: via 
Provinciale 18; Bagnoli: via 
Acate 28; Ponticelli: via Ot¬ 
taviano: S. Giov. a Ted.: cor¬ 
so S. Giov. a Ted. 102; Bar- j 
ra: via M. D’Azeglio 5. Mia- 
no e Secondigliano: cupa Ca- I 
podichino 4. trav. 35. Miano; ; 

с. so Secondigliano 571. i 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: vìa , 
Roma. 348; Montecalvario: , 
p.zza Dante. 71; Chiaia: via i 
Carducci, 21; Riviera di Chia- 
ia, 77; via Mergellina. 148; 
via Tasso. 109. Avvocata- . 
seo: via Museo. 45. Merca- ' 
to-Pendino: via Duomo, 357; | 
p.zza Garibaldi, 11. S. Loren- 1 
zo-Vicaria: via S. Giov. a i 
Carbonara, 83; Staz. Centra¬ 
le C. Lucci, 5; via S. Paolo i 
20. Stella-S. C. Arena: via , 
Foria, 201; via Matterdei, 72; i 
corso Garibaldi 218. Colli A- I 
mine!: Colli Aminei. 249. Vo- : 
mero Arenella: via M. Pisci- ! 
celli, 138; p.zza Leonardo, 28 I 
via L. Giordano. 144; via I 
Mediani. 33; via D- Fontana | 
37; via Simone Martini, 80. ! 
Fuorigrotta: p.zza Marc’An¬ 
tonio Colonna, 21. Soccavo: ! 
via Epomeo, 154. Miano-Se- 
condigliano: corso Secondi¬ 
gliano, 174. Bagnoli: via Aca¬ 
te 28. Ponticelli: ria Otta¬ 
viano. Poggioreale: p.zza Lo 
Bianco 5. Posillipo: via Po- 
sillipo 69. Pianura: ria Pro¬ 
vinciale 18. Chiaiano-Maria- 
nella-Piscinofa: S. Maria a 
Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie Infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.14.44, orarlo 8-20 di 
ogni giorno; per la gua;d : a ! 
medica comunale notturna ! 
festiva e prefestiva chiamare i 
31.50 32. - 


siile "fiefc l'uQmQ put...* 

VIA S. COSMO A POiv£.\ NOLANA. 07 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGALtTE' - AREZIA - INGRAM 
| MINIPREZZI ALL'INGROSSO | 


PANTALONI LEBOLE-AREZIA 
GIACCHE LEBOLE 
ABITI LEBOLE 
GIACCONI LEBOLE 
IMPERMEABILI LEBOLE 
CAMICIONI AREZIA 
GIACCONI AREZIA 
IMPERMEABILI AREZIA 


L. 7.000 
»> 25.000 
» 35.000 
» 25.000 
» 24.000 
» 16.000 
» 23.000 
» 35.000 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 


X- > 




..metti un,. 

tacchino 
a tavola.. 


Assicurati che sia 
della Fattoria 
Rivellini. Avrai 
la certezza di 


avere un 


RUSPANTE 


a tavola... Prenotalo 
oggi, non aspettare domani 


w: 


E non dimenticare le famose 
OVOPREZIOSA... sono da bere 


L/VESTERED VA3Gi*KE j 

i 

*9* ntì * IIMA ; 

specializzata ! 

per viaggi in UHkOO j 



Riscaldamento: 

conTRIPLEX-ldrogas 
subito un impianto autonomo 

e isoidi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 



Se nella tua casa non esiste il riscaldamento 
centrale, installa un impianto autonomo 
a gas; i soldi per pagare la caldaia, i radiatori, 
le tubazioni e la relativa installazione li puoi avere 
subito, senza cambiali o pratiche burocratiche 
con il «Presti-caldo» Triplex Idrogas - Banca 
d'America e d’Itaiia. Tu stesso puoi scegliere, poi, 
in quante rate intendi rimborsarlo. 

Per tutta la durata del prestito Triplex Idrogas 
proteggerà e farà funzionare al meglio il tuo 
impianto mettendoti a disposizione la sua rete 
di Assistenza. 

Affidati a Triplex Idrogas; ~ 

una marca della «Zanussi Climatizzazione». 


informati presso: 


il "Presti 


Banca dAm erica e d-Italia 


GENERAL TERMO 

iacente 

7283062 

80126-NA POLI V <ì ?.*C/ ÌCverq : r.C 16/g-tfel. 7284201 
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SCHERMI E RIBALTE 


AUTBCALLU 

Coricess. esclusiva ’ 

SIMCA CHRYSLER 

OFFRE 

im 77 

CON AUTORADIO 
SENZA ANTICIPO ‘ 
SENZA CAMBIALI 
in 

48. RATE 

NAPOLI 

Via P. Testi, Iti . T«l. 4101JJPBX 
Via Partenope, 1*-22 - Tel. 407.111 
Via Diocleziano. 104 J0* Tel. UI.401 
Corso Garibaldi, 130 - Tel. 241.44] 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
- Europa Tel. 6S5.848) 

Stasera alle 17,30-21,30, Pino 
. Mauro presenta la Sceneggiata: 

« Nnanta ’a corto ». 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di Sceneggiala: « Scusate... ‘na 
preghiera ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia Tel. 405.000) , 

Onesta sera alle ore 21.15, I 
Cabanmerj presentano: « No¬ 
stro pane quotidiano, ovvero to¬ 
gli un posto che tl pasto co- 
■ sta », di A Fusco Musiche di 
Lucia Cassini 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle ore 18, il Tea¬ 
tro di bduaido pres . • Natale 
in cas» Cuplello », di Eduardo 
De FiIiddo 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

TO-iiamir ,■ alno tea»» 

POLITEAMA (Tel 401.643) 

Stasera alle 17,30.21,15 Garinei 
e Giovannini presentano Gino 
Bramieri in: « Fclicibumta », di 
Terzoli e Vaime 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are- 
netta - Tel. 340.220) 

(Riposo) 


TEATRO BRACCO 

■ ' Via Tarsia - Tel. 218562 

La . COMPAGNIA NUOVO TEATRO NAPOLETANO . 
presenta: oggi alle 18,30, dopo lo straordinario successo avuto 
la nuova allegrissima commedia 

SCUSATE ONOREVOLE 
M' 'O FACITE 'NU PIACERE? 

Due atti di Matteo Ricciardi 

INTERPRETI: Lina Buondonno. Filippo Cimineili. Roberto Vescia. 
' Florinda Zinno. Pina Marotta. Guido Del Giudice, Claudio Patrone. 
Sandra Patrone. Sebastiano Fusco, Andrew Adrey. REGIA Andrea 
■Ricciardi DIRETTORE DI SCENA: Mariano Mastrolonardo. SCE¬ 
NOGRAFO: Valerio Spallone TRUCCO: Elena e Paola 


METROPOLITAN 


Charles Bronson 
mai così pericoloso 

( e non se Té mai vista 
così brutta ) 


ì 


CANDIDATO 

ALL’OBITORIO 

. .. . TECHNICOLOR . ,. 

R ~ 1 

« AY*mtOxir*r w mxr m G*rfmni\ 


... la « MALA » 
e la « POLIZIA » 
lo vogliono mor¬ 
to!... 

... spietato, du¬ 
ro, implacabile, 
ecco il « Vero 
CHARLES 
BRONSON» 
che piace al pub¬ 
blico!.?. 

VEDETE IL FILM 
DALL'INIZIO 

’-l ‘ Spettacoli .’ 

16.30 -18,30 • 20,30 - 22,30 


SANNAZZARO 

Stasera alle 17,30-21,15. la 
‘'■Compagnia 5!abue napoletana 
' presenta: « Scarpa rotta e cer- 
' vello lino ■ di Gaetano Di Maio 
TEATRO IL PARLONE (Piana S. 

■ Maria degli Angeli 2) 

''Questa sera alle 18 e 21,15, 
« San Gennaro ha dello no », 
di C. Vattese. 

TEATRO a LA TAVERNA DEGLI 
AMICI » (Via Martucci, 56) 
Stasera alle ore 22, la Comp. 
c I Guitti », pres.: « Il castello 
dell'orrore », scherzo in quattro 
quadri. Testo e regia dei Guitti. 
TEATRO LA RIGGIOLA (Piazza 
San Luigi) - 

' Questa sera alle 18 e 21,15, la 
Coop. Teatrale Nuova Comme¬ 
die pres.: « Moloch (America... 
America) », di M. Crasto e Pa¬ 
trizia Lopez da Ginsberg 
TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za Mercato) 

Questa sera alle 18 e 21,30, la 
Coop Teatro Libero pres.: « Ma¬ 
saniello », di E. Porta e A, 
Pugliese. Posto unico L. 2.000. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmola) 

Questa mattina alle 10, proie¬ 
zione per ragazzi: « Miao, miao 
arriba arriba ». 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di films o 
prove teatrali e musicali. 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tel. 323.196) 

Aperto tutte le sere dalle ora 
19 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 • S. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTU5 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via PorfAlba 
n. 30) 

Alle ore 18. 20. 22: « Elettra 
amore mio », di Miklos Jancsó. 
EMBASSY (Vie F. De Mura Te- 
lelono 377.046) 

Tulli gli uomini del Presidente 
MAXIMUM (Via Elena, 19 Te¬ 
lefono 682.114) 

Alle 17, 19,45, 22,15: «Com¬ 
plotto di famiglia », di Hitchcock. 
NO (Via S. Caterine da Siena, S3 
Tel. 415.371) 

Alle ore 17. 22,30. « 5 pezzi 
facili », di Bob Raphelson. 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per il ciclo incontri con le fan¬ 
tascienza: « Il pianeta mostro a. 
SPOT - CINECLUB IVia M. Ruta 
n. S al Vomere) 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
« Professione reporter », di M. 
Anfonionì. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello. 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti • C 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418. 680) 

Buffalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman - SA 
AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
Tel. 683.128) ,- 

Dottor lustice 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Mary Poppine, con J Andrews 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Pronto ad uccidere 


AUSONIA (Via R. Cavare - Tele¬ 
fono 444.700) 

Pronto a(1 uccidere 
CORSO (Corso Meridionale . Te- 
lefono 339.911) ‘ 

Pronto ad uccidere 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Il deserto dei tartari, con J. 
‘ Perrin - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

I due vigili .. 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Dimmi che lai tutto pei me 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

' Tasi driver, con R De Niro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Febbre da cavallo, con L Proiet¬ 
ti ■ C 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- 
, lefono 418.880) 

Candidalo all’obitorio, con C. 
Bronson G 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
' Tel. 688.360) ' 

Signori e signore buonanotte 
ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Le seminariale, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te- 
lelono 268.122) 

Oh, Serafina, cor: R. Pozzette 
S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te¬ 
lefono Gl 9.923) 

Venga a lare il soldato da noi, 
con Franchi Ingrassia - C 
ADRIANO (Via Monleoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

II presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.S83) 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Porrio, 4 
Tel. 224.764) 

Èva nera (Black Cobra) 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Invito a cena con delitto, con 
A Guinness SA 
AVIION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei « Tet. 741 92.64) 
Tolò a Parigi, con Toto - C 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il giardino della (eliciti 
CORALLO (Piazze G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiusa oe> carnaio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R Harris • A 
EDEN (Via G. Sanfelico - Tele¬ 
fono 322.774) 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord • A 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 
GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Il presagio, con G. 
Peck (VM 18) 

Sala B - La rivolta dei sessi 
LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 • Tel. 759.02.43) 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynncr - DR (VM 14) 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Èva nera (Black Cobra) 
PLAZA (Via Korbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

L'innocanle. con G. Giannini • 
OR (VM 14) 


: ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

. i Novecento • Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) > 

... ALTRE VISIONI , ; 

AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te- 
- lefono 680.266) 

La casa dalle lincstre che rido¬ 
no. cdn L. Capolicchio ■ , 

DR (VM 18) •• « 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) • 

Bruiti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
AGNANO (Tet. 685.444) 

(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tele- I 

fono 343 722) I 

Drum l'ultimo Mandlngo, con I 

K. Norton - DR (VM 18) t 


da GIOVEDÌ’ 25 NOVEMBRE 

In eccezionale contemporanea ai cinema 

Ambasciatori - Fiamma 


UGO TOGNAZZI • EDWIGE FENECH 

„... CATTIVI PENSIERI 

OVVERO' . 

CHI VA'A LETTO CON MIA MOGLIE? 



RISII 01 

UGO TOGNAZZI 


2 ORE DI AUTENTICO DIVERTIMENTO 


STREPITOSO SUCCESSO 

AUGUSTEO - AUSONIA 


TENDA DEL MASANIELLO 

Oggi ultime due repliche 
Ore L7.30 ore 21,15 
Piazza Mercato 

La coop. TEATRO LIBERO 

presenta 

MASANIELLO 

POSTO UNICO L. 2.000 

Prenotazioni tei. 268106 

» » 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI ; 
PER TUTTE LE ETÀ’ i 


CINETECA ALTRO 

VIA PORT’ALBA 30 

ULTIME REPLICHE DI 

ELETTRA 
AMORE MIO 

Il capolavoro di 
MIKLOS 1ANC5D’ 

Il dramma del potere e dei’a 
rivoluzione in un'opera d: 
folgorante fascino figurativo 
Spett. 18 - 20 * 2 2 


« MASANIELLO » 

PROROGA 
ECCEZIONALE 
FINO A DOMENICA 

28 novembre 1976 
SI PREGA PRENOTARE 
ONDE EVITARE 
LUNGHE FILE 
AL BOTTEGHINO 
TEL. 268.106 


CORSO 


LA VIOLENZA E' LA SUA LEGGE! UCCIDERE E' IL SUO MESTIERE 


UNA DONNA 
CHE SAPEVA TROPPO 




RICERCATO PER RAPINA 
A MANO ARMATA 


UN BERSAGLIO 

DIFFICILE 
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ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Mister Klein, con A. Delon - DR 
AZALEA (Via Comuni, 33 Tele¬ 
fono 619.280) 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A > 
A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no • Tel. 740.60.48) ' , ; 

Inlhithion, con C. Beccarle 
S (VM 1B) 

BELLINI (Vii Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

,Brutti, sporchi e cattivi, con N 
Manfredi - SA (VM 14) 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Mr. Klein, con A. Delon • DR 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele¬ 
fono 343.469) - ■ 

. La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 


CASANOVA' (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Tolò contro i quattro - C 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Lcttomania, con C. Villani 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chlo- 
atro - Tel. 321.339) 

’ Il gobbo di Londra, con G. 

Stali - G (VM 14) 
ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

Silvestro e Gonzales, alida al¬ 
l’ultimo pelo - DA 
LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
tl texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Easlwood - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deirOrto - Tel. 310.062) 

Lo sparviero, con J. P. Bei¬ 
mondo - G 


PIERROT (Via A. C. De Mela 58 
Tel. 756.78 02) 

(Non pervenuto) 

POSILLIPO (V. Posllllpo 39 • Te- 
lelono 769.47.41) 

. Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 

Per un pugno di dollari, con 
C Easlwood - A 
ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele¬ 
fono 760 19 32) 

Era più violento e implacabile 
di Bruce Lee 


SELI5 (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

~ Paura In città, con M. Merli 
’ DR (VM 18) . . 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Luna di miele in tre, con R 
Pozzetto - C 

VITTORIA (Via Piscilelti 18 • Tc- 
tetono 377.937) 

Savana violenta - DO (VM 10) 


OGGI Al CINEMA 

EMBASSY d’ESSAI 
EUROPA - EDEN 


Il giallo' piu' sconvolgente 
' ,.. del nostro secolo 


ROBERT GUSTO 

REOFORO/HOFFMAN 

TUTTI GU UOMINI 
DEL PRESIDENTE 


ROEtPI (SCfORD/ DUST5N HOfTMAN 
•limi GLI UOMNi Kl 

- _ W)K AAKXN •__.MARIN WSAW-HV ICtBRCOf. 
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ECCEZIONALMENTE 

ARGO-MIGNON 

«... quando il cobra tentando di usci¬ 
re dal tuo ventre lacererà i tuoi inte¬ 
stini, allora la mia vendetta potrà 
dirsi compiuta ». 


LA M«tH MA’«A c»*UAroc*AnÉ* 

JACK LAURA 
PALANCE GEMSER 

((itera 

(SSack Cobta) 

GABRIELE TINTI 
MICHELE STARCK GUIDO MAFHOTT1 
MSp'iui luaSIGRIDZANGER 

• IMMUMILM **••*•«AtCMAtttftAC Mt/JQ 

r*f*A JOE D'AMATO v*uxr*uo«rvrpAi 




4 U settimana 
di eccezionale 
successo al 


FIAMMA 


> 1975: Una sera ci incontrammo 

> 1976: Di nuovo Johnny Dorelli 

PER RIDERE A GETTO CONTINUO 
NEL FILM PER TUTTI INDISTINTAMENTE 


VIETATO 18 ANNI 


S. LUCIA-ABADIR 

Dopo aver visto questo capolavoro è inevi¬ 
tabile il confronto con l’altro grande film di 
MARIO MONICELLI e cioè «AMICI MIEI», 
perchè « CARO MICHELE » è ugualmente stu¬ 
pendo e divertente e si vorrebbe non finisse 
mai ! 


1UZZOLI rilM 


MARIANGELA MELATO 
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joknny GORELLI 

DIMMI CHE FAI TUTTO PER ME 

- PASQUALE USTA CAMPANILE 
PAMELA Y1U ORISI JACQUES DUfllHO CRJLZIA MARIA SPINA 
NANNI SVAMPA ENZO RMUTTINANDO MUR010 STEtANO AMATO 
• AttOREA FERREOl--- PINO CARUSO 

enei u.muumì I u - 
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.O—..LE0NUD0 PESCAROIO — - EURO INTEtNAItONAl HI MS Spi. 
-«..PASQUALE FESTA CAMPANO! 


ORARIO: 16,30 - 18,30 • 20,30 • 22,30 • E’ UN FILM RISATA PER TUTTI 

IL PRIMO FILM AMERICANO DI VN FAMOSO 
REGISTA FRANCESE: CHRISTIAN JAQUE 


OGGI 

A 


... uri uomo rapido nelle operazioni, infallibile 
nelle armi... un nome misterioso per un uomo 
implacabile! - 

THRILLING, SUSPENSE, AVVENTURA 
E OLTRE... QUESTO E’ 


OGGI 

A 


I» film fi 

MARIO MONICELLI 

\cl\i:ri/A 


UNA STORIA DI GIOVANI 
PER I GIOVANI 

ORARIO SPETTACOLI S. Lucia: 16: 18; 20.J.,. 22 8(1 

Abadir: 16.20: 13.30; 20 30; 22.30 


GRANDE SUCCESSO 

all’ALCIONE 


■É un film di Robert Altman 
che ha diviso gli americani ^ 
in arrabbiati e divertiti: 

L Primo premio al Festival di Berlino 197$$ 
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UNO HE I.AL'RENTUS 


.BAVID B’JSEELVI» 
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Un film di.CHRISTIAN JAQUE 

con JOHN PHILIP LAW. GERT FROEBE 
NATHALIE DELON . 

tT ~4 £ xX> ^.1 t'rftS'iAN C< JAOr 
-AJAPf>0 \ASCHY. VAILE! VJLNG. TPFlF. 

‘'-■r't a. vv>-f. x«TW\ 

«.V*.,:» «****'-!»*€ !M,-,«.UU 

• »w, k Mrv, E«T'M-r.V» 


La Produzione ringrazia John Philip Law per aver girato tutta la sequenza pericolose 
personalmente senza usare controfigura. 

Consigliamo vedere il film dall’Inizio * Spett. 1S,30-18.30-70.30-22.30 
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ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
SOSPESE TESSERE E OMAGGI 
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REDAZ.’ MARCHIGIANA DE L'UNITA»; VIA LEOPARDI * . 
ANCONA - TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28.500) 


21 novembre 1976 
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La vicenda di Mariola Marinelli nasconde una dura realtà 


DA DOVE NASCONO 
VIOLENZA 
E DISPERAZIONE 

Molti giovani però riescono 
a combattere la disgregazione 
della società - 11 coraggio di 
affrontare il mondo per cambiarlo 
senza rifugiarsi in fughe e false 
soluzioni - Dei valori 

_... __ ______diversi e nuovi 
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Un momento del dibattito con giovani anconitani tenuto nella nostra redazione 


Tavola 
rotonda 
con un 
gruppo 
di giovani 


La tragica morte della 18enne Mariola Marinelli (il suo 
corpo senza vita è stato scoperto 15 giorni orsono nelle acque 
antistanti alle rupi dì Cardeto) ha emozionato la popola¬ 
zione di Ancona, sopratutto i giovani. E' stato uno squarcio 
nelle condizioni di vita di tanti ragazzi: la frattura con la 
famiglia, l'assenza di punti di riferimento anche ideati, il 
giro vorticoso di conoscenze, il vivere dietro occasioni e sen¬ 
sazioni della giornata, l'appannamento di certi valori e la 
ricerca affannosa di altri. 

La fine di Mariola ha spinto l'opinione pubblica all'impatto 
con tutto questo, con la problematica assillante di molti gio¬ 
vani. Vasta l'impressione, molti gli interrogativi. 

Ne abbiamo voluto porre alcuni ad un gruppo di giovani. 
Ne è nata una conversazione avvincente. Per ragioni di spa¬ 
zio siamo costretti a pubblicarne alcuni stralci ed in sintesi. 
Tuttavia, ne esce ugualmente uh vivido quadro di aspirazioni 
e di attese da prendere in grande considerazione e che sotto¬ 
poniamo ai partiti (« Non sono tutti uguali e sappiamo ben 
distinguerli. Ma tutti debbono "dare" di piu ai giovani » è 
stato detto), alle forze sociali, alle istituzioni pubbliche ed 
alle stesse famiglie. 


Bilancio delle « 10 giornate » 


Tesseramento: buon avvio 


- Chiediamo al compagno 
Riccardo Beliucci, della segre¬ 
teria ragionale del nostro 
partito un giudizio suiie pri¬ 
me settimane della campa¬ 
gna di tesseramento e di pro¬ 
selitismo. 

Possiamo fare una valuta¬ 
zione delle « IO giornate », 
poiché di esse possediamo 
dati completi per tutta la 
Regione. Ci pare cho di es¬ 
se debba essere dato un buon 
giudizio: certamente esistono 
accentuazioni ancor più posi¬ 
tive per alcune zone ed alcu¬ 
ne insoddisfazioni per altre, 
ma nel complesso un giudizio 
buono. 

Abbiamo iscritto al partito 
per il 1977 15.118 fra compa¬ 
gni e compagne (oltre un 
quarto della nostra forza or¬ 
ganizzata del 1976); i recluta¬ 
ti sono 462 di cui più di un 
quarto donne. Queste cifre, 
di per sé, indicano che ii par¬ 
tito si sta muovendo nella 
giusta direzione, anche se è 
chiaro che occorre intensifi¬ 
care gli sforzi se vogliamo 
conseguire gli obbiettivi che 
ci siamo posti. 

Quali sono, in particolare, 
questi obbiettivi? 

Innanzi tutto quello finale, 

1 60.000 iscritti nelle Marche 
per il 1977. E' un progetto am¬ 
bizioso, ma del tutto realiz¬ 
zabile. se pensi che già nel 
1976 ci sono stati 57.093 iscritti. 
Ma questo obbiettivo appare 
a portata di mano soprattut¬ 
to se teniamo conto del'a 
grande crescita elettorale, 
del prestigio, della fiducia di 
cui i comunisti godono fra la 
popolazione, in modo partico¬ 
lare dopo il 15 e il 20 giugno. 

Come obbiettivo immediato 
puntiamo, per la fine di no 
vembre. di arrivare al 50v 
dei tesserati dello scorso anno 
e a superare i 1.000 reclutati. 

Parliamo appunto del pro¬ 
selitismo-. come lavorano le 
sezioni in questa direzione? 

Come dicevo poco fa. abbia¬ 
mo un dato di fondo dal I 
quale partire: eco il 20 giu- I 
goo quasi 100.000 marchigli- i 
ni hanno dato per la prima | 
volta il loro voto al partito ( 
(siamo passati, infatti dai 
295 mila voti del ”72 ai 390 
mila del ’76). Nei quartieri, 
nei posti di lavoro, nelle fab¬ 
briche. dobbiamo andare al¬ 
la ricerca di questi nostri elet¬ 
tori. parlare con loro, tra¬ 
mutare il loro sostegno alla 
politica del nostro partito io 
più continuo impegno di la¬ 
voro. di lotta, di elaborazio¬ 
ne. che solo la militanza nel 
partito può dare io modo 
completo. 

Mi pare che le sezioni di 
stiano muovendo su questa 
strada: certamente occorre 
fare di più. occorre soprat¬ 
tutto riuscire ad intreccia¬ 
re quest'opera necessaria con 
una più intensa e continua 
,-cnziativa politica, che è fatta 
di dibattito, di confronto sui 
temi generali, ma anche sui 
problemi specifici e partico¬ 
lari degli op>erai. dei giovani, 
delle donne, dei contadini, 
degli impiegati, degli mse- i 
gnanti. e cosi via. 

Occorre, infine, che la cam¬ 
pagna di proselitismo sempre 
più vada vista come un mo¬ 
mento permanente del lavo¬ 
ro del pan ito. ncn « stagiona¬ 
le ». cioè e soprattutto ncn re¬ 
legabile a pochi compagni, 
come talora accade. 

Quest'anno, in misura sen¬ 
z'altro maggiore che in pas- < 
sato. si è puntato ad una 
qualificazione delle contribu¬ 
zioni. Cosa ci puoi dire? 

Attraverso il tesseramento ' 
si realizza in larga parte il 
finanziamento del partito. Fi¬ 
no allo scorso anno — non 


dobbiamo nascondercelo — 
non abbiamo espresso, a con¬ 
fronto di quanto si realizza 
nazionalmente, quello che è 
nelle nostre possibilità e nel¬ 
la nostra stessa forza orga¬ 
nizzata: nel 1976 siamo stati 
al di sotto della media tes¬ 
sera di tutta Italia. 

Oltretutto questo fatto inci¬ 
de (e pesantemente) negli 
stessi bilanci delle federazio¬ 
ni. clic vedono cosi ridotta la 
possibilità di sviluppare con 
più intensità la loro iniziativa 
politica. Quest’anno ci sia¬ 
mo proposti di invertire ra¬ 
dicalmente questa tendenza. 
Le federazioni hanno affron¬ 
tato per tempo questo pro¬ 
blema: i compagni pesaresi 
hanno addirittura predispo¬ 
sto una tabella che aggan¬ 
cia il contributo che ciascun 
iscritto deve dare alla sua 
collocazione in una determi¬ 
nata categoria sociale: e a 
me pare che questa sia una 
indicazione di lavoro che, pur 
non divenendo estremamente 
rigida e fiscale, è fondamen¬ 
talmente giusta. 

Molti compagni aU'inizio, 
avevano espresso perplessità 
e timori sulla possibilità di 
chiedere ai nostri iscritti tan¬ 
to di più rispetto al passato: 
cosa che significava vincere 
anche incrostazioni e abitudi¬ 
ni assai radicate. Ma i fatti, 
le notizie di cui siamo in 
possesso, ci danno sinora ra¬ 
gione: ovunque si va ad un 
forte rialzo della media tes- 


Ad Ancona 
incontro fra 
delegazioni 
PCI e PSDI 


Nel quadro degli incontri 
bilaterali avviati tra i par¬ 
titi dell’arco democratico si 
è svolta una riunione tra una 
delegazione del Comitato re¬ 
gionale del PSDI compasta 
dal segretario regionale Del 
Mastro, dall’assessore Tonni- 
ni. dal consigliere Paolucci. 
da Bruciapaglia e Belli e una 
delegazione del PCI compo¬ 
sta dal segretario regionale 
Verdini, dal capogruppo al 
Consiglio regionale Diotallevi 
e da Martelletti. 

Le due delegazioni hanno 
preso in esame i principali 
problemi politici ed economi¬ 
ci delle Marche in rapporto 
ai preoccupanti sviluppi della 
crisi, verificando un'ampia 
area di convergenza sui più 
urgenti obiettivi di risana¬ 
mento e di rinnovamento del¬ 
la vita regionale. 

Le due delegazioni hanno 
inoltre concordemente rico¬ 
nosciuto l'esigenza di stabili¬ 
re un più frequente e serrato 
confronto tra i rispettivi par¬ 
titi e tra tutte le forze demo¬ 
cratiche della regione. 


Da oltre una settimana ad Ancona 

i giovani del «professionale» 
in assemblea permanente 


Da una settimana all’Isti¬ 
tuto Professionale di Stato 
Industria e Artigianato di 
Ancona è stato proclamato 
uno stato di agitazione che 
vede uniti studenti e docen¬ 
ti. La lotta è articolata in 
un'assemblea permanente, 
nella quale vengono svolte 
attività auto gestite, e attra¬ 
verso la costituzione di col¬ 
lettivi di studio aperti. 


20 per le seconde. 

Come immediata conse¬ 
guenza del provvedimento 
ministeriale. all’IPSIA di An¬ 
cona è stato imposto l’abbi¬ 
namento nelle materie comu¬ 
ni di diverse classi del setto¬ 
re meccanico: è stato abbi¬ 
nato il corso per disegnatori 
meccanici con il corso per 
congegnatosi meccanici: nelle 


Dopo la fine violenta di Ma¬ 
riola Marinelli, la ragazza di 
Sirolo. figlia di contadini, si 
parla molto dei giovani ad 
Ancona. Il « fattaccio » que¬ 
sta volta è accaduto in casa. 
Noi abbiamo voluto ugual¬ 
mente parlare dei giovani, 
ma con i giovani. Nostri in¬ 
terlocutori alcuni ragazzi del¬ 
la Consulta giovanile del 
quartiere Adriatico-Rodi di 
Ancona. Ecco alcuni stralci 
della conversazione: 

La morte di Mariola c da 
relegare solo sulle pagine di 
cronaca nera oppure olire 
ampio spazio alla riflessione 
sulla condizione giovanile? 
STEFANO BASTI ANELLI 
(studente facoltà di Scienze 
Politiche) 

« Secondo me rientra in uno 
dei tanti aspetti della condi¬ 
zione giovanile. Sono conse¬ 
guenze della mancanza di 
strutture adeguate per cui c’è 
chi fugge dalla realtà e ten¬ 
de a rifugiarsi in cose più o 
meno artificiali come può es¬ 
sere !a droga. 

« I giovani trovandosi di 
fronte ad una situazione di 
malessere reagiscono in ma¬ 
niera diversa: c'è chi cerca 
di superare Tattuale situazio- 
ne lottando ed impegnandosi 
politicamente: ci sono altri 
che si chiudono compieta- 
mente in se stessi e si ritro¬ 
vano sbandati. Casi nasce la 
violenza e questo scaturisce 
dal non sapere che cosa fa¬ 
re. dal ncn avere una visio¬ 
ne chiara del futuro » 
GIORGIO GUARNIERI 
(collabora con il padre in una 
azienda commerciale) 

« A differenza degli anni 
6869, quelli della esplosione 
del movimento studentesco 
— anche se per vari versi cri¬ 
ticabili —, oggi si assiste ad 
un appiattimento in senso ne¬ 
gativo della piattaforma ideo¬ 
logica giovanile. 

« E' più difficile trovare in 
questo periodo un giovane 
impegnato ■ politicamente. 

« Comunque. nel nostro 
quartiere abbiamo dato vita 
ad una Consulta giovanile 
che è un momento di incón¬ 
tro e discussione per affron¬ 
tare i problemi». 

ANTONIO HINNA 
(studente, facoltà di medi¬ 
cina) 

« Per me c’è un dato di fat¬ 
to: questa società ai giovani 
non offre niente, non offre 
sbocchi. Ecco, quindi, che in 
alcuni casi — quelli dei più 
"deboli” — il discorso sfocia 
nella violenza, nella droga e. 
più in generale, nel disadat¬ 
tamento giovanile. Ritornan¬ 
do a Mariola non mi sentirei 
di fare un appunto, una cri¬ 
tica alla ragazza (si è detto 
sui giornali che era una ra¬ 
gazza troppo libera); la col¬ 
pa — se di colpa si può par¬ 
lare — è eventualmente di 
tutti, anche la nostra ». 

In quale ottica pongono i 
giovani la istituzione lami¬ 
nare? 

PAOLA DI BARI 
(studentessa, facoltà di me¬ 
dicina) 

« A questo proposito debbo 
dire che fra i giovani esiste 
una contraddizione fonda- 
mentale. All’intemo della fa¬ 
miglia essi hanno rifiutato 
certi valori che una volta era¬ 
no imposti. 

« Tuttavia, nel contempo 
non hanno davanti a loro 
nuovi valori che possano so¬ 
stituire quelli rifiutati. In sin¬ 
tesi. c*è una fase di transi¬ 
zione. Non ci sono più vecchi 
valori, ma neanche valori 
nuovi. Di qui la difficoltà per 
il giovane di trovare una col¬ 
locazione giusta ». 


mamente pratico possiamo di¬ 
re che ci sono luoghi di ri¬ 
trovo molto frequentati. Fra 
essi, piazza Cavour, piazza 
Diaz, la pineta, lo Stadio-bar. 
il viale della Vittoria, il 
"corso", la galleria. Sono tut¬ 
ti posti dove si possono sen¬ 
tire tanti discorsi che rimari 
gono li. E li viene passato il 
tempo libero 

«Un fenomeno si sta deli¬ 
ncando: il ritorno al privato 
e questo perchè la società 
non ti dà neanche un appog¬ 
gio. E’ anche questo un mo¬ 
do di chiudersi in se stessi. 
Se vogliamo, un’espressione 
di delusione ». 

Ma quello della povera Ma¬ 
riola lo considerate un caso 
limite? 

MICHELE BUFAR INI 
(studente, liceo scientifico) 

«Quando ho letto le prime 
notizie su! giornale ho pen¬ 
sato ad un fatto di "nera". 
Poi ho visto che dietro la vi¬ 
cenda c'erano molti retrosce¬ 
na. un certo "giro". 

« Si. credo che il caso pos 
sa e.-isere anche allargato ad 
altri giovani come "stile di 
vita”. Insamma, non penso 
che sia un caso limite. Fre¬ 
quentando un certo ambien¬ 
te si arriva per forza a sboc¬ 
chi del genere? Diciamo che 
è molto facile. 

« Su temi come questo oc¬ 
corre. tuttavia, fare molta at¬ 
tenzione e non generalizzare: 
ci sono giovani che si sforza¬ 
no di trovare valori alterna¬ 
tivi e li trovano. Altri non li 
cercano ». 

PAOLA DI BARI 

« Devo dire qualcosa della 
droga, anche se sembra non 
interessi- il caso di Mariola. 
Il problema della droga ha 
fatto da noi molto scalpore 
nei primi tempi, quando nes¬ 
suno se l’aspettava: si dice¬ 
va che Ancona non è una 
metropoli, che certi fenome¬ 
ni non vi possono attecchire. 
Poi ci siamo trovati tutti 
quanti a fare la scoperta. 

« Da un giorno all’altro ab 
biamo conosciuto persone che 
si drogavano. Ma anche que¬ 
sto è un- problema che non 
si discute abbastanza, che 
non viene affrontato aperta¬ 
mente. Si preferisce far fin¬ 
ta di non sapere o se ne par¬ 
la sottovoce. Si nascondono 
sintomi allarmanti e si affer¬ 
ma nel contempo che Anco¬ 
na è una città tranquilla ove 
non succede mai niente. Non 
è ipocrisia questa? Certamen¬ 
te una contraddizione. 

«Non bisogna aspettare la 
morte dei ragazzi che si dro¬ 
gano. Alcuni sono morti an¬ 
che ad Ancona e potrei fare 
nome e cognome di questi 
poveretti ». 


MAGGIO 

Centri Curativi di 
Chiroterapia Italiana 

Ancona Via R. Sanzio 24 
Tei. 87.974 


ANCORA PER POCHI GIORNI 
SINICA - CHRYSLER 

Sinica 1000 LS a lire 2.170.000 

su strada IVA compresa 
con autoradio - cinture - lunotto termico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI # 

EDO SABBATINI 

Via Glolìttl 129 • Pesaro • Tel. 68255 
Via Flaminia 1 - Fano • Tel. 83765 


L. 190.000 



Vasto assortimento di 

MOBILI D’ARTE 

Dario Perliai 

Esposizione: 

PESARO 

Via Caboto (P. Rìmìnl) 
FABBRICA: 

Via Urbani», 19 - t. 68355 
Pesaro 

DIRETTAMENTE 
AL CONSUMATORE 

RISPARMIERETE ! 
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Festeggiamo la continuità 
di un successo! 
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■ ino a Natale 





antifurto 

cinture 
di sicurezza 


seconde classi il corso di tor- i ANTONIO HINNA 


Si è giunti a questa decisio- i nitori è stato associato a 

. . i__! _ am: 


ne per protestare e denuncia¬ 
re l'attacco al diritto allo 
studio e all'occupazione del 
personale della scuola attra¬ 
verso l'emanazione di una 
circolare del Ministero alla 


quello dei riparatori radio. 

« Questi assurdi abbinamen¬ 
ti — si legge in un comuni¬ 
cato firmato dal collettivo 
"autogestito" dellTPSIA — 
dettati esclusivamente dalla 


pubblica istruzione sulla for- ( preoccupazione di ncn supe 


mazìone delle classi che pre¬ 
vede un numero massimo di 
30 studenti per classi e in 
particolare per gli istituti 
professionali un numero mi¬ 
nimo di 25 per le prime e d: 


rare il numero di 30 alunni, 
ha provocato gravi disagi: 
mancata continuità didattica, 
classi numerose, mancato 
adeguamento della pratica al¬ 
la teor.a, ecc. ». 


«Per me alcuni valori nuo¬ 
vi sono già formati. E’ vgjjo 
che il mito consumista fa an¬ 
cora presa: i "Levis", l'ultimo 
"long-playng" e i "ray-ban". 
ecc. Sì. esistono questi limiti, 
ma c'è anche una crescita di 
partecipazione, di coscienza 
dei propri problemi ». 

I giovani ad Ancona come 
vivono? 

GIORGIO GUARNIERI 
• STEFANO BASTI ANELLI 

« Facendo un discorso estre- 


. i , 


Terapia preventiva per gii 
sports: tennis, pre-sciisti- 
ca. ecc.. 

Orario ambulatorio 9-12 e 
14.30-19 (escluso sabato) 



Compresi nel prezzo 
di Listino 


Informazioni Presso Filiali 
Succursali Concessionari Fiat 
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4.000mq. di esposizione 
in ambienti aia' realizzati 


arredamenti 



a BELLOCCHI 
di FANO 



Lutto 


E’ morto il compagno Eugenio 
Gumpaolclti. della sezione * Ma¬ 
no Severi » di Jesi. Era iscritto «I 
partito dal 1944 e per lunghi anni 
ha ricoperto l'incarico di segreta¬ 
rio di sezione. 

La famiglia in sua memoria ha 
sottoscritto L. 20.000 per « l'Uni¬ 
tà > e L. 10.000 per la sezione. Il 
partito e il nostro giornale rin- 
praziano i familiari del compagno 
Giampaoletti ed esprimono le p.u 
itn condoglianze. 


FANO 


questo mese NUMEROSE 

OFFERTE SPECIALI 

a prezzi eccezionali 


ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 


RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 

(esclusi Sabato e Domenica) 
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uomo e artista 


ALAMBRA: Liberi, armiti • pe¬ 
ricolosi 

ASTRA: Rapporta al capo dalla 
polizia 

ENEL: L’incorreggIblle 1 • 

GOLDONI: Squadra antifurto 
ITALIA: Funny Lady 
MARCHETTI: La moglie erotica 
METROPOLITANI Spogliamoci co¬ 
si senza pudore 
SALOTTO: Malia 

SUPERCINEMA COPPI: La ven- 
detta dell'uomo chiamato ce- 


CORSO: Signori e signore, buona 
notte 

CAIROLI: Taxi driver 
ITALIA: Mary Poppins 
SFERISTERIO: La vera gola pro¬ 
fonda 

EXCELIIOR: Profondo rosso 
FLORIDA (p.p. Picena): Via col 


AVVISO PER TUTTI 



liscio 


Una fitta seria di dibattiti e proiezioni a cui concorre an¬ 
che l'Arci-CUC e che si protrarrà da oggi al 28 novembre 


vallo 

SENIGALLIA 

EDEN: La dottoressa del distretto 
militare 

LIDO: lisa la belva delle SS 
ROSSINI: Deviati sessuali 
VITTORIA: Il clan del siciliani 


Pasolini mentre girava gli « Appunti per un Orestiade afri 
cana »; in secondo piano, semicoperto, è riconoscibile Alberto 
Moravia 


Si svolgerà al « Pergolesi » in collaborazione con l'ETI 


Presentato il cartellone 
per il 1976-77 a Jesi 


Un programma molto ricco con opere di 
autori classici e spettacoli di ^Vanguardia 


E‘ stata presentata a Jesi, 
dal vice sindaco signora An¬ 
na Ciabotti e dal direttore 
artistico del teatro « Pergole- 
ai », Carlo Periteci la stagio¬ 
ne di prosa 1976 77. 

Pur aderendo e collaboran- 
do con l’AMELAC, (‘Ammini¬ 
strazione comunale ha tieci- 
80 di rinnovare anche l’ade¬ 
sione aH’ETI, e il cartello 
ne di quest'anno è il frutto 
di una serie di contatti di¬ 
reti con il diretto genera¬ 
le dell'Ente. Tenuto conto an¬ 
che dei dibattiti avvenuti a 
livello nazionale, la nostra 
città ha voluto portare an¬ 
che il suo contributo al prò 
gramma deU’ETl stesso. 

Nel programmare il cartel¬ 
lone di quest’anno, uno del 
migliori nelle Marche, si è 
cercato di venire incontro al¬ 
le esigenze e alle aspettati¬ 
ve del pubblico iesino: ac¬ 
canto a lavori tradizionali co¬ 
me « Riccardo II » e « Le al¬ 
legre comari di Windsor » di 
Shakespeare o « Vestire gli i- 
gnudi » di Pirandello, riletti 
in chiave moderna, troviamo 


« La recherche » di Proust 

Tra gli altri lavori, « Asce¬ 
sa e rovina della città di 
Mahagonny ». a detta dei cri¬ 
tici è uno dei migliori spet¬ 
tacoli attualmente in Italia 
i Avremo ancora una prima na¬ 
zionale: la compagnia del 
quattro, con Valeria Monco¬ 
ni, presenterà « Le notti bian¬ 
che » di Dostojewski. Questo 
lavoro, attualmente in al¬ 
lestimento al « Pergolesi ». a- 
prirà la stagione iesina il 
2 dicembre prossimo, e ve¬ 
drà impegnato per la prima 
volta in veste di attore, an¬ 
che il regista Franco Enri¬ 
quez. Sono previste tre re¬ 
pliche di cui una, il 3 di¬ 
cembre per soli studenti. Se¬ 
guirà, in ordine di tempo 
« Rocco Scotellaro » di Bru¬ 
no Cirino. 

Le altre oliere in program¬ 
ma: «Il mandato» di Erd- 
man; «Lear» di E. Bond; 
«Oli spettri» di Ibsen: «La 
strana coppia » di N. Simon, 
nella versione di Garinei e 
Giovannini e « La signora dor¬ 
me a sinistra ». 


Il Comune. l’Università de¬ 
gli Studi e l’Arci-Cuc presen¬ 
tano a Urbino la manifesta¬ 
zione «Pasolini; ideologìa e 
stile » che si apre domenica 
21 e si chiude domenica 28. 

Ad un anno dalla morte del 
grande regista-scrittore, è que¬ 
sto un modo non tanto per 
commemorarlo, che non di ciò 
ci pare egli abbia bisogno, 
quanto per fornire l’occasio¬ 
ne di un approfondimento cri¬ 
tico sull’intera produzione di 
Pasolini: letteraria, filmica, 
saggistica. Alle proiezioni, in¬ 
fatti. è affiancata una sezio¬ 
ne critica. 

Si ricorderà che, proprio 
con l’intenzione di avere ben 
presenti tutti i film di Paso¬ 
lini. in agosto furono proietta¬ 
ti i film maggiori o più noti, 
ad anticipazione della setti¬ 
mana che sta per aprirsi. Ora 
sono in programma molti film 
cosiddetti minori, ma non me¬ 
no importanti nella definizio¬ 
ne della personalità culturale 
di Pier Paolo Pasolini. 

Vi sono anche alcune pelli¬ 
cole a cui il Nostro ha 
partecipato come sceneggia¬ 
tore e/o soggettista: ci riferia¬ 
mo a « La commare secca » 
(di B. Bertolucci, che verrà 
proiettato il giorno 22) e a 
«Ostia» (di S. Cittì, in pro¬ 
gramma per il 27), due film 
che rientrano per la specifici¬ 
tà della loro tematica nel di¬ 
scorso pasoliniano, filmico e 
poetico, degli anni sessanta. 

Gli altri film sono: Mamma 
Roma (21), Rogopag e La rab¬ 
bia (23). Comizi d'amore (24). 
Le streghe (25), Appunti per 
un filn'ffùllTndia -- 12 dicem¬ 
bre - Appunti per itn'Ore- 
stiade africana (26), Le mura 
di Sana'a (28). 

A completamento di questa 
rassegna, jier avere un qua¬ 
dro più possibile organico, si 
vedranno anche: Intervista a 
Pasolini (di C. Di Carlo), il 21, 


Il cinema di Pasolini (di M. 
Ponzi) il 25, Silenzio è com¬ 
plicità (di Bertolucci. Bolo¬ 
gnini, Monicelli, Ponzi e Sco¬ 
la) il 28. E’ questo un film, 
ideato da Laura Betti, sulla 
morte di Pasolini e sul silen¬ 
zio che. dopo il primo scalpo¬ 
re, le ha fatto seguito. 

Mentre le proiezioni avran¬ 
no luogo alla Casa di Riedu¬ 
cazione alle ore 15 e alle ore 
21.30, i dibattiti inizieranno, i 
con scadenza pressoché gior- ! 
naliera, alle ore 17,30 nell’Au- I 
la Magna del Collegio Raf- I 
faello. i 

Paolo Volponi aprirà la ma¬ 
nifestazione domenica 21. Par¬ 
teciperanno inoltre: Rosario 
Assunto, Dario Bellezza (La 
poesia della vita), Mariella 
Bettarini (Pasolini tra la Cul¬ 
tura e le culture). Laura Bet¬ 
ti. Carlo Bo, Gianni Borgnà 
(Rapporti tra studi semioiogi- 
ci e cinema di Pasolini) con 
altri due compagni della FGCI 
nazionale, Nicola Ciarletta, 
Sergio Citti, Lorenzo Cuccù, 
Giancarlo Ferretti, Giovanni 
Franzoni, Donatella Marchi 
(Pasolini marxista nell'espe¬ 
rienza di Officina), Nico Nal- 
dini, Giuseppe Paloni, Umber¬ 
to Piersanti (poesia civile), 
Enzo Siciliano (Salò). Gianni 
Scalia, Aldo Tortorella re¬ 
sponsabile della commissione 
cultura del PCI, Gianni Totl 
(Intellettuale inorganico) e 
Gastone Venturelli. 

Saranno presenti anche due 
dei legali che hanno sostenu¬ 
to la parte civile al processo 
per l’omicidio dello scrittore: 
Guido Calvi interverrà il 25 
novembre su « Pasolini: crona¬ 
ca di un assassinio » e Nino 
Marazzita prenderà parte alla 
tavola rotonda di chiusura 
della manifestazione sul cine¬ 
ma italiano. Pasolini e la cen¬ 
sura. A cui interverranno an¬ 
che Laura Betti. Carlo Bo. Ni¬ 
co Naldini ed Enzo Siciliano. 


PESARO 

ASTRA: Invito • cent con dritto 
DUSE: Polite Pyton 357 
MODERNO: Il grand* r*k*t 
NUOVO FIORE: Con la rabbia ne¬ 
gli occhi 


ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: Novecento - At¬ 
to II 

SUPERCINEMA: Oh Seralina 
OLIMPIA: Buffato BUI * gli In¬ 
diani 

VENTIDIO: Il difetto di estere 

moglie 

PICENO: L’invasione dei ragni gi¬ 
ganti 


La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. Uarìo D'Enza 
(R.E.) aderente aita lega delle Cooperative, porta a conoscenza 
che d suo settore "LA METALLUFICIO", produttrice di mobili 
metallici • per ufficio, industria, scaffalature, pareti divisorie, 
è da oggi presente nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 
la ditta KURSTAND s.r.l. - Via dei Commercio, 6- Zona Palombare 
, ANCONA-Tel 88615. 


FERMO 


FANO 

BOCCACCIO: L’ultima donna 
CORSO: La pattuglie dei Dober¬ 
mann al semaio delle legge 
POLITEAMA: Tutti gli uomini del 
Presidente 


HELIOS: Il grande reket 
L'AQUILA: Classe mista 
NUOVO: La selvaggia 
ITALIA (p.a. Giorgio): Il pisto¬ 
lero 


SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 



Anche il teatro 
risente della 
crisi finanziaria 


■n - 


Ritoccati i prezzi dei biglietti e degli abbonamenti 
Nonostante le difficoltà è un buon cartellone 


Varato 11 calendario della 
Etagione di prosa 1976 77 del 
Comune di Pesaro. Anche se 
di sicuro livello, il program¬ 
ma non poteva non risenti¬ 
re della crisi finanziaria che 
mette in serio pericolo l'erc- 
gazione di servizi sociali e 
pubblici essenziali. 

Come operare dunque? 
« Mantenendo il servizio, ma 
sacrificando alcuni criteri » 
afferma l'assessore compa¬ 
gno Luigi Gennarini. Quin¬ 
di prezzi ritoccati (3 500 c 
2.000 lire per i giovani, gii 
abbonamenti per 10 spetta 
coli 24 mila e 16 mila lire) 
e quasi nessuna passibilità 
di interventi promozionali, 
con un indirizzo finanziario 
che tende alla divisione del 
rischio fra compagnie e Co- 
imin» 

« A queste condizioni ab¬ 
biamo dovuto ovviamente 
concordare con le compagnie 
11 prezzo dei biglietti, dato 
anche il numero limitato de! 
posti di cui lo Sperimenta.? 
dispone» aggiunge il Jiict 
tore dei servizi culturali del 
Comune Francesco Soriin:. 
che non nasconde quali e 
quante possibilità si presen¬ 
terebbero con la riapertura 
del teatro Rossini. 

Stante li realtà descritta 
è innegabile che gli addetti 
dell’asessorato alla cultura 
abbiano saputo ricavare un 
buon cartellone. Si sono do 
vutl ovviamente scartare la¬ 
i-ori allettanti, ma da 2 mi¬ 
lioni in su. assolutamente in¬ 
conciliabili con le esigenza 
cs ooste. ■ 

Diamo una rapida occhia¬ 
ta al programma. 

Il 25 novembre, in aper¬ 
tura. de’.'a cooperativa «La 
Serenissima » vedremo « Ba¬ 
rabba » dello scrittore Deità 
di lingua francese Michel De 
Ghelderode (1898-1962). regia 
di José Quaglio, con Cario 
Hintermann. Antonio Sai.acs. 
Tonino Pierfederici. 

Frank Wedekind (1884-1918) 
to scrittore tedesco — fra i 
precursori deirespressionismo 
— che scandalizzò la ben¬ 
pensante società gug’.ieimi- 
na. è presente con due La¬ 
vori : «Luìù» de’Ja coopera¬ 
tiva «Teatro Beili», regata 
Boren7o S.alvetti. con Manda 
Mercatalli. e «Franzi-k t » 
portato dalia cooperativa * La 
fabbrica dell'attore » con Ma¬ 
nuela Kustermann per la 
regia di G’anoarlo Nanni. 

Franco Enriquez, sarà re¬ 
gista e attore con Vaieris 
Moriconi in « Le notti bian¬ 
che » di Fecdor Dostoieskì. 
Con « Il mandato » di Nico¬ 
lai Erdman sarà a Pesaro 
la coonera ti va « I! granfa 
delia Rocca ». diretta da Esì¬ 
sto Marciteci. 

La compagnia Teatrcmusi 
ca con Toni Cucchiara e Bian¬ 
ca Toccafondi, regia di Da¬ 
vide Montcmurri. sarà m scc 
na con «Tragicomica con 
musica »: Paolo Poli con 
«Rosmunda»; il «Collettivo 
di Roma » con « Don Gio¬ 
vanni e Faust » di Mario Mo 
retti, regia di Bcgdan Jer- 
kovic con Gigi Pistilli. Lino 
Troiai, Mita Medici. Qu.n:l: 
«nocesso di Famiglia» d! 


Diego Fabbri con Lilla fri¬ 
gnone e Ugo Pagliai per la 
regia di Edmondo Fenogiio. 
Nico Pepe e Franco Molò pre¬ 
sentano « Clarice B. - Fan¬ 
tesca, Caniatrice. Cortigiana». 

E' in cartellone (ma ancora 
incerta la sua presenza) 1? 
compagnia di Carmelo Bene 
con « Faust-Marlowe-Burles- 
que » di Lorenzo Salve!ti e 
Aldo Trionfo, di quest'ulti¬ 
mo la regia. 



Una scena di « Barabba » di Michel De Ghelderode 
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fano MENCACCINI VITTORIO via Garibaldi 61, tei. 0721-84727 

IESI SIGNORETTI MARIO c.so Matteotti 43, tei. 0731-2403 

MACERATA GALASSI GIULIO via De Vico 7, tei. 0733-49656 
MARZOCCA DI S. PELLEGRINI MAURO via Garibaldi 2, tei. 071-69036 


URBINO 

DUCALE: Blrry LIndon 
SUPERCINEMA: Nipoti violente 


CALABRESI: Novecento - Atto II 
PALME: Drum, l'ultimo mendingo 
POMPONI: Spogliemocì cosi, senza 
pudore 


UN ANNO DOPO 


l| punto 

centro ddl’abbigliamento 



... sono entrato 
mi sono vestito 
e ho risparmiato 
questo è 


■ • 


#/ punto 'l 


a 


Tel. 84330 

ANCONA Via A. Muggini n. 84 


(Inizio salita Pinocchio - Filobus nn. 2 e 5) 


Nuovi SAVIEM serie J (da 5 a 13 tl. 

Gli autocarri una generazione avanti. 





% 




i 

i 
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I nuovi autocarri S.WII M vene J Mino la 
risposta piu avanzala ai vostri problemi di trasporto 
da 5 a 13 tonnellate. 

Costiuili con la tecnica dei grandi stradali, 
olirono a chi guida una sicurezza, un cnnlort e 
una redditività straordinari, riservati lino ad oggi 
ai veicoli industriali di pm alto tonnellaggio. 

Cabina panotantica ribaltabile lino a 52", 
sedili anatomici regolabili, cruscotto supetacccs- 
soriato, isolamento acustico e ilunati//.!/ione 
perfetti, impianto lienante idropneumatico a dop¬ 
pio circuito conforme al codice emopeo, intuisti 


e collaud.ilissimi mulini Diesel a 4 o b cilindri. 

\ ertile a provate, tra i diversi modelli, quello 
più adatto alle vostre esigenze presso la vostra 
l oik essmnari.i S.W II M 


SAVIEIVI 



VEICOLI INDUSTRIALI RENAULT 


CORAT di RUGGERI S. 


S.S. Asiatica 42/bis-Tel. 66808-PESARO 



un giorno intero 

per conoscere questa automobile 

(senza alcun impegno) 


A tutti coloro 

che effettueranno una prova 
presso l’organizzazione Fiat 
delle Marche 

verrà offerta una confezione 
da due mazzi di carte francesi 
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La campagna di tesseramento a Terni 


TERNI - Grave gesto nelle elezioni del comitato di PS 


Un grande impegno 
di orientamento 
e di mobilitazione 


1 Dopo la riflessione fatta sul 
risultato ottenuto nelle dieci 
giornate per il lancio della 
campagna di tesseramento e 
reclutamento al partito per 
il 1977 dalle sezioni aziendali 
© di fabbrica, crediamo sia 
opportuno dare uno sguardo 
al risultato complessivo rag¬ 
giunto dalla federazione co¬ 
munista ternana. Alla data 
del 16 novembre i compagni 
con la tessera del 1977 erano 
5.201, il 35,15'; rispetto ai 
14.734 iscritti nel 1976. Di que¬ 
sti 5.201 iscritti, le donne so¬ 
no 772 e i reclutati 203 di cui 
146 uomini e 57 donne. Un 
dato, questo, che consideria¬ 
mo largamente positivo e che 
dimostra come il partito stia 
conducendo un grande lavoro 
per svilupare il dibattito, l’ini¬ 
ziativa e la mobilitazione sul¬ 
le questioni della gravità della 
situazione nel nostro paese. 

L'indicazione che abbiamo 
dato durante la preparazione 
e al Comitato federale del 30 
ottobre era quella di fare del 
tesseramento una campagna 
di massa di orientamento e 
mobilitazione del partito e 
dell’opinione pubblica. Le de¬ 
cine e decine di assemblee di 
caseggiato, di assemblee popo¬ 
lari e di pubblici dibattiti 
stanno a dimostrare come le 
sezioni abbiano concretizzato 
questa indicazione generale, 
sforzandosi di uscire dal di¬ 
battito interno sulla linea del 
partito e di andare ad un 
confronto pubblico con i lavo¬ 
ratori e le mas<se popolari. 

Sono già state effettuate 20 
feste del tesseramento ed al¬ 
trettante ne sono in program¬ 
ma per le prossime settimane. 
Ma ciò che sembra politica- 
mente più rilevante è lo svi* 
luparsi di un grande numero 
di tavole rotonde con lu par¬ 
tecipazione delle altre forze 
politiche democratiche sulla 
situazione politica ed econo¬ 
mica. Un tipo di iniziativa, 
questo, che risponde all’esi¬ 
genza di un nuovo modo di 
far politica basato sul con¬ 
fronto, sul’apertura e sulla 
costruzione dell’unità intorno 
ai problemi reali. 

Certo è di estrema gravità 
l'atteggiamento della Demo¬ 
crazia cristiana ternana che 
proseguendo sulla strada del 
disimpegno e della latitanza 
rifiuta il confronto e la parte¬ 
cipazione a questi dibattiti. 
Comunque il dato che emer¬ 
ge con forza è la ripresa di 
una vasta iniziativa politica 
che si va sempre più estenden¬ 
do, sintomo di un partito che 
discute e che lavora, che si 
rafforza organizzativamente, 
ed allarga il suo collegamen¬ 
to con le masse popolari. 

Ci sono ancora qua e là dei 
comprensori, nelle città, del¬ 
le sezioni che ancora non rie¬ 
scono a mettere in moto l’i¬ 
niziativa che oggi è necessa¬ 
ria. Le 10 giornate del tesse¬ 
ramento ci sono servite an¬ 


che per capire dove sono i ri¬ 
tardi e le incertezze e quindi 
per individuare gli strumenti 
con i quali superarla 

Per capire bene l’andamen¬ 
to del tesseramento credia¬ 
mo che sia necessario anda¬ 
re un poco più a fondo di un 
primo sguardo superficiale. 
Nel comprensorio della conca 
ternana, accanto all’ottimo ri¬ 
sultato del Comune di Terni 
che ha ritesserato 2.213 com¬ 
pagni, il 47 per cento, ci sono 
zone come la Valnerina e la 
Centrale Umbra che subisco¬ 
no un certo ritardo. Per quan¬ 
to riguarda il lavoro delle se¬ 
zioni si deve mettere in evi¬ 
denza i dati positivi raggiun¬ 
ti dalla sezione di Cesi, che 1*8 
novembre aveva già ritessera¬ 
to tutti gli iscritti, con 6 re¬ 
clutati; dalla sezione « Conti 
Menotti » di Marmore, che 
ha rinovato la tessera a 107 
compagni su 135 e ha fatto 23 
reclutati di cui 13 donne; la 
sezione « Farmi » che ha tes¬ 
serato 143 compagni su 185 
con dodici reclutati di cui 5 
donne e una media tessera di 
8 mila lire. Per quanto riguar¬ 
da la media tessera sono di 
grande rilievo i risultati otte¬ 
nuti anche dalla sezione «Gui¬ 
di » che ha raggiunto 8 mila 
lire, la « Gramsci » (7.400 li¬ 
re), dalla sezione di Collestat- 
te Paese (7.000 lire). 

Nel Comprensorio Narnese- 
Amerino. 986 compagni hanno 
già rinnovato la tessera al par¬ 
tito. Certo dobbiamo registra¬ 
re qui alcuni ritardi, soprat¬ 
tutto nel basso Amerino e nel¬ 
le frazioni del Comune di 
Amelia. Questi ritardi, seppu¬ 
re giustificati dall'impegno 
particolare dovuto alle ele¬ 
zioni dei consigli di quartiere, 
avvenute il 14 novembre, defr 
bono essere superati di 
slancio. 

Le sezioni che hanno otte¬ 
nuto i migliori risultati sono 
quelle di Guadamello, che ha 
rinnovato la tessera al 97 per 
cento dei compagni e ha fatto 
5 reclutati, quella di Stifone, 
che ha raggiunto l’83 per cen¬ 
to degli iscritti, quella di Pen¬ 
na in Teverina, che ha rag¬ 
giunto una media di 8.177 lire. 

Nel comprensorio Orvietano, 
infine, il lavoro è andato a- 
vanti abbastanza bene, e si 
può dire che quasi tutte le se¬ 
zioni hanno iniziato il lavoro 
del tesseramento. Un ottimo 
lavoro è stato compiuto nel 
Ficullese. dove registriamo ri¬ 
sultati molto importanti: a 
Montegabbione si è raggiunto 
il 60 per cento del tessera¬ 
mento, con il raddoppio della 
media tessera; a Barrano so¬ 
no stati iscritti il 62 per cen¬ 
to dei compagni, con 5.300 li¬ 
re di media tessera. Nel co¬ 
mune di Orvieto il dato più 
significativo è quello di Pas¬ 
satello che ha raggiunto il 106 
per cento degli iscritti. 

Giorgio Di Piefro 


Lo spoglio delle schede 
è bloccato dal questore 

Per la contestazióne di una lista giudicata « di sinistra » il funziona¬ 
rio ha ordinato il sequestro delle urne - Domani assemblea generale 


TERNI, 20. 

' Un fatto di notevole gravi¬ 
tà è accaduto alla questura 
di Terni. L’altro giorno si 
sono tenute le elezioni per la 
costituzione del comitato pro¬ 
vinciale prevista dalla circo¬ 
lare di Cossiga. Si è regi¬ 
strata una altissima percen¬ 
tuale di votanti, 278 su 290 di¬ 
pendenti della Pubblica sicu¬ 
rezza. Per le elezioni è stata 
seguita rigorosamente la pro¬ 
cedura fissata dal ministro 
degli Interni: assemblee in¬ 
terne, senza la partecipazio¬ 
ne di « estranei ». cioè di sin¬ 
dacalisti della federazione 
unitaria, formazione di una 
segreteria con compiti orga¬ 
nizzativi e di coordinamento, 
elezioni. 

Ebbene, al momento dello 
spoglio delle schede, il que 
store ha decretato l’alt. So¬ 
stenendo che le votazioni si 
erano svolte in maniera anti¬ 


democratica, il dottor Picco¬ 
lo ha bloccato lo spoglio. Un 
funzionario aveva contestato 
la composizione della lista 
su cui si era votato, compo¬ 
sta di 25 nomi, affermando 
che era « di sinistra ». Poco 
dopo è arrivato l’ordine del 
questore: sequestro delle 

urne. 

Il comitato provvisorio, e- 
letto in una assemblea inter¬ 
na, ha convocato per lunedi 
pomeriggio una assemblea 
generale di tutti 1 dipendenti 
di P.S. Ora pare che il que¬ 
store abbia deciso di aprire 
le urne alla assemblea di lu¬ 
nedi. In ogni caso l’esito del¬ 
le elezioni che si sarebbe do¬ 
vuto apprendere giovedì se¬ 
ra, non si saprà che lunedì. 

L’episodio è comunque gra¬ 
ve e preoccupante. La proce¬ 
dura seguita per le elezioni 
è stata perfettamente rego¬ 
lare (questo riconoscimento 


è venuto anche dal comando 
del gruppo) e non si com¬ 
prendono quindi i motivi del 
gesto del questore nel cui 
comportamento non sembra 
riscontrarsi il pieno rispetto 
delle regole democratiche. 
Crediamo che sull’accaduto 
sia necessaria che si faccia 
piena luce perché sia rista¬ 
bilita la giustizia e sia rico¬ 
nosciuto il pieno diritto dei 
dipendenti della P.S. a espri¬ 
mere liberamente la propria 
opinione senza condiziona¬ 
menti e pressioni. 

Ci sono settori che sono 
intenzionati a ostacolare il 
processo di democratizzazio¬ 
ne delle forze di polizia. Que¬ 
ste resistenze vanno respinte. 

La Federazione unitaria 
CGILCISL-U1L ha giudica¬ 
to grave l’accaduto e ha an¬ 
nunciato, per la prossima 
settimana, un'assemblea pub 
blica cui sono invitati i di¬ 
pendenti della PS. 


Vi partecipano PCI, PSI, PRI e PSDI 


Per rinnovare il Comune 
lista unitaria a Bevagna 

Oggi manifestazione al teatro comunale con la partecipazione dei 4 partili • Le vo¬ 


tazioni domenica prossima 


BEVAGNA, 20 

A Bevagna domenica pros¬ 
sima si vota per il rinnovo 
del consiglio comunale. Una 
scadenza importante olla qua¬ 
le le forze politiche locali si 
stanno preparando nello spi¬ 
rito dell'accordo unitario 
raggiunto, già nel mese scor¬ 
so fra PCI. PSI. PRI. PSDI. 

I quattro partiti si presen¬ 
tano infatti, alla scadenza 
elettorale con una lista uni¬ 
taria sotto il simbolo della 
. Falce e martello con scritto 
Comune Popolare ». 

Domani, intanto, alle 17, al 
Teatro Comunale di Bevagna. 
si terrà un comizio al quale 
prenderanno parte oratori 
dei quattro partiti: per il no¬ 
stro partito parlerà il compa¬ 
gno Ludovico Maschiella. 

La lista unitaria rappresen¬ 
ta un fatto polìtico di grande 
rilievo che esprime inoltre il 
superamento di alcune divi¬ 
sioni che nel passato portaro- 


• Per la prima volta si vota 


no a Bevagna il commissario. 

L’intesa raggiunta fra i 
quattro partiti avrebbe potu¬ 
to essere anche più ampia. 
Un invito a partecipare alla 
lista unitaria era stato rivol¬ 
to alla stessa DC. e nonostan¬ 
te l’atteggiamento negativo 
assunto da quel partito, i par- 
1111 dell’« accordo » mantengo¬ 
no aperta la loro proposta 
per una gestione del program 
ma aperta anche -il partito 
scudocrociato. 

Bevagna ha. infatti, biso¬ 
gno dell’impegno di tutte le 
forze politiche per dare ri¬ 
sposte adeguate ai gravi pro¬ 
blemi che sta attraversando 
e che l'hanno portato a ri¬ 
durre sensibilmente la popo¬ 
lazione residente; quest’an¬ 
no per la prima volta a Be¬ 
vagna si vota, infatti, con il 
'sistema maggiori tq rio. La 
amministrazione uscente era 
costituita da una maggioran¬ 
za FCI-PSI. 


il sistema maggioritario 


I candidati 
della lista 
unitaria 

Franco Palinl (PCI). En¬ 
rico Bastioli (PSI), Eufe- 
mio Bertini (PSI). Bruno ! 
Bini (PCI). Alighiero Cian- \ 
caleoni (PCI). Angelo Fal- 
sacappa (PSDI), Anna 
Maria GUI (PCI). Silva¬ 
no Mariani Marini (PRI), 
Enrico Moretti (PSI), Gia¬ 
como Nunzi (PSI), Giu¬ 
seppe Paiini (PCI), Giu¬ 
seppe Paimìoli (PCI), En¬ 
nio Proietti (PCI). Pietro 
Bonci (PCI), Agostino 
Rossetti (PCI), Antonio 
Torretti (PCI). 


Per eleggere i rappresentanti 


dei Consigli di frazione 


Trevi: i cittadini oggi alle urne 

Non si tratta di un'esperienza completamente nuova - Oltre alla elezione con il metodo diretto, il Consiglio 
comunale ha delegato agli organismi importanti poteri decisionali - Liste unitarie del partito comunista 


PERUGIA. 20 
Domani, domenica, i cit¬ 
tadini di Trevi sono chia¬ 
mati ad eleggere i rappre¬ 
sentanti dei Consigli di 
quartiere. Su questa im¬ 
portante scadenza pubbli¬ 
chiamo un articolo del sin¬ 
daco Ugo Perugini. 

Per i cittadini di Trevi non 
si tratta di una esperienza 
completamente nuova; già nel 
1972 furono costituiti a titolo 
sperimentale alcuni consigli 
di frazione con carattere di 
organi consultivi i cui compo¬ 
nenti furono liberamente scel¬ 
ti dai cittadini nelle assem¬ 
blee di frazione su proposta 
dei partiti. 

Un esame critico di quella 
esperienza dimostra da un 
lato come i Consigli abbiano 
colto l’esigenza di partecipa¬ 
zione alla vita dei Comune, 
dal’altro mette in evidenza 
tutti i limiti di quel tipo d: 
organismo; limiti che sono 
senz’altro da individuare nel¬ 
la mancanza di poteri delibe¬ 
rativi e quindi di una effetti¬ 
va responsabilizzazione dei 
membri del Consiglio e di tut¬ 
ti i cittadini della frazione 
troppo spesso legati esclusi¬ 
vamente ai bisogni più imme¬ 
diati delia frazione e ad una 
visione conseguentemente ri¬ 
stretta dei problemi sociali. 

L’appiicazione della Legge 
278 sul decentramento con¬ 
sentirà indubbiamente di fa¬ 
re dei passi m avanti. Dalle 
elezioni dirette di domenica 
21 novembre, scaturiranno 8 
Consigli circoscrizionali a cu; 
saranno affidati precisi poteri. 
Infatti il regolamento appro¬ 
vato all’unanimità dal Consi¬ 
glio comunale prevede che i 
consigli sono delegati ad eser¬ 
citare funzioni deliberative in 
materia di lavori pubblici, 
uso del territorio, gestione dei 
beni e servizi destinati ad at¬ 
tività sanitarie, assistenziali, 
scolastiche, sportive e ricrea¬ 
tive. Saranno altresì chiamati 
a formulare pareri su tutte 
le materie a: competenza ucl 
Consiglio Comunale. 


Particolare rilevanza assu¬ 
mono i pareri obbligatori per 
la formazione del bilancio co¬ 
munale. dei piani economici 
pluriennali, per la gestione del 
Piano Regolatore Generale e 
dei piani particolareggiati, 
per il rilascio delle licenze di 


commercio e le variazioni del¬ 
le tariffe dei servizi pubblici. 
Il regolamento stabilisce inol¬ 
tre che i Consigli circoscrizio¬ 
nali debbono agire mantenen¬ 
do uno stretto rapporto con 
i Consigli di fabbrica e scola¬ 
stici e con tutti gli organismi 


democratici e le forze sociali 
e sindacali del Comune. Ma 
al di là delle norme regolamen- 
. tari i consigli potranno vera¬ 
mente svolgere un ruolo co¬ 
struttivo nell’affrontare i pro¬ 
blemi legati all’Ente locale 
se sapranno essere punto di 


Perugia-Torino: i dubbi verranno sciolti all'ultimo minuto 


Forse in campo Sala e Novellino 


La Ternana in trasferta 


Il professor Tomassini. me¬ 
dico sociale dell’A.C. Perugia, 
interpellato via telefono ha 
cosi rincuorato i tifosi b:'.m- 
corossi: «al 90 per cento No¬ 
vellino sarà in campo, il ra¬ 
gazzo per tutta la settimana 
si è sottoposto a sedute atle¬ 
tiche intensive. Non ha mai 
toccato il pallone, gli è s'ata 
messa a disposizione solo una 
palla di gomma. I risultati 
sono stati più che positivi; 
‘questa mattina proverà con 
il pallone a forzare, ma è da 
attendersi la conferma che- 
possa essere deila parti'a >. 
Quasi sciolto, quindi. l’uPimo 
dubbio per Castagner. 

Il Perugia scender! al Pian 
di Massiano al gran comple¬ 
to. con l’eccezione delia for¬ 
zata assenza del forte portie¬ 
re Marconcini. Ferugia-Ton- 
no. una partita che metterà a 
dura prova le coronarie dei 
rispettivi supporter. L’anro 
scorso la spuntò la matricola 
umbra con un legittimo 2 1. 
La squadra di Radice diz.de 
la prima poltrona in classifi¬ 
ca assieme alla Juventus, e 
dopo cinque partite è ancora 
a punteggio pieno. Tutto que¬ 
sto però non fa paura alla 
formazione biancorossa, ieri 
Castagner ha tenuto a riba¬ 
dire che la squadra p:err.cn- 


a Pescara condizionata 


tese va temuta, si. ma non 
più del necessario. Il tecnico, 
infatti, ha detto: «siamo con¬ 
sapevoli delia forza degl, uo 
mini di Radice, ma anche 
delia nostra vitalità ». 

In casa granata è atteso il 
rientro di Claudio Sala, men¬ 
tre l’allenatore sta galvaniz¬ 
zando i propri uomini, met¬ 
tendoli al corrente che il 
match sarà estremamente 
duro. 

Dall’altra parte della barri¬ 
cata Castagner scioglierà gli 
ultimi dubbi so’.o pochi minu¬ 
ti prima dell’inizio della par¬ 
tita. I dubbi in questione ri¬ 
guardano particolarmente il 
pacchetto difensivo. Sono in 
ballottaggio quattro giocato¬ 
ri per due maglie da titolar.. 
Tra Ceccarini. Niccolai. Lan¬ 
zi e Berni solo due scende¬ 
ranno in campo, per coloro 
che saranno esclusi ci sarà 
un posto in panchina e uno 
in tribuna: ci sentiamo co¬ 
munque in grado di fare una 
realistica constatazione. Una 
eventuale esclusione del for¬ 
te Ceccarini sarebbe oltre¬ 
modo rischiosa. 

• • • 

La Ternana, dopo la bril¬ 
lante prestazione in terra pu¬ 
gliese a Lecce, che però gli 
ha fruttato solo un pugno di 


'assenza di Crivelli 


mosche, cercherà di rifarsi 
sulle sponde adriatiche. I ab- 
bri, nella trasferta di Pesca¬ 
ra, temerà in ogni modo di 
portare via un risultato posi¬ 
tivo. Purtroppo, sul capo del¬ 
la formazione rossoverdc è 
caduta la squalifica di Crivel¬ 
li. t 

E' d'obbligo a questo peri¬ 
to dire che una sola inri.vi- 
dualità non potrà certo con¬ 
dizionare il risultato, anche 
perché bisogna ricordare che 
le menti di valore sono a di¬ 
sposizione del tecnico roma¬ 
gnolo. Zanolla. Franzon. se do¬ 
vesse scendere in campo. Pez¬ 
zato. sono giocatori che non 
fanno certo dormire sonni 
tranquilli all'allenatore Cad s , 
il quale ha tenuto a preci¬ 
sare che teme particolarmen¬ 
te questo incontro. Le « fe¬ 
re» domenica scorsa hanno 
dato sensibili segni di pro¬ 
gresso. ed anche se la partita 
presenta notevoli difficoltà, 
la voglia di riscattarsi dalle 
ultime due partite dal risul¬ 
tato negativo, è notevole r.c; 
clan rossoverde La Ternana 
in questo momento, ha solo 
bisogno di tranquillità, e que- 
to arriva solo coi risultati 
positivi. 

Guglielmo Mazzetti 


riferimento per una attiva 
collaborazione unitaria delle 
forze politiche in un momen¬ 
to particolarmente difficile 
per il Paese come quello che 
stiamo vivendo. 

Lo svolgimento della cam¬ 
pagna elettorale può rappre¬ 
sentare una prima verifica in 
questo senso. Il PCI fin dall’ 
inizio ha cercato di costituire 
liste unitarie con gli aitri par¬ 
titi democratici che tuttavia 
non fossero riservate solo ai 
militanti di partito ma aperte 
a tutti i cittadini in modo da 
rappresentare gii interessi, i 
problemi, le aspirazioni e 1’ 
impegno unitario delle comu¬ 
nità in ogni singola frazione. 
La DC ed il PSI hanno rite¬ 
nuto di dover formare liste 
proprie che pur non recando 
il simbolo di partito sono chia- : 
ramente ispirate ad una logi- ! 
ca di parte. II PCI ha invece 1 
insistito nello sforzo di far 1 
scaturire le liste dalle assem- ; 
blee dei cittadini nella con- j 
vinzione che per affrontare i ! 
gravi problemi del Comune ; 
e del Paese occorre sollecitare | 
il confronto e la partecipazio- ( 
ne diretta e responsabile de!- | 
la gente ed utilizzare tutte le j 
energie. ! 

In molte frazioni i nomina- ! 
tivì delle liste sono quelli ri- j 
sultanti dai questionari di- ' 
stribuiti a tutti i capifami- . 
glia: si è trattato di una espe- J 
rienza nuova per Trevi. Mol- i 
ti sono rimasti sorpresi dell' i 
alto numero di questionari ! 
restituiti (in molti casi la to¬ 
talità delle famiglie ha com¬ 
pilato il questionario); la co¬ 
sa non ha sorpreso invece chi 
fin dall'inizio della campagna 
elettorale ha lavorato per ri¬ 
cercare ciò che unisce gli 
sforzi di tutti, per mettere ai 
primo posto il confronto sui 
problemi da affrontare, per 
non portare artificialmente 
nelle nostre frazioni una di¬ 
visione che non c’è e non 
serve. 

Ugo Perugini 

Sindaco di Trevi 


Teatro, musica, editoria si aggregano 

Un associazione per lì 
«cooperative culturali» 

Stamane I’ « assemblea costitutiva » deH’organismo - Un costante con¬ 
fronto tra i vari operatori culturali • Chi partecipa e cosa si vuole fare 


Terni 


L'indipendente 
Barbaccia 
ha chiesto 
la tessera 
del PCI 


PERUGIA. 20 

Si è svolta questa mattina 
alla sala della Provincia di 
Perugia « l’Assemblea costi¬ 
tutiva della associazione re¬ 
gionale umbra della coopera¬ 
zione culturale » che conti¬ 
nuerà domani con una tavo¬ 
la rotonda al « Teatro Movi¬ 
mento » di Foligno sul tema 
« Politiche per un uso socia¬ 
le dei beni culturali ». 

L'impegno della lega nazio¬ 
nale cooperative verso que¬ 
sto settore in Umbria — ha 
affermato nella introduzione 
il compagno Loreto Bartolini 
presidente della Lega coope¬ 
rative umbra — intende con¬ 
tribuire a un reale cambia¬ 
mento della qualità della vi¬ 
ta promuovendo la riscoper¬ 
ta di quella professionalità e 
di quella capacità organizza¬ 
tiva nel settore, ampiamen¬ 
te presente nella nostra re¬ 
gione. Accanto quindi alle ol¬ 
tre 230 cooperative che ope¬ 
rano in Umbria le 11 coope¬ 
rative per l’editoria, l’anima¬ 
zione. il teatro, la musica. 1* 
informazione e i beni cultu¬ 
rali e ambientali portano un 
proprio contributo alla ela¬ 
borazione della politica cul¬ 
turale in Umbria. 

Di qui — continua Bartoli¬ 
ni — la necessità di un colle¬ 
gamento con il potere pubbli¬ 
co. i sindacati, le organizza¬ 
zioni per il tempo libero da 
parte di imprese elle operano 
con capacità c mezzi tecnici 
e che hanno bisogno di un am¬ 
piamente della rete distribu¬ 
tiva. Iniziative clic, come del 
resto è nella logica degli in¬ 
terventi cooperativi. nascono 
all’interno della politica del 
settore; l'esempio della coo¬ 
perazione culturale per il re¬ 
stauro dimostra lo stretto col- 
legamento clic può esistere 
tra politica regionale e coo¬ 
perazione. 

Atttualmente sono, come già 
ricordato. 11 le coojmrative 
culturali: il «Teatro Movi¬ 
mento * di Foligno, « Il pic¬ 
colo * (animazione) e l’Umu 
Sintesi » (musica) di Spole¬ 
to. 11 « Centro Umbria Arte » 
di P. S. Giovanni e « l’ARCO 
Studio * di C. di Castello per 
. l’informazione, « l’EUCOOP* 
c la « Coop Editrice Umbra » 
di Perugia per l’editoria, per 
i beni culturali e ambientali 
infine la « Cobec » di Spoleto 
la « Craupe » di Paciano. la 
« Coop: Progetti * di Gubbio 
e la « Coop. Arch. * di Temi. 
Esperienze cooperative che. 
come affermato in un docu¬ 
mento della lega, intendono 
riferire l’attività culturale ai 
più generali obiettivi di svi¬ 
luppo. considerandola come 
una delie componenti di un 
progresso che tende a realiz¬ 
zare nuove e più avanzate 
condizioni economiche, socia¬ 
li e culturali. 

Un discorso difficile quando 
il settore culturale è stato con¬ 
siderato fin troppo separato 
dalle restanti attività produtti- 
; ve. La cooperazione propone 
un proprio « progetto » (politi¬ 
che per un uso sociale dei beni 
culturali) con un taglio com- 
prensoriale e regionale che 
intende dare un contributo au¬ 
tonomo alla programmazione 
della Regione (la legge 29 rap¬ 
presenta — affermano i coo¬ 
peratori — una prima defini¬ 
zione deH’ambito entro il qua¬ 
le gli operatori culturali sono 
sollecitati a sviluppare i pro¬ 
pri interventi) e fare precise 
proposte nei diversi capi o- 
perativi. 

Proposte di tutti i settori in 
cui opera e intende operare 
la cooperazione dal Teatro al¬ 
l’informazione. Un ampio di¬ 
battito — erano presenti oltre 
ai rappresentanti della coope¬ 
razione culturale, l’assessore 
regionale Abbondanza e rap¬ 
presentanti degli enti locali 
umbri — che continuerà do¬ 
mani a Foligno e soprattutto, 
come affermano gli stessi coo¬ 
peratori. nella pratica quoti¬ 
diana di ricerca ed elabora¬ 
zione critica. 


□ICMMA 


TERNI 

POLITEAMA: Il texano dagli oc¬ 
chi dì ghiaccio 

VERDI: L’erediti Ferramenti 
FIAMMA: Manone all'attacco 
MODERNISSIMO: Stangata in fa¬ 
miglia 

LUX: Invito a cena con delitto 
PIEMONTE: Ghilborg anno 2087 

PRIMAVERA: Gange 

PERUGIA 

TURRENO: Paura in citta 
LILLI: Tutti possono arricchire 
tranne i poveri 
MIGNON: Barry Lindon 




Soddisfazione a Terni per il decreto 

«Medicina» è salva 

I 

grazie all’impegno 
dell’intera città 

Dichiarazioni del sindaco e del segretario regionale 
socialista - Pretestuosa posizione della DC ternana 



L'edificio dell'ospedale di Terni che accoglie i corsi di Medicina 


TERNI. 20 

La notizia dell’approvazio¬ 
ne. da parte del Consiglio 
dei ministri, della registra¬ 
zione con riserva del decre¬ 
to di nomina dei docenti di 
medicina a Terni ha tran¬ 
quillizzato quanti, studenti, 
insegnanti. personale del¬ 
l’ospedale. amministratori ed 
enti locali, nelle settimane 
scorse si erano battuti per¬ 
ché l’esperienza dei corsi 
raddoppiati nel secondo trien¬ 
nio potesse continuare a svi- 
lupparsi. 

Nelle dichiarazioni rilascia¬ 
te ieri si coglie con chiarez 
za un elemento comune: la 
approvazione è il risultato 
deH’impegno e deirinizlativa 
unitaria delle .forze demo¬ 
cratiche. che hanno sastenu¬ 
to una lunga battaglia per 
difendere l’esperienza terna¬ 
na, e con essa il principio 
dell’utilizzazione dei presidi 
sanitari esistenti nella regio¬ 
ne in funzione della didat¬ 
tica e della formazione del 
personale sanitario. 

Questa battaglia è inizia¬ 
ta sin dal luglio quando si 
è appreso che la Corte dei 
Conti aveva respinto la re¬ 
gistrazione del decreto di 
nomina dei docenti ed è 
continuata intensamente fi¬ 
no a ieri, con dibattiti, pre¬ 
se di posizione, mozioni pre¬ 
sentate ed approvate dai 
consigli. E’ stato il sinda 
co di Temi.. Dante Sotgiu, 
nel corso del Consiglio co 
munale di ieri, ad annun¬ 
ciare la decisione del Consi¬ 
glio dei ministri. Sotgiu ha 
espresso il compiacimento 
per l’accoglimento della ri¬ 
chiesta avanzata dalle forze 
democratiche per la regi¬ 
strazione con riserva. La de 


cisione. ha detto Sotgiu. po¬ 
trà consentire il pieno svi¬ 
luppo dell’attività universi¬ 
taria presso l’ospedale di 
Terni, attività che qualifica 
il livello dei servizi ospeda¬ 
lieri e che rappresenta un 
arricchimento culturale com¬ 
plessivo della città. 

La decisione del consiglio 
dei ministri sottolinea la giu 
stezza e la validità dell’im¬ 
pegno dell’amministrazione 
comunale, delle forze demo¬ 
cratiche della città, che han¬ 
no esercitato una serie di 
costante iniziativa unitaria, 
che ha fatto prevalere gli 
interessi della comunità su 
alcune posizioni di chiusura, 
trincerate dietro una serie 
di cavilli burocratici. 

Anche l’assessore provin¬ 
ciale alla pubblica istruzio¬ 
ne. Lucarelli, ha rilasciato 
una dichiarazione in cui si 
esprime soddisfazione per la 
decisione del consiglio dei 
ministri. 

Il segretario regionale del 
PSI. Bruno Capponi, ha af¬ 
fermato che gli organi go 
vernativi non potevano igno¬ 
rare la pressione esercitata 
dalle forze democratiche che 
hanno pasto nH’attenzione 
deH’opinione pubblica il pro¬ 
blema dei corsi raddoppiati 
di Medicina. La posizione 
della DC appare invece pre¬ 
testuosa. In un comunicato 
stampa, la DC non sembra 
riconoscere il valore della 
iniziativa unitaria e preten¬ 
de di arrogarsi tutti i meri¬ 
ti della decisione. La presa 
di posizione del partito scu¬ 
docrociato risulta ambigua e 
non è coerente con una :m- 
pastazione unitaria su cui. 
almeno fino ad oggi, la DC 
si era trovata d’accordo. 


TERNI. 20. 

Il consigliere comunale 
Sergio Barbaccia, eletto 11 15 
giugno come indipendente 
nelle Uste del PCI. ha chie¬ 
sto l’iscrizione al partito. Ri¬ 
portiamo ampi stralci della 
lettera con cui Barbaccia mo¬ 
tiva la sua richiesta: 

« Penso che m una scelta 
c’è sempre un coincidere di 
elementi sia personali che di 
natura oggettiva. Non saprei 
quale dei due elementi sla 
stato quello preponderante, 
ma è certo, in ogni caso, che 
non sono oggi in grado di 
analizzarli in maniera di¬ 
sgiunta. 

« Posso comunque afferma¬ 
re che sono estremamente 
convinto di non agire con 
leggerezza in questa mia de¬ 
cisione anche se ne avverto 
serenamente l’importanza. L’ 
avvicendarsi degli avvenimen¬ 
ti politici di questi ultimi 
dieci anni di storia della no 
stra società nella quale il 
PCI ha operato e sta ope¬ 
rando con una presenza for¬ 
te e responsabile, mi ha dato 
la convinzione di dover as¬ 
solvere a questo che io re¬ 
puto un mio bisogno morale 
oltre che un dovere civile. 

« Ho sempre pensato che 
la complessità crescente del 
problemi della società richie¬ 
da un atteggiamento cultu¬ 
rale in cui sia centrale e fon¬ 
damentale il ruolo della ra¬ 
gione. Le lotte del ’68 e del 
’69. le battaglie nella fab¬ 
brica per l’ottenimento delle 
conquiste sindacali, la lunga 
e positiva militanza in un 
movimento come le Acli han¬ 
no senza dubbio lasciato un 
segno nella mia ragione. 

« Oggi ritengo, e riconosco 
un atteggiamento analogo 
nelle idee dei comunisti, che 
i problemi della società si 
risolvono a livello della ra¬ 
gione. con le idee e gli stru¬ 
menti della cultura, avendo 
quindi una grande fiducia 
nelle risorse umane. 

« Il Vietnam, il no al re¬ 
ferendum, l’ingresso come 
indipendente nelle liste del 
PCI al Consiglio comunale e 
il conseguente lavoro politi¬ 
co fianco a fianco con i com¬ 
pagni hanno vivificato e 
riempito di certezze queste 
mie convinzioni. 

« Ci troviamo oggi immersi 
in una situazione in pieno 
movimento, dentro la quale 
le istituzioni attraversano la 
stessa crisi di identità delle 
persone: è difficile per 

> chiunque prevedere quali ele¬ 
menti assumerà la nuova so¬ 
cietà; ma è certo che ogni 
discorso impostato sulla ir¬ 
ragionevole pretesa che nul¬ 
la deve cambiare e in parti¬ 
colare gli incentri fra le 
masse popolari, rischia di 
trascurare uno dei caratteri 
profondi del momento stori¬ 
co che stiamo attraversando. 

« La politica che oggi por¬ 
ta avanti il PCI, la linea del¬ 
la collaborazione tra le gran¬ 
di masse popolari per far 
uscire il paese dalla crisi, ri¬ 
tengo abbiano bisogno del 
sostegno e dell’impegno pre¬ 
ciso e coerente di tutti co¬ 
loro che credono nel sociali¬ 
smo, in un domani più giu¬ 
sto dove trionfi la ragione. 
La tessera del PCI è il pri¬ 
mo doveroso impegno che 
da parte mia chiedo di po¬ 
ter prendere ». 

La sezione di fabbrica « E. 
Pier Matti » ha accolto la ri¬ 
chiesta del compagno Bar¬ 
baccia ed ha provveduto im¬ 
mediatamente a consegnargli 
la tessera del partito 


Domani a Perugia assemblea 
di amministratori pubblici 


Radio Umbria 


Ora 7: Apertura; 7.45: Gior- 
| naie uno; 8.15: Rassegna 
stampa; 9: Miscellanea; 10; 
1 Giornale festa; 10.15; Dibat¬ 
tito teatro; 11: Radio Um¬ 
bria satte giorni: 1) finanza 
locale li inchiesta a Terni, 
2) « ora e sempre Zaccagni- 
! ni », 3) consiglio regionale: 
il presidente contestato; 12: 
Folk vive; 12,46: Giornale 
due; 13: A reo r danze de vita 
perugina; 14; Pomeriggio 
sportivo; 17.45; Discoteca; 
18,45: Giornale tre; 20,30: 
Radio pirata; 22: Super ses¬ 
si ori; 22,45: Giornale quattro. 


MODERNISSIMO: Gli «mici di Ed- 
i die Coyle 
j PAVONE: Tutti gli uomini del pre- 1 
siderite 

LUX: 005 matti da Hong Kong 
con furore 

FOLIGNO * 

ASTRA: Squadra ant.furio 

VITTORIA: Nina 

SPOLETO 

MODERNO: L’ultima donna , 

TODI i 

COMUNALE: Violenti di Roma ! 
bene 1 


PERUGIA. 20. 

Lunedi alle 9.30 alla Sala 
dei Notari di Perugia si svol¬ 
gerà l’assemblea degli ammi¬ 
nistratori umbri sul tema: 

« L’iniziativa degli enti locali 
per superare ed affrontare 
la crisi dei servizi pubblici ». 

L'iniziativa è stata prò- 1 
mossa dalla Giunta regiona¬ 
le dell’Umbna. dalle ammini¬ 
strazioni provinciali di Peru¬ 
gia e Temi, daH’ANCI, dalla 
lega per ie Autonomie ed i 
poteri locali, dal CRIPEL. e 
dall’ARSU. 

- L’iniziativa si muove in 
periodo particolarmente dif¬ 
ficile per gli enti locali che 
sono giunti al limite delle 
proprie disponibilità finan¬ 
ziarie. E* di ieri la notizia 
delle misure di « austerità » 
cui è costretto il Comune di 
Perugia e il tema della fi¬ 
nanza pubblica è stato af¬ 
frontato in questi giorni an¬ 
che a Temi dagli emmmi- * 
stratori della provincia. j 



Attivo regionale 
della FGCI 
con D’Alema 

Il compagno Massimo D'Ale- 
ma, segretario nazionale della 
FGCI interverrà all'attivo re¬ 
gionale dei giovani comunisti 
che si svolgerà a Perugia 
martedì prossimo, alle 15,30, 
presso i locali della federa¬ 
zione. ‘ 

All'ordine del giorno dell'at¬ 
tivo: l'iniziativa politica della 
FGCI per un movimento unita¬ 
rio e di massa della gioventù; 
ristrutturazione degli organi¬ 
smi dirigenti provinciali • re¬ 
gionali della FGCI. 


Qualunque sia la vostra personalità, il vostro gusto. Il 
vostro stile_ 

BRIGANTI 

Corso Vecchio - Piazza S. Pietro (Terni) 

TESSUTI - CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
TAPPEZZERIA 


Offerte della settimana 

• BISCOTTI AL PLASMON 

• CARTA IGIENICA • « rotoli 

• POMODORI PELATI • 1 chilo 

• CAFFÈ' CARACAS • 2M grammi 

• TONNO ALL'OLIO - 108 grammi 

• VI PARO - bottiglia da 1,5 II. 

• MAGRO DI VITELLONE • 1 chilo 

• DIXAN FUSTINO - Omaggio forbici 
(con buono sconto) 

• FRUTTA VIVA ZUEGG - 4M grammi 

• BANANE CHIQUITA - 1 chilo 


L. 395 | 

» 210 t 

» 26S | 

» 9S0 I 

» 215 é 

* 3.220 | 

» 3.500 * 

» 4.350 | 

» 475 ! 

» 750 ì 


SM* MERCATISSIMO M0DA 

VIA NARNI, 52-62 - TELEF. 66.159 - 452.128 - TERNI 
(BIVIO PER COLLESCIPOLI) 

”La fonte del vero risparmio„ 


♦ Offerte della settimana 

! 0 PULLOVER pura lana uomo/donna L. 6.500 

• IMPERMEABILE uomo » 28.500 

♦ • COMPLETO uomo con gilel (in pura lana) » 49.500 

» # STIVALE donna in vero cuoio » 19.90} 

| • CAPPOTTO LODEN > «.500 

l - 

| CONSEGNA A DOMICILIO 

I IN OGNI PARTE DEILA CITTA’ 
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-Umbria 


Domenica prossima e lunedi 80 mila perugini saranno k 
chiamali alle urne per eleggere f propri rappresentanti 
nel 21 consigli di circoscrizione In cui il Consiglio comu- 
iale, obbedendo ad una scelta che ha teso a rendere 
- più larga possibile la partecipazione, ha diviso la città. 

Perugia, insieme a Firenze e Novara, é la prima tra 
le grandi città a dare dunque avvio ad una esperienza 
che In Umbria del resto si era già avviala, ancora prima 
che una legge dello Stalo, la 278, la istituzionalizzasse. 
Ed è, anzi, proprio perché la scelta della partecipazione 
era già stata fatta, era la scelta politica con la quale 
noi comunisti soprattutto ci presentammo alle elezioni 
del 15 giugno, che a Perugia per I consigli di circoscri¬ 
zione si vota cosi presto. 

Ma II ' voto di domenica à un momento conclusivo 
di un lavoro, di un impegno politico che ha visto i 
comunisti perugini sviluppare centinaia di Iniziative popo¬ 
lari che hanno coinvolto la gente, che hanno fatto discu¬ 
tere, che hanno suscitato dibattito fra le forze politiche, 
ma non solo fra le forze politiche. Il senso di questo 
lavoro, di questo Impegno, gli obiettivi che I comunisti 
si pongono, le ambizioni e le aspettative nuove che con 
questi consigli di circoscrizione si è voluto suscitare, 
sono il senso, Il filo conduttore di questa pagina del 
nostro giornale che vuole essere un ulteriore momento 
di riflessione alla vigilia del voto. 


T A NOTIZIA delle elezioni 
Aj per i Cordigli di quar¬ 
tiere o di circoscrizione 
ha forse costituito una 
sorpresa per una parte 
del cittadini di Perugia. Le 
accresciute difficoltà della vi¬ 
ta quotidiana, le preoccupa¬ 
zioni per ì problemi aperti 
dalla crisi economica posso¬ 
no aver fatto dimenticare 
un impegno e un’esperienza 
che dovevano conoscere un 
loro logico sviluppa, e pos¬ 
sono anche far ritenere che 
le elezioni, in questo momen¬ 
to. siano qualcosa non utile 
o non indispensabile. Ma non 
è cosi. 

La crisi che stiamo attra¬ 
versando per la responsabi¬ 
lità dei ceti capitalistici do¬ 
minanti e della D.C. che li 
ha rappresentati è tra le 
più gravi della recente sto-, 
ria nazionale perché essa In- ' 
veste non solo la struttura 
economica ma la stessa or¬ 
ganizzazione dello Stato, il 
potere pubblico, il modo co 
me esso è gestito. 


Per evitare 
la recessione 


Sono necessarie misure con¬ 
tro l’inflazione e per evita¬ 
re la recessione e la disoc¬ 
cupazione di massa, per al¬ 
largare la base produttiva 
nell’industria e nell'agrico'.tu- 
ra. ma nello stesso tempo 
sono indispensabili rinnova¬ 
menti profondi nell’organiz¬ 
zazione dello Stato in tutte 
le sue articolazioni centrali 
e periferiche arfmché sia su¬ 
perato l’accentramento e il 
distacco dalla realtà sociale 
(causa di ogni degenerazione 
e di ogni corruzione), e si 
possa disporre di strumenti 
adeguati di programmazione 
e d'intervento nei processi 
economici e sociali. E i Con¬ 
sigli di circoscrizione rappre¬ 
sentano una delle occasioni 
di questo processo di rige¬ 
nerazione democratica dello 
Stato e di tutta la vita pub 
blica del paese. 

Non sono la ripetizione dei 
vecchi Consigli di quartiere 
che. nonostante i loro limi¬ 
ti. hanno rappresentato una 
prima posit.va fase di par¬ 
tecipazione popolare. Essi 
hanno due caratteristiche di 
grande novità: sono organi 
elettivi, nominati direttamen¬ 
te dai cittadini, e sono do¬ 
tati di poteri, da quelli ne¬ 
cessari per esprimere pare¬ 
ri obbligatori su tutta la ma¬ 
teria amministrativa a quel¬ 
li relativi ella gestione del¬ 
le strutture pubbliche esisten¬ 
ti nel territorio 

Con essi nasce un Comu¬ 
ne nuovo, una diversa en¬ 
tità amministrativa. decen¬ 
trata e tuttavia unitario, per¬ 
manentemente partecipata, 
rottoposta cioè al contribu¬ 
to critico e all’aDporto co¬ 
struttivo delle popolazioni. 
Ecco perché bsogna votare, 
e convmcerc tutti ad onda- 
de al voto per le nostre li¬ 
ste. Il fatto che Perugia 
sia tra i primi tre o quat¬ 
tro comuni d'Italia che fan- [ 
no le elezioni circascriz'o- 
nali ha un preciso signifi¬ 
cato Dolitico. 

A Perugia e in Umbria i 
fatti su 1 rinnovamento del¬ 
lo cosiddetta « macchina Dub 
blica » sono stati comoluti 1 
dalle amministrazioni di si¬ 
nistra che hanrn sottoposto 
e sottopongono 11 loro ope¬ 
rato a! confronto c ad u^a 
«ostante riflessione cr.tica. 


Infatti già nel corso della 
campagna elettorale ammi¬ 
nistrativa del 1975 il nostro 
partito, all’Insegna del « go¬ 
vernare insieme», indicò la 
esigenza di uno sviluppo del¬ 
la partecipazione con l’ele¬ 
zione diretta dei Consigli di 
quartiere e con la delega 
del poteri amministrativi. 

Il Consiglio comunale sin 
dalla sua prima riunione af¬ 
frontò il problema e nominò 
la commissione che, con il 
contributo di tutte le com¬ 
ponenti politiche, ha elabo¬ 
rato. anche alla luce delle 
disposizioni della nuova leg¬ 
ge nazionale, il regolamen¬ 
to dei Consigli circoscrizio¬ 
nali. A Perugia esistevano 
quindi nella volontà e nel¬ 
l’esperienza politica, tutti 1 
presupposti per questo svi¬ 
luppo nazionalmente avanza¬ 
to: da esso deriverà un con¬ 
tributo alla soluzione di tut¬ 
ti i difficili problemi del 
rinnovamento, della qualifi¬ 
cazione e dell’efficienza del¬ 
la pubblica amministrazione. 

Convinti che la rostra so¬ 
cietà ha un urgente bisogno 
di superare processi di di¬ 
sgregazione e le sterili con¬ 
trapposizioni. che è necessa¬ 
rio unire tutte le energie de¬ 
mocratiche e sollecitare le 
potenzialità unitarie esisten¬ 
ti tra il nostro popolo, ave¬ 
vamo ausoicato e proposto 
che si andasse a queste eie¬ 
zioni sulla base di un lar¬ 
go confronto sui problemi 
delle nostre comunità, di am¬ 
pie convergenze e liste uni¬ 
tarie. Poiché gli altri parti¬ 
ti non hanno ancora rite¬ 
nuto di porsi su questo pia¬ 
no noi abbiamo mantenuto 
questa ispirazione unitaria e 
abbiamo aperto le nostre li¬ 
ste agli indipendenti o for¬ 
mato liste di convergenza 
unitaria con importanti grup¬ 
pi di personalità, espressio¬ 
ni della realtà sociale e cul¬ 
turale esistente nelle diver¬ 
se località del nostro comune. 


Gestione 

aperta 


Domenica e lunedì 80 mila alle urne 


per eleggere 21 consigli di circoscrizione 



per governare 


assieme la città 



In quattro 
Grcoscrizioni 
liste 
unitarie 


I candidali del PCI si 
sono presentati, in quattro 
circoscrizioni, in liste uni- • 
lari* contraddistinte dal 
simbolo raffigurante la 
Fontana Maggiore sovra¬ 
stata dalla scritta « Comu¬ 
ne democratico ». v 

Le circoscrizioni sono: 

# Porta Eburnea - Campo 
di Marte 

# Porla Susanna 

# Ponte S. Giovanni - 
Cottetrada 

# Presto - Ponte della 
Pietra 


Uno stimolo alla massima partecipazione dei 
cittadini alle scelte che riguardano la col¬ 
lettività - Il rifiuto della DC di ricercare in¬ 
tese unitarie - Un primo compito importante: 
l’esame del bilancio di previsione del Comune 


Il Comune di Perugia è stato tra i più solleciti in Italia 
a tradurre concretamente le indicazioni della legge n. 278 
de!l’8A-1976. con la quale sono stati istituiti 1 Consigli di 
circoscrizione. Indicando le elezioni dirette per il 28-29 novem¬ 
bre; tale sollecitudine è il coerente sviluppo della linea che 
ramministrazione democratica — ed in particolare nel suo 
ambito il PCI — hanno portato avanti negli ultimi anni, 
cioè la linea del « governare insieme », stimolando la popola¬ 
zione al massimo livello di partecipazione democratica. Ma 
l’obiettivo di una normativa nazionale, conseguito grazie 
all'Impegno coerente e continuo del movimento dei lavoratori 
e delle forze politiche che lo rappresentano, non può di per 
sé essere considerato la soluzione del problemi della parteci¬ 
pazione e del decentramento. Ed è utile e necessario — nel 
momento in cui ci rivolgiamo ai cittadini per chiedere di 
partecipare alle elezioni, e di confermare ed anzi aumentare 
il loro consenso per il PCI e le sue liste — comprendere esat¬ 
tamente le grandi potenzialità dell’azione futura del Consigli 
di circoscrizione, ma anche evidenziare i limiti che l’azione 
stessa potrebbe assumere. 

, In primo luogo, vanno sottolineate le implicazioni conte¬ 
nute nella scelta operata dal Consiglio comunale, di conferire 
ai Conaigli. di Circoscrizione il massimo possibile dei poteri 
delegabili; in effetti, gli organismi che nasceranno avranno 
competenze consultive nel complesso dei problemi comunali. 


ma anche competenze decisionali in tutta una serie di campi - 
(dai lavori pubblici di interesse locale alla gestione dei servizi 
sociali, dall’assistenza sanitaria al servizi culturali). 

In questi giorni che precedono il voto, la stessa DC va 
accentuando una sua posizione inaccettabile, volta a mettere 
in discussione — anche attraverso attacchi politici e perso¬ 
nali di ìnfimo livello — la validità delle esperienze democra¬ 
tiche negli Enti locali. — Insomma la DC da un lato dimostra 
di non impegnarsi a fondo nelle scelte di risanamento gene¬ 
rale della situazione del Paese, dall’altro tenta di strumen¬ 
talizzare in chiave anticomunista le pur necessarie scelte di 
contenimento, di rigore, di austerità che le amministrazioni 
democratiche vanno compiendo. Aver scelto la strada della 
presentazione di liste di partito, rispondendo negativamente 
alle nostre proposte per programmi e liste unitarie significa 
che si vuol proseguire sulla via della divisione. 

Ebbene, il nostro compito è innanzitutto quello di far com¬ 
prendere ai cittadini queste manovre, e di suscitare un movi¬ 
mento di massa che dimostri — con l’allargamento ulteriore 
dell’unità tra i lavoratori — la volontà di avere, nelle circo¬ 
scrizioni e nelle amministrazioni locali, come al governo del 
Paese, una nuova direzione politica cui partecipino con pan 
dignità tutte le forze politiche democratiche, ed — In primo 
luogo — noi comunisti. 

L’inizio dell’attività dei Consigli di circoscrizione non sarà 

facile. Essi si troveranno in- 


A colloquio con due candidati comunisti 


Cosa vuole la gente 
dai nuovi organismi 


- -V - ‘ fi' ^ ^ J ^ 


Ma già queste convergen¬ 
ze vogliono essere un pri¬ 
mo contributo per supera¬ 
re le chiusure e le angustie 
di parte per una visione e 
una gestione aperta dei Con¬ 
sigli come momenti di incon¬ 
tro e di collaborazione demo¬ 
cratica. Cosi facendo sentia¬ 
mo di porci all'altezza del¬ 
la gravità del momento e 
del senso di responsabilità 
che esso richiede: in que¬ 
sta difficile situazione tor¬ 
na alla mente un alt.r» mo¬ 
mento della ncstra vita na- 
z’onale. il lontano 1944. gli 
anni del dopoguerra quando 
ntalia. tradita e distrutta 
dalle vecchie classi dirigenti 
e dal fascismo, ebbe bisogno 
dei comunisti, del loro slan¬ 
cio idea'e e mora'e. della 
loro Dolitica unitaria e rin¬ 
novatrice. 

Ancora una volta occorre 
ouesfo nostro impegno men¬ 
tre lo scontro tra progresso 
e conservatone giunge alla 
fase p'ù alta e birreria ge¬ 
stire la crisi oer difendere 
i lavoratori e la democrazìa, 
bisogna essere tra la gente j 
e ne'le istituzioni, partito 
di governo e di lotta per 
una piu «'rande un :t à di do- 
po’o e di for»e democrati¬ 
che o»r una n : u .«'cura avan¬ 
zata denr>oc’-o t :ri 

Raffaele Rossi 



vestiti dei problemi gravi che 
la collettività cittadina — ed 
in particolare la classe lavo¬ 
ratrice come tutti i ceti la¬ 
boriosi — hanno di fronte. 
Tra ì primissimi atti che i 
nuovi organismi dovranno 
compiere sarà l’esame del bi¬ 
lancio di previsione per il 
1977 de! Comune di Perugia. 
Un bilancio che si inserisce 
m una situazione oramai non 
più sostenibile della finanza 
locale, con il Comune (come 
tutte le autonomie) purtrop¬ 
po prossimo al collasso fi¬ 
nanziario. 


C’è l’attesa di poter pesare di più nelle scelte politico 
amministrative del Comune e di esercitare un controllo 
pubblico sulla spesa pubblica - I problemi nella forma¬ 
zione delle liste - I rapporti con le altre forze politiche 


Per avere un’idea concreta 
sìa delle iniziative prese dal 
le forze politiche nelle cir¬ 
coscrizioni. sia dall’atteggia¬ 
mento della gente rispetto 
ai nuovi organismi da eleg¬ 
gere, abbiamo rivolto a due 
candidati comunisti alcune 
domande. Il primo. Augusto 
Giacché, è un candidato 
della lista «Comune Demo¬ 
cratico » nella circoscrizione 
cittadina di Porta Eburnea- 
Campo di Marte. 


Con quali criteri avete ela¬ 
borato il programma e le 
liste nella vostra Circoscri¬ 
zione? 


Per una gestione 
democratica dei 
Consigli di 
circoscrizione 


$ 


LU |k M t / 


il 28 e 29 
novembre 
un voto alle 
liste del PCI 


Un continuo e coerente sforzo unitario caratterizza l’azione del Partito 


Come sono nate le liste del PCI 


Si dovrà d^cutere delle 
spese comunali, dell'ehmina- 
rione delle eventuali voci su¬ 
perflue. del modo come ten¬ 
dere al contenimento delie 
spese, anche se rivolte a ri¬ 
solvere esigenze vere e forse 
urgenti. 

Si dovranno stabilire pria 
r.tà rigorose — nella spesa 
corrente come negli investi¬ 
menti — che non potranno 
permettere il soddisfacimen¬ 
to di tut::. e neanche della 
megg.or parte, dei bisogni 
delie popolazioni. 

S; dovrà decidere sulle que¬ 
stioni relat.ve alle nuove ri¬ 
sorse che il Comune deve ot¬ 
tenere. sia da parte dello sta¬ 
to (attraverso soprattutto 
uni dec.sa lotta nei confron- 
t. del.'evaa.cne fiscale, nel 
cu. ambito un ruolo notevole 


Ci siamo subito mossi per 
arrivare ad una lista e un 
programma unitari. Abbiamo 
incorni alo qualche difficol¬ 
tà proprio per il tipo di pro¬ 
blemi diversi e le differenti 
forme di aggregazione so¬ 
ciale che caratterizzano que¬ 
sta circoscrizione, che com¬ 
prende la zona tra piazza 
IV Novembre e Campo di 
Marte. 

Il lavoro è partito dal Lar¬ 
go di Porta Eburnea dove è 
stato abbastanza semplice in¬ 
dividuare una bozza di pro¬ 
gramma e un certo numero 
di candidati perché già da 3 
anni è in piedi un impegno 
comune di cittadini di diver¬ 
so orientamento politico at¬ 
torno ai problemi del quar¬ 
tiere: in particolare si è rea¬ 
lizzata una notevole parte¬ 
cipazione popolare nella mes¬ 
sa a punto del progetto di un 
centro sociale che potesse 
essere uno strumento di lot¬ 
ta alla condizione di emargi¬ 
nazione vissuta da certi stra¬ 
ti sociali come gli anziani, i 
carcerati, i giovani. 

Nel borgo di Porta Ebur¬ 
nea non c’è stato bisogno 
di ricercare tra i partiti rap¬ 
porti ufficiali per formare 
una lista unitaria e indivi¬ 
duare un programma comu¬ 
ne: già esistevano rapporti 
abbastanza solidi e un im 
pegno comune sui problemi 
del quartiere. Ha presentato 
qualche difficoltà la ricer¬ 
ca di un rapporto con i cit¬ 
tadini di Campo di Marte, 
in parte per le diversità del¬ 
le caratteristiche di quella 
zona rispetto al centro urba¬ 
no, in parte perché là esisto¬ 
no sezioni della DC e del 
PSI che si sono decisamen¬ 
te orientate alla formazio¬ 
ne di liste di partito. 

Tuttavia alcuni cittadini di 
Campo di Marte, legati o no 
ai partiti, hanno aderito al¬ 
la nostra lista unitaria e in¬ 
tegrato con altre proposte 
la prima bozza di program¬ 
ma. Proprio per il modo con 
cui ci si è avviati alla for¬ 
mazione della lista unitaria, 
ì candidati si impegnano a 
proseguire l’attività già in 


piedi prima che si parlasse 
delle circoscrizioni: il prin¬ 
cipale obiettivo è la realiz¬ 
zazione di alcuni fondamen¬ 
tali servizi sociali (utilizza¬ 
zione del ricovero Fatebene- 
frateili come mensa popola¬ 
re. creazione di un centro 
sociale integrato in una uni¬ 
tà socio-sanitaria di base, 
apeitura della nuova sezione 
dell’asilo S. Croce..). 


Quali iniziative hanno pre¬ 
so le forze politiche nel cor¬ 
so di questa campagna elet¬ 
torale? 


Ad eccezione del PCI, le 
forze politiche hanno ope¬ 
rato in massima parte nella 
zona di Campo di Marte e 
la loro azione è stata quasi 
esclusivamente il volantinag¬ 
gio per propagandare le li¬ 
ste. Non risulta che le liste 
e i programmi siano stati 
discussi ed elaborati in pub¬ 
bliche assemblee. 

Bisogna dire per quanto 
riguarda il PSI. che in un 
primo tempo si era dichia¬ 
rato favorevole ad un pro¬ 
gramma comune, ma era con¬ 
trario ad una lista unitaria. 
Questa proposta ci è sembra¬ 
ta molto contraddittoria per¬ 
ciò non l’abbiamo accolta. 


Qual è l’atteggiamento che 
assume generalmente la gen¬ 
te rispetto ai consigli di cir¬ 
coscrizione. che cosa si aspet¬ 
ta da questi nuovi organismi? 


Tra la gente non c’è molta 
fiducia nei consigli di circo- 
scrizione a causa dell’espe- 
rienza piuttosto negativa dei 
passati consigli di quartiere, 
in cui si sono disattese mol¬ 
te delle esigenze espresse dai 
cittadini come la chiusura 
del traffico in via S. Giaco 
mo e l'utilizzazione dei lo¬ 
cali delle Riunite per il Cen¬ 
tro sociale. Via via che si 
spiegano le diverse caratteri¬ 
stiche dei consigli di circo¬ 
scrizione rispetto ai prece¬ 
denti consigli di quartiere 
(deleghe, finanziamenti, ge 
stione sociale dei beni co¬ 
munali del quartiere) si no¬ 
ta nella popolazione un cer¬ 
to interessamento che potrà 
trasformarsi in fiducia se ver¬ 
rà avviato dal Comune con 
sufficiente decisione il pro¬ 
cesso di decentramento e di 
attribuzione delle deleghe al¬ 
le circoscrizioni. 

Abbiamo posto le stesse do¬ 
mande a Elio Censi, capoli¬ 
sta per il PCI nella Circoscri¬ 
zione che comprende le fra 
zioni: S. Egidio. Civitella D' j 
Arno. Ripa. Pianeilo. Pilo 
nico Paterno. 


i partiti che hanno una pre¬ 
senza organizzata nella zo¬ 
na ( DC-PSI-PSDI ) per ve¬ 
rificare la possibilità di ar¬ 
rivare all’elaborazione di 
un programma unitario e. di 
conseguenza, a una lista uni¬ 
taria. 

In un primo momento al-, 
cuni esponenti di questi par¬ 
titi sembravano disponibili 
alla nostra proposta, succes¬ 
sivamente si sono tirati in¬ 
dietro. forse per il veto del 
loro organismi dirigenti co¬ 
munali. Malgrado ciò, ab¬ 
biamo invitato tutte le for- • 
ze politiche democratiche a < 
discutere la nostra bozza di ■ 
programma in una assem¬ 
blea popolare, ma. ad ecce¬ 
zione di Democrazia Prole¬ 
taria. esse non sono interve¬ 
nute. 


Il problema della forma¬ 
zione delle liste ha provoca¬ 
to una spaccatura nella DC 
locale: infatti alcuni militan¬ 
ti di questo partito, che si 
erano dichiarati favorevoli 
ad una lista unitaria, non 
hanno accettato poi di en¬ 
trare nella lista DC. clic è di 
soli 14 nomi. Dopo il primo 
incontro con In popolazione 
abbiamo precisato meglio il 
programma in una serie di 
assemblee di caseggiato e si 
è formata anche la nostra 
lista che comprende 1G co 
munisti e 4 ìndipendenti. 


Cha tipo di atteggiamento 
avete incontrato tra la gen¬ 
te e le altre forze politiche 
durante questa campagna e- 
lettorale? 


Tra la gente c'è interesse 
per i nuovi organismi che 
si andranno ad eleggere, pro¬ 
prio perché si avvertono gli 
effetti negativi dei processi 
di disgregazione economica 
e sociale m atto nella zona. 
C'è stata una notevole par¬ 
tecipazione alle assemblee di 
caseggiato indette dal PCI. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre forze politiche, c’è da 
dire che sembrano piuttosto 
latitanti rispetto a questa 
scadenza elettorale, o alme¬ 
no non prendono iniziative 
pubbliche. • In questa situa¬ 
zione noi abbiamo proposto 
di organizzare assemblee po 
polari con la presenza del 
partiti democratici e dei 
candidati delle rispettive li¬ 
ste. 


Che cosa si aspetta la 
gente dai consigli di circo¬ 
scrizione? 


Come siete arrivati alla de¬ 
finizione'’ aei programma e 
alla formazione delle liste 1 
nella vostra circoscrizione? 


Abbiamo preso contatto con 


Si aspetta di poter pesare 
di più nelle scelte politico- 
amministrative che fa il Co¬ 
mune ed anche di poter eser¬ 
citare un controllo diretto 
sulla spesa pubblica e la 
gestione dei servizi nella zo- 
i a. 


Massiccia 


presenza 
di candidati 
indipendenti 


Il seminario 
su riforma dello 
Stato, democrazia 
e partecipazione 


La scarsa disponibilità delle altre forze democratiche ha consentito risultati modesti, limitati a po¬ 
chi quartieri - La posizione del PSI - Campagna elettorale condotta in modo estremamente aperto 


Nei primi g.oml di otto¬ 
bre i! Ptri-.o Comunista, per 
voce del Ccm.tato di Com¬ 
prensorio. rendeva nera, con 
un propr.o documento pu> 
b.:cato e inviato alle for¬ 
ze politiche dell’arco costiiu- 
z onale, la oropoata di an¬ 
dare alle elezioni cercando 
di individuare ne’.’e singole 
circoscrizioni convergenze su 
un programma di lavoro per 
arrivare, sulla base di que¬ 
sto. alia co3t.tuz‘one di li¬ 
ste unitane Questa prepo¬ 
sta si rondava nr.nc palmcn- 
te su'.ia c 'ivSn’ione che. .da¬ 
to il ca-r!t<*re dei conigli 
d: circoscricion» finalizziti a 
realizzare la mas* 1 ma parte 
•toazions pora’are attorno 
alle scelte polltirn amm.nl- 
strative. sarebbe stato opoor- 
tòno per le forze politiche 
acntfurrc una campagna elet¬ 
torale profondamente diversa 


da quelle precedenti, anche 
di carattere amministrativo. 
Si pensava cioè che 1 citta- 
dlni dovessero essere chia¬ 
mati non tanto ad una scel¬ 
ta tra schieramenti partiti¬ 
ci contrapposti, quanto ad 
un dibattito sul principali 
problemi della città e delia 
circoscrizione, sulle possibili¬ 
tà di dare ad essi una n 
si osta, sulla priorità di in¬ 
tervento. 

Le liste nelle smgo’e c.r- 
coscrizioni avrebbero dovuto 
rappresentare appunto il na¬ 
tura'» sbocco di questo di¬ 
battito popolare raccogliendo 
s’a rappresentanti dei vari 
pari ti democratici, sia c.t- 
ta J inl che si fossero mostra¬ 
ti dlsoonibili all’impegno ci¬ 
vile e politico che compor¬ 
ta 11 lavoro nei Consigli di 
circoscrizione. La proposta 
di andare alla formazione 


di liste unitarie non solo è 
coerente con la concezione 
che i comunisti hanno de; 
Consigli di circoscrizione, ma 
anche con la lutea poht.ca 
più complessiva che il P.C.I. 
porta avanti nel Paese vol¬ 
ta a realizzare, ai di là del¬ 
le distinz.oni ideologiche e 
della autonomi delle forze 
politiche, l'unità delle for¬ 
ze polit.che e sociali demo¬ 
cratiche attorno ad un pre¬ 
ciso programma che consen¬ 
ta di risolvere gli annosi ora 
b'.emi della snc.età italiana 
facendola uscire dalla crisi 
con un rinnovamento dc'le 
strutture produttive e sa 
dall 

Nonostante l’impegno del 
Partito in questa direzione 
non è stato possibile realiz¬ 
zare liste unitarie per le e.e- 
rioni circoscrizionali, se non 
in poche situazioni ■ in cui 


era g.à :n atto un’aggrega- 
z.one d: cittadini, talvo.ta 
m.Iitanti o simpatizzanti d: 
diverse forze poetiche, at¬ 
torno ad esperienze come 
centri sociali, assor.azioni ri¬ 
creative eec 

E’ da dire che s: è ani- 
vati a que-to r-saltato p.ut¬ 
tosto modesto perché DC. 
P3DI. PRI. in una gamma 
di pos.zion, che pure non 
contestavano gl: orientamen¬ 
ti generali, non si sono pre¬ 
stati con suffic.ente tempe¬ 


stività c determ.nazione al¬ 


ia realizzazione d; liste uni¬ 
tarie. Una porzione partico¬ 
lare ha assunto il PSI. che 
ha sostenuto la necessità di 
una autonomia delle forze 
politiche motivandola col 
fatto che i cittadini si da 
vevano chiamare a rceel.e- 
re su programmi distinti e 
precisi, e quindi . a votare 


l. s:e d.verse. 

Nonostante ia scarsa d.sco 
nibilità masirata da alcjr.e 
forze politicar rispetto alia 
proposta unitaria avanzata, 
il PCI conduce la campa¬ 
gna elettorale in modo estre¬ 
mamente aperto, cercando 
cioè di far d.scuiere la po 
polazione attorno a: program- 

m. e alle liste che so..o 
stati oggetto d: d.battito .n 
ben 150 assemblee tenute nel¬ 
le varie c.rcoscrizioni 

Del resto : comunis**.. guar 
dando oltre la campagna e- 
lettorale. intendono portare 
nel lavo.o delle circoncnz.o 
ni questo stesso impegno voi 
to a creare la partec.pazio 
ne e l’unità de’.l3 gente at¬ 
torno alle so’.uz.om eonc r e- 
te e possib.li da darsi al 
problemi che maggtormen- • 
te pesano sulle comunità 
locali. 


spetta al Comune ed anche 
«i Consigli di circoscnz.a 
ne). s,a mediante il riesame 
delle pcss.bil.tà dirette di in¬ 
cremento delie entrate- le 
poche imposte locai; fatte sa 
pravvivere da quella r,forma 
tr.butar.a che ha espropr.ato 
i Comuni d. quasi tutte le 
competenze in mater.e: le 
tar.ffe de; servizi generali; le 
rette de; servizi soc.al; Non 
potrà più — a Perug.a — es¬ 
sere mantenuto quel regime 
di gratuità o semigratu.tà 
delia gran parte de: servizi 
che pur costituiva una gran¬ 
de conquista del movimento 
e dell’amm,nitrazione dema 
crat.ca. E’ necessar.o oggi 
g.ungere ad un sistema che 


veda la partecipazione d; 


-a ' 


tutti i cittadini, proporzional¬ 
mente ai propri redditi, a! L- 
nanziamento dei servizi. In 
questa direzione occorre mua 
versi: e per questo sono indi¬ 
spensabili due condizioni- che 
non s: perda mai di vista il 
raccordo tra problemi parti¬ 
colari e generali, e che si 
conquisti sulla necessità di 
tale battaglia l’adesione con¬ 
sapevole e militante di p.ù 
grandi masse di cittadini. 


Alcuni dati sulla composizione delle li¬ 
sta presentate del PCI per le elezioni 
circoscrizionali nel Comune di Perugia. 

Il Partito Comunista, dove non è stato 
possibile presentare I propri candidati 
in liete unitarie, si * sforzato di garan¬ 
tire la rappresentanza delle comunità la 
cali attraverso l'apertura delle proprie 
lista ed un numero cospicuo di indipen¬ 
denti democratici legati a gruppi sociali 
associazioni sportive o culturali operanti 
nelle varie circoscrizioni. 

Le Uste del PCI sono assai aperta ri¬ 
spetto a quelle presentate col proprio 
simbolo dagli altri partiti: nelle liste 
comuniste il 40 per cento dei candidati 
sono indipendenti. 

Un altro criterio seguito è stato quello 
di dare spazio nelle liste ai giovani e 
alle donne, per garantire la possibilità 
di esprimere le proprie eeigenze a questi 
strati della popolazione in gran parte 
emarginati dalla attiviti produttiva par¬ 
ticolarmente in questa fase di grava crisi 
aconomica cha vada la disoccupaziona 
giovanile a femminile diventare fenomeni 
di massa. 

Infine nelle Uste delle varie cfrcoecrlzia 
ni sono stati presentati candidati espres¬ 
sione delle diverse categorie sociali a par¬ 
ticolarmente accentuata è la presenza del 
candidati operai. 

Questa comunque la composizione: 


GIOVANI 


126 


DONNE 


70 


Paolo Menichetti 

r tee sindaco di Perugia 


OPERAI 

INDIPENDENTI 


140 

ito 


Sabato 13 si i svolta a Perugia, la prima 
giornata di lavoro del seminario, organiz¬ 
zato dal nostro partito aul tema: Riforma 
dallo Stato, democrazia, partecipazione. 

La peculiarità dell'iniziativa sta nello 
aver tentato di svolgerà, partendo dalla 
contingenza politica dalla elezioni dei Con¬ 
aigli di quartiere, una riflessione più ap¬ 
profondita sul significato dalla parteci¬ 
pazione e sul legame che intercorre fra 
io sviluppo di questa e la riforma dello 
Stato. 

Il fatto di rispondere alla duplice esi¬ 
genza di lotta politica immediata e di 
approfondimento teorico ha qualificato 
diversamente dal passato la partecipa¬ 
zione ad il dibattito. 

Si tono visti infatti attivisti di quasi 
tutta le sezioni del comprsnso-'o di Peru¬ 
gia. prendere parta al dibattito, faro os¬ 
servazioni cha nascevano dalla loro aspa 
rienza, porre quesiti ai compagni D’Alber- 
qo a Colonna, cha hanno coordinato I 
lavori dal seminario. Si è visto quindi 
un partito che diacuto a cha rifletta nel 
momento in cui conduca la propria bat¬ 
taglia politica; un metodo questo utile > 
alla costruzione di una democrazia piu 
ampia sia all'Interno dal partito cha nel¬ 
la società. 

Il tipo di impeano cha i comunisti in¬ 
tendono portare all'Interno dei consigli di i 
ouartitre è emerso con chiarezza dall'in- 1 
contro di sabato- Essi. Infatti, pur consi- ' 
dorando importante prestara attenzione ; 
a tutte le problematiche particolari del 
singoli quartieri intendono Inquadrare < 
queste in un contesto più generale, in ‘ 
modo da non far chiùdere la singola cir- > 
coscrizioni nsl loro campanile, ma di pra 1 
durre un dibattito più ampio che sla < 
strumento di crescita par tutti I cittadini. 
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PAG. 12 / le regioni _ 

SICILIA - Lettera al presidente del governo Bonfiglio 

Invito di De Pasquale: 
rispettare le scadenze 

Di fronte all'Assemblea le nomine negli enti, il destino delle 
aziende ESPI, la riconversione, i consigli di quartiere - Fissata la 
data per l'elezione degli amministratori dell'azienda forestale 


l'Unità / domenica 21 novembre 1976 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20. 

Le nomine degli enti, il 
destino delle aziende ESPI e 
Ja vertenza sulla riconversio¬ 
ne industriale, la legge sui 
consigli di quartiere, sono le 
principali scadenze della pros¬ 
sima settimana politica sici¬ 
liana. 

A richiamare autorevolmen¬ 
te sul primo argomento l’at¬ 
tenzione dei partiti (dopo un 
fciasso compiuto dal nostro 
gruppo parlamentare con una 
apposita interpellanza) è sta¬ 
to oggi il presidente deU’Ars, 
compagno on. Pancrazio De 
Pasquale. Il presidente del¬ 
l’Assemblea ha inviato al 
presidente della Regione, ono¬ 
revole Bonfiglio. una lettera 
con la quale il governo re¬ 
gionale viene richiamato alle 
sue responsabilità per quel 
che riguarda le mancate no¬ 
mine. designazioni e propo¬ 
ste di designazione i cui ter¬ 
mini sono ormai trascorsi in¬ 
fruttuosamente. 

« Sono certo — ha scritto 
De Pasquale a Bonfiglio — 
che ella vorrà convenire sul 
fatto che, per la centralità del 
ruolo affidato al parlamento 
nella vita politica e sociale 
del nostro paese, cosi come 
è prefigurata dalla Costitu- 
rione e dallo Statuto delle Re¬ 


gione che ne è parte inte¬ 
grante. l’organo rappresenta¬ 
tivo ha il diritto-dovere di 
vigilare e di provvedere, an¬ 
che in mancanza di formali 
sollecitazioni interne o ester¬ 
ne ad esso circa la tempe¬ 
stiva. completa e corretta 
attuazione delle leggi da esso 
approvate ». 

« Interpretando quindi — 
prosegue la lettera — lo spi¬ 
rito della Costituzione e dello 
Statuto nella mia qualità di 
presidente e perciò anche di 
tutore dei diritti costituziona¬ 
li dell’Ars mi permetto di se¬ 
gnalare anche nel quadro del¬ 
l'impegno assunto dalla stes¬ 
sa Assemblea, dalle sue com¬ 
missioni e dalla Giunta di 
governo per la sollecita attua¬ 
zione delle leggi approvate 
alla fine della trascorsa le 
gislatura. la necessità che 
venga data esecuzione alla 
norma di cui all’articolo 2 del¬ 
la legge 20 aprile 1976, n. 35. 
elio fa obbligo al presidente 
della Regione di provvedere 
entro il 31 ottob r e di ogni 
anno alla pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Re¬ 
gione siciliana dell’elenco del¬ 
le nomine degli amministra¬ 
tori degli enti pubblici regio¬ 
nali e delle designazioni dei 
membri di organi di control¬ 
lo e giurisdizionali per le 
quali è richiesto il parere del- 


BARI - Riunite la Lega e l'ANCI 

Le richieste dei sindaci 
pugliesi al governo 
per evitare la paralisi 


Dalla nostra redazione 

BARI, 20 

La stretta finanziaria che 
paralizza l’attività dei Comu¬ 
ni e il ruolo degli Enti locali 
sono i problemi che continua¬ 
no ad essere all’ordine del 
giorno in Puglia, come altro¬ 
ve. e che .sono.stati.,ol /centro 
dni discissioni e dLprese di¬ 
posizioni del Consiblio regio¬ 
nale. dell’ANCI e del Comita¬ 
to regionale della Lega per le 
autonomie locali. 

L’ANCI al termine di una 
riunione — nel corso della 
quale è stato fissato per il 
15 gennaio a Bari il congres¬ 
so regionale — ha approvato 
un documento che ha inviato 
ai ministri competenti in cui 
sono elencate queste richieste 
urgenti dei Comuni pugliesi: 

1) Erogazione immediata dei 
mutui ad integrazione dei di¬ 
savanzi di bilancio per il 1975 . 
e precedenti, ed approvazione 
immediata dei bilanci preven¬ 
tivi 1976 sulla base di un’au¬ 
tomatica determinazione di 
un adeguato incremento — 
nella misura di aimeno il 25 r ' c 
— in rapporto all’entità delle 
spese già autorizzate nel 1975. 

2) Determinazione delle som¬ 
me finanziabili dalla Cassa 
depositi e prestiti per il 1977, 
con stime e valutazioni del 
ministero del Tesoro, a scala 
regionale, su un « plafond » 
da assegnare come minimo fi¬ 
nanziamento sia per la coper¬ 
tura di disavanzi, sia per il 
finanziamento di opere pub¬ 
bliche. 3) Determinazione di 
un « plafond » di credito as¬ 
segnabile agli istituti di credi¬ 
to che gestiscono il servizio di 
tesoreria. 4) Anticipazione al 
1. gennaio 1977 del gettito 
Ilor (imposta locale sul red¬ 
dito) previsto dal 1. gennaio 
1978. 5) Aumento delle somme 
spettanti ai Comuni e alle 
Province, sulla base delle leg¬ 
gi n. 638 e n. 189 (tributi lo¬ 
cali). quanto meno del 25G. 
6) Trasformazione delle anti¬ 
cipazioni di cassa in mutui a 
lungo termine. 7) Sospensio¬ 
ne delle compensazioni di cre¬ 
diti e debiti dei comuni nei 
confronti dello stato. 8» Eli¬ 
minazione del limite del 7*7 
dciraumento dello scoperto di 
cassa degli Enti locali presso 


gli istituti di credito alla da¬ 
ta del 30 giugno 1976. 9) In¬ 
contro con il ministro del Te¬ 
soro, on. Stammati, per l’esa¬ 
me della situazione finanzia¬ 
ria degli Enti locali puglie¬ 
si. 10) Incontro con il sotto- 
segretario agli Interni, on. 
Darida, per l’esame di proble¬ 
mi concernenti l’applicazione 
del contratto dei dipendènti 
degli Enti locali. ■ • ■ ■ >■ 1 i 

L’ANCI inoltre ha ribadito 
la necessità di un radicale su- 
perameneto dell’atluale legi¬ 
slazione comunale e provin¬ 
ciale con una legge che esal¬ 
ti l’autonomia degii Enti lo¬ 
cali, ridefinisca i loro compi¬ 
ti e snellisca le procedure in 
modo da porre in condizioni 
Comuni c Province di assol¬ 
vere le importanti funzioni 
che la costituzione assegna 
loro e di rispondere alle ac¬ 
cresciute esigenze delle comu¬ 
nità. 

Privilegiare le autonomie lo¬ 
cali — afferma a sua volta 
il Comitato regionale della 
Lega dei Comuni — è di im¬ 
portanza decisiva nella real¬ 
tà italiana, caratterizzata co- 
m’è da profondi squilibri 
strutturali, territoriali, econo¬ 
mici e sociali. Il comitato ha 
affrontato alcuni aspetti vi¬ 
tali dei problemi collegati al¬ 
le autonomie locali ed ha i- 
noltre eletto gli organismi e- 
secutivi. Il compagno Giusep¬ 
pe Papa è stato riconfermato 
segretario della Lega dei Co 
muni pugliesi. Dell'ufficio di 
presidenza fanno parte il com¬ 
pagno Giuseppe Cannata sin¬ 
daco di Taranto e il dr. Anto¬ 
nio Grosso assessore provm 
ciale di Foggia. 


Domani a Potenza 
incontro-dibattito 
con Tortorella 

POTENZA. 20 
Lunedì 22 alle ore 18.30 a 
Potenza nel salone del Gran¬ 
de Albergo si terrà un incon¬ 
tro dibattito con il compa¬ 
gno Aldo Tortorella della Di¬ 
rezione nazionale del PCI. 
responsabile della commissio¬ 
ne cultura. 


la prima commissione legisla¬ 
tiva dell'Ars ». 

Il fatto che i termini siano 
trascorsi — prosegue De Pa¬ 
squale — «contrasta con l’av¬ 
vertita necessità di eliminare 
nei previsti termini auspicati 
da tutti coloro cui sta a cuo¬ 
re una ordinata gestione della 
vita amministrativa ed eco¬ 
nomica della regione, le gravi 
carenze accumulatesi negl: 
anni trascorsi, nella direzio¬ 
ne degli enti, degli istituti e 
delle aziende, largamente pri¬ 
vi di organi d’amministrazio¬ 
ne perché disciolti o scaduti. 
Ma, fatta salva la necessità 
di un ordinato e corretto svol 
gimento della vita degli enti 
strumentali della Regione, soc¬ 
corre anche la considerazione, 
che è poi il fulcro dello spi¬ 
rito che anima la legge po¬ 
c’anzi richiamata, secondo la 
quale la preventiva conoscen¬ 
za della natura di responsa¬ 
bilità da ricoprire e delle no¬ 
mine e delle designazioni ef¬ 
fettuate soddisfa una legitti¬ 
ma esigenza della pubblica 
opinione ». 

Essa richiede —- ricorda De 
Pasquale — infatti « scelte 
soddisfacenti, elio risultino 
ispirate a criteri oggettivi di 
competenza e di qualità, e. 
pertanto, svincolate da prati 
che dettate da meri interessi 
di parte. A prescindere dalla 
doverosa tempestività nel ri¬ 
spetto della legge, la sollecita 
risposta ad una tale esigenza 
ripetutamente espressa dalla 
pubblica opinione costituisce 
un fatto di credibilità del- 
l’assembleó e del governo e 
di consapevole rispetto dei 
siciliani per le istituzioni de¬ 
mocratiche della loro re¬ 
gione ». 

Intanto nei prossimi giorni 
l’Ars è chiamata anche alla 
discussione del primo disegno 
di legge di una certa rilevan¬ 
za uscito fuori dalle commis¬ 
sioni legislative: quello sui 
consigli di quartiere, licenzia¬ 
to giorni fa. Si tratta di una 
nuova legge che si rende ne¬ 
cessaria dopo la sentenza di 
annullamento del disegno di 
legge varato dall'Ars l’anno 
scorso dn parte della Corte 
Costituzionale, i • u .> • 

' L'Ars affronta pure la pros¬ 
sima settimana il nodo delle 
aziende regionali, del loro ne¬ 
cessario risanamento, anche 
in relazione al gravosissima 
onere finanziario di 850 mi¬ 
liardi sopportato dalla Regio¬ 
ne per farle sopravvivere mal¬ 
grado le condizioni di sfascio 
cui le hanno portate le at¬ 
tuali gestioni e la rivendica¬ 
zione di un intervento delle 
Partecipazioni statali nel qua¬ 
dro della riconversione indu¬ 
striale. L'argomento sarà por¬ 
tato all’attenzione dell’Assem¬ 
blea con la discussione di 
una mozione comunista che 
tende a impegnare il governo 
ad effettuare un passo in que¬ 
sta direzione presso il go¬ 
verno nazionale. Un documen¬ 
to sullo stesso argomento è 
stato presentato dalla DC. 

E’ stata fissata infine la 
data della elezione del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la azienda forestale, prevista 
dalla legge sulla difesa del 
suolo. E’ questo uno degli 
impegni strappati da una de¬ 
legazione di operai forestali 
che s’è incontrata dopi» una 
manifestazione con l'assesso¬ 
re regionale aH'agricoHura. 
Alenno. | 

li governo regionale si è j 
impegnato pure a presenta- . 
re il « prc-piano » per la fo- ; 
restazione e la difesa del suo- j 
lo entro i. 15 dicembre per I 
spendere i 90 miliardi stan- j 
ziati dalla legge. Aleppo prò- ! 
porrà anche alla Giunta di ; 
governo un finanziamento di i 
15 miliardi dal bilancio della I 
Regione per dare lavoro im- i 
mediato alla categoria. 



Si allunga la catena di infortuni alla cartiera 

Alla Cir di Chieti 
si muore 

anche di domenica 

L'ultima vittima non riposava da un mese • Migli-aia di 
ore di straordinario • Dopo tre morti aperta un'inchiesta 


Migliaia, in corteo a Campobasso 


Nonostante la pioggia caduta per tut¬ 
ta la mattina migliaia di lavoratori 
hanno dato vita, ad una splendida mani¬ 
festazione a Cmpobasso, in occasione 
dello sciopero generale del 18. C'erano 
gli operai della SIOP di Venafro occu 
pata per la difesa del posto di lavoro, 


gii operai della FIAT e poi tanti gio¬ 
vani disoccupati, gli studenti, i brac¬ 
cianti, gli impiegati, gli aulotrasporta- 
tori venuti da ogni parte della Regione 
a manifestare per un nuovo tipo di svi¬ 
luppo e per l'occupazione. La manifesta¬ 
zione si è conclusa in piazza Prefettura 


con il comizio del compagno Sergio Ga 
ravini della Segreteria nazionale della 
CGIL, CISL, UIL. 

Nella foto: una veduta parziale del 
corteo che giovedì 18 novembre ha at¬ 
traversato le vie del capoluogo Moli¬ 
sano. 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI. ' 20. 

Adesso tutti la chiamano 
« Ivi fabbrica della morte ». ma 
c’è stato bisogno che un al¬ 
tro operaio ci lasciasse la 
nelle prima che la Procu¬ 
ra della Repubblica di Chieti 
si decidesse ad avviare una 
indagine sulle condizioni di 
lavoro m cui sono costret¬ 
ti a prestare ivi propria at¬ 
tività i circa 600 operai del¬ 
la CIR (ex Celdit) di Chie¬ 
ti Scalo, la cartiera dove ne¬ 
gli ultimi quattro anni tre 
operai sono morti sul lavoro. 
16 sono stati costretti a n- 
correre alle cure ospedaliere 
perché intossicati da esula- 
ziom di cloro. 18 sono stati 
ricoverati in una clinica di 
Milano perché aftetti da bion¬ 
dine asmatica causata dalla 
aria malsana che si respira 
nello stabilimento per le esa¬ 
lazioni di gas tossici e dove 
soltanto negli ultimi 8 me¬ 
si si sono registrati ben (H 
incidenti sul lavoro. Sembra 
anzi che siano state emesse 
anche tre comunicazioni giu¬ 
diziarie. 

Dopo l’mculente in cui nel 
marzo dello scorso anno tro 


La sospensione dell'erogazione a Muro Lucano e Casfelgrande ripropone un drammatico problema 

L’ACQUA C’È MA È MAL DISTRIBUITA 

Anche se esistono tesi contrastanti ii dato di fatto è che ce n’è a sufficienza per alimentare Puglia e Basilicata - Se in 
molte zone arriva ancora a singhiozzo ciò è dovuto ad una utilizzazione errata e ad una distribuzione non equilibrata - Ne¬ 
cessario predisporre un adeguato piano regolatore - Vanno molto a rilento i lavori delie dighe di Acerenza e Genzano 



La diga del Periusillo con il principale canale di adduzione 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 20 

La sospensione dell’eroga¬ 
zione dell’acqua nei - comuni 
di Muro Lucano. e Castel- 
grande — a seguiti) di infil¬ 
trazioni nelle condutture, pro¬ 
vocate dalle piogge persi¬ 
stenti dei giorni scorsi — 
ci inducono ad alcune consi¬ 
derazioni sulla questione 
della disponibilità e dell’uti¬ 
lizzazione delle risorse idri¬ 
che in Basilicata. 

Il brutto ricordo della scor¬ 
sa estate quando la situa¬ 
zione dell'approvvigionamento i 
idrico in tutta la regione era 
drammatica, la fila alle 
fontane, le autobotti nei 
quartieri più alti dei centri 
maggiori e i cortei di lavo¬ 
ratori. contadini, giovani e 
donne che per lungo tempo 
hanno rivendicato la costru¬ 
zione delle dighe, sono fatti 
recenti da non dimenticare. 

Le masse popolari lucane 
vogliono capire perché quel- j 
io che viene considerato «un 
bene prezioso e ancor più lo 
sarà in avvenire per l’au¬ 


mento generale dei consumi e 
per le nuove esigenze delle 
regioni che. come la nostra, 
sono in via di sviluppo » 
(dalla relazione della Giun¬ 
ta Regionale sul problema 
delle acque) e che da noi 
rappresenta una delle poche 
ricchezze naturali, ci viene 
somministrata a singhiozzo. 
E’ soltanto una questione 
dovuta alla « normalità del- i 
l’andamento delle stagioni, 
ad un evento estremamente 
siccitoso, ad una ricorrenza 
ciclica », come ha affermato 
il Presidente della Giunta 
Regionale Verrastro, nel d:- 
battilto sulla disponibilità 
delle acque in consiglio re¬ 
gionale. o bisogna ricercare 
le cause altrove? Per quan¬ 
to riguarda l'effettiva dispo¬ 
nibilità delle risorse idriche 
lucane, esistono due tesi con¬ 
trastanti: secondo i'Ente Ir¬ 
rigazione esse ammontano a 
1100 milioni d; metri cubi 
(per difetto): secondo i! 
professore Viparelh che ha 
condotto uno stud.o per con 
to del CNR, si dispone di j 
1500 milioni di metri cubi , 


iovani siciliani organizzano la lotta per la piena 


occupazione 


Un patrimonio d’energie per la rinascita 


La situazione della «lì-ncru- j 
pazìnne ciownilr in Sicilia 
dixcnia opni giorno i-omprc 
più drammatica: mancano, al¬ 
lo «lato attuale, -lime «tiffi- 
cicntcmcnte attendibili della 
quantità dei pouni in rerra 
I di prima occupazione, ma ri¬ 
sulta ormai e\idenlc clic il 
fenomeno Ita a-unto dimen¬ 
sioni macro-copichc. -icura- 
mcnle majspiori. in Sicilia co¬ 
me in mito il Mezzogiorno, 
ri-petto a quelle riscontrabili 
nelle recioni «ottcnlrionali. 

AlFaecraiar-i delle condi¬ 
zioni di rifa di tanti sio\ani 
fa riscontro, in molte zone «Iel¬ 
la Sicilia, l'inizio «li un u- 
-to nm\imrnt<* per il la\oro: 
ì ^intani «li *«»<•<• iipatì romin- 
riano ad organizzarti in Ixflie. 
■il istaurare rapporti «labili 
con le organizzazioni sindacali. 

■ dare rila a momenti «igni- 
dì mobilitazione, come 


lo «ciopcr«« alla ro\e«cia «lei 
?io\ani trapane«i per la co- 
«Iruzione «lei canali* «li sroit- 
«la nella città allmionala: lut¬ 
to rii» «limo'lra rbc e«i-l«- ncl- 
|j no-ira Sicilia un enorme 
patrimonio di euerpie e di in- 
tellifenza rbc può «liientare 
uno «tramenio prv/io-o per la 
rina-cita «lell'i-ola. 

Ofti. grazie al nuo\«> clima 
politico iii'tauratosi all’ARS. 
alla con«apci olezza ed alla 
rombattirità di tanti fimani 
«iriliani. clic già nel febbraio 
di qn<*«to anno nuiuero>i««imi 
manife«ta\an«> per le rie «li 
Palermo la propria xolontà «li 
rambiarr. «—i-te la pn««ibilità 
di impegnare i sintani sici¬ 
liani nel granile sforzo «li mo¬ 
bilitazione «Ielle ri*or«e, ne- 
rc-'ario perché la Sicilia e il 
Mezzogiorno giochino un ruo¬ 
lo «leci'ito per fare uscire il 
Pae«e dalla crisi. 


In «pu-'ta direzione, un pri* j 
ino ri-ubato «Iella nndiililazio* 
lie «lei «intani «iriliani c «Iel¬ 
la nuzialità «Ielle organizzazio¬ 
ni rintanili è co-lilnilo «iaii<> ; 
impegno a—unto «lai pre-ideii- 
le della Resionc «li i«tiluire 
un Gomitato ron«nllitn delle 
organizzazioni gintanili «ul 
problema drU"«»ccuparionr. 

E' ncf«*«arin che questo im¬ 
pegno tenga repellalo al più 
prc'ln. al fine «li creare un 
««rganiro raccordo tra i«tanze 
«lei nintimentn «Iella gintenlù 
Siciliana c programmazione de¬ 
mocratica regionale. K' eti- 
ilente. infatti, che nn piano 
per la occupazione giovanile, 
anche di carattere «Iraordina¬ 
rio, può contribuire allo sti- 
luppo economico, sociale • 
citile dell'isola, ed ctilare 
ogni rischio di poro assisten¬ 
zialismo. solo «e inserito nel¬ 
l'ambito di tua ragionale uti¬ 


lizzazione «Ielle ri-nr-e rrmui- 
uiirbe nei -«-Unii zia inditi- 
ilnati «!• Il' \RS come centrali 
per l’attenire «lell'i-«da. 

Per «pn^li moliti la M»CI 
-olli-cilrrà mia prr-a «li po«i- 
zione ufficiale della Regione, 
affinché anche nel pr«»tte«li- 
uirnlo lerislalito nazionale per 
rorrii;».izìnnr rintanile -ia ri- 
ronn-rinto il ruolo delle Re¬ 
gioni e desti enti locali nella 
cc-tione «lei fondi e ncllj pro¬ 
grammazione dell' in-erimento 
«Iella manoilopera giotanile nei 
settori prodottiti, ni affinché 
il criterio di a—cgnazionc «lei 
fonili «ia eommi-urato alla 
magcinre incidenza «Iella «li- 
-orrupazionc nelle Regioni nie- 
ridinnali. 

K" necessario, inoltre, clic 
la Regione intervenga ({irrita¬ 
mente nello studio della com¬ 
posizione qnantitatita e qua¬ 
litativa della disoccnpazione 


giotanile. nella orsanizzazione 
■li una confi'renza regionale 
-ulla ncrupaznmc aiutatole, e j 
ncli"apprnntamen!«> «li un pro¬ 
prio inlertcnto lesi-latit»-. tol¬ 
to a raccorciare organicamen¬ 
te l'in-erimento dei rintani 
nella attirila latoralita r«m la 
qualificazione profe--ionalc. e 
a «lelineare le modalità di in- 
srr-'ti dei giotani nei -ellori ! 
prodottiti rentrali per l'n«mo¬ 
nna regionale. 

Stilnppo doU'agrtroliura. «Iel¬ 
la zootecnia, della fore-tazione. 
«IcH’indii-tria. «lei luri-nio. «lei 
sertizi sociali, talnrizzazionc 
«lei patrimonio artistico e cul¬ 
turale: erro altrettante po—i- 
bilità «li occupazione per i 
giotani -iriliani e «li prosre— 
-«> per l’intera Sicilia. 

M.G. Giammarinaro 

segretario regionale 
della KGC.I siciliana 


(per eccesso). 

ili dato di fatto è che 
l’acqua c'è e che, come so¬ 
stiene l'Ente Irrigazione 
«essa è sufficiente ad ali¬ 
mentare le due regioni (Pu¬ 
glia e Basilicata ndr) me¬ 
diante una razionale distri¬ 
buzione delle risorse». Do¬ 
vremmo dunque stare tran¬ 
quilli. invece i problemi co¬ 
minciano quando si esami¬ 
nano i modi di utilizzazione 
e di distribuzione dell’acqua. 

Limitandoci all'approvigio- 
namenlo di acqua potabile 
non si può non chiamare in 
causa l'Ente Autonomo Ac¬ 
quedotto Pugliese, uno degli 
enti più complessi e più 
intricati che gestisce il 60G 
degli acquedotti lucani, re¬ 
sponsabile — assieme ai no¬ 
stri programmatori regio¬ 
nali — delle disfunzioni che 
paga la collettività. 

Questo ente mastodontico 
abbraccia, con una fitta ra¬ 
gnatela di diramazioni, oltre 
che Ja Basilicata e la Pu¬ 
glia. buona parte del Molise 
e delia provincia di Avellino 

All’esigenza di un migliore 
»e rapido* uso delle acque 
dispon’.b.l:. pertanto, si ag- 
z.unee. il problema della co- 
.-titU7:one di un Ente Regione 
degl. Acquedotti Lucani — at¬ 
tualmente m discussione alla 
Regione e di cui il PCI chie¬ 
de un adeguamento rispetto 
alle effettive esigenze idri¬ 
che delle regioni interessate 
— che. insieme ad un altret¬ 
tanto Ente reg:on3Ìe per 
lo sviluppo deil’irr.gazicne. 
renda possibile un mi’- 
gicr controllo e una più 
equa distribuzione delle -.- 
sorse ìdriche deìl3 Basii: 
cala sia per quel che riguar¬ 
da l'approvi gì ona mento d: 
acqua potab.Ie che di quella 
per uso irriguo ed industria¬ 
le. 

Prima condizione perché 
ciò avvenga è la predisposi¬ 
zione di un nuovo piano re 
golatore degli acquedotti con 
proiezione al 2015. dato l'am¬ 
pio superamento delle pre¬ 
visioni del piano regolatore 
del 1964. che sia legato agli 
studi compiuti dalla Cassa 
per il Mezzogiorno nel corso 
de! l’istruttoria del progetto 
14 e tenga presente le ne¬ 
cessità della regione Puglia, 
con la quale vanno inten¬ 
sificati gli sforzi unitari per 
la soluzione del problema. 

Per quanto riguarda gli u- 
si irrigui, nel maggio T6 il 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa del Mezzogiorno 
ha appaltato i lavori di co¬ 
struzione delle dighe di Ace¬ 
renza e Genzano che por¬ 
terebbero all'irngazionc, una 


volta ultimati, di oltre 30 mi¬ 
la ha nella zona bradanica. 
Le organizzazioni sindacali, 
le forze politiche democrati- i 
che non mancarono di ricor¬ 
dare, in quell’occasione, che 
con l’inizio dei lavori per la 
costruzione delle due dighe, 
che potevano essere già in 
fase di avanzata realizzazio¬ 
ne se non fossero state frap 
poste difficoltà economiche ! 
e tecniche decisamente stru¬ 
mentali da parte dei governi, 
la lotta portata avanti per 
anni dai lavoratori lucani 
coglieva risultati precisi. 

Ma a distanza di sei mesi, 
è lecito domandarsi a che 
punto stanno i lavori, per 
ricordare la necessità di un 
impegno sempre vigile dei 
lavoratori affinché gli impe¬ 
gni assunti dalla Casmez ven¬ 
gano mantenuti 

Dunque, la grave crisi che 
investe la regione non am¬ 
mette sprechi: tutte le risorse 1 
materiali vanno utilizzate, in j 
senso produttivo e. soprat- 
tutto, le risorse idriche. j 

Arturo Gig'io ! 


Nove Comuni 
per il piano 
di assetto 
del territorio 
in Basilicata 


MATERA. 20 

I snidaci di Irsina, Tricari¬ 
co, Grassano. Mighonico, 
Acerenza. Banzi, Tolve. La 
vello e Venosa a seguito di un 
incontro tenutosi presso il 
municipio di Irsina, hanno ri¬ 
badito la necessità dell’inse¬ 
rimento prioritario del pro¬ 
getto di sviluppo della fascia 
bradanica nel piano che !u 
Regione Basilicata elaborerà 
ai sensi dell'art. 1 della L-g- 
ge sul Mezzogiorno, nont-lié 
del finanziamento prioritario 
per tutte le opere, iniziate o 
progettate, capaci di promuo¬ 
vere lo sviluppo della zoaa 
bradanica per non aggravare 
ulteriormente gli squilibri 
territoriali e socio economici 
esistenti tra fasce costiere e 
zone interne. 

I sindaci dell'area bradani¬ 
ca hanno inoltre sottolineato 
l'urgenza di definire, da parte 
della Regione Basilicata, il 
piano di assetto del territorio 
tenendo in dovuto conto le 
indicazioni e le osservazioni 
già formulate da molte as¬ 
semblee elettive, organizzazio¬ 
ni di massa e culturali, sulla 
base anche delle naturali vo¬ 
cazioni del territorio e l'elabo¬ 
razione urgente di un piano 
straordinario per la occupa¬ 
zione apportando opportune 
e necessarie modifiche alla 
legge sul collocamento in 1 
agricoltura e nella edilizia. 

r sindaci sosterranno que¬ 
ste precise richieste anche 
durante rincontro, previsto 
per la prossima settimana, 
con il ministro per il Mez¬ 
zogiorno e con i presidenti 
delle Commissioni Lavoro e 
Previdenza Sociale della Ca 
mera e del Senato. 


vò la morte l'operaio Carmi¬ 
ne Finacchio, di 54 anni, ri¬ 
masto orribilmente schiaccia¬ 
to sotto una balla di cellu¬ 
losa, mentre era intento Villa 
manovra di un «muletto» 
per il trasporto di queste 
balle all'interno dello stabili¬ 
mento. incidente mortale che 
aveva avuto un precedente, 
due anni prima che costò la 
vita a Vicenzo Spacca, In ca¬ 
tena di questi «omicidi bian¬ 
chi » ha aggiunto un altro 
anello, tre settimane fa. ad 
una lista che rischia di far¬ 
si ancora piu lunga se non 
si interviene in tempo, im¬ 
ponendo una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro che pon¬ 
ga al primo pasto il proble¬ 
ma della salute e della vi 
ta dei lavoratori. 

Fioravante Manotti. di 31 
unni, nativo di Civ>tella Ca¬ 
sanova. sposato, padre di due 
figli, abitante a Montesilva¬ 
no. è l’ultima vittima di una 
logica imprenditoriale abitua 
ta a conteggiare fra i coati 
di produzione il risarcimento 
per gli infortuni che si ve¬ 
rificano un'interno della fab¬ 
brica e che. a conti fatti, vie¬ 
ne a costare sempre meno 
ai padroni di quanto dovreb 
oero spendere se fossero co 
stretti davvero a garantire 
tutte le misure di sicurezza 
necessarie all’interno dei luo¬ 
ghi di lavoro. 

Fioravante Mariotti è mor¬ 
to il 31 ottobre: era dome¬ 
nica, ma alla CIR gli ope¬ 
rai sno costretti, da lina lun¬ 
ga pratica di imposizione pa¬ 
dronale. a svolgere oltre 17.000 
ore di straordinario comples¬ 
sivo al mese, la qual cosa 
finisce tra l’altro per toglie¬ 
re lavoro ad almeno altri 
250 300 lavoratori che la Car¬ 
tiera si rifiuta invece di as¬ 
sumere per completare 11 suo 
organico. 

Anche lui. perciò, si trova¬ 
va in fabbrica per effettua¬ 
re ore di lavoro straordina¬ 
rio e — come hanno denun ¬ 
ciato i sindacati di categoria 
aderenti alla Cgil • Cisl - Uil 

— erano ben 28 giorni che 
non usufruiva del turno di 
riposo. Ciò nonostante, la di¬ 
rezione aziendale si è sempre 

rifiutata di discutere una piat¬ 
taforma rivendicativa presen¬ 
tata dal consiglio di fabbri¬ 
ca, nella quale si puntualiz¬ 
zavano la situazione dell'am¬ 
biente di lavoro e l'attuale 
stato deli'organico. 

A pochi giorni di distan¬ 
za dalla morte del Mariotti, 
rimasto anche lui schiaccia¬ 
to sotto il carrello di un ele¬ 
vatore meccanico, un altro o- 
peraio nmanevn vittima di 
un ennesimo incidente in se¬ 
guito al quale ì sanitari del¬ 
l’ospedale civile di Chieti era¬ 
no costretti a «cavargli» un 
occhio. Giuseppe Di Donato, 
questo il nome del 42enne 
operaio, ultima vittima di 
questa tragica catena d! in¬ 
fortuni si lavoro, era stato 
assegnato ad un servizio do¬ 
ve si richiedeva una partico¬ 
lare abilità manuale. Non 
avevano tenuto conto in nes¬ 
sun modo che lui aveva una 
sola mano efficiente. E cosi, 
mentre con un uncino dove¬ 
va afferrare le balle di cel¬ 
lulosa che scorrevano sopra 
un rullo, per avviarle alla 
trinciatrice, accadeva che una 
di queste balle si andava ad 
infilare m uno sfibratore, 
bloccando l'intero macchina¬ 
rio. L'operaio, per liberare la 
macchina, si precipitava ad 
afferrare un forcone per cer¬ 
care con questo di sfilare 
la balla dagli ingranaggi, ma 
al contatto con questi il for¬ 
cone gli schizzava alTindle- 
tro e Io colpiva irrimediabil¬ 
mente ad un occhio che i 
sanitari del « SS. Annujzlatb » 
sono stati costretti ad aspor¬ 
tare. 

« Questo è /I risultato — è 
il duro commento di un co¬ 
municato diffuso dal comita¬ 
to cittadino el PCI di Chie¬ 
ti — di una organizzazione 
del lavoro che guarda solo 
al profitto e che non ha in 
nessuna consierazione I valo¬ 
ri umani. Sulle cause e re¬ 
sponsabilità di questa situa¬ 
zione e di questi incidenti 

— conclude il documénto co; 
mumsta — deve essere fat¬ 
ta piena luce. 

Franco Pasquale 


ilditonelF© La lunga notte dei senzatetto 


Per una notte intera cen¬ 
tinaia di famiglie hanno 
occupato i! comune di Ca¬ 
gliari Si e trattato di un' 
azione dimostrata a. Co 
stretti a vivere nei tuguri 
o in forzata (oabitazionc 
entro pochi metri quadrati 
di superficie, donne e uo¬ 
mini. bambini e vecchi 
hanno deciso di trascorre¬ 
re ventiquattr'oic sotto t’ 
tetto del municipio. 

Pochi dati bastano a di¬ 
mostrare che il problema 
della casa e dnentato e 
sclusivo • circa 30 mila ca 
gl’antam sono stipati m 
abitazioni malsane e pen¬ 
colanti: almeno 5 mra 
nuove famiglie, non sanno 
come sistemarsi per l'altis¬ 
simo costo dei fitti iun 
appartamento fatiscente 
del centro storico 150 mila 
lire, un appartamento ap¬ 
pena decente m periferia 
220 mila lire!»; ben venti¬ 
mila sono le richieste di 
appartamenti giacenti ne! 
Comune di Cagliari ed in 
diversi istituti. Gli « abusi¬ 
vi r> ormai non si contano 


In ogni quartiere gruppi 
di famiglie assaltano le ca¬ 
se sfitte. Durante il giorno 
gii uomini non ci sono mai, 
per sfuggire alla « legge ». 
Le donne non escono, vivo¬ 
no con il cuore in gola, 
rinserrate e pronte a sfi 
dare l'ut fu tale giudiziario 
o le forze dell'ordine <on 
il foglio di sfratto. Solo i 
bambini sembrano ignari: 
s. lama no nelle strade, i 
corpi rattrappiti da un 
freddo tei eh io dalla toro 
nasi » ta. 

Proprio attrai er*o questi 
episodi Cagliari mostra il 
suo vero volto. Una città 
gravemente m crisi, (he 
non solo non offre seri izi 
collettivi come scuole, spa¬ 
zi per p tempo libero, ospe 
dall e ambulatori, acqua e. 
riscaldamento, ma neppure 
il mimmo indispensabile 
per mere, l'elemento base 
che qualifica un organismo 
territoriale come il «entro 
urbano' la iosa. 

Di fronte a un quadro 
così ( rudo e triste una do 
manda sorge spontanea, 
cosa hanno fatto, in un 


quarto di secolo lo stalo, la 
Regione, il Comune per #• 
liminare queste vergogne ? 
Molto hanno fatto, ma tut¬ 
to a favore della specula¬ 
zione prnata e degli im¬ 
prenditori edili. Decisioni 
urbanistiche, provvidenze 
di legge, ritardi nell'attua¬ 
zione dei piani, tutto quan¬ 
to era possibile fare la 
hanno fatto, lasciando sen¬ 
za un tetto gran parte del¬ 
la popolazione. 

Quella die c stata chia¬ 
mata ■< la lunga notte dei 
senza tetto » al municipio 
non dei e passare invano, 
ma ia ricordata e spiega¬ 
ta allorché il sindaco e 
sporrà nei prossim’ giorni 
le dichiarazioni program¬ 
matiche della nuova giun¬ 
ta. 

Ria ch'aro: i comunisti 
hanno collaborato al nuo- 
10 programma non per 
riempire fogli di carta, ma 
per voltare pagina davve¬ 
ro. «Voti si lotta soltanto 
per avere una casa. Si lot¬ 
ta per creare una città a 
dimensione dell'uomo. 
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S07T0 ACCUSA LA PETROLCHIMICA PER LA GRAVE DEGRADAZIONE DELL’AMBIENTE 


SIR di Porto Torres 


una industria con 


«licenza» di inquinare 


" ì . ■ 


V » > 


Fin dalla installazione dei primi impianti, l’insediamento petrolchimico di Ro¬ 
velli non è stato sottoposto ad alcun serio controllo -1 « depuratori fantasma » 
e le « scappatoie » in una normativa contraddittoria e inefficace - Nel Golfo 
dell’Asinara è presente mercurio in quantità cento volte superiore a quanto 
dichiarato - Scompaiono alcuni tipi di pesce per la presenza di idrocarburi 


Proviamo a tirare le somme 


T conti della Sardegna con 
l’industria chimica, /mo¬ 
ra, registrano pro/itti e per¬ 
dite; tirate le somme, però, 
il totale è ancora attivo. Co¬ 
me calcolarlo? 

Facciamo, innanzitutto, il 
bilancio della salute. La scom¬ 
parsa della malaria, dopo 
millenni di stragi c di spo¬ 
polamento, ha avu io ed avrà 
tali ripercussioni sulla salu¬ 
te e sugli insediamenti dei 
sardi, da compensare per noi 
sia gli e/jetti nocivi dimo¬ 
strati da DDT, il prodotto 
chimico protagonista del ri¬ 
sanamento, sia i danni fi¬ 
nora provocati dall'industria, 
agli operai e all’ambiente. 

Pioviamo a /are il bilan¬ 
cio del lavoro. Mi pare giu¬ 
sto affermare che se aves¬ 
simo speso tanti miliardi nel¬ 
l’agricoltura. nell’allevamen¬ 
to. nell'aiuto alle piccole a- 
zicnde, guanti ne ha presi 
dallo Stato l'industria ma¬ 
crochimica. non vi sarebbe 
forse in Sardegna un solo 
disoccupato. Ma teniamo i 
piedi per terra. Siamo vis¬ 
suti. per trent'anni, m una 
Italia governata dalla DC. 
Quasi sempre, altrettanti mi¬ 
liardi sono stati pompati dal¬ 
l’erario, esportati o sperpera¬ 
ti senza creare un solo po¬ 
sto di lavoro. In Sardegna, 
almeno, i soldi pubblici si 
nono trasformati in tutto o 
in parte in impianti, fabbri¬ 
che, tecnici e operai. E le 
industrie, almeno per ora, 
continuano a tirare. Anche 
il conto del lavoro, quindi, 
si chiude provvisoriamente 
all’attivo. 

Facciamo infine il bilan¬ 
cio della politica. Dall’indu¬ 
stria c venuta corruzione e 
disgregazione, appoggio es¬ 
plicito c sostegno sotterra¬ 
neo (una storta ancora da 
scrivere: quale giornalista o 
economista ne avrà l’intel¬ 
ligenza e il coraggio?) al po¬ 
tere della DC. Ma il capi¬ 
tale, diceva Marx, partori¬ 
sca i propri becchini. E con 
l'industria è nata inevita¬ 


bilmente una classe opera¬ 
ia, oppressa c sbandata nei 
primi anni, ma poi prota¬ 
gonista del risveglio popola¬ 
re e democratico della Sar¬ 
degna. 

Se la nostra isola ha avu¬ 
to negli ultimi anni, fra le 
regioni del Sud. il più alto 
indice di spostamento a si¬ 
nistra, ed ha conosciuto fa¬ 
vorevoli processi di unità uu- 
tonomistica, questo è acca¬ 
duto anche come effetto in¬ 
desiderato, ed esorcizzato con 
ogni mezzo, dell'insediamen¬ 
to industriale. I « becchini » 
svio cresciuti, hanno lavo¬ 
rato bene; e non voqliono 
certo seppellire, insieme al 
capitale, gli impianti da es¬ 
si costruiti, la fonte del pro¬ 
prio lavoro e della propria 
organizzazione di classe. Il 
terzo conto, quello della po¬ 
litica, segna anch'esso un to¬ 
tale positivo. 

I bilanci, però, sono anco¬ 
ra tutti aperti. Sé il lavo¬ 
ro né il progresso democra¬ 
tico sono stabilmente acqui¬ 
siti; e il conto della salute 
comincia a segnare rosso; le 
perdite superano ormai le 
entrate. I quotidiani paqati 
dall’industria (più esattamen¬ 
te: pagati dallo Stato tra¬ 
mite industrie), e soprattut¬ 
to La Nuova Sardegna, cer¬ 
cano con affanno di convin¬ 
cere che il mercurio è un 
ottimo condimento per tri¬ 
glie e sardine, che l’olfatto 
dei sassaresi è troppo deli¬ 
cato, che le nubi tossiche so¬ 
no « presunte », che zolfo c os¬ 
sigeno in forma di anidride 
solforosa fanno bene come 
l'aria di montagna, e che 
infine (argomento usato tu 
politica con decrescente suc¬ 
cesso fin da 1917-18. e tra¬ 
sferito ora in ecologia) al¬ 
l'Est stanno peggio: «/Ive¬ 
to già vist-o impianti di que¬ 
sto genere in Romania — di¬ 
ce un visitatore della SIR a 
La Nuova Sardegna — ma 
là c'era molta più puzza e 
molto più rumore ». 

Dovremmo perciò tenerci 


puzze e rumori e avvelena¬ 
menti nostrani? Il guaio è 
che i livelli di inquinamen¬ 
to stanno raggiungendo, in 
troppi punti della Sardeqna, 
limiti intollerabili. Questo 
" intollerabile » in alcuni ca¬ 
si è già stato scientifica- 
mente misurato, in altri con¬ 
statato dai cittadini e dai 
lavoratori, con dirette espe¬ 
rienze di malessere che han¬ 
no anch'esse un significato 
scientifico. 

Vi è anche allarmismo? Va¬ 
lutiamolo. Ma esso può es¬ 
sere circoscritto o fugato sol¬ 
tanto se i giornali cessano 
la loro propaganda, che og¬ 
gi è talmente sfacciata da 
generare più allarme che fi¬ 
ducia; e se lo Staio compie 
il proprio dovere di accer¬ 
tare ogni inquinamento es¬ 
terno ed ogni insalubrità in¬ 
terna provocata dall’indus¬ 
tria. e di spingere o costrin¬ 
gere verso adeguate misure 
di sicurezza. 

Si dice: ma l’occupazione? 
Come conciliare il posto di 
lavoro con la crisi e con 
la tutela dell’ambiente? Sap¬ 
piamo le difficoltà. Ma il 
moltiplicarsi di clamorosi epi¬ 
sodi di inquinamento indi¬ 
ca che siamo vicini a limi¬ 
ti di rottura, col rischio di 
incompatibilità più profon¬ 
de tra industria, salute uma¬ 
na ed equilibrio ambienta¬ 
le: e col rischio che l’ac¬ 
cresciuta sensibilità popola¬ 
re. che è segno di matura¬ 
ta coscienza civile o scien¬ 
tifica. si rivolti contro la chi¬ 
mica. 

Si vuole questo? No? Di¬ 
scutiamo allora quali preci¬ 
se misure di risanamento so¬ 
no possibili, per non chiu¬ 
dere in completo passivo i 
conti con l'industria. E met¬ 
tiamo anche in bilancio il 
fatto che di questa terra, e 
delle sue acque, (Dobbiamo ri¬ 
spondere di fronte ai con¬ 
temporanei ed alle genera¬ 
zioni future. 

Giovanni Berlinguer 


Dibattito aperto sul piano giuridico e legislativo 


Una legge che non risolve 
il problema degli scarichi 


La normativa in materia di inquinamento, c particolarmente con¬ 
traddittoria. Nelle ultima settimane, dopo l’entrata in vigore dejla nuova 
legge sull'inquinamento delle acque (legge n. 319 del maggio 1976. 
modificata 1*8 ottobre 1976 e meglio nota come legge Merli) si • 
sviluppato un ampio dibattito sulle possibilità di contenere I gravi 
fenomeni di inquinamento industriale. Su questo tema _sj sono tenuti 
recentemente due importanti convegni a Urbino per iniziativa dcll’As- 
sociaxione internazionale di diritto penate • a Bologna, organizzato 
dalla Regione Emilia-Romagna. 

Abbiamo perciò chiesto al doti. Giuseppe Veneziano, pretore di 
Roma, un giudizio sul nuovo strumento legislativo, collegato alla si¬ 
tuazione determinatasi in Sardegna per gli scarichi della SIR di Porto 
Torres: 


« L'episodio delia SIR in¬ 
terviene in un momento par¬ 
ticolarmente delicato L’en¬ 
trata iti vigore della lezse 
n. 319 del IO 5 76 con cu. si 
è voluto dare una disciplina 
organica a tutta la mate¬ 
ria degli scarichi proven.cn- 
ti da insediamenti produtti¬ 
vi e civili nonché da pub¬ 
blici servizi ha dato luogo 
Infatti ad una situazione per 
certi aspetti paradossale. Da 
un lato la legge, abrogando 
espressamente tutte le pre¬ 
cedenti disposizioni penali 
iti mater.a, ha stab.lito una 
generale sanatoria per tutti 
i fatti di inquinamento av¬ 
venuti in passato. Dall'altro, 
prevedendo i nuovi reati pres¬ 
soché solo nei casi in cu: 
gli scarichi non siano auto¬ 
rizzati o non vengano os¬ 
servati i limiti stabiliti da¬ 
gli organi pubblici (Provin¬ 
cia. Comune, cauo del Com¬ 
partimento marittimo* ha in 
pratica voluto escludere la 
magistratura dalla gestione 
diretta di questa materia per 
trasferirla prcssoeche tutta 


«Ila pubblica amministrazio¬ 
ne. 

Questo capovolgimento del¬ 
ia situazione precedente — 
nella quale in pratica l'uni¬ 
co freno agli inquinatori era 
dato dalle azioni penali pro¬ 
mosse da alcuni magistra¬ 
ti — potrebbe anche essere 
condiviso in linea di pr.n- 
cipio. se il meccanismo pre¬ 
visto fosse effettivamente in 
grado di funzionare in tem¬ 
pi accettabili. I! fatto è che. 
no".a stragrande maggioran¬ 
za de: casi, gli Enti locali e 
le Capitanerie di pcrto so¬ 
no sprovvisti dell’apparato 
organizzativo e degli stru¬ 
menti tecnici necessari Der 
dare concreta attuazione al¬ 
la legge. 

Per di più. questa ha pre¬ 
visto una forma di autoriz¬ 
zazione tacita per gli sca¬ 
richi provenienti da insedia¬ 
menti produttivi già esisten¬ 
ti. nel senso che se l'ente 
competente — che può pre¬ 
scrivere dei limiti di accet¬ 
tabilità — non si pronuncia 
entro sei mesi, l'autorizzazio¬ 


ne si intende concessa. 

Ora è purtroppo assai fa¬ 
cile prevedere che. data la 
inadeguatezza delle struttu¬ 
re degli organi pubblici a 
far fronte all'enorme nume¬ 
ro di richieste di autorizza¬ 
zione che saranno presentate 
dalle industrie, nella mag¬ 
gior parte dei casi l'auto¬ 
rizzazione sarà ottenuta in 
modo tacito, e quindi sen¬ 
za prescrizione di alcun li¬ 
mite. 

Tutto ciò significa in pra¬ 
tica. che gli inquinatori non 
solo non pagheranno per i 
reati commessi in preceden¬ 
za. ma potranno continuare 
tranquillamente ad inquina¬ 
re. E ciò vale soprattutto per 
gli scarichi a mare, come 
quello della SIR. data l'as¬ 
senza di strutture tecniche 
e l'inesperienza delle Capi¬ 
tanerie di porto in questa 
materia. 

L'unica soluzione sarebbe 
forse la predisposizione di 
limiti intermedi di accetta¬ 
bilità da parte del ministe¬ 
ro della Marina mercantile 
che fossero, caso per caso, 
recepiti dalle singole auto¬ 
rizzazioni rilasciate dalle Ca¬ 
pitanerie. Ma la sostanziale 
inerzia — per non dir peg¬ 
gio — dimostrata in passa¬ 
to da onesto ministero, non 
consente di nutrire sover¬ 
chie speranze e. 

dott. GIUSEPPE VENEZIANO 

Magistrato 


Anche la Sardegna ha le 
sue n Seveso nascoste? » A 
giudicare dagli avvenimenti e 
dalle vivaci polemiche delle 
ultime settimane non si può 
che rispondere affermativa- 
mente. 

Dopo la chiusura dello sta¬ 
gno di 8. Gllla, tipico e disar¬ 
mante esemplo di incuria e 
Inefficienza della autorità pre¬ 
poste al controllo delle condi¬ 
zioni ambientali, che, coste¬ 
rà alla collettività qualcosa 
come cinque miliardi di lire 
(questa è la cifra necessa¬ 
ria, secondo gli esperti, per 
restituire il lago ai pescato¬ 
ri) nelle ultime settimane è 
esploso il « caso SIR ». 

Dagli stabilimenti deila Ma¬ 
rinella. emblematico punto di 
riferimento dell’industrializza¬ 
zione monoculturale « anni 
sessanta », si sprigionano con 
regolarità inquietante « nubi 
tossiche » che rendono l’« a- 
ria irrespirabile e diffondono 
un più che giustificato allar¬ 
me tra la popolazione. 

Un miscuglio di anidride 
solforosa e di ammlne avvol¬ 
ge. sempre più spesso, i cen¬ 
tri abitati di Porto Torres e 
di Sassari, mentre la presen¬ 
za di mercurio nelle acque 
del golfo ha raggiunto tassi 
estremamente preoccupanti. 


Primi allarmi 
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Sono presenti nel Golfo 

Mercurio 

Cromo 

Cloruro 

Nell’Industria chimica di 
Porto Torrss il mercurio 
viarie utilizzato negli im¬ 
pianti di produzione di clo¬ 
ro-soda con processo elet¬ 
trolitico e catodico di mer¬ 
curio. Va ricordata la fa¬ 
cilità con cui il mercurio 
organico passa la barrie¬ 
ra cutanea placentare fis¬ 
sandosi alle cellule del si¬ 
stema nervoso centrale 
del feto 

Fin dagli anni trenta è 
nota la capacità dei com¬ 
posti del cromo di causare 
l'insorgenza del carcino¬ 
ma polmonare. A tale ri¬ 
schio sono soggetti non 
solo ( lavoratori addetti 
ma perfino le popolazioni 
per la crescente contami¬ 
nazione delle riserve idri¬ 
che da parte del me¬ 
tallo. 

A Porto Torres sono In¬ 
teressati al trattamento 
di questo prodotto gli ad¬ 
detti agli Impianti della 
Polisarda. Nel reparto, co¬ 
me hanno ripetutamente 
denunciato il consiglio di 
fabbrica e le organizzazio¬ 
ni sindacali, si registrano 
preoccupanti casi di intos¬ 
sicazione. 


Il polo industriale di Porto 
Torres, bisogna certo ammet¬ 
terlo, rappresenta oramai sot¬ 
to il profilo economico ed oc¬ 
cupazionale una importante 
realtà per l’economia del 
nord-Sardegna. La contropar¬ 
tita richiesta alla collettivi¬ 
tà per tale insediamento, ap¬ 
pare però esorbitante, non so¬ 
lo se riferita — aH’incredibile 
rapporto tra investimenti e 
posti di lavoro (attributo ti¬ 
pico deli ignsediamenti petrol¬ 
chimici). quanto per le con¬ 
seguenze di tipo ambientale, 
espolse negli ultimi anni. 

Dal 1965 (a questo periodo 
risalgono le prime denunce) 
le acque del golfo delI’Asina- 
ra, nelle quali si specchiano 
le ciminiere degli impianti 
della SIR di Rovelli, hanno 
assunto un aspetto sempre più 
cupo in seguito alla crescita 
degli scarichi industriali. Ac¬ 
que limpidissime che consen¬ 
tivano l’esercizio della pesca 
per l’approvvigionamento di¬ 
retto dei mercati e perfino 
per la trasformazione e l'In¬ 
scatolamento dei prodotti, so¬ 
no state invase da idrocarbu¬ 
ri c sostanze oleose e anche 
qui il tipico fenomeno della 
«chocolate mousse» (così de¬ 
finiscono gli esperti i’emulsio- 
ne di acqua e di idrocarburi 
di notevole consistenza) è di¬ 
venuto abituale perfino per 1 
pescatori della zona. 

Gli impianti di depurazione, 
in mancanza di controlli ade¬ 
guati e rigorosi, non sono 
mai stati costruiti. Per lunghi 
anni, incredibilmente, la So¬ 
cietà italiana resine è stor¬ 
ta trattata alla stessa stre¬ 
gua di una semplice « con¬ 
cessionaria di raffineria e de¬ 
positi costieri». In base ad 
una ordinanza della Capitane¬ 
ria di porto, infatti, avreb¬ 
be dovuto realizzare all’inter¬ 
no della zona degli impianti 
e a monte delle fognature di 
scarico, solamente delle vag- 
sche di decantazione o « fosse 
a trappola», conformi alle 
prescrizioni dell'autorità ma¬ 
rittima. in cui convogliare le ! 
acque di risulta. j 

La SIR è stata poi invitata 1 
(sempre in base all'ordinan¬ 
za della Capitaneria risalente 
al settembre del 1969) a pre¬ 
sentare con periodicità mensi¬ 
le. un certificato di analisi 
sottoscritto da un ente pula 
blico per dimostrare che ogni 
milione di parti di acqua sca¬ 
ricata nelle fognature o in 
mare non contiene più di 50 
60 particelle oleose. 

Nonostante l'ozgettivo e 
tangibile aggravamento delle 
condizioni delle acque del zol¬ 
fo però, fino a poco tempo 
fa tutto appariva regolare. 
Dietro la classica dicitura: 
«Eflluent: conformi alla or¬ 
dinanza delia Capitaneria ». 
sottoscritta dagli analisti del 
laboratorio chimico provincia- j 
le, si potevano leggere dati 
agghiaccianti sulla presenza 
di fenolo, cromo e mercurio 
negli scarichi della Alchisar- 
da. della Sirben e nel defluen¬ 
te dello stagno di Genano. 

In tutti questi anni, tenen¬ 
do conto dell'ordinanza della 
Capitaneria di porto, il pun¬ 
to di riferimento delle analisi 
del laboratorio chimico pro¬ 
vinciale è stato quello del¬ 
l'accertamento del limite 
massimo di concentrazione 
delle particelle oleose negli 
scarichi. Nessuno si è invece 
preoccupato della contempo¬ 
ranea presenza di mercurio, 
fenolo e cromo. 

Tutto il «castello» è salta¬ 
to in aria dopo !':niz.ativa del 
Comune dj Porto Torres, del 
sindaco di Sassari, del presi¬ 
dente della Provincia, 1 quali 
hanno cominciato a chiedere 
di vederci chiaro. Ben pre¬ 
sto sono naturalmente giunti 
anche i risultati incontrover¬ 
tibili di accurate indagini 
scientifiche. 


L’istituto zooprofilattico del¬ 
ia Sardegna, nei mesi scorsi, 
ha esaminato per la prima 
volta le conseguenze della 
concentrazione di mercurio 
sul pesci del Golfo dell’Asl- 
nara. Seno stati accertati va¬ 
lori inferiori ai limiti di leg¬ 
ge ma, per questo certamen¬ 
te non meno inquietanti. 

In Italia, in base alla leg¬ 
ge n. 328 del 14-12-1971, il 
contenuto di mercurio am¬ 
messo è di 0,70 parti per mi¬ 
lione (ppm) ovvero di 0,70 
milHgramml per chilogram¬ 
mo di pesce. 

Più rigidi sono invece i li¬ 
miti stabiliti dalla P.A.O., ad 
esemplo, e dal Federai Food 
and Drug Adminlstratlon de¬ 
gli Stati Uniti, i quali non su¬ 
perano mai i 0,50 ppm. 

Qui siamo fortunatamente 
lontani da tassi di questo ti¬ 
po (come documentano le ta¬ 
belle che riportiamo), ma, da 
alcuni anni i pescatori impe¬ 
gnati nel nord Sardegna da 
Capo Testa a Stlntlno. hanno 
registrato un sensibile calo 
della loro attività. 

Il processo di « eutrofizza¬ 
zione » (progressiva mancan¬ 
za di ossigeno nell’acqua) 
conseguente ail’inquinamento 
prodotto dagli scarichi ha de¬ 
terminato la massiccia scom¬ 
parsa di diverse e prima dif¬ 
fusissime specie. 

Come è noto, infatti, il mer¬ 
curio disciolto nelle acque del 
mare viene lavorato dai bat¬ 
teri e trasformato in metil- 
mercurio; il mercurio si fis¬ 
sa quindi nel « planctom » e 
da qui inizia il suo cammino 
nella catena alimentare del 
«mare aperto» (acciuga, sar¬ 
dina, aguglia, sgombro) e da 
questa alla catena del « ma¬ 
re profondo». L’ultimo anello 
della catena è naturalmente 
costituito iìàH’uomo. 

Esistono "-"dunque tutte le 
condizioni-base per dar vita 
ad una vera e propria «ca¬ 
tastrofe ecologica » nelle ac¬ 
que della Sardegna settentrio¬ 
nale? 

Alcuni studiosi, esperti del 
settore, ritengono indispensa¬ 
bile un intervento adeguato 
per bloccare i meccanismi di 
alterazione ambientale 

Muoiono le alghe, si sov¬ 
verte l’ecosistema, scompaio¬ 
no specie di pesci, altri pesci 
muoiono o diventano essi stes¬ 
si « accumulatori » di veleni. 

Già nella primavera del ”10, 
nel corso dei lavori di un con¬ 
vegno organizzato ad Alghe¬ 
ro dalla Regione Sarda, sulle 
« prospettive della coltivazio¬ 
ne del mare», furono lanciati 
i primi atti di accusa da 
parte di scienziati e studiosi 
di fama intemazionale come 
Pratesi. Pietracaprina. Chiap¬ 
pini, Dugdale e Scaccini. 


Gli ultimi dati 


Le notizie diffuse ultima¬ 
mente dal laboratorio chimi¬ 
co provinciale wfè stata ac¬ 
certala una cciWentrazione di 
mercurio 100 volte superiore 
a quanto dichiarato dalla so¬ 
cietà petrolchimica) aprono, 
dunque, alla luce di queste 
considerazioni un capitolo an¬ 
cora più inquietante. 

Le denunce del Comune di 
Porto Torres, dei sindacati, 
della Provincia e del Comu¬ 
ne di Sassari sono giunte pun¬ 
tuali, ora non bisogna perde¬ 
re tempo prezioso per consen¬ 
tire una indagine accurata 
della magistratura e un serio 
intervento che garantisca la 
salvaguardia dello ambiente 
marino e atmosferico della 
parte centr&occidcutalc del- 
1 iso.a. 

La Sardegna (secondo i da¬ 
ti dell'ufficio economico Cgìl ) 
dispone di una capacità di 
raffinazione inferiore per 
quantità solamente alia Sici¬ 
lia e alia Lombardia. 

Non è certamente un record 
« entusiasmante ». Se non s: 
interviene con celerità anche 
qui potrebbero ripetersi tra 
poco tempo le paradossali si¬ 
tuazioni di Seveso e di Prioio. 
■ Le risorse economiche e fi¬ 
nanziarie dell'isola non pos¬ 
sono essere impegnate fin da 
oggi per garantire il ripristi¬ 
no di condizioni ambientali 
fortemente pregiudicate da: 
privati. A S. Gilla sarà la col¬ 
lettività a doversi assumere 
l’onere di recuperare sotto il 
profilo ecologico quella «pa¬ 
lude d: morte » generala dal 
la Rumianca. a Porto Torres, 
il depuratore consortile previ¬ 
sto dalla legge regionale nu¬ 
mero 16 sarà costruito, con 1 
fendi della Cassa per i! Mez¬ 
zogiorno. 

Non rischia di andare in 
fumo, dunque, solamente il 
decantato « paradiso ambien¬ 
tale » del Mediterraneo, ma. 
ciò che è ancora più grave, 
rischiano di ipotecarsi risor¬ 
se fondamentali per i-a ripre¬ 
sa economica e sociale della 
Sardegna. 

Gli inquinatori devono esse¬ 
re costretti a pagare. 



Puntuale denuncia deH’aniministi'azione provinciale 


Una «nube» di veleni 


incombe sulla Nurra 


Le esalazioni di anidride solforosa sospinte dal vento giungono sempre 
più spesso fino al capoluogo — Costituito il consorzio dei comuni costieri 


Intenso, acre, l'odore di zol¬ 
fo ti investe ad un tratto 


mentre cammini, ti avvolge, 
ti intossica. E' la quarta vol¬ 
ta . nel giro di meno di un 
mese che i sassaresi hanno 
provato questa sgradevole 
sensazione, si sono accorti, 
increduli, che perfino l'aria 
della Sardegna — finora in¬ 
contaminata — è inquinata. 
Ma tutto ciò non è che la 
punta dell’Iceberg: già il pre¬ 
sidente della provincia di Sas 
sari, compagno Giovanni Ma¬ 
ria Cherchi. in una lettera 
datata 8 10-'7G, chiedeva al 
laboratorio chimico provincia¬ 
le di determinare mediante 
prelievi effettuati a 100 me¬ 
tri a valle dello scarico del 
Genano, ove confluisce lo sca¬ 
rico dell'impianto cloro-soda 
della SIR di Porto Torres, 
la concentrazione di mercurio 
nell'acqua marina. 

Ebbene, tale concentrazione 
risulta di 2,0 mg/1. 100 volte 
più di quanto la SIR dichiara¬ 
va (cioè 0.02 mg/1)! Nella 
stessa risposta al presidente 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale, il laboratorio documen¬ 
tava che tale eccedenza — la 
cui gravità è facilmente im 
maginabile — si è sempre 
verificata. Si legge altresì, nel 
medesimo documento, di altri 
Inquinanti scaricati a mare 
dairimpianto di clorosoda 
della SIR: ipocloriti. CL2 re¬ 
siduo. pH. solidi sedimenta- 
bili e sospesi, ecc. Si aggiun¬ 
gono, infine, alcune considera¬ 
zioni sull'improrogabile neces¬ 
sità di installare « quanto pri¬ 
ma » un « idoneo impianto di 
depurazione ». 

« Esistono due principali 
forme di inquinamento — ci 
ha dichiarato il dott. Andrea 


Bonfigli. vice direttore del la¬ 
boratorio chimico provinciale 
— attribuibile alla SIR: una 
atmosferica ' e una marma. 
NeU’iitmosfera vengono dllfu- 
se ammine e anidride solforo 
sa (ciò che determ.ua la nu¬ 
be tossica), mentre nelle ac¬ 
que tirreniche vengono scuri 
enti metalli pesanti, come 
mercurio, cromo e piombo, 
tutti altamente tossici. Se è 
vero che dopo cento metri 
dallo scarico già non si rin¬ 
vengono più tracce preoccu¬ 
panti di cromo c di piombo, 
è anche vero che il tasso di 
mercurio è. al contrario, par¬ 
ticolarmente alto Come si sa. 
il mercurio, se ingerito dal¬ 
l'uomo, è notevolmente peri¬ 
coloso anche perchè viene fa¬ 
cilmente inglobato nella cate 
na alimentare. 

Preoccupante è anche la 
presenza di animine nell'at¬ 
mosfera. la cui origine pe- 
trolcliimica pare indubbia. 
Per quanto invece concerne 
l'anidride solforosa, già da 
oggi siamo In grado di con 
trollarne la diffusione' grazie 
all’installazione, nella zona di 
Portotorres, di una rete di 
monitor ». 

Dal canto suo, l’ammini¬ 
strazione provinciale ha subì 
to preso delle iniziative. Tan¬ 
to per cominciare si è tenuto 
il 3 novembre una riunione 
dei rappresentanti de: comu¬ 
ni rivieraschi, i cosiddetti co¬ 
muni «sottovento». Il vento 
sarebbe il maestrale, il più 
forte nella costa nordocci¬ 
dentale. che spesso trasporta 
i fumi tassici dalle ciminie¬ 
re della Petrolchimica alle 
strade di Sassari. I delegati 
di Sassari. Alghero, Porto 
Torres, Sorso, Sennori. Castel- 


I sardo si sono incontrati per 
costituire la base di un con¬ 
sorzio. tra provincia e comu¬ 
ni per la salvaguardia e la 
tutela dell’ambiente dallo in¬ 
quinamento. L'adesione, come 
si poteva prevedere, è stata 
corale. Ora il nascente con¬ 
sorzio. bruciando le tappe, sta 
redigendo — per mano degli 
assessori Desini (Provincia), 
Bonfigli (Sorso) e Paglietti 
(Porto Torres) — lo statuto. 

Questa iniziativa si va ad 
aggiungere — come accenna¬ 
va il dott. Beatigli — alia 
già avvenuta installazione, a 
Porto Torres, di una rete di 
monitor, capace di rivelare la 
esistenza di anidride solforo¬ 
sa nell'atmosfera. Peraltro, è 
da ricordare che già il bi¬ 
lancio 1975-76 della Ammini¬ 
strazione provinciale prevede 
Io stanziamento di alcune een- 
t.naia di milioni 

« Sinora abbiamo avuto 
grosse difficoltà — ci ha di¬ 
chiarato l’assessore comuna¬ 
le di,Porto Torres Paglietti — 
aeU’incgntrarei. noi dpj co 
mitàto ristretto, per ostacoli 
di ordine amministrativo e 
professionale, ma contiamo di 
incontrarsi senz'altro alla fi¬ 
ne del mese per procedere 
alacremente 

>< Principalmente, è nostro 
obiettivo che il consorzio re¬ 
sti aperto a tutti 1 comuni 
più o me..o interessati. Non 
si tratterà — come da alcu¬ 
ne parti si è malignamente 
avanzato — di un carrozzone 
clientelare di triste memoria. 

Si tratterà invece — ha con¬ 
cluso Paglietti — di un ente 
che dovrà predisporre le mi¬ 
sure finanziarie e politiche at¬ 
te a potenziare gli impianti e 
i meccanismi di indicazione e 


rilevazione del tassi di inqui¬ 
namento, onde consentire all# 
amministrazioni, provinciali q 
comunali, una efficace lotta 
contro il dc'enoramonto del- : 
l'ambiente ». 

11 laboratorio chimico pro- 
vincia'e auspica, per conte¬ 
nere rinquinamento marino, 
l'installazione di una serie di 
mini depuratori a monte del 
costruendo depuratore centra¬ 
le che. facciano affluire a 
quest'ultimo acqua già d'sin- 
quinata dai metalli -- tper 
evitare che quest'ultimi ne di¬ 
struggano col tempo le strut 
ture). 

Se è vero che la Costitu¬ 
zione garantisce la tutela del 
paesaggio (art. 9. 2. comma) 
e la difesa della salute come 
interesse della collettività (ar- 
ticolo 32) altrettanto vero che 
le normative in materia, so¬ 
prattutto quelle emanate 
quando ì rapporti di forze 
in parlamento salvaguardava¬ 
no interessi e privilegi di pò- 
chi in modo ben più sfncclat 
to dfquanto un’opposizione vi¬ 
gile consenta di fare ora. so¬ 
no state, e spesso' sono, asso¬ 
lutamente inadeguate. 

Non dimentichiamo che al¬ 
l'industria inquinante era con¬ 
sentito dal'a normativa vigen¬ 
te in materia, di estinguere 11 
reato commesso, emettendo 
fumi tossici, mediante obla¬ 
zione cioè. :in breve, pagan¬ 
do 333.334 lire! Come è evi¬ 
dente, evitare una spesa di 
svariati milioni per l'installa¬ 
zione dei depuratori, a costo 
di poche lire ogni tanto, non 
è affatto sconveniente per chi 
persegue una politica di pro¬ 
fitto indiscriminato. 


Antonio Casu 


Pagina a cura di 

Gianni De Rosas 



1 pescatori di Porto Torres al fermine della loro « giornata » di lavoro tornano a casa il più delle volle con le stive 
semivuote. Sono quelli che più direttamente hanno avvertito le conseguenze dell'inquinamenlo marino determinato 
dagli impianti della SIR. Nel Golfo dell'Asinara, negli ultimi anni sono scomparse varie specie di pesci, altri invece 
muoiono più rapidamente o divengono essi stessi accumulatori di veleni 

PERCENTUALI DI MERCURIO SUL PESCE 

SPECIE 

VALORI MAX 

* 

VALORI MIN. 


IN PPM 


IN PPM 

Pagello (P. orythrinus) 

0,44 


0,21 

Trìglia (mullus surmuletus) 

0,39 


0,20 

Tracina (Trachinus draco) 

0,96 


0,12 

Boga )Boops boops) 

0,34 


0,10 

Zerro (Maeva smaris) 

0,27 


0,11 

Sardina (sardina Pilchardus) 

0.23 


0,12 

Donzella (Coris julis) 

0,41 


0,25 

Sugarello (Hrachurus frachurus) 

0,74 


0,23 

Sarago 

0,62 


0,25 


I dati sulle concentrazioni di mer¬ 
curio nel pesce pescato nei Golfo dal- 
l'Asinara si riferiscono all'ultima in¬ 
dagine compiuta dall'Istituto zoopro¬ 
filattico sperimentale della Sardegna; 
in quella occasione furono fatte 70 de 
terminazioni di mercurio su pesci pe¬ 
scati e normalmente immessi al li¬ 
bero consumo. 

I valori della tabella sono risultati 
leggermente superiori a quelli nor¬ 
mali di • routine » e sono stati cal¬ 
colati in ppm (parti per milione). 


Nel corso degli ultimi mesi le con¬ 
centrazioni di mercurio (anche in 
base ai recenti rilevamenti del labo¬ 
ratorio chimico provinciale che ha 
accertato una presenza 100 volte supe¬ 
riore a quanto dichiarato dalla SIR) 
si presume sia sensibilmente aumen¬ 
tata. 

Si ritiene che questa, assieme alfa 
presenza di altri idrocarburi nelle ac¬ 
que dell'Asinara, sia una delle cause 
della scomparsa di alcuni diffusissimi 
esemplari di pesce. 


Già nel 1970 ad Alghero, nel corso 
di un convegno sulla flora e la fau¬ 
na marina, autorevoli studiosi denun¬ 
ciarono questo fenomeno estrema- 
mente preoccupante. Dal 1973 sono 
invece scomparsi nella zona; acciu¬ 
ghe, aguglie, latterini. leccio, mostel- 
le, saraghl, sogliole e triglie. Soprav¬ 
vivono invece, specie più resistenti 
come i muggini, mentre divengono 
sempre più rari l'orata, il grongo e 
il sarago reale. 
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La drammatica fine di Mario Alluzzi, 26 anni, morto per aver ingoiato acido muriatico nella stazione di Pescara ! Alle urne domenica e lunedì 

~r\ 1 7 1 • • j* A PULSANO SI VOTA 

«Condannato» al suicidio 

Una vita breve, consumata in un lungo e allucinante itinerario da un istituto all'altro fino all’ospedale psichiatrico - Senza parenti, senza ■ Vili t L Vili IMlllrt 
amici, un'esistenza segnata da certificati e diagnosi - Alla fine l'assurda sentenza: «Non è normale» - La vana ricerca della madre, La nuova consultazione provocata dalla DC 
un'accorata lettera ai giornali, poi il tragico gesto tentato già qualche anno prima - «Voleva trovare un lavoro, guadagnare qualcosa, che rifiutando l'intesa con gli altri partiti 
tentare di costruirsi una vita un po' migliore » - Il ritorno a Pescara con un foglio di via, l’inizio di un periodo di stenti e di miseria ha provocato una gestione commissariale 


Un sistema assistenziale 
assurdo e anacronistico 

La fabbrica 
degli infelici 
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Mario Alluzzi, il giovane suicida con l'acido muriatico 

La morte del giovane di Pescara, come in casi ana¬ 
loghi avvenuti in questi giorni, squarcia il silenzio e il 
disinteresse che avvolge la vita di molti emarginati, 
condannati ad entrare ed uscire dai manicomi e a vivere 
ai margini della società. 

Nel nostro upuese dei celestini» sull'infanzia e sulla 
gioventù vengono a gravare le contraddizioni di un 
sistema assistenziale, il cui scopo apparente è quello di 
fornire prestazioni assistenziali, ma che di fatto è fonte 
continua di repressione, intimidazione, disagio psichico. 

Tutto ciò lo possiamo riscontrate puntualmente nella 
storia tragica del Mario Alluzzi: assenza di un nucleo 
familiare, ricovero fin dai primi giorni di vita in un 
istituto che c stuto messo sotto inchiesta, trasferimento 
in altri istituti, ritardo scolastico, diagnosi di comodo 
da parte di psichiatri, e infine, ultimo atto, ingresso 
in una clinica psichiatrica. La ricostruzione della sua 
storia è fatta di istituti, di ricoveri e di trasferimenti, 
ma non può certo ricostruire la sofferenza persona e i 
traumi cumulativi che hanno caratterizzato, fin dai primi 
giorni di vita, il suo rapporto con la realtà. Realtà clic, 
si è subito, connotata jft modo minaccioso e persecutorio^ 
rendendo' precario ..['equilibrio psichico e l’mtégrazione 
personale del giovane. 

Queste esperienze minacciose e disturbanti hanno 
inciso profondamente sul suo sviluppo psichico, anche 
perché le sue paure iniziali e le sue aspettative piene 
di pericoli hanno trovato una puntuale conferma nel 
corso della sua vita. Il suicidio è la conclusione ultima 
di una realtà minacciosa inizialmente esterna ma che 
poi viene introiettata. tra travolge definitivamente ogni 
possibilità di sopravvivenza. 

In questo periodo di gravi sacrifici economici soppor¬ 
tati dall'intero paese, colpisce la persistenza della gigan¬ 
tesca macchina assistenziule, che assorbe ogni anno 
migliaia di miliardi, il cui finanziamento, finalizzato alla 
propria sopravvivenza, determina continue sofferenze ed 
infelicità ai propri « assistiti ». 

Massimo Ammaniti 

Docente di Psicopatologia 
dell’Università di Roma 

Lottare per cambiare 
una società disumana 

Possiamo rendere 
giustizia a Mario 


Mario Alluzzi, 26 anni, 
figlio di ignoti, omosessua¬ 
le. disoccupato, cresciuto 
negli orfanotrofi e nei ma¬ 
nicomi, da mesi dormiva 
su una panca di legno del¬ 
la sala di attesa di II clas¬ 
se della stazione, morto in 
un gabinetto pubblico, do¬ 
po aver ingoiato acido mu¬ 
riatico. Im storia di ut: 
a anormale ». di un disa¬ 
dattato, uno di quelli per i 
quali non c’è posto. 

Certo, dopo essere rima¬ 
sti profondamente scossi 
da questa vicenda dram¬ 
matica. possiamo consolar¬ 
ci pensando che Mario Al- . 
luzzi è un « diverso », che 
si è ucciso perché non ave¬ 
va una famiglia o perche 
era omosessuale. 

Eppure dobbiamo chie¬ 
derci se è davvero tanto di¬ 
versa la vicenda di Mario 
Alluzzi da quella di tanti 
altri giovani che vivono a 
Pescara; se è davvero stra¬ 
no che in una città come 
questa, attraverso la stona 
e la morte di un giovane, 
si possa avere l’immagine 
di una solitudine c di una 
disperazione tanto pro¬ 
fonda. 

Quanta disperazione, 
quante gigantesche diffi¬ 
coltà, riempiono la cita di 
tutti gli altri giovant che 
rivono nei quartieri perife¬ 
rici di una città, dove c'è 
un centro costituito da 
strade eleganti, sgargianti, 
piene di lusso, di sprechi, 
di giovani, di ragazze, di 
gente ben vestita, circon¬ 
dati da una gigantesca pe¬ 
riferia caotica, priva di 
qualsiasi servizio, dove si 
accalcano migliaia di zin¬ 
gari, di disoccupati, di gar¬ 
zano costretti ad arran¬ 
giarsi, i quali sono tutti, 
almeno parzialmente, dei 
« diversi », dei disadattati. 

Quella di Pescara è la 
vicenda emblematica di 
una città nelle quali hanno 
vinto — fino ad ora — le 
forze legate alla specula¬ 
zione edilizia, che hanno 
distrutto l'agricoltura del- 
lm campagna delTentroter- 
ra, per risucchiare nella 
città una massa di com¬ 


pratori di case, di consu¬ 
matori. senza preoccuparsi 
di costruire un tessuto pro¬ 
duttivo che potesse dare a 
questi una attività, un 
ruolo. 

Su Mario Alluzzi, come 
su migliaia di altri giovani, 
si scaricano in maniera 
drammatica le storture e le 
distorsioni dello sviluppo 
dette città del Meridione. 
Ma esiste anche un altro 
aspetto per il quale la vi¬ 
cenda di Mario Alluzzi di¬ 
venta un fatto emblemati¬ 
co: la solitudine, l'isola¬ 
mento che hanno segnato 
la vita e la morte di questo 
giovane, ci richiamano V 
isolamento, l'esasperato in¬ 
dividualismo al quale sono 
condannate le giovani ge¬ 
nerazioni di tutte le città 
del Mezzogiorno, nel loro 
rapporto con il lavoro con 
la società. 

Questo isolamento, que¬ 
sto individualismo non so¬ 
no. come si vuol far cre¬ 
dere, una scric di voca¬ 
zione antropologica dei gio¬ 
vani. ma l’effetto delle 
scelte politiche fatte dalle 
classi dominanti, le conse¬ 
guenze di un sistema di 
potere paternalistico clien¬ 
telare: su questo isolamen¬ 
to oggi si vuole far leva, 
per tornare a far schiera¬ 
re m senso moderato i gio¬ 
vani. perché a tutte le lot¬ 
te di questi anni si sosti¬ 
tuisca una normalizzazio¬ 
ne. una passività. 

L'obiettivo al quale i co¬ 
munisti dedicano tutte le 
proprie forze, c quello di 
invertire la tendenza all' 
individualismo, di rompe¬ 
re l’isolamento dei giova¬ 
ni. e lo facciamo nel solo 
modo che conosciamo. c:-l 
solo che riteniamo possibi¬ 
le: chiamandoli alla lotta, 
alla mobilitazione unitaria 
per cambiare la società 
In questo modo crediamo 
di rendere giustizia anche 
a Mario Alluzzi, ed a tutte 
le altre vittime di questa 
società. 

Giovanni Lolli 

segretario regionale 
delia FGCI 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 20 

L’acido muriatico ingoiato 
tutto d’un fiato ha comple¬ 
tato l’opera devastatrice, ha 
finito di lacerare un tessuto 
già corroso da anni, in pro¬ 
fondità, da un acido ben più 
potente e penetrante, compo¬ 
sto non da elementi chimici. 
L’emarginazione, la solitudi¬ 
ne, la fame, la morale arro¬ 
gante degli altri: miscelate 
tutte insieme hanno formato 
una sostanza velenosa: ed è 
questa che ha veramente uc¬ 
ciso Mario Alluzzi, il giovane 
di 26 anni, dal viso da vec¬ 
chio. trovato qualche giorno 
fa agonizzante nella stazione 
di Pescara, l’unico posto da 
cui ancora non fosse stato 
scacciato. 

Sulla vicenda i giornali han¬ 
no già scritto, non sono man 
cali accenti accorati, si è pill ¬ 
iate come si fa sempre in 
questi casi, di « società inca¬ 
pace di tendere una mano ». 
di <t responsabilità di tutti ». 
di rimpianti tardivi, di assi¬ 
stenze mancate; dovunque 
siamo andati, dai Carabinieri 
ai conoscenti, dai parenti agli 
« istituti di educazione » in cui 
Mario è vissuto per tre quar¬ 
ti delia sua breve vita, tutti 
hanno sparso lacrime since¬ 
re: si è evitato persino di in¬ 
sistere troppo — e tutto la¬ 
sciava credere il contrario, in 
una città attraversata ancora 
vistosamente dalle correnti 
del perbenismo e niente af¬ 
fatto al riparo dal culto del¬ 
la « normalità » — su una pre¬ 
sunta omosessualità del gio¬ 
vane suicida, quasi a dire: 

« Ormai è morto, poverino, la¬ 
sciamo che si serbi di. lui 
l’immagine migliore possibi 
le! ». E anche noi, per un 
attimo, ci siamo uniti a que¬ 
sto coro unanime, cosi una¬ 
nime da risultare poco credi¬ 
bile: ina è bastato scavare 
un po’ nella vita di Mario 
Alluzzi per fare luce in un 
passato neanche troppo remo¬ 
to. per scoprire responsabili¬ 
tà più precis.e soluzioni « fa¬ 
cili » adottate senza scrupolo, 
e, dietro di esse, un sostan¬ 
ziale fastidio, appena masche¬ 
rato dai colori falsi della com¬ 
passione, a discuterne fino in 
fondo, per capire le cause, 
della atroce e non troppo as¬ 
surda vicenda. 

Non è stato Tacile ricostrui¬ 
re la vita di Mario: manca¬ 
no foto, ricordi, lettere, man¬ 
cano persino gli amici: l’uni¬ 
ca via che abbiamo potuto 
seguire è stata quella di car¬ 
ta, fatta di certificati, di pa¬ 
gelle, di diagnosi, di attestati 
di trasferimento, di estratti. 
Ma andiamo per ordine. 

Mario Alluzzi nasce a Pe 
scara il 13 maggio del 1950, 
ma il certificato di nascita 
non dice di chi è figlio. Di 
lui non si sa altro fino al 
17 giugno del ’59. giorno in 
cui da un brefotrofio chiama¬ 
to « Maria del Carmine » di 
Loreto, una casa — appren¬ 
diamo — « tenuta da suore 
Svestite ». passerà con altri 
undici ragazzi simili a lui al¬ 
l’Istituto Opere di bene « Ca¬ 
sa del Fanciullo ». sembra 
dietro interessamento della 
Provincia. « Sprovvisto di 
ogni documento ». dice il cer¬ 
tificato che sancisce l’entrata 
nella nuova dimora. 

Del periodo, lungo, che Al¬ 
luzzi trascorre nell’istituto si 
sa ben poco: frequenta la pri¬ 
ma e la seconda elementare, 
poi si ferma: poi un anno 
di scuola « popolare » per ap¬ 
prendere le nozioni fondamen¬ 
tali del saper scrivere, infine 
- - sembra quasi che lo si fae 
eia andare per tentativi — 
un anno del corso per radio- 
tecnici gestito dairAcli-Enaip. ! 
« l’n fallimento ». a sentire la 
signora Centuori. la responsa¬ 
bile dell'Istituto. Una tesi raf¬ 
forzata da una sfilza di pro¬ 
fili e di giudizi scolastici che 
ci vengono squadernati sotto 
gli occhi. I più generosi, com 
pilati da maestre di altri tem 
pi. parlano di « carattere in¬ 
stabile ». gli altri, denotanti 
sforzo di comprensione pra- 
lano di « aspetto fisico asso 
latamente anormale ». di 
* impreparazione ad assolvere 
qualsiasi funzione educativa ». 
di « eccessivo stimolo al mo- 
cimento ». di « ostacolo al 
buon andamento del lavoro 
scolastico -. 

« Non era normale ». sentia¬ 
mo ripetere meccanicamente, 
e ci viene offerto un altro 
certificato, per completare il 
quadro. Si tratta di una dia¬ 
gnosi effettuata da un centro 
psicopedagogico (l’Ansi): dice i 
« insufficienza mentale di gra¬ 
do medio in soggetto con lie¬ 
vi note microcefaliche », c ag¬ 
giunge « età reale: 15 anni e 
2 mesi: età mentale: 8 an 
ni ». Nota positiva: « Indole 
docile ». 

Ora, se è \ero che i ra¬ 
gazzi cresciuti da soli, senza 
l’affetto dei genitori, senza 
amore, dimenticati, trovano 
delle difficoltà ad inserirsi 
nella scuola, trascinandosi 



Giochi di bimbi alla periferia di Pescara: qui, per loro, come per i giovani più grandi 
non ci sono servizi, non ci sono strutture sociali 


per anni nella condizione di 
disadattati, di reietti, di quel 
li che sanno meno parole de¬ 
gli altri, è altrettanto vero 
che basta un po’ di aiuto e 
di cura per farli cambiare, 
per trasformarli, né poi ci 
sembra che i « pensierini » 
scritti di Mario (ne abbiamo 
letto uno. indirizzato alla si¬ 
gnora Centuori e ad un ragio¬ 
niere dell’Istituto, forse tra¬ 
sformati nell’immaginazione 
del ragazzo in una sorta di 
genitori, poco prima di una 
nuova partenza: dice: «Mi di 
spiace lasciare voi. ai quali 
ho voluto tanto bene ») siano 
quelli di un « deficiente ». di 
uno ormai perso, di un non 
recuperabile. 

Fatto sta che dalla « Casa 
del Fanciullo » Mario passa 
ad un altro istituto, questa 
volta psicopedagogico, e cioè 
il « Padre Valeriane » di Va¬ 
sto Marino. E’ l’ottobre del 


’(ì5, Mario ha ormai 15 anni, 
ma continua a non sapere 
niente dei suoi genitori. Dei 
quattro anni passati lì il ri¬ 
cordo è per certi versi posi¬ 
tivo. « Siamo stati bene, ci 
aiutavano, non ci trattavano 
male, ma solo finché padre 
Valeriano è rimasto in vita » 
— dice Antonio Diamante, 
amico di Mario, che trovia¬ 
mo a lavorare in un auto- 
•scontro alla periferia di Pe¬ 
scara. E’ uno di quegli undi¬ 
ci ragazzi che nei '59 anda¬ 
rono alla « Casa del Fanciul¬ 
lo»: è solo, ma ha un lavoro 
che gli dà da vivere, che lo 
tiene legato a qualcosa, an¬ 
che lui, come Mario ha una 
storia difficile, fatta di vessa¬ 
zioni e di sofferenze, di vio¬ 
lenza e di incomprensione. 

«Nel '69 — racconta — mi 
mandano al manicomio di 
"Villa Pini” di Chieti (in que¬ 
sti giorni è in corso un’inda¬ 


gine delia Magistratura in 
merito ai metodi di cura usa¬ 
ti. n.d.r.). e lì ci resto fino 
al '73- Poco dopo il mio ar¬ 
rivo anche Mario Alluzzi. for¬ 
se dopo l'intervento di un as 
sistente sociale, viene trasfe¬ 
rito nella clinica di Chieti ». 
Sono anni brutti, passati a 
soffrire, nella convinzione di 
non essere malati, di poter 
al contrario fare qualcosa di 
utile ‘se .appena -fosse stgto 
offèrta lóro la possibilità di 
lavorare, di inserirsi, e « in¬ 
serirsi » è la parola che An¬ 
tonio usa di più. quasi a sot- 
tolinare continuamente la fru¬ 
strazione di chi si è sentito 
emarginato, debole, subordi¬ 
nato a « chi decide ». I due 
amici escono dalla clinica 
quasi contemporaneamente: è 
la fine del '73 e le due vite 
per un po' si separano, qui 
inizia un periodo di cui non 
sappiamo niente. 


1 E’ il periodo della scoperta 
di una vita nuova, magari 
brutta, avara di soddisfazioni 
e di gioie, ma tutto sommato 
nuova. Ed è forse il periodo 
in cui Mario si mette alla 
ricerca della madre, che lui 
individua in Idea Vox, che 
vivrebbe a Bari. Ricerca dif¬ 
ficile che non dà risultato, 
[ ma trova, o creile di trovare, 
dei parenti della madre, re¬ 
sidenti a Pescara in un quar 
tiere popolare, e sta un po' 
con loro. Nicola Vox, il figlio 
Antonio, la nuora, lo aiutano, 
gli danno da mangiare, da 
vestire, anche da fumare. 
Passano anche sopra a piccoli 
furti che Mario commette in 
casa. Forse il giovane trova 
un minimo di conforto e di 
calore umano, ha l'idea della 
famiglia. 

Nel ’75 lavora in una trat¬ 
toria della città, come came¬ 
riere. Non si sa però dove 
viva. Si incontra nuovamente 
con li suo vecchio amico An¬ 
tonio, ma solo per pochi gior¬ 
ni. Passano mesi e da Bolo¬ 
gna si sa che ha tentato di 
suicidarsi con l’acido muria¬ 
tico. Ha l'esofago rovinato, io 
stomaco lacerato. Si dice che 
d’ora in poi potrà mangiare 
solo cibi liquidi. 

Un momento di debolezza? 
Forse, ma che si aggiunge 
ad anni di solitudine, ili non 
desiderata cupezza. Si fa stra¬ 
da la disperazione, la rabbia 
per sentirsi ancora una volta 
escluso. Torna a Pescara con 
il foglio di via e questa volta 
è l’inizio della fame, della 
miseria più nera. La stazione 
diventa la sua casa. 

11 resto è storia dei nostri 
giorni. Non molto temi» fa 
passa alla redazione locale 
del Messaggero, consegna una 
lettera. Racconta la sua sto¬ 
ria. dice di essere solo: « Non 
ho niente, sono disposto a fa¬ 
re qualsiasi lavoro e di qual¬ 
siasi genere. Ci sarà pur qual¬ 
cuno disposto ad aiutarmi? ». 
Dopo quel giorno, ancora un 
periodo di silenzio, poi la sco¬ 
perta agghiacciante di marte¬ 
dì scorso. > .. * - 

E’ tutto qui. Lo si sarebbe 
potuto aiutare? Perchè dopo 
la pubblicazione della lettera 
non è intervenuto nessuno? E 
ancora: gli Enti locali, la Re¬ 
gione non avrebbero potuto 
fare qualcosa? Sono domande 
legittime, che qui a Pescara 
molti in questi giorni si stan¬ 
no ponendo, ma a cui ancora 
non è stata data risposta. E 
Torse sarà difficile averla. 

Michele Anselmi 


Nostro servizio 

PULSANO, 20 

Pulsano è l'unico comune 
deila provincia di Taranto nel 
quale si voterà in occasione 
delle elezioni parziali del 28 e 
29 novembre per il rinnovo 
del Consiglio comunale. 

Si giunge a questa scadeii 
za lettorale anticipata — ri¬ 
cordiamo che l'assemblea cit¬ 
tadina fu eletta il 15 giugno 
del 1975 — per esclusiva re¬ 
sponsabilità della Democrazia 
Cristiana, la quale ha impe¬ 
dito che Pulsano avesse un' 
Amministrazione, sacri!icundo 
gli interessi della collettività 
a quelli ìistretti e meschini di 
partito. 

Dalle urne del 15 giugno in¬ 
fatti — dopo 15 anni di ammi¬ 
nistrazioni di centro-destra e 
di centrosinistra tutte egemo 
nizzate dalla DC — era sca¬ 
turito un voto che ridimensio¬ 
nava la DC e rendeva impos¬ 
sibile la ricostituzione di vec¬ 
chie maggioranze o il ritorno 
a vecchie impostazioni. E tut¬ 
to questo non solo perché gli 
elettori davano maggiori vo 
ti al PCI (il nostro partito 
passava da G a 7 seggi, men¬ 
tre la DC da 9 a 7, arretrando 
in percentuale dal -10.2'. delle 
precedenti amministrative al 
34.1'f del 15 giugno), ma an¬ 
che perchè nei comune di Pul¬ 
sano mutava sostanzialmente 
il quadro politico, andavano 
avanti processi unitari e po- 


La lista 
del PCI 

PUCCI Luigi, Professo¬ 
re - PCI 

ARETANO Francesco, 
Operaio Italsider • IND 
ATTROTTO Alcide. Ar¬ 
tigiano - PCI 
CAPOBI ANCO Anto¬ 
nio, Contadino - PCI 
CONTE Alessandro, 
Tecnico * PCI 
CONTE Benito. Arti¬ 
giano - PCI 
D AMATO D. Ottavio - 
Artigiano - IND 
DISPI RITO Cosimo. 
Bracciante - PCI 
FALCO Filippo. Brac- 
ciante-Cont. * IND 
LEGGIERI Piero. Brac¬ 
ciante - PCI 
LEZZA Saverio • Ope¬ 
rai CIMI - PCI 
LIVERANO Rocco. 
Studente medio. PCI 
MARANGOLO Cosimo 
Operaio Italsider - PCI 
PULIERI Pietro. Geo¬ 
metra - INO. 
QUARANTA Ivo, Arti¬ 
giano - PCI 
SAMPIEARO Luigi, 
Autista - PCI 
TAGLIENTE Alberto 
Operaio Italsider - PCI 
TODARO Pierino. Ope¬ 
raio Italsider - PCI 
TURCO Domenico - 
Contadino - IND. 
ZINGARIELLO Emido 
Operaio SIMI - PCI 


sitivi tra i cittadini e si av¬ 
vertiva. dunque, con forza la 
necessità della caduta delta 
disziminazione anticomuni¬ 
sta. 

La Usta della Bilancia (com¬ 
prendente PCI e indipenden¬ 
ti), di fronte a questa situa¬ 
zione nuova, proponeva la co¬ 
stituzione di una Amministra¬ 
zione unitaria e nella qua!» 
fossero presenti tutte le forzo 
politiche democratiche. Que¬ 
sta proposta veniva raccolto 
anche dalle oltre iorze politi¬ 
che democratiche che ne co¬ 
glievano la giustezza e la im¬ 
postazione unitaria. 

Tuttavia la DC. pur isolata, 
non accettò la proposta di uno 
intenza e di unti collabora¬ 
zione fattiva, tendente ad 
impedire la paralisi del co¬ 
nnine. e fece, in modo irre¬ 
sponsabile. muro contro que¬ 
sta proposta, scegliendo la 
strada dello scioglimento del 
Consiglio e del commissaria¬ 
mento del comune di Pulsano. 

I problemi, le esigenze di 
una realtà in forte crescita po¬ 
litica e sociale, che avverte 
con torza la necessità di un 
cambiamento profondo e di 
una nuova gestione della co¬ 
sa pubblica, sono stati, quin¬ 
di. rinviati per mesi e mesi • 
si sono. anzi, ulteriormente ag¬ 
gravati ed acuiti. 

Le liste che si fronteggiano 
sono cinque: oltre, ovviamen¬ 
te, a quella del PCI ci sono le 
liste della DC. del PSI. del 
Piti ed una lista cosiddetta ci¬ 
vica di orientamento chiara¬ 
mente fascista che va sma¬ 
scherata decisamente nel cor¬ 
so della campagna elettorale. 

La lista del PCI ha avanza¬ 
to nei primi giorni della cam¬ 
pagna elettorale lo proposta 
di un’Amministrazione unita¬ 
ria basata su un programma 
concordato ed eletta da tutte 
lo forze politiche democrati¬ 
che. 

Nella lista del nostro parti¬ 
to sono presenti 5 indipenden¬ 
ti. 6 operai (4 dellTtalsider. 
uno della CIMI ed un’altro 
della SIMI), 2 contadini. 3 
braccianti. 4 artigiani, un tec¬ 
nico. un professore, uno stu¬ 
dente. un geometra, un auti¬ 
sta. Si tratta di una lista che 
recepisce la realtà nuova di 
Pulsano, fatta di operai occu¬ 
pati presso il IV Centro side¬ 
rurgico. di contadini e brac¬ 
cianti impegnati nella lotta 
per la rinascita dell'agricoltu¬ 
ra. di giovani, di artigiani. 

E' evidente che è con questa 
forza e con la sua proposta 
politica ed amministrativa 
che le oltre forze politi¬ 
che devono confrontarsi ed 
insieme operare. In par¬ 
ticolare è da parte del¬ 
la DC che deve venire una 
risposta chiara: una risposta, 
però, che intanto può venire, 
in quanto a questo partito gli 
elettori di Pulsano faranno 
comprendere quale è la stra¬ 
da che le masse intendono 
con decisione imboccare. 


I. m. 


ABRUZZO - Per il responsabile del « progetto speciale 12 » è assurdo costruirla 

LA SUPERSTRADA SI FA, ANCHE SE INUTILE 

Dovrebbe tagliare longitudinalmente la regione passando parallela alla autostrada « Adriatica » - Una motivazione che non 
convince - Intanto i progetti per la viabilità minore e l'adeguamento dei servizi di trasporto pubblico restano un miraggio 


Dal nostro corrispondente 

PENNA. 20. 

La pubblicazione sui quin¬ 
dicinale democratico Abruz¬ 
zo d'Oggi di un brano scot¬ 
tante di una relazione ri¬ 
servata della Cassa del Mez¬ 
zogiorno relativa alla prò 
gettazione della superstrada 
« Transaprutina ». ha riaper¬ 
to clamorosamente l'intera 
vicenda della politica v:ar.a 
in Abruzzo. 

L'ing. Giorgio Piedimonte 
responsabile di questo P r o 
getto speciale <n. 12) ripor¬ 
tando i risultati di uno stu¬ 
dio previsionale effettuato 
(O.T.E.t e riferendo sullo 
stato di attuazione del pro¬ 
getto. dichiara apertamente 
l'inutilità ed anche la dan¬ 
nosità di questa direttree 


medio collinare che dovreb¬ 
be congiungere Ascoli Pire 
no alla Vallata del Sangro. 

Il Progetto speciale n. 12 
della Cassa del Mezzogior¬ 
no riguarda, infatti, la « at¬ 
tuazione della direttrice di 
sviluppo in territorio medio¬ 
collinare piceno, aprutino e 
molisano. Sotto questa er¬ 
metica denominazione si ce¬ 
la la costruzione di una su 
perstrada che dovrebbe ta¬ 
gliare longitudinalmente Io 
Abruzzo passando parallela 
alla autostrada "Adriatica”». 
Corre voce che tale nuova 
arteria dovrebbe congiunzer- 
si ad una avveniristica Tran¬ 
sappenninica che unirebbe 
Rieti a Benevento passan¬ 
do per Avezzano. 

Il CIPE in data 4 aeosto 
1972 ha deliberato d: com¬ 


missionare alla Cassa l’ela¬ 
borazione del progetto in pa¬ 
rola e l'attuazione di esso 
in tempi brevi. La motiva¬ 
zione generale di questa de¬ 
cisione va ritrovata « nel rie- 
quilibrio territoriale di una 
vasta zona <i territori me 
diocoliinari, n.d.r.) già no 
tevolmente compromessa dal¬ 
la attuaule tendenza alla 
concentrazione della popola¬ 
zione e dei mezzi di produ¬ 
zione lungo la strettissima 
fascia litorale già congesto 
nata ». 

Insieme ella costruzione 
della superstrada Ascoli-Te- 
ramo-Penne Guard:agre’.e-Va! 
Sangro il progetto prevede 
l'ammodemamento della via¬ 
bilità minore, l'adeguamen 
to dei servizi di trasporto 
pubblico, delle strutture sco- 


Nei cantieri autostradali d'Abruzzo 


E i licenziamenti continuano 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 20. 

Continuano i licenziamenti dei cantieri 
autostradali abruzzesi, sì continuano a 
pagare le scelte sbagliate e a contrarre 
l’occupazione senza fornire agli addetti 
alcuna alternativa di lavoro. Già 125 ope¬ 
rai delle imprese Lenti e Colombo sono 
stata licenziati nell’ultima settimana sen¬ 
za alternativa di lavoro né cassa inte¬ 
grazione. A questi si aggiungono i lavo¬ 
ratori e gli impiegati dalle imprese Man¬ 
fredi. Codelfa e SALC. già preavvisati 
di licenziamento. Entro mereoledì 24. lun- 
que, circa 350 addetti saranno allontanati 
dai cantieri, con gravi effetti sull’occupa¬ 
zione indotta. Gravissima la situazione 
alla COGEFAR, la quale invierà le let¬ 
tere di preavviso mercoledì prossimo, 
con scadenza al 7 dicembre. I licenzia¬ 
menti interesserebbero i 1530 lavoratori 
del traforo del Gran Sasso (dei versanti 
aquilane e teramano), nonché gli ad¬ 
detti ai cantieri del Pescarese. 

Ieri si é svolto presso la sede dell’As¬ 
sociazione provinciale costruttori edfli un 


incontro per riprendere l'esame della 
proposta di licenziamenti avanzata dalla 
Cogefar per il cantiere di Assergi-Gran 
Sasso. 

I rappresentanti dei lavoratori hanno 
ribadito la loro opposizione ai licenzia¬ 
menti proposti dalla Cogefar, precisando 
che gli organi governativi avrebbero do¬ 
vuto già adottare decisioni in merito ai 
finanziamenti necessari per la prosecu¬ 
zione dei lavori, secondo gli affidamenti 
da essi ricevuti dal ministro dei Lavori 
Pubblici, Gullotti. 

Da parte sua, la Cogefar ha ribadito la 
necessità di procedere ai licenziamenti 
in quanto l'impresa non può non dare 
esecuzione all'ordine di sospensione dei la¬ 
vori notificato all’impresa dalla SARA 
in data 22 ottobre. 

Questa mattina si sono riuniti all’Aqui¬ 
la I dirigenti della FLG (Federazione 
lavoratori costruzioni) e della federazione 
CGIL-CISL-UIL per allargare il fronte 
delia Iniziativa di lotta per la salva- 
guardia dei livelli occupazionali. 

W. C. 


lastiche. della rete idrica e 
fognante, alcuni « poli » di 
sviluppo industriale. 

Risulta, però, che fino ad 
oggi gli unici fatti concre- 
»i sono relativi alla costru¬ 
zione della strada. Per al- 
runj tratti sono già pronti 
i progetti (Comunanza-Asco 
li e Ascoìi-Teramo) mentre 
per uno. BucchianicoGuar- 
diagrele in provincia di Chie- 
»i. addirittura sono già ini¬ 
ziati i lavori con una so'.le 
citudine sconcertante. 

Dei progetti di industria¬ 
lizzazione e per la ripresa 
economica non si sa più 
niente, anzi sembra che al 
cune proposte avanzate da 
un grappo di ricerca giac¬ 
ciano nei cassetti degli zc 
lanti «stradari» della Cassa. 

Il costo della superstrada 
a prezzi 1974 compreso il la 
voro di ammodernamento 
della viabilità minore, supe¬ 
ra ; 500 miliardi di lire. 
Si tratta di una cifra enor¬ 
me per una ennesima ope 
ra viaria che si viene ad 
inserire in una regione do 
ve l'intervento dello S:ato 
ha significato esclus.vamen 
te la costruzione d: strade, 
autostrade, trafori, caselli c- 
svincoli. 

La s.tuazione eccoom.ro 
sociale abruzzese «questo pro 
getto interessa per il 01 - 
l'Abruzzo) si fa sempre d: 
più pesante. Il fatto traz. 
comico è che mentre s; sta 
diano nuove strade circa 5000 
operai de: cantieri delle au¬ 
tostrade Roma Avezzano Pe 
scara e Rcma-AvezzanoTera- 
mo rischiano di essere licer, 
ziati perché mancano i fi¬ 
nanziamenti per completare 
i lavori. Analogamente neila 
vallata del Sangro un'altra 
inutile superstrada giace in¬ 
compiuta mentre addirittura 
stanno erogando de: viadot¬ 
ti per la franosità dei terre¬ 
ni. 

Emerge con evidenza che 
questo progetto spesa n. 12 
fa violenza alla realtà abruz¬ 
zese. Esso percorre la vecchia 
logica delle grandi infrastrut¬ 
ture propugnata e attuata 
dai governi nazionali e re 
gionali diretti dalla DC. Con 


ostinazione si continua a con- 
) siderare l'Abruzzo una re 
! gione di « passaggio ». da 
j « visitare », quasi una dépen- 
j dance turistica di Roma, 
j La costruzione di questa 
c Transcol lina re » incontra 
una opposizione sempre di 
più vasta. Lo stesso brano 
della relazione dcll'ing. P.edi- 
monte e la fronda di un 
gruppo di giovani architetti 
| progettisti che sono contrari 
■ alla impostazione complessi- 
{ va dell’opera, rappresentano 
! due qualificate smentite prò 
j venienti da', «cuore» della 
• operazione. 

| La giunta regionale abruz- 
1 zese ancora non si c pronun 


ciato in merito ma sembra 
che l'assessore aH’urbanistl- 
ca avv. Sartorelli sia decita- 
mente contrario. 

Il fallimento completo del¬ 
la politica delle autostrade 
non ha insegnato niente a chi 
ci governa. Le popolazioni 
abruzzesi attendono e lottano 
per una ripresa economie* 
che sfrutti in primo luogo le 
risorse principali deila re¬ 
gione: il lavoro e l'agricoltu¬ 
ra. L’intervento del capitai* 
pubblico deve essere di sup¬ 
porto a questa decisa inver¬ 
sione di tendenza economica, 
sociale e politica. 

Mario Di Zenobio 


Un diger-selz per i de 


Alcuni giorni fa. il quoti¬ 
diano della DC tarantina ha 
scoperto la situazione preoc¬ 
cupante del lavoro e del co¬ 
sto della ilici che grava sulla 
citta per i limiti del tipo di 
sviluppo avutosi m questi an¬ 
ni. Che la DC apra gli occhi 
sulla realtà, anche se non ti è 
traccia di una pur necessaria 
autocritica per le responsabili¬ 
tà molto peranti che porla 
quel partito? Vivaddio non 
saremo certo noi a lamentar¬ 
ci! Ma la denuncia perché a li¬ 
neile Forse perche la DC 
vuole recuperare il tempo per¬ 
duto ■* So! La denuncia c fat¬ 
ta solo per dire che la Pre¬ 
fettura non funziona tessen¬ 
do malati il prefetto e il vice 
prefetto vicarioi per cui man¬ 
cherebbe a l'mterlccutore » al¬ 
la città. 

Soi che siamo ben lontani 
da credere che i problemi del 
lavoro e dello sviluppo possa¬ 
no essere risolti dai prefetti, 
dobbiamo pur dire che, per e- 
sempio, durante la vicenda che 
ha interessato i lavoratori del¬ 
la Grassetto è stato più attivo 
e sensibile il Prefetto che l'in¬ 
dolente ed incapace Ammini¬ 
strazione provinciale diretta 
dai de, pur essendo questa di¬ 
rettamente parie in causa. 


Ma la nota del « Corriere 
dei giorno » continua richie¬ 
dendo in modo sibillino una 
organizzazione più razionale» 
della Prefettura e più idonea 
a rispondere alle tsianze dei 
cittadini. Non vorremmo sba¬ 
gliarci, ma ci pare che la ma¬ 
lattia del prefetto non c’entri 
niente, che invece si sia in 
presenza di un altro segno di 
insofferenza del notabilato lo¬ 
cale della DC verso l’attuale 
prefetto. 

Ricordiamo che qualche 
tempo fa il signor Monfredt, 
assessore regionale alla agri¬ 
coltura, abbia mosso un at¬ 
tacco aperto quanto rozao 
al prefetto « reo » di voler ri¬ 
spettare la legge, allorché ni 
doveva adeguare tl prezzo di 
beni a regime controllato, ri¬ 
chiedendo giustamente la ne¬ 
cessaria analisi dei costi. Po¬ 
verini, questi de di Taranto, 
frana tutto, frana il loro si¬ 
stema di potere, arrogante, 
corrotto e dannoso per la no¬ 
stra società e quel che è peg¬ 
gio non riescono proprio a di¬ 
gerire il rospo. 

Fatevi animo, il bar è aper¬ 
to c un diger-selz possiamo 
sempre offrirlo! 

V. 
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Per una programmazione culturale e artìstica 

Un centro 
polivalente 
a L’Aquila 

l'interessante iniziativa del Teatro stabile, dell'ARCI-UISP, 
delle AGLI e del Consiglio di quartiere del centro storico 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 20 
Fornire una analisi organica 
•d un giudizio critico com¬ 
plessivo sull’ampio ed artico¬ 
lato panorama culturale aqui¬ 
lano diventa compito sempre 

? lù arduo Su questo corn¬ 
ilo. all'Indomani del congres¬ 
so di Napoli, si è misurato 
nuovamente 11 Comitato Pro¬ 
vinciale dell’ARCI-UISP, deli¬ 
ncando sinteticamente le pro¬ 
prie linee di intervento nel 
territorio ed il suo program¬ 
ma di orientamento. La ri¬ 
flessione parte da una con¬ 
traddizione evidente: mentre i 
circoli dell’associazionismo 
culturale proliferano in tutta 
la provincia (da Pratoìa u 
Sulmona, da Paganlca a Tor- 
nimptirte, da Itolo a Coppi- 
to, da San Benedetto dei Mar¬ 
al a Castel di Sangro). nel 
centro storico FARCI è ri¬ 
masta fino a ieri Isolata, al 
limite dell’ immobilismo . Le 
ragioni di tale isolamento na¬ 
scono dalle profonde anoma¬ 
lie che caratterizzano la vi¬ 
ta culturale del capoluogo. 

Tra le città culturalmente 
più dinamiche del centro sud, 
l’Aquila accoglie nel suo cen¬ 
tro storico una vera folla di 
Istituzioni: Società dei Con¬ 
certi, Istituzione Sinfoni¬ 
ca Abruzzese, Teatro Stabile, 
Conservatorio. TV e radio lo¬ 
cali, Accademia d’Arte. ISEF, 
Università. Tuttavia, per una 
impronta impostagli negli an¬ 
ni passati, questo ridondante 
patriminio è tuttora sovente 
gestito all’insegna della poli¬ 
tica dello spreco, in un mo¬ 
do cioè disorganico ed anar¬ 
coide che dirotta milioni di 
denaro pubblico su servizi 
spesso rivolti ad un pubblico 
privilegiato, ormai sazio e 
passivo. Tenendo conto delle 
buone esperienze di program¬ 
mazione culturale realizzate 
(basti ricordare l’eccellente 
benché episodico lavoro di de¬ 
centramento svolto dalla Sin¬ 
fonica) l’analisi delle istituzio¬ 
ni. singolarmente prese, è tut- 
t’altro che negativa; tuttavia 


il panorama complessivo, per 
la disarticolazione di cui 6l 
è parlato, mostra uno scarto 
insostenibile tra spesa pubbli¬ 
ca inpiegata ed angustia del¬ 
l’area servita. 

Sottolineando la gravità del¬ 
la crisi, l’ARCr propone dun¬ 
que essenzialmente, nell’am¬ 
bito del più generale Impe¬ 
gno del Paese nella riconve- 
slone, di correggere li rappor¬ 
to delle strutture culturali col 
territorio, decentrandone l’in¬ 
tervento, coordinandolo, pro- 
giammundolo rispetto al ter- 
ritor.o piuttosto che al pro¬ 
prio pubblico, estendendone la 
partecipazione e la compren¬ 
sione per non limitarlo al so¬ 
lo esito formale dell’evento- 
spettacolo. Un programma di 
orientamento, questo, che 
sembra essere già stato re¬ 
cepito da alcune importanti 
istituzioni quali il Circolo Gio¬ 
vani Amici della Musica e lo 
stesso 'I’eatro Stabile. 

In particolare, si è ipotizza¬ 
li assieme a quest’uitima 
grande struttura un lavoro 
sperimentale di grande signi¬ 
ficato, impostato attorno alla 
creazione di un centro poli¬ 
valente gestito dal TSA, con 
l’intervento dell’ associazioni¬ 
smo (ARCI-ACLI* e con il 
referente del Consiglio di 
Quartiere. L’ipotesi di gestio¬ 
ne di questo centro poliva¬ 
lente attivo nella scuola, nel¬ 
lo spettacolo, nel dibattito 
scientifico e nella utilizzazio¬ 
ne del tempo libero in gene¬ 
rale rappresenta da una par¬ 
te una interessante operazio¬ 
ne di riorganizzazione del rap¬ 
porto di una istituzione di por¬ 
tata mazionale ed il suo spe¬ 
cifico territorio; dall’altra è 
la garanzia che. per il tra¬ 
mite dell’associazionismo in¬ 
teso come espressione poli¬ 
tica del territorio nel setto¬ 
re della cultura, gli interven¬ 
ti non saranno più parziali 
ed occasionali, ma articolati 
e continui, diretti cioè a un 
sempre maggiore numero di 
fruitori e di Interlocutori. 

Walter Cavalieri 


Migliala di visitatori alla Fiera Campionaria 

Tanti giovani a Cagliari 
alla mostra sul fascismo 

Alla cerimonia inaugurale hanno preso parte autorità go¬ 
vernative, regionali, rappresentanti delle FF.AA., dirigenti del¬ 
le forze politiche e sindacali - Intervista al compagno Boldrini 



Alcuni visitatori della mostra antifascista alla « Fiera » di Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 20 

Non eira mai successo a 
Cagliari. Autorità governati¬ 
ve regionali, amministratori 
comunali e provinciali, rap¬ 
presentanti delle Forze Ar¬ 
mate, Prefetto e Questore, 
autorità scolastiche, dirigen¬ 
ti dei partiti antifascisti e 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, docenti universitari, e tan¬ 
ti giovani, tanti lavoratori, 
tante donne, si sono ritrovati 
alle, inaugurazione della «Mo¬ 
stra dell’Antifascismo, della 
Resistenza e della deportazio¬ 
ne» allestita alia Fiera Cam¬ 
pionaria dal circolo « La Rosa 
Bianca » di Torino. 

Nel capoluogo regionale, nei 
primi cinque giorni, migliaia 
e migliaia di studenti delle 
scuole di ogni ordine e gra¬ 
do hanno « visto e giudica¬ 
to. I quaderni dove i ragaz¬ 
zi esprimono 1 loro giudizi 
sono pieni di frasi toccanti: 


« Non bisogna mai stancarsi 
di vedere », « E’ una inizia¬ 
tiva giusta e doverosa », «Ora 
sappiamo .perché il fascismo 
non risorgerà mai più », « Ve¬ 
nire qui per conoscere cosa 
hanno fatto i nostri fratel¬ 
li, quali Immensi sacrilici 
hanno compiuto per la pa¬ 
tria, serve a formarci molto 
più che una lezione in cat¬ 
tedra • o una manifestazione, 
in piazza ». 

Questa mostra prova che an¬ 
che i sardi hanno dato alla 
guerra di liberazione nazio¬ 
nale un contributo di uomi¬ 
ni e di sangue. Lo ha ri¬ 
cordato il presidente dei Con¬ 
siglio Regionale, il democrl- 
stano on. Felice Contu: « Il 
contributo che i sardi hanno 
dato alla lotta antifascista e 
alla Resistenza non è soltanto 
per personaggi emblematici 
come Gramsci e Lussu. ma 
anche con un reale movimen¬ 
to popolare. L’unità che fu 
trovata tra tutte le forze de¬ 


MONASTIR - In un complesso di edilizia popolare delle opere pittoriche 

Palazzine che non fanno ghetto 

Il quartiere ha acquistato una connotazione diversa rispetto alle « bidonville » metro¬ 
politane - Le immagini occasione per avvicinare ceti finora esclusi dalla fruizione del¬ 
l'arte - I due artisti, Brundu e Casula, hanno partecipato anche alla progettazione 


REGGIO 

Il palazzetto 
non è finito 
ma qualcuno 
già pattina 

REGGIO CALABRIA. 20 

Il Palazzetto dello sport, 
ni parco Caserta, deve an¬ 
cora essere ultimato. La 
ditta « Armando Bendi » di 
Forlì, non ha, infatti, pro¬ 
ceduto alla consegna delle 
opere, peraltro, ancora non 
tutte collaudate. Ma gii 
impianti di pattinaggio a 
rotelle vengono utilizzati 
ugualmente, in modo arbi¬ 
trario. 

Il geom. Francesco Musi¬ 
cò, presidente della socie¬ 
tà sportiva « Diavoli Azzur¬ 
ri ». affiliata alla F;hp. ha. 
infatti, denunciato pubbli¬ 
camente che «componenti 
«di altre società pattinano 
liberamente » utilizzando 
opere già in possesso del 
Comune come « gii spoglia¬ 
toi (arredati* da questi 
sportivi con panche ed at¬ 
taccapanni). le docce e 1* 
impianto elettrico deila pi¬ 
sta munita di ben 12 riflet¬ 
tori (il cui consumo di e- 
nergia elettrica è. certa¬ 
mente. a car.co del Comu¬ 
ne. 

E’ grave che lY.mmini- 
straz.one comunale — poi¬ 
ché sarebbe assordo pen¬ 
sare che essa rifiuti ad u- 
na società sportiva quan¬ 
to concede ad altri — tol¬ 
leri questa abusava « ap 
propri-azione» che potreb¬ 
be seriamente danneggiare 
opere non ancora conse¬ 
gnato. 

Secondo la denuncia del¬ 
la società «Diavoli Azzur¬ 
ri ». uno di coloro che uti¬ 
lizzano con continuità i lo¬ 
cali e le attrezzature spor¬ 
tive di Parco Caserta «si 
ntiene in diritto di potar 
utilizzare gii impianti, sia 
quelli ultimati e consegna¬ 
ti al Comune sia quelli 
non oncora consegnati, per 
il fatto che egli è 11 rap¬ 
presentante della ditta 
Bendi, ed anche perché 
vanterebbe crediti da par¬ 
te deIl’air.min:straz.one co¬ 
munale ». 

Una strana pretesa che 
non toglie nulla alla gra¬ 
vità dell’episodio denuncia¬ 
to c che resta — qualora 
dovesse rispondere al vero 
— un fatto di prepotenza, 
01 scorrettezza ed ineffi¬ 
cienza amministrativa. 



Le palazzine di Monastir con le opere dei due artisti 


Nostro servizio 

CAGLIARI. 20 

A pochi chilometri da Ca¬ 
gliari'. a Monastir. sono sorte 
recentemente alcune palaz¬ 
zine che presentano due ca¬ 
ratteristiche interessanti: la 
prima è che si tratta del pri¬ 
mo esemp.o in Italia di edi¬ 
lizi popolare costruita in ba¬ 
se alla « legge 166 » sulla ca¬ 
sa: la seconda, che riguarda 

d. rettamente questo nostro di¬ 
scordo su un nuovo rapporto 
fra uri; visive ed architet¬ 
tura. è che alla loro realizza- 
z.one hanno coìiaborato due 
pittori cagliaritani. Gaetano 
Brandii e Tonino Casula. 

S: tratta di un tatto di per 
se stesso già eccezionale, che 

e. oè nell'ediliz.a popolare si 
siano inserite opere pittori¬ 
che. e di ev.dente valore di¬ 
dattico. proprio per il loro 
linguagg.o moderno, sobrio, 
del tutto privo di cedimenti 
populei;. 

Le palazzine, inserite in am¬ 
pi spazi da edib.re a verde, 
pur nella lo r o modesta archi¬ 
tettura. hanno acquisito, gra- 
z.e. anche all'intervento degli 
artisti, una connotazione ben 
diversa da quella, purtroppo 
consueta nelle nostre città, 
cui solitamente s: riferisce 11 
termine di edihzia popolare. 
Mi non solo un fatto di gu¬ 
sto viene quotidianamente po¬ 
sto di fronte agli occhi d; chi 
vi ab.ta o d< tutto il paese. 
Le stesse immagini dipinte si 
propongono come esempi di 
comunicazione visiva di note¬ 
vole livello a fruitori che ben 
difficilmente potrebbero bene- 

f. ciame anche al di fuori del 
loro paese. In questo senso le 
opere dei compagni Brundu e 
Casula aprono un discorso 
polìtico che è tempo di af¬ 
frontare. Non si tratta. In¬ 
fatti. di « portare l’arte al 
popolo», ma di offrire a tut¬ 
ti indistintamente quel plura¬ 


lismo di informazioni sul 
l'arte e le sue ricerche attua¬ 
li finora riservati solo alle 
classi colte e privilegiate, tal¬ 
volta con la giustificazione 
pretestuosa dell'arte « popola¬ 
re» (che fin.sce coi lasc.are 
il popolo in un ghetto di 
ignoranza e di disinformazio¬ 
ne). e talvolta col principio, 
tutto da dimostrare, che il po¬ 
polo « non è in grado di ca¬ 
pire » (con tanti saluti ad 
ogni criterio di democrazia 
nel campo della cultura e del¬ 
l’arte). 

Un altro aspetto di questa 
«operazione» ci preme met¬ 
tere in risalto; il fatto che. 
come raramente accade, l'ar¬ 
tista è in questo caso inter- 
j venuto a livello e al momen¬ 
to de:!a progettazione, non 
solo dando cosi nuova d.gm- 
tà all'opera. Si sono così evi¬ 
tate le tante brutture a cui 
ci ha avvezzo la famosa leg¬ 
ge del 2 r i-, col suo indiscri¬ 
minato inserimento di opere 
di « abbellimento » che si so¬ 
vrappongono, con una anti¬ 
quata e ancora neoclass.ca 
concezione del rapporto fra 


pittura e architettura, all'o¬ 
pera architettonica stesoa. E 
questo potrebbe anche essere 
un modo intelligente di rifor¬ 
mare la legge citata, proprio 
chiamando pittori e sculto¬ 
ri ad offrire la loro profes¬ 
sionalità al momento della 
progettazione deli'edificio. 

Le opere di Brundu e Ca¬ 
sula. infatti, mentre talvolta 
s: '.imitano ad offrirsi come 
momento decorativo entro le 
strutture dell'edificio, altre 
volte invece riescono ad ot 
tenere una perfetta ìntegra- 
z.one fra spaz.o architettoni¬ 
co e spazio visivo, modulando 
superile;, sottolineando strut¬ 
ture. 

E', in definitiva, un esem- 
p.o di cu: si dovrà tener con- 
to in futuro, e già s; proget¬ 
tano ulteriori sviluppi m co¬ 
struzioni similari che stan¬ 
no sorgendo in altri paesi del 
circondano di Cagliari con 
la partecipazione di artisti 
democratici. Impresari e ar¬ 
chitetti ne dovrebbero pren¬ 
dere atto. 

Primo Pantoli 


taccuino culturale 



□ A CAGLIARI FILM E DIBATTITO 
SU PSICHIATRIA E CINEMA 

A Cigliati a chiarata dalla rastagna « La psicanalisi è nel cinema a, 
l'associazione evitatala « Spazio A » ha organizzato par ogni domenica 
una tavola rotonda tal lama: a II cinema corno momento di denuncia: 
psichiatria o film ». 

La manifestazione avrà luogo nella sala di via Cuoco 28, nella 
frazione Pieri. Alle ore 9 sara proiettato il film « Nessuno o tutti » 
(feconda parta di ■ Matti da slegar* », diretto da Marco Bellocchio). 
Alla ora 11 avrà luogo un dibattito. Parteciperanno esponenti del 
mondo sindacale, universitario, modico o paramedico dell’ospedale psi¬ 
chiatrico di Cagliari, organizzazioni di base, le commissioni sanitarie 
de partiti democratici. Prenderà parte alla manifestazione il presidente 
delle provincia di Cagliari, compagno Alberto Palmas. 

■ Spari» A » intende cosi focalizzare l'attenzione dei cittadini su 
un problema di Interesee comune guai è l'Istituzione psichiatrica, uti¬ 
lizzando il cinema come veicolo di informazione e per mostrare che 
il manicomio non deve essere un ghetto dove ospitare « diversi » ed 
e esclusi > ma deve diventare tra luogo di riabilitazione e di recupero. 


mocratiche nella lotta a! fa¬ 
scismo, occorre ritrovare ora 
in questo periodo di profon¬ 
da crisi del nostro Paese. 

« Non dimentichiamo — ha 
ricordato il sindaco sociali¬ 
sta compagno Salvatore Fer¬ 
rara — che Cagliari è deco¬ 
rata con medaglia d’oro al 
valor civile per le immensa 
! distruzioni e le gravissime 
.sofferenze subite dalla guer¬ 
ra fascista. Questa nostra cit¬ 
tà, salutando la mostra del¬ 
la Resistenza, esprime alfa la 
sua indignazione per la grazia 
concessa al boia nazista Kap- 
. pler ». 

Il compagno senatore Arri¬ 
go Boldrini (Bulow). presi¬ 
dente dell’Anpi. medaglia d'o¬ 
ro della Resistenza, a Ca¬ 
gliari per queste giornate che 
.risultano l’unità tra le for¬ 
ze autonomistiche, non ha 
mancato di rievocare, senza 
enfasi, con profonda commo¬ 
zione, le esperienze, anche 
personali, fatte con molti mi¬ 
litanti. sardi, come Lussu e 
Fancelio. rimarcandone la 
coerenza morale e politica. 

Il compagno Boldrini si è ri¬ 
volto soprattutto ai giovani 
sardi, invitandoli a rivisitare 
insieme le varie tappe delia 
lotta al fascismo, trovando 
anche i limiti e le carenze, 
ma riscoprendo 1 valori fon¬ 
damentali di quella grande 
stagióne di cultura, di civiltà, 
di coraggio ■ 

II compagno Boldrini, ri¬ 
cordando Calamandrei, ha so¬ 
stenuto che nella Costituzio¬ 
ne sono contenuti i principi e 
i valori fondamentali della 
Resistenza non solo italiana, 
ma europea. Sono principi di 
pluralismo politico, culturale, 
sociale, di rifiuto della violen¬ 
za 

Al giovani sardi, prima di 
ripartire per il continente, il 
capo partigiano Bulow ha vo¬ 
luto ancora una volta ricor¬ 
dare, attraverso « L’Unità ». 
che non bisogna mai perdere 
di vista le ragioni storiche 
della Resistenza. « La carat¬ 
teristica fondamentale della 
Resistenza fu lo stretto in¬ 
treccio tra lotta armata e lot¬ 
ta civile, fu la partecipazione 
popolare, il volontarismo, fat¬ 
to quest'ultimo che ricollega 
la Resistenza al primo - Ri¬ 
sorgimento italiano. I giovani 
non dimentichino che qual¬ 
siasi • azione. v ogni iniziativa 
per migliorare e migliorarsi, 
deve avere una adesione popo¬ 
lare. Ancora oggi bisogna agi¬ 
re, come allora, nell’unità 
con il popolo, li fascismo non 
è stato soltanto un episodio. 
E’ inutile nascondersi che ha 
le sue radici nella società 
italiana, nei privilegi, nei cor¬ 
porativismi. Bisogna tagliare 
queste radici. Se durante la 
Resistenza bisognava sceglie¬ 
re tra la vita e la morie, 
ora bisogna scegliere tra coe¬ 
renza morale e politica e tra¬ 
sformismo, bisogna .scegliere 
tra onestà e corruzione, tra 
diritto e privilegio. Alcide 
Cervi diceva che bisogna se¬ 
minare per raccogliere. Ab¬ 
biamo seminato tanto, e rac¬ 
colto tanto. L’itaiia di oggi 
è certamente più antifascista 
dellTtalta del 194». quando 
cioè la Resistenza non potè 
essere portata a tuite le rue 
conseguenze: c'erano ostacoli 
ob.ettivi di carattere interno 
e intemazionale ». 

« Oggi — riprende ii com 
pagno Boldrini. do;x> e-scre 
rimasto m silenzio per un at¬ 
timo. osservando i tanti gio¬ 
vani comunisti e democratici 
che non finiscono ma: di chie¬ 
dere — la situazione e diver¬ 
sa. Ci siete vo.. giovani e la¬ 
voratori e donne delia Sar¬ 
degna e del Meridione, che 
avete fatto e fate tanto per 
portare avanti, con tutti gii 
italiani, un processo che in 
effetti non si è mai arresta¬ 
to. Anche se ci sono episodi 
che lasciano interdetti come 
queato deiia liberazione di 
Kappler ». 

«Sotto l’aspetto umano — 
ha detto Boidnni — avrem¬ 
mo potuto anche subire: di 
Kappler durante la Resisten¬ 
za ne abbiamo conosciuti tan¬ 
ti, e non ne abbiamo paura. 
Se si protesta e c; si .ndi- 
gn-a per la liberazione di Kap- 
pier è perché la aua con¬ 
danna è un simbolo, non solo 
per le famiglie dei cad iti, non 
solo per i familiari delie ì 
vittime delle Fosse Ardeati- J 
ne. Era un esempio per tut¬ 
ti i Kappler che sono in gi¬ 
ro. per Pinochet in Cile, per 
il franchismo che eoniinua' la 
sua repressione. Speriamo 
che le massime autorità del¬ 
lo Stato si rendano conto del¬ 
l’indignazione popolare che 
questa liberazione ha susci¬ 
tato». 


Taxi driver 

Travis Bickle, giovane pro¬ 
vinciale inurbato a New 
York, si mette a fare il tas¬ 
sista, e sceglie il turno di 
notte; tanto, non dormireb¬ 
be lo stesso, perché soffre di 
insonnia, come di altre co¬ 
se: soprattutto di solitudine. 
Con i colleglli, Travis ha po¬ 
ca confidenza. S’invaghisce 
d'una ragazza, Betsy, attivi¬ 
sta politica nel clan d'un 
aspirante alla Casa Bianca, 
e. vincendo la timidezza, rie¬ 
sce ad avere il primo appun¬ 
tamento da lei; ma già al 
secondo incontro, con gesto 
balordo, la conduce ad assi¬ 
stere a un film pornografi¬ 
co, e Betsy, disgustata, lo 
pianta. 

Eppure, Travis non è un 
dongiovanni da strapazzo. Al 
contrario, ha modi e atteg¬ 
giamenti da puritano, forse 
alimentati da traumi infan¬ 
tili o successivi (il servizio 
militare nei marines ): la cor¬ 
ruzione, la violenza che do¬ 
minano la città, da lui per¬ 
corsa in lungo e in largo, lo 
turbano, lo indignano, e i 
campionari di umanità che 
si avvicendano sui sedili del¬ 
la sua macchina sembrano 
creati apposta per rinsaldar¬ 
lo in un ombroso perbenismo. 
Ma, privo d’ogm retroterra 
culturale, e sprovveduto quan¬ 
to è possibile nelle questioni 
pubbliche non meno che in 
quelle private, tormentato d.t 
pioblenn esistenziali per la 
cui soluzione non trova con¬ 
siglio. egli può certo conver¬ 
tire la sua ansia di decenza 
e di norma'ità in cupa sma¬ 
nia distruttiva. 

Cosi, il mite autista ripren¬ 
de contatto con le armi e si 
allena a usarle. li suo odio si 
è venuto focalizzando su quei 
candidato presidenziale, va¬ 
gamente kennediano, la cut 
ipocrita demagogia ha avu¬ 
to occasione di saggiare da 
vicino. Ma egualmente il no¬ 
stro Travis detesta il mondo 
degli sfruttatori di donne, 
degli spacciatori di droga, e 
vorrebbe sottrargli una gio¬ 
vanissima prostituta, che pu¬ 
re mostra scarso desiderio di 
essere redenta. Accadrà che, 
mentre il colpo più grosso 
andrà e vuoto (evitando per 
fortuna - il ripetersi 'sullo 
schérmo di casi troppo, rea¬ 
li), ruffiani e avvelenatori 
si vedranno capitare addosso 
un vero flagello in foraqp 
umana, il quale menerà stri? 
ge su loro; e quindi, malcon¬ 
cio rna vivo, sarà glorificato 
al pari di un eroe. 

Ritratto di una nevrosi e 
apologo paradossale. Taxi dri¬ 
ver contribuisce a dar spicco 
ai nome dei regista italo- 
amencano Martin Scorsese 
(America 1929: sterminateli 
sema pietà. Alice non abi¬ 
ta più iiui. Mean streets) 
nel panorama del nuovo ci¬ 
nema statunitense. 11 suo 
meglio, tuttavia, come appun¬ 
to in Mean streets , è nella 
parte descrittiva, nella ten¬ 
sione febbrile ma lucida con 
la quale si colgono le imma¬ 
gini di una metropoli alie¬ 
nata e infetta, capace di ge¬ 
nerare le peggiori mostruo¬ 
sità. Il racconto (autore del¬ 
la sceneggiatura Paul Schra- 
der, lo stesso che ha firmato 
Yakuza di Pollack) non man¬ 
ca invece, considerato - in 
senso stretto, di arzigogoli e 
digressioni superflue, di sim¬ 
bologie fin troppo evidenti — 
le pistole devastatrici come 
risarcimento della potenza 
virile frustrata —, ed è talo¬ 
ra attediato dal peso delie 
parole (compresa la voce fuo¬ 
ri campo del protagonista), 
e forse anche insidiato da un 
eccesso di ambizioni. Giac¬ 
ché, per qualche aspetto non 
marginale. Taxi driver rap¬ 
presenta pure un discorso cri¬ 
tico interno alla cinemato¬ 
grafia hollywoodiana. Si guar¬ 
di il virgineo candore di Bet¬ 
sy, si osservi l’andatura quasi 
di commedia d’anteguerra su 
cui s’avvia la sua storia, per 
poi bruscamente spezzarsi al 
confronto con una realtà as¬ 
sai diversa. 

• Ma l’ironia di Scorsese e 
di Schroder non appare sem¬ 
pre vigile come nell’episodio 
ci là to', fischia anzi di cede¬ 
re "Ù passo al moralismo 
(quasi per «contagio» di 
quello che possiede il perso¬ 
naggio) o nel cinismo: cosi, 
nel finale, c; si offre un Tra¬ 
vis pacificato, scaricato, for¬ 
se maturato, dopo la sua beila 
impresa. E’ un ritorno, ma¬ 
gari tortuoso, all ’happy end? 

Robert De Niro si riaffer¬ 
ma, comunque, interprete 
magnifico d’intensità e fi¬ 
nezza: sostenuto da un con¬ 
torno nei quale hanno rilie¬ 
vo Cybiil Shepherd, J odie 
Foster. Peter Boy’.e. Léonard 
Harris, Harvey Keitei, e, di 
scorcio, Scorsese medesimo 
(il marito tradito che me¬ 
dita vendetta). 


Miiady 
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Da: Tre moschettieri sino a 
Miiady, passando per Rogai 
Flash e Rohm e Marian, il 
regista inglese Richard I.e- 
stér. che fu tra i cineasti più 
s.ngoian d; quelli cresciuti a: 
margini dei « frac c.nenia >. 
s: ostina a r.scrivere la Sto 
ria ricorrendo alla fan’as.a 
magniloquente dei'a eosiddet 
ta letteratura papillare, ma 
irridendola poi per cavar la 
farsa «talvolta g.à latente in 
origine» dalla retorica, quindi 
la satira. Un progetto ambi 
zioso. mai purtroppo fin qui 
confortato da cs.ti che fos¬ 
sero all'altezza delie pretese. 

Miiady. che dei quattro 
film citati è certo il p.ù vel¬ 
ie,tano. non fa eccezione: an¬ 
zi. Lester sembra proprio per¬ 
seguitato da bilanci inversa¬ 
mente proporzionali alle mi¬ 
re delia sua impresa, e sareb¬ 
be forse opportuno che egli 
facesse ritorno all'astuta, pre 
mista modestia desìi straor¬ 
dinari Come vinsi la guerra e 
Petuha. 

Tra i fasti di uno spettaco¬ 
lo grandioso improntato al 
kitsi h per intellettualistica 
protervia, il regista ricolloca 
:n ordine spargo reali e leg¬ 
gendari protagonisti delia sa¬ 
ga di Dumas: dal moschettie¬ 
ri, valorosi bambocc.onl, alla 
perfida M.'.ady; dal terribile 
Richetieu alla fel.na Costan¬ 
za, prosperoso emblema popo¬ 
lare. Quando, con malizia pro¬ 
testante, descrive le sordide 
ambiguità e la fosca corruzio¬ 
ne morale e materiale di un 
« regime cattolico » come quel¬ 
lo del cardinale Rlchelleu, 
tester va spesso e segno, ma 


CINEMA che cosa c’èda vedere 


se, preso da ìmpeto dissacra¬ 
torio (e Dumas non si consi¬ 
derava certo «sacro»), man¬ 
da m burletta i duelli come 
m un western aH'ìtailana, non 
ci siamo proprio. E’ qui, in¬ 
fatti, che l'lron,a dell’inglese 
eternamente « suddito » si 
sgretola nella cieca, impoten¬ 
te goliardia. Ancora una vol¬ 
ta, un grande cast di inter¬ 
preti viene umiliato: tra di 
essi, come marionette, Oliver 
Reed, Faye Dunavvay, Mi¬ 
chael York, Charlton Heston, 
Roqttel Welch. 


Squadra 

antifurto 


Dalla « squadra antiscìppo » 
a quella «antifurto», il ma¬ 
resciallo Giraldi, «capellone 
paravento », continua a mie¬ 
tere vittime nel mondo della 
malavita, che un dì lo svezzò, 
con le sue peripezie sornione. 
Frutto di un umorismo un po’ 
sciatto, questo del tutto Im¬ 
probabile Serpigo romanesco 
desta pur sempre un briciolo 
di simpatia, soprattutto se lo 
si paragona ai lividi eroi di 
Roma violenta e consimili, 
che sono emanazioni epiche, 
dunque tragicamente inverosi¬ 
mili, di uno spirito legalitario 
lascisto.de Non v'è quindi da 
stupirsi se questo buffo po¬ 
liziotto maleducato e cencioso, 
cìie sputa, bestemmie e va in 
giro in mutande, si ritrova 
stavolta per le mani uno scon¬ 
cio nazionale « tipo Lock¬ 
heed » e lo debella per il gau¬ 
dio della platea. Ancora una 
volta, il nostro cinema d’infi 
ma sene riesce a farsi largo 
nell’inconscio collettivo più 
d’un «film d’autore». E la 
colpa di chi è. se un Bruno 
Corbucci qualsiasi piace a 
una folla di «spettatori me¬ 
di? ». 

Nei panni del protagonista, 
ritroviamo Tontas Milian, che 
un giorno disse « preferisco 
somigliare al Gatto Silvestro 
piuttosto che a Gian Maria 
Volontà ». Eccolo accontenta¬ 
to. ■ ■ , • 


Natale in casa 
d'appuntamento 

Con aria corrotta ma uma¬ 
noide. la bella Nyra gestisce 
a Roma, in maniera alquan¬ 
to discreti! co elegante, una 
casa d’appuntamento per na¬ 
babbi avvaliti. Reclutando 
un'esotica dama borghese il 
cui manto è impotente, oppu¬ 
re una giovane sposa disgra¬ 
ziata, Nyra vorrebbe dimo¬ 
strare a se stessa e agii altri 
che « li magnaccia non è poi 
co.-ù brutto come lo si dipin¬ 
ge». Agli occhi dei .-aioi clien¬ 
ti. che del resto si abbando¬ 
nano dt ì affermazioni del tipo 
«essere poveri e soli è triste, 
ma ricchi e sol: è ancora peg¬ 
gio», quella di Nyra appare, 
infatti, come una veld e pro¬ 
pria « missione ». Decisa a 
chiudere il suo caritatévole ri¬ 
trovo ' p&r coronare 11 “sogno 
d’amore con un « principe az¬ 
zurro >» trovato forse alla Con- 
findustria, Nyra vedrà sfuma¬ 
re tutto per roìpa di un tra¬ 
gico imprevisto. A quanto pa¬ 
re, Babbo Natale non frequen¬ 
to ancora certi ambienti, o 
forse è davvero più smalizia¬ 
to di chi crede m lui. 

Dopo !’« opera prima » L'al¬ 
bero dalle foglie rosa, l’ex di¬ 
rettore della fotografia passa¬ 
to alio regia Armando Nan- 
nuzzi continua a contrabban¬ 
dare folli piagnistei, avvalen¬ 
dosi stavolta di un romanzo 
di Ugo Moretti, triste a qual¬ 
sivoglia stadio di lettura. Co¬ 
me si può infierire dinanzi ad 
un zinnie realismo che sa di 
fantascienza, o meglio di 
« fantaignoranza »? Certo più 
disincantati ci sembrano gii 
interpreti — Froncoise Fa- 
b.an. Ernest Borgnine, Corin- 
ne Ciéry — che non si pre¬ 
stano per beneficenza, e si 
vede, 

’ » t 

L’inquilino 

del 3° piano 

Aspirante inquilino è il pic¬ 
colo Trelkoisky, archivista 
ébreo polacco naturalizzato 
francese che con umili cor¬ 
tesie va chiedendo di una 
« vissuta» dimora. *,n quella 
Parigi ch’egli crede ormai 
un po’ sua. Ben al di là 
d’ogni speranza, Trelkovsky 
capita in un immobile di nes¬ 
so. sonegiiato da borghe.-i 
purosangue, fra oggetti testi¬ 
moni di tanti «veaU e sen¬ 
sazioni. nel bicamers fino a 
poco fa teatro delle Ignote 
angosce deila signorina Chu- 
le, che lo !.im .« passando 
tragicamente dalia finestra 
nei confronti della Cnu'e n*> 
reme lo porta per un attimo 
fuori del suo pre.do gng.ore. 
Ecco dunque cne. t.m.do ma 
raggiante. Trelkoiaky vare.* 
la soglia, fra gli sguardi osti'.: 
e gl, amnion,meriti de. perb*. 
nisti hv.d: a’ogni p..«neretto 
Io. il r.agii.are deha porri 
naia. Ma ;i sen-,o di co.pa 
I dinanzi ad una specie d. 
mumm'3 che geme e uria in 
un moderno Uzzare-Uo Qu.. 
ez'.: lontra Ste.ia. u-i.t r.s 

va77.u am «a del.a Chuie. e 
p.ar.ze un po' con ie. pr.ni » 

I d; portarla al cinema, per 
scomode effusioni, sotto io 
stimolo de..a v.oienza su.io 
schermo. 

Tornato ne: panni de’.l'in 
quihno. Tre'.ko.sky commi-. * 
a veder stringersi un sinistro 
cerch.o intorno- da una p»r 


te, il terrorismo psicologico 
e l'autoritarismo dei vicini* 
dall'altra, gli strani, profetici 
incontri con emarginati e di¬ 
sadattati che egli confortu 
senza comprensione; infine, 
l’aberrante «calore disuma¬ 
no » dei colleglli, suol unici a- 
mici. Per un po’, Trelkov¬ 
sky accetta inoltre le avvisa¬ 
glie di tui transfert nella 
Chuie provenienti dall'esterno 
(11 barista, che gli rifila «le 
Solite cose ordinate dall’al¬ 
tra ». piace, in fondo, al pro¬ 
tagonista, perché lo fa sen¬ 
tire in famiglia), quindi ac¬ 
cetta in pieno la .sostituzione. 
Non più equilibrato e passivo, 
Trelkovsky trascina la sua 
follia ad infrangersi sugli sco¬ 
gli ove giace la carcassa 
della Chuie, con iuta esaspe¬ 
rata, imprevedibile vitalità. 
E l’epilogo del film, per quan¬ 
to Intuibile, sa essere anche 
sbalorditilo. 

Polacco, ebreo giramondo, 
nato a Parigi. Roman Plo- 
lanskl è il più che legittimo 
regista e interprete di questo 
Inquilino, tratto dal romanzo 
di Roland Topor, sceneggia¬ 
to con il fido collaboratore 
Gerard Brach e realizzato da 
uno staff di prim’ordine: il 
fotograto di Bergman (Sveti 
Nykvist), lo scenografo di Bu- 
nuel (Pierre Guffroy); an¬ 
ziani, indomabili attori come 
Shelley Winters, Melvyn Dou¬ 


glas, Jo Van Fleet, Ltla Ke- 
drova. Claude Dauphm; la 
giovane promessa Isabelle A- 
djanì e, infine, la stessa ma¬ 
schera kafkiana del Polanski 
che sta davanti alla macchina 
da presa. 

Tormentato dai più chiasso¬ 
si fantasmi della cultura mit¬ 
teleuropea, questo film è, co¬ 
nte tutti gli Incubi, attraver¬ 
sato da febbrili e compiaciu¬ 
te pause, ove l’autore sì di¬ 
fetta nello stillicidio dell'os- 
sessione, secondo II suo sin¬ 
golare stile che ingloba sim¬ 
bolismo, espressionismo e sur¬ 
realismo. e rimandando più 
volte lo spettatore al Coltello 
nell'acqua e a Repulsione. 
Tuttavia, nonostante gli squi¬ 
libri, questo Inquilino capitato 
nel metaforico Palazzo (era 
un’immagine maledettamente 
cara a Pasolini) ove ogni re¬ 
gime trama, ci sembra ope¬ 
ra tutt’altro che esiziale. Nel 
suo nono lungometraggio, il 
cineasta polacco ha almeno 
un grande guizzo: l'ebraismo 
ha spesso partorito 11 gemo, 
ma anche il più disperato del 
conformismi, e quest’ultimo è 
certo il marchio che affligge 
11 povero, piccolo Trelkovsky, 
schiacciato dal suo terrore di 
essere «diverso», al punto d% 
morire reincarnato noi panni 
.di una donna, con tanto di 
rossetto e dì tacchi a spillo. 
E qui ci par di ravvisar* 
ancora una volta, dopo China - 
town, l’accorata solidarietà di 
Polansky ccn l’altro sesso 
sempre oppresso, negletto 
e perseguitato. Peggio degli 
| ebrei. 



OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 

’ " 50 appi di attività;' ' , 

' ’ ed esperiéiléa 1 ' “ 

AFFILIATA F.I.O.T.O 
LECCE - via B. Calroli, 1 . Tel. 26583 
Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO - GALLIPOLI . 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA • Albergo Italie (Tutti i sabato) 
ACQUAVI VA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele, 3 S 
(Tutti I martedì) 



venite con 
fiducia al 


SS Adriatica tra Roseto e Pinoto a 5 minuti 
uscita autostradaio Atri Pinato-tal. 085/93714? 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 

personal» «fumante quatffceto 
«asta gamma «l eduzioni nel «varai stt 
consegna gratuita In tutta tua» 


le grandi offerte 
di arredamenti 
in blocco 

camera da letto moderna in palissandro 
con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno conporib'ip con tavole e se» sedie 
salotto divano dae poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 


*1 » tritcxy’O mc»u^ 


AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FISICA 

Via P. Amedeo. 8 TARANTO - Tel. 25.450 

Dott. ENZO SALAMMO 

Specialista in radiologia diagnostica - Specialista in Tisiologia, malattie dell'apparato 
respiratorio e malattie del cuore 

CONTENZIONI MUTUALISTICHE 

Consultazioni in malattie del torace • Fisioterapia polmonare - Esami radiografici a 
domicilio 
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Sciopero e mobilitazione 
contro la «nuova mafia» 


Settimana assai inten¬ 
sa per la Calabria. 

Si è cominciato con il 
venire alla ribalta dei 1 
problemi che pone la 
controffensiva mafiosa ' 
nella provincia di Reg¬ 
gio Calabria e con la si¬ 
gnificativa iniziativa del 
PCI che ha inviato una 
delegazione di parlamen¬ 
tari a prendere contatti 
con i « punti caldi » del¬ 
lo realtà reggina. Il viag¬ 
gio dei parlamentari co¬ 
munisti — i compagni 
Pecchioli, Malagugini, 
Flamigni e i deputati e 
senatori calabresi — ha 
suscitato eccezionale in¬ 
teresse e centinaia e cen¬ 
tinaia di persone — magi¬ 
strati, avvocati, dirigenti 
sindacali e politici, sem¬ 
plici cittadini — hanno 
voluto parlare con il PCI, 
denunciare la gravità e 
l’eccezionaiità della si¬ 
tuazione, avanzare pro¬ 
poste. 

La delegazione parla¬ 
mentare comunista, che 
era accompagnata dai di 
rigenti della Federazione 
di Reggio e dei vari Co¬ 
mitati di zona e dalla se¬ 
greteria regionale, dai 
consiglieri regionali co¬ 


munisti della provincia, 
ha • valutato appieno la 
situazione e già per la 
prossima settimana ha 
preannunciato una pro¬ 
pria riunione a Roma nel 1 
corso della quale verran¬ 
no prese delle decisioni 
sul piano legislativo c su 
quello politico da presen¬ 
tare alla Calabria e alle 
altre forze politiche. 

Accanto alla iniziativa 
specifica ciò che occorre 
è la crescita della mobi¬ 
litazione popolare per li¬ 
berare la provincia di 
Reggio e la Calabria dal 
cancro mafioso. 

Nel corso della setti¬ 
mana, poi, le popolazioni 
calabresi sono tornate 
nelle piazze per rivendi¬ 
care occupazione e un di¬ 
verso sviluppo, in prati¬ 
ca per gettare ancora un 
grido d’allarme per la 
condizione in cui versa 
la regione. 

Manifestazioni si sono 
svolte a Cosenza, Reggio, 
Crotone, Catanzaro, Ro- 
sarno, Bovalino, Mclito 
Porto Salvo. 

Mentre nella regione 
era in corso lo sciopero 
a Roma una riunione fra 
i 5 partiti che sostengo¬ 


no la Giunta regionale e 
lo stesso esecutivo si 
svolgeva in preparazione 
di un incontro col go¬ 
verno, incontro che si sa¬ 
rebbe dovuto tenere la 
sera presso il ministero 
del bilancio. Quest’ulti¬ 
mo incontro, tuttavia, ha 
finito con l’avere un ca¬ 
rattere interlocutorio per 
l’assenza dei * ministri. 
Ma non si può certo pen¬ 
sare di continuare anco¬ 
ra con la sottovalutazio¬ 
ne dei problemi cala¬ 
bresi. 

Infine gli ultimi gior¬ 
ni della settimana sono 
stati particolarmente 
drammatica a causa del 
maltempo in tutta la re¬ 
gione. Ancora una volta 
si sono dovuti registrare 
lutti e danni ingenti so¬ 
prattutto perché il terri¬ 
torio non è stato mai in 
effetti ‘ razionalmente ri¬ 
sanato e anche perché si 
continua a vivere in abi¬ 
tazioni precarie, costrui¬ 
te senza alcuna salva- 
guardia. 

Un problema — quel¬ 
lo della sicurezza fisica 
— dunque sempre all’or¬ 
dine del giorno in Ca¬ 
labria. 



Manifestazione per il lavoro e ia rinascila in Calabria 


San Luca, il paese in cui la mafia ha posto in atto pesanti intimidazioni anche contro il nostro Partito 


Lo sciopero generale di giovedì ha chiesto scelte chiare per la Calabria 

Moriino dà soltanto risposte generiche: 
chiesto un nuovo incontro con Andreotti 

Riconfermata la volontà politica di tener fede agli impegni dei « pacchetto Colombo » - Una serie di incontri con 
dirigenti della « Cassa » e con le Partecipazioni Statali - Il problema degli extra-costi per il V Centro Siderurgico 


Domenica e lunedì prossimi 

Quindici Comuni 
chiamati a votare 

Sono quindici i Comuni calabresi chiamali alle urne per domenica 
prossima ZS novembre per rinnovare i Consigli comunali. Tra questi 
due — Reggiano Gravina c S. Lucido — hanno più di cinquemila 
abitanti e si voterà quindi con il si sterna proporzionale. Gli altri Co¬ 
muni sono: S. Demetrio Corone, S. Lorenzo Bcllizzi, Grisolia, S. Co¬ 
smo Albanese, Carolei c Bclmonte, tutti in provincia di Cosenza, 
compresi i due Comuni con popolazione superiore ai cinquemila abi¬ 
tanti. In provincia di Catanzaro si volerà a Tiriolo, Soriano Calabro. 


Lo sciopero generale di giovedì scorso e l'incontro della giunta regionale con il ministro 
Moriino ed i sottosegretari Scotti e Senese, hanno riproposto con drammaticità i termini 
della grave situazione economica e sociale in Calabria. Nelle campagne, nelle scuole, nelle 

fabbriche, ancora una volta si è scesi in lotta con decisione e compattezza per rivendicare . 
una nuova politica economica, per evitare che gli effetti negativi della gravissima crisi del 
Paese ed i pesanti provvedimenti friscali si ripercuotano sulla già precaria situazione calabre¬ 
se portandola al tracollo. L'incontro romano non induce ad ottimismi: molti ministri e 

sottosegretari non si sono fat- — r --— r --— —— -—-- 

li' vivi: significative, poi. !e la -realizziftione dei- £ previstl’i-brasi. i dirigenti sindacali e;; 
asàenz^ delle partecipazioni insediamenti industriali; un*'politici democratici della re-* 
statali e dei dirigenti di al- terzo incontro si avrà con i gione. 


Cessiniti c Pizzoni; in provincia di Reggio la consultazione riguar¬ 
derà Ire Comuni: Anoia, Varapodio c Calanna. 

In tutti i centri sono presenti le liste del PCI, con liste di sini¬ 
stra o liste unitarie, nel senso che accanto a comunisti c socialisti ci 
sono anche altre forze con esponenti democratici. 

Molli dei centri chiamati alle urne erano amministrati dalle si¬ 
nistre: nei due Comuni più grossi — Poggiano, Gravina c S. Lucido 
— l’obiettivo è quello di un ulteriore raliorzamento del PCI per dare 
vita iinalmcntc ad amministrazioni stabili, capaci di affrontare i molti 
problemi di questi centri. A Tiriolo, in provincia dì Catanzaro, da 
molte legislature ormai amministra una formazione di sinistra e si vota 
per accrescere ulteriormente il consenso attorno ad essa. Anche So¬ 
riano Calabro era amministrato dalla sinistra. 

Da notare che t’opera di rinnovamento delle liste comuniste è stata 
una costante anche in questa ridottissima competizione elettorale 
Per quanto riguarda i temi della campagna elettorale, lo sforzo del 
PCI c quello di chiedere anche in questa occasione un voto che tenga 
presente le esigenze locali c quelle più generali, soprattutto oggi che 
la crisi degli Enti locali impone un radicale mutamento di indirizzo 
politico senza del quale sarà assai difficile uscire dalla paralisi. 


Il' vivi: significative, poi. !e 
assenza delle partecipazioni 
' statali e dei dirigenti di al¬ 
tri enti statali. 

menica La riunione, perciò, ha avu- 
quesiì to un carattere informativo, 

uemiia interlocutorio: c’è stata, da 

' c?" parte del ministro Moriino, 

ssenza una riconferma della volontà 

a abi- politica di mantenere fede 

aiabro. «gli impegni del « famoso » 

riguar- pacchetto Colombo. Ma più 

in là non si è andati anche 
!• sini- se c’è stato un impegno di 

listi ci proseguire i colloqui con al- 

. . tri incontri, dì puntualizzare 

Lucidò meglio le questioni, di vedere 

r dare in concreto cosa può essere 

molti fatto in Calabria, 

ro, da Perciò, a partire da giove- 
;ì vota di 25 novembre, ci saranno. 

ie So- ogni settimana e per tutto il 

mese di dicembre, incontri 
: stata con dirigenti e funzionari del- 

zo del la Cassa P 0r il Mezzogiorno; 

tenga successivamente col ministro 

gi che delle Partecipazioni Statali ed 

dirizzo i dirigenti degli enti ed or¬ 

ganismi statali interessati ai- 


dirigenti delle aziende pri¬ 
vate. 

Questo « calendario » di in¬ 
contri specifici e diretti do¬ 
vrebbe consentire un control¬ 
lo sulle reali disponibilità fi¬ 
nanziarie dei programmi del 
passato ancora non realizzati 
(circa 1.400 miliardi di lire 
non spesi m Calabria) e di 
verificare la volontà politica 
del Governo di mutare i vec¬ 
chi meccanismi di intervento 
nel Mezzogiorno. In tal sen¬ 
so. la Giunta regionale cala¬ 
brese ha chiesto un incontro 
« finale ». alla presenza del 
presidente del Consiglio An¬ 
dreotti. tra i ministri del Mez¬ 
zogiorno. dell’Industria, delle 
Partecipazioni Statali, della 
Agricoltura, del lavoro, del 
Bilancio e del Tesoro ed 
una rappresentanza calabrese 
comprendente i capi gruppi 
regionali, i parlamentari cala- 


REGGIO CALABRIA - Trasmesso dal comandante del nucleo investigativo dei CC 

Al magistrato dossier sulla N.U. 

Emergono i primi smagliamenti nell’intricata rete di abusi, sopraffazioni e sprechi nell’azienda 
Le pesanti interferenze mafiose * Sparatorie e bombe intimidatorie ai forni di incenerimento 


Le indagati della magistra¬ 
tura a Reggio Calabria su al¬ 
cuni. a dir poco, sconcertan¬ 
ti. episodi di malcostume, di 
illeciti amministrativi, di il- 
legahtà e sopraffazioni han¬ 
no avuto, da alcuni giorni, 
un colpo d’ala: dopo le co¬ 
municazioni giudiziare invia¬ 
te dalla Procura della Repub¬ 
blica all’ex assessore alia net¬ 
tezza urbana. Santo A.md- 
deo. aU’ex-dircttore del servi¬ 
zio. Giovanni Cui rupi, a Se¬ 
bastiano Canale, propinano 
del terreno in cui veniva ef¬ 
fettuata la discarica dei ri¬ 
fiuti solidi urbani, si atten¬ 
dono altri clamorosi sviluppi 
dell’inchiesta. 

Proprio il settore della net¬ 
tezza urbana, quasi sempre 
nelle mani della DC. c il p.u 
esposto alle pesanti interfe¬ 
renze mafiose. alimentate e 
cresciute, m lunghi anni di 
sfacciato cliente’, smo. di qua¬ 
si totale alienazione de; ser¬ 
vizi ad imprese private, dì 
programmati incff.c.enza. di 
reclutamento di u i vero e 
proprio eserc.ta di imbosca*i. 

L’inchiesta d‘*Ila miz.sira- 
tura potrebbe, f.ni'iaco:?, 
.--qua re. a re 1» f”i ..olire dì 
omertà che ha .nipoti.to al¬ 
l’attuale giunta di riportale, 
nel servizio de’.'a nettezza ur¬ 
bana. i farniM irecen’o im 
boscati. tutti far.'.mente in¬ 
dividuabili. mi mamov.b.ii 
per le protezioni » di que¬ 
sto o di quell’assessore. 

E’ notorio che malti «im¬ 
piegati» comunali, assunti e 
tuttora nei ruoli di netturbi¬ 
no. hanno titoli di studio di 
scuola superiore e non han¬ 
no mai visto ini scopa 

I casi di assenteismo, d’al¬ 
tra parte, sono molto al di 
§opra della media- esistono 
assenteisti « profes-ionah » 
(uno d: essi, a quanto si di¬ 
ce. avrebbe totalizzato ben 
211 giornate di mal iti.a :n u.i 
IMO). M a c; seno auch- i 


p.u furbi, quelli che con ai- 
timidazicm e minacce riesco¬ 
no a ottenere anche la « p-''- 
senza » nel cantiere che pun¬ 
tualmente disertano. 

La stona dei forni di ince¬ 
nerirne. ito. dei sacchetti a per¬ 
dere. dei camions acquistati 
dal Comune e tenuti, prete¬ 
stuosamente. fermi ne! depo¬ 
sito FIAT di Villa San Gio 
vanni per circa tre anni, i 
velleitari propositi del soc>a! 
democratico Morabito di ri¬ 
portare ordine nel caotico ser¬ 
vizio di nettezza urbana tsi è 
poi in tutta fretta dimesso 
senza che ven.sse fatta pie¬ 
na luce in Consiglio comuna¬ 
le sulle cause reali de! suo 
repentino ripensamento i co¬ 
stituiscono alcun: degli epi¬ 
sodi più sconcertanti di una 
invadenza mafiosa che. or¬ 
mai. è l’unica a controllare e 
gestire, m realtà, il servizio 
della nettezza urbana. 

E" incredibi’e quanto av¬ 
viene ai forni di incenerimen¬ 
to: si è sparato contro tec¬ 
nici specializzati per intimo¬ 
rirli. sono stati dannegz.ati 
gii impianti con bombe, non 
si r.esce mai a farli funz.io 
nare nonostante il Comune 
abbia sperperato, finora, o.- 
Ire un m.hardo e mezzo di 
lire (la c.fra esatta, comun 
que. resta sempre un mi¬ 
stero!. 

Nel frattempo, dirupi roc¬ 
ciosi. avvallamenti per capre 
venivano affittati per somme 
eccessive dal Comune per ef¬ 
fettuarvi la discarica dei ri¬ 
fiuti. Co’mate ’.e fosse si eri¬ 
gevano fumanti colline pesti¬ 
lenziali 

L'attuale giunta comunale 
allo sbando per incapacità e 
per obiettive difficoltà in con¬ 
seguenza degli effetti deleteri 
di tanti anni di malgoverno, 
ha rinunciato, oggi, del tutto, 
ai suoi pur timidi tentativi di 
rimettere ordine; anzi, nuda 
ha fatto, in questi giorni, per 


denunciare pubblicamente 
tutti 1 motivi reali per cai 
ncn funzionano ì forni di in¬ 
cenerimento iche potrebbero, 
fra l’altro, con opportuni e 
non costosi accorgimenti tee 
nici. divenire autOsUff.cient: 
con un processo di autocom¬ 
bustione): ha ripnstxiato i 
servizi privati di traspoito 
dei rifiuti (sono stati, nel 
passato, denunciati ca-u di 
cannona ì cui proprietari han¬ 
no avuto pagati viaggi che. 
per tempi di percorrniza e 
necessita di operazione di 
carico e scarico, non avreb¬ 
bero mai potuto effettuare), 
ha riaffittato terreni per la 
discarica. 

Insomma, tutto è stato ri¬ 
portato al punto di partenza: 
a quali pressioni si è ceduto? 

Il maggiore Picancllo. co¬ 
mandante del nucleo investi¬ 


gativo dei CC. ha già trasmes¬ 
so alla magistratura un volu¬ 
minoso «dossier» sugli aspet¬ 
ti più « inquietanti » del ser- 
vizio della nettezza urbana 
i primi smagliamenti neli'm- 
tricata rete d. m’eressi co¬ 
minciano ad apparire. E’ p. o- 
pno attraverso questi varchi 
che alia magistratura vengo 
no offerti, concretamente « r. 
scontri» oggettivi per sp.nge 
re ulteriormente un processo 
di pulizia che non paò essere 
ostacolato o frenato da Inter¬ 
ferenze politiche senza deter¬ 
minare sfiducia ed aprire, oz- 
gettivamente, spazi maggiori 
a quanti finora hanno tratto 
e traggono notevole beneficio 
dal disservizio e dalla situa¬ 
zione caotica esistente nella 
nettezza urbana 

e. I. 


Pujia non vorrebbe cambiare 


L'assessore rcqio ia!c alla 
agncvltuza Pujia si c di- 
mo<lraio piuttosto risentilo 
verso : comunisti i quali . con 
una lettera de! capogruppo 
Pittante, hanno posto l’esi¬ 
genza della correttezza e del¬ 
la serietà nel modo di af¬ 
frontare uno dei nodi più 
grossi e spirasi dell’attuale 
fase politica calabrese e cioè 
la ristrutturazione e la de¬ 
mocratizzazione dell’Opera 
Valorizzazione Sita. 

/ comunisti, come si ri¬ 
corderà. lamentano il fatto 
che. scavalcando ed igno¬ 
rando tutti gli impegni, l’as¬ 
sessore Pujia abbia prepara¬ 
to uno schema di legge per 
l'Opera Stia attorno al qua¬ 
le ha già avviato una spe¬ 
cie di consultazione. Gli ac¬ 
cordi prevedevano invece la 
nomina di una commissione 


di studio altamente qualifi¬ 
cata che avesse il compito 
di preparare Io schema di 
legge. Per questa scorrettez¬ 
za il capogruppi comunista 
ha richiamato l'attenzione 
del presidente della Giunta 
Pujia ha risposto afferman¬ 
do che la Giunta, e qual¬ 
siasi altro componente il Con¬ 
siglio. ha diritto a presen- , 
tare una propria proposta 
(la Giunta — ha detto poi 
Pujia — ha anzi tl dovere 
di farlo). Ma dietro la di¬ 
squisizione formale Pupa cer¬ 
ca di nascondere la sostan¬ 
za: si vuole, da parte di 
certe forze, mettere le ma¬ 
ni avanti per cambiare il 
meno possibile rispetto al 
passato nell’Opera Valoriz¬ 
zazione Sita. Ma ciò nbn è 
possibile c non sarà con¬ 
sentito. 


Ritorna di estrema attuali¬ 
tà la realizzazione del piano 
di emergenza che sta a ba¬ 
se dell’accordo programmati¬ 
co fra i cinque partiti. Fer¬ 
rara ha ricordato al ministro 
Moriino che la Calabria non 
sopporterà nuove privazioni. 
Ha chiesto, perciò, di evitare 
sovrapposizioni o, peggio an¬ 
cora. il riaffiorare dei vecchi 
criteri sostitutivi nella appli¬ 
cazione della legge 211 sulla 
ristrutturazione industriale e 
della legge 183 sul Mezzo¬ 
giorno. 

Tra ristrutturazione indu¬ 
striale, riconversione ed inter¬ 
vento nel Mezzogiorno occor-, 
rerà trovare la necessaria in¬ 
terdipendenza per evitare la 
ulteriore accentuarsi degl: 
squilibri tra Nord e Sud, per 
col lega re il processo di ristrut¬ 
turazione industriale al neces-, 
sario rilancio produttivo del¬ 
l’agricoltura, al suo ammoder- 
.namento tecnico e nel rap¬ 
porti di produzione per ele¬ 
vare i bassi redditi nelle cam¬ 
pagne, per assicurare un più 
elevato livello di vita e di 
lavoro. 

• Occorrono risposte precise 
— come del resto, ancora una 
volta hanno sollecitato le po¬ 
polazioni calabresi con il re¬ 
cente sciopero generale regio¬ 
nale — sui tempi di realizza¬ 
zione del V Siderurgico, sul¬ 
la centrale ENEL di Sibari. 
sui piani della Montedison in 
Calabria, sui minacciati slit¬ 
tamenti (la recente intervista 
dei presidente Niutta li con¬ 
ferma) delle proposte d: in¬ 
tervento Egam. sull’inizio dei- 
Fintero cicio produttivo alla 
Liquichimica-Biosintcsi di Sa¬ 
line. sul piano tess-ie n. 1 e 
n. 2. sai finanziamenti della 
legge n 36 per : danni ailu- 
v.onah del 1972-73. sullo sta¬ 
to di previsione e sui tempi 
di real.zzazione dei progetti 
speciali ip.ano arque. zoo¬ 
tecnia. piano agrumicolo». 

Se ;i bi’anc.o del primo ir. 
contro romano non è esaltan¬ 
te. tuttavia, esso può cast, 
tu.re ’.’inizio di una svolta nei 
rapporti fra Regione e Go¬ 
verno. può consentire d. far 
venire allo scoperto le ambi¬ 
guità de* dirigenti de: diversi 
organami statali. 

Il ministro Morhno, ne’, ri 
confermare l’impegno del go 
verno per il V Siderurgico, 
ha espresso la decisione go¬ 
vernativa d: agire sul fondo 
d: dotazione delle partecipa¬ 
zioni statali per coprire gli 
extra-costi, oggetto in questi 
ultimi giorni di accese dispu¬ 
te e polemiche. CIO però non 
è sufficiente: è necessario che 
l’impegno del Governo ven¬ 
ga assunto pubblicamente. 

S: rivela, perciò, essenziale, 
in questa fase d: ulteriori con¬ 
fronti co! governo, una co¬ 
stante pressione della Regio¬ 
ne. uno stretto collegamento 
con le reali esigenze delle 
popolazioni e con le loro Iot 
te. L’intera Calabria deve fa¬ 
re sentire il suo peso, la sua 
capacità democratica d: da¬ 
re al confronto col Governo 
sbocchi politici e pratici po¬ 
sitivi, di determinare una in¬ 
versione di tendenza nella 
vecchia pratica di interventi 
nel Mezzogiorno, di definire 
le linee essenziali di program¬ 
mi rinnovatori, atti ad assi¬ 
curare un equilibrato proces¬ 
so di sviluppo economico e 
sociale m Calabria - 

Enzo Laciria 


Allarme nelle famiglie dei quattro 
sequestrati calabresi in mano ai rapi¬ 
tori ormai da oltre un mese. Venerdì 
i congiunti del farmacista di 86 anni * 
di Mammola, Vincenzo Macri, rapito 
il 7 ottobre scorso, hano lanciato un 
•appello: « Fatevi vivi, siamo disposti 
a trattare, vogliamo sapere come sta ». 
Analogo, peraltro inconsueto appello, 
ha lanciato il capitano dei carabinieri 
Angelo Nìglio, che dirige la tenenza 
di Roccella Jonica, cui è affidata per 
competenza territoriale la responsa¬ 
bilità della ricerca del rapito e dei 
rapitori. « Vogliamo sapere come sta. 
scrivetelo sui giornali che anche noi 
siamo preoccupati », ha detto più o 
meno l’ufficiale ai cronisti locali. Ma 
fino al momento in cui scriviamo 
non ci sono « risposte » dei rapitori. 

Oltre al Macri, nelle mani dei rapi 
tori sono lo studente Di Prisco, napo¬ 
letano. ma rapito a Saline Joniche 
(all’inizio di ottobre), un altro stu¬ 
dente di Taurianova, Zerbi. e un pos 
sidente di Sinopoli, Luppino. 

« Non era mai accaduto in passato 
che venissero operati sequestri di 
persona d’inverno — dicono polizia 
e carabinieri — cosi come non era mai 
accaduto che nelle mani dei rapitori 
si, trovasse più di una persona con- ‘ 
-temporaneamente ». Che cosa vuol dire •; 
•-questo? «Vuoi dire che.ad operare è 
più di una banda, mentre è probabile ’ 
che almeno una parte della prigionia 
non avvenga in montagna, ma in 
qualche appartamento dei Comuni 


montani, e persino, delle città » 

Non si può parlare piu dunque d. 
« anonima sequestri » ma di più « ano 
mme sequestri? ». Può dar.v che sia 
cosi, come può anche darsi che il 
«cervello» in un certo senso aia seni 
pre uno e che ad operare siano piu 
gruppi. 

Certo è che l’attività dei sequestri 
è piu che mai fionda in Calabria. I 
prezzi del riscatto scendono, ma au¬ 
menta il volume dell’attività. Finoia 
nella regione si sono registrati quasi 
50 rapimenti, con una entrata nelle 
tasche dell’» anonima ». o delle « ano 
mme », di decine di miliardi, cui ai 
devono senza dubbio sommare molti 
altri miliardi procurati con altri rapi 
menti effettuati fuori dalla regione 

Dove sono andati a fimre tutti que- 
sti soldi? Si è detto che ì proventi 
d: alcuni rapimenti siano serviti per 
finanziare l’acquisto di automezzi da 
utilizzare nei subappalti e che altri 
siano serviti a loro volta per finan¬ 
ziare il contrabbando della droga. Ma 
la grande massa del denaro « sporco » 
ha preso altre vie di cu: non si trova 
traccia. Ad esempio del miliardo e 
200 milioni pagato per la povera Cn 
stimi Mazzotti. sono stati trovati solo 
gli spiccioli, così pure per il miliardo 
e più pagato per il costruttore 
D’Amico. 

Come vengono riciclati questi soldi, 
in quante tasche vanno, come torna¬ 
no, quelli che tornano, in Calabria? 
Su questo nodo le indagini non hanno 


mai compiuto passi avanti. Eppure 
non c’è dubbio che individuando que¬ 
sta via. vi sia la possibilità dì giun¬ 
gere veramente al cuore dell’organiz¬ 
zazione mafiosa calabrese che è oggi 
un punto dal quale, come si è detto 
piu volte, si dipartono fili robusti e 
lunghi per la ciuuinalitn, forse non 
soltanto mafiosa. ma anche politica, 
italiana e internazionale. Quale magi¬ 
strato. quale poliziotto, quale finan¬ 
ziere lia imboccato con decisione que¬ 
sta strada per pei correrla fino in fon¬ 
do^ Prima di chiedere l’invio dell’eser¬ 
cito in Calabria l’ex procuratore gene¬ 
rale Bartolomei avrebbe dovuto spie¬ 
garci ì motivi per ì quali questo la¬ 
voro non è stato fatto. Eppure, non sì 
dmient.chi. che l’avvocato generale del¬ 
lo Stato Feriaino. praticamente il 
secondo magistrato della Calabria, è 
stato ucciso perché aveva messo’ le 
mani sul vespaio dei sequestri e ave¬ 
va fatto sapere che «cose grosse sta¬ 
vano per venir fuori ». Ma le inda¬ 
gini sull’uccisione del magistrato van¬ 
no avanti a dir poco a rilento a un 
anno c mezzo dalla sua eliminazione. 

Intanto quelle « cose grosse » di cui 
il magistrato parlava che fine hanno 
fatto, che strada hanno preso, che 
trasformazioni hanno subito? 

Par condurre realmente la lotta alla 
ma fu ci vuole anche, in sostanza, 
serietà, severità, perseveranza, volon- 
•a rii armare fino in fondo. 


franco Martelli 


Sciopero generale per il rispetto degli impegni 

Dietro i ritardi 
a Gioia Tauro 
c’è anche 
la speculazione 
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Uno dei cantieri per !o sbancamento e per la costruzione del canale portuale di Gioia Tauro: 


Con una giornata di sciopero gene 
rate e, successivamente con azioni di 
lotta articolata, i lavoratori occupati 
nelle opere di sbancamento e per la 
costruzione del porto di Gioia Tauro 
— una delle strutture primarie del V 
Centro Siderurgico — chiedono alia 
direzione della Cogitau il rispetto de¬ 
gli impegni per il raggiungimento, en 
tro il 1976. del massimo dei livelli oc¬ 
cupazionali. 

In atto lavorano appeia 230 operai, 
vale a dire meno del 40% della mano 
d’opera prevista. Non si tratta — co 
me rileva la Federazione dei lavorato 
ri delle costruzioni — solo di ritardi 
dovuti ad intralci burocratici od a man 
canza di volontà politica (sono già di 
sponibili ben 75 miliardi di lire): ci 
troviamo, invece. « dinanzi ad un pre¬ 
ciso disegno, interno alla vecchia Io 
gica speculativa e del massimo profit 
to. tendente a diminuire i livelli occu 
pazionah previsti, attraverso la pra 
tica selvaggia delio straordinario ». 

La direzione aziendale del Cogitau. 
nel tentativo di dividere i lavoratori 
attua i vecchi meccanismi del potere 
discrezionali facendo ampio ricorso ai 


famigerati « assegni md.virtuali d: me¬ 
rito m conce-* on.'n vola aperta 
mente ’.c leggi sui co’locamc-nto r.- 
clutando la manodopera con riih e 
ste nominative. as*unn- d.rettanien 
le lavoratori n quei piccoli centri 
dove non esistono graduatorie ih disoc¬ 
cupati e commissioni di collocamenti 

In tal modo ,i Cog.tan (il erisimo 
di .mnre'C cne na v mio l'appalto pe¬ 
li p>r:o d: Gioia Tauro) parta avanti 
una operazione ini «contando siijla 
esasperazione dei ira poveri 

e sulla div.sone ,dcgi. o*.capati dai di 
soccupati » .otrodu.e, il fatto. « u ’e 
riori e gravi elementi d. disgregazione 
Pei centri e nelia «ocki.i de*!a p\a ia di 
Gio.a Tauro ». apre *pazi notevoli alla 
presenza ed all’azione dei p u agguer 
riti gruppi m?f-Osi 

Casi, J'mtermed.azione mafiosa. in 
quanto ga-a.ue di scelte e logiche soo 
eulatnci. impi.ne ed ott.ene 'a a**.- 
gnaz cne di .importanti subappalti sen 
za cne le autorità proposi-- al cc ì 
trol’o ed al r.spetto delle Vggi e-trci 
tino il loro intervento 

Nei cantieri d. lavoro, peral’ro. le 
misure antifcctunsstiche s-ioo .nsuffi 


eie.nti o del tutto inesistenti: nessuna 
iniziativa concreta viene adottata a 
dife-a della salute dei lavoratori. 

Qjfsta gravis-ima .s.tuazione è sta¬ 
ta denuiK lata dalia FIX sin dal lu¬ 
glio scor-o. quando sono state richie¬ 
ste preci'e garanz.e «.sin tempi e mo 
dìlita di assunzione deila manodope¬ 
ra previa, -ui restringimento, sia 
pare graduale, dei lavori affidati'in 
subappalto . -u alcune misure a dife¬ 
si d< ita salute e dell'integrità fisi¬ 
ca de, lavoratori, sul superamento — 
attraverso !a ,-KTcquazione delle di- 
siigu iglianze — de. trattamenti sala 
r.ali di-crimuiator; ». 

Alla iniz.aie t .sposta aziendale di ti 
j>o dilator.o fa. oggi, seguito « un ulte¬ 
riore aggravamento » con Fuso arbitra¬ 
rio e discriminatorio degli assegni in 
div iduali. 

Di qui. ia decisione di una lotta uni- 
tar.-.i per costringere i dirigenti del 
consorzio alla trattativa, ad un cor¬ 
redo rmto.io di as- nz.one dei lavora- 
•on e di gè-tione de lavori 


z 



























<#> 

r 


ta3VBMX\T».-2. 








fi 


i.’ .* 

li 


l’Unità / domenica 21 novembre 1976 


pag. 13 / Calabria 


OGNI ANNO IN CALABRIA ALLUVIONI, FRANE, CROLLI E VITTIME 
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disgrazia non basta 


Quasi nulla è stato fatto finora per porre un freno alla disgregazione del territorio ed impedire le devastazioni del maltempo 
A Valleamena non è stato costruito il necessario muro di protezione dell’abitato • Sull’autostrada non era stata adeguata- 
mente segnalata l’ostruzione del traffico - I morti, dunque, sono la tragica conseguenza anche di una negligenza colpevole 






Nella foto a si¬ 
nistra: agenti 
di polizia cer¬ 
cano altri corpi 
lotto la frana 
love hanno tro¬ 
vato la morte i 
coniugi Canna¬ 
la a Rosarno; 
a destra: le ro¬ 
vine della casa 
della famiglia 
De Masi tra 
volta e distrul 
la da una fri. >' 
na a Reggio 
Calabria 



Un dibattilo a Cosenza con Toriorella e Viliari 

li ruolo dell’intellettuale 
nella battaglia democratica 

Piena riuscita dell'iniziativa - Organizzatore il Centro 
studi ed interventi culturali inaugurato per l'occasione 


Ampi consensi h i riscosso 
il pubblico dibittito .sul tema 
«Il ruolo cicali intellettinli 
per far uscire il Paese dalla 
crisi» svoltosi ieri seia nel 
, salone consiliare di Palazzo 
dei Bnuzi m occasione della 
inaugurazione a Cosenz i d >1 
Centro studi ed Intel venti 
Culturali 

L'iniziativa prasiedut t d ii 
compagni Aldo Tortorcl’a. re 
«pensabile ooliti comniianione 
culturale del paitito, e Ita,i 
no Viliari, docente unaern 
tario, e da parlamentari conni 
nisti calabresi, ita richiama 
to un gran numero di p^r 
sone ma soprattutto diverbi 
intellettuali democratici e 
progressisti e in particolare, 
docenti e studenti deH'umver 
sita dello Calabrn 

A conclusione della mani 
festaz.one 1 compien. Torni 
rolla, Viliari e molti de’ p»r 
teeipnnti al dilxitt.to s sona 
recati in v. i Furg.ue’e ) 
dove ha sode il Confo Sturi 
ed Intervent. Cultura’ 

Alla pena riusciti de'l.i mi 
nife-Unzionc. un cont ribulo de 
terminante ’o ha il ito ’l to 
mit ito promotore del Centro 
con un appei'o rivolto a tutti 
gli intellettuali della citta 
e della provincia d> Cadenza. 

« La grande creso.ta demo 
cratien di tiue.-»ti ultimi anni 
— e detto nell'appel’o del co 
mitato promotore — con.->e 
guenza della rottura de! vec 
chio biotto rii potere e de"i 
nuova dislocazione di larghi 
strati di intelletti! il: su’, t-r 
reno del a deinocraz a. da 
un lato, la gravita stes .-1 de. 
la cr.si che investe la nostra 
società, il suo carattere g.o 
ba’.-*. i percoli di fenomeni d. 
u'teriore degradazione e re 
gress.one. dall'altro, rendono 
necessario un grande impegno 
ideale e cu'turale. i'orgaiiiz 
zaz one di quinti sono impz 


guati nel'a battaglia per lo 
sviluppo e la democrazia nel 
Mezzogiorno 

Contribuire a far Uic.re il 
Pae.-,e dalli crv. — prosegue 
l'appello — e oggi il compito 
pai urgente che non può e.i 
sere impegno di pochi o di 
una sola parte politica e 
ideale, pertanto e necessaria 
l’un ta delle diverse forze 
ideali e culturali per valor:/ 
zare la tradizione democra- 
t.ta thè ha caratterizzato la 
cultura della nostra provin 
ina per eollegare la nostra 
cultura ton t grandi temi del- 
li battaglia culturale nazio 
naie ed europea, per parteci¬ 
pare direttamente e creativa 
mente alle grandi battaglie 
per un diverso e piu equili¬ 
brato modello di sviluppo. 

Per questi obiettivi — con 
elude l'apnello - i promotori 
del Centro invitano gli in 
t«Ilettua'i de’li citta e della 
provine.a ad aderire all'ini 
7iativa » 


Sugli interventi 
della Regione 
per la zootecnia 
convegno oggi 
a Umbriatico 

| Un convegno tu « Gli interventi 
j della Regione per to sviluppo della 
zootecnia in collina cd in monta¬ 
gna • si terra oggi a Umbriatico 
ad iniziativa dell'Alleanza dei con¬ 
tadini e detta Federazione provin- 
cia’c delle cooperative di Crotone. 

Al convegno, che si svolger} 
] presso la sede deU'Amministrazio 
ne comunale, parteciperanno anche 
| le Amministrazioni di Savelli, Ver- 
I zino, Pallagorio e le rappresen- 
I tanze delle categorie interessate • 
I le lorze politiche democratiche. 


« Sparate » che servono 


fi segretario rcarma'e de' 
la CIRI, Calati, parlando in 
nccus’onr tie'lo sciopero ae 
nerale d’ aiove.ii a Coen 
za. ha *parato eoa tra la He 
Qionc per In mancanza d’ 
programmi e di prono*te da 
far pesare ad ogni Inel.o r: 
cercando il massimo di con 
senso socni'e e rifiutando ogni 
logica totalizzante » 

Non I la prima tolta i ,e 
ci tocca di sentire le pre 
diche di questo persnnaanro 
e di altri esponenti dc'la 
CISL calabresi Naturala, e»j 
te :l linguaggio e oscuro, e 


oicomprensih'h appaiono mo- 
t” az'Oni e intenti di questa 
az.nnr del’a CISL 

Una cosa comunque è cha- 
rn alcune forze deUa CISL. 
Gala!’ ’n te*ta. fanno poco 
o nulla per creare le con 
dizioni fa torci oli per quel 
» programma » rapcr'c di ai e 
re il « mass mn di ronsen 
m o » Spingono anzi, oam lol 
ta che possono, a aonfiare 
e a fosfene ’r le mendica- 
zumi p.u partico’arist’che e 
co'ooratiie 

Forse 'c sparate serrano 
a coprire proprio questo raz¬ 
zo'ari' n.a'e'' 


questaCaiabria 

Il nu..,ero 1B. in edicola da mercoledì, contiene: 

• NEL COVO DELLA MAFIA Interventi, articoli, testi¬ 
monianze di: Ugo Pecchtoli, Orazio Barrese. Franco 
Martelli. Francesco Modafferl. Giovanni Giorgi 

0 Giovani de a congresso PAPA’. FAMMI POSTOI 

• Beni culturali in Calabria La provincia di Cosenza. 
TESORI DA SALVARE 

• Enti inutili, il centro AIAS di Catanzaro. ANCHE 
GLI SPASTICI SONO UN BUON AFFARE 

• Università de’ia Calabria Non si è aperto l’anno 
accademico. ARCAVATA ANCORA NON PARTE 

• Economia. INTERVISTA A MARIANO D'ANTONIO 

• Cintura. C'e ancora quella prefettizia. CIAC, SI 

REPRIME! r 

• Cultura: A proposito della contaminazione urbana. 
DOVE’ LA COLONIZZAZIONE? 

• IL CARTELLONE OEL RENDANO. Intervengono i cri¬ 
tici di: Paese Sera. Tempo. Rinascita, La Repubblica. 


Il disastro di Gioiatauro — 
tre persene travolte, con le 
loio casupole dal fango e al¬ 
tre 4 vittime di incidenti 
stradali causati dal maltempo 
— e le pesanti conseguenze 
della pioggia in tutta la re 
gione (strade interrotte, ca 
se pencolanti o già crollate. 

1 minaccia di smottamenti e 
frane nel cuore dei centri abi 
tati, nelle frazioni ecc.i, ri 
propongono in questo inizio 
di inverno il dramma di una 
regione che vive costante 
niente sotto la minaccia della 
alluvione, della frana, del 
crollo, della paralisi della sua 
intricata rete viana. 

E' vero la Calabria è una 
regione che oggettivamente e 
fatta male, nel senso che è 
una striscia di terra con pen¬ 
dìi. vallate, voragini, cocuz 
zoli e con una superficie fna 
bile, devastata da secoli di 
alluvioni e di altri eventi ca¬ 
tastrofici. Ma è anche vero 
clte poco o nulla e stato fat 
to finora per porre un fre 
no a questa disgregazione e 
per limitare i pencoli. 

Ad esempio la disgrazia di 
Gioiatauro La località Val¬ 
leamena (amena evidente 
mente solo nel nome) e un 
agglomerato di casupole co 
struite sul terreno friabile, in 
pendio. Molte delle abitazioni 
sono fatte di fragili mura e 
coperte persino da lamiere. 
Vi abitano pensionati, lavo¬ 
ratori precariamente occupa¬ 
li. persone anziane per lo 
più esnulse dal centro abita 
to vero e proprio Sarebbe 
stato necessario costruire qui 
un muro arie spalle delle abi¬ 
tazioni. per non dire che non 
bisognava consentire resi¬ 
stenza di abitazioni cosi pre 
carie E invece si è lasciato 
passare il tempo e il muro 
di protezione non e stato mai 
costruito. Finche la disgrazia 
non è giunta a travolgere tre 
vite umane. 

‘ Anche l’incidente, gravissi 
mo. sull’autostrada del Sole 
nel quale hanno perso la vita 
tre persone, potei a essere m 
qualche modo evitato. Come 
si e verificato infatti? Du 
rantc la notte di giovedì un 
camionista non avvedendosi 
di una frana caduta sull'au 
tostrada. andava a cozzare 
contro il terriccio col proprio 
automezzo che si capovolge 
va. L'uomo perdeva la vita 
Si formava subito una fila 
di automezzi. 

Verso le 9 di venerdì mat 
tina un'auto che sopraggiun¬ 
geva. in una curva andava 
a cozzare contro l’ultimo au 
tocarro della fua e vi por 
devano la vita tre persone 
Pen he non era stata adegua¬ 
tamente segnalata la prescn 
za dell'intoppo'’ 

Ma il discorso suH'imprevi 
denza va’e anche per quan 
to riguarda il resto. Ad esem 
pio c; sono, come tutti ricor 
derarno. i fondi della legge 
per l'alluvione del 1973 che 
devono essere ancora spesi 
«la regione, tra l'altro, poi 
che non può disporre tutto 
d'un colpo dei fondi, è stata 
autorizzata a contrarre un 
mutuo) in ben undici Comu¬ 
ni che devono essere intera 
mente trasferiti e ricostruì 
ti. Ci seno poi ancora da ri 
parare danni nelle strade, nel 
le case, nelle opere pubbli¬ 
che, et sono da imbrigliare 
torrenti, da costruire fogna 
ture, canali di scolo, da raf¬ 
forzare argini di fiumare. Ad 
esempio, la provincia di Ca 
tanzaro accredita per ripa 
razioni di danni alluvionali 
circa 7 miliardi che dovevano 
essere utilizzati appunto per 
la riparartene di strade: co 
si pure è per quanto riguar¬ 
da la provincia di Reggio Ca¬ 
labria. 

E gli esempi sull'imprevi¬ 
denza, sulla colpevole negli¬ 
genza potrebbero continuare. 
In altre parole il nuovo nu 
bifragio altro non ha fatto 
che riaprire, dilatare, le feri¬ 
te che già esistono, da anni, 
dal momento che si sono ac- 
cumu’atl ritardi. Incurie, nel¬ 
la storia della lotta della 
Calabria contro le alluvioni. 


Monta uro, sulla collina ionica, ha subito lentamente la sorte di altri Comuni della zona 

Tanti «residence» per distruggere una costa 

La vecchia amministrazione democristiana ha troppe volte chiuso un occhio permettendo all’avventurismo imprenditoriale ogni tipo di spe¬ 
culazione • Un piano di fabbricazione non rispettato - La nuova giunta d i sinistra chiede che si faccia luce sulle responsabilità dello scempio 





Ricoverati all'ospedale psichiatrico di Materdomini 


Convegno nazionale a Cosenza, promosso dalla Provincia 

Un nuovo modo di intendere 
l’assistenza psichiatrica 

Al centro dell’iniziativa che si terrà il 3,4 e 5 dicembre, l’impegno degli 
enti locali sul problema dei malati mentali - Ricco programma di dibattiti 


< Laì3.atenza psich atrica 
verao la riforma^sanilar.a c 
l'impegno dzg.i cnt. loca’., ne. 
Meridione » e n tema del con 
\egno a carattere naz.onale 
— il terzo della ser.e — che 
il 3. 4 e 5 dicembre prossimo 
si svolgerà a Cosenza ad in: 
z.ativa deH'Amm.nstraz.onc 
Provmc.ale sui problemi de. 
l’assistenza ps.ch.atr.ca nel 
l'ambito de’. 1 a futura riforma 
samter.a 

Lo svolgimento dei .avori s, 
art.colera secondo il seguente 
programma 

venerdì 3 d.cembre. da. 
le ore 10 alle ore 13, .-varato 
del pres.dente del.'amiti.n. 
straz.one prov.negale d. Co 
senza, relazione introduttiva 
ed iniz.o del dibatt.to Ore 
15.30 r.presa de', dibatt.to e 
in serata costìtuz one di quat 
tro comm.ss.on: che affron 
teranno ne’l'ord.ne quest; te 
m.. « formaz.one ed agg.or 
namento profess.ona’.e ». « sa 
Iute mentale e lotta contro 
la istituzionalizzazione». <ruo 
lo degli enti locali nel’a pro¬ 
grammazione socio-samtar a». 
« politica per la prevenzione 
e per la lotta alla emargina 
zione ne’.l'età evolutiva ». 

Sabato 4 dicembre, dalie 
ore 10 alle ore 13. d.battito 
sulla relazione introduttiva 
Ore 15 inizio dei lavori del 
le commissioni 

Domenica 5 d.cembre. da', 
le ore 10 alle ore 13. d.batt. 
to sui risu’iati delie commis 
sioni e conclusione dei con¬ 
vegno 

Si tratta senza dubb’o d. 
una imz.ativa importante e 
qualificata che ha comporta¬ 
to finora «si sono già svolte 
quattro riunioni preparato¬ 
ne) e comporterà ancora un 


grosso .mpogr.o poi.t.co ed 
amiti. n_stratiVo da parte de. 
l’amni.n.straz.onc prov.r.c.a.e 
d. s.nistra che da o'tre un 
anno d.r.ze '.a prov.nca d. 
Cosenza 

D. gran parte di qje^to 
.mpegno a. e fatto carico . 
compagno assesore a. a Sa 
mia G.o.ann. D.en.. che sa 
ra anche .1 re.atore uff.c aie 
del convegno 

A compagno D.en abb i 
mo eh e.-to qua . ^ono g.. ^co 
p.. ’.c f.m .ta c za ob.ett.v. 
de. convegno li convegno d. 
Cedenza può e deve rapprc 
tentare tin Riportante mo 
mento per uni svo’ta dec.a 
va ne. campo dell'a--sjtenza 
ps.ch.atnca nell’ambito del.a 
riforma san. lana, un mo¬ 
mento d. pa-isagg.o verso 
mov.mento generalizzato che 
rompa fina.mente con aicu 
ne realtà consoi.date del pas 
salo, questo specie ne! Mez¬ 
zogiorno 

Per movimento genera’..z 
zato noi intendiamo — ci ha 
detto ii compagno D.en: — 
il ritiro della delega alla 
scienza e alia tecnma e, con 
temporaneamente. la più am 
p.a r. appropriazione delle 
competenze da parte delle 
amm.n:straz.oni decentrate. 
In ultima analisi la partec.- 
paz.one democrat.ca delle po- 
po’azion. alla difesa della 
salute 

Ed è .n tale prospettiva che 
già dalie prime fasi organiz 
zative del convegno sono sta¬ 
te coinvolte tutte le forze po¬ 
litiche. sociali, sindacali, cul¬ 
turali e 1 tecnici delle pro¬ 
vince mend onalt 

Questo convegno riunisce 
infam per l«a prima volta am¬ 
ministratori locali, tecnici. 


forze po t r'ne e .-oc di di. 
Mezzog orno p^r un .ncontro 
confronto .-a lem. de.'a ge 
st.cxio de'l'a.is .-lenza pu eh a 
tr.ca 

Es.-o ncn vuoe «.«ere per 
c.o un convegno -c ent f.m 
e tanto meno acradem.co .n 
quanto . de.-,:.natar. d. que 
sta .n,z al.va .-o.io ^opraltu* 
to g.. amm.iijfii'iOr .ora, 
le for/t- pol.t che e *cc a. 
t'vn c Co oro n-.omnn crt- 
devono ne. « prat.ca quo;, 
d ano contru re e ze.-rrc .a! 
ternat za non so o ai mar.."o 
m o. ma anche a’.aitun.e s. 
sterna sanì'ar o ass stenz a e 

Per qje-,1. mot.v abb amo 
.nd.v.duato e .ndicheremo a 
partecipanti due fondarne 
tal. f.na' là 

— .a e iboraz one d. ara 
proposta genera.e a terna*, 
va d pa..ti'.a p.-,.en atr.ra 
nel’a qua.e s. r.fov.no tutte 
le province del Mezzog orno 
Una propav.a a ternativa che 
s. basi su alcuni contenuti fon 
damentah ed irr.nunc.ab.l. 
come il rifiuto de.’a separa 
z one tra ass stenza ps eh a 
tr.ca e assistenza sanilar.a. 
la lotta alia isftu/.one man; 
com ale e ad ogn. forma d 
assistenza p.->.ch.atr.ca tu 
z.onaiizzata. 

— la formulaz.one d: alcu 
ne proposte concrete d: mter 
vento di assistenza ps ch a 
tr.ca che gl: enti .oca... le 
forze soc ali e i tecnici pcs 
sono decisamente avviare ed 
efficacemente portare avant. 
nel’e rispettive reaita soc ai: 
ed ambientali ai f.m de. rag 
giungimento degli obiettivi 
generali che abb-ano indi 
cato » 

O. C. 


« Oia che finalmente il co 
ninne ha dei .so di vederci 
chiaro sulla speculazione edi 
lizia che sta strangolando la 
costa — dicono qui n Mon 
tauro — « ì aspettiamo che vi 
Sia la volontà di andare fino 
in fondo » Montauro è un 
centro della collina ionica di 
duemila abitanti a due pas 
si dal mare, situato ad un 
passo da uno specchio d: 
acqua il cui entroterra e sta 
to preso d'assalto in questi 
ultimi anni dalla speculazio 
ne costiera, che ha selvaggia 
mente aggredito gli arenai 
come le montagne, gli Ingres 
si al mare come ì declivi col 
linari. un tempo, a! pari di 
quanto vi e ancora attorno, 
intensamente co’orati dal 
venie degli ulivi e dal giallo 
degli aranceti 

Moni turo, dall’altra parte, 
ho sub to la sorte di decine 
di altri p.ccoìi centri ca-ri.e 
ri. smantellati in pochi anni 
del a loro economia tradiz.o 
naie. 2 cioè di un artigiana 
to proteso verao la marina e 
un'cconom a agrico’a che non 
aveva certo bisogno della ru 
spa dei costruttori ma di un 

r.lanc.o comprensonale E co 
me 1 piccoli centri di questo 
entroterra ionico a meta 
strada fra la vocazione turi 
st.c.a e quella agr.coi.a anche 
Montauro e stato ripiegato 
su se stesso dall’emigraz.one 

Tuttocio. e avvenuto nel 
vortice d - uno sviluppo d. 
storto piu generale e all\nse 
gna de.la «sfortuna» nspet 
to ad altri piccoli agglomera 
t. urbano rura.i. in cui con 
'«1 ,-peculazione e crescuta an 
che una med'a borghesia un 
p egat.z a e una burocraz.a 
saldamente colìegata. almeno 
f no a qualche tempo fa, pr. 
ma che ha cr.si mostrasse • 
denti n r .e politiche cliente 
'ari e improduttive dei sist° 
ma d. potere democr^t ano 

Perche per Montauro s. 
pai.u di «sfortuna» s.a pure 
tra v.rzo'ette 0 Mentre altr 
centri de 'a zona hanno, in 
fati*, a.meno uno «stracco > 
d struttura turiSt.ca a d 
mens one fam.i.are su.ia qua 
.e contare per due mesi a. 

1 anno 1 nonostante l'assalto 
de. cemento Montauro non 
ha nemmeno questo Attor 
no ad una c.ttad.na un teir. 
po attraversata'da. a strada 
prò*, nc.a'.e. ogg. lag..ara fuo 

r. da..a costruz one ri una 
superstrada comoda e amp a 
che da Copanei.o porta a So 
venato, e cresc uta .n pocn 
i.mi ann, su.ra co...na e su. 
.a fase a p anegg ante cne 
pera a mare una .-er.e d. 
v.. azg. tur.st c. . « res.de n 
c» m Drat ca costrjz on. 
nate da operaz.o.n, specu’ai 
ve di mn.ard, e m...ard. 

D. che cosa s. tratta'’ Sono 
agg.ornerai, d. v.lette dai 
prezz .naccess.b. 1 <300400 

m.’a .re 1 metro quadrato! 
.moastit. d. avventur,smo 
.mprend *or a e ■» d’ po ,t ca, 
a cu. vengono aff.bb al. nom 
che s. r.co.'.egano a..a vec 
eh..a star a d. queste contra 
de col! nar. < Costareba ad 
esemp o» o a.tre denomina 
noni r cavate dalle co.ture 
esistenti un tempo prima c.oe 
che '.a co.ata d. cemento le 
distruggesse (come Costaran 
e,» La stor a di queste vi' 
lette che v. inerp cano sulle 
coll.ne d. Montauro dest.na 
te fra l'altro da', p ano di fab 
br.caz.one a zona rurale, c 

s. mile a quella d: altre costru 
z om. e sono centlna.a e cen 

t. na.a. che s addensano fin 
sotto l'arenile d: questa co 
sta. Per tutto ciò non e sta 
to necessar.o nemmeno un 
p,ano di fabbricaz.one com 
piacente, ma è stato suffi¬ 


ciente che l'aninunistrazione 
comunale, quella democr.stm 
na. chiudesse a suo tempo un 
occhio 

E se. cosi come nw ione nel 
castr d?’ tdontnuro 1 tflvsi- 
derice 3 * si r popolano di'poli¬ 
tici di alto rango, tutto è 
ancora piu facile 

Dette queste cose, ora sono 
comprensibili Tino in fondo 
la stxidisfazione e la solida 
rieta che si addensano attor 
no ad iniziative comunali ten 
denti a frenare questo prò 
cesso di degradazione e di 
assalto del territorio E anche 
Un fermo del lavoro — come 
sì e verificato per due vii 
Iaggi privati in via di ultima 
zionc a Montauro —- decreta 
to riaH'ammimstrazione co 
inuna’e di .-unistra iPSI. 
PCI) alla testa del piccolo 
paesino da! là giugno dello 
scorso anno «700 voti ’a lista 
sinistra. 400 la DC>. può io 
st’tuire. 111 queste condi/io 
il', un mot \o in p u di sod 
datazione per 1 ! «voratori e 
.a citt.ad.manza, agi interessi 
dei qua.; ’a speculuz onc del- 
’e costo fa muro un muro 
non soltanto t'.ito, ma c"o 
nom co soc’.a e culturale 
oltre che un muro dietro il 
quale si consuma la rapma 
del territorio, dei servizi e 
delle potenzialità d: sv.luppo 
di una zona 

Perché 1 ! sindaco 1 soc.a 
lista Cler.co ha decretato .1 
fermo dei lavori? Per ora s 
tratta di motivi < forma.. » in 
mento alle md.cazion. per 
cui 1 lavori s. stanno aieguen 
do « Il comun". .nsommu. ha 
dee so di vedere < h aro nella 
gaìass a di costruz'oni che in 
cinque anni hanno quas, sem 
pre deturpato la zona » di 
ce ri compagno Gregor.o P 
sano, segretario della sezione 
comunista di Montauro Gre 
gor o P.s.ino fa parte anche 
di una comm.-'Sione nom.na 
ta dal Comune per fare luce 
augi: abjai cne — come s: 
d.ceva poc’anz.. — m cinque 
anni di ammm.straz.one de 
mocrial lana, s sono perpe 
trati ai danni de. a costa, d 
sattendendo anz p «no d 
fabbricaz.one 

E un'indig.ne lunza. d.ff 
c..e, ma d. grande portata, ed 
e !'.mpegno che la g.unta d. 
s.nastra si e assunto ne! mo 
mento n cu . durante la 
campagna elettorale, abb amo 
proposto alla eittad.nanza. d 
sper.mentare una gj da po 
..t.ca e amm.n strat.va nuo 
va e diversa ' «E’ anche per 
questo — cont.nua — e necc.- 
sar.o che s: vada f.no .n 
fondo». «E’ sauramente tut 
to c.o che cost.tu.iice la mo 
-a d. tanta sodd,sfaz one e 


d, tanta sohdanetn nei con 
fronti dell'azione dellamm.- 
nistrazionc. ohe nel'a citta¬ 
dinanza ha finito jper fare 
apparire ne piu •* ne meno 
cointv un.’frlratto pi Alitai ivo 
da’ parte dei «Kistrutlori d, 
piegaie con .1 l.cenziamento 
tsubito 1 lontrato» la volontà 
di «•huirezza cu» anima ''ope 
rato del comune Peraltro. In 
attera che la commissione su¬ 
gli «ibusi edilizi concilia la 
proprio indagine, il sindaco 
h« inviato al procuratore de 1 
la Repubblica una relazione 
generale sullo stato dell'ed.ll- 
7 a nel comune 

< Siamo ancora ai primi 
passi — continua il compagno 
Pisani sulla strada del rin¬ 
novamento del’n vita nnmi.- 
nistrntiva rem preparia dol- 
’«i impotenza f nanz -ir 1 dei 
Comuni e da n a eredità «he 
lattua’c animili st.az.one ha 

r. ieuito di quella p issata 
Un'ered’ta pemnto, mancano 
strade, scuo'e, «in quel’a de¬ 
mentale gli aluiin» quando 
piove stanno con "ombrello 
in classe) niente spazi collet¬ 
tivi niente servizi, niente v- 
ta «triturale Quo.lo che non 
vogliamo, piu di ogni altra 
cosa, è che con questi vi'Iag- 
gi privati il nostro comune 

s, trasformi in un centro di 
uom.ni «morti \ anche la 
specu'nz one edilizn ormai 
esistente è ora che paghi uro 
scotto, alla soc et.a ai citta¬ 
dini. mettendo a dispostone 
del'a popolar,one e della col- 

’ lettivita le attrezzature che 
lia costruito per poche dee 
ne di persone. < r.c.c’ando » 
:n modo produtt vo e. appun¬ 
to co^ettivo. |»otenz ni:tA che 
credeva potessero essere li*:- 
1 zzate privatamente, tag .an¬ 
dò fuor 1 1 legitfmi proprie 
tari di es.>e e eoe 1 cittndln, 
di Montauro 

Al resto natura intente pen¬ 
serà la legge ehe. eerto. do¬ 
vrà colpire dove c’e ria 00 ’- 
p re Insomma ove s do 
vesserò accertare -- e e. 
sono — ri’egalità e abusi, f 
roce, ssa'.o che 'a speculalo 
ne paghi il p.u alto prezzo 
d.sponib.le » 

Non s amo contro lo sv. 
’/ippo tur. 5 t.c 0 — d.ce nflr.c 
P.sar.o — anz. no 1 pens'onio 
che questa sali nostra .-.tra 
da e assieme ad un r: ano o 
p u orzan.co e comprensori* 
le de'.'e r.sorae ngr.coe, ’a 
nostra « vocazione » Quei'a 
ehe pero non po^s nmo per 
mettere e ehe tale «voeaz fi¬ 
ne » tunst.ca si r.'Olvti in ’ipi 
assalto al paesagg o e in una 
rapina del terntor o a danno 
dc'.'a popo'nz.one 

Nuccio Marnilo 


CflIY y X IIIQ 


Il disco volante 
non è atterrato 


Un disco volante a Lamezia Terme Lo airebbc listo 
Cesanno Mule presidente del Consorz'o per la non reabz- 
zazione dell’aeroporto in questa zona della Calabria La 
notizia e segreta, non ci sono comunicati Di certo si sa 
che Cesanno Mule si trovava di notte su una pista in 
attesa della inaugurazione dello scalo 'prcnsta per d 
1 mo novembre, poi nnviata al 15, ora forse, fissata per 
la fine del me->ei, quando ha avuto la terribile estone 
Tuttavia egli non si sarebbe scoraggiato e avrebbe 
fatto segno al velivolo di atterrare. Ma il disco volante, 
dopo qualche tentennamento, avrebbe filato dritto, diretto 
non si sa dove, con grande delusione di Cesanno Muli f . 

Poi si e saputo, tra l'a'tro, che sul disco volante c era 
Gaetano Greco Saccarato, rivale, m fatto di t olo. di Mulé 



























